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M dóan^^a €taMt^j^9^ con dua óedàimeTiàa aef ^4 
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i3eDza far torto a quel vero che ne ammaestra essere miglior 
moDumento di ciascun uomo T opera di lui, parmi che, ove questa 
sia utile e lodata, ne arrechi il desiderio di conoscere almeno i 
prinoipalissimi pregi del suo autore. Il sodisfare a un tal desiderio 
è un ben piacevole officio all' animo commosso di cJii fu da lui 
prediletto^ si che per un così fatto tentativo soltanto può egli dare 
al Publico un picciol segno del molto obligo che lo stringe alla 
cara memoria di quel valentuomo* A procacciare maggior fede ai 
presenti tocchi biografici contribuiranno i manoscritti legati dal 
Cherubini a me che qui li verrò a brani riferendo e intrecciando 
per modo, che tu legga o lui medesimo o qualche suo amico più 
fedele e insieme più degno di un si onorevole titolo, che per 
verità io sento a me troppo superiore. Tra le varie sue carte ho 
uno scartafaccio tutto di suo pugno e portante scritto in fronte: 
Vita mea, tirato giù alla piana dall'estate del 1848 al febrajo 
del i85i in quel suo casolare d'Oliva di Lomaniga , ove si «ra 
condutto per isperanza più d'altri che sua propria a rattoppare 
il pezzaccio di tela e capecchio che tiene in sé la così detta parte 
nobile dell' uomo, cioè l'animo; ma che poi, al contrario, dopo 
tre anni di patimenti dovette ivi lasciarlo più logoro e disfatto. 
In detto scritto egli protesta di narrare il purissimo vero del viver 
suo per ogni faccia della medaglia, salvo ad altri il dargliene quella 
fede che a lui parrà maggiore o minore secondo il tipo che troverà 
in se stesso della possibilità di quel vero. E questo dice perchè 
l'esperienza lo ebbe per affatto convinto che ciascuno stima possibile 
in altri ciò che riscontra in sé, ed ha per romanzo il contrario. 
Ora cosi entra egli a parlare di sé: 

« Nella notte del 4 ^i^ 5 di marzo del 1789 naquì anch'io fra 
Dio sa quanti mila connascenti in quella notte nel mondo. Questo 
io ve lo posso dire perchè la fede battesimale me lo ha rinfacciato 



ve 



ogni volta che mi convenne rivederla. Non così posso asseverare 
in quale ora io nascessi, che dell'ora nessuno volle darsi pensiero 
di tener nota , perchè di quel tempo li oroscopi non erano più 
di moda ne pure fra i grandi, e molto meno poi per uno za vali 
pari mio, che nasceva da Giuseppe Cherubini, povero compositoio 
di stamperia (o tipoteta o combinatore, come se lo sublimano fra 
loro oggidì que' dell* arte) e da Maria Repossi. E io nasceva in 
Milano in quella contrada che appellavasi allora e s'appella tuttavia 
delle Asole i ma che pochi anni prima chiama vasi ^idTcontrada degli 
jishìi. Il che, a mio vedere, non fu senza naturale oroscopia bella 
e buona, giacché mi avvisava predestinato a quella non lieve soma 
cui mi vedrete soggiacere appresso, se questa Vita verrà da me 
tirata innanzi. Immediate, per efletto di quella santa libertà civile 
onde le nostre istituzioni sociali per mano terza legano l'uomo 
appena vede luce alla liturgia esistente in paese (*), anch'io venni 
levato al sacro fonte co'l nome di Francesco nella chiesa parochiale 
di S. Maria della Rosa; quella chiesa che pochissimi anni dopo 
perdette insieme co' frati mendicanti i quali la ofllciavano, la 
giurisdizione parochiale, che trapassò nella prossima chiesa di 
S. Sepolcro; quella che più tardi fu schiesata, ridutta Circolo 
costituzionale nel 1796, magazino di rigattieri fin verso il 1820, e 
da ultimo per lo meglio convertita parte non poca della confinante 
Biblioteca Ambrosiana. In quella contrada degli Asini pertanto, 
dopo sette mesi di balìa ^ passati alla Castellanza presso Gorla 
Maggiore, io veniva un bel giorno riportato alla casa paterna non 
80 se dalla balia o dal balio, ai quali sembrava il dovere che la 
mia famiglia pagasse le spese del baliatico. Ma, qual che né fosse 
la ragione, i miei non volevano pagare, e il guajo che perciò ne 
venne diede in tal rumore, che giunse alle orecchie dei vicini 
che abitavano di contro. Tra questi erano un Filippo Buzzi e nna 
Marianna Radice sua moglie, genti di cuor liberale e senza figli 
proprj. Il primo, dopo essere stato adoperato giovine ne* collegi 
oblatesehi di Poschiàvo e d'Ascona , era stato promosso da uom 
fatto a Maggiordonio o Spenditore nel collegio^^padre degli Oblati 
di S. Sepolcro, e s'aveva condutta moglie la seconda, ch'era figlia 
d'un portinajo del Seminario grande di Milano. Ora quel «Buzzi, 
udendo il parapiglia del baliatico, sceso dalla propria casa a quella 
de' miei, entrò fra i contendenti per vedere di ragguagliare le 
ragioni loro; ma, non trovando modo ne verso, spianò ogni cosa 
per la breve, pagando egli del proprio la baUatura mia, e man- 
dandone in pace le parli. Questo io so dal labro di alcune delle 
parti stesse e di altri testimonj oculari del fatto e di certissima 

O Questo parole vogliono essere interpretate secondo carila. L' anima candida e 
veramente clierubica dd nostro Autóre si (asciò qui andare alla sua natura temprala 
Ira il bonario e il filosofo, ma ben lonlan.i dal pensare a chi avrebbe per cosi poco 
^'ridato all' incredulo. — Nola, del Bioyra/o,, 
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fede. È natura dell'uomo dimenticare facilmente i beneficj ricevuti > 
non mai i beneficati. Che anzi negli animi gentili un beneficio 
fatto invita il benefattore a novelle beneficenze e lo lega di amore 
operoso co'l beneficato. Questo accadde a me pure per mia non 
so se buona o mala sorte. I conjugi Buzzi, vedendomi quasi ogni 
giorno ai balconcelli che s' aveano di rimpetto , incominciarono 
a volermi in casa per intervalli, e, per abbreviarla^ di li a qualche 
mese, sgomberando i miei da quella via delle Asole ^ consentirono 
con tutta facilità a lasciarmi in casa dei Buzzi che mi avevano 
domandato loro. Di questa guisa io mi rimasi nella casa di essi 
Buzzi quasi figlioletto adottivo, senza che più mai rivedessi nessuno 
di que' benedetti Cherubini terrestri ond'io trassi naturale origine. 
Il quale non vederli più mai^ se non due sole volte di brevissimo 
transito, fece sì che io me ne venni sino ai miei i5 anni d'età 
senza pur sapere chi e' si fossero, e poteva io bene incontrarli 
per via che non li riconosceva punto, ne credo che ad essi suc- 
cedesse altrimenti, forse da' genitori in fuori. E di qui disamorati 
essi meco, disamoralo io con essi per tutta quanta la vita. Che 
siate pur certi che nel rispetto delle affezioni parentali reciproche 
il sangue non dice nulla ; e quel che dice sono li anni vissuti 
insieme nella puerizia e nell'adolescenza; del che io vi posso essere 
fede più che indubitata traine che non voleste farmi di tutt' altro 
sangue che quello de' miei collaterali, di cui io non ho né indizio 
né prova nessuna, e meno dovreste averla voì> lettori miei uma- 
nissimi. Oltre di che dal lato materno almeno quel sangue (in- 
negabile commune) dovrebbe pure avermi detto qualche cosa ; e 
pure e' taque sempre, e senza madonna Ragione sarebbe sempre 
un grumo pelrificato e non altro. 

' ««Lasciando pertanto a' fatti loro i miei parenti naturali, verrò 
chiacchierando di quanto m'avvenne in casa degli adottivi, omet- 
tendo per altro di qui riferire le memorie primissime della mia 
puerizia, perché o troppo frivole o lontane dal prestare occasione 
di utile e sodo commento. Al mio quarto anno principiò il tor- 
mento e il piacere ad un tempo della scuola : piacere, perchè essa 
mi toglieva dalla monotonia della casa, e mi facéa dare i primi 
passi nel mondo; tormento, perchè il cardine primo delle scuole 
di allora consisteva tutto in ceffate, croci in terra a lingua lata, 
penitenze in ginocchio, nerbate, digiuni in pane ed aqua , strap- 
patine di capelli e d'orecchi, pizzicotti e simili altre gentilezze. 
E di tutto questo bel dolciume pedagogico di quelli anni toccò 
più che il dovere a me, che ad una voce e genitori adottivi e 
il maestro proclamavano per un demonio, non mi facendo pur 
grazia almeno d'un diminutivo come que' miei quattro anni avreb- 
bero pure meritato. E quali erano poi queste mie azioni demo- 
niesche? Visperie, noje ai condiscepoli, giochetti, trastullini di pre- 
sure di mosche e ragni, scappatelle nel cortile attiguo alla scuola, 
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tirate di gamba sotto banca a' compagni, cicalecci del veduto il 
di innanzi , e baratti di santini acquistati la domenica alla Dot- 
trina cristiana 9 e allretali fanciullaggini. Oh Dio mio« come era 
bestiale Teducassione di que' tempi, come erano diseducanti quelle 
scnole! Io raccapriccio ancora oggidì nel ripensarvi. E quel die 
è peggio, a ben meditarla , si è che, estremo per estremo, né anche 
le nostre scuole odierne non sono gib uno zucchero per rispetto 
ad educazione. In generale (se togli alcune tirannidi magistrali 
individue) e' si può affermare che da un letto di ferro siamo pas- 
*sati ad uno di rose spicciolate; e letti così fatti sono sempre spro- 
positi in educazione e tendono o ad imbestiare o a snervare chi 
vi si adagia per quanto è lunga la puerizia e la adolescenza. 

u Alla scoletta del Bollo io imparai a leggere, bene o male che 
fosse, co' metodi d'allora, e a scrivere male con quel carissimo 
metodo di seguire io con la penna inchiostrata le linee e le let- 
tere scritte da prima con la matita rossa dairajutante del maestro. 
Che in allora perfino in queste cosette era dogma l'uomo doversi 
tirar su per abito così come pretendono in cose d'assai maggiore 
momento i nostri pedagogisti anche d'oggidì, fermi insù la mas- 
sima che Tnomo è figlio delle sue abituatezze. Così trascorsero in 
quella scoletta i nnei primi sei anni. Intanto calarono i Francesi 
in Italia; e ad un tratto eccoteli in Milano ad assediare quel nostro 
Castellaccio troppo grande per poter reggere a lungo assedio, e 
di cui mi ricordo ancora belli e intieri i due torrioni meridionali 
che poi vidi scemar d'un terzo nell' 800, e rastremare ancora d'un 
quarto nell' 848. All'incominciare dell'assedio i miei genitori adot- 
tivi si rifugirono in Monza nella casa dei Radice genitori della 
moglie Buzzi, i quali, riposati dallo janitorato del Seminario grande 
in Milano, eransi ridutti in quel borgo a finirvi i loro giorni, 
circondati dagli ultimi loro figli che la signora Isabella aveva re- 
galati al signor Radice in numero a mala pena di ^5. Sovvienmi 
che ogni dì se n' andavano a una chiesa poco lontana da Monza 
insù la via di Milano, così detta di S. Rocco, per udirvi il rim- 
bombo del cannone e argumentare dal più o men rombo la più 
o men lunga vita dell' assedio. Questo durò poco, e tutti noi ci 
riconducemmo a Milano. E da capo alla scuola , al martirio dei 
primi primi latinucci e alla palma conseguente del beato staffile. 
Tra scuola e casa vedeva io talvolta i Francesi con que' loro scia- 
boloni strascicati su 'I selciato ; e mi ricordo benissimo di que' 
di loro che si chiamavano le Guide di Masseria y ma di poco 
più altro. 

ce Al declinare di quest' anno mi s'aperse il primo periodo im- 
portante della vita mia scolastica. Anche allora era legge che le 
porte del ginnasio non s'aprissero a fanciulli men che decenni; 
ma l'aura francese soffiò via quella legge, e co'l suo favore io, 
che di poco oltrepassava i sei anni> fui ammesso nella classe priura 



dei ginnasio dì S: Alessandro, in cui tenevano catedrà i Barnabiti. 
In quella classe udii non so qual parte di grammatica latina , e fui 
anche a qualche lezione di storia natui^ale; ma io per la troppo 
tenera età l'arrivai a comprendere tanto quanto quella grammatica. 
Quello che compresi benis^mo furono i pizzicotti a tortiglione 
onde il catedratico Padre Ferrano regalava i miei poveri bracciolini 
intanto che mi rimbrottava di non so quai mancamenti; catedra- 
tico che per affinità con la famosa Mamma de' Signori Diese di 
Venezia era da que' suoi pizzicotti sopranominato La ì^eggìa. 

i( Altre cosette mi ricordo benissimo di quest' epoca. Una fu 
la ressa con la quale i Retorici andarono a schiantare un pajo 
d'alberi^ che, spogliati poi di frondi e rami e incappellati con un 
berretto frigio, piantarono l'uno nel bel mezzo del Piazzale di 
Sant'Alessandro, l'altro nel cortile del ginnasio^ con un chiasso, 
con una rimbaldera delle maggiori al mondo. Questi chiamarono 
alberi c/ella libertà; e di alberi sì fatti ogni piazzale, ogni cro- 
cicchio di via della città era pieno, e vi ballonzolavano d'attorno 
uomini, donne e ragazzi con una devozione da non credere. Po- 
vera libertà ! Tu fosti pur sempre mal raccommandata fra noi ! Si 
può egli dar di peggio? Raccommandare la libertà ad un palo! 

« Mi ricordo pure che in quest'anno superai il vajuolo, superai i 
morbilli veri e falsi, e parmi anche la tosse ferina, la febre acuta, 
tutte in somma le malatie solite dell età fanciullesca. Ricordomi che 
un certo francese di nome M."" Lacombe persuase a^ iliiei genitori 
adottivi di farmi imparare la sua lingua per mezzo d'un vecchietto 
che si appellava Monsù Cottin. E ne imparai in quell'anno tanto 
quanto fu sufficiente a farmi recitare— Dio sa come orrendamente — 
non so quali versi francesi nella consueta Academia che chiuse 
quell'annata ginnasiale. E mi rammento pure che per le mani o 
di quel Monsù Lacombe, o di quel Monsù Cottin che fosse, ebbi 
in dono e per uso di lettura francese quella Education des enfans 
di Locke tradutta da Cosse, che ancora posseggo. Riscontro sin- 
golare, se volete, il quale fin di que' giorni parve presagirmi que* 
benedetti 3o anni di Normale che mi ridussero quella robaccia 
chi mi sono oggidì (17 d'agosto, i85o). 

«Dopo quella papagallata in francese, onde si chiuse Tannata 
della mia classe prima di grammatica, fui promosso alla classe 
seconda pe'l corso 1797-98, se non erro. Ne' primi mesi di quel 
corso leggeva in essa classe un Barnabita di nome Padre Negri, 
severo e percotitore oltre il commune di que' tempi. A lui fu 
sostituito giovenissimo il Padre D. Silvio Dagna che ancora in 
oggi vive sano è robusto, da qualche lieve acciacco in fuora onde 
soffre da poco più d'un anno(*). Si continuò in quell'anno sotto 
il nuovo Lettore la classe seconda, nella quale per una poco buona 

forma di emulazione eravamo divisi in due eserciti, l'uno romano^ 

< • • • 

(^) Morì ottanta quattrenne il 16 df genajo di quest'anno 1888. 
GiiERUBi?ii. rocab. patr. b 



cartnginese V altro^ co '1 suo Scipione e co'l suo Annibale alla testa 
e con primipili , centurioni , astati , veliti e vìe via , e con una 
bandiera di vittoria la quale vìva^ vera e reale passava dai de* 
schetto di Annibale a quello di Scipione, o per contrario, secondo 
che la somma degli errori commessi ^ p. e., da tutto l'esercito 
punico nella composizione latina di prova mensuale eccedeva quella 
de' commessi da tutto l'esercito scipionide, o versa vice. Nella 
quale singolarità di certame e di giudizio vittoriale era questo 
solo di bello, che il rendere responsabile in solidum dell'esito la 
massa intiera, capitano e soldati, s'accostava al vero delle bat- 
taglie reali , dove assai volte l' ignoranza di chi commanda è 
salvala dalla buona sorte di chi eseguisce, o il buon giudizio di 
quello è mandato infruttuoso dalla mala esecuzione di questo. E 
avevamo altresì ì certami diurni e individuaU che si dicevano 
Provoclie; parola che di per sé esclude l'idea della buona pe- 
dagogia, ma che alle orecchie di que' tempi sonava per ottima. 
E in queste provoche io centurione, per atto d'es. , disfidava il 
mio primipilo a colpi di lezione, e, vintolo di memoria, cacciavo 
lui di carica, e, balzatolo al posto mio inferiore, sottentravo io 
al suo superiore. Tutti i quali certami poi , senza profitto nessuno 
dell' intelletto, e appena con qualche utile mnemonico, riuscivano 
diseducanti per eccellenza^ sostituendo il dono naturale della me- 
moria al buon uso delle forze mentali rispettive, e, quel che era 
peggio, erano semenzajo feracissimo di liti, battagliuole, sassajole 
)er fuori di scuola. Ma la nessuna educazione di que' giorni vo- 
eva così; e il povero catedratico non ci avéa colpa, dovendo pur 
obedire ai tempi e alla conseguente volontà de* suoi superiori. Il 
P. Dagna era buon istruttore, e ne spiegava Ovidio De Tristibus, 
Cicerone De Officiis e quella carissima Prosodia dalla Nex^ nijCy 
noXy nux et ìteLula semper^ ch'era il mio odio massimo, di cui 
non mi ricordo un jota, e che faceva odiare da vero ogni poesia 
latina. Pìacevanmi li Qfficj dell'Arpinate, e m'erano indifferenti le 
Elegie ovidiane. Co'l Porretti ci aveva uggia non poca; ma bi- 
sognava trangugiarlo, o dal deschetto imperatorio (dove io pure 
fui non so quante volte Scipione ) balzare alla panca dell' asino 
in un cantuccio della classe. Nella qual panca sedetti pure più 
volte e quasi sempre per trasgressioni disciplinari, e portai anche 
la mitra dell' asino che tuttora si usava. Ma di queste stranezze 
pedagogiche de^ nostri signori diseducatori io non finirei più se 
tutte volessi narrarle. 

it Giustizia vuole per altro che io vi esponga anche quel po' di 
bene che di mezzo ad esse traluceva. Li esami finali, p. e., proce- 
devano meglio allora che non a* nostri giorni, se il giudizio non 
mi fa gabbo. Ed ecco in qual modo. Nella chiesa privata del ginna- 
sio (che era ed è ancora un vasto salone a ringhiera, ove dannosi 
pure le Academie annuali) sedevano ad un banco li esaminatori 
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scelti fra i Padri del convento non occupati attualmente nelle scuo- 
le, ma pratici della materia per le scuole già conduUe in più gio? 
vine età. La classe suggetta all'esame attendeva nella propria sala 
ai soliti studj sotto il proprio maestro. Li esaminatori muniti de' 
catalogi nominali e inforuìator) chiamavano per drappelli li esa- 
minandi con un listino che un conclassaneo de* migliori portava 
dalla sala loro a quella della classe. I chiamati se ne andavano 
air esame accompagnati da quel condiscepolo^ e, secondo la prova 
data di sé, ricevevapo o premio con trofeone o trofeino^ o rim- 
provero solenne. Que* premj poi e que' trofeoni o trofeini veni- 
vano posti sur un bel bacile d'argento che la guida portava in« 
nanzi al lodato raccompagnandolo in classe» dove aveva le con- 
gratulazioni del maestro e li evviva de' condiscepoli. Eguale rac- 
compagnatura toccava ai biasimati ; ma su M bacile non si vedeva 
altro che un fior di ^staffile, alla cui vista fioccavano su'l reprobo 
le fischiate de' compagni^ il predicotto e spesso anche, per amor 
di rima, qualche cazzotto magistrale. Que' trofei erano tutt'altro 
che tali : consistevano in una mera stampa contornata da una 
ghirlanda di fiorami ideali assai simigliante a quella de' cartelli 
su i barattoli da speziali. La stampa diceva il medesimo per tutti; 
solo ne' due vani da ciò l'esaminatore scriveva il nome e il cognome 
deiresaminato, e V ottimamente ^ il bene^ ec, dell'esame. Io pos^ 
seggo tuttora i miei tre trofei; e perchè altri non mi accusasse mai 
per falsario trovandovi sostituito un Cherubini di mio pugno al 
Buzzi che l'esaminatore v'aveva posto di suo, voglio qui far av* 
vertila una cosa. In que' tempi alla vecchia le cose procedevano 
fra noi alla semplice, tanto che quasi quasi s'avvicinava al peco- 
resco. Io, trapiantato dalla casa paterna in quella del Buzzi quasi 
senza avviso nessuno, incominciai ad essere cognominato Buzzi ; 
e così nelle scolette come al ginnasio fui chiamato sentpre per 
quel cognome, vuoi nel parlare, vuoi negli scritti. E perciò anche 
in que' cataloghi e in quelle predette attestazioni scolastiche fui 
sempre nominato così. Nell'anno i836 per altro il già mio raae» 
stro Dagna si diede cura di rettificare la cosa iie' catalogi del gin* 
nasio di S. Alessandro, come vennemi assicurando, e fece bene. 
Quell'ambiguità di cognomi fu nondimeno a me di grave danno 
privandomi, uom fatto e mutate come soglionsi co '1 crescere de- 
gli anni le fattezze, di quell'utile infinito che nelle contrattazioni 
.sociali si suol ritrarre dalle amicizie di scuola, non riconoscendo 
più quasi nessuno de' condiscepoli arcimboldici in me Cherubini 
il loro compagno j6/^z2i d' allora. Per es., un Besana, un Prinetti, 
un fiera, un Fornii i Configliacchi e cento altri non mi riconob- 
bero più; e solo per ulteriori combinazioni mi ravvisarono il Prof. 
Rovida , il Notajo Borsani , il Direttore De Herra , lo Speditore 
Agliati e quel disgraziato uomo di G. B. Bianchi, che tutti ebbi 
condiscepoli a quelli anni. E però raccommando a chiunque s'a- 
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vesse a trovare a consimile caso, di non alterare cosi a capriccio 
i cognomi per non danneggiare senz' avvedersene i beneficati. 

ce Vorrei pur dire di certi biglietti fattimi portare talora da chi 
non doveva a chi non si doveva, profittando della mia innocenza 
d'allora; ma per lo meglio voglio tacermi. In vece, per non di- 
menticare nulla delle belle usanze d' allora , vi dirò che il con- 
discepolo privilegiato a portare il bacile di esame dovéa pagare 
per sì fatto privilegio non so bene se mezzo od intiero uno scudo, 
e che i primi premiati avevano diritto a far esporre nelle corri- 
doje scolastiche un quadro d'impresa co'l proprio nome, purché 
pagassero per ciò un gigliato. Costumanza anche questa da lodarsi 
anzi che no, perchè o memoratrice per lunga età del merito con- 
fermato tale dalle vicende posteriori , o rimproveratrice di poco 
equo giudizio a' superiori^ se dagli anni giudicata cosi. Della mala 
usanza poi di quelli eserciti che dissi esiste* ancora memoria in 
una discretamente sciocca poesia milanese stampata per una vit- 
toria relativa nel 1790, che io posseggo nella mia Raccolta (*). 

«Terminata la seconda classe, passai alla terza che si diceva 
Umanità. In essa leggeva un tal P. Repossi , di cui non mi ri- 
cordo altro fuorché nell' ora della lezion pomeridiana egli soleva 
sonniferare a di lungo lasciando che vegliassero per lui certi ca- 
porioni , i quali poi, al suo dissonnarsi riferendogli le nostre mac- 
catelle a modo loro e non sempre giustamente, toccavano poi fuori 
di scuola il ricambio delle punizioni che per le loro relazioni ne 
fioccavano addosso in iscuola. Quelle punizioni consistevano le più 
volte ne' così detti Pensi^ co quali agguagliandoci que' carissimi 
Padri alle filatrici nel lavoro, intendevano, cred'io, agguagliarci 
ad esse anche nella mentahtà. — Imagino, Lettor mio, che tu sia 
curioso di risapere che cosa si fosse questo negozio del Penso, e, 
benché tu possa averne notizia anche da parecchi maestri odierni 
che lo hanno tuttora in delizia, pure a risparmio di fatica vo- 
glio dirtelo qui io stesso. Il Penso non è altro fuorché una mera 
materiahssima ricopia d'un brano più o men lungo di grammati- 
ca, di prosodia, di prosa, di poesia che il maestro t'impone di 
portargli il dì dopo; semplice, se di lievissimo castigo; dupla ^ 
tripla, ottupla, dodecupla, se di grave o gravissimo. Tale ricojiia, 
che , semplice ripetitrice d' una lezione mal saputa o d' una com- 
posizione ricorretta^ non é senza utilità, abusata com'era quasi 
sempre a numero forte, era la più matta e perversa pratica che 
uom possa imaginare. Né accade che io spenda parole a provarlo, 
che ognuno può facilmente concepire da sé quale odio agli studj 
adducesse un così pazzo stimolo, e quante pazzie commettessero 
1 ragazzacci in quelle ricopie che eglino sapevano certo non aver 
ad essere lette dal maestro. E siccome tali Pensi non facevano 

O Ora passata in l4?gatu alla Biblioteca Aaibrosiana. 
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che arricchire la conserva della carta da acciughe, avssai volte que- 
sta stessa carta , in mezzo al Grosca per Ausonia: fines co '1 resto 
portava certe lodi del maestro in botega al pizzicagnolo e di li 
alle mani di mille che ne facevano le risa grasse alle spese del 
gabbato Pensidatore. , 

«A questi castighi andò giunto anche un Vocaris nella stanza 
del Prefetto. Questo f^ocaris era una chiamata nello stanzino dei 
Prefetto, come a dire del Direttore del ginnasio, la quale tal volta 
aveva per iscopo una semplice ramanzina ^ e tal altra un buon 
rifrusto di nerbate e di staffilate ad corrigendum. £ra di que' giorni 
Prefetto un P. Pino, fratello, credo, dei due Pino noti l'uno per 
buon geologo e naturalista, l'altro per certa sua scrittura teologico* 
matematica. Il Prefetto era in fondo un buon cristiano che, da 
quel po' di para manus in fuora clie l'educazione di que' tempi 
esigeva per assoluto, non usava tirannidi. In questa classe conobbi 
un tal Reina abbate, che poi entrò ne' Somaschi e si dedicò al- 
l' istruzione, e v'è tuttora, penso io, con utile non poco del Col- 
legio di Gorla Minore. Mi ricordo ch'egli, già di qualche età, 
studiava acerrimamente le matematiche, e eh* io andava talora da 
lui neir ora intermedia fra le due lezioni diurne a fare i doveri 
per la lezione pomeridiana, e ch'egli m'istruiva e innanimiva a 
studiare. Mi ricordo pure d' un viaggio in cui il papà Buzzi mi 
volle seco, e fu ad Alessandria e a Zezzè per interessi del Collegio 
degli Oblati di S. Sepolcro che lo aveva a ciò delegato. E benché 
io fossi fanciullo, pure ho presentissimi , ancorché non mai più 
rivisti, la piazza Ghilini e la fortezza d'Alessandria e quel flavo 
Tanaro e il ponte che l'accavalca e certe varie chiese e case tutte 
stegolute e screpolate e scassinate negli assedj preceduti >». 

Fin qui è giunto lo scartabello del Cherubini, tirato giù, com'egli 
nota , a balzi di gonùtolo ed a quarti di luna , che più non gli 
apparvero negli ultimi tre mesi del viver suo gramo. Intanto go- 
diamo di averci qui narrata dalla stessa sua penna e la sua pue- 
rizia e buona parte della sua adolescenza, come pure di leggere 
frequenti ed estesi i suoi giudizj intorno all'educazione di que' 
suoi tempi ed anche de' nostri odierni. 

I registri del Ginnasio di Sant' Alessandro comprovano essere 
slato il Cherubini dal 1798 al 1801 inclusive giudicato degno de' 
primi onori nelle classi di grammatica e delle due umanità. La par- 
ticolare sua abilità nella difBcil arte del dire e dello scrivere portò 
più alto il suo nome il successivo anno 1802 nel Seminario patrio 
arcivescovile, dove venne ammesso con altri secolari alle lezioni di 
relorica più sublime che erano impartite in commune a' oberici con- 
vittori. c< Indi (cosi egli confessa in una sua lettera) all'età di quat- 
tordici anni i Buzzi che mi avevano educato, mi fecero guada- 
gnare il pane co '1 mettermi in un impiego. Ai quindici anni, uti 
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po' perchè io era cattivo discretamente, un po' perchè la Buzzi , 
mia madre adottiva, non so perchè, mi guardava di mal occhio 
da quattro o cinque anni in poi, un po' perchè ci attaccai que- 
stione per non avermi essi voluto adottare legahnente, uscii anche 
dalla casa adottiva^ e d'allora fino adesso pensai sempre da me 
solo a tutto il mio bisognevole senza mai ricevere né meno un 
quattrino da nessuno (*). Io sortii di casa co 'i solissimo corredo 
di due camicie e una giubba di panno verde; e feci tutto da per 
me». E però nel settembre del i8o5 il troviamo alunno presso 
1 Dirìgenti della -Reale Stamperia, e nel febrajo del susseguente 
anno 1806, mercè le amichevoli sollecitudini di Leonardo Nar- 
dini, Direttore di essa B. Stamperia, nominato ivi da S. E. il 
Sig. di Breme, Ministro dell'Interno, nel nuovo ordinamento di 
detto officio, in qualità di Correttore con T onorario annuale di 
lire due mila italiane. 

Dopo due anni circa, il Dottor Gio. Gherardini, compilatore 
in capo del Giornale italiano^ vedutosi accresciuto notabilmente 
il lavoro di una tale compilazione dalle straordinarie vicende po« 
litiche, e quindi necessitato di un abile collaboratore il quale co- 
noscesse la Geografìa e la Storia, fosse famigliare con le belle 
lettere, possedesse le lingue moderne principali^ e scrivesse in 
italiano con prontezza e con garbo, si rivolse al Cherubini, es- 
sendo stato accertato da persone ragguardevoli ch'egli era adorno 
di tutte queste doti e di molte altre non communi, in guisa ch'e- 
gli godesse già, se ben giovenissimo , singolare riputazione fra i 
suoi concittadini. Il Cherubini accettò l'incarico propostogli, che 
poscia gU venne in parte alleggerito dall'amico Dottor Giovanni 
Paganini, Professore di Matematica. Durò un simile officio insiiio 
all'ultimo giorno delPatino i8i5, allorquando il Gherardini indi- 
rizzò a' suoi due collaboratori la seguente lettera di commiato: «Per 
superiore disposizione cessa oggi la publicazione del Giornale ita* 
lìanOj e insieme con esso finiscono le nostre incumbenze recipro- 
che. Io non posso per ora eh' esprimervi la più viva gratitudine 
per lo zelo e per la particolare abilità con cui m'avete costante- 
mente ajutato in cosi scabro officio; e piacemì di potervi attestare 
che se questo foglio ha sempre goduto il favore e la predilezione 
de' buoni e illuminati cittadini, ciò è dovuto in gran parte all'at- 
tività ed alle cognizioni vostre. Spero che continuerete a volermi 
bene, e dal canto mio v' accerto che non trascurerò nessuna oc- 
sione di mostrarvi co' fatti la grande stima in cui tengo il vostro 
carattere, le vostre virtù, ed i vostri talenti ». 

Le cognizioni dal Cherubini acquistate in cose scientifiche e 
tipografiche e la condutta sua esemplare durante i suoi utilissimi 

(*) Il Cherubini diede presto orecchio ai savj consi$);h' di Leonardo Nardini, tra i quali 
a queir uno uliiissimo — dei mettere a profitto la dipendenza delta gioventù 
per V indipendeiìza della vecchiaia. 
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servigi alla R. Stamperia lo resero meritevole di proClti maggiori 
che sperar non poteva da quetrofBcio. E però co'l primo di lu* 
glio del i8j:2 venne egli nominato Verificatore presso la Secre«> 
taria generale del Ministero della Guerra con l'emohimento an* 
nuale di lire 2400 italiane, che presto gli fu aumentato sino alle 
tre mila. Suppresso il detto Ministero il 17 d'agosto del 1814» 
il Cherubini se la campò beli' e bene co'l Giornale italiano , eoa 
le lezioni d'inglese, di tedesco, ec, e co'l tradurre da quest'ul- 
tima favella alcune stampe e diversi mss. per incarico della patria 
Amministrazione camerale, della Direzione generale della Publica 
Istruzione^ e dell'I. B. Giunta del Censimento nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. La stretta famigliarità eh' egli avéa contratta con 
la lingua alemanna gli fruttò d'essere assunto nell'aprile del 1816 
a Traduttore pe'l tedesco presso l'I. R. Governo di Milano. Sot- 
topostosi nello stesso anno ad un esame presso la Direzione gene* 
rate del Censo e delle Imposte indirette, ne fu dichiarato idoneo 
all'esercizio dell'impiego di Cancelliere del Censo; e dopo due 
anni nella detta qualità e poi in quella di Commissario distret- 
tuale fu inviato a Sellano, indi a Ostiglia. L'affezione grande che 
il Cherubini spiegò ai Communi da lui* amministrati, la pura giu- 
stizia sostenuta sempre ad ogni costo, l'inalterabile imparzialità 
verso il ricco ed il povero^ la somma probità, i singolari talenti^ 
l'impegno caldissimo per la causa publica, il tratto suo benigno 
ed accostevole a chiunque, furono tali pregi, che accompagnarono 
il partir suo da ambedue i mentovati Distretti con attestazioni le 
più onorifiche e commoventi. A piedi di ciascuna si legge sotto- 
scritta la Deputazione amministrativa di ogni Communo compo* 
nenie il Distretto co'l voto espresso in capo di voler inalzato il 
Cherubini al più sublime grado e di essere pronto a fargli me* 
ritare il più onorevole nome in questo mondo. 

Di mezzo a tanta corrispondenza d' affetti riusci più doloroso 
al Cherubini l'abbandono di que' suoi fidi. Correva il luglio del 
1820, ed egli si trovava Commissario distrettuale in Ostiglia con- 
tento del posto suo e degli abitanti, allorché l'amico suo Giovanni 
Gherardini gli scrisse che v' era buona occasione per lui di ri- 
patriare diventando Direttor della I. R. Scuola normale che stava 
per aprirsi; che se ciò gli quadrava, dovesse scriverne all'Ispettor 
Carpani, dicendogli da chi ne aveva avuto l'eccitamento. Grazie 
infinite e perpetue dobbiam noi rendere all'ottima inspirazione 
del Gherardini : per essa la nostra gioventù studiosa acquistò una 
Scuola veramente normale, che senza l'ingegno, lo zelo, l'amore 
del suo Direttore, anzi Institutore Cherubini , non sarebbe stata 
l'ecala ad utilità così grande. Scrisse di fatto il Cherubini airispet- 
torato ne' sensi indicatigli dall'amico, e, dopo alcune prove indi- 
rette dì adesione nell' incarico datogli di tradurre le Lezioni di 
Metodica di Gius. Peitl ed il Manuale de* Maestri elementari. 
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Tenne domandato e presto nominato Direttore. E qui con la per^- 
sona vi trasporto e }>en vi spese tutta l'anima sua dolcissima. Su- 
bito si applicò a disciplinare que' suoi cari figliolini , si che con 
molto suo piacere e loro utile ed onore facessero^ come fecero da 
vero, testimonio al mondo della sua affezione e intelligenza. Là 
dove poi l'esperienza non gli avéa ancora insegnato ad educare^ 
cavò alcuni documenti, parte dagli antichi , parte da* moderni 
filosofi^ co' quali governatosi, potè riposare li onorali ed ultimi 
suoi anni nella gratitudine di tanta sua virtuosa gioventù. E' giam- 
mai non obliò quanto già scriveva Bernardo Tasso a Porzia sua 
moglie (i), che non essendo terra si aspra, si dura, e si infeconda, 
la quale eulta non divenga tosto molle, fertile e buona, ne alcun 
buono albero, che, non cultivato co *l trapiantarlo o con Tinne- 
slarlo, non ritorni sterile e selvaggio, cosi non sia ingegno di na- 
tura rustico e rozzo, che con una lunga e buona insti tuzione e 
disciplina non si facia gentile e docile, ne si buono e felice, che 
senza buona e diligente educazione non si corrompa e degeneri 
dal primo suo buono ìnstituto. E perchè l'uso agevolmente si con- 
verte in natura, essere dovere delFeducatore l'affaticarsi con ogni 
studio, mentre che l'albero è tenero e pieghevole, di volgere e 
piegare il tronco de' suoi pensieri e i rami delle sue operazioni 
alla parte più virtuosa e più bella; che sì come nella tenera scorza 
d* un giovine arbnscello le picciole lettere sculpite crescono co '1 
tronco già fatto grande e con lui vivono eternamente, cosi questi 
documenti ed esempj di virtù s'imprimono e pigliano tanto vigore 
e spirito nell'animo del fanciullo, che non n'escono giammai; 
altrimenti, lasciandolo indurare e crescere in un mal uso^ non 
essere possibile, per alcuna diligenza né studio che vi si ponga, 
volgere a miglior parte, non più che si possa la ruota del carro 
già torta raddirizzare. E dacché verissimo è 

the tanto piò maligno e pin Silvestro 

Si fa il Iprren co '1 mal seme e non colto, 

Qiianr egli lia più di buon vigor lerreslro (2)^ 

procurò con tutte le forze d'imprimere nella pargoletta anima de' 
fanciulli più vivaci il co&tume, o sia d'infunder loro a guisa d'un 
soave hquore una certa modestia ed^onestà ne' detti, e un certo 
ordine e modo cou veniente ne' fatti, dove risplendesse quella di- 
gnità e quel decoro che h occhi e li animi de* prudenti non solo, 
ma degli imprudenti ancora diletta e muove a meraviglia. Del ri- 
manente il Cherubini trovò che la natura fosse meno corrotta ed 
imperfetta di quanto la fanno i nostri educatori, i quali non sanuo 
o s'infingono di non sapere che in natura non ispunta frutto se 
prima non crebbero foglie e fiori , e che fuori dell'età pubere pos- 

(1) Lettere intitolnte a Mons. éCArafi. Vinegia, Vìnc.Vii1gnsi,li>4d, pag. 552. 

(2) Dante, Purg., e. XXX, v* 110-120. 
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sono esistere sì delle sensazioni, dirò così, preternaturali o per 
morbo o per contagio di suggestioni maliziose, ma non mai ma- 
ligne per sé medesime, e che per un suggeritore maligno mille 
sono li innocenti che a furia di prevedere il male lo creano da 
vero da vero. 

Posto mente così al fondamento che umana natura pose^ e 
guardatolo dai due estremi della troppa indulgenza e del timore^ 
entrambi capitaii nemici della virtù ^ si meritò la riconoscenza 
e r alla stima de' migliori padri di famiglia. Valga per tutti la 
bella dichiarazione che a lui indirizzava il io di luglio del i844 
l'ottimo ed illustre Gabrio Piola: « Mi è gralissima questa occa- 
sione per assicurare la S. V. della molla stima ch'io e tutti i padri 
di famiglia professiamo alla degna di lei persona per le molte 
cure dì che è prodiga' verso i cari nostri giovinetti >). 

Pur nondimeno i trent' anni sudati alla direzione della Nor« 
male^ mentre recarono così abondanti e preziosi frutti, che forse 
a produrne tanti non giungerà un secondo , di attrito in attrito 
abbreviarono a lui la vita laboriosissima. Conseguito nel memo*- 
rando 4^ i^ ^^^ meritato riposo con l'intera sua pensione, subito * 
si ritrasse al suo bel poggio d*OHva di Lomaniga, ansioso di quivi 
trovar quella pace e quella sanità, senza di che questa vita è un 
supplicio. Ma tutti i suoi disegni, tutte le sue speranze gli anda- 
rono compiutamente fallite; e, dopo soli tre anni di salute sem- 
pre rotta e di conseguente prostrazione mentale, qualche rara volta 
a mala pena sollevata da certe sue vecchie schede e da certi libri 
vernacoli, lontano da suoi piò caramente diletti, lontano dalla 
patria cupola, che ancor raffigurava in nebbia su quel suo ampio 
orizonte, strutto dalia passione melancolica, effetto della forzata 
inazione, spirò tabefatto il 4. di giugno del i85i nell'età d'anni Ò2. 
La sola vera religione, quel balsamo che in tutta la di lui vita 
ai frutti del suo sapere avéa impedito d' intristirsi e di guastarsi, 
gli fu pure e di conforto nella lunga e penosa sua ultima malatia 
e di apparecchio ad una morte che parve un placidissimo sonno. 

Il nome del Cherubini per altro, già sì gradito e benemerito 
della prima educazione, raccommandato altresì a parecchi utilis- 
simi scritti, editi ed inedili, giammai non morrà, finché almeno 
avrà vita ed onore lo studio delT idioma nostro nativo. Recatosi 
egli ancor giovine a Firenze^ e desideroso di mangiarsi all'osteria 
una porzione dì fagiolelti o fagioli in erba, e chiamatili per la 
sola voce milanese fino allora a lui nota di corniti^ s'avvide di 
non essere punto punto inleso, quasiché più non fosse nell'Italia 
stessa. Buon per lui che in quella gli capitò innanzi una Bresciana 
che tosto gli fé' da interprete. Un tale incontro lo trasse, com'era 
ben naturale, a meditare intorno alla necessità che tutti ne stringe 
di saper tradurre in lingua commune d' Italia il dialetto proprio 
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nativo. Anche il Gherardini osservava ed annunziava nel iSia: 
« Dove noi Milanesi troviamo maggiori difHcullà a scrivere co' di- 
ritti termini e ci lasciamo di assai parole vernacole cascar dalla 
penna , egli e negli oggetti d' arti e mestieri e nelle cose d' uso 
domestico: cagione di die è l'aver, per cosi dire^ bevuto co*l latte 
il dialetto popolare e il non aver poi apparato i vocaboli proprj 
e corretti su i libri, che in tali materie sono ben rari^ né tutta 
vi cape la supellettile che ad ogni istante ci occorre di avere alla 
mano. A sì gran male, ereditario e cronico veramente, non si 
saprebbe trovare un più opportuno rimedio che un dizionario 
milanese-italiano, nel quale a' termini vernacoli che molto si di- 
))artono, o tanto o quanto, dalle voci di lingua, corrispondessero 
i veri ed approvati equivalenti; e dolce cosa è per me il poter 
qui annunziare a' miei concittadini che un lavoro di questa fatta 
è per uscire quando che sia alla luce, mercè delle fatiche che in- 
torno vi ha spese il signor Francesco Cherubini^ giovine erudito, 
volonteroso e di sano intelletto, come apparirà dalla buona scelta 
e dall' ottimo ordinamento che dal capo al pie governa questa sua 
opera (^) ^». Comparve essa di fatto nel i8i4 sotto li auspicj del 
conle Giuseppe Taverna, Direttore della Reale Stamperia, che, 
appassionato per li studj glossici, la era venuta promovendo. Al 
desiderio del Cherubini di voler dedicato questo suo primo tenta- 
tivo di Vocabolario a chi ne lo aveva confortato, il conte Ta- 
verna assentì con la lettera seguente: « Mentre sento tutto il ra- 
n;arico di non essere in grado di procurarvi un Mecenate .capace 
di accreditare e la vostra opera e la vostra persona, ho tutto il 
piacere che la risoluzione da voi fatta di dedicarmi il vostro Di- 
zionario predenti al mondo un modello di una straordinaria gra- 
titlidine e quindi di un ottimo cuore. 11 poco che io ho fatto e 
il niente in cui ho giovalo^ sono una conferma di quanto asse- 
risco; e il molto che voi ne dite mi farebbe ridere e meco quanti 
mi conoscono, se a tal causa non ascrivessi i vostri caldi senti- 
menti. Benché dunque la vostra dedica sia per me un suggetto 
di rossore, ed io per mille titoli abbia tutta la ripugnanza ad 
ogni tal genere di cose, di buon grado assento al vostro desiderio 
permettendo co^ì che la vostra dociUtà trovi un ritorno nella mia^ 
e il Publico sapta di quali tempre sia l'animo di quello, del cui 
ingegno ed applicazione avrà nelfelegante Dizionario una non dubia 
prova. Concederete per altro ch'io moderi due o tre espressioni 
nell'atto che sottoscriverò nel foglio communicatomi la mia ade- 
sione; ma questi cambiamenti nulla torranno al pregio della vo« 
stra dicitura, uè al fervore de' vostri sensi «. 

Dopo qualche mese di pubUcazione e di applauso fra noi ge- 
nerale, il lavoro del Cherubini suscitò pure de' rimproveri e dei 

O roei ammmibiU, a car. 42. 
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lamenti 9 clie^ non essendo lutti né del tutto ingiusti, portarono 
alcuna afflizione al cuore del giovine autore. E però lo stesso conte 
Taverna cosi ne lo veniva consolando circa al merito intero del- 
l'opera : « Fatevi coraggio. La vostra opera è generalmente ap- 
plaudita, si compera giornalmente, e se si borbotta da chi non 
conosce che cosa è fare un Dizionario, si borbotta per qualche 
parola omessa , ancorché per la sua sinonimia con altra niente 
necessaria allo scopo, che é quello dell'idioma italiano. È ben 
vero che per il vostro meglio amerei che andasse esente dalle po- 
che mende di cui parliamo, perché allora ne vendereste a mil- 
liaja, mentre quel libro normale sarebbe in mano di tutti i fan- 
ciulli d'ambo i sessi, e come tale, stracciatone un esemplare, si 
ricompererebbe dieci volte prima di uscire d'educazione, e, dopo 
ancora finita, non se ne vorrebbe star senza. Mi sarebbe stato 
caro aver avuto il vostro libro trent* anni sono , e sono cerio 
che, sa{:>endo meglio l' italiano, vi scriverei un po' meglio, ma non 
una più sincera lettera di questa^ in cui mi vi dichiaro afTezio- 
natissimo ed estimatore de' vostri pregi, non che desideroso de' 
futuri vostri avanzamenti ». — 

Divisava il Cherubini di far succedere, pochi anni appresso, 
una seconda Appendice staccata, la quale servisse insieme di giunta 
e di emenda a quel suo libro già accodato , ma ne fu disnaso 
da alcuni giudiziosi amici. Tra li altri, così gli scriveva il Ghe- 
rardini il 19 di maggio del 1819: « 11 conle Taverna ed io pen- 
siamo concordemente che non convenga il dar fuori uìi'Jpperìdice 
così di per sé; il tuo Dizionario ne ha già una; una seconda lo 
renderebbe incommodissimo : noi saremmo adunque di parere che, 
esausta la prima edizione, tu ne facessi un' altra, corretta dili- 
gentemente, purgata di tutto quanto può offendere l'innocenza 
de' fanciulli , ed accresciuta di tutte quelle voci che fra tanto 
avrai raccolte. Quando tu porrai la mano a questa nuova edi- 
zione, io ti spedirò il mio esemplare, e se vi troverai qualche 
giunta che ti piacia, te ne servirai liberamente », Un tal con- 
siglio assennato fu dal Cherubini preso e recato ad effetto negli 
anni 1839-1843, allorché ripublicò sestuplicato in quattro bei vo- 
lumi il suo f^ocabolario milanesC'italiano. Lasciando di parlare 
del vantaggio che seco porta un tal libro, siccome di cosa uni- 
versidmente acconsentita più co' fatti che con le parole, ecco il 
grave giudizio del Gherardini per rispetto al metodo dall'autore 
tenuto nel compilarlo. << Il metodo utilissimo d'accennare così li 
nomi delle parti componenti T arnese. Io strumento, la machina, 
il corpo, l'oggetto che si registra, come pur quelli delle cose che 
son loro afHni, — metodo osservato alcuna volta dall'Alberti — , 
forma uno de* pregi più particolari che lo studioso ritrova nel 
f^ocaholario milanese-italiano del signor Francesco Cherubini. Dove 
l'Academia della Crusca lo si pigliasse per tale rispclto a modello, 
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è certo die gliene verrebbe gran lode, e moltivHsime grazie le sa- 
rebbero riferitre da tutti i cultori di nostra favella (^) ». 

A satisfare^ in parte almeno, il giusto desiderio lasciato scritto 
dal Parini che i dotti amatori del dialetto milanese publicassero 
tutte le bellissime opere che in esso hanno dettate, pensò il 
Cherubini di offrire a' suoi concittadini nel i8i6«i7 la Collezione 
delle migliori opere scritte in dialetto milanese, con che diede un bel 
testimonio di quel lustro che alla patria nostra procacciarono non 
pochi insigni ingegni culti vando la vernacola letteratura. Quanto 
onore abbia fatto al Cherubini questa sua fatica^ per riguardo 
specialmente all' aver reso leggibili i miracoli che a noi lasciò 

Lo splendor di Milano, il savio Maggi, 

valga il giudizio di Tomaso Grossi: « Ho letto con sommo pia- 
cere (così egU al Cherubini scriveva il i8 di luglio del 1816) le 
poesie del Maggi ; il secondo tomo mi andò ancora più a sangue 
del primo. Io ti ringrazio di cuore, e ipeco ti ringrazieranno tutti 
lì intelligenti del nostro dialetto , come ti ringrazierebbe sicura- 
mente anche lo stesso Maggi, se potesse alzar la lesta, della cura 
che ti sei presa per rendere leggibili e per poter far gustare tante 
belle cose che sarebbero senza la tua fatica rimaste sconosciute 
alla maggior parte. Mi congratulo poi teco della protesta di fede 
che hai fatto in due note: la Badia di Meneghitt ne è stata so- 
disfattissima 9 e tu ti sei fatto certamente onore presso chiunque 
abbia buon senso, non avendo detto in fine che verità, sto per 
dire, evangeliche; mi piace anche che abbi avvertita quella gra- 
ziosissima cosa pe'l bambino in fasce, che la è propriamente 
tutta greca , tutta natura in somma , e però vedi che ho un carro 
di ringraziamenti e di congratulazioni e di felicitazioni e di che 
60 io da farti, e te le facio con due parole: Bravo Cherubini, 
ti sono estremamente tenuto w. A colmo del Parnaso milanese 
collocò il principe de' moderni suoi poeti, Carlo Porta, del quale 
fu primo il Cherubini a publicare le amenissirae produzioni e cosi 
ad appagare il desiderio de' tanti suoi concittadini che già le si 
aveano assaporate manoscritte. Il Porta fu sì cortese o, dirò me- 
glio , giusto estimatore della mente del proprio editore , che gli 

O Foci e Man,, tom. 9. pag. 17, col. 2; e così pure il medissimo Autore ncll\^p- 
pend> alle Grammaf. ital.^ pag. I94« in nota. — Del resto inlorno al Focab. miL^ 
Hai, di F. Cherubini vedi il Giornale Hai, del 29 di novembre e del 7 di dicembre, 
A8I4, il Carrier milanese del 4 di dicembre, 1814, e lo Spettatore, tom. IV, pag. 41. 
— poi nel 1856^ co' medesimi tipi di questo libro, io publicai il voi. V, di detto Vo- 
cabolario, che si compone e delle cartelle di sopraggiunta legate dal defunto Chcru* 
bini air amico suo ( pure defunto durante la slampa ) Ab. Giuseppe Villa , e di due 
Dissertazioni inedite dello stesso Cherubini, Tuna cs Nozioni filologiche intorno al 
dialetto milanese =, diretta ad illustrare le origini, il carattere, le furme, la storia 
del nostro dialetto; Pailra = DdVidioma brianzuolo suddialetlo del milanese =z, 
vero su P indole e su le varietà di esso idioma. {Questo Supplimenttf fu es:imin;ito 
a parte a parte dal Giornale il Crepuscolo ne' suoi tre numeri 44, 45 e 82 deiPuHno VII. 
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indirizzava tali sensi il 12 del 1817: « Amico e.*""*, — Senea che 
V. S. s' incommodi a passare da me onde provedere alle rautila* 
ture che hanno soiTerto le cose mìe sotto la forbice della revì« 
sione, facia ella in tutto e per tutto quanto crede di meglio per 
lei e per me, e non si pigli scrupolo di sorta, perchè io le do 
con questo ampia facultà di togliere, a^iungere e cangiare fino 
air ultima virgola 99. 

Nel breve soggiorno a Ostiglia , insigne borgo del Mantovano, 
il Cherubini potè raccoghere tante notizie storiche e statistiche 
intorno a quel suo Distretto, e insieme una si buona messe di 
dialetto mantovano, che, di questa compilato un vocabolario e di 
quelle un racconto, li offri entrambi alla cara memoria di quelli 
amorevoli abitanti che sapiamo aver salutato la sua partita con le 
più obliganti attestazioni. 

Le Notizie storiche intorno <td Ostiglia, date fuori in Milano nel 
1826, e consacrate al nome del papà Buzzi, che della spontanea, 
gratuita e amorosa educazione era stato largo a lui sino a* primi 
suoi i5 anni, sortirono l'onore di essere giudicate e lodate da 
Melchiorre Gioja. « Con molta pazienza e maggior criterio ( e 
queste sono le parole sue) l'autore di questo scritto è andato pe* 
scando nel pelago della storia le rare e disperse notizie relative 
ad un paese che non è certamente de* principali del mondo (come 
dichiara lo stesso A. a car. yii) , e che li Storici delle città vicine 
(Mantova e Verona) quasi interamente dimenticarono..... Il sig. 
Cherubini, essendo stato Commissario distrettuale in Ostiglia set 
anni fa, ed accolto con ogni amorevolezza da quelli abitanti» 
concepi l'idea di riunirne le memorie storiche e statistiche, e 
potè, profittandosi della sua situa/ione, adunare più materiali che 
poscia amplio e ridusse felicemente a compimento. Come storico» 
l'autore sì mostra infinitamente superiore al suggetto che tolse a 
descrivere; come statista, avrebbe potuto ornare il suo lavoro di 
qualche notizia di più , benché non abbia dimenticato nessuna 
delle essenziali. Se il lodevolissìmo esempio del laborioso e dili- 
gente sig. Cherubini venisse imitato dagli altri Commissari distret- 
tuali , copiosa messe si preparerebbe per chi volesse esporre la 
Statistica del Regno (*). 99 — 

lì f^ocabolario mantovano (titolo che si trova poscia dall'au- 
tore più provetto rettificato a penna con lo avergli scritto addietro 
la parola Saggio) fu preso in esame, con giudizio più sicuro d* ogni 
altro, dal mantovano sig. Agostino Zanelli, allora Avvocato, ed 
oggi Consigliere presso V I. R. Luogotenenza Lombarda, u Ci gode 
l'animo di poter annunciare (cosi egli in un suo articolo inserito 
nella Gazzetta patria) la publicazione di un lavoro letterario che 
spetta di pien diritto alla nostra Provincia, vogliam dire il /^o- 

O Arlicoli varj, Parie li. Lugano, 1051, p. 437-419. 
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cabalano mantovano-italiano di Francesco Cherubini. Versa lissi ino 
in simigliali te genere di studj ed autore di altri vocabolarj ver- 
nacoli , poteva egli solo vincere tante diffìcnltà , massima delle? 
quali è, a nostro avviso, il non essere mantovano, e l'avere pe'l 
breve periodo di un anno poco più soggiornato in un commune 
di questa Provincia. È in vero per noi troppo grave rimprovero 
il ricevere dalle mani d' un Milanese il lessico del nostro dialetto, 
e il rossore che dee correrci su'l volto fa più intero il suo trionfo. 
Se non che noi apparteniamo a quella famiglia che si lasciò 
rapire tante palme dagli stranieri , e che permise la Vita di Lo- 
renzo de' Medici ad un Inglese (Dott. Guglielmo Roscoe), la storia 
più filosofica della propria letteratura ad un Francese (P. L. Gin^ 
guené)^ e ad un Russo (M. le comte Grég. Orlo//, senateur de 
l* Empire russe) quella della propria musica .... Dal copioso 
elenco de* libri stampati e de* mss. che tolse a consultare per 
attingervi le voci, le frasi, e i motti proverbiali del nostro dia- 
letto, potrà ciascuno far giudizio di quanta pazienza, pertinacia 
ed accuratezza incredibile siagli stato mestieri per raggiungere il 
propostosi fine. E chiunque pensi alla cruciosa briga di sceverare 
i vocaboli veri mantovani dagli altri delle terre e provincie* fini- 
time, di rappresentarne con lo scritto i varj suoni , di tenere il 
giusto mezzo tra il dialetto della città e quello del contado , di 
raccórne in somma tanta mondiglia di sgradite ed aspre parole, 
deporrà la sferza dell'indiscreto censore, e non sarà inesorabile 
per le scorrezioni , omissioni ed inesattezze che nel Dizionario 
s'incontrano, e che in sì fatta maniera di lavori è, lo diciam fran- 
camente, impossibile ad evitare. Né il nostro Autore ebbe la jat- 
tanza di offerirci un lessico in ogni parte compiuto e perfetto; 
che anzi egli stesso è il primo ad apporvi delle mende ed accu- 
sarlo di povertà rispetto ai termini delle arti principalmente. Sa- 
rebbe indizio pertanto di scortese animo il non dar publica te- 
stimonianza di gratitudine e di lode a chi ha ben meritato della 
mantovana Provincia , e che per tutta mercede di tante fatiche 
sta contento alla nostra indulgenza. Ora che il Cherubini ha spia- 
nata la via, non ci sarà difficile di emendare ed arricchire quel 
Vocabolario che sarà pur sempre il suo. Ed a ciò noi volgeremmo 
volentieri le nostre cure, se ci confortasse fiducia dell'altrui sus- 
sidio, al qual uopo faciamo invito a chiunque non gravi lo spi- 
cilegio in campo mietuto di volerci indirizzare elenchi di voci 
mantovane sfugite alla diligenza del nostro raccoglitore. Così ve- 
dremo rimondarsi e crescere il deposito del patrio dialetto, e sa- 
remo lieti di poter gareggiare anche in questo genere di umile 
letteratura con altri Stati e Provincie d' Italia (*). » — 

O Gazzella di Manlova , nurn. 524^ 16 di giugno del 1827. — Del medesimo 
Vocab. mantovano parlò anche la Biblioleca il altana^ tom. 40^ fascio, dì ni.iggio 
del 1827, pag. SI4. 
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Il Zanelli cliiude poi il suo beli' articolo giuslificando con aU 
cimi esempi la nota di imperfezione da lui data al Lessico del 
Cherubini. Il grande amore che portava il Cherubini allo studio 
insù '1 luogo degli italici dialetti^ lo avrebbe indutto a domandare 
di essere trasferito di provincia in provincia , ove dalle ComniiS'* 
sarie non fosse stato trapiantato e radicato nella Normale. 

Tra i molli lavori publicali dal Cherubini, quello che più d'ogni 
altro gli arreco maggior profitto nel sottilissimo suo avere si fu 
il Lessico latino-italiano e italiano-latino ^ da lui compilato per 
incarico governativo ad uso delle Scuole del corso ginnasiale. Se 
per altro un tal lavoro rivela le mende consuete della non spouta* 
neità^ e però non sia quello che meglio raccommandi il nome del* 
l'autore, pur nondimeno e* fu il solo che gli fruttasse il suo vil« 
lino dell'Oliva. Ad ogni modo, anche in questa fatica di hniga 
lena il Cherubini ha dato saggio di perizia segnalata in sì fatta 
materia, di profonde cognizioni in entrambi li idiomi e di estesa 
erudizione intorno alle teorie generali ed alla. filosofia delle lingue. 
Il cav. Londonio rispondeva il 26 di marzo del i834 ne' seguenti 
termini ad una del Cherubini : u Tutto il merito d' un' opera 
così difficile e faticosa è suo, ed io non ho che quello di avere 
scelto per eseguirla la persona che dalla fama mi era stata indi- 
cala come la più capace; merito ben piccolo, e che anzi^ a giu- 
dicar rettamente, non fu che Tadempimento d' un dovere. Quan« 
tunque io abbia cessato dalla direzione degli studj ginnasiali, tut- 
tavia mi compiacio altamente nel vedere una volta le scuole in 
possessione d'un libro che può essere tanto utile agli studiosi di 
quelle due lingue. w. 

Nel furioso nembo delle censure che si scagliarono addosso a 
questo nuovo Lessico cherubiniano, piacemi di qui ricordare quella 
che il Gherardini annunciava all'amicò autore il 19 di novembre 
del i83o: u Oh! ti vogHo dare una consolazione. Una delle più 
forti censure che udii fare al tuo Vocabolario latino-italiano, si 
è che la sua uiole è troppo meschina. Onde consegue che il se- 
condo volume, il quale sarà grosso il doppio, incontrerà molto 
aggradimento, se non per altro, per esser grosso e sì grosso da 
disgradarne il messale. Ma un'altra conseguenza un po' sconso* 
ianle è questa, che oggigiorno si valutano i libri non a merito in- 
trinseco, ma a peso ed a mole. E noi poveri diavoli ci andiam 
lambiccando il cervello |)er far cosa non al tutto illaudabile! Siam 
pure 1 gran pazzi *>. 

Altro libro compilalo dal Cherubini per incarico governativo 
(oltre i due mentovati della Metodica e del Manuale dei Mae^ 
òtti j fu r Istradamento al comporre y opera eh' egli tradusse iu 
parie dal tedesco ed accommodolla ad uso delle scuole elemen- 
tari italiane. Questo libro ajula il maestro nell'arte difficile d'in- 
segnare alla gioventù a stendere per iscritto i proprj pensieri con 
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aggiuslatezzd, ordine e venustà. Il valore del Cherubini nel ben 
comporre fu giudicato da quel Gberardini, cui lo stesso Cherubini 
ginstan>ente riputava per tale rispetto il sovrano degli scrittori 
viventi italiani. ^ Quanto alla tua maniera di scrivere (cosi gli 
dichiarava il Gberardini in una siia del a5 di luglio, i83i), ti 
dico da senno che sei ingiusto verso di te stesso a chiamartene sì 
poco contento, come fai : quella tua maniera è buona bonissima; 
e Dio sa quanti letterati e letteratoni andrebbero altietù di pos- 
sederla: solo mi pare che abbia talvolta bisogno d* un poco di 
lima, ed anche talvolta d' un poco di sega. Ma, ripeto, la massa 
è buona e ricca e per k) più assai bene digrossata: il resto, cioè 
r ultima pohtura e il convenevole finimento, iiou richiede qua e là 
che un tantino di pazienza, n 

Anche il 22 d'ottobre di quell'anno stesso così gir scriveva il 
suddetto amico: u Nell'ultimo fascicolo della Biblioteca italiana 
(dove il Clierubini lavorò benespesso, finche quel Giornale venne 
diretto dal già suo > maestro abb. B. Gironi) lessi a car. 235 un 
articolo, dov' io sono più che mai onorato. Quell'articolo dun- 
que debb' essere parto d'un mio amicissimo: e, per fartela corta, 
ti dirò che certe voci e più ancora il modo di vestir certi con- 
cetti attinti ad una fonte, intorno a cui , senza forse avvedertene, 
t' aggiri continuamente, mi fanno tener per fermo che tu sii quel 
desciO. Se così ò, primieramente ti rendo mille e mille grazie; poi 
mi rallegro con te per la disinvoltura ed eleganza di quello scritto. 
Anche nel fascicolo di luglio è inserito un bellissimo discorso su 
la Memoria storìco-^trcheologica intorno il Piano d* Erba^ eh' io 
scommetterei cento contro uno essere cosa tua. Avrei io vinta la 
scommessa? . . . Sia comunque, quel discorso è tal lavoro che 
solo poteva uscir dalla penna d'un culto e gentil letterato r». 

L'amore che moveva il Cherubini a far conoscere qualche utile 
libro, senza oblìgare alla propria persona la gratitudine del di 
Ini autoi^, gli fé' tenere l'anonimo quasi sempre ne' molti artì- 
coli ond* egli venne arricchendo l'accreditato Giornale della Bi* 
blioteca iialiana. Un così dilieato e nobile suo riguardo gii fu ca- 
gione di godersi tal volta alcuna lettera curiosa, e di succiarsi 
tal altra alcun rimprovero dolcissimo. Il cons. Giuseppe Boerio, 
il bravo compilatore del Vocabolario s^eneziano, dirigeva al Che- 
rubini, il 22 d^ ottobre del 1829, questi sentimenti: «Parliamo 
un tantino dell^ articolo inserito nella Biblioteca su'l conto mio. 
Rilevo intanto che l'autore fu quello stesso che scrisse il prece- 
dente su*l quaderno di maggio, 1807, e ch'ella, facendo lo gnorri, 
finse di non saperlo. Ma non le darà il coraggio di negarlo ora 
che già si sa ed è chiaro che è stato il sig. Francesco Cherubini. 
Se non ho, secondo i Griminalisti, la prova de' testimonj o della 
coiifessione, ho di certo quella del concorso delle circostanze che 
me ne convince a segno di non poterne nò doverne dubitare. 
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Mohp espressioni che leggo nelle sue lettere precedenti che pol- 
irei motiv«ire, ma sopra tutto le tante erudizioni sfc^giate su questo 
argomento de dialetti italiani che richiede una pazienza ed uno 
studio particolare, e la bontà ond' ella degnò sempre di compa- 
tire le miserabili mie fatiche , me ne convincono. Io dunque mi 
conosco in dovere di ringraziarla, spiacendomi soltanto che non 
potrà venir il caso di poterla degnamente ricambiare >'. Ora ri- 
sposto avendo il Cherubini co'l tenersi insù la scherma, partito 
non bastevole a distruggere li argumenti ben appoggiati^ replicava 
il Boerio: it No, bisogna che 1 dica, — nessun Veneziano non è 
capace di queir articolo >»• 

Circa a questa usanza, divenuta natura nel Cherubini, del ve- 
stire P incognito ne' Giornali, così il veniva punzecchiando fran- 
camente il Gheravdini: u Ti restituisco il favoritomi fascio» della 
Biblioteca italiana y dove lessi iersera (23 di giugno, i838) due 
belli articoli semi-serj semi-giocosi che s' abbiano a dire : l'uno 
del valoroso e franco Bajberti, il quale si mostra nell' arringo a 
visiera alzata; T altro d'un prudente o peritoso o paralitico, a 
cui muore in bocca il proprio nome. Eh via, macie animo; e se 
ancora tu se' Francesco Cherubini, di 'lo apertamente; che è questo 
un nome caro ad ognun che ti> conosca, e da tutti stimato >». 

L'avversione invincibile che il Cherubini sentiva dal vedersi in- 
torno per le stampe il proprio nome, non cedette alla preghiera 
di Bartolomeo Gamba, che volea a lui dedicato il frutto delle 
dotte sue indagini intorno àgli scritti impressi nel veneziano dia- 
letto* Al rifiuto assolutissimo del Cherubini rispondeva il Gamba 
come segue: a Mi è caro di spedirle un esemplare delia mia Ope« 
retta su '1 Dialetto veneziano, eh' è or ora uscita da' torchi. Ella 
vedrà che ho secondato le sue premure, omettendo la Dedicazione, 
e sostituendovi una mia Prefazione. Compatisco i riguardi ch'elLi 
s'è fatti, ma m'è doluto di dover lasciare una publica testimo- 
nianza di stima ch'io volea darle. Mi sarà grato s'ella mi con- 
forterà d'un ingenuo giudizio sopra un lavoro eh' ella ha pro- 
mosso , e che vorrei si rendesse possibilmente conosciuto anche in 
coteste contrade >». ^ 

Il sentire umilmente di sé, che pure era un sentimento sinceris- 
simo e naturalissimo nel Cherubini, pareva che contrastasse talora 
a quel suo andare alla buona di Messer Dominedio e a quelle sue 
maniere semplici e da uom leale di Sant'Ambrogio. Di un così nuovo 
contrasto maravigliato una volta Giovanni Torti, altro dei pochi 
avanzi preziosi alla carlona testé perduti ^ si vendicò con questo 
dolce rabuffo : w Carissimo amico^ — Dio le perdoni lo stile 
rispettoso, e quasi riverente ch'ella ha creduto di dover prendere 
nella carissima sua del io (ottobre, i838): io per me non ci veggo 
scusa. Per verità se non ci nomiamo amici e se non ci trattiamo 
alla buona noi altri galantuomini, a chi lasciamo questo privile- 

Gherubixi. Vocab, patr. d 
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gio? Né, se avessimo a scendere alle relazioni reciproche^ sussiste 
certo alcuna ragione di quelle speciali che possano legitimare altro 
modo di trattarmi per sua parte : che l'essere scrivano d' un of- 
ficio superiore (i) non costituisce superiorità^ e il dirigere risimi- 
zione di tanta gioventù vuole ben altre qualitii che questo mio me- 
stiere; il quale per altro, intendiamoci^ io reputo anche troppa 
onorevole per me, e molto onorevole anche in se stesso^ perchè 
chiunque lo esercita ha luogo a prestare opera utile, quantunque 
pressoché materiale. Delle qualità personali non se ne parli , per- 
chè tutto ciò che io asserissi di me , ella lo direbbe modestia , 
ed io pura verità (e sarebbe rigorosamente tale), e non la si fi- 
nirebbe più fy. 

Tra i pregi cospicui del Cherubini già vedemmo risplendere 
il valor suo nel tradurre dal tedesco^ e però ne grava il cono- 
scere eh' e' non abbia condutte a termine certe traduzioni inedite 
de' componimenti più belli dello Schiller, co'l qual lavoro tanto 
desiderato [secondo il giudizio del Gherardini (j)j avrebbe accre- 
sciuto fama a sé stesso e vantaggio alle nostre lettere. Ma il più 
degli anni vissuti dal Cherubini fu dedicato alio studio de' Dia- 
letti italiani^ pe '1 quale sopra tutto e innanzi tutto senti vasi nato 
e pri\iiegialo. A provare il grande suo amore ad uno studio si 
faticoso ben minore é quella parte di sue opere onde il Pnblico 
tiene finora notizia : a lui non fu dato che un semplice annunzio 
nelle note del Cherubini al Prospetto di tutte le Ùngue parlate 
deli'Adelung circa all'atletico lavoro in dodici volumi in fol. della 
Dialettologia italiana, principiato da esso Cherubini fin dalla prima 
sua gioventù e continuBto per tutta la sua vita. Una compilazione 
cosi fatta venne assunta a fine di rendere evidente quanto mai 
siano svariali fra loro e distanti dalla lingua letteraria nazionale 
i molti dialetti parlati d'Italia. Insù'l lungo cammino ch'egli corse 
pensò di mettere insieme due altri libri glossici, della cui utilità 
giudicheranno i veri studiosi. Essi sono un Saggio di Dizionario 
della Lingua provinciale italiana, ed un altro di P^ocaholario patro^ 
nimico italiano, Pe'l primo Saggio s'intende una raccolta di quelle 
voci le quali ^ benché non si#possano rigorosamente dire italiane 
perchè non generali a tutta ItaUa^ pure vogliono essere ammesse 
nelle scritture per non alterare il particolare ed esclusivo loro 
senso, ed hanno bisogno di spiegazione per chi non è della Pro- 
TÌncia medesima. Pe'l secondo Saggio si esaminano e si assugget- 
tano ad una regola i nomi grammaticali procedenti da' nomi prò- 
prj di luogo^ che alcuni chiamano ag^ettis^i di nazionalità, ed altri 
aggettivi gentilizj , o gentili, o patrj , ed anche, per estensione, 
patronimici, come quelli che traggono i natali dalla denominazione 

li) Tulli sanno che il Torli fu Sccreturio presso V L R. Ispettorato in capo delle Scuole 
clenienlari di LonibunJia. 
{^) Ekièi. di Poma. Milanoj 1020, pag. 31, io nota» 



delia palria. Ora tuUi e tre i sopraccennati lavori ginqnero ma- 
noscritti vivente l'autore, perchè bisognosi di un Mecenate che 
ne proteggesse la stampa ; e la natura di essi lavori è tale, che la 
morte del loro autore non ha punto diminuito la forza di quel 
bisogno* Anche lasciò ms. una sua versione alla moderna delle Z<*N 
tere di Lucio Anneo Seneca a Lucilio^ co'! giusto rispetto alle 
nostre istrtuzioui sociali di [dare tradutte sóle quelle Lettere che 
potessero giovare a ogni mente anco malcauta e inesperta. 

Oh vedi, Lettor mio, quanto lungo e grave e assiduo lavorare! 
Il Cherubini in oltre, legato com* era a quella sua catena corta 
deir impiego publico e pieno di malleveria, osservatore scrupolo- 
sissimo de' propri doveri, ogni volta che attender voleva agli studj 
suoi prediletti si trovava necessitato di negare il tempo dovuto 
al vicendevole riposo» senza di cui non si può durar lungamente 
questa vita; che il riposo ritorna la forza e rinova le stanche 
membra. Un così ostinato far succedere lavoro a lavoro, l'uno 
togliendo a ristoro dell'altro, esercitò a poco a poco su'l corpo 
di lui r aspra e sorda sua lima. Li amici che presto se ne avvi- 
dero, s'affrettarono ad ammonirnelo; ma egli che in quell'abito 
di vita si era indurato e fatto vi aveva il callo, punto non vi 
badò; e intanto la piaga dilatossi e si fé' gangrena da ogni cura 
ribelle. Tra le amorevoli ammonizioni che gli aveano diretto i 
suoi piò sinceri amici, ecco che cosa gli venne replicando il Ghe- 
rardiuì negli anni J828, i83i e i838: ^ Guardati dal soverchio 
lavorare su i libri: ah ! i libri sono una lima sorda; e come una 
volta la nostra complessione è logorata, non v'ha ricchezza, non 
v' ha gloria che vaglia a rimetterci, in sesto e a ricignerne di polpe 
le nostre care ossa. Pensaci bene ». 

<< Sarà per me consolante notizia l'annunciarmi che il tuo libro 
(// Lessico latino) è passato dall' oflicina dello stampatore a quella 
del legatore: allora la tua salute si rimetterà in tono a dispetto 
delle giornatacce e de' tempacci e di tutte le rivoluzioni atmosferi- 
che. Ma per ottener pienamente un tale effetto, è necessario che tu 
ti dii allo scioperato e che ti dondoli da mane a sera almeno 
almeno per un pajo di mesi; ne temer già che due mesi di ozio 
abbiano ad essere d ne mesi di tenipo perduto: all'incontro t'ac* 
corgerai che una tal somma di tempo l'avrai fatta fruttare con grassa 
usura; poiché non sole acquisterai P attitudine a fare in un di 
quello che a fatica e forse non così bene faresti ora in una settimana ; 
nia, che più monta , ti allungherai la vita di parecchi anni. Cre- 
dimi; la tua fisica costituzione ha bisogno di riposo cerebmie; 
e poco ti gioverebbe e cotest'aria {di Monticello) e ogni altra 
medicina, se tu disprezzassi lo specifico ch'io non dirò ti propongO| 
^^la ti ordino. 99 

<«II mio servitore mi recò ieri migliori notizie di tua salute, 
G ne provai molta contentezza. Mi rincresce però il sentire c1m8 



XXVIII 

ti se' commesso air arbìlrìo del chirurgo N. N. È sciagura venire 
alle mani de' medici; ma cader nelle branche de* chirurghi per 
poco è morie, o almeno almeno uno strazio. Vuoi tu guarire da 
vero e presto? Allendi a ri)x>sarli, a nutrirli, e sopratutlo t'af- 
fì*etta di fare una visita alla Oliva, ed a gittartivi in grembo, per 
non l'abbandonare se non dopo due mesi e mezzo d'amoroso con- 
gresso. Tale è la medicina ciie ti prescrive ex conscientia il luo 
afleziona rissimo Dollor Gio. Gherardini.»» 

Finalmente in altra sua lettera dello stesso anno s^ incontra que- 
sto paragrafo: (^ Abbi diligentissima cura di tua salute; te lo rac- 
commando per tutto ciò che hai di più caro; le Io raccom- 
mando in somma pe' tuoi libri di dialetti, che sono per te 
il non più oltre (i). Oh ieri quanto eri brutto! Non è così che 
sono dipinti i Cherubini : essi hanno tulli un bel viso da pacchie* 
rotto; ma il tuo (lasciati dire) era da vampiro^'. 

Fu il Cherubini di statura alletta^ di corpo macilento^ di com- 
plessione dilicata, convulsiva, nervosissima; aveva sguardo pene- 
trantCj vibratissimo, fisionomia a tutti simpatica; camminava spen- 
zolone e un lantin barcollante; la sua voce era grata, la parola 
franca, e le idée prontissime. Provocato a parlare di cose peda- 
gogiche, fllologichc o lessicografiche^ un torrente à\ erudizione e 
di giudiziose considerazioni lo trasportava. Io so che un autunno 
conduttomi io da lui alla sua Oliva e confinato per una intera 
settimana in casa dalla scortesia della stagione, non ebbi mai vo- 
glia che il cielo si rasserenasse, e le giornate mi volarono via quasi 
momenti. Solo il suo vestire era dal capo alle piante così trasan- 
dato^ che pareva di poco lontano dalla cinica sprezzatura; di modo 
che il Gherardini ^ scherzando, soléa chiamarlo il MagUabechi 
milanese; ma nondimeno da quell' incomposlo vestire traluceva 
un tratto nobile e grazioso. 

A fermare quel suo lungo ed evidente decadimento erasi egli 
ben accorto di qual riparo abbisognasse; e però più d'una volta 
si fé' a domandare che in più comportevole soma gli fosse tra- 
mutata quella sua troppo grave e dannosa; ma sempre ne fu ri- 
mandato pasciuto di vento. Non ostante i bei saggi già dati dal 
Cherubini al Publico negli studj delle lingue antiche e moderne, 
nella storia e nelLi bibliografia, si vide lasciato addietro in un 
concorso ch'egli sostenne nel 1820 alla carica di primo Custode 
presso la Biblioteca di Brera (a); parimente, invitalo nel 1839 a 

(1) In falli il Chcrubitii (come già si è notato addietro a cari, xn) legò airAuibro- 
sema una bella raccolta di libri ullinenli a tulli i principali Dialetti dMlalia;e'se Pavéìi 
in casa dal capo al pie ordinata, come ordinate ai>|iunio slaiuiu le i'rovincic che co«u- 
])ongono questo nostro Stivale. 

(2) Il Bibliotecario Abb. Gironi ^^ interrogato per lettera dal Cherubini intorno a un 
tal suo desiderio di aspirare a primo Custode nella Braidense, rispose ft'aHcauiente il 
S di novembre, 1820: u Ella avrebbe il mio voto e posso assicurarla che il suo nume 
sarebbe compreso nella terna eh' io dovrei presentare al Governo. Mi sarebbe anzi di 
stmuuu piacere Fa verta non solo per coupetature nella Biblioteca, ma ancora per vicino di 
abitazione, giacché l'alloggio del l."" Custode, — bellissimo alloggio—, è contiguo al m.O''. 
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dichiarare se sarebbe slato ben parato ad accettare il posto di Di- 
rettore«delle Scuole tecniche che si venivano aprendo in Milano, 
e sùbito dichiaratovisi pronto prontissimo (i), si trovò del tutto 
dimenticato e per nulla tenuti i lunghi e preziosi servigi da lui 
prestati nella fondazione e direzione del proprio stabilimento. E 
perchè in ambo i posti trascurato? In verità che a palesarne la 
frivola cagione io debbo arrossire. Solamente perchè mancante di 
quel po' di cartapecora che più vale a romper la calca, che la 
vera e rigtiardosa dottrina. Con tali seste e bilance alla mano, 
non è maraviglia se chi fu ricerco a fratello dagli Atenei di Lu- 
biana e di Cagliari, non abbia avuto pure un seggio in quello del 
paese suo natio^ il quale a lui solo andava debitora e del migliore 
ordinamento di Scuole elementari^ modello allo straniero, e del 
primo Vocabolario vernacolo imitato invano finora da' tanti altri 
Municipi connazionali Ma dove ingiusto a lui fu il presente» lo 
rimeriterà Fa venire; quando il bel retaggio delle opere su.e farà 
al mondo testimonianza piena come Tamor delia Patria quanto 
più disconosciuto , tanto più profonde avesse messe nel cuor suo 
le radici (2). 



<1) Ecco i termini (irecisi della risposta di Cherubini al predetto invito: 

«r 1. R« Ispettorato generale, 

« Con rlspcUata Ordinanza del 8f deir andante, N. 17G, codesta 1. Magistratura si 
compiace imitar mi , per tardine dell' L R* Govemn, a dichiarare se, nel caso 
che a Sua Maestà Imperiale Beale Àposloliaa piacesse conferirmi il posto di 
Direttore delle R. Scuole tecniche che si debbono attillare in questa città ^ 
io sarei disposto di accettare la fw mina. 

«« Aniuialo da tale grazioslssifiio Invito, io ini dichiaro pronto ad accettare la nomina 
indicata, e, qual ch'io mi aia, adoperarmi con ogni maggior telo per ben corrispon- 
dervi : supplico anzi PAugustissimo Monarca perchè voglia graziarmi di ciò in benigna 
considerazione dei lunghi e leali servigi da me prestati allo Sialo, e prestati la pia 
parte iieir im|>iego di gravoais&iino lavoro, che occupa aiKlie in giornata per deliiU» 
conformamenlo alle intenzioni governative. 

« Questo m* affretto di riscontrare all'Ordinanza su citata giuntami solo ieri per la 
via di colesti protocolli, pregamlo cotesta I. Magistratura a volere, nel coninnmicar 
questo mio animo all'Eccelso I. R. Governo^ fargli gradire i sensi della viva mia gra- 
titudine per la benevola degnazione usatauii nella presente circostanza. 

<« Milano, SO di genajo, IQ39. 

XJmiìissÌTno Suhoràinaté 
PftAKCBSCO ChBRUBI?!! 
Dircttort àtlVI, H Scuota R, Sì. Nornmitéi Milano, n 

{^) Dopo qualctie mese che si deplorava la perdita del veramente benemerito Direttor 
€h(*rubini , Mons. Palamede Carpani, ispettore in Capo delle II. RR. Scuole elementari 
di Lunibardia, invitava con lettera ex officio il Gherardini a stendere una iscrizione 
italiana |)e '1 defunto suo amico , la quale avrebbe dovuto animare una lapide monu- 
nientale che si voleva collocare nelP I. R. Scuola normale 'di Milano ad onore del me* 
desimo. E il Gherardini rispondeva subitamente al grazioso invito, dichiarando che, se 
bene e* si conoscesse non esercitato in tale maniera di composizione, pure a fine tli 
porre altri insù la strada di far meglio gli inviava questo poco di traccia: 
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FRANCESCO CHERCBLII 
GIÀ DIRETTORE DI QUESTA I. A. SCUOLA KORHALB 

DA LUI 

C0!1 L^ INGEGNO, CON LO ZELO» CON L^ AMORE 

REGATA A SOMMA UTILITÀ DELLA GIOVENTÙ STUDIOSA 

' CHE VENERA E PIANGE Li MEMORIA DI TANT'uoMO 

RARO E SPLENDIDO ESEMPIO 

DI TUTTE VIRTÙ E DI MOLTIPLICE DOTTRINA 

QUESTA LAPIDE CONSACRAVANO 

RICONOSCENTI E DOLENTI 

1 MAESTRI 
COME FIGLIUOLI A PADRE 

IL Dk 1881. 

PortaU quesr epigrafe nel pien consesso diqae* Maestri, fu Interamente disapprovala 
da ciascun di loro. Ira cui una voce borbottò essere disdoro ad un corpo di Docenti il 
ricevere Pindetlalura da uno estraneo. E però, dopo un bei numero di prove e di ri- 
prove, il 4 di settembre del 1851, nelPuccasione della consueta distribuzione annuale de' 
premj, sotto il portico inferiore di delta Scuola venne scoperta quest* altra iscrizione: 

A FRANCESCO CHERUBINI MILANB8B 
SAPIENTE INFATICABILE 
. HEL REGGIMENTO DI QUESTA I. R. SCUOLA IIORM&LK 
DOTTISSIMO NEI FILOLOGICI STUDI 
VALENTE NEL MAGISTERO DI FORMAR LI INTELLETTI 
INTEMERATO DI PENSIERI E D** OPERE 
CARO ALLA PATRIA 
DA LUI NOBILITATA CO^ FRUTTI DELL'INGEGNO 
POSERO QUESTA MEMORIA 
I GOLLEGHI ED ALTRI CONCITTADINI 
A TESTIMONIANZA 
DI VENERAZIONE E D^ AMORE 

VISSE LXII ANNI 
SINO AL IV GIUGNO MDCCGLI. 



OPEBB A ST4inPA ED A PEHNA 
DI FRANCESCO CHERUBINI 



• « 



A stampa. 

» • 

Vócaholario milanese-italiano. Milano, 1814, voi. 2 ia-8. 

Il medesimo sestuplicalo. Iti, 1839-1843, voi. 4 in-8. 

Volume y postumo o sia Giunte e Correzioni al suddetto, con due Dis- 
seriazioni: — Nozioni filologiche intorno al dialetto milanese; -^ 
Saggio éP ossers^azioni su P idioma brianzuoloy suddialetto milanese. 
Ivi, 1856, in-8. 

Collezione delle migliori Opere scritte in dialetto milanese. Ivi, 1816, 
voi. 12 in-12. 

Notizie storiche e statistiche intorno ad Ostiglia. Ivi, 1826, in-16. 

Vocabolario mantovano-italiano. Ivi, 1827, in-8. 

Vocabolario latino-italiano e italiano-latino. Ivi, 1826, toI. 2 m-8. 

Jstradamento al Comporre o Precetti del porre in carta i pensieri ed 
esempi delle scritture più spesso occorrenti nella cistite società^ ri" 
datti dal tedesco ad uso delle Scuole elementari itoZ/ane.Ivi, 1835, in-8. 

Metodica^ o vero Precetti intorno al modo di ben insegnare le materie 
proprie delle Scuole elementari maggiori e minori. Opera di Giuseppe 
Peitl tradulta dal tedesco e raccommandata per uso delle Scuole italiane. 
Ivi, 1835, in-8. 

Parecchi libri scolastici , quali proprj, quali dal tedesco tradutti, ma sempre 
accommodati alP opportunità italiana. 

Innumerevoli articoli nel Giornale italiano y nella Biblioteca italiana e 
nella Risalita europea^ 

A penna. 

La Dialettologia italiana^ annunziata nelle note al Prospetto di tutte le 

Lingue parlate delPAdelung (Milano, 1824). — Y. addietro a car. xxvi. 
Dizionario della Lingua pros^inciale italiana. — Y. addietro a car. xxyi. 
Altro della Lingua patronimica italiana^ ed è quello che ora si publica 

qui appresso. 
Lettere di Lucio Ànneo Seneca tradutte : quelle sole che possono giovare 

a ogni mente anco malcauta e inesperta. 
Note su li Scrittori milanesi posteriori alla Biblioteca deirArgelati. 
Giunta ai Dizionarj latini e segnatamente a quello del Porcellini, fi&lta 

in occasione di letture e pe ^1 Dizionario ginnasiale. 
Saggio di Giunta al Dizionario italiano : raccolta fatta nelle letture 

del 1821. 
Riflessioni su '/ Metodo soaviano in punto ai inerbi , considerato dal 

lato della sua applicabilità a un Dizionario latino pe^ fanciulli. 
Lezioni di Metodica, 
jillocuzioni in Brera. 
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Il Uonio fatto conoscere ai fanciulli^ libro di lettora proposto alle 

Scuole elementari ( 182t ). 
Dtlle Istorie del Regno d'Italia dalia prima sua fondazione seguita 

nelVanno 1805 sino alla sua caduta seguita nell'anno 1814. - Paùn- 

cipiate nel 1817. 
Deirjmminis trazione conununaìe^ pensieri (ISSO). 
Suggerimenti di opere. 

Foci delle bestie compilate il 4 di dicembre del 1829. 
Farj scrìtti a balzi di gomitolo^ e i balzi seguono Tumore del momento, 

e Tumore del momento varia cento, volte il giorno. Ergo, ergo. • • . 
Minchionerie matutine scritte cosi come la penna getta. 



YOGABOLARIO 



PATRONIMICO ITALIANO 



Cbeaubimi. rocab. patr. 



1^ ra le molte specie dei nomi grammalicali cosi sostantivi come aggettivi 
si annovera anche quella dei procedenti dai nomi proprj di luogo. £ro(o, 
Gotico^ Moutecaiinese^ Trastes^erìno^ Palermitano sono voci dedutte dai 
nomi dì regione, monte, fiume, città, cioè da Gozia, Montecatini, Tevere, 
Palermo, le quali voci, benché sempre aggettive in essenza, pure assaissime 
volte si usano a maniera di sostantivi. Questi nomi, che alcuni chiamano 
aggettivi di nazionalità (\)^ ed altri aggettis^i gentilizj o gentili opatrj^ 
sono anche detti per estensione PAiaoNiMici , come quelli che traggono ii 
nascimento dalla denominazione della patria (2). 

Molte. anomalie susianziali, moltissime di forma si osservano in questa 

specie di nomi nella lingua italiana. Dai nomi che noi diamo oggidì alle 

capitali europèe Paris ^ fFien^ Berlin^ Lisboa^ cioè da Parigi, Vienna, 

Berlino, JLisbona noi abbiamo tratto le voci Parigino^ Fiennese, Berlinese^- 

Lisbonese. Fin dair asiatica Pechino abbiamo dedutto la voce Pechiìiese* 

Finora in vece il solo Muzio, che io sapia , si è attentato di ricavare un 

derivato nostrale dalla nostrale denominazione di Londra {London)^ e 

mentre a nostra posta scriviamo londinensi o londinesi o londinati^ li 

annali di quella città, non cosi facilmente scriveremmo londreschi o londrini 

1 suoi artigiani, a^ quali però non ardiremmo né tampoco accordare nessuno 

di quei primi tutto nobili aggettivi (3). Chi saprebbe dire perchè Madrid, 

a cui per tanti anni fu pur suggetta la maggior parte d^italia, non abbia 

mal reso famigliare ai nostri scrittori alcun derivato dalia sua denomina* 

zione? Abbiamo Matritense nello stil sostenuto ecclesiastico^ ma.... (4).: 

Perchè mai le nostre penne fecero sempre una cosa sola de^ cittadini di 

quelle due capitali e del popolo di tutta Inghilterra e di tutta Spagna onde 

ei sono una parte cosi distinta? Chi ne dirà perchè da quella nobilissima 

città dell* Aja ( Haage ) nessuno de^ nostri scrittori abbia mai tratto sin 

qui un derivalo? Dresda, Monaco di Baviera, Carlsruhe, Copenhagen ed 

allretali città sono pur le belle e fiorite capitali che ognuno sa: e pure 

elle si rimangono tuttora senz^ alcun derivato nel nostro linguaggio. 

Altra ragione di questa sustanziale anomalia io non saprei addurre se 
non se quella che lì scrittori italiani, insigni sacrificatori airaruionta della 
propria lingua, non sanno aver accetto alcun vocabolo, ancorché utile e 
necessario , quando e^ non suoni ben dolce alle loro orecchie. A . qoesta- 
ragione crescerà fede ciò che io sono per dire. Pe' derivati dai nomi pri« 

* 

(i) Coal li denomina la Biblioteca italiana a pag. 363 àt\ tomo LXVIl. 
(a) Pairof^micum nomea quodjit etiam ex nomine urkiumj flumiaum, eie» (così i Gramm* 
lat.j il Forcdl. , ec). 

(3) V. la nota (i). 

(4) Nel Giornale milanese UEra Nuova del 5 di aprile del i85o, N. XLVHI, p. 4% 
colon* t.«, r. 3.*, I^ggesi ^/i^/ri/ew. Ma Dio sa d'onde quel foglio ha cavalo questa voce 

stranissima Forse che dal Madnttngo dei Sigoorelli (Storia critica de' Teatri^ Vt, 107); 

ma questo per awejilura apagnolisuK> è d'assai misero suono per orecciiie italiane. 



militi di laogo nasce dalla natura stessa delle tose questa legge, che Hm- 
portanza di un paese o per popolazione o per commercio o per falli sto- 
rici o per uomini illustri sia quella che determina li scrittori a trarre dal 
nome primitivo di quello slesso paese il corrispondente aggettivo di na- 
zionalilà , e ad introdurlo nelle opere loro. Le varie genti di una provin- 
cia sogliono nel proprio dialetto assegnare si fatti nomi alle terre più im- 
portanti delle proprie vicinanze onde abbreviare il discorso intorno a quelle 
delle quali occorre loro spesso di fare parola, e non li assegnano alle terre 
meno importanti per la inveita ragione. Altretanlo usano fare li scrittori 
nella lingua generale della propria nazione per rispetto alle terre più o 
meno importanti alla generalità di quella. Hoc vi fu, che io sapia, uno 
scrittore latino fra i tanti delle età anteriori a quella di Augusto il qnale 
abbia assegnato il derivato jindinus all'abitatore di Andes (oggi Pietolé) 
nel Mantovano. Nato che ivi fu Virgilio, quelP aggettivo fu tosto creato, e 
un misero casaluccio s^ebbe quel nome patrio che non ebbero mai cento 
e cento grosse borgate. Appena Voltaire ebbe scelto a sua stanza Ferney, 
emerse dalla notte di più secoli il vocabolo Fernejano, Fino a pochi anni 
addietro mal si sarebbe trovato esempio d'aggettivo patrio tratto dal nome 
di Possagno, in&ma lerricciuola del Trevigiano; ma da cbe ella s^eht>e 
un Canova, Possagnese usci tosto della penna al Sacchi, al Missirini e 
ad altri valenti scrittori. Il borgo d'^Aruudei non appena il suo Conte v'ebbe 
allogati que^ marmi parj che ognun sa ebbe tosto fra noi il suo derivato 
Arundeìiano, Molli altri eserapj si potrebbero qui addurre in prova della 
legge che dissi. Pure molle eccezioni altresì incontriamo anche ad essa; 
ed eccone una delle più notabili. Bosisio, terrena amenissima i:isù Porlo 
del laghetto di Pusiano nelPAIto Milanese, fu culla al Panni; TAppiani 
fu oriundo di essa: quella terra pertanto, a cagione degli Uomini sommi 
che produsse, venne pure a cadere sotto il dominio della legge che dissi 
più ^opra. Ad unta di ciò, nessuno s^arrischiò fin qui di assegnarle alcun 
nome patrio deiivato, a nessuno bastò T animo di nominare quei Sommi 
per Bosisiesi o Bosìsii o* Bosisìni o Bosisiani o Bosìsìotii che vogliasi. 
Ora, dove trovare la ragione di sì falla reticenza se non se nella disar- 
monica natura di quelle voci le quali per verità rimbalzerebbero oiTisone 
a noi lutti annestate che le fossero nel discorso italiano? E pure nel meno 
armonico nostro dialetto noi Milanesi ci accontentiamo a maraviglia del 
Mendrisotio^ del Saronnatto e di simili altri poco armoniosi aggettivi gen- 
tUizj. Un piccolo trafìco di mattoni bastò a dare P aggettivo patrio alla 
lerricciuola di Campi in Toscana, e in grazia delle campigiane parecchi 
scrittori fecero buon viso anche ai Canipigiani che trovarono non dis- 
convenienti alP armonia della luigua italiana. Ma Peslesissimo comuiercio 
di quei caci cbe i Vocabolaristi italiani s'ostinarono fin qui a non voler 
scrivere stracchini^ non bastò a dare Paggetlivo patrio italiano a Gorgon- 
zola, e sinora nessun scrittore italiano sMn vegliò di rubarci il nostro du* 
rissimo Gorgonzolatt. — Di questo parimente non si saprebbe addurre 
altra ragione fuorché P amore co M quale i nostri scrittori si studiano di 
conservare tutta armonia la bellissima nostra lingua» 

Più che nella e^^6/22ìa , infinite sono le anomalie nella yb/wa di qnesta 
specie di voci per le quali la nostra lingua non ha modello deleriirmalo. 
In altre lingue il modo di formare questa specie di voci torna nel. più 
dei casi pianissimo a chi abbia imparalo quelle poche righe delle gram- 
matiche loro, le quali additano quale desinenza debbasi aggiungere ai uouii 



di luogo positivi o primitivi per^catarne i corrispondenlt nomi sustanlivi e 
aggellivi di nazionalilà. Pocliissime eccezioni, figlie del capriccio di ciascuna 
lingua o del desiderio di men dura pronunzia, imbarrazzano lo studioso 
in questo proposito (1). Nella nostra lingua in vece le anomalìe nella forma- 
zione^ di questa specie di nomi sono tali e tante, che in esse per avventara 
è da cercarsi la ragione del silenzio assoluto e generale dei Grannnalici ita- 
liani in proposito dei tnedesinii, se pure non la vogliamo cercare nel po-> 
chissinio che ne dissero i Grammatici latini i quali, trattando d^un idioma 
in cui la formazione di questa specie di nomi cammina per la piana in 
gran parte, ebbero più ragione che non avessero i nostri di lasciare al 
buon senso degli scrittori la cura di venirli deducendo secondo te leggi 
delFanalogia. Li stessi dialetti italiani presentano deviazioni singolarissime 
a questo riguardo^ e basii per tutte accennare quel modo stranissimo de* 
Yeueziaiii , per cui sono soliti chiamare on Tesin un Ticinese o Tesinese 
che ei sia, sostituendo così il primitivo al derivato (2). L\4riosto trasse 
pur Maganzese dalla voce primitiva Maganza. Tutti dalPautica voce Pranza 
trassero Franzese, £ perchè mo' a nessuno soiTeri il cuore di trarre Briiin^ 
zese dalla voce Briauza , mentre lo stesso titubare degli scrittori fra le 
voci evideulemenle latine BriantèOy Briantinoy Brianzéo^ Brianzino e 



CO Chi «crive Ialino, p. r., con 1^ desinenze goneralissiinc uv, as-atìs, ed ensit, e con le 
f(ul>cle6Ìnenz« aniitf tnus, iViiis, onus, unusj aits, riis, ius, ous, nusj acus^ ^cut^ icus^ocus^ 
ncus, e le greche o€eM, olila, si trae tostamente d' impaccio. — Chi scrive tedesco, letto 
che abbia in una grammatica che le de&inenze rr— eri/j/i ed isch aggiunte ai nomi di 
luogo prìniitivi formano i derivati palrj maschile e fcminile, e Taggetlivo corrispondente^ 
di fVien^ Mtijrlandf Spunien^ trae ben losto ff^iener, Wi^iierinn, wienerisdis Mqylàndtr^ 
Maylandetiim, ma/landùchj SfHtnier, Spanieiittn, tpuniscU, L\iggiunta o ìi troncamento 
di qualche lettera beu presto insegnati dalPu&o costitaiacono tulla la difficultà di questo 
ramo grana ma ticale. — Quasi lo stesso si può diit; della lingua inglese, la qnale per le 
più di queste voci si serve della desinenza an o dell'abisso man, come anclie della uu- 
glieiese cui ie desinenze ai e beli traggono tostamente d'impaccio a questo riguardo. — 
Tuttoché i Francesi si avvicinino alquanto a noi nelle anomalie de' nomi di questo gè* 
nere, dicendo, p. e., Pca^sien, Beaucei'on, Andaloux^ Guisard , Manchègmè, ec, |>ure in 
generale meglio che noi si possono ajutare con le general issi me desinenae ais, oit , en, 
— E vero che anche presso i Latini esisteva qualche anomalia nelle voci in discorso , 
giacché ce ne fa' avvertiti Varrone dicendo ( De lingua tal, lib. VII ) che tU> iisdtm t/o- 
cabuUs distimilia fingi apparti^ quod cum duae tini Mòae, ab una dicantur Albani, ab 
altera Albenses; cum irinae fuerint Atheiiae, ab una dicii Aihenoei, ab alum Atlienienses, 
ab tenia Athenopoiitae. Ala la cosa non andò così innanzi pe^ Latini come- per noi ^ e 
pare ch'ella si fermasse pin presto al ragionevole scopo di diversilìcare i derivati da uno 
tiesso nome accordalo a più luoghi, come era, p« e, il dire Jiegini que' di Reggio di 
Calabria, e Regienses qne' di Heggio di Modena , e non più. E della certa forma ne as* 
sicura indirettamente il Marchelli allorché nel suo indice delle voci usate da molti scri- 
vendo latino, e da schivarsi perchè barbare, annovera grùBcUmus^ hebraicus , htbt*aioe , 
hierosofymàanus^ latinior, lalijiissimus, latinissime, lusitunicut, 

(a) Ho trovato questo strano idiutisnio nel f^ocab. veneziano italiano del eh. Boerio. 
Ivi è ambigua l'accezione sustaozialc della voce. Leggendo però alcuue Memorie agrarie 
del signor Uippoliti di Valsugana, trovo che egli chiama Tesini li abitatori d<*lla mon- 
tuosa vallata di Tesino in Tirolo. Que' valligiani, come quasi tulli i montanari j sogliono 
emigrare alle città tnaggiori eserciCandovi lavori di fatica. Frobabiiraenle anche a Venezia 
accorreraouu di que' inuntanari della valle di Tesino in Tirolo « e quelli forse più che 
iion i montanaii del Canton Ticino in Isvizzera saranno i Tesin cosi chiamati dai Ve- 
neziani e dal loro Vocabolario. A ogni modo però T idiotismo sussiste in ambe le acce- 
aioui della voce, come sussiste quello commuue fra i Reggiani di chiamare per una suU 
voce Lugane le vacche lugancai* 



la Toce nostrale Brianzuolo (1) è ^ivo testimonio della dabiezza in cai si 
trovarono circa al modo di derivare quel nome dal soo primitivo? — Il 
Salviati, ad altro fine che non sia il mio, cioè a dimostrare la signoria 
deiruso nelle favelle , accenna che mentre da Firenze, Yinegia, Ravenna, 
Frivoli s^avrebbero a trarre Firentino^ Vinegianoy Ra^^ennano^ Frholano 
o Frivolese^ pure Tuso ne vaol trarre Fiorentino^ Fìniziano^ Ravignano^ 
Furiano. Ma quelle parole (2) non sono fra le sue più assennate , e , la- 
sciando che Tuso fu qui d^accordo co M ritmo, non sono tali che presen- 
tino pur Pombra delle infinite anomalie delle quali io sono qui per dare 
esempi . 

Dai nomi proprj di luogo aventi una terminazione perfettamente eguale 
parrebbe, secondo ogni ragione, che si dovessero trarre i nomi genlìiiz] 
corrispondenti mediante una sola eguale e commune desinenza^ e pare 
ognuno sa che 



da Todi si trae 

mentre da Lodi in vece 

Rodi 

Così da Roma traesi 

mentre da Parma in vece 

Crema 
Cuma 

Cosi da Sirmio si trae 

mentre da Foroiio in vece 

Bormio 

Cosi da Tialira si trae 

me ntre da Spira in vece 

Palmira 

Cosi da Novara e Novellara traesi 
mentre da Morlara in vece 

Ximabara 

Cosi da Ancona 
Cremona 
Valona 
Brescia 
Pescia 

Sorrento, Trento e Trivenlo 
Benevento 
Cento 
Dàcia 
Tràcia 

Cosi da Campagna, Sciampagna, Cer- 
dagna traesi 

mentre da Romagna 



TodinOj 

Lodigiano 

Rodio Rodiota o Radiano. 

Romano, 

Parmigiano o Parmese o Parmense 

Cremasco o Cremese 

Cuméo e talora Cumese o Cumano» 

Sirmiense, 

Formiano 

Bormino o Bormiese. 

Tiatirese, 

Spir$n$e 

Palmireno. 

Novarese e Novellarese, 

Mortarino 

Ximabarano* 

Anconitano 

Cremonese 

Vallone 

Bresciano 

Pescialino 

Sorrentino, Trentino, Trivenlino 

Beneventano 

Centese più communemenle 

Daco 

Trace. 

Campagnino, Sciampagnino, Cerdagnino, 
Romagniiolo 



(i) Questa ultima voce Brianzuolo propria del parlar popolare ringenlilito (Pria«2oeà) 
pare oggidì consacrata nell'esimia Pomona delP illustre Gallesio, abbenchè l'Incisore tio» 
rentino V abbia malamente adulterata per Èriansolo nella stampa. 

(2) JyueHÌmenti della lingua, tom. I, p. 118. E gli fece eco il Gigli allorché «elle 
Redole per la lingua toscana a pag. 3i scrisse queste parole: u Perchè dite Fioroni ino e 
non Fioìvntano, Romano e non Romiio Romese, ec? — L* uso ha dato questa legge 
e questa diversa terminazione »>. 



da Alemagna traesi 

Ca^logna 
Borgogna 
Bologna 
Corogna 
Maggia 
yàlduggia 
Bergamo 
Òsimo, Teramo 
Torino e Berlino 
Aquino» Arpino^ Urbino 
Ostiglia, Veotimiglia 
Gastiglia, Siviglia 
Tolosa, Tortosa 
Canosa 
Bosa 

Fiorenza ^ Piacenza 
Acerenza , Potenza . 
Correggio 
Reggio 
Viareggio 

Così da Assisi 
mentre da Jesi in yece 

Rezia 
Spezia 
Svezia 
Venezia 
Dorazzo 
Randazzo 
Pistoja 
Savoja 
Troja 
Gioja 
Este 
Trieste 
Croazia 
Dalmazia 
Danimarca 
Marca 
Tabarca 
Imola 
Nola, Pola 
Meldola 
Chìoggia 
Foggia 
Biella 

Avella, Compostella 
Galizia, Gorizia, Vajellzia 
Nigrizia 
-Yandalìzia 
Luni 
Ostani 



Aiemanno (*) 

Catalano 

Borgognone 

Bolognese 

Ck)rognino 

Muggiano 

Valduggino 

Bergamasco 

OsiminOj Teramino 

Torinese e Berlinese 

Aguinalej Arpinate, Urbinate 

Ostigliese, Ventimigliese 

Castiglianoj Sivigliano 

Tolosanoj Tortosano 

Canosino 

Bosinco 

Fiorentino, Piacentino 

AcerenzanOj Potenzano 

Correggiasco 

Reggiano 

Viareggino. 

Assisano, 

Jesino 

Reto 

Speziese ? 

Svedese, Svezzese, Sveco 

Veneziano communemente 

Durazzinoj Duratino 

Randazzese 

Pistoiese, anticamente Pistoiese 

Savoiardo, Savoino 

Troiano 

Gioinof 

Estense 

Triestino 

Croato 

Dalmatino commanemente 

Danese, Dano 

Marchigiano 

Taharchino 

Imolese 

Nolano, Potano 

Meldolese 

Chiozzotto 

Foggese 

Biellese 

Avellano, Compostellano 

Galiziano, Goriziano, Vaieliziano 

Negro 

Vàndalo 

Lunigiano 

Ostunense. 



{*) Il Monìglia nel suo Podestà di Colognole ( I, a4 ) disse anche AUmagnese, ma per 
bocca d'ano scloccoi e appostatamenta per farlo parlare da sciocco* 
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Cosi da Finlàndia 


traesi Fmnico, 


mentre da Marilàndia 


Mariiandese 


Noruiand/a 


Normanno 


Piccardia 


Piccardo 


Arles 


Artigiano 


' Ales, Sales 


Alesianoj Salesiano 


Niua 


Nizzardo^ Nizzasco 


Sezza 


Sezzano 


Orvieto 


Orvietano 


Spoleto 


Spotetino Gommuiieaieiile 


Cordova» Genova 


CordovesBj Genovese 


Pàdova 


Padovano 


Lap|>6nia 


Lappone 


Polònia 


Potacco eommuiKunente 


Sassonia 


Sàssone 


Ostrogózia 


Ostrogòto 


Scozia 


Scozzese communemenle 


Creta 


Cretense 


Gaeta 


Gaetano 


Gonza 


Ganzano 


Leonza, Ponza 


Leontino, Ponzino 


Monza 


Monzese 


Colorno 


Colornitano 


Livorno 


Livornese 


Torno 


Tomasco. 



E Io stesso dicast di altre tocì parecchie su M medesimo andare, le quali 
alQieno desidero che siano ben ponderate da chiunque, cosi insùU vedere 
di prima fronte questo mio lavoro, fosse per avventura tentato di sosti- 
tuire lo scherzo alla ragione e battezzarlo fratello a quella tal Riduzione 
della Gerusalemme in verso sdrucciolo che ognuno conosce. 

Parte degli elementi che concorsero a produrre una tanta varietà per 
sì fatte appellazioni nella nostra lingua sarebbe da ricercarsi alla storia 
delle popolazioni alle quali si riferiscono. Facilmente essa varietà starebbe 
in ragione della importanza di che ogni gente respettiva apparisse per 
più o men lato cerchio nella istoria generale d^Italia e in quella d^ Europa. 
Dalla importanza delle genti deriva anco quella de^ rispettivi dialetti, e 
la prepotenza loro nelF introdurre nelle lingue altre anomalie per si fatti 
nomi. Di questa prepotenza abbiamo testimonio in più casi la popolar de- 
sinenza dei derivali dal nome di paesi minori conformatasi a quella del 
ipaggiore al cui dominio immediato soggiaciono ne^ rispetti economici, e 
così anche in quello del linguaggio. Di fatto il Mortarìno si trae seco 
Lumellino ^ TrumellinOj ec.5 il Bosinco ^ VAlesaninco^ VOrezzinco'^'\\ 
Comasco ha al suo séguito Argeguasco ^ Bellanasco j Mandellasco ^ 
Tomasco. rarennasco ^ ec; il Corjìotio trae seco il Gdrdichióto^ il 
Pargagnóto^ec. (^), e cosi va' discorrendo. Anche nel nostro Basso Mi- 
lanese que' di fileregnàno detti Meregnanitt si obligarono que^ da S. An- 
gelo , quei da Landriano e quei da Binasco a chiamarsi SarUangioUtt 9 
Landrianitt ^ Binaschitt^ ec. 

(*) Di questa ultima desinenza pare che la ragiune voglia estere cercata alla liogii> 
Kreca la quale co M suo K9arc«»Tiicoc { isolano) diede il ritiao a noi Italiani pe' deriTati 
dai primitivi denotanti i varj paesi insulari dcH'Arcipelago. 
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Gran parte però delle anzidette anomalie tqoI ripetere una ragione- 
vole orìgine nelle lingue antiche, e, per noi Italiani, in quella nìaggior 
quantità di lingue altresì le quali e per la posteriorità d^ età nel rispetto 
della favella, e per la dominazione degli stranieri Tennero esercitando 
influenza su la nostra lingua parlata. Dove i nostri padri latini avevano 
forse appena le greche inflessioni da mescere con le proprie per rispetto 
a sì fatti nomi, noi abbiamo e le greche e le latine e le barbariche e le 
Dovomondiali per giunta. É certo però che, siccome le più fra queste voci 
sono di natura procedente a noi dalle lingue esistenti anteriormente alla 
nostra, così tutti quelli a^ quali sono famigliari quelle lingue sanno a un 
bisogno in quale maniera possano convenientemente trasportare da esse 
nella nostra le voci di cui tratto. Tutti però non hanno quella estesis- 
sima cognizione di tali idiomi quanta è necessaria a tal uopo; ed olirà 
ciò per tutte quelle altre voci di questa fatta che si reggono sur un uso 
indipendente dalla ragion filosofica de^ varj linguaggi , egli è certo che 
ai più si debbono affacciare mille dnbiezze su la formazione e su ì* uso 
loro. Questo è sì vero che anche parecchi nostri scrittori ci porgono 
molliplici esempj sia di errori assoluti , sia di equivocità o stroppiature , 
sia di pei^ìlessità singolari in proposito. L^abb. Alberti da Villanova, 
lessicografo di quel valore che ognun sa, defini il vocabolo Bominesco per 
proprio della Romagna^ scambiando il vulgo di Roma ed il suo dialetto 
per le genti e le parlate de^ Romagnuoli, tratto in errore dalP equivocità 
della voce patria o gentile che si dica; e Terror suo fu poscia adottato 
come verità dai successivi Gran Dlzlonarj iialiani di Bologna, dì Pa- 
dova e di Napoli (1). — L^ autore delle Lettere d^ un vago Italiano (2) 
ad un suo amico ( Pìttburgo , 1760 ) chiama stranissimamente Paesani 
Bassi ( tom. lY, p. 89 in fine) li abitanti de^ Paesi Bassi che le gazzette 
odierne chiamano bravamente alla tedesca Niderlandesi ( Niederlànder). — 
Carani nella sua versione d^ £liano (3) nomina i Tessali per Tessalianl 
con voce veramente sgraziata. — Il Ziliolo nelle sue Storie chiama Gah* 
biani quelli che il Nardi con buon giudizio fece dire italianamente a Livio 
Gabim\ cioè li abitatori delPanlico Gabio nel Lazio : né è da credere che 
que^ Gabbiani siano cosi slati detti per {scherzo, giacché il luogo dimo- 
stra evidentemente il contrario. — L' autore del Frammento d^ una let^ 
tera greca tradutta 1748 (a p. 14) avvisa che il vulgo suol dire Albanesi 
li Albani d^Alba nel Lazio. £ forse per reverenza al vulgo anche il Bai- 
larini nelle Croniche di Como chiama per Albanesi li abitatori d* Alba 
io Piemonte, traendo da Alba un derivato che solo dovéa trarsi da Al- 
bania. Questo medesimo Cronista chiama Astesi ^ Canturiesi^ Menagiesf^ 
li Astigiani, i Cauturini, i Menagini^ e perfino il piemontese Zalli volta li 

(i) Il Meo Polacca, e il Mnggin Rom, sono poemi stesi nel vernacolo romanesco, cioè 
nel parlare proprio de* Trasteverini di Roma. Nelle Comedit drl De Rossi il Trii»eHa 
parla romanesco. Jachello della Lenzara^ cioè il romano Benedetto Mirhfle, scrisse le sue 
Poesie in romanesco. — « Il Santi in vece dello le sue belle Poesie in romagnnolo , cioè 
nel parlare de' Cesenali, de' Faentini, de' Forlivesi e simili genti di Romagna.— Il Giam- 
bullari nelle sue Istorie e il Ruscelli cella sua Annotazion I al Canio XWIII del Funoso 
concorsero a determinare assai bene il valore di questa voce Aomantsco^ del che si vegga 
nel presente f^ocabolario, 

(a) P. D, Norberto Caimo, monaco Girolamino (Milano^ i7<>8), —secondo il Mei xi nel 
voi. II. del Diiionttrio di Opere anònime e pstudónime, Milano, i848 e seg. - 

C3) V. Grassi ^ Diz, miìit, , in Rombo. 
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Astigiani in JsUsi (1) , tramataodoli agli occhi ìT an lettor TeneziaDo 
in tanti Cancer astaciis L. (2). — Il Guicciardini ( Star. Hb, XIV) chiamò 
Vicentino quel bastione della nostra città che trae il nome non già dalla 
città di Vicenza, ma si dal non lontano villaggio di Vigentino. — Le quali 
voci tutte è facile riconoscere per equivoci o stroppialure contrarie afìatto 
airiudole della lingua nostra , ed anche al comniun favellare. — Alcuni 
allungano senza un bisogno al mondo certi nomi gentili, e dicono Fa- 
tas^inale il Patavino (3) e Ptimhanese il Pensilvano (4); altri in vece li 
mozzano malamente e dicono, p. e., RoteroJamo il Roterodaniense (5). — 
Altri fluttuano^ per così dire, incertissimi in questo proposilo. Al Segni, 
p. e.^ piace chiamare Btidesl que^ da Buda, e il Domenichi li vuole Bu- 
danì, U abitante di Treviso è detto Trevisano dal Giambullari, Trei^ìgiano 
dal Segneri, Trwigiano dalPAllighìeri e dal Bembo, Trivigino dallo Spa- 
dafóra , e TrMsiano dal Sacchetti. Un moderno filòlogo italiano in non 
più che tre righe nomina per tre diverse maniere li abitanti di Chieri, 
dicendoli Chieresi^ Chieriesi^ e Cheriesi (6), ed altri più volentieri li disse 
Chieraschiy ed anche più grammaticalmente ChìerinL — L^Annoni nelle 
Memorie istoriche suH Piano d^ Erba (pag. 134) chiama bridntica re- 
gione quella che il Redaelli nella sua prima Lettera contro quelle Me- 
morie (pag. 34) chiama region briantéa o briantina^ censurando 1^ An- 
iioni per quel tutto nuovo nome gentile da lui coniato. — Il Bertolotli, 
•ancorché forse con troppo severa sentenza, chiama leziosi quelli sciiltori 
che usano dire Niceesi ì Nizzardi (7). — A tutte queste insigni dubiezze 
degli scrittori italiani intorno alle voci in discorso dia suggello finalmente 
r abuso che ne vediamo fatto dal Bertera, il quale nella sua Grammatica 
confunde la Moldavia con la Moldava e il Servrano co '1 Servo, e più an- 
cora la stranezza che ognuno può leggere nelP Egeria italiana di Wolff 
e MueUer a pag. 98. — £ fino su la pronunzia delle voci di questo ge- 
nere si mostrano incerti li scrittori, del che, per non dare in nojose lun- 
gherie, basti accennare la vivissima insistenza dello Spadafóra su la con- 
.trastata pronunzia degli EJèsi (8); 

Io sono d"^ avviso che ai più sarebbe per nascere non lieve dubio se 
avessero a scrivere 



(0 Di2. pìem. tom. Ilf, p. 677, alla voce SuXri. 

(a) Alcuno potrebbe supporre che qtìeW jé stese fosse così scritto per ìscherao, cosi come 
per ìicberzo vi fii chi disse Toscanese per Toscano, e AUmaf^iwse per A temano 5 e come 
pare al Boerio (Poe, i*entz, p. 798) che si possano dire per isclierzo f^enezìese, Padova' 
nese, Vicenlinése, Treuisanese^ per Veneziano, Padovano, Vicenlinoj Trevigiano. Ma olire 
che lo scherzo non è de' più felici e da lasciarsi tuli' al più a quel bell'umore che a 
forza voléa far Campaniesiì Campani , oltre che lo scherzo non è regola, a chi legga e 
il Ballesioi e il Zatli verrà tosto veduto che ambeduo scrissero, ytfs/estf tutO affatto suM 
•erio e, secondo loro, con ogni buon giudìzio. 

(3) Guidon Ferrari usa questa stiracchiatura nella II àeWe ^ue Lettere lombarde,^. ^^^» 

(4) 11 Botta predilige questa stortura nella sua Stona d^ America , contro il buon uso 
generale che pure ha suo fondamento su la dizione latina eh' entra a comporre la voce 
ì^ensiluano, 

(5) Il Davanzati nel suo Scisma d* Tnghilierra chiamò cosi^ poco bellamente certo, quel- 
ringeguone d'Erasmo da Rolterdam. 

(.6) Ponza, L* Annotator dtgli errori di lingua^ Serie I| pag. 49» 

(7) f^iaggio nella Li^itria mariti ma, Torino, i834. 

(8) Prosodia, nella Prefazione e nelle Regole che le tengono dietro* 
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piuttosto Amelino che AmeUese 
AsBisino Assisano 

Bisertino 
Casertino 



per nominare P abitante 



Chiarese 

Gibillerrese 
Piazzese 
Scioccano 
Tadino 



Biserlano 

Casertano 
Chiarigìano\ 
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H 



n 
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di Amelia 
d*AssÌ8i 
di Bi^rU 
di Caserta 



[Clarense o 



f 



Chiavino ) 

Gibilterrano 

Piazzino 

SciaccMno 

Todese 



( rome dicono i paeiani Ciart ) 

per Dominare V abitante 



1 



di Chiari 



M 
M 
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di Gibilterra 
di Piaaza 
di Sclarea 
di Todi; 



come sono certo altresì che anche i dotti si troverebbero imbarrazzati a 
decidere delle uscite di stil coiDmune traibili dai nomi geo§rrafici di Jgra , 
jinnessì^ Jquisgrana^ Bene^ Brà^ Cmla-vecchia^ Cìes^ Giovenazzo^ Jaen , 
Mondovì^ Nancy ^ Paterno^ Praga^ Santià^ Spà, Trau, ec. Il Vadingo, 
il Burroanno, l'Argelati ed altri cambiarono Gabriello Barrio di Francica in 
Calabria ulteriore, buono scritlor latino, in un frate francescano, e perchè ? 
perchè ingannati da quel Francica. 

Che se incontrasi frequente una tanta difQcultà nel formare i derivatf 
dai nomi di luoghi ragguardevoli e di fama non ristretta a breve raggio 
di paese, quanto maggiore non s^ha ella ad affacciare ogni volta che s'ab- 
biano a formar quelli traenti origine dai nomi geografici di lieve iropor* 
tanza, e perciò non già appianati dalla ruota delPuso? A chi, anche dotto, 
non rimarrebbe sospesa la penna dal dubio se avesse a porre in carta 



piuttosto Bustese che 
Cannetese 
Doline 
Fasanese 
Giustino 
Mendrisotto 
Piadenese 
Saronnese 
Soncinese 
Trezzino 
Varesino 



Bus tocco avendo a nominare l^abitante di 

Cannetano - 

Dolano •«• 

Fasaniólo » 

Giustese » 

Mendrisaseoj MendrisioUo » 

Piadenasco » 

Saronnalto •» 

Soncinasco » 

Trezzese o 7Wcio o Trelino » 

Varesotto n 



Bnsto? 

Canneto 

del Dolo 

Fasani | in Terra di 

Giusti ) Lavoro 

Mendrisio 

Piédcna 

Saronno (I) 

Sonci no 

Trezzo 

Varese » 



e cento altri di questa specie (2) ? Taluno crederà di spianare immediate 
ogni dii'ficullà suggerendo di adottare la desinenza in est cui snoie ri- 
correre chiunque ignora la buona e la vera fra queste voci. Così faceva, 
dirà esso, quel Magini che tu pure adduci autorità in questo tuo Saggio^ 
e cosi potrà fare chiunque voglia trarsi dMmpaocio in proposito. Ma^ 
rispondo io , quel Magini , che io non cito che nei casi per così dire di- 
sperati e privi d*' ogni migliore autorità, operò a quei modo per non sa- 
per fare di meglio ^ ma chi ne leggerà la Geografia troverà che quel suo 
metodo sbrigativo riesce assai volle totalmente antitaliano, perchè bene 



(i) Questo ragguar(l(*Toìe borgo del Milanrse per poco che non diventò figliuol di Da» 
vide aHa penna del Guicciardini che lo Bcrisse Jssaronne, Si vegga il Grassi nel soo Diz» 
milit. alla Toce Costbggiarb e l'articolo mio su quel Dizionario. 

()) Ancorché scherzevole^ e in parte anche diverso, pure era affine a questa difBciiftà 
il dubio che moveva il Caro allorché, scrivendo al Contile su l'Acadmiia pavese della 
Chiave {LetLjam. 1, i4o), voleva par sapere da lui se Chiopesca, o Chiamante , o Chia» 
vévoU dovesse egli nomiuarla toscanamente* 
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spesso quella sua desinenza in ese (i) o non sa adallarsi ai primitivi, o 
\i s^adalta malamente coM dare in testa o alla chiarezza, o alPuso, o al 
ritmo (2). Quella desinenza, benché grammaticale considerata cosi per le 
generali , sarebbe assai \olte pochissimo giudiziosa ^ e le regole del giu- 
dizio, diceira con tutu ragione il Caro (3), vanno innanzi a quelle della 
grammatica P analogia è venuta dalPuso, e non T uso dalP ana- 
logia ... Da Giudèo si deriva Giudàica^ e da Ebrèo Ebràica^ ma non 
s^ avrebbe da Filistèo a derivare Fiìisiàica^ da Saducèo Saduceàìca^ da 

Cananèo Cananàica ^ e ciò perchè quelle sono usate e queste no; 

quelle dal medesimo uso sono fatte domestiche delle orecchie, e queste 
no. Non mancherà chi dica facile e\itare ogni errore e superare ogni 
difBcultà con lo sciogliere i derivati in discorso nel nome di luogo pri- 
mitivo preceduto dalla preposizione che, unita a quello, corrisponda in 
\alore al derivato medesimo. Il tornare ai primordj della lingua, e dire 
da Mendrisio ^ da Trezza , da Saranno, sarebbe partito sicuro per chi, 
trascurala la correntia del dire^ non volesse avventurare voci di suono in- 
udito, strano, malaccetto. Quest«) ripiego però scemerebbe sempre sveltezza 
e robustezza ai liuguaggio, e il più delle volte riuscirebbe intoleiabile 
nella poesh, e in tutte quelle prose che dettate in istile sostenuto non 
sempre possono comportare quella forma per così dire casalinga d'^aggel- 
tivazioue. Anche li Epigrafisti oggidì non più come altre volte ripudiano 
la lingua illustre italiana^ e per questo lato pure il ripiego anzidetto lasce- 
rebbe vivo tuttavia il desiderio che la lingua nostra somministrasse di 
meglio agli scrittori, e che in tanta copia di fraseggiari, tra i quali chi 
scrive può scerre a sua posta per avvivare con lo stile i concetti, non fosse 
per mancargli anco questo che sì mirabilmente contribuisce, secondo i 
casi, a dare varietà e vibratezza al discorso (4). 

Ad accrescere sommamente li imbarrazzi in questa parte della nostra 
lingua si aggiugne altresì la divisione dei nomi gentili in quattro classi 
ben distinte^ divisione che la qualità e V uso loro rende fra noi inevi- 
tabile. Noi abbiamo 

1.^ Voci gentili derivanti dai nomi propri della Geografia antica, le quali 
sono tolte a prestanza dalla Geografia dei Greci e dei Latini , e sogliouo 
essere patrimonio dei poeti e degli scrittori d^ antiche memorie^ 

2.** Voci gentili tratte dal latino moderno che sono usate dagli eccle- 
siastici, dai legali e da simili altri gravissimi scrittori^ 

(i) I CivilAvrcchiesi y «crii ti a sazietà nei no&lrì fogli del i849i ^^'^ movono a pietà? 

(a) Con la debita reverenza al Magini come geografo , pure per quella sua continua 
atroppiatura de' nomi gentili in ese egli sì meriterebbe quasi lo slesso rimprovero cbe diede 
■ qualcuno il Barbieri nella parodia A* Arianna in Natso che introdusse nel Saccente dì 
Kotzebue ove, fatto dire a Baerò 

M In fra i terraquei yennimi ed Innassomi, e fattogli domandare Che fuol dire Inno*' 
tomi? e rispondere Fermarci a Nasso^ concbiude co 'I dire: Ecco come fanno U scimie 
senza criterio, 

(3) Jpohgit contro il Castelifttro^ p. i56 e i57, ediz. de' Class, ital. * 

(4) Quello svegliato ingegno del postro Fisico milanese Antonio Crivelli» troppo preslo 
involatoci dalla morte, scrisse sempre Disegni Damasco^ Armi Damasco, Forme Damasio, 
Lame Damasco^ Stoffa Damasco, Foggia Damasco^ rinunziando a ogni specie d'articola* 
zìone cosi aggettiva come prepositiva. Forse egli u»ò questo modo per temenza di con- 
fundere le idée se usava le voci già consacrate a ide'e afBui ma non identiche nel Voca- 
bolario. Ma questa spiccie d' orienlalismo non pare che abbia mai ad essere il caso nella 
lingua italiana, ne mai iuyociito qual altro ripiego nel proposito che io ho più sopra discusso* 
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3.*" Voci gentili antiquale die sono tali per la sola ortografia, le quali 
vogliono essere distinte dalle antiche della prima classe, e sono necessarie 
a sapersi così per la intelligenza dei nostri antichi scrittori, come per ser- 
vigio di chi ne voglia imitai-e lo slile^ 

4.^ Voci gentili tolte alla Geografia 'moderna, procedenti io gran parte 
dalie lìngue vive dei popoli ollramotjtaoì, e patrimonio di tutti. 

Tale divisione ci obliga, per cagioa d^ esempio, a chiamare 






M 



Ttibilator di Bologna 
M di Calabria 
di Corfù 
di Cr«U 

di G illesa, neiri- 
sola di Creta 
della Marca 
di Messina 
di Milano 
di l'aliM'ino 
di Ragusi 
di Riniiiii 
della Romaj^na 
di Sicilia 
di Zara 






M 
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Con voce di Ccog. 
anltc4 

Felsineo 

Lucano, BruziOj ec. 

Feàce 

Cretese 

Gnossio 

Picenlino 

Afamerlino Zancléo 
Mediolanente 

Epidàurio 
Ariminense 
Flaminio j Latino 
Trinàcrio, Sìcano 
Jaderense 



Con vore 
«lello ilil grave 

Bononrense 
Calabro 
Coreirese 
Crelense 



Messanese 

Panormila • tana 
Ragugéo 



SicìUo 



Con vore 
«ii4tq. koi. 



Catavrese 



àfelanese 

Ragusino 

Romandiolo 

CicUiano 

Giaratino 



Coiì voce moJ. 
o rom. il ài. 

Bolognese 

Calabrese 

CorfioUe 

CandioUo 

Ginosino 

Marchigiano 

Messinese 

Milanese 

Palermitano 

Ragusèo 

Riminese 

Romagnolo 

Siciliano 

Zaratina* 



Ora di codeste voci lo scrittore italiano non può usare indistinlamenle 
in qualunque scrittura , giacché ogni volta ch^ elle non siano accommo- 
date al res|)etlivo stile , formano tra noi soggetto di giusta censura. Nes- 
suno , p. e. , nominerebbe Comense o No\^ocomense quel sapone che tulli 
direbbero bene Comasco^ mentre poco accetto sonerebbe ai più quel Plinio 
che altri dicesse Comasco anziché Comense, Il Barelli uscì già in questa 
sentenza : u £ vero che Virgilio naque in Italia , ma non so bene con 
quale proprietà un poeta latino antico si possa chiamare italiano. L^a- 
vesse almeno (il Cocchi) chiamato Italo o Itàlico^ gliela vorrei forse me- 
nar buona ^ ma ho un po'* di scrupolo a menargliela buona quando dice 
in francese Ilalieri^ o Italiano in italiano .... Sarebbe lo stesso che un 
annoverar Lucano fra i poeti spagnuoli degradandolo dalla dignità dì 
poeta latino n (1). Questa osservazione, come spiega benissimo Puso esatto 
che si vuol fare dei nomi in discorso, e per converso Tabuso che ne può 
fare chi adoperi fuori di luogo piuttosto Puna specie d^essi che T altra ^ 
indica altresì Timbarrazzo che esiste per li studiosi in questa parte del no- 
stro linguaggio. Se a schivare Terrore accennato per 'Lucano basterebbe 
il buon senno in uno scrittore di qualunque nazione , a schivare quello 
additato per Virgilio non basterebbe già quel solo buon senno in uno 
scrittore d^ Italia , poiché della ditlerenza fra Italo od Itàlico ed Italiano 
più che il senno è giudice una speciale convenzione del nostro linguaggio (2). 



X%) Frusta letteraria f N. VII, articolo su i Discorsi toscani del Cocchi. 
(2) N«l toino IV. deW* Indicatore lùmhardo^ a pag. 67, si ha notabile esempio d(*grim- 
bjrrazii a cui liovansi i nostri scrittori in proposito di questi nomi patrj. Le voci (ran<* 
cesi Gaulois e Galls^ Cimbres e Kimris diedero che fare aitai al traduttore italiano di 
quel giudiaioso articolo lu le razse umane* 
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Fra noi accade altresì che queste speciali convenzioni di linguaggio esi- 
stano per alcune e non per altre delle voci in discorso^ che accordino 
ad un'paese tutte le tre specie primarie delle voci patrie dMdentico va- 
lore, ad un altro nieghino Tantica e concedano la moderna, e ad un terzo 
nieghino questa e concedano sol quella. Il che vediamo, come negli esempj 
già sopra addutti, cosi anche in Andegavense e Bìpontino ed Eiiopon- 
tino^ unici antichi nomi gentili assegnabili ai moderni Angers e Due-Ponli 
ed lunsbruck , ed in Monzese unico nome gentile moderno assegnabile 
air antica Modotcia^ e in mille altri sì fatti. Queste medesime convenzioni 
per ultimo non tolgono che esista fra noi quella libertà ( che in pocbe 
altre lingue sussiste) per cui ci è dato di usare le voci latine proprie di 
un dato luogo come quelle straniere ìtalianate promiscuamente con le 
affatto italiane denotanti quello stesso paese. Leodiese e Liegese sono voci, 
latina Tuna, franzese T altra, che noi promiscuamente usiamo a voler no- 
minare il tedesco Lùttiger. 

La considerazione di tutte le difficullà sin qui discorse mi ha indulto 
a credere opera non affatto perduta quella di preparare agli studiosi un 
Elenco delle voci patronimiche nostrali rette da regole del tutto nuove 
nel regno della grammatica italiana, e confortate dal testimonio degli scrit- 
tori che le usarono (1). 

L^ autorità degli Scrittori ( forse più dannevolmente ripudiata da chi 
parteggia esclusivamente per un ente fugacissimo qual è V uso , che non 
abusata da chi la pone legge esclusiva alla lingua italiana) sarebbe una 
guida malsicura chiamata che fosse a decidere della bontà dei nomi geo- 
grafici primitivi fatti italiani. Nel trasferire da lingua a lingua le voci che 
di loro natura parrebbe che dovessero serbarsi immutabili come le geo- 
grafiche , ognuno però vuole accommodare al suono omogeneo con la 
propria lingua quello eterogeneo della lingua straniera (2). Il Redi , nel 

(i) V. anche il Nuot/o Spoglio del Muzzi alla Toce Italiano. 

(a) Molti anni dopo aTere concepito questa idea, levi un pari concrllo in una Pre- 
fazione a un Dizionario geografico di Malte«Brun (Parigi, i5 d' ottobre^ 18216). Eccola: 

€€ Niente ti ha di più variabile che la forma dei nomi geografici. Imposti da prima dal 
caso o dal capriccio ^ cangiano poscia secondo la bocca che li pronuncia, o secondo 
l'alfabeto che, li figura. Si é veduto quindi ciascun popolo assuggetlare i nomi stranieri 
all'armonia o alla durezza drl proprio idioma. Una specie d'orgoglio nazionale era quesla 
presso ì Greci e i Romani di sfìgurare le denominazioni qualificale da essi per barbare, 
anche allora quando non vi erano astretti dal contesto del loro alfabeto. I primi tìom'i' 
fìMOXiO Karhhedon la celebre città che li stessi suoi abitanti indicarono come Cartabadath 
(Città nuova); questa divenne per li altri Carthago. È noto che un errore dei Romani 
fece perdere per la storia il vero nome d^uno dei loro più famosi nemici; del titolo di 
Herman (capo deirarmata ) essi fecero Arminius, Privi del W teutonico, intesero di 
supplirvi con la G dura ; di Ik Germani per ff^thrmann, e Goti per fFodi, compagni 
di Wodin ( Odfno ). 

M Più tardi le nazioni turche hanno dal canto loro operato una specie di rlvoluzicne 
nei nomi geografici; esse (fra li altri) hanno detto Nahalons per Neapolis, Tanahazait 
per Trebisonda. Difficilmente si riconosce un epiteto romaico in questo nome turco del- 
l'antica Efeso: Aiozolontt (corrozione di Agiostheologos ), L' ortografìa e la pronuncia 
dei popoli europei producono un pari effetto, ben poco sensibile , ma nulladimeno assai 
degno di nota. Noi diciamo Florence per Firenze^ l'Italiano scrive Monaco per Afunich, 
1' Inglese Leghorn per Livorno j ec. Si sa che Verona è divenuta Berna sotto la penna 
dei Cronisti scandinavi. Una cosa certa^ e che importa assaìssimo di fissare, è quella che 
li antichi nomi geografici^ in oggi contratti o corrolti^ ebbero un senso la cui spiega^ 
zione darebbe una gran luce su la trasmigrazione dei popoli^ t quali^ in mancanza di 
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fare che Arianna inferma stroppi! i nomi greci che le vengono proferiti , 
ci avvisa essere sempre slato destino particolare delle voci de^nomi proprj 
l'essere storpiate anco stranamente quando passano da una lingua in 
un^ altra (1). Boileau stroppia i nomi delle città olandesi vinte dal suo 
Be (2). Klaproth, parlando (3) della Versione tedesca (fatla a Berlino dal 
De Borg ) della Memoria russa su la Mongolia , publicata dair archi- 
mandrita Giacinto^ ne fa vedere che anche in Bussia e in Germania è 
commune questa voglia di ridurre i suoni delle lingue straniere a quelli 
della propria ^ poiché tanto Tautore della Memoria a significare certi suoni 
cinesi adoperò nessi o lettere russe che spesso travisano que^ suoni, come 
il suo traduttore sostituì a que^ segni russi altri segni tedeschi da cui sono 
sempre più stranamente svisati i vocaboli cinesi. Al quale rimprovero però 
non saprei se vorrebbe egli «tesso il Klaproth sottrarsi qualora a^ suoi 
compatrioti ignari del Cinese avesse a rappresentare con segnàcoli ale- 
manni le voci tutte proprie di quelli Asiatici. Il cav. Baratta , assai vi- 
vace dipintore delle cose turchesche d^ oggidì, avverte i suoi lettori che 
per r ortografìa delle parole turche egli ha avuto unicamente in mira il 
suono materiale italiano ch^esse presentano (4), e non fece se non bene. 
Ed egli pure ne avvisa che T uso di Costantinopoli, grande storpiatore 
dì nomi , chiama li Armeni eretici Ermeni^ler, al che io aggiungo che 
non minor stroppiatore fu queir uso italiano che li chiamò Erminu San 
Lussorio de^ Latini diventò San Rossore pei* contadini del Firentino quasi 
a quello stesso modo con cui Sanl^Vguccìone diventò pe*l vulgo milanese 
San Zu^u&i&on. — * Menagio, accennando le oscurità, li equivoci e li sba^ 
gli che si osservano nelle istorie di popoli posteriori ai tempi della latinità 
parlala, e scritte in latino, soggiunge che sarebbe meglio fatto lasciare i 
nomi proprj di paesi e di persone tali quali stanno negP idiomi respetlivi, 
anzi che renderli inintelligibili co M latinizzarli a capriccio (5). La man- 
canza di regole grammaticali a questo uopo è da lui asseverata fonte de- 
gli errori che accenna, il che gli faceva desiderare che alcun grammatico 

monumenti flette Arti , lasciarono sempre tracce dei loro idiomi nei paesi da essi con- 
quistati o abbandonati. Sgraziatamente la scienza etimologica sì seducente e si feconda 
ID approssimazioni j in ìmagini, procede quasi senza guida quanto più i tempi sì allon- 
tanano , e \e ricerche di dolLi infaticabili bene spesso ci somministrano congetture in 
luogo di fatti. Nulla ostante^ purcbè sì pviti a tutto potere di impegnarsi sopra il fra- 
gile terreno dell* ijigegnoso, è facile di rinyenTre e la forma primitÌTa ed il senso d' un 
gran ouiuero di nomi. Sì vede frequentemente rappresentarsi uua certa quantità di sil- 
labe consimili presso a poco, l'uso delle quali non ha potuto essere introdutto dal caso; 
in Yero la virjnanza d'una montagna o d'un fìutne^ la vegetazione locale , la rimembrania 
della scoperta o della fondazione, la costruzione, la posizione, ec, hanno per PordiDarìo 
influito su le geugrtificbe denominazioni ». — I politici nelle differenzie de' nomi .... delle 
Provincie attendono sempre all'uso presente, dice il Guicciardini nelle sue Istorie (ediz. 
ven. del 1699, pag. i4o retro ) ; ma i Grammatici la pensano altrimente. 

(1) Bacco ùi Tosciuij, ediz. napolet. dello Stasi, Annolaz. a pag. 17* vers. a6. 

(2) Epistola ir. 

(3) Annali de" Viaggi, 

(4) Costantinopoli nel i83i. Genova, Pellas, i83i; Prefaz. , pag, 10. 

(5) Anche David Cle'ment e Seeien nel tempo stesso che lodavano a cielo la Biòliotkeca 
nispana del sivigllano Nicola Antonio, non potevano evitargli la giusta censura dì aver 
reso inititelligibili o ambigui i titoli delle opere scritte da' varj Autori citati in quella 
biblioteca co '1 suo voltarli in latino iu luogo di lasciarli nella liugua in cui erano ori* 
B'nalinente dettati. 
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pensasse a soitoporre a precetti qaesla parte delle lettere. Ciò ch^egli 
diceva in questo proposito per rispetto alla lingua latina può estendersi 
anco alP italiana. E siccome il lardellare i nostri scrìtti con tocì proprie 
di lin^e mal consonanti con la nostra farebbe quello stesso mal senso 
cbe farebbe un latino lardellato di nomi francesi quale V avrebbe coluto 
Montaigne^ cosi il sottoporre questa parte di nomi a qualche regola non 
avrebbe ad essere opera irana né pure fra noi. È però certo cbe lo seri- 
Tere i nomi a quel modo cbe stanno nel linguaggio straniero ( cbe che 
se ne possa dire in favore addncendo alcuna esaggerata schiera di nooii 
stranierì italianizzati per modo cbe ne nasca il ridicolo) sarà sempre o 
quasi sempre poco utile partito , e due ragioni ce ne devono convince- 
re. È prima quella di vedere[che tutte le nazioni sogliono conformare alla 
loro pronunzia le vorì che traggono d<i lingue straniere. Cosi i Francesi 
dicono Denise e Florence , i Tedeschi Cle^en e Trìent , li Spagnuoli 
EspoletOy Espeza^ V Inglesi Legkorn^ Genoa le nostre Venezia ^ Firenze, 
Chiavenna, Trento, Spoleto, la Spezia, Livorno, Genova, ee. , ec. E questo 
generale consenso imi>lica pure in sé stesso alcuna ragionata necessità d'^iin- 
mul azione. La seconcki ragione è posta in questo che, quantunque le stampe 
siano opra, generalmente parlando, di persone alle quali si possono sup- 
por note in gran parte le lingue straniere , e segnatamente quella onde 
traggono i nomi che formano suggello dei loro lavori, pure quelle stampe 
Bìedesime sono scritte per istruzione o per diletto de^ più fra Pindividoi 
delia nazione a cui pertiene la lingua del libro , e questi più noo sono 
da reputarsi talmente istruiti da poter comprendere le voci straniere scritte 
alla straniera , e mollo meno da pronunziarle a quei modo che suole lo 
straniero \ per lo che , in luogo di una tramntazione giudiziosa fatta da- 
gli scrittori, sotte latrerebbe una congerie infinita e confusissima di tramu- 
tazioni capricciose fatte dagP imperiti. Abbenchè Tamore infuriato del vero 
(che oggidì per singoiar miracolo ha tra noi invasalo chi per concessione 
da tempo immemorabile aveva diritto a non porgerne che il verisimile ) 
induca taluni anche fra li stranieri a volere che i nomi tratti da allre 
lingue siano lasciati nelle scritture del proprio idioma co^ segnacasi del- 
r idioma eslraao, pure la cosa non è per ancora andata sì innanzi cbe 
o un Francese abbia osato scrivere, p. e. , ^ Kolln il y a toujours eu 
des nonces italiani et des és^èques deutschen^ né un Italiano scrivere che 
^ tempo di Caterina de' Medici Arrigo e Carlo re di France assol- 
darono parecchi Oeulscben per abbattere // Huguenots, e specialmenle 
i Bochelais. £ pochi fra noi capirebbero che Kólln vale Colonia, e Haagt 
r Aja , e Tames il Tamigi , e Solothurn Soletta , e Pollenz Blenio , e 
Btllenz Bellinzona, ec, , ec. £ come è certo che nessuno scrittore si al- 
tenlerebbe a voler intarsiare le proprie scritture con sì fatti vocaboli coatro 
la commune intelligenza, cosi é certo che, qualora si volesse pur adottare 
quei principiuzzo di {fero che dissi, converrebbe scendere per così dire 
a patti, e dividere i nomi stranieri in due classi, cioè quelli o per lungo 
o per mollo uso già resi famigliari alla lingua dello scrivente con segnà- 
coli propr) di detta lingua , e qpelli per minore o nessun uso non fami' 
gliari , e conservabili con la veste straniera. Nel qual patteggiare V ele- 
mento principale, cioè quello della inuotescenza delle voci, sarebbe fonte 
>di non poche dubìezze fra li scrittori attesa la troppa sua variabilità e 
fugacità risultante dai gradi relativi d^ intelligenza dei leggenti. La storia 
della buona sorte onde seppe esser fabro a sé medesimo Ta^vocato Trotliu 
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CO '1 SUO inlitolarsi ora Trotionza ed ora Trottbach, Trottenstein^ Troi- 
tenoffy Troitenskìoìd ^ van Trotten^ Trottheìgh^ ec, secondo che, dallo 
starsi tra i suoi Parigini, passò a vivere ora co^ Portoghesi, ed ora con 
]^IiUrici,co^ Tedeschi, co^ Danesi, co^ Fiamminghi, coM' Inglesi, ec, è una 
storiella di giornali (I) che ci prova a maraviglia la verità del noto pro- 
verbio Paese che vai, usa che troviy e la forza invincibile della tendenza 
di ogni nazione a vestir con le forme del respetlivo idioma i nomi prò- 
prj delle nazioni straniere. Pertìno il più diligente anatomista odierno 
della lingua francese (2) avvisa i suoi compatrioti che non debbono im- 
parare dagli stranieri a pronunziare la ff^ ma si bene apprendere ciò 
dalPuso della propria nazione , e pronunziare Firtenberg , Valon , ec. , e 
non già Ouirtenberg^ Oualon^ ec. È altresì certo però che, come in ogni 
cosa e' suol darsi Portizio e non la discrezione , cosi anche in proposito 
di questo nazionalizzare i nomi stranieri e^ si vuol usare quella discrezione 
che non sempre sanno osservare anche li scrittori. La qual discrezione 
deve bilanciare tali e lanli elementi ne^ varj casi , che male si potrebbe 
dare su di ciò alcuna regola certa (3). A nessun Italiano , p* e. , dorrà 
che i Francesi chiamino Pétrarque e Guichardin il suo Petrarca e il 
suo Guicciardini, ma a tutti noi verrebbe in fastidio quel Francese che 
s^ avventurasse a scrivere Ficomtes i nostri duchi di Milano Visconti. E 
cosi siamo per credere che riderà amaramente ogni Francese cui venga 
letto che un nostro Italiano fece un viaggio da Parigi a Santo Chiodo 
[Saint Cloud] (4). E più amaro ancora vedremmo ridere quel natio di 
Chalons il quale, dopo breve soggiorno fatto in Milano, s'^abbaltesse poi 
a leggere che la sua patria è scritta e detta in Italia Cialone (5). Allor* 
che il Redi chiamò seriissimamente Monsieur Chapelain per MonSà Cap^ 
pel land (6)^ mancò non poco della discrezione detta più sopra. E vi mancò 
pure il Dàvila chiamando V Aubépine Laubespina e il duca di Mercoeur 
duca di Mercurio (7). E cosi anche il Ginelli scrivendo Renato delle 

(i) Vfggasi la Gazzetta di Milano ^ N.^ i6o del i833. 

(3) Girault Duvivicr nella sua Grammaire des Grammaires ( VII ediz. brussellense del 

1899. ^ P^o* 3o)* 

(3) Se Datile nella Dwina Comedìa e il Tassoni nella Secchia rapita si fossero dì troppo 
allargati nel far parlare a taluni il dialetto natio e nello usare voci vernacole non perii- 
nenti alla lingua commune italiana, in vece di riportarne lode di evidenza grandissima 
(come la dà loro fra li allri il Becelli nella sua Novella Poesia Italiana, p. 66 e 190), ne 
avrebbero riportato non lieve biasimo. Le disonanze usale parcamente e a luogo danno 
risalto al ritmo e risvegliano per cosi dire l'attenzione; sparse a piena mano in una mu« 
sica, lacerano l'orecchio e distruggono ogni varietà musicale* 

(4) BiilS, Superbia nazionaUt^ pag. 23. 

(5) Il Dàvila nelle Guerre Civili di Francia, voi. I, scrive cosi passim. Nel voi. II, 
p. 4^1 e altrove, però scrive talvolta Ghiaione. Anche il Caro scrive Cialone nelle Fami» 
^liari, tom. I, pag. 44* " ^ molti sanno che fra noi Milanesi Cialón significa luti' altro 
che un avveduto Chalonais, 

(fi) Opere, ediz. nap. cit. , tom. V^ pag. i8. 

(7) Guerre civili di Francia, tom. IH, pag. 4 «8 e altrove. Ed anche i traduttori toscani 
àéiWe Storie del Maflei andarono presi troppo facilmente all'esca del Dàvila roercurizzando a 
mal modo il Mercorium alvergnate onde Carlo IX Caterina de' Medici vollero iuducare 
Nicola di Lorena. — R infino al Caro chi mai vorrà perdonargli quelle gnaolale di Mon- 
signor di Nao e di Nostra Dama à* Ao, e quelle stroncature di Madama di Tampes^ e del 
Conte di Màsfelt,e <\\ie\\e mascherature di D. Ferrante della Noja e di M.r ia Troglicra 
a cui si lasciò andare nella sua relazione delle giostre sostenute in Brusselles dal duca 
Ottavio Farnese {LeU. famis. voi. HI, p. iS; e i39)? 

CiiKRUBi:^!. Focab. pali\ 5 
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Carote per Descartes contro V uso ìiiTalso coromunemente di chiamarlo il 
Cartesio. Ora questa discrezione ci è insegnata dallo stesso Menagio allorché 
ne dice essere meglio lasciare scritte al modo straniero le tocì anzi che la- 
tinizzandole risicar di renderle inintelligibili ^ il che equivale a dire che 
si convenga lasciarle cosi ne* soli casi ne^ quali si rischi di travisarle, e 
non più. £ ci viene insegnata altresì da que^ nostri scrittori i quali, senza 
rinunziare affatto alla libertà concessa all^ingegno di nazionalizzare quelle 
voci, pure con una prudente alternativa di scrittura ora originaria ed 
ora nazionalizzata cercano di soavemente appianare la cosa. Del die ab- 
biamo un esempio fra mille nel Sabellico il quale nella sua Istoria chiama 
allemalivamente Scodrensi e Scutarini li abitatori di quella città che 
dai nativi è detta Scodra e nei nostri porti è chiamata dai più Scùtari (1). 

Dalla tendenza sopra detta a volgere a suono locale il suono delle voci 
geografiche straniere nasce P irriconoscibilità delle voci stesse e nella lin- 
gua parlata, e più ancora nella scritta^ e nasce la frequente ripetizione 
di guai simili a quelli che il Dausquio moveva a Rodomanno per difen- 
dere il suo Quinto Calabro dal Cointo Sniìrnéo del secondo, cioè per 
difendere un^ ombra venuta corpo per la semplice latinità grecizzata. E di 
qui nasce il mio dire che nel rispetto de^ nomi primitivi geografici poco 
abbia a valere il testimonio degli scrittori (2). Bella guida s^ avrebbe per 
verità a viaggiare nelP Inghilterra quelTItaliano che, stando fermo alla soia 
autorità de^ suoi Glassici , cercasse de^ paesi di quella regione co' nomi 
scritti, p. e., a quel modo che leggonsi nel Furioso dalla 78.' air88.*del 
Canto decimo , o peggio ancora con quelli espressi nel DitUimondo al 
capitolo 14.^ del libro lY! Con la Danoja di Dante o con la Dannojn 
del Cigno Ferrarese tra' piedi chi mai saprebbe trovarsi alP odierno Da- 
nubio ? Nessuno di noi certamente vorrebbe scrivere oggidì Noverga la 
Norvegia, Ss^eza la Svezia, Borsetta Brusselles, Pontorso Toiirs, Leupusca 
il Guipuscoa, Bordéa Bordò, Guzzante Cadsand, Guanto Gand , Sisteri 
Sestri, Margotto per Morcote, Suàpìa o Soàvia o Soas^e per Svevia, 
Meza delV Oreno per Metz di Lorena , ancorché a quel primo modo 
abbiano scrìtto il Bernia, il Villani, il Pulci, il Giambullari, il Sacchetti) 
Dante, Fazio degli liberti e .PArioslo. Il popolo la volle a modo suo, e 
cambiò*, e co'l popolo anzi che con li scrittori è da convenire in questo 
proposito, giacché se V autorità de^ Classici V avesse a vincere per la no- 
menclatura geografica così come Tha quasi vinta fra noi per la parte etica 
della lingua, né alcun Italiano saprebbe più ritrovare chi gli desse con- 
tezza de^ paesi stranieri ch^ ei domandasse per quei mirabili suoi nomi, 
né alcuno straniero saprebbe più per quale via incamminarsi onde arri- 
vare alle porle di parecchie città italiane chiamate dai parlanti ad un 
modo e dagli scrittori a tutl^ altro. 

Pe^ derivati da^ nomi primitivi geografici in vece io porto opinione che 
noi ci possiamo affidare air autorità degli scrittori assai più sicuramente 
che non a quella della parlata popolare contemporanea. Fu già detto, 

(i) Io aveva glk scrìtto tulio questo allorché rnì venne riletto come anche il Cantore 
delia Gerusalemme la sentisse a pari modo nel tuo Discorso su' l Poema eroi co^ a pag. i86. 

(2) Il Zuccotti in quella sua Difesa del Marengo ch'egli vuole cosi scritto (fi non Ma* 
renco qual altri pretendeva), dice non senza buona parte di ragione che uno stranìeTO 
non potrà mai insegnare ai nativi d* un paese come si parli a casa loro ( De' Popoli Aw- 
rici e di Marengo j Milano, Pirotta, i8io, p. 35-4o) } il che nel mio caso equivale a direcbe 
li scrittori non hanno dominio su le voci primitiye. 



'9 

benché ad altro scopo, che i cogrno/ni generalmente parlando sono a pia" 
Cere^ e i vocaboli a dos^ert, Nel caso nostro i primitivi sono cognomi , 
i derivali i^ocaboli^ e perciò a questi ultimi Tautorit^à degli scrittori do- 
serebbe riuscire unica norma sicura, e tale segnatamente ogni volta che 
per le pochissime voci scritte, le quali si opponessero diametralmente alla 
parlata commune odierna degr Italiani, si venga accennando una tale va- 
rietà. E la ragione di ciò io la ripongo in questo che , mentre i nomi 
primitivi di luogo sono fin dal loro nascere in dominio del parlar po- 
polare, quelli derivati da essi entrano in vece fin dair origine loro nella 
dizione della grammatica. Quei prinii sogliono essere imposti per lo più 
dai viaggiatori, dai mercanti, dai soldati che primi s^ abbattono a que^ 
luoghi, e primi li fanno noti alle respettive loro patrie. Innanzi che que^ 
primi nomi passino nelle opere degli scrittori trascorre per lo più tanto 
tempo quanto basta ad obligare li scrittori medesimi a serbarli così come 
furono già dalP uso vulgare consacrati. I derivati in vece sogliono essere 
sempre o formati dagli scrittori o per lo meno aggraramaticati da essi (^), 
e dati o ritrasmessi cosi al popolo il quale può bensì sfigurarli da poi , 
ma non però mai trarre li scrittori in quella sua scarriera. Di questo mio 
principio sia riprova il già da me nominato vocabolo Londrino. Benché 
esso corra già da assai tempo per le bocche de^ mercanti italiani qual de* 
rivato che nel panno rappresenta loro la procedenza o la foggia londi- 
nense, pure e^ si rimase finora confinato nelle boteghe de" nostri pannajuoli, 
e confinatovi anche da que^ nostri medesimi vocabolaristi che ne fanno men- 
zione^ e ciò perché nessuno de^ nostri scrittori, ch^ io sapia , volle mai 
ammetterlo come voce commune, forse perché di forma troppo casalinga. 
Anche la lingua francese conferma il mio detto principio con alcuni suoi 
vocaboli. Serva per tutti la voce Classate. 11 popolo chiamava così in Fran- 
cia il cavallo di Croazia. A distinguere fra Gravate ( fazzoletto da collo 
per li uomini) e Gravale (cavallo di Croazia) l'articolo denotante il ge- 
nere feminile nel primo, maschile nel secondo, non lasciava luogo ad equi* 
voci. Ma li scrittori , malcontenti della poco ragionata derivazione delia 
voce, la riformarono in Groate secondo Porigine, e oggidì anche il popolo, 
lasciato il primo alle cravatte da collo, s''abituò al secondo peU cavallo 
croato. In vece in Italia la primitiva Enezia degli scrittori non ebbe modo 
a fare fortuna, e il popolo obligò li scrittori ad adottare la sua Venezia* 
In primo luogo pertanto io ho riportate alfabeticamente in questo .la- 
voro tutte quelle voci pàtrie che ho trovato ne^ libri da me letti a tal 
fine dacché vi posi V animo. Le autorità che addussi ho tolte di prefe- 
renza ai Classici riconosciuti dai Lessicògrafi per testi di lingua. Ove que- 
sti non si accommodarono alTuopo tolsi a prestanza le voci da altri scril^ 
tori di buona lega. Solo per que^ derivati che si riferiscono a terre, ville, 
borgate di minore importanza. mi é stato forza ricorrere agli Storici mi- 
nori che parlarono di que^ luoghi , Storici la cui lingua , ancorclié non 
sempre approvabile nei rapporti generali , non é però da ripudiarsi ia 
proposito di queste voci delle quali per la più parte si cercherebbe invano 
notizia a^ Classici. Fa legge di necessità. Dei te&ti addutti non ho riferito . 

(*) Il popolo dice Giovanni da Capua^ Pietro da Propoli, Antonio da Concorezzo, Martin 
di Colle s Francesco da Peremo ^ o anche pipr la più sbrigativa il Capua^ i\ Napoli y il Con* 
corezzo, il Colle^ il Pevego, Sono U 6criUori che gti suggeriscono poi il Capuano, il A'tf* 
poletanoj ce, ce. ♦ 



cbe la sola paginatura. Fra mille casi , forse uè pur due Torrebbero ad- 
dutto il testo intiero a satisfazion del lettore cui nascesse alcun dubio su 
la interpretazione da me data. Ognun vede che per questo riguardo il 
presente Vocabolario è in situazione ben diversa dai Vocabolari generali 
della lingua. 

Alle voci avvalorate dalle testimonianze degli scrittori^ così prosastiche, 
come poetiche se le ebbi, ho aggiunto quelle altre che Spadafóra, Pasini 
e Muzzi registrarono nei loro Indicetli senza nota d^ autore , citando la 
stessa loro autorità, per non averne altra pronta né pur io. Molte altre 
ho riportato le quali, per difetto pure d^ autorità relativa, io venni for- 
mando su M modello di quelle aflini già ammesse per buone dal consenso 
generale dei dotti. Di queste vedranno i dotti medesimi. Per molle di 
esse voci ebbi anche ricorso ai Vocabolaristi dei varj dialetti italiani dalle 
opere di quelli trasportandole in questa mia, raddutla in prima la roz- 
zezza del dialetto a quelle leggi che la gentilezza delP idioma illustre im- 
pone^ per altre seguii ogni già nota affinità della madre lingua latina^ 
per tutte in fine studiai di conformarmi alle leggi generali del nostro vul- 
gare. PtT quelle voci primitive geografiche dalle quali mi sembrò che 
s'avrebbe pure a trarre alcun derivato, ma che^ prive di autorità di scrii- 
tori , mi parvero di forma così strana da non m^ attentare a crearlo, ho 
segnato il primitivo susseguito da varj puntini per dare modo a chiunque 
più di me leggendo e trovando, o più di me avventurando, voglia allo- 
gare in essi puntini il derivato relativo. Così, p. e., in Madras 

a chi venisse trovato o arrischialo alcun derivato sarà facile aggiugnere 
la desinenza occorrente. 

Onde giovare anche ai men dotti, così per la interpretazione di molle 
voci che riuscissero loro di malagevole intelligenza negli scrittori ('^), come 
per r usare aggiustato di questi vocaboli , ho voluto indicare quale di essi 
appartenga alla geografia antica, quale allo stile sostenuto, quale alP an- 
tiquato^ ho additato quali fra le tante voci di questa fatta siano equivo- 
che, quali sembrino da schivarsi, quali da posporsi ad altre migliori, quali 
siano communemente usate a mo^ di suslantive maschili, quali come ag- 
gettive, quali come sustantive communi, e quali come aggettive communi. 
Talora queste voci sono esclusivamente aggettive di persona e lai altra 
di cosa ^ del che feci nota , nascendo caso che d^ un luogo senza popolo 
sgabbiano pure a mentovare i prodntti con raggiunto nominale locale, 
del che si vedrà esempio in Caprarese^ ec. Ho fatto notare Fuso sillàbico 
che fecero li Autori con alcuna diversità per alcune di queste voci. 

Per quanto mi concessero le letture da me fatte dopo il Ì8f8, epoca 
in cui posi animo a questo lavoro, ho mentovalo le deviazioni che sMncon- 
trano in varj scrittori , per rispetto a un medesimo identico nome. Né 
ciò parrà superfluo a chi conosca quanti dubj insurgano fra dotti negli 
scritti antichi d^ ogni età per causa di tali deviazioni le quali obligano la 
memoria a gravarsi di tanti esseri doppj in idea ed unici in realtà. Al- 
lorché noi troviamo il nolo Pie liprando scritto da alcuni Pie pranìh) o 
Peloprantej e da altri Piede aliprando^ Piede diEliprando^ o di Eliprante^ 

(*) Forse anche ad alcuno di quei tali che sogliono dispregiare i lavori consìmili al 
prediente accadrà talora di non cooiprendere a prima giunta di qual paese fosse quel .... 
Geòennense onde parla il Sacchetti nella Prefazione alle sue Novelle^ e avrà caro di tro> 
vare in qucslo Vocabolario eh' esso era un Ginevrino, 



ai 

o di Lniprando^ o di Liopinndo^ o di Litpixindo y o di Litìprando^ o 
di Luiiprando^ o di Lintprando^ o di Liut piando ^ o di Liutprante (1), 
abbencbè rintellelto corro poco rischio dMiiganoarsi, non resta che la roe- 
iiioria non s'^abbia a torre una fatica che senza quelle benedette deviazioni 
avrebbe sparagnata, e nella quale vuol essere aiutala dai libri che hanno 
cura di serbare cosi fatte memorie. Lo stesso dicasi allorché troviamo la 
città d'Orvieto nomuiala OfK)pitum nel f Itinerario d^ Antonino, Orbitant 
od Orobiium nella tavola dei re Desiderio, Berhanum in Plinio, Urbs 
'vetus in Paolo Diacono, Vrbei^etanum in Procopio, Vrbis^entum ed Or* 
vieium in altri. Che se ci accade di trovare i più recenti Isàuri chiamali 
da Dionisio Macrones^ da Arriano Machelones^ da Apollonio Rodio Ma- 
criias^ eccoci a deviazioni tali, che, se i registri consueti non ci ajulauo, non 
alla sola memoria, ma anche alP intelletto possono costare grave impaccio, 
se pur d'^un ente anico non vogliamo falsamente formarne tre. 

Per que^ derivali che si scostano oltremodo dal loro primitivo ho se- 
gnato con indicolo a parte nella sua sede alfabetica questo ultimo co U 
rimando al primo. Per giovare a chi non sapesse, pognam caso, quale de- 
rivato soglia dare Dut-Ponti ^ ho segnata questa voce nella sede alfabe- 
tica generale co ^1 rimando a Biponiino^ voce che, ignorata, non tutti sa- 
prebbero indagare da sè^ come tutti in vece saprebbero imagi nare e cer- 
care nel Vocabolario Dublinese^ Milanese^ ec. , per la ragion sola della 
guida alfabetica similissima nel primitivo come nel derivato. 

Da ultimo, onde somministrare allo studioso quelP ajulo che non gli è 
porlo, ch^ io sapia, da nessuna delle Grammatiche italiane finora publicate, 
Ilo preposte al Vocabolario parecchie Regole generali intorno a questa 
spezie di voci^ regole che mi sono ingegnato di raccapezzare mediante il 
confronto delle moltissime voci allogate nel Vocabolario stesso. 

È mio intendimento presentare con questo libro una Guida per Puso 
delle voci di nazionalità ai non padroni della lingua, un ajuto alla me- 
moria di chi la padroneggia, un modello a chiunque per venir formando 
su le già usate le ancora inusitate. Non però mi do a credere d^ avere 
qui registrato né un terzo pure dei vocaboli che avrebbero diritto a venir 
a parte di questo lavoro^ troppe e a me impossibili letture avrei dovuto 
affrontare o rifare (2) per condurre a compimento un^ opera della quale 
il presente volume s^ ha a considerare qual semplice abbozzo. A perfezio- 
narla tre cose sarebbero rimaste da fare. — In primo luogo esaminare nei 
Lessici geografici latini ed in quello del Porcellini i nomi gentili; vedere 
quali autori latini e in qual parte delle loro opere li usarono; cercare 
nei loro vulgarizzatori italiani (indicatici dalla Biblioteca delPArgelati ) 
i passi corrispondenti, e, trovatili, o corroborare di que^ testimonj le voci 
già coniate da me affatto simili a quelle e da me registrate, o si bene re- 
gistrare per intiero e le voci e i testi qui mancanti per mezzo di ben ag- 
giustate interpolazioni (.3). *- In secondo luogo sarebbe stato conveniente 

(i) Questa misura tratta dal pie del Re longobardo Litilprando fu per inaino tramutata 
dai Fiorentini in Fiede iltUa porta o tU porta , estremo estremissimo di nnioicipalismo^ 
giacché tale denominazione traeva origine soltanto daU^ esserne slato infisso il tipo nel 
primo cercliio delle mura di Firenze presso la Porta di S. Brancazio o sia S. Pancrazio. 

(3) Dico rifare perchè molte fra le voci da me esposte senza autorità io ho per certo 
aver letto in più libri che consultai pe' miei sludj su la Dialettologia italiana, anche 
prima che intendessi ordinare il presente lavoro. 

C3) A tal uopo e per la qualità delle margini e per quella della carta si è pensato al 
rendere accommodato questo libro* 
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accodare al Vocabolario un Indice dei nomi primitivi di laogo coVimandi 
ai loro derivati d^ ogni specie compresi nelPopera. Pognam caso che la* 
Inno ignorasse affatto qual nome derivato cotnmuue, quale dello sttl sos- 
tenuto, e quale delPanlica geografia dia fra noi Vienna^ quelPlndice sollo 
Vienna lo rimanderebbe a Fiennese^ Fiennense^ Findobonense^ e ajule- 
rebbe a maraviglia lo studiosa Questa assai facile fatica io non bo voluto 
incontrare per non ingrossare il volume. Ghirba pratica de'' rapporti eco- 
nomici che corrono oggidì fra autore, librajo e lettore nella nostra Italia 
non me ne darà il torto. Al cambiarsi di tali rapporti (se mai ciò acca- 
drà), anche questo perfezionamento potrà essere fatto da qualsivoglia tipò- 
grafo, ed è perciò che io T ho qui voluto suggerire {a) — . In terzo luogo 
saria stato bene ricercare nel Vocabolario delle varie lingue, segnatamente 
europèe, i nomi che i nazionali sogliono dare agli abitanti di que^ paesi 
cui fu imposto il nome in quella data lingua , e con quelli venirsi rego- 
lando. Ma si la prima che V ultima delle dette operazioni avrebbe ritar- 
dato di 20 anni la publicazione di questo lavoro, e, attesa Tela mia, 
fatta per avventura giacere inutile per sempre un^opera forse discreta per 
desiderio di renderla migliore. Spero che i miei lettori vorranno reputar 
meco che, trattandosi di lavori della specie presente, sarebbe danno il 
tenere sepolta quelP orditura nella quale molte persone avranno a tessere 
per ben compiere la tela, e auguro alP opera mia che altri non la creda 
affatto indegna di spendervi intorno più assidue fatiche per renderla più 
vantaggiosa che sia possibile. 



(a) Con revfrenzA al oonsigHo deW Autore, abbiam credulo miglior partito quello di 
compiere alle rispettive sedi alfabetiche i richiami dì quc' nomi primitivi che, scostandosi 
dai derivati , rendevano questo Vocabolario non a bastanza utile ai meno culti lettori. 
— Li Editorù 



REGOLE GENERALI 

su I NOMI GENTILI ITALIANI 
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JNella lingua italiana i nomi gentili o patrj o patronimici odi nazio- 
nalità che dicansi terminano tutti in o oppure in e al positivo. 

I terminanti iq o sono soltanto maschili al positivo^ i desinenti in e 
sono communi. Calabro è esempio de' primi ; Calabrese dei secondi : 
Quinto Calabro^ — Jìco calabrese^ us^a calabrese. 

I terminami in o assumono le desinenze di genere e numero che la 
grammatica insegna per li altri vocaboli qualunque di terminazione iden- 
tica. Calabro pertanto fa Càlabra^ Calabria Calabre^ secondo i varj generi 
e numeri. 

I terminanti in e serbano tale desinenza per ambi i generi nel numero 
del meno, e assumono in quello del più la desinenza in i commune ad ambi 
i generi. Quindi Calabrese^ Ligure^ chiamasi cosi Tuomo come la donna di 
Calabria, della Liguria^ Calabresi^ Liguri dicousi tanto li uomini quanto 
le donne di quelle provincie (1). E cosi i terminanti in ense^ escy a/e, 
cambiano soltanto Verni al numero del più e rimangono sempre eguali 
nel restò per ambi i generi. — Quindi Uomo e Donna lunense^ imolese^ 
cestnate^ ed Uomini e Donne lunensi^ imolesi^ cesenati (2). 

II- 

Per sé medesimi i nomi gentili sono tutti aggettivi. Molti però scusano 
a mo' di sustantivi ^ molti non sono capaci di tale uso. Chiamerò i primi 
aggiunti di persona , i secondi aggiunti di cosa. Que' primi però sono 
spesso usati promiscuamente e per le persone e per le cose^ i secondi per 
le cose solamente. Poche eccezioni si possono opporre a questa regola ge- 
nerale che trova riscontro anche nella lingua latina. Ispano può reggere 
da sé qual nome personale, e può altresì congiungersi ad alcun sustantivo 
per denotarne la nazionalità. Ispànico in vece non può dire nulla da sé , 
e dice se va unito ad un sustantivo. Tu potrai dire così bene Vlspàno 
guerreggia come Y Inquisizione ispànica^ ma non potresti già dire Mspà-' 
nico guerreggia^ come bene dicesti ^Ispànica inquisitone. Il che accade 
egualmente in Cantaber e Cantabrìcus e in mille altre cosi fatte voci 
latine. 



(i) Nella Novella 178.^ del Sacchetti- leggcsi nn f^eronese concordante con donne j ma 
la voce fu o idiotismo, o anticume , o error di copista. 

(a) Rimanderò a varj foglietti italiani chi fosse tentato di credere superflue le regole 
che espongo. Nel Dizionario geografico (alla voce Fuy) leggesi una Wnguà aherg^ata che 
va di conserva con que' foglietti, e che ne pur la nave ligura delPAriosto è bastante a 
difendere. Lo stesso vuol dirsi della PalLde masstsa che leggesi nelle Memorie di Massa 
^uùrema del Persico. 



III. 

Patronimici italiani a stretto rigor di voce tratti da sustantivi geogra- 
fici non credo che si diano. Quei non molti che i nostri poeti nsarparono 
conservano anche fra noi rorìgiuario aspetto greco, e terminano tutti ia 
ide o iade al singolare, e idi o iadi al plurale con desinenza commune 
nel vario numero ad ambi i generi. Cosi abbiamo Achelóìde , Aónide ^ 
Libétride, Ni! iade ^ Pìéndcj Seriade m. e f. sing., e ^chelòidi . Aónidi ^ 
Lihétridi^ Niliadi ^ Pìéridi ^ Seriadi m. e f. pi. 

IV. 

Li aggiunti di persona hanno mille diverse terminazioni sillàbiche in 
italiano, le quali mal si possono ridurre a sommi capi, ma che pure verrò 
in parte specificando più sotto. Li aggiunti di cosa ne hanno mille essi 
pure^ ma fra queste una assai frequente ed esclusiva agli aggiuntisi fatti 
è la desinenza in icOy come Anglico^ Gàllico^ Germanico^ Gòtico^ Van-- 
ddlicoj ec. 

Li Scrittori italiani nel derivare dai nomi primitivi geografici, topogra- 
fici, corografici, i nomi gentili o patrj o di nazionalità cosV aggettivi come 
sustanlivi sogliono, generalmente parlando , serbare le regole seguenti : 

1.^ I nomi primitivi geografici desinenti in na, ne ^ ni^ no ^ vogliono 
per solito la desinenza nese in tutti i nomi patr) corrispondenti. Cosi Cre- 
mona, Modena, Lorena, Turena, Tortona, Verena danno Cremonese^ Mo^ 
denese. Lorenese^ Turenese, Tortonese^ Feroncse,:, Berna, Lucerna, Ba- 
lerna danno Bernese^ Lucernese^ Balernese; Avignone, Giappone, Lione, 
Pordenone danno A^ignonese. Giapponese^ Lionese^ Pordenonese ,• Karni, 
Terni danno Narnese ^ Ternese; Bassano, Dignano, Fano, Milano, Lu- 
gano danno Bassanese^ Dìgnanese^ Fanese^ Milanese j Luganese^ Torino, 
Berlino, Torinese^ Berlinese^ Pi perno, Pipernese. 

2.^ Quelli desinenti in poli danno P uscita in ;7Q/i7ano. Da Adrianópoli 
Costantinopoli, Monopoli, Kàpoli si traggono Adrianopolitano ^ Costan- 
tinopolitano^ MonopolitanOy Napolitano. 

3.^ Quelli terminanti in ^ danno V uscita in fìtano. Da Amalfi, Melfi, 
Menfi si hanno Amalfitano^ Slelfitano^ Menfitano, 

4*° I terminanti in era ed erra hanno T.uscita in erano ed errano. 
Ponlédera , Biviera, Talavera danno Pontederano ^ Bis^erano^ Talave^ 
rano; Acerra, Volterra danno Acerrano, Folterrano. — J desinenti in 
eri danno crino, Algeri, Moncalieri danno Algerino^ Moncalierino. 

5.** 1 desinenti in a/*, ara ed arra hanno Tuscila in arese ed arrese. Da 
Bar e Colmar si hanno Barese^ Coìmarese (da Madagascar però il Barelli 
trasse Madagascarano). Dovara, Ferrara, Mortara, Novara danno Dos^a- 
rese., Ferrarese , Mortarese , Novarese ,• IVavarra , . . . Nas^arrese 

6.^ I terminanti in or e ora danno Tuscita in orano. Labrador, Balsora, 
Sora danno Lahradorano^ Balsorano^ Sorano. 

7.^ I desinenti in ato e ata danno atese. Prato, Damiata danno Pratese^ 
Vattiiatese. 

8.** I terminanti in ate o ali ed eti danno T uscita in atlno ed etlno. 
Locate, Ternate danno Locatino^ Ternatinoy Cariati e Frascati, Caria- 
tino e Frascatino } Bieti, Rietino. 
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9.® I desinenti in eio hanno V uscita in etano» Da Grosseto , Loreto , 
Orvieto abbiamo Grossetano^ Loretano^ O/vietano. 

10.^ I terminanti in e/Za, illa ed etta danno F uscita in etlano^ Ulano 
ed ettano. Compostelia dà Compostellano ; Molfetta e Torretta danno 
Molfettano e Porrettano; Francavilla dà Francas^illano. 

li.* I desinenti in elio hanno i*QScita in ellino. Lomello, Spello danno 
Lomellino^ Spellino. 

12.^ I desinenti in agna danno Tuscita in agnuolo. Da Romagna^ Spagna 
traggonsi Romagnuolo ^ Spagnuolo. Quelli desinenti in agno escono in 
agnese. Possagno^ Stagno, Yaldagno danno Possagnese ^ Stagnese^ Fai" 
dagnese. 

13.^ 1 terminanti in anto, onto^ unto escono in antino^ ontino^ untino. 
Da Taranto e Otranto escono Tarantino e Otrantino^ da Bitonko £r7on- 
tino^ da Sagunto Saguntino, — I desinenti in unte e unta escono in usio. 
Bannunte, Selinunte, Amatunta danno Rannusio^ Selinusioy Amatusto. 
— Quelli in onte escono per ontano» Altamonte, Ponte danno Àltamon^ 
ianoy Pontano. 

14.° I desinenti in anza escono in anzese. Braganza, Maganza danno 
Braganzese, Maganzese. Quelli desinenti in enza escono in enti no. Co- 
senza, Faenza, Fiorenza, Piacenza, Vicenza danno Cosentino^ Faentino^ 
Fiorentino^ Piacentino^ Vicentino. • 

15.° I desinenti in azia ^ ezia^ ozia escono in ato ^ eto^ oto. Alsazia, 
Croazia, Dalmazia, Lusazìa danno Msato^ Croato^ Ddlmato^ Lusato; Rezia, 
Venezia danno Reto , Vèneto ; Gozìa , Ostrogózia , Scozia danno Goto y 
Ostrogoto ^ Scoto. — I desinenti ih izia escono in vece per lo più in 
ìziano. Galizia, Gorizia danno Galiziano, Goriziano. 

16.° I desinenti in ardia danno Tuscita in ardo. Lombardia, Piccardia 
danno Lombardo^ Piccardo. 

17.° I desinenti in aste escono in asténo. Girmaste, Sebaste danno 
Girmasténo^ Sebasténo; — quelli in e^ te escono in estino. Este, Trieste 
danno Estino^ Triestino. 

18.° I terminanti in ico e ica escono in icano. Cajonvico, Messico danno 
Ckijon^icano^ Messicano ^ Dànzica, Matélica danno Danzicano , State" 

licano (1). 

19.° l desinenti in à escono in ano. Brà , Spà danno Bradano , Spa^ 
danoi quelli in ù escono in uano o in utano. Cefalù, Pegù, Perù, Tolù 
danno Cefalutano^ Peguano, Peruano^ Tolutano (2). 

20.° I desinenti in ao escono per aino. Bilbao, Ittadào danno Bilbaino, 
Sladaino. — Quelli in oa per oano. Da Abacoa, Goa traggonsi Abacoano^ 
Goano, — Quelli in eo per eese. Bornéo, Cùneo danno Borneese^ Cuneese. 

21.° I desinenti in a/, e/, il, ol^ ul^yle danno aliano»^ elianoy ec. Arendal, 
Ariindel,ec., Argyle escono in Arendaliano, Arundeliano^ ec, Argyliano. 

22.° I terminanti in ascia escono per asciano. Da Bascia si ha Rasciano. 

23."* I desinenti in ad «scono in adino. Da Bagdad si ha Bagdadino. 

24.° I desinenti in les escono in lesiano. Ales, Sales danno AlesianOj 
Salesiano. 

25.° 1 desinenti in jola danno jolino. Lojola fa Lo/olino. 

26.° I desinenti in aggio^ eggio^ uggio escono in aggino, eggino^uggino. 

(i) Il Ponievicio che il Godagli trasse da Pontevico mi pare una slroppiatura. 
(a) Trau che fa Traurino è pronaaziato senz'accento su l'u. 
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CaraTaggio, Soraggio danno Caras^aggino^ Sottiggino. — Casteggio, Via- 
reggio danno Carteggino , Vim^ggino. — Yedaggio dà Veduggino. — 
Yalinaggia , Valduggìa danno Falmaggino^ Falduggino. 

27.° I desinenti in ecca danno ecchino. Lubecca dà Lubecckino. 

28.° I desinenti in uzzo escono per uzzese, Abruzzo^ Saiuszo danno 
Jlbruzzese , Saluzzese. 

29.° I terminanti in ai^/a, eVia, ma^ ós^ìa^ i/Wa escono per avo, es^o, 
ivo , Gioito , uscita. Moldavia , Scandinavia danno Moldavo , Scandinavo ; 
Svevia dà Svevo^ Mosco via dà Moscovita, 

30° I desinenti in ene danno eneo o enita. Cirene, Soffene danno Ci-- 
renéo^ Sojfenita — Anche i nomi orientali, e specialmente li ebraici, fre- 
quentemente escono in ita. Cosi Betlem, Sinai, Tabor danno Betleminita, 
Sinaita^ Taborita. 

31.° 1 desinenti in aglia^ eglia^ iglia^ oglìa^ nglia escono in aìno^ ino, 
igliano^ iglìese. Biscaglia , Gornovaglia , Oneglia , Castiglia, Marsiglia, 
Tremoglia, Puglia danno Biscaino e Biscaglino^ Cornovagliese^ Onegliese^ 
Castiglinno^ Marsigliese ^ Tremogliese , Pugliese. 

Tali sono, generalmente parlando, le ascite che li scrittori sogliono 
assegnare a buona parte delle voci così conformate cooie si vedrà nelle 
testimonianze che adduco nel Vocabolario per varj degli esempi citati per 
queste regole. Esse però sono suggMte, come già accennai, a cos'i frequenti 
anomalie, che il fatto' loro è una vera disperazione; e soltanto Tajuto di 
questo mio Vocabolario, ridulto clìpei sarà a perfezione da più e più mani 
diligenti, potrà somministrare qualche via di certezza. Io fra tanto non 
ho voluto lasciar di arrecare qui lutto quel po^ di lume che la materia 
mi concedette. 

V. 

Parecchi nomi italiani di nazionalità derivano da nomi geografici pri- 
mitivi incomincianti per alcuna di queste tre voci: Borgo^ Castello ^ Rocca, 
Per questi nomi varj scrittori italiani, ben conoscendo quanto sia schiva 
la nostra lingua di ogni asprezza , hanno adottato il temperamento se- 
guente. Ogni volta ch^ essi vogliono nominare con una voce sola Pabitante 
di paesi cadenti nella classe anzidetta, omettono affatto raggiunto che 
sta unito a quelle voci Borgo ^ Castello^ Rocca per venir distinguendo 
fra loro que' borghi , que' castelli e quelle rocche , e scrivono semplice- 
mente Borghese o Borghigiano , Castellano , Boccheggiano , lasciando 
che il lettore dal contesto della scrittura in cui nominarono da prima 
que^ luoghi con lo intiero lor nome, rilevi da sé a qual d^ essi apparten- 
gano que^ Borghigiani, quei Castellani, que^ Roccheggiani che vengono ap- 
presso mentovando. Il Machiavelli e il Domenichi ben compresero quanto 
dura sarebbe riuscita ad orecchie italiane la voce Borgosansepolcrino se 
così avessero scritto Tabitatore di Borgosansepolcro in Toscana : quindi il 
primo lo scrisse sempre nelle sue Istorie Borghigiano^ ed il secondo Bor- 
ghese (ancorché meno felicemente delPaltro) nella traduzione delle Istorie 
del Giovio. Anche lo storico della Lomellina chiamò sempre e solamente 
Borghigiani li abitanti di Borgofranco in quella provincia. Non manca 
esempio altresì d^ un uso diverso ancorché movente da pari fine , ed è 
quello di qualche scrittore che nelle voci anzidette omette in vece la pa« 
rola Borgo ed usa il solo derivato dal primitivo entrante a qualificare 
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il borgo slesso. Così^ p. e., il Targioni chiama Buggianesi li abilatOri del 
Borgo -a-Buggiano. Ma questi esempj sono rarissimi ed oltraciò pajono ri*' 
servati a quelle voci nelle quali V aggiunto dato al borgo è in certa ma- 
niera staccato dal Borgo stesso, come vedesi nelP esempio che ho addutto. 
— il Doinenicht., traduceudo le Slorie del Giovio, ebbe spesso a nomi- 
nare li abitanti di Castelgenos^ese in Sardegna , né msii li nominò per 
altro aggettivo che per quello di Castellani. — Il Muratori, volendo no- 
uiioare in alcune sue lettere li abitatori di Roccacontrada in Romagna, 
li chiamò meramente Roccheg giani. 

Il fin qui detto per le voci iocomincianti da Borgo , Castello , Rocca 
pare che debba dirsi anche di quelle incipienti per Casale^ Isola^ Piei^e^ 
Ripa^ e fors^ anche per le comincianti da Calata^ Ponte^ Porto , Torre, 
Decimo^ ec. I pia usano chiamar semplicemente Casalensi o Casalaschi 
li abitanti dei var) Casali italiani, senza farsi alcun carico di quel Mon^ 
Jerrato o Maggiore o Sultano o di qual altro aggiunto qualunque che 
tenga dietro ai medesimi (1). Go^ quei dell' Isola Comacina sogliono es- 
sere chiamati meramente Isolani^ quelli di Pievepélago Pìe^esi o Pies^a-^ 
voli (2),que^ di liipatransone Ripaniy que^ di Portolungone Lungonesi^ ec, 
quei di Decimomanno in Sardegna Decimesì^ ec. 

Li esempj fio qui addulli , e la cui forza verrà sempre meglio ricono- 
sciuta ove si vogliano consultare in fonte, sembra a me che possano oggimai 
formar legge positiva in proposito. £ questa regola parmi avvalorata al- 
tresì dal vedere che li Scrittori s^ accordano tutti a chiamar semplicemente 
Mossesi o Massani o Massetani li abitatori di tutti que^ paesi che sono 
detti Massa senza darsi pensiero delle voci unitevi a distinguerle , come 
di Carrara, di Maremma, Lubrenza, Veternese, ec. ^ e cosi a dire soltanto 
Medinese li abitanti delle varie Medine del Campo^ del Pomar^ Celi^ ec, 
e semplicemente Marsicani li abitatori cosi di Marsico nuos^o^ come di 
Marsico vetere. Porrei quindi regole generali, sempre suggette al buon 
giudizio ne^ casi bisognosi d^ eccezione , che 

Ci I derivati patrj, tratti da primitivi incomincianti per Borgo^ Castello^ 
u Rocca, Casale.^ Isola, Pies^e, Ripa^ perdono raggiunto respettivo, e si 
«dicono semplicemente Borghigiani^ Castellani, Roccheggiam\ Casala^ 
M schiy Isolani^ Pievesi^ Ripani^ ben inteso che sia stalo da prima nominato 
«il borgo, il castello, ec. , coM suo aggiunto. 9» 

mI derivati dai nomi primitivi terminanti con nuoi^o, {Secchio o vetere^ 
«o con nomi retti dalle preposizioni di o del o simili perdono quelle 
(6 voci e si rimangono con la sola primitiva ridotta alla propria termina- 
Mzione aggettiva 99. 

VI. 

Molte voci italiane primitive onde traggonsi quelle di cui tratta il li- 
bro presente, incominciano per Castro^ Gttà, Poggio^ ec, San o Santo 
o Santa , e Falle o Fai. A. tali derivati i nostri Scrittori sogliono quasi 
sempre far perdere quelPantivoce. Cosi il Targioni chiama semplicemente 

(i) Ho trovata un' ercezìone per que* di Pieve di Sacco che uno scrittore chiamò Sac» 
cesif ma pare a me poco felicemente. 

(2) Nel nostro dialetto milanese in vece noi seguiamo l'uso diverso che fa qualche scrit- 
tore per la voce Borgo, come dissi più sopra. Noi lasciamo il Casale e nominiamo l'ag« 
giunto, dicendo, p. e.^ Et PusUrlen^h e la Pusterlenga per l' abitante di CasalpusUrltngp. 
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Certaldesi qne^ da Castro Cerlaldo ejlDomenicbi Castellani qne^ dì Ciftlà 
di Castello. Così il Botta chiamò Eustachiesi li isolani di Sant^ Eustachio, 
il BarufTaldi Cristoforiani quelli delP isola di Saa -Cristoforo , il Bertucci 
-vini Colombani quelli di San Colombano (^), il Kani Maunni li abita- 
tori deir isola di Santa Maura. I valligiani di Val di Non, di Yalfurva, 
di Valformazza, di Yal Cavargna, di Val d^Ossola, di Tal di Fiemme, di 
Yairintelvi, di Valle Mesolcina sono detti semplicemente Nonesi, Fur^ 
vensiy Fonnaziesiy Cavavgnoni, Ossolani ^ Fiemmazzi, Intehiesi^ TIfe— 
solcinl. Si danno delle eccezioni, come Falsabbini^ Valsesiani^ ec, ma 
sono poche. Mi ricordo avere udito fanciullo chiamare fin nel mio dia- 
letto milanese coU sopranome di Maggia un cantiniere, e ciò per la ragione 
ch^ egli era nativo di Valmaggia. — Anche qui mi pare che si potrebbe 
adottare per regola generale che 

M I derivali da nomi primitivi topografici incipienti per Castro , Ciità^ 
u Poggio j San o Santo , Santa^ Falle o Fai, ec. , perdono questa antivoce e 
«e si rimangono coU solo aggiunto primitivo declinato secondo la termìoa- 
M zione di propria spettanza 99. 

VII. 

• 

Accade spesse volte che di due, tre o anche più nomi di nazionalità si 
formi un nome solo il quale da alcuni suol essere scritto congiuntamente 
o tutto di filo, e da altri con un tratteggino interposto a ciascuno de^ nonn 
entranti neir unione. Tali sono Anglospano ^ Anglamericano^ Austro^ 
veneto^ ec. , ec. Nei riguardi sustauziali l'etichetta diplomatica suole per Io 
più determinare anche nella nostra lingua la precedenza di ognuno dei 
nomi componenti questa specie di voci, la quale etichetta si risolve sem- 
pre nella maggiore o minor importanza relativa dei popoli designati per 
quei nomi. Nel riguardo glossico e grammaticale noi sogliamo osservare 
quattro regole generali nella composizione di si fatte voci. 

Prima regola è quella che i nomi gentili entranti in si fatti composti 
sono sempre tolti a preferenza fra quelli proprj dello stile nobile , e se- 
gnatamente per li incipienti del composto. Nessuno scriverebbe Francese^ 
sardo , Francesebwaro , Austriacorusso e simili , ma si bene scriverà 
Gallo-sardo, Franco-bwaro^ Austro-russo. — Trovo eccezioni a que- 
sta regola nella voce Nors^egio-svedese che il Balbi usò nella Bilancia 
politica del Globo^ Prefaz., pag. xxx ^ ma è voce malsonanle a orecchie 
italiane. E cosi nella Storia di Genoi^a (a pagg. 35, 37, 38, 39, 72 e 73) 
ove sono detti Napoli-spam e Napo-ligurispani li alleali di Napoli e 
Spagna e le truppe confederate di Napoli, Genova e Spagna^ ma non credo 
che questo esempio abbia mai trovato imitatori. — Il Greco-s pag nuoto 
e il Greco-toscano della Lettera scientifica 18.^ del Magalotti doveva stare 
così, e bene vi stava, trattandosi ivi d^ accennar lingua^ veduto il luogo, 
ognuno facilmente si convincerà che questo esempio avvalora anzi la re- 
gola suddetta. 

Seconda regola è questa, che il primo de^ nomi entranti nel composto 
ritenga sempre la terminazione originaria positiva in o, qualunque sia il ge- 

(*) Anche ì dialetti sieguono assai volte questa regola. I Parmigiani , p« e. , chiamano 
aìla breve Banèvij Colombauini, li uomiui dì S. Colombano; noi Ùssandriu, li scolari del 
giooahio di S. Alessandro^ ec.^ ec, . 
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nere e il numero dello intiero nome composto, lasciando alP ultimo de* 
Bomi entranti nel composto V incarico di assumere le desinenze proprie 
dei varj accidenti grammaticali acquali il contesto della scrittura lo venga 
obligando. £ perciò si dke sempre jénglospano^ Ànglospana^ jénglo" 
spani j jinglospane, Gallosardoj Gallosarda^ Gallosafxli^ec ^ ec, e non 
mai jéngla-spana^ Àngli-^patii^ ec. , ec. 

Ttr&a regola è quella che, dove la seconda voce del nome composto 
incominci per vocale, si elida o la vocal finale della prima voce antece- 
dente, o la iniziale della susseguente. Gallo -Ispano scrivesi Gallispano^ 
jinglo'lspano si scrive Anglospano. E questo accade ogni volta che si 
adotti la scrizione tutta unita in luogo di quella in cui entri il tratteggino 
d^ unione. 

Talora si uniscono insieme non già due soli , ma anco tre e fin quattro 
nomi. In tali casi tutte le regole sopra dette sussistono egualmente per 
tutti i nomi antecedenti al finale. Così scrivesi Anglo^Justro-Olandese 
e non Inglese^ Austriaco^Olandese^ — Anglo-Austro-Sardl e non già >//i- 
gli'Austi'i-Sardi ^ — Jusiranglannoverese e non già Àuslrangloan^ 
nos^erese^ 

Quarta tegola finalmente è quella che in generale sia preferita per prima 
voce del composto la più breve delle due. Cosi non direbbesi già la spe- 
dizione ligure-sarda^ ma sì bene sarda-ligure f né si direbbe ora (1833) 
la quistione oJandese-belgia^ ma belg-olandese. 



Vili. 

Nella nostra lingua i nami di nazionalità hanno spesse volle la proprietà 
di assumere in capo alla terminazione di respettiva spettanza la desinenza 
diminutiva ino (con esclusione d*'ogni altra desinenza denotante dimi- 
nuì ivo) per indicare non già la picciolezza, ma T oriundi tà e più ancora 
il favore o il disfavore che trovano in Italia li esseri cosi denominati dalla 
patria con quel diminutivo giunta. Trattandosi di musici, sonatori, balle* 
rini, cantanti, pittori, scultori, e fin anco poeti e legali, è comniunissimo 
in Italia P uso di chiamare pe^l modo già detto ( riferito talora anche ad 
altre proprietà non geografiche) IMndividuo favorito del publico. Il 5ane* 
sinoy il Gohbino^ il Ferrarina, il GuercinOy il Domcnichino (pittori), il Fi* 
nalino^ P Appianino^ la Fiscontìna (cantanti).» Vlnglesina (Cecilia Davis 
cantante), il Cremonino (Cesare Bertoglio legale) , il Poetino , furono o 
sono per le bocche di tutti. £ siccome li estremi si toccano, cosi anche 
a più individui sommamente odiati dal publico è commune in Italia un si 
fatto privilegio. Ne possono essere testimoni i famosi malfattori il Canfal- 
lantino^ec^ ec. Il Padovanìno e il Fiammenghino furono cosi nominati 
per essere oriundi, ancorché non nativi, Tuno di Padova, e T altro delle 
Fiandre. Né si vuol già credere che accadesse o accada ciò ne^ cosi diminuti 
sopranomi per cagion della picciolezza della persona. Il Parmigianìno non 
era picciolo, e s^ebbe quel nome per la bellezza del volto e la gentilezza 
della persona, e per il conseguente favore del publico^ favore che ebbe 
parte assai più che non la picciolezza anche nelPassegnare uno di sì fatti 
nomi al Caporalino del secolo. A. questa proprietà 'o a questo mendo se 
vuoisi nel rispetto dei nomi che io qui spongo, ebbe forse mente il Salviui 
quando fece che Omero chiamasse italianamente Pf//(//i20 Achille (il favorito 
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de^ Greci) e Dardanelli i figli di Bardano (odiali dai Greci) (I). Hei dialelli 
abbiamo esempio di uso consimile anche dello accrescitivo one. El Ma- 
roccón dicevamo noi Milanesi T avv. Marocco , non perchè grande di sta- 
tura, ma perchè di molto ingegno e di vasta dottrina legale. Bagazzino 
di 5 anni sovvierami che tutti nominavano per Brancòn T orientalista 
Branca delPAmbrosiana , e Branchia il paroco spositor de' Vangeli in 
S. Sepolcro^ e questo non già per foi*za della varia mole corporea, ma 
sì per riguardo della opinion commune che pone sopra alPamile omelelico 
il maestoso orientalista. 

IX. 

Molte desinenze dei nomi primitivi geografici sono d^ origine arabica , 
sanscrita, malese, slava, ec.,ec.,ed assumenti forme alquanto varie seconda 
i var) idiomi subalterni a que' primi (2). Moltissime più sono di origine 
celtica e significanti quasi sempre le qualità locali posposte ai nomi asse- 
gnativi. Tali sono slafen^ berg^ burg^ sladt^ hausen^ land^ marck^ f^i^t 
garlen^ slein^ see^ mund^ brunn^ wald^ fiid^ bach^ dorfe simili, le quali 
assumono forme alcun poco diverse seconda i varj idiomi inglese, danese, 
fiammingo, svedese, ec, procedenti dal celtico. Si fatte desinenze sogliono 
essere ammorbidate dai nostri scrittori con raggiunta di qualche vocale 
finale o con lo scambio di alcune lettere nelle sillabe componenti quelle 
desinenze (3Ì. Alle terminazioni primitive poi cosi rammorbidate suol es- 
sere aggiunta, a preferenza per lo più d'ogni altra, la terminazione ag- 
gettiva ese per ricavarne i nomi patrj come verrò registrandoli in questo 
Vocabolario. — In proposito però di queste voci nasce alcune volte per noi 
Italiani grave ambiguità e dubiezza da ciò che softo per soggiungere. Talora 
un medesimo luogo è chiamato dai nazionali ad un modo, dai popoli più 
prossimi a un altro, dai meno prossimi a un altro*, o per meglio dire il 
nome originario e proprilingue d' un luogo viene alterato da quelle genti 
che hanno più diretto commercio co' nazionali cui perlengono e il luogo 
e il nome, e alterato secondo l'indole della lingua di ciascuna delle na- 
zioni 'alteratrici. Accade perciò che alcuni Italiani In alcun tempo abbiano 
preso a trasferire nella propria lingua alcuno dei nomi sì fatti cavandolo 
talvolta dalla fonte e tal altra (forse per non essere in diretta commnni- 
cazione con quella fonte ) dalla lingua dei terzi. A questo modo , p* e. , 
mentre li scrittori ecclesiastici italiani diedero alla bassa latinità e al par- 
lar italiano del loro stile la voce Antuerpiense traendola dall' originario 
fiammingo jintwerpen^ li altri scrittori ed il popolo nostro adottarono in 
vece il vocabolo Ans^arsano insieme co '1 primitivo à'' Anversa preso a 
prestanza o dagli Spagnuoli o dai Franzesi, i quali avevano già tramutata 
la fiamminga Antwerpen nelle loro Am^eres e Ans^erse più omogenee 
alle respettive loro lingue. £ cosi i nostri scrittori antichi dissero Brug^ 
già la città di Bruges nel Belgio traendo la lor voce dal fiammingo Brugge^ 

(i) Niiéo il più bello de' Greci venuti sotlo Troja dopo il gentile Pelidino Achille 
{Iliade, lib. II.). Dardanuii {Iliade, lib. VII verso il fine). 

()) Si vegga in proposilo il Saggio d* Elimologicon geogì'afico di Malle-Brun, pag. xi e 
seg., ediz. venez.^ 1827. 

(3) Ben inteso da qualcuna in fuori; e sono quelle che o per troppa stranezza o per 
fiicilità di equivoco nella traimutazione conviene lasciare cosi, secondo che nc dice anche 
il Ruscelli nella sna prima Annotazione al canto 28.® del Furioso» 
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mentre il Ziliolo (l) scrisse Brugese traendolo dal francese ffru^e^ iden- 
tico co ^1 fiauìiiiingo Brugge. E altretanto è da dirsi d'Inghilterra e d^In* 
glese voci dateci dagli Spagnuoli che rammorbidarono England ed En^ 

glìsh ne^ loro ed Queste aiubiguilà e queste da- 

biezze però non sono frequentissime, e a chi sia di mezzano intendimento 
e dotato di qualche cultura non riuscirà difficile appianarle, qualora spe- 
cialmente voglia consultare P Indice nominale che sta in fine della Geo- 
grafìa del Baudrand in cui parecchie voci primitive di luoghi sono scritte 
e nella lingua originaria e nella franzese co' rimandi respettivi, come an- 
che se legga ciò che ne disse il Biisching nella introdqzione alla sua' Co* 
gnizione fisica e politica di Europa (2). k soccorrere però ( se non in 
pieno, almeno in parie) li studiosi nel proposito di queste voci io ho com- 
pilato le Tavole seguenti (3). Esse indicheranno il modo più commune 
di trarre i derivati dei quali ho detto da questa specie di nomi per tutti 
que^ casi nei quali o la latinità non somministri a noi Italiani alcuna voce 
uobiie corrispondente, o il vulgare nostro non abbia già adottata altra voce 
per tradurle, o, ad onta che esistano si fatti riscontri, lo stile d^ uno scritto 
esiga che il derivato vesta non pertanto il carattere celtico, a che si trove- 
rebbe, pognam caso, quel fogliettista che. avendo a nominare li abitanti 
di Tf^urzburg, male osserverebbe le leggi dello stile da gazzetta se li di- 
cesse Erbipolitani , voce che sarebbe il casissimo alla penna d^ un giuri- 
sta, d^ un teologo, di un panegirista o di chiunque alti'o intendesse sten- 
dere QUO scritto in istil grave e sostenuto. 

X. 

Chiuderò queste Regole co T esporre qui appresso alle dette Tavole in 
un solo Prospetto i segni grammaticali che la lingua italiana adopera per 
rappresentare le varie modificazioni di idée che nascer possono dai nomi 
proprj di luogo. Spesso anche scrittori di buona lega commisero in questo 
riguardo o improprietà od errori. Il Galliani, p. e., ponendo a confronto 
la patavinità di Livio e la toscanità del Boccaccio con T idiotizzar gine- 
vrino di Rousseau disse qnest^ ultimo gina^rità^ mentre parrebbe ragionevole 
che in ogni- caso avesse dovuto chiamarlo ^mcm#ii7à (4). L^ Arisi nel suo 
ditirambo il Cioccolate (pag. 29) scrisse uno spagnevolmente al quale né 
pure la licenza ditirambica può servire da madrina , mentre un Non spa- 
gnolescamente pareva per appunto il fatto suo nel luogo citato. Improprietà 
ed errori così fatti m^ indussero a reputare non inutile fatica il Prospetto 
che soggiungo (5). Li esempj in esso esposti e i molli altri che ho pure intro- 
dutli nel Vocabolario potranno servire come precelti, assai meglio che non 
farebbero perciò di molte e molte parole. Il Prospetto stesso insegnerà a 
chiunque la maniera generale di formar queste voci ogni volta che le non 
Tengano trovale nel Vocabolario; dico generale perchè con Tesarne delPo- 
pera ognuno comprenderà che molle e molte eccezioni vogliono tuttavia 
esser rimesse al buon giudizio di chi s'^ha a trovare alle prese con questa 
specie di nomi più d'^ogni altra ritrosa da ogni freno di legge grammaticale. 

(i) Istorie, 3« 36. 

(a) Ediz. veoez. (i793) del Zatta, traduzione di Jjgemann^ da pag. a8 a pag. 3i. 

(3) Vedaniii in fine di queale Regole, a car. 33 eseg. 

(4) Coai mentre dà ingtnuo si trae ingenuità, da (genuino esce genuinità e non genuità, 
(Jj)') Vegga»! anche Aulo Gellio a |>ag. 79. 



TAVOLA L 



INIZULI — INTERSTIZIB 

H -^ si lascia e siégae la yocale susseguente 

Gh — si cambia in Sci 

fi. — »> in G 

W— » in V 

X— 9» inS,oSci,oZ 

Y — » in I 

dittongo aii 9» in o 

9f eu » in o 

9> ou » in o 

trittongo eau » in o 
rinterstizia nb n in mb 

la finale urg » in orgo 

il ph n in/ 
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TAVOLA II. — Derivanti dal Faamzess 





OesincDM 








Dfsinenta 




Detinensa 


della 






• 


italiana 




franxete 


corrispou- 


Esempio 


Esempio italiano 


Testo sovvennto per, 


del derivato 


Esenapio di 


del 


deote vorc 


fra D tese 


Pesempio italiano 


daliVsi'nipio 


tale derivalo 


priinilivo 


italiana lu- 
staniiva 


• 






del priinilivo 
ilalianiitalo 




moni 


monte 


Grammonl 
Florimont 


Graininonle 
Florìmonte 


Dav.G.fr. 1,190. 


montano 


GrammoQta- 

no 
Plorimonlaao 


Ville 


villa 


Abbeville 1) 


Abbevilla 




villano 


Abbevillaoo 






Vieilleville 


Viegljevilla 


Dav. G. Fr. I, 403 
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Thionville 


Tionvilla 


e 89. 


» 


Tioiivillaoo 






Mainvilte 


Menevilla 


fd. HI, 172. 










Dan ville 


Danvilla 


id. 1, 38. 


n 


Danvillano 






Longueville 


Lungavilla 


id. 1, 546. 


H 


Lungavillano 


ois 


oja 


Lanois 




Lani)ja 




ojese 


Lanojese 


tiges 


uggia 


tìruges 


Bruggia 




ugese 8) 


Brugese 


ouai 


oagio 


Donai 


Duagio 




agino 


Duagfao 


on 


une 


Epernon 
Alencon 
Tournon 
Noyon 


Eperiione 
Aiaiisone 
Toinone 
Mnjone 


Dav. G.Fr 111,173. 
id. IV, 80. 
id. I. 83. 
id. 69 






gues 


ga 


Sorgues 
Martigues 


Sorga 
Martiga 


?i^[vtìr. Rime, 117. 
Dav. G. fr. 1,431. 






eluse 


cliìusa 


Vaucluse 


Valcliiusa 








ais 


és 


Calais 


C-ilès 


Dav. G. Fr. I, 89. 


esiano 


Calesiaoo 


« 




Beauvais 


Beovès 


Kedi, Op. IV, 351. 






ai 


aja 


Cambrai 


Caiiibraja 








aen 


ali 


Caen 


Can 


Dav. G. Fr. II, 874. 






con 


zone 


Besancon 


Besanzone 




zonese 


Besanzooese 


ée 


éa 


Vendée 


Vandéa 








euse 


osa 


Meuse 
Joyeuse 


Mosa 
Giojosa 


Dav. G. Fr. I, 434. 






ennes 


enna 


Marennes 5) 


Marenna 




ennese 


Marennese 






Garennes 


Garenna 


Dav.G. Fr. 1,417. 


» 


Garennese 


ani 


ante 


Challant \) 


Sciallante 


Balbi , Versione del 
Lebroso d'Aosta. 


anlese 


Sciallantese 






Ganl IS) 


Gante 




» 


Gantese 



(i) Talvolta si traduce il nome della città e si termina con opoli al primitÌTO , e eoo 
cpolitano al derivato. 

(q) il primitivo Bruggia non diede un derivato coerente in questo caso, e forse perchè il 
primitivo stesso si rimase ai soli nostri antichi voltato a questo modo. 

(3) Le voci che pronunziate in franzese perdono una o più delle loro lettere finali ci obli- 
gano a prendere il derivato per modo che la desinenza ititliana s'aggiunga alle ultime lettere 
pronunziabilì del nome franzese. Cosi, p. e., da Fondetles (che si pronunzia Fondeii) trae 
FondtUano e non Fondettesano^ o Fondettese, mentre da Raves. che si pronunzia intero anche 
in franzese, traesi Ravesano, E vero che Dante scrisse Caorsmo l'abitante di Cahors cheu 
Franzese pronunzia semplicemente Cahor. Ma questa eccezione fu suggerita dal primitivo ita- 
lianizzato già dagli antichi nostri padri per Caorsa^ e ritenuto tale anco dai successivi prossimi 
a DantCj come vediamo a pag. iqq del Diitamondo. E forse quell'italianarlo cosi fu suggerito 
dalla volontà di non equivocare fra Gaor o Cavour di Piemonte e Caor di Francia. Oitra ai 
che Dante avrà veduto che in questo caso il conservare quella f, mentre nulla contrastala 
air indole della lingua nostra, s'aff\iceva poi assaissimo essendo rappresentativa della idea im- 
portala da quella voce cosi dal franztse recata in italiano. ^ ^ 

(4) VAnnotator grammnt, italiano ( Torino, i83a, fase. II, p. i4o) rimprovera il sig. Mele 
per avere Iraóuilo Renalo di Challant in Renato di Sciallanza in vece che per Renato di Sciallante. 

(5) Questa Y^ce è cosi scritta dai Franzesi^ ma dai Brabanzesi è pronunciata e scritta Gendiì 
cioè Gant, " 
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TAVOLA IL — Derivanti dal Fbamzése 



V\ 


Desiaensa 








T)esineDaa 




Desinenza 


delU 








italiana 




fra mese 
del 

• • - • 


corrispoo - 
dente voi-e 

1 ' 


EsfBlpio 

fraoieie 


Esempio italiano 


Testo sovyftDulo per 
Peseiupio ilaliaoo 


del derivato 
HallVsempio 


Esempio di 
tale derivalo 


primitivo 


tlalMOiKU- 








delprimilivo 
italianiiEato 






stanliva 










aie ( non 


iglja 


Bastine 


Bastiglia 


Alfieri. 


igiiese 


Bastluliese 


precedu 












^^ *™ «r • ^ H^ ■ ■ VFVv ^^ 


ta da t;) 














(mille 


ogila 


TremouiUe 


Treinoglia 


Caslr.S^ Al). 1,418. 


1 




illan 


igliano 


Pardiilan 
lifoìUmeillan 


Pardigliano 
Monmiegliano 


Dav. G. Fr. I, 89. 


ianese 

9$ 




ouillon 


tiglìone 


Bouillon 


Buglione 


Tasso e tulli. 






illon 


iglione 


Chalillon 
Gr illon 


Ci a ligi ione 
Gnglione 


Dav. G. Fr. I, 26. 
id.JII,245eS95. 


ionese 




oise 


uosa - oisa 


Amboise 
Pontoise 


Ainbuosa i) 
Pontuisa 


id. f, 85. 
id. Ili, 533. 


/ 




Gire 


oira 


Loire 
Jssoire 


Loira 
Lssoira 


id. 1, 85. 
id. li, 253; 111,536. 






erre 


erra 


Dompierre 
San serre 
Aubeterre 


Dompicrra 
Sa user ra 
Aibatirra 


id. 111,31. 
id. 1, 89; II, 148. 
id. 1, 475. 






orre 


orra 


Bigorre 


Bi gorra 


id. 1, 355. 






an 


ano 


Durian 
Lusignan 


Doriano 
Lustgnano 


id. 1, 275. 
id. I, 479. 






ot 


otto 


Andelot 
Mandela t. 


Andelolto 
Mandelotlo 


id. 1. 275. 
ìd. 11, 535. 






un 


uno 


Montbrun 

Verdun 

Lodun 


Mombruno 

Verduno 

Loduno 


id. I; 454. 
id. Il, 255. 
id. Il, 275. 






ons 


one 


Chalons 2) 


Cìalone 


id. I, 451. 






ente 


fiita 


Charente 


Carenta 


id. 1, 494. 


% 




aine 


ena 


Maine 


llena 


id. 1, 555. 






• 


^ 


Lorraine 


Lorena 








ìe 


la 


Brie 


Bria 


id. I, 556. 






ac 


acce 


Cognae^j 
MomoQ 


Cognacco^Mor- 1 
nacco 1 


id. 1,504; 111,51. 







(0 II Redi nella tua Lettera al Chircher ( Op, II, 6i) usa egli pure Amhuont. 

•»^ii ^ . ^^^^ franzesi incipienti per Cha cambiano questa sillaba o in Ca o in Ga o in Sei 
«"le scritture italiane. 

i Chastellier Castdliero, Dàvila, G, Fr. Ili, 419. 
Esempi d» Ca J Chateau Thierry CasuUo Tierry. Id. Il, 345. 

' Charieniont Cartomonte. 

Chartres Ciartres. Dàvila, G. Fr, II, 253 } III, 344. 
Chatre Ciatra. Id. 11, i48. 
- Cliambery Ciambtrl. I più dei piemontesi scrittori. 
Ewmpj di Ga { Chatelleraut Cùdethraut. Davila, G. Fr, l, 476. 

Chalons Cìalone, Caro, Litt, di Neg. H, 4? (p^r^ con uso che oggidì 

sarebbe ridicolo , e segnatamente iu Milano e 
Lombardia dove Clalón vale Scioccone), 

I Chambery Sciamberì, 

i«a A poi 4; media e iniziale è omessa nelle voci franzesi italianate. Havre de Grace è detto 

^«^o di Grazia dal Dàvila, Guerre di Francia, illj 274. — Kheìms e Iradulto Jiem dal med^- 
"«0, II, 455^ 
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TAVOLA II. — DuiTAim dal Fkanzcsk 





1 

DcsineoM 








Dcsioeoaa 




Desinenta 


della 








italMoa 




fraoiese 


corrispoo- 


Egrmpio 


Esempio italiano 


Testo soTTcnoto per 


del derivato 


Eaempio di 


del 


(iente voce 


fraDaese 


Peaempio italiano 


dallVsempìo 


tale derivato 


primi liTo 


italiana su* 








dclprimilivo 
ilaiianiaaato 






atanliva 










OC 


acco 


Messignac 
Armagnac 


Messignacco 
Armi guacco o 
Armagnacco 


Dav. G. Fr. 1, 474. 
id. I, 475. 










Riberac 


Riberacco 


id. T, 334. 


. 








Jearnao 


Giarnacco 


id. I, 30». 










Salignac, 


Salignacco , 


id. II, 331, 443. 






1 




Lansac 


Lansacco 








aise 


esia 


Falaise 


Falesia 


id. I, 274. 






ier 


ieri 


Montpellier 
Monlpensier 


Mompelieri 
Monpensieri 


id. I, 191. 






iers 


n 


Morveilliers 
Poiliers 


Morveglieri 
Poltieri 


id. 1. 402. 
id. 1, 479. 






ise 


isa 


Guise 
Soubise 


Guisa 
Subisa 


id. 1, 23 e pass, 
id. I,i90 e pass. 1) 






óme 


omo 


renderne 


Vandomo 


id. i, 33 id. 






erne 


erna 


Bierne 


Biema 


id. i, 333. 






cy 2) 


si 


Monlmoren- 

cy 
Landrecy 


Mommoransi 
Landresl 


id. 1, 170. 
id. IV, 333. 






onge 


ongia 


Xaintonge 


Santongia 


id. 1, 303. 






ouen 


oano 


Rouen 


Roano 


id. 1,273; e Ariosto, 
Ori. XXII, 10; 
XXVII, 101. 






èra 


era 


Colombière 
Bruyère 


Colombiera 
Brujera 


Dav. G. Fr. 1, 479. 
id. 1, 173. 






ouille 


ogiia 


Tremouille 


Tramoglia 


id. Il, 263. 






ouage 


uaggio 


Brouage 


Bruaggio 


id. Il, 303. 






ol 


òlio 


Jasenol 


Giasenollo 3) 


id. 1, 479. 




• 


et 


elio 


Montluel 


Monluello 


id. II, 321. 




• 


ard 


ardo 


Ronsard 


Ronsardo 


Redi, Op. Ili, 60. 


• 




arde 


afda 


Bellegarde 
La Carde 


Bellagarda 
La Garda 


Dav.G. Fr.ll, 221. 
id II, 111. 






ouillet 


aglietto 


Rambouillet 


Rambuglietto 


id. Ili, 48. 






eauce 


eossa 


Beauce 


Beossa 


id. IH, 274. 






eaux 


eos 


Meaux 
Bordeaux 


Meos 
Bordeos 


id. Ili, 107. 
id. Ili, 337. 






iche 


iscìa 


Cuiche 


Guiscia 


id. Ili, 183. 






ouvre 


òvero 


Louvre 


Lóvero 


id. Ili, 213; Da- 
vanzali; Castr. SL 
Avig, l, 141 : 
Giordani, Pitture 
Farm. 




• 


age 


agio 


Ménage 


Menagio 


Redi, UtU 






ève 


èva 


Genévej Lo» 
deve 


Geneva, Lode- 
va 


Redi,£:Wm.;B.Tas- 
so, Lelt. 67. 






eves 


< 


Glandeves 


Glandeva 


Prefaz. Ercolano. 







(i) Spesse volte è scrìtto Subiza, 

(a) Ly eYitrtfote nelle pi-itnitive franzesi pare che s'abbia a cambiare in i semplice se ìni- 
xiale .o media, e in ì accentuata se Buale, allorché la yoce fransese si reca in italiano; Questo 
però sempre con la debita avvertenza di non produrre eqoivociià. 

(3) Le sillabe Ja e Jta franzesi sono italianate per Già : — Jearoac/ Giaitiacco, 
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TAVOLA n. — Derivanti dal Franzesk 





Desinenza 








De«inenta 




I>esinenia 


della 








italiana 




franseae 


corrispon- 


Etempio 


Esempio italiano' 


Testo sovvenuto per 

1% a • fl • 


del derivato 


Esempio di 


del 


Henle voce 


fxanaeM 


Tesempio italiano 


(iBlIVspmpio 


tale derivato 


primitivo 


Italiana sù- 








delprimitivo 




* 


stanliva 








itèilianizzato 


. 


au^eau 1) 


Ò 


Fontaine- 
bleau 


Fontaneblò 




. 




• 


ao 


NaUj Au 


Nao, Ao 


Caro, Leti. fam. Ili, 
137. 






CBur 


urlo 


Mercceur 


Mercurio (ridi- 


Dav. G. Fr. II, 2K7; 












eolissimo però) 


\\\, 15 e pass. 






ec 


ecco 


Quebec 


Quebecco 


Barplli,Scr«7W.5CP/^i, 
1,371 e ripelutam. 




• 


guien 


ghieno 


Enguien 


Anghieno 


Dav. G. Fr. 1, 35. 






ouage 


uaggio 


Brouage 


Bruaggio 


id. Ili, 13. 






ite 


zia 












Ihien 


ziano 


Porthien 


Porziano 


id. I, 190. 


/ 




Roche 


Rocca (an- 
che come 


RochefaU' 
cauli 


Roceafocaat 


id. I, 190. 


• 






incipiente 


Roche-mprle 


Roccamorta 


id. in, 13. 








de' com- 


Roche làure 


Roccalaur» 


id. Il, 331. 


1 






posti ) 


Roche-belle 


Roccabella 


id. .1, ^23. 






ou 


u 


Poilou 


Poetù S) 


id. I, 476. 








ò 


Anjou 


Angiò 


Tulli. 






tes 


ta 


Manles 


Manta 


Dav.G.Fr m.244. 






oue 


uà 


None 


Nua 


id. 11^ 280 e pass. 






Beau 


Bel (anche 
come inci- 
piente de' 
composti) 


Beaucaire 


Belcarì 


id. Il, 283. 


• 


. 


Aiffue-es 


Aqua (id.) 


Aiguesmór' 

tes . 
Cahors 


Aquamorta 


id. II, 233. 






ors 


orsa 


Caorsa 


Dante, /w/-. XI, 17; 


orsino 


Gaorsino 3) 




. 






Dmamondo,[tA92. 








orse 




Caorse 


Ar. Ori, XXXII, 80. 






ours 


orse 


Nemours , 
Tours 


Nemorse,Torse 


kv.Rime, 819; — 
id. Sat. VII. 






glie 


co ca 


Manosque 
Venasque 


Manosco 
Venasca 


Castr/ S^ ilvfV. I, 

89 e pass, 
id. I, 4 e pass. 






ange 


ange 


Grange 


Grange 


Tasso, Ger. I, 37. 






ailles 


aglie 


Versailles 


Veriitaglie 


Fort /{ice. XXII. 42; 
Marte!. Tmflf. 101. 




, 



(i) Uau franzese vedesi sempre voltato ìd o nelle scritture italiane. Eccone qui moltissimi 
esempj. (Trovo eccezione in Eoquemaure che il Castrucci, Su Avi^. I, i6o, trad. Aoccamaura*') 

Lausanne Losanna* 

Lautrec Lotrecco, Fabozzi, St, cPJuersaf Tutti* 
Aubigni Obigni. Bonoli, St. di Lago, p. 46i.; Dav. G. Fr. II, 244. 
Saint Paul San Polo. Dàvila, G. Fr. III, i3o. 
. Aumale Ornala id. I, 3i, 355 e passim. 

Auvergne Overnia^ id. I, 47^ S Otftrgna, Caslrucci, St, jit^ig, ì, 389. 

(!i) Li antichi Italiani traducevano il dittongo franzese oi {oà) per oej dicevano quindi al 
par di questo Poetù ^^Soessons per Soissons ( Dav. G. Fr, II, 4^^i ^ ') ^^ih Poessl per Poissà 
( id. II, 345), ec. 

(3) L' ortografia usata in queste vt>ci da Fazio degli Ubarti e Dante ci avvisa che per le 
voci tratte dal franzese "nel 
queir h ogni volta che torhi 
omettendola, produrrebbe»! 



in queste vt>ci da razio degli tioerii e uante ci avvisa clic per le 
>)le quali esista in quella lingua la A, l' Italiano debbe espungere 
rhi di sola figgra o aspirata , lasciandola jn que' soli casi ne' quali* 
iì equivocilsu Così anche l'Hurepoix si traduce Urepese, ec. 
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TAVOLA III. — Dkrivakti dallo Spagnuolo 





Desi Denta 








Desioenta 




Desinenia 


della 








ilulijiia 




spagnuola 
del 


corrispon- 
dente voce 


Esempio 
spagnaolo 


Esempio italiano 


Testo sovvenuto per 
l'esempio iuliano 


del derivato 
dalPe»em|iio 


Esempio di 
tale derivalo 


primitivo 


italiana su 
fttantiva 








delprimilivo 
itaiianiuato 




illa t) 


iglia 


Sevilla, Ca- 
stina 


Siviglia^ Càsti- 
glia 


•■ 


igliano 


Simigliano, 
Casligiiaao 


ille 


iglie 


Anlille 


Aiitiglie 


Redi , Lettera al 
Chircher, 11, 42. 






una, ono 


ogna,ogn() 


Cataluna , 
Logrono 


Calalogna, Lo- 
grogno 








o^j ca 


uzza 


Saragoca , 


Saragozza, Oli- 








m 




Olivènca 


venza 


1 






qera 


ziera 


Tergerà ' 


Terziera 


Oav. G. Fr. II, 540. 






cha 2) 


eia 


Mancha 


Mancia 




cego 


Mancego 




ogia 




Rivogia (pro- 
vincia ) 


Rog.S^Sp.lV,164. 


• 


(Maiicbego 
spagn. ) 




ana 




Guadiaoa 


id. IV, iltf. 






nero 


tirio 


Onero 


Durio 


ivi 






nho 


Ugo 


Minho 


Mingo 


ivi 






X 


s se 


Xalappa 


Scialappa 








Juez 


guez 


Aranjuez 


Aranguez 


Fort. Rice. XXII, 42. 






es 


li 


Arles 


Arli 


AriostOi Rime, 67 L 







(i) Le doppie II che ìncontransi nelle Toci spagnnole si cangiano in gli neir itaìianarìe. 
Goal Valiadohd diresi f^a^liadobd, 

(a) La H spagnuola si suol tralasciare nelle tocì spagnuole italianate. Cosi il àlagalotli nella 
i8.* Lettera scientifica scrive Erniose le isole Hermose degli Spaguuoli. 
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TAVOLA IV. — Derivanti dallo Slavo 



■ _ • i 1_ _ 


Iniiiale u 




• 




Desioeoia 




IniBiale o 

DesÌDCDsa 

«tava 

del 


Desinenta 








italiana 




della 
corrispoD* 


Esempio 
•lavo 


Esempio italiaDO 

■ 


Testo sovveauto pur 
Pesempio' italiano 


del derivato 
dalPesempio 


Esempio di 
tale derivato 


primitivo 


deote voce 
italiana 




1 




delprimilivo 
ilatianiitalo 




owa (po- 


ovia e tal- 


Krakowa , 


Cracovia, Ujas- 








lacco) 


volta avia 


Ujasdowa 


dovia 








low (boe- 


ovia 


Krumlow , 


Cruoilovia 


Calai. Arcad, 61. 






mo) 




Krumau j 
(Deutsch) 
Ltuilow 


• 

Ludiovìa 


Castr. Stor. Avig. I, 
SiO. 






law (boe- 


lavia 


Czaslaw 1) 


Ciaslavia 




aviano 


Giaslaviano 


mo) 














tche (rus- 


Tchircass, 


Circasso , 










so) 


Tcherc- 

DìiSS 


Ceremisso 










tchiou 


Tchiouva- 


Ciuvascio 










(russo) 


sche 












firad ' 














(boemo 














grad^) 














awie 


avia 


Warszawie 


Varsavia 









(i) Il Cz boemo si eambia in Ci, abbenebè la pronancia boema della Ycea corrispondente 
fra noi sìa forse Tsci come Tsciaslarr^ Czas (tempo) come Tsciàs, 

(a) Hrad (borgo) è parente di Gar, Grad e Gorodp ed essendo yoce poco atta per la pro- 
nuncia ilalianai può esser cangiata in GracL 



4o 



TAVOLA V. — Deriyaiitì dai. Te&esco 



« 


Desineota 








Desiaeoaa 


p 


De*>Benta 


della 








italiana 




■ tedesca 


corrispOD- 


Esempio 


Bcempio italiano 


Testo sovvenuto per 


del derivato 


Eaempio Si 


del 


dente voce 


tedesco 


l'ciempio ìtaliiBO 


d^n 'esempio 


tale derivato 


primitiTO 


iiaiùna su- 






« 


delpriroiiivo 






staaliva 








italirfnitaato 


• 


ugge 


Uggia 


Brugge 


Bruggia 


Dante, Inf.W, 4; 






(fiam- 








ìé.Purg.\X,Ae, 






mingo) 






, 








dyek 


dicco 


• 










(fiam.) 














dam 


damme 


Amsterdam, 


Amsterdammo^ 




dammese 


Amsterdam- 


(fiam.) 




Potsdam 


Posdammo 






mese 


hage 


aga 


Koppenhage 


Copenaga 








(fiam.) 














kus 


usio 


Wardhus 


Vardusio 




usiano 


Vardcsiano 


huus 














( haus 














danese 














e norve- 








• 






g»o) 














arde o 














aerde 














( oland. 




1 






. 




terra 














erde) 














borg (sve- 














dese e 














danese; 














burg 




• 










tedesco) 














trechtj 














tricht. 














drechtj 






• 








( oland. 














trajec' 










- 




tum ) 














dal (sve- 














dese; 














thal te- 














desco) 














fiold (da- 














nese. 














svedese: 














braccio 














di mare: 




■ 










furth 














tedesco) 














gau (sviz. 














aw,vil.*' 














tedesco) 














berg *) 


berga 


Heidelberg 


Aidelberga 


Redi, Op. VI, 50. 


berghese 








Wurtenberg 


Villeniberga 


Dav.Gf.Fr.m,357. 


bergense, 








Bamberg 


Bamberga 




V. N, 


Bambergbe- 
se=geose 



O Nei nomi propij di persona questa desinenza tedesca e?^ ai yolta italianamenta in er^ 
L^Umelberg è chiamato VUrnelbergio dal Aedì^ Op. Uì, 261» 
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TAVOLA V. — Derivanti dal Tcbesco 



Desioeusa 
tedesca 
' del 

primitivo 



burg 



'bad 
' wald 



* leben 4) 
dorf 
mann 
ynse 
itz 7) 

den 
schau 

hohe 
schweig 

hafen 
fels 
garlen 
ich, 



see 

gevode 

briinn 

brunn 

graf 



Desiaenia 




della 


■ 


corrispon- 


Esempio 


dente voce 


tedesco 


italiana su- 




stantiva 




borgo , 


Lucemburg 


burgo 






Neuburg i) 




Wurzburg 




3) 


valda 


Greifswald, 




UnterwcUd 


leha 




lorfo 


Altdorf 


manno 


Hofmann 


insio 


Jfeynse 


izzo 


AusterlUz , 




Strelitz 


da 


Baden 


ovia, avia 


Caschau 




{Kassa ung.) 


vicco 


Braun* 




schweig 


avia 




ricche , 


Oesterreich 


ricchi 






Munich 


brinna 


Briinn 


bronna 




gravio 


RheingrafV) 



Csenpio italiano 



Lucemborgo 
Neoburgo 9) 
Virzborgo 



Greifsvalda , 
l}nter?alda 



Altorfo 
Ofinanno tt) 
Einsio 6) 
Auslerlizzo , 
Strelizzo 
Bada 
Cassovia 



Bransvicco 



Oslerricche 

echi 8) 
Munlcche 



Brinna 
Ringravio 



Testo sovvenuto per 
Pesempio italiano 



Dittam. p. ai5. 
Redi, Op. VI, 140. 



Redi, Op. ìli 94. 
id. IV, ita. 



Dav. G.Fr.IU,358. 
Redi, Op. V, 07. 



Barelli, ScriUi scel- 
ti, h 402. 

Biz. Not. Ungh. S7. 

Dav. G.Fr. II, 8i. | 



Desinenaa 
' italiana 
del derivato 
dalPesempio 
del primitivo 
ilaiianiuato 



borghese 

burgense, 
V. N. 



Valdese 



lorfano 



vicchese 



Esempio dì 
tale derivato 



Lucembor- 

ghese 
Neoburgen- 

se 



Greifsvalde- 
se, Unter- 
valdeite 

Allorfano 



Brunsvic< 
chese 



0) Alla yoce tedesca Neu ( nuoyo ) 'incipiente di yoce si suole sostituire nelle scritture 
italiane il grecismo Neo, 

(i) Molti, e fra questi anche il Cardinale Pallavicini, TAlgarotti, il Bolta, scrivono burgo 
il tedesco biirgj motti in vece lo scrivono borgo, e a me pare con assai maggior forma italiana, 
«dottata anche fra li antichi, come vediamo in Fazio degli liberti (^Dittam, p. 197 e altrove). 
~- Se r esempio di Lucemborgo sopra citato fosse creduto licenza poetica onde farlo rimare 
con porgo e borgo della terzina coerente, veggasi quello di pagina 197 ove P ortografìa di 
horgo ivi non può essere punto in forza di rima. Fra Luca Battolo da BorgoSanSepolcro, nella 
Spistola con cui intitola a GuidubaUlo duca d'Urbino la sua Aritmetica, ec. (per Paganino 
<ie' Paganini da Brescia, i494 )■> scrive egli pure Middelborgo, 

(3) La vocale tedesca il suol essere cambiata in 1 allorché si voltano in italiano le voci 
tedesche nelle quali ella s^ incontra. V. anche la desinenza briinn più sotto. 

(4) Nei nomi proprj di persona questa desinenza si volta italianamente in Icbio, Il Vansleben 
« detto FansUbio dal Redi, O^. VI, 4i. 

(5) Anche nelle voci procedenti dal tedesco e italianizzate l'^ si elide. 

(6) La / delle voci tedesche si volta in i nelle medesime voci italianate. 

^ (7) Nei nomi proprj di persona questa desinenza cangiasi italianamente in izi'o. L'Opitz è 
5; detto O^^iwo dal Redi, Op. IV, 11 a. 



(^) Oggidì affatto disusata e inaccetta mutazione. 

(9) R così BwrggrafjMnrktgraf Burgravio ^ Margrat^io, ec, 
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TAVOLA V. — DcRiYANTi dal Tedesco 



DesinPDsa 
te«l esca 

dei 

primitivo 



ìieim 

feld 

eck 

back 

Stein 

thal 

ung 

nngen 

ing 1) 



ingen 

ang, ed 
angen 
bruck 



hauS'Sen 

eyer 

hut 
ern 
hail 
ack 

sen 
stadi 

land 5) 



au 4) 



Desinensa 

della 

corrispon- 

dea te \ùce 

italiana su- 

slanliva 



emio 
felda 
ecco 
bacco 

tallo 
unga 

inga 



inga 

anga 

ucco 
ucense, 

V. N. 
usa = osa 



ira 

ulto 
erna 
alt 
acco 

sen 
stadio 



landfa 
landa 



avia 



Esemplo 
tedesco 



Valdeck 

Erlhal 

Elbingj Fre- 
ysing 2) 

iVordlingen 

Erlang 

Ellwangen 

Innsbruck 



Schafhaus 
Mulhausen 
SpeyeVj Le- 

yer 
Waldshul 
Zabern 
Anìiall 
ViUack^Fre- 

ysack 
Pilscn 
Darmstadt j 

Schelesladt 

Curland ^ 

Groenland; 

Ir eland j Is- 
landa See- 
land, 

Northum^ 
berland 

Bruchenau 

Passau 

Warschau 

Moldau 

Ratislau 



Esempio italiano 



Valdecco 



Ertallo 



CIbinga 



Xordlinga 

Grianga 

Cllvanga 

(nsprucco 



Sci affusa 
M 11 iosa 
Spira, Lira 

Vitlsulto 
Zaberna 
Analt 

Villacco , Fri- 
sacco 
Pilsen 
Oaruistadio , 

Scelesladio 
Curlandia , 

Groelandia; 
Irlanda , Islan- 

da^ Selanda, 

Nortuoiberlan* 

da 
Bruchenaria 
Passavia 
Varsavia 
Moldavia 
Ratislavia 



Testo sovvenuto per 
l'esempio italiano 



Desinenza 

italiana 

del derivato 

dallVsempio 

delprimitivo 

ittflìanisiato 



ecchese 



Monti, Versi, U, 6. 



Esempio di 
tale derìralo 



Valdeccbese 



Bertera, Gram, 



DavanE. Scis. 146. 
Monti, Versi, IIj 7. 






inghese 
ingese 
ingense, 
V. N. 



anghese 



ucchese 



usano, ed 
osano 



utlano 
ernese 
allino 
acchese 

sano 
sladiese 



landese 



aviese 



avo 



Elbinghese 

Elbingese 

Elbingeose 



Nordiiflgiiese 



Erlaiigbese 



Insprocdiese 



Sciaffasaflo 
Mulosaao 



Valsntlano 
Zabcrnese 
Anallino 
Viiiaccbese 

Pilsano 
Darinstadie* 

se 

Curlandese, 
Groelandese; 
Irlandese , 
Islandese i 
Selandese, 
Norturaber- 
landese 

Passaviese 
Varsaviesc 
Moldavo 
Ralislnro 



, (0 Nei nomi proprj di persona questa desinenza tedesca ing assume in italiano iiigio.F\emva\^ 
e scritto il Flemmingio dal Redi, Op. IV, ita; Wesling il f^eslingio dallo stesso, IH, ai- 

(2) Le voci procedenti da quelle tedesche incipienti per Frex, o inglesi incipienti per Fra 
(libero), mutano quella iniziale in Fri. Freyburg, Freysach, Freysing danno a noi Friborgo, 
Frisacco, Frisinga, e di conseguenza Friborghese^ ec. 

(3) Desinenza identicamente conimune all'inglese. 

(4) I nostri antichi mutarono talvolta questa desinenza an in ojii Dante e Fazio degli Ubcrt' 
distero Danoja la Donau o sia l'attuale Danubio. Uso oggidì nscito affatto di cono. 



43 



TAVOLA V. — Derivanti dal Tedesco 





Desinenaa 








Detinensa 




Desìnenaa 


della 








ilalijna 




tedesca 


corrispon- 


Esempio 


Fsempio italiano 


Testo sovvenuto per 


del derivalo 


Esempio di 


del 


Jeote voce 


tedesco 


Tesempio italiano 


dalPeiempio 


tale derivato 


primitivo 

* 


italiana so» 
slantiva 








dplprimiiivo 
italiaoissato 




( 


ovia 


Hergau 


Ergovia 




oviese, 0- 


Ergoviesc 


«« ) 




Hanau 


Annovia 




viano 


Annoviano 


£XrU < 


ò 


Brisgau 
Lindau 


Brisgovia 
Lindo 






Brisgoviese 


Tnund 


monda 
muoda 


Dortmund 
ìVarne^ 
mund *) 


Dormonda 
Varnemanda 









C*) Nelle voci derivanti dal celtico al W entrante né' primitivi si sostituisce il semplice f^. 
'X>a Fodwar traesi Fodvarese^ ec. — Ciò sempre co' debiti riguardi a non produrre equivoci. 
V. anche per questa desinenza mund la varietà nelle voci identiclie tratte dairinglese. 
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TAVOLA VI. — Derivanti dall'Inglese 





Desinensa 








w 




Desinensa 

inglese 

del 

piimiiivo 


della 
corrispon- 
dente voce 
italiana su- 
stantiva 


Esempio 

inglese 


Esempio italiano 


Testo fOTYennto per 
Tesenplo italiano 


Desinensa 

del derivalo 

dalPesempio 

delpriniìlivo 

ilaliaoisaato 


Esempio di 
tale derÌTalo 


ton 


Ione 


HamUton t) 
Boston 


Amiltone 


Da?.G.Fr.lIl,S50. 


toniano 


AmiUoniaoO; 
BoslooiaiM 


ford 


fordia 












ing 


ingo 


Reding 


Rediogo 


Davanz. Sciama, SI. 






borougìi 














(burgj 














tchinson 


chinsone 


Partchinson 


Parchinsone 


Redi, Leti, al CMr- 
cher, II, 6tt. 






bridge 


brigia 


Cambridge 


Cantabrigia 


Redi» Op. = Algar. 






( bnitk, 








Op. IX, »4. = 






pons) 








Pasini, Vocaò, 






Im, In 


Imo 4 Ino 


Dunelmj 
Lincoln 


Dunelmo 9 

Lincolno 








bich 


beccia 


msbich 2) 


Visbeccia 


Baretti, Scritti scel. 






bury (re- 








l,54Seripetutam. 






sid. cit.) 














aster 


astro 


Lancaster 


Lancaslro 


Davanz. Scis. 20. 






wich 


vico 


Ipswich 


Ipsvico 


id. 49. 






wick 




Varwick 
Greenwich 


Varvico 
Grenvico 


id. 80. 
id. 35. 






ex 


ezia 


Essex 


Essezia 


id. 32. 






set 


selo 


Sommerset 


Sommerseto 


id. 46. 






e j 


estria 


Leicester 


Leicestria 


id. 80. 






J AStéiT 


estre 


Colchester, 


Colcestre , 


id. ^bid. 






eh ì ^^^ 




Chichester 


Cicestre 








l 


estrio 


Winchester 


Vincestrio 


Dav. G. Fr. Ili, 330. 






am 


amo 


Walsingam 


Valsingamo 


Davanz. Scis. 49. 






pool 














creek (se- 














no) 














field 














free (libe- 


fri 5) 












ro) 






■ 








town 




Charlestown 






tonnese 


CharlesloA' 


frith 












ncse 


(furth) 














ori 


orto 


Newport 4) 


Neoporto 








mund 


mundia 


Richmund 


Riemundia 


Davanz. Sds. 46. 






folk 


folche 


Norfolk 


Norfolche 




folchese 


Norfolchcsc 


back 










bacense 





<i) L' H iniziale e media inglese va perduta nelle scritture italiane. 
(3) Il pf^ inglese cambiasi in f^ nelle scritture italiane. 

(3) V. la nota (3) della pagina 4^. 

(4) Le voci inglesi incipienti per Pferr ( nuovo ) scrivonsi inizialmente per Neo allorché $< 
Togìiono italianare. Ciò per regola generale. Alcuni però traduconsi per Neu, Cosi il Seif <)' 
Nerrton suole scriversi eia' più fra noi Neu. _ E là dove li Inglesi scrivono Newton prooiin* 
liando Niuton, noi scriviamo e pronunziamo Neutóno^ e come lo scriviamo delT autore noti»* 
simO| cosi reputo che il dovremmo fare scrivendo le due terre inglesi che portano IVgual Rom^ 
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PROSPETTO ACCENNA 



OccoRCwlo indiane eem mw fola parola 



Si agginoge 



alla vote postÌTS^ spogliala 
deU^nlliaa rocale, la 



alla voce palrii 
derìvatai cpoglùli 
delP ultima vocale, 
desioeou 



1/ 



«• 
»• 



»/ 



6* 

7/ 

9. 
IO* 



La penona come mascbio natira d^an dato paese 

senza faggiunU d'alcun* altra 






is/ 



14. 



Itf/ 



17.*^ 



18.** 
19." 



fenilna 



99 



99 
99 



nati?a di un dato paese con idea 
accresdti?a semplice 

nativa di on dato paese con idèa 
semplicemente dispreuatiTa 

nativa di on dato paese con idea 
di mediocrità» mezzanità» toz 
zozza 

nativa di an dato paese con idèa 
diminotiva semplice 

nativa di on dato paese con idèa 
diminutiva disprezzativa 

nativa di on dato paese con idèa 
diminutiva vezzeggiativa 

nativa di un dato paese con idèa 
accrescitiva d^'accrescitiva 

nativa di un dato paese con idèa 
diminutiva di diminutiva 



trionfatrice di un dato paese 
imitante le maniere di un dato 
paese 

amante moderata d'un dato paese 
e de' suoi usi 

pazza per il clima» per le genti» 
per li usi d'un dato paese 

odiatrice d'un dato paese e de' 
suoi usi 



nativa d'un paese come se ne fosse figlia 
cosa natia di paese che è al di là d'un 
fiume monte 



anot ino, one, eae(piii 
totte le desinenze es- 
emplificate nel Di- 
zionario) 

ana, ina, one, ese (più 
come sopra ) 



une al m., ou 
fem. 

accio al m., « 
al fem. 



otto , ozzo ali 
otta^oz^id^ì 



elio, etto, ino ii 

ellajettaM 

uccio j uzzo al 
uccia, ni'^ 

inosìfa.,ind 



99 



99 



99 cosa natia di paese che è al di qua 
La qualità dell'andar pazzo» espo&ta per sustantivo 



le stesse desio, del N. i. 



ellino,ellino>m 

alin.;c///«fl.«^i 



i'5/aalm.cf.ff 
cbelaDoUalK 

si antepone o| 
nelafocei»'] 

mano al m.) 
al fem. 

s'antepone la 
tniso fl«^' 
ide 

anodino il"*" 
ina al U '" 
nendo oi(^' 

id., anlcponcfl^ 

mania 



(i) La desinenza ese cambiasi in ense nello slil nobile. 
(3) Talora traesi dal positivo. Così chiamaronsi Lionisti i Valdesi o poperi di Lione (Giino 
Sior, napol,). 



ITE 31, Regola X. 
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IVO m. 
fem. 

i. e f. 



Romano, Fiorentino^ Borgognone^ Milanese (I) 
Romana, Fiorentina, Borgognone, Milanese 

Romanone, Romanona 

Romanaccio, Francesaccio ; Romanaccia, Prancesaccia 

RomanoUo, Lombardozzo; Romanotta, Lombardozza 



Fiorentincllo, Paresello, Luccbesino; Fiorentinella, 
Pa?eselta, Luccbesiiia 

Romannccio , Fiorentinuzzo ; Romanuccla , Fiorenti- 

nazza 
Cordovesino, Portogbesino ; Cordovesina, Portoghesina 



Itivo 



1. e f. 



I. e f. 



FiorentioelUno» Pavesettino , Lucchesinino ; Fiorenti* 

nellina, Paveseltina, Lucchesininr 
Africano, CoriolanO) ee. 



Francesista (2) 



Crusca. 
Eadem. 



Filogallo, Turcófilo 



Anglòmane, Gallòmane; Anglòmana, Gallòmana 



Misogallo (*), Antigiudàico 
Achelòide, Aònide, Piéride 



Oltrepadano , Trasteverino ; OHrepadana, Trasteverina 
Cisalpino, Cispadano; Cisalpina, Cispadana 
• fem. Anglomania, Gallomania (5) 

Qnesla desinenza ama d^ andar unita ai nomi palrj proprj dello stil nobile o poetico. Dano* 
tCtUomania, GallomeuiUij diconsi commuuein., laddove newuno ardirebbe dire Z^oneseman^^ 
'^^cmanta, ce. 



Alfieri , Sai. IX, cap. I. 



(*) Alfieri neirOpera oosl in« 

titolata. 
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PROSPETTO AccEs 



1 




Si aggiunge 



alfa voce ponti v», spogliala 

delP ultima vocale, la 

desineuxa 



alla voce patria 
derivala, spoglia 
dell'ultima vocate, 
desiuenzi 



20/ 



21.° 

22.** 
23.*^ 



24." 
25.° 
26.° 

27.«* 
28.° 

29° 
50.° 



La qualità dì semplice pertinenza o procedenza da un 
dato paese inerente ad azioni, idée, detti 
cose^ esposta per aggettivo semplice 



M 



per aggeltiro accrescitivo 
>9 diminutivo 
M importante idèa 
d'imitazione, favoreggiamento, ec. 



99 

M 
M 



» 



» 



51.* 



52.* 



55.* 



54.° 



inerenti ad azioni, idée^ detti e cose, 
esposta per aggett. disprezzativo 

inerenti ad azioni, idée, detti o cose, 
esposta per sustantivo 

inerenti ad azioni, idée, delti o cose, 
esposta per sustantivo disprezzativo 

inerenti ad azioni, idée, detti o cose, 
esposta per avvertilo semplice 

inerenti ad azioni, idée, detti o cose, 
esposta per avverbio composto 



M M inerenti ad azioni, idée, detti o cose, 

esposta per avverbio disprezzativo 

L'azione dimitare li usi, il linguaggio, le genti 

d*un dato paese, o di setteggiar per 

quello, esposta per verbo neutro 

M di far assumere a che che sia Ab simi- 
glianza del linguaggio, ec, d'un dato 
paese, esposta per verbo attivo 



quelle del If. i. 



di far assumere Ti osi, il linguaggio, ec,^ 
d'un dato paese, esposta per verbo 
reciproco o neutro 



n di tornare ad assumere, ec, esposta per 
verbo neutro 



di far perdere a che che sia il colore 
'degli usi , del linguaggio , ec, , d' un 
dato paese, esposta per verbo attivo 



ascOj icOj io; a 
ica, ia 



issimùj issima 
elio 

esco, esca 



esco 

Uà 

aggine j erta, ^^ 

amente 

sì usa la pref 
a//a e raggeli. 

escamente 
eggiare, izzari 



izzare, eggìan 
talora con la pr 
siz. A che al 
pia la consoni 



arsij ire (olirà 
la particella 7/i| 
posta al verbo 

ire (con la parlk 
RinoRvn dif 
al verbo) 



are , izzare (i 
ciò le pari 
Bis, Di, S. 
poste al veri 



(i) Queste voci asstrtnono anche il carattere sustantivo, scgnafainenle in senso di fautorr, c^ 
sola aggiunta dell'articolo. 
(2) È €081 i lor participi presenti: Franceseggi ante ^ Galiizzante, Grecizzante, ec. 



RIE 2i, Regola X. 
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etlivo 






.fem. 
fem. 

srbio 



Dentro 



Pisano^ Perogìno, Borgognone» Monzese; Cremasco, 
Bavàrìco , Boémico , Egizio , Sirio ; Pisana , Peru- 
gina, ec. 

Spagnolissimo, Toscanìssiiuo; Spagnolissima, ec. 

Toscanello (ico) 

Romanesco, Marchesco, Sforzesco ; Romanesca , Mar- 
cbesca. Sforzesca (1) 

Romanesco, Fiorentinesco 

Fiorentinità, Patavinità, Toscanità 

Venezìanaggine; Fiorentineria, Franceserta, Moscovite- 
n'a, Prussianerfa, Tedescheria; Gallarne, Tedescume 

Fiorentinamente, Francesamente 



Alla Veneziana 

Fiorentinescamente, Romanescamente 



Franceseggiare , Gallizzare , Grecizzare , Medizzare , 

— ftii^c^scy — (2) 



Re, Gior. Agr. IV, 7* 



V. il Diz, in queste voci. 



(ivo 



ciproco 
ulro 



IVO 



Latinizzare, Attoscaoeggiare 



( Intoscanarsi (5) 
I Intoscanire 



Rintedescbire, Rimbritannire (4) 



Diciciliare (*); Disfrandosare, Sfranciosare; Slatinare, (*) Doni, riferito dallo Spada- 
Slatinizzare fóra nella Prosodia. 



così il suo participio IntoscanatOf come Spagnolato ^ e simili; e come il latino Canusinatus. 
cosi il suo participio JìinudeschUo, Riaibritannito. 



Cheiiubi?(i. Vocabf patr* 



5o 



PROSPETTO Accraj 



Occorrendo indicare con una sola parola 



Si aggiaoge 






alla voce posiliva, spogliala 

delPultima vocale | la 

desineaxa 



alla voce patni 

derivala, spo^'d 

dell'ultima voca^ej 

dcsineota ■ 



35/ 



56/ 



57/ 



58/ 



59/ 



L*azione di far perdere il color degli usi, del lin- 
guaggio, 6C., d'un dalo paese già as 
sunti» esposta per verbo reciproco 

M inerente ad usi, lìngua, ec., d'un dato 
paese, e Tidéa di soggiorno o gita 
fatta in un dato paese, esposta per 
sustantivo semplice 

n del ballare secondo li usi d^un dato pae 
se, esposta per sustantivo semplice 



II vocabolo la frase propria del linguaggio d'un 
dato paese 

La collettività di parecchi paesi costituenti tutti 
insieme una medesima provincia 



acca, anaj ardaj ascùj 
ella^ escaj ese, iglia, 
ina 



arsi, e con le ^ 
celle come sc| 



aia 



40/ 



41/ 



42.° 

45.° 

44/ 



agna, ana pe* derivati 
da terminanti in atw; 
ese pe' derivali da 
terminanti in ese; 
asca, ale, aio, esine 



ismo e talorae^ 



48.° 
46.° 



La collettivilà di parecchie genti costituenti tutte 
insieme una medesima nazione o provincia, 
esposta per Io più in senso disprezzativo 

II poema descrivente guerre, fatti, istorie d'un 
dato paese , uomo, ec. 



II luogo ove s^ adunano esclusivamente le genti 

d'un dato paese 
La moneta cui die nome esclusivo un dalo paese 



La casa grandiosa di città o di villa » o la sala 
da librerfa, cioè la biblioteca, cui die nome un 
dato paese, o luogo, o monte, o colle, ec. 

La nave o barca cui die nome esclusivo un dato 

paese 
La veste o l'addobbo o il parato cui die nome 
esclusivo un dato paese 



aglia, eida^ eide^ iade, 
iana, ide 



eca 

aroj ese, ina, ino 



ana, &nse 



erxa 



ana, era» iade, oUa 
{ica, ina, ino 



(i) E cosi il suo participio Distoscanqto^ ec. 

(a) I Siciliani hanno di più : Cassariata e Cassarìarisi, Anche i NapoletaBÌ haniM questa desm 

il loro dialetto. La rosUUchealaj piacevolissimo pocma> vale Positipp^la, cioè gita a Posilipp 



ITE 3i, Regola X. 




rccipr. 



fem. 



t. m. 



fem. per 
%j ana^ 
i; m.per 
atOj esBj 
e 



. fero. 



m. e f. 



. fem. 



Distoscanarsi, Sfiorentinarsi (1) 



Berlinata^ Fiorentìnata (2) 



Polacca , Chiarentana, Forlana o Friulana^ Lombarda, 
Nizzarda, Bergamasca, Tarantella^ Moresca, Zinga- 
resca, Scozzese, Pavaniglia, Monferrina 

Fiorentinismo, Gallicismo, Provenzalismo; Latineslmo, 
Lombardesifflo 



» 



f. e m. 



Romagna; Bresciana (a). Padovana (b). Parmigiana (c)j 
Tolosana {d). Trevigiana; Bergamasca {e); Cesenate ; 
Genovesato; Valentinese (/*), Veronese; Polesine 



Tedescberfa 



Farsaglia, Angeleida, Eneide, Faneide (*) (la presa di 
Fano)^ Feronfade, Iliade, Bassvilliana, Avarchide 

Giudeca 

Agostaro, Rainese, Genovìna, Lisbonina, Blsanlinoi, Bo- 
lognino, Ferrar ino, Mansorino (di Mansoura in Egitto?), 
Marabottino (dal Marabù d'Alessandria) 



La Canobbiana, la Pliniana; la Hagliabechiana, la Ma- 
rucelliana, la Morcelliana, la Vaticana; la Braìdense, 
la Casanatensé (5) 

Marsigliana, Brazzera, DeUade, Margherotta (4) 

Dalmàtica, Ungberina, Baldacchino 



(a) Villani , Slor. tom. VII , 
p. 162;(6)/v/^p. 121; (e) 
ivij p. »1; (d)ivi^p. 62; 
(e) An. agr. Vili, p. 58 ; 
(/•)ViUani,S/or. VI, p. 19. 



(*) V. Faiso negli Storici del 
Coleti. 



Alcuni non aggiungono drsinrnza, come il Vaticano. 
Da Marsiglia, Brazza, Dclo, Marghera. 



PROSPETTO Accaa 



Si aggiunge 



Occorrendo indicare con una loIa parola 



alla voce positiva, spogliata 

delPultima vocale^ la 

desinenza 



47.** 

48.° 

49.° 
S0.° 
51.° 
5«.° 
53.° 

84.° 
5i5.° 

i$6.° 

57.° 



alla voce pabi 

derivatt, spogli 

dell'ultima votiit 

dcsiaeoa 



58.° 

59.° 



60.° 

61° 

62.° 
63.° 

64.° 

65.° 

66.° 
67.° 

68.° 
69° 



Le lettere scritte da un dato paese^ o intitolate 
per esso, o trattanti di esso; e cosi le con- 
versazioni tenute in quello e su quello 

I dialoghi discorsi tenuti in un dato paese^ o 
trattanti di esso 

La gita a un dato paese 

lì fatto del pelegrinare ad alcun luogo . . . 

II pelegrinante ad un luogo ...*.. . 

M , di tenera età 

ll^venlo che spira da un dato paese . . . 



• • 



La misura d' un dato paese . . . 

Il niatlone, o la pietra artefatta, o la sabbia ve- 
gnente da un luogo 

la pietra, terra, argilla naturale procedente da 
un luogo 

La stoffa, carta, merce, ec, d' un dato paese 



» 



minor Gnezza 



con qualità di maggiore 



II vino d'un dato paese . 



M cacio d''un dato paese 



ane 
ani 



ala 
ea{igio 
éo, éa 
einoj eim 
aedo j ano jim, 

metro 

anttj ettaj 



ita, ite 
riceve per Io più il nome positivo deljl 
stesso e talvolta li aggettivi , d 
Num. i e 45 



La carrozza, il veicolo traente nome da un paese 

L'èra tratta dal nome di luogo 

I giuochi publici, spettacoli traenti il nome da 
un dato paese 

I soprintendenti agli spettacoli o fatti publici, 
traenti il nome da un dato paese 

Le qniilità moraji o le azioni d' un individuo , 

traenti il nome da un dato paese 
La qualità o razione stessa 

II giornale o la gazzetta traente nome da un 
paese, da un fiume, ec. 

Il trattatista geografo o storico d' un paese 



La malafia originaria o endèmica d'un dato paese 



l'aggettivo con preposto sotto o 

per lo più il nome positivo del paese 

so, e talora l'aggettivo, onde ai !( 

43; tenendo anche il genere (1) 



per Io più il nome positivo del paese sii 
e talora li aggettivi, onde ai N. i ^ * 

per lo più ti nome solo del paese sb 

iade 



ie, iaehe 

aste 

one 
ata 

il derivato 
lago 



\ina 

\anti premesso 



70.°]La persona di genio avverso a una nazione 

(0 Cosi il Magalolti, Leu. scientif, p. 19, scrive: « Bevete par su allegrameole di buona Sirac* 
no bevuto delle altre volte la Siracusa, n ec. 
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RTE 3i, Regola X. 




>t. fem. 

f. 
in. 

m. e f. 
id. 
in. 

ìL fem. 

9> 



l. f. e ni. 



st. fem, 



M 



ist. Hi, 



usi. f. 



LarUne, Serìane^ Tuscolaoe 

Asolani 

Berlinata, Cassarìata 
Romeaggio 
Roméo^ Roméa 
Roiuei'no, Romefna 

li Molinaccio, il Tivano, il Toccolano, il Bellanasco, 

il MendrJsoae 
Larioiuetro 

Campigiana^ Pozzolana» Ambrogetta 

Sicilianità; Arragonite, Cimolile, Miemm/le, Sirtile 



Cambraja, Damasco, Perpi|[aano^ Pergamena» Londrino^ 
MjussoHoo 



5ele solloreggiane, Lane sopravisane, ec. 



Albano, Alicante, Asti, Bordò, Cbìanli, Cipro, Colom- 
bano, Lancilo, Madera, Malaga, Malvag/a, Marsala, 
Montepulciano, Sciampagna, Tokai, Trebbiano (*), ec. 

L'Orsera, il Parmigiano (**), ec 

Landò (Landaw), Tilbury (barca sa '1 Tamigi) 
Olimpiade 

Dèlie, Olimpiache 
Deliaste 

Fiandrone (2) 

Sfiandronala (a), Spagnolala (6) 

Il Tiberino, il Lario 

Sinòlogo (scrittore di filologia chinese) 

Falcadina (da Falcade nel Bellcinese) 
Anlispagnuolo, ec 



Voci di dialetta. 



Redi, Bacco in Toscana (per 
molte voci). 



(*) Eustachio Manfredi 

(♦*) Redi , Etùnol. tool. Ili , 
pag. 261 -S. 



(a) Fagiuoli, Com.; (b) UdoM 
Nisieli, Progin. 

Balbi, Bil. poi. Prefoc. xvi 
Caccia , L' Imperò ceieiée , 
pag. 99. 



a Che questo « il privilegio de'Flandroni: 
Sempre fugire, e non toccar mai botte. » 

Minucci io L, Pani. Sch. , ce. — V. AItcrti, Z?i», mc. , ia FlAHDROllB. 



S PO S I Z IONE 

DELLE SIGLE ED ÀBBREVIATUIIE PIÒ FREQUENTI 

IN QUESTO YOGABOLÌlRIO 



y.G. A. — Yoce di Geograita Antica. 



V. A. 


— 99 


Antiquata. 


V. E. 


— » 


Equivoca. 


V. P. 


— f» 


Poetica. 


V. N. 


— J» 


dello stil nobile. 


V. H. L. 


— » 


Nobile Latina. 


sosL m. 


— ' sustantiTO maschile. 


>» f. 


— 


99 feininile. 


99 com. 


— 


99 commune. 


agg. » 


— aggettivo » 


aTT. ff 


— avverbio. 



Auretn tuam interroga quo quid loco conTeniat dicere. 

Valehius Paobus. 

Delle orecchie , come diceva Quintiliano^ il giadicio |è 
superbissimo. 

Saltini^ Pros. tos. II, 65. 



^^aggBsgsaassaBBBBBaBBBaBBaBaBBBaeaBBBBBBBBaBBBBHaaaaBB^ 

YOGABOLARIO 



]1 Damerò romano majiiscolo indirà Tohime, quello majuscoletto teitonl , libri ^ canti; 
l'arabico pagina o stanza; e. signiGca ciltà, /! fiume, is, isola, m. montei pop, popolo, 
pop, afU, popolo antico^ prot^. proyincia | r. regno, sinon. sinònimo, Fr, Francia , 
JnghilL Ingliil terra, Isp. Ispagna, Sarà, Sardegna, «St^i's. S visiera, • y, vedi ^ ec, , ec. 
«-Negli articoli di più voci derivate ed autenticate il tratteggino semplice ( — ) dia« 
giunge le autorità dell' una voce da quelle delP altra, e il doppio C"*"**) contrasegna 
il difetto di autorità tc^so quella voce cbe tì corrisponde per tede. 



A 



ABE 



ABB 



AakbobgbeseO, di Haarburg in Germania. 
Abacenini, V. N., d'Abacena, antica città in 

Sicilia, Nardi, Liv. Stor. xxvi, 16; Baz- 

zar. Voc, laL 
AbacoIno, deiris. Abacoa in America. 
i^BANENSE, di Aba in Ingh. Voc. nap. 
Aban^se, sust. e agg. com., di Abano nel 

Padovano. Borsa, Opere^ V, 47. - V. ancbe 

Aponerse e Aponiako. 

AbXnte in Grecia. Salr. //. I, 49. 

ABABiTiNo^sust. 6 agg.i, diÀbari e. in Africa. 

Pasini, Vocaò. 
A^asciXno, deirAbascia in Geòrgia. 
Abbeliniati Abelliniti, pop. vicini alPA- 

pùlia citati da Plinio. Ramp. Cor. It. 
Abbeyillano, di Abbeville in Fr. 
ABBissiNo.SegncriyPan. Lor, • V. ABissfNio. 
Abbbuzzese. Onom, rom, - V. Abruzzese. 
Abdati, pop. selvaggi neirindie. Diz. geoff. 

in HAJACAN. 
A SDEBITA, Abderitano, Abder/tico, di Abde- 

ra in Tracia* Muzzi, Ad, - V. Aspsbosano. 
ABDiòTA,sust. m., popolo cb'è nella Turchia 

europèa. Balbi, Bit. 192. 
Abenbebgese, di Abenberg in Francónia* 
Abensbebgese, di Abensberg in Baviera. 
Abeadonense, Abebdomate, V. N., dal lat 

Aberdonia, d'Aberdeen in logbilt. 

(*) Intorno ai comi d^ orìgine straniera Teggasi la 
Regola generale IX a car. 3o->3i della Prefazione» 

CnERUBiMi. Focab, patr. 



Abebdonese, d'Aberdeen. Onom, ram, 
— — d'Aberdorn in Scozia. 
A BIADINO^ d'Abiad in Africa. 
Abiatsgbassese, sust. com., di Abiategrassp 

nei Milanese. 
A BIDONO, sust. com., dì Ab^oo (Dardanello . . .). 

Spadaf. Pros, Regole dopo la Pref. 
Abii, V. G. A. Salv. //. I, 504. 
Abindoniate , V. N. , dal lat. Abindonta « 

d'Abington in Inghilt. 
ABiPONi,selvag. americ. nel Paese della Pia* 

ta. Geog, elem, II, 446. 
ABissfMio^ sust. e agg. com., ABissfKo, snst. 

m., delPAbìssinia in Africa. Fìnetti, Ung. 

ebr. Pref. — Redi, Op. VI, 41; Maff. St. 

I, 46 e pass.; Giovio^Sror. I,*6i8, li, 

490; Fag. Zingana. 
Aboano^ Aboekse, di Abo in Finlandia. 
Abolai, pop. ant. del Lazio cit. da Plinio. 

Ramp. Cor. H, 
Abor^ginx, ant. pop. del Lazio. Nardi» Liv* 

ni , 1. 
Abrantese, di Abrantes nel Portogallo. 
Abbincense, di Avrancbes io Francia. Battag. 

St. Conc, II, 161; Redi, Op. IV, 65. 
Abrodita .... xMorg. xxviii, 96. 
Abruzzese, degli Abruzzi. Onom. rom,; Gost. 

Stor. Ili; Giovio, Séor. Il, 44. il Ramp. 

nella Cor. d'Italia scrive Abruzziani; 

ma è voce corrotta, a quanto parnil. - V* 

ancbe Aprozzese, Bucci e Brvsio. 

8 



ACH 

jImbeugìss, di Absberg in Francónia. 

Absbqbgrese, di H»bsburg in Vsvizzera. 

A^soDiACENSE, V. N., d'Absudiaco, cioè Fues- 
sen. - V. FussENESE. 

Abulense, V. N., di Avita in Cnsliglia. Se- 
gneri ^ Fred, xvii, 7. 

Acadense, V. N., di Achonry in Irlanda. 

Aciico, Aclio, V. G. A., dell'Acaja, ora Du- 
cato di Chiarenza. Sii. /nel. in ACAJA. -V. 
anclie Egi alese e FTfo. 

sinon. di Gbeco. Muzzì, Ad» 

AcANtfsE, di Acana in Guinea. 

AcAPULciNo, di Acapiilco nel Messico. 

AcABENsi, pop. ant. del Siracusano cit. da 
Diodoro. Ramp. Cor, U. 

Aca&nXno, di Acarnia in Sicilia. Sii. Ind. 

-— — AcARNANio, AcarnXnico, V*G. A., del- 



TAcarnània^ oggi Albania. Onom, rom.; 

Muzzi, Ad. - V. Albanese. 
Acarnese, di Acarna in . . .Salv. Teocr,4i. 
AccARRioy di Accarra. Onom» rom. 
AcciENSE, V. N. L., di Accia in Corsica. 
Acìno, di Acen nel Giappone. Maff. St, III, 

i99; Bartol. As. IH, 29, e altrove. 

ACERENZANO. - V. Cir£NTINO. 

AcERN^SE,di Acerno nel Principato citeriore. 
AcEitRANo, di Acerra nel r. di Napoli. €ost. 

St. Nap. II, 301; Land. Sforz. i5. La 

maschera acerrana , cioè il Pulcinella , 

Polecenelia, Puccio d'Aniello. 
AcesTio, V. G. A., di Acesta in Sicilia. 
AcHELOjo, V. G. A., delPAchelóo fiume, ora 

Aspropótamo. Salv. //. II, 186. 
A«heiii« - V. AcHiN^st;. 
AcHEMiNio,V. G. A., deirAcbeménia, prov. 

di Persia. È anche sinon. di Persiano. 

Muzzi, Ad. 
Aelien« -V. AconXte. 
Acbìo, Greco. Menzini, Son. 1; FiUc. 46; 

Salv. Odiss, III, 4, e passim. 
AcHERONT^o, AcBEBÒfiTEo, dell' Aclicronte. 

Graz. Conq. di Gran. p. 157. — Bracciol. 

Sch» Dei, XX, 2. 

ACHERÒNTICO, RÌJNTICO, — ÒNZIO,-— t^NZIO, 

V. G. A., del fiume Acherunte. Muzzi, Ad. 
AcHEROKTiNo, chc abita lungo l'Acheronte, 

cioè nel regno di Napoli. SiigL Leti. p.32. 
AcB£R<ìsio, V. G. A., della palude acherusia. 

Muzzi, Ad. 
AcniNésE , di Achin a Achem neir isola di 

Sumatra. Balbi, Bil. 513. 
AcBiRANO, di Acbir nelPUcrània. 
AcBfvo. Lo stesso che A caio. • V. • Salv. 

//. I, 4; Gorì, Longino, sez. 9« 
Aelioiiry* - V. Acadinss. 



( 58 ) ADR 

Acidìlio, del fonte AciJalio in Beoda. Maz- 
zi, Ad. 
Agita voKi, pop. ant. della Val d'Agogna. 

Ramp. Cor. II. 
AcoMANOi) di Acoma nel Nuovo Messico. 
AconIte, di Acóna o sia Achen nel Mad* 

deborghese. 
Aconiti, pop. ant. di Sardegna cit. daStra- 

bone. Ramp. Cor. II. 
AcoTANo, V. G. A., pop. di Spagna. Toscaa. 

Nom. 
Aeqaa e derivati. - V. Aqua, ec. 
AcRAGANTiNo, delI'Acragaute m. in Sicilia. 

Muzzi, Ad. 
per Agrigentino o sia Girgentino. - V. 

- Muzzi, Ad. 
AcnocERAONio , de^ Monti acrocerannj , ora 

Monti del Diavolo. Muzzi, Ad. 
Acronese, del r. d'Acron su la Costa d'*ori>. 
AcoLENSE , V. N. L. (Aculensis), Vesuvio 

unito ad Aquapendenle. 
Adamano, delle is. Adaman alle coste dì 

Malaca. 
Adam ABITANO, di Hadamar in Vestfalia. 
Addingtonnese, di Haddington nella Scozia. 
ADBLBERGfcSE, d' Adelbcrg nel Virtember« 

ghese. 
Ademborgbese, di Adenburg nel due. di 

Berg. 
Adenkse, di Aden nelPArabia Felice* - V. 

Omer/ti. 
Aderborgbesbj di Aderburg in Sassonia. 
Aderbornesb, di Aderborn nella Ponierania. 
Adernesb, di Adcrno in Sicilia*.- V. anche 

Adrano. 

AdJACENSE, V. L. - V. AjACCfNO. 

ADRAMUTiNOydi Hadramut nelPArabia Felice. 

AdrIno, di Adra in Ispagna. 

V. N., dal latino Hadranus, di Ader- 



no in Sicilia. 
ADRfACo,deirAdriatico.AIfieri,SaOx,cap.l. 
Adriano, d'Atri. Onom. rom. 
di Adria nel Veneziano. DlUam. 256; 

Bembo, St. vin. II, 179; Silvestri, Si. 

d'Adria, passim. 
Adrianopolitano, di Adrianópoli in Roma- 

n^a. Onom. rom. 
Adriatico, di Adria nel Veneziano. FiliclSo. 
Adriense, di Adria nel Veneziano. Sabetl. 

St. 44 retro e passim (scrivendo però 

con antica ortografia Hadriensi). 
Adriese, di Adria nel Veneziano. Descriz. 

Ital. II, 263, e passim; Mutinelli^ passim. 
Aobimàcrioi, V. G. A., pop. del r. di Barca 

in Barberia. Sii* Ind» 



ÀGI 



(59) 



ALA 



Adouiksb, V. N., di Aire in Gtinscotrna. 
Absoronesii, pop. aiit. di Sardegna. Kamp. 

Ck)r. U. 
Afgabi ( forse erroneamente per Afgani j 

cioè Afganesi ) disse il Biffi, Suv* 44. 
Afgakese, detrAfghanisUn. Prospetto^ fiS. 

Il Balbi, Bit. 86S, scrive Afghano. 
Afniensb, V. N., di Kopenliaguen in Dani- 
marca. 
Africano, deirAfrIca. Arios. Ori. vym, 1 9; 

Tas. Ger. lib. xvn, 18; Salv. Op. Cac. 

27. (Il Biffi, Sup. p. 41 e altrove, scrìve 

Africante con ridicola e tutta sua inven- 
zione. ) 
àfbico e Afro . • • . Mazzi, Ad, -* 

Ariosto, Ori, xv, 30. 
ApRODisiEMSEy V. G. A., di Afrodisia, e. in 

Puglia, deir is. Afrodisiade nel Golfo 

Persico. Muzzi, Ad, 
Agaekse Lingua etiopica agaense. 

Signor. Vie. Cult. Sic. V, 299. 
Agamippìó e AcANfppiDE, d^Agauippe. Spa- 

daf. Pros. in questa voce; Salvator Rosa, 

Satira II; Redi, Op. IV, 315, — Onom. 

rom. 
Agareko, di Agaro, oggi Seret, fiume In 

Moldavia. 
Agatense, di Agde in Fr. Battag. St, Cane. 

Indice, pag. i. 
AoATiBsi^ V. G. A., pop. delia Sarmàzia eu- 
ropèa. Diltam. 31; Caro, En. iv, 146; 

Bechi, Naut. ani. 180. 
Agatopolitano, d'Agatopoli, cioè sant^Agata 

nel Principato ulteriore. 
Aitile. - V. Agatense. 
Agenlse e Agenmekse, V. N., di Agen in 

Fr. Pasini, Vocaò, 
Agenoese, il paese d'Agen in Francia. Diz. 

geog. 
Aghekoano> di Aghenò in Alsazia. 
Agbiovasilita, di in Albania. Glie- 

rard. St, di Parga, pag. 139. 
Agiese, di Agius, villaggio delta Gallura in 

Sardegna. Celti , Uccelti di Sardegna , 

p. 238. 
AciLLiKCy V. G. A., d^Agilla, ora Cervèlere. 

Arios. Ori. xvn^ 2, che nelPediz. da me 

citata è erroneamente scritto Agitino. (Il 

Ramp., Cor, H.^scrìve Agittiensi oAgiltei, 

meno italianamente. ) 
AciRiNEKSE, Agirinese, Agirino, V. G. A., 

di Agirlo Argirio, ora S. Filippo d'Ar- 

girone in Sicilia. Muzzi, Ad. 
AoiRiRtfo * . i • . Redi, Leti* at CMrcher^ 

p. 39, in Op. toni. II. 



Af^lafl. • V. Agiesb. 

Aglano, di Agla nel r. di Fez. 

Agliese, dell'Aglio, m. in Campagna di Ro* 

ma. Pasini , Vocab, 
Agnadellino, d'Agnadcilo in Ghiaradadda , 

prov. di Lodi e Crema. 
Agnestihate, d'Agncslino in Transilvanla. 
AGOBfNo, di Gubbio. Vili. Stof. IV, 214. 
AGORDfNo, di Agordo in Friuli. Verci, St, 

d. M, trevig, XIX. 159; Catullo, Mem. 

geognostiche j passim. 
Agostano, di Agosla in Sicilia. 
AoRAGANT^No. Muzzì , Ad. -V. Acragant/nò. 
AcRAMfNo, di Agram in Croazia. 
Agramontano, di Agramonl in Catalogna. 
Agrìno, di Agra nelP Indoslan, 
Agredano, di Agreda nella Casllglia vecchia. 
AoRibNSE e Agriano, di Agria o Eger in 

Ungherifa. 
Agrioentiro. Dittam. 249. - V. Girgentino. 
Agriòfagt, pop. d'Africa. Diltam. 429. 
Agropolitako, di Agropoli nel r. di Napoli. 
Agobbino, di Ajjubbio. Manenti, St, p. 32. 
AfDONE .... in Scilla vonfa. Giov. St. 11,428. 
A IMBORGHESE, di Halmburg in Austria. 
AiNos .... Balbi, Bit, 259. 
AiNZANO, d*Ainza nell'Aragona. 
Aii*e« • V. Addrense. 
AiROLESE, d'Airolo in Isvizzora. 
Aitino , delP is. d'Ayti , cioè 8. Domingo. 

Zanon, Lett. V, 240. 
Alx« - V. Aqdense. 
Ajaccino, d'Ajaccio in Corsica. Rnmp. Cor, 

It. in AJACCIO. - V. anche la voce che 

segue e Aojacense. 
Ajacese; d'Ajaccio in Corsica. M.igini , 74 

retro. 
Ajassino, di Val d^Ajasso nell'Aostano. 
Ajazzino, d^Ajazzo in Natòlia. 
Ajellino, d'Ajello nell'Abruzzo. 
Akansas, selvaggi americani alPovcst degli 

Stati-Uniti, detti anche Indiani bianchi, 

Geog. elem. II, 429. 
Akermann* - V. Moncastrense. 
Alabandéo, V. G* A., Alabandense, Alabait* 

dese,Alabandico, Alabakdino e Alabando, 

d' Alabanda in Caria , oggi Eblebanda. 

. . Onom. rom. . Jd. — — • 

ALADifLio, delPAIadùlia in Asia. 
Alaooìno , d^Alagoa nell' is. di S. Michele 
( Azere ). 

Alagonese, d'Alagon nelPAragona. 
Alala. - V. Alesiano. 
Alamìnno, AlamXnnico e AlamI^o. Ar.Or/» 

iz, 48; Giambult. St, 20, 21 e pass. 



ALB 



(60) 



ALE 



«^ €lambull. Si. iOi.-^ Ar. Ori. iii^ as. 
- V. àlbmXnnico. 

ALAMiifo, di Aléma nell'Aragona. 

Alandese, d'Aland is. nel Baltico. 

Alano, d'Alan nel Turkestan? Tasso, Ger. 
zvii, 78; GiambuU. S^ 54 e 307; Cru- 
sca in CANE. 

Alarsonese, d'AIencon (Alansone, secondo 
Davanz. Scis. p. tf) in Francia. 

Alarbo? .... Caro, Eneide, i\, £5i>. 

Alab€<{ne, di Alarcos in Spagna. Rog. Si. 
Sp. IV, 201. 

Alasei, selvaggi americ. della Costa Nord- 
Ovest. Geog, elem. II, 429. 

Alassino, d*Alassio nel Genovesato. Navo- 
ne, Passeg. Lig. p. 102. 

ALàssoNESE, d'Alassona nelPArcipélago. 

Alatino, d^Alata in Abìssinia. 

AlathinatEj Alatrese e Alatbino, di Alatri 
nella Cajnpagnadi Roma. Muzzi, Ad, — 
Onom. rom, — Idem; Gioigio Nicolò^ 
Storia sopra Sisto /. 

Alavese, dclPAIava nella Casliglia vecchia. 

Albacetano, d*Albace(a nel r. di Murcia. 

Albanese, delPAlbauia nella Turchia euro- 
pea. Guicciard. Stor. Il; Baretti, Op. W, 
257; Sabell. St, 411. ed altri. - V. anche 
Acarnìno. 

— — di Albano nella Basilicata. 

— — e Albano, V. G. A., d'Alba nel Lazio. 
Dittam. 47. 

*~- e Albanense^ di Albano nella Campa- 
gna di Roma. 

Albano, di Alba nel Monferrato. - V. Al- 

BESANO. 

— — e Albense , V. N. , di Alba, reale in 

Ungheria. Giovio , Stor. 11, 6S8 e 703. 

— Biz. Noi. Ung. 168. 
Albanofolitano , di Albandpoll nella Tur- 
. chia europea. 
Albaracinense, AiBAzARiMOt di Albarazin in 

Aragona. Cosi Alber. Diz> unto, in AL- 

BAZARINA, che forse debb'essere Alba^ 

razina. 
Albasamese^ d'Albasano neir Albania. 
Albazinese, d'Albazin nella Gran Tarlarla. 
Albergano, di Albenga nel Genovesato. Il 

Navone nella Passeggiata, pag. 95 (nota ) 

e 101, scriva Albenganese, ma panni 

infelicemente. 
Albense, V. N,, Albese, V. G. A., d'Alba nel 

Lazio. Muzzi, Ad» - V. Albanese. 
Albebstadiense, V. N., d'Halhersladt nella 

Bassa Sassonia. 
Albesano e Albese, di Alba in Piemonte. 



Murat. Si. di Possano j p. 1, nota. -» 

Stor. Lom. p. 297. Il Ramp.^ Cor. It., 

scrive Albezano , ma corroltamente , 

parmi. 
Albiese, di Albie in Savoja. 
Albigense, Albiense, V. N. , e Albigssb, di 

Alby e suo contado in Francia. Rog.S^ 

Sp. IV, 250. . Pasini, Kocaft.; Tulli 

li Scrittori dell'Eresie ; Scgneri, Pan. Cai. 
Albino, di Albi nel Napoletano, e di Albi 

in Francia. 
Albiolìno , di Albiola De( Dogado veneto. 

Sabell. St. pag. 19, col. i. 
Albionese , d' Albione , oggi Inghilterra. 

Giambull. St. 155. 
Albisolano, d'Albisola nel Genovesato. 
Albonese, d'Albon nel Delfinato e d'AIbona 

neir Istria. 
AlboFck» • V. Albdbgense. 
Alborgbese, di Aalborg nella Danimarca. 
Albornese, del monte Alborno o Alburno. 

Spadaf. Pros. Prefaz. in fine. 
Albretino, d'AIbret in Francia. 
Albdrgense, V.N., di Alborck nel Jutland. 
AlcalInu, di Alcalà in Ispagna. •- V. ancbe 

CoMPLUT£N.SS. 

Alcamino, dì Alcamo in Sicilia. 

Alcanizano, d'Alcaniz nell'Aragona. 

Alcantarese, di Alcantara in Ispagna. 

Alcantarillako , d* Alcantarilla nell' Anda- 
lusia. 

Aleazar-do-Sal. • V. Salaciekse. 

Alcazuino, di Al-Gazwin, sia Casbin in 
Persia. Redi, Op. I, 80. - V. anche Gas- 
BiNESE e Cazdino. 

Alcireno, di Alcira in Ispagnn. 

Alcddiano^ d' AIcùdia neil' is. di Majòrica. 

Aldeagallegano, di Aldeagallega in Porlo* 
gallo. Baretti, Op. V, 197. 

Alegrettano^ d'Alegretta in Portogallo. 

Alejo, Aleo, V. G. a., di Ale in Licia« 
Muzzi, Ad. 

Alemana, danza all' usanza alemanna. Ne« 
griy 18S. 

Alemankico , Alemanno , e ALEiiiNOy di 
Alemagna o Germania. Muzzi, Ad. — 
Giambull. St. 95; Filic. 12. •— Dante, 
Vulg.Etoq. cap. 8. - V. anche GeruIno. 

Alen^on^ - V* Alansonese. 

Alenopolitano , V. L., d' Alendpoli, cioè 
Grimaud in Provenza. 

Aleppense e Aleppino, di Aleppo nella Si- 
ria. Naccari, Flora veneta in ANDRO- 
POGONO. — Baratta, Coslant. ne/183fi 
p. 442, e altrove. 
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Aleciavo e ALEA1E^SB (Àieriensis), di Ale- 
ria ili Corsica. 

Alssaninco , di Alesani in Corsica. Canz. 
córse a stampa. 

Alesiàno» di Alais in Francia e di Ales in 
Sardegna. • V. anche Usklleiìss. 

Alesino, di Alesa in Sicilia. Selinunle Dro- 
gonléo, St. d'Alesa^ p. i48 e passim. 

Alessanouettako, d'Alessandrelta in Siria. 
- V. anche Sgakoeromate, 

Alessanobino, d'Alessandria d'Egiito. Ar. 
Ori. z, 37; Segneri , Pùneg, Ognis. 

di Alessandria in Piemonte. SalvinI , 

Discorsi, ii6; Ghlrard. St. Boi. ì, 03, 
e II» 42; Land. Sforz» passim. 

Alessanese, di Alcssano in Terra d^Olranto. 

Alessiense, Alessino, d'Alessio in Albania. 

Alet« - V. Elettense. 

Aletimo^ V. G. A.| individuo de^ pop. ale- 
tini in Puglia. Mazzi , Ad. - V. anche 
Leccese. 

A LETBINATE , AlsTBINESE. MUZZÌ 9 Ad. - V. 

Alatainate. 
Alioti, selvaggi americ. della Costa Nord- 
ovest. Geog. elem, il, 429. 
Alfarese, d'Alfaro nella Casliglia vecchia. 
ALFtfo, V.G.A.» del f. Alféo in Uoréa. Muz- 

zi. Ad. 
Alfidenatb, d'AlGdena neli* Abruzzo. 
Algajolino, di Algajola in Corsica. 
Algarbiense, V. N., Aloabbo, V. P., dell'Ai- 

garve. Ar. Ori. xiv, 13. 
Algabese, di Alghcri in Sardegna. Gem. 

iìif. di Sard. 1, 102, II, 287. 
Algebino e Algiebino, di Algeri in Africa. 

OUieri, Stor. IV, 528; Forllg. Ricciard. 

xxvii, 17. — Fag. Ri7ne, IV, 82. 
illscslras. - V. Abamìo. 
Algbebese, di Alghero in Sardegna. Manno, 

Slor. passim ; Celli, Uccelli di Sard. ^Q9 

e passim. 
ALGmEDiSE, V. G. A. , d'Algido, ora Rocca 

del Papa. - V. Roccbeggiano. 
Algoncbino, nome di popolo nel Canada e 

agg. della sua lingua. Geog. elem. Il ^ 

429; Finclli, Ling. ebraica j Prefaz. ( 11 

Pillori nella sua versione della SI. d'Am. 

del Robertson, IV, 366, scrive Aigou' 

quins .) 
Albamimo, di Albama nel r. di Granata. 
Alicantiko , d' Alicante in Ispagna. Pasta , 

Cons. med. 5. 
Alicabnìsseo, d'Alicamasso in Natòlia. Caro, 

Apol, Casteiv, 56j ediz. de' Classici ital.; 
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I Redi, Op. Ili, 1 18 ; Spadaf. Pros, in qt|6- 

sta voce; Pasini, Vocab: 
Alicatese, di Alleata in Sicilia. 
Aliciense, di Alich in Russia. Giambull. 

Si. 386. 
Alien SE, di • . . . . Ori. Abb. piti, 86. 
Alifàno, di Alifa in Terra di Lavoro. Trutta, 

Antichità aÀifane, pass. 
Alibzòme .... Salv. li. I, 62. 
Alladensb, V. N , di Killala in Irlanda. • V* 

Kl LI ALE ANO. 

Allendobfano, d'AIlendorf nell'Assia. 

Alloano, d'Allóa in Iscozia. 

Allòbboge e Allòbbogo^ pop. abitante una 
parte della Gallia narbonese. Spadaf. 
Pros. in questa voce ; Parini , nell' ode 
// donoj ver. 1; Alflerì, Sai. is, cap. i. 

Allobbògico, V.G.A., degli AUóbrogi. Spa- 
daf. Pros. in questa voce. 

ALMACARj[Mo,d'Almacaran nelPArabia Felice. 

Alhadesej d'Almada nell'Estremadura por- 
toghese. 

Almaoovabese, d'Almadovar in Portogallo. 

Almagrino^ d'Almagro in Ispagna. 

Almakkese, d'Almanza in Castiglia. 

AlmasianOj Almasiinss e Almasìno, d'Al- 
misio Aliiiisia in Dalmazia. ( Queste 
voci léggonsì la prima a pag. 37, la se- 
conda a pag. 61 e la terza a pag. 62 
della Cronica istoriale di Tremiti di Be- 
nedetto Cocarella, vulgarizzata da Paolo 
di Ribera valenziano. Venezia^ 1606, per 
G. B. Colosino.) - V. e dici però Almij- 
sano. 

Almazanese^ d'AImazan nella vecchia Ca- 
stiglia. 

Almeidese, d'Almeida in Portogallo. 

Almeriano, àlmeriense, V. N. , d'Alméria 
nel r. di Granata. 

Aliiiisla Almfslo. - V. AlmasiXko, 
e la voce susst^g. 

Almissano e Alminiense, V« N.y di Almissa 
in Dalmazia. Descriz. It. Il, 180 e 181; 
Lucio, St. Tra^. 140. -V. anche Al- 

M ASIANO. 

Almorano, della pruv. Almora neirindte. 
Alostano, d'^AIost ne' Paesi Bassi. 
Alpaghese, di Alpago in Friuli. Catullo, 

Memoria nel Gior. di Brugnatelli, 1826, 

pag. 214. 
Alpigiano, Alpxgho e Alpino, delle Alpi. 

Crusca e Spadaf. Pros. in questa voce. 

— Spadaf. Pros. in questa voce. — Tasso, 

Ger. lib. i, 63. 
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Alsìto e Alsato, delPAlsizia. Spadaf. Pros. 
in questa voce. ( Vlndicatore lombardo, 
tomo 1, p. 207, usa Alsazese, voce in- 
felice , secondo mio avviso.) - V. anche 
Argemtohatekme. 

Altamibang [?]^ d*Allamìra in Ispagna. 
St. Am. Vili, 186. 

ALTAMonTANo, dì Altamoute io Calabria cit 

Altamdaano^ dì Altamura in Terra di Bari. 
Pacicbelli, LelL U, 185; Signor. Vie. 
Cult, Sic* passim ; e Io scrillore detto 
anlonomasticamente VAUamurano. (Am- 
brogio d'Allamura, autore d' una Biblio- 
theca Dominicana,) 

AtTARjPAMo, d'Allaripa, o sia Hauterive, in 
Linguadoca. 

Altavillano, di Altavilla nel r. di Napoli. 

Alterno, d'Allea nel r. di Valenza. 

Altembergbese, d'AItenberg nella Misnia. 

Altemboagbese^ d'Allemborgo nella Misnia, 
in Transilvania, Ungheria, Svizzera. 

Altinate, di Aitino nel Trevigiano. Gen- 
nari « Corso de* fiumi in Padova, ec, 
p* 9S, e altrove. 

di Aitino in Asia. Testim. Ponte Al- 

tinaie in Friuli. Pasini, VoccU). 

Altis8iodob«ns£, di Altissiodoro o Antissio- 
doro, oggi Auxerre, nella Borgogna. Ghi- 
rard. St. Boi. 1, 204. 

Altonese, di Altona in Germania. 

Altopascino , di Altopascio .... in 
Toscana. Sacch. Nov. Ili, 271. 

Altoafìno , Altobfiense, V. N., Altórfio 
( Ori. Abb. pili. 65), di Altorf nella Sviz- 
zera e in Francdnia. 

Alto Sassone, dell' Alta Sassonia. Balbi « 
Bil. 224. 

Alvabadino, d'Alvarado nella Nuova Spagna. 

Alvebgnate, dell'Alvergna o sia Auvergne 
in Fr. VAuvergnat de' Francesi. Diz. 
geog, in PUY e altrove. Pare che questo 
Diz. ieiigsi doversi ià'ireAlvergnalo, giac- 
ché ivi in PUY dice lingua alvergnala; 
ma forse è errore di stampa. 

Alvianese, d'Alviano nel Romano. Caro, 
Leu. Neg. I, 516. 

Alvisopolitano, d'Alvisópoli nel Friuli. 

Alzanese, di Alzano nel Bergamasco. 

Alzibeno. - V. Alcir£.^o. 

Amaberghesej d'Amaberg in Sassonia. 

Amadabatano, d'Amadabat nelPIndostan. 

Amadamese, di Amadam ( altre volte Ecba* 
tana) nella Persia. 

Amadiese, d'Amadia nel Curdlstan. 

Amalecita, individuo de' popoli delti Ama* 
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leciti nell'Arabia deserta. Segneri, Fred. 
vili, 5, e XXIV, 15; Monti, Bassvil. 5». 

Amalfitano, di Amalfi nel Principato cite- 
riore. Ballagl. SI. Cono. Indice, pag. I. 

AMALfNo, d'Amai in Svezia. 

Amanese, di Anian in Germania. 

Amakcocciano, d'AmanguccI nell'Indie. Maff. 
SI. Il, 566. 

Amaktbse , di Amantéa nella Calabria ciL 
Amarano, di Egitto. Graz. Conq. 

Gran. ^29. 
Amarantino, d'Amaranta in Portogallo. 
A M ARESE, di Hamar in Norvegia. 
Amabinese^ di S. Amarin in Francia. 
Amaséno, d'Amasia in Natolfa. 
Amastrino, V.G. a., d'Amastra, ora Mistret- 

ta. - V. Mistrettese. 
Amatriccano, di Amatrice nell'Abruzzo ri- 

leriore. Galliani, Voc. nap. nella voce 

MATRESCIANO. 
Amatdnzio, V.G. a., e Amatosto (plor. 

Amatosi, Redi, Op. I, «8 ), di Amalunla 

in Cipro. Muzzi, Ad. — Finetti, Ling. 

ebr. Prefaz. 

Amaxicbiòto, d'Amaxichi nell'ls. di santa 

Maura. 
Amaxobii, pop, ant. della Sarmàzia. Tutti. 

Pasini , Vocab. , scrive Atnassobj. 
Ambadarese, d'Ambadara nelPAbissinia. 
Ambarica, ad. di lingua. 
Ambatino, d'Ambato in America. 
Ambergense, d'Amberga in Baviera. 
Ambianense, V. N., di Amiens in Francia. 

Castr. St. Avig. I, 283. 
Ambiano, V.G. A., di Amiens in Francia. 
Ambobismeno^ popolaz. nel Madagascar. 
Amboinese, deiris. Amboina, una delle Mo- 

lucche. Testim. r Erbario amboifiese del 

Rumfio, cosi detto dai nostri. A. S. P. 

H, 203. 
Amboinico, dell' is. Amboina. Targ. Prodr. 

Corog, t08. 128. 
Amborghese, d'Amborgo in Germania. Za- 

non, Opere^ VIII, 500 ; Redi, Op. I, 119 

( che scrive però Amburghesey^ e Idem, 

ib. II, 2. 
Ambracese^ Ambrìcio, Ambraciòto e Am- 

brìchio, d'Ambiàcia nell'Epiro. Muzzi,ylc{. 

— Spadaf. Pros. in AMBRACIA. — Ca- 

stelvetro, Varchina, 43. — Sii. Ind. In 

AMBRACHIO e ANATTORIO. 
Ambbio, del torrente Àmbrio. Testim. la 

Val Àmbria in Valtellina. 
Ambronate , d'Ambrun nel Dclfinato. - V. 

Ebhodcnense. 
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AM£r.BORorass^di Hamelburg in Francónia. 

Amelino, di Amelia nello Spoletino. Manen- 
ti^ Si. 52; Spadaf. Pros, in questa voce; 
Onom, rom, - V. anche Ameriso, 

Amergano, d'Amergo in Barbetta. 

AMEhiCAKo, di America. Redi, Op. Ili, 108; 
Alfieri, Sat> xii ; Monti, BassviL 39. 

Americo per Americano. Fag. Rim, piac, 
VI, 194. 

Amerino^ V.G.A., di Améria, oggi Amelia. 
Dolce, Oraz. Cic. per Sesto Roseto Ame- 
Tino; Ang. SI, Ter. p. 100 e altrove. 
• V. Ameliko. 

AmeSTRINO, V. A. - V. MlSTRETTESE. 

AMFfLocBi, pop. dell'Epiro neirAcarnània. 

Castelvelro, VarcMna^ 43. 
Amiatense, di Amiata o Monte Amiata. 

Tummas. Canti pop. tose, p. 804, nota. 
Amiatino, di Monlamiata net Fiorentino. 

Giorn. Georg. 1819, HI, 384. 
Amjclano e Amicléo^ di Amicla in Frigia. 

Muzzi, Ad. — Arios. Ori. x\, 66; Redi, 

Ojh IV, 157. 
Amidino, d'Amid in Natòlia. 
Amienese, della prov. d'Amiens in Francia. 

Diz. geog. • V. anche Amriavemse e Am* 

BIANO. 

Amiltoniamo, d' Hamilton in Scozia. 
Amitermmo, Amiternoj di Amiterno, V. G. 

A, in Abruzzo, ora Borgo S. Vittorino. 

Giannone, SL JVap- L 467. 
AMMAniEifSE, V.N., di Hamnier in Norvegia. 
Ammonita .... MafF. SI. II, 407; 

Segneri, Fred, v, 5. 
A MOLANO, d'Araol nel paese degli Usbeccbi. 
A MONTANO, di Hamont in Francia. 
Amorgaro e Amorgo, d^Amorgo, ana delle 

is. Cicladi. (L'Amorgano Simonide. ) — 

Salvini, Op. Cac, 38. 
Amorr^i, pop. di Palestina. Segneri, Fred. 

vili, 3. 
A MOVI ano, d'Amo via in Persia. 
Ampelakiòto, d'Ampelaki in Romania. 
Ampostano, d*Amposta in Catalogna. 
Ampognanese, di Ampugnani in Corsica. 
Amporiese ^ d' Ampurìas in Ispagna e in 

Sardegna. 
Amstelodamense, V. N. - V. il susseguente. 
Amsterdammese, di Amsterdam. Botta, St. 

d'Am, 111, 875. 
Anaboano, d'Anahoa nel golfo di Guinea. 
Ana CAPRESE, d'Anacapri nelPis. di Capri nel 

golfo di NapoU. Ramp. Cor. II. In ANA- 

CAPRI. 

Anagnesb e Anagnino (ant Étirrco), di 
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Anagni In Camp, di Roma. Muzzi, Ad. -^ 
Ghlrard. SI. Boi. I, 188; Ciammaricone 
Filippo, Santuario anagnino, pass. - V. 
anche Érnici. 

Analtino, delPAnhalt in Germania. Zil. 
SI. Il, 161. 

Anamani e Anam4nienst, pop. ant. della 
Gallia Cisalpina. Ramp. Cor, U. 

ANAMfTA, deir impero di An*nam In Asia. 
Geog. elem. II, 307. 

ANAMfTico, delPimpero d'An-nam In Asia. 
Finelti, Ling, ebr, Pref. 

Anapino, d'Anapa sn M Mar Nero. 

Anaqoitano^ d'Anaqaito nel Perù. 

AnìCrcdico, d'Anarchia su ^1 Caucaso. 

Anatolicano, d*Anatolica in Romanfa. 

Anatòlio, dell'Anatolia. 

ÀNAZARB^o, d'Anazarbo in Gilicla. // 0010- 
meo anazarbéo ( Dioscóride ) ; il poeta 
anazarbéo (Oppiano). 

Ancaranese^ di Ancarano neirAscoIitano. 

Anchialino, d'Anchialo in Romania. 

Anchina, ad. di tela da Nankin nella China. 
Alb. Diz. encic, 

A^tcìRANo^ d'Ancira, o sia Angora in Asia 
e precisamente in Galazia. Baltagl. St. 
Conc. \, 48; Segneri, Quares. Fred. 
xxviii, e Crisi, islr» 

Anconetano e Anconitano, di Ancona. Muzzi, 
Ad. — Dante, Vulg. Et. cap, 10; Land. 
Sforz. p. 138; Erizzo, Nov. 567; Sa- 
racini, SI. d'Ancona, pass. ; Ghirard. St: 
Boi. I, 835« e pass. - V. anche Piceno. 

Andalusino, Andai(Jso e Andalozzo, del- 
TAndalùsla in Ispagna. — — Alfieri, Vita, 
pag. 808, e Sai. ix, cap. 8.^ -* Bemi » 
Ori. in. Lii, 68; Baretli, Op. V, 816. 
- V. anche Tudebtano e Viscou. 

Andamanese, delPisole Andaman. 

Andegavense, d'Angers in Frane. BattagU 
St. Conc, I, 881 (dal lat. Andegavum). 

Andeliacense , V. N. , d^Andely in Francia. 
// pittore andeliacense (Poussin); il fi- 
lòlogo andeliacense (Turnebo). ' 

Anoennate, di Andenna in Germania. 

ANDfNo, di Piétofe ó Andes nel Mantovano. 
Spadaf. Fros, in questa voce; Sii. Ind. 

Andorìno, diAiidòra ne' Pirenei. Balbi; BtY. 
p. 192. 

Andramiteno, d^Andramitl in NatoKa. - V.. 
Landramitino. 

Andratese, di Andrate in Piemonte. 

Anoreewo, uno di quella popolazione tar- 
tara così detta che sta su le frontiere 
della prov« russa d'Astracan. Diz. geog. 
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A.M>RiioviENss, V. N.> dìAndrejof, città in 
Russia. Testini, i Poeta andrejoviensia 
a tempo di Stefano Batori fra Polacctii 
e Moscoviti. 

A^'DR£lPol'ITANo « d'AndrcIpolì » cioè Saint 
Andrews in Iscozia. 

Akdriano e Andriense, V. L., di Andria in 
Terra di Bari. 

Akbrimacrida Salv. Rosa^ Sat, p. 192. 

Andrio e Andrense, V. N., dellMs. Andro 
DelPArcipélago. Mazzi» AL 

Androussano, d'Androussa in Moréa. 

Andcxarixo, d'Anduxar in Andalusia. 

Anfipolita e ANriPOLiTANo, V. G. A.» di 
Emboli. Muzzi, Ad. 

Anfrisìo, ànfrisi'aco e ANFRfsiOj del fiume 
Anfriso in Tessaglia; e per Tassalo. Spa- 
«laf. Pros. in questa voce. — Muzzi, Ad, 

Amgavino, deli'Angad in Barberia. 

Angamalensb e Angamalese, d^Angamala 
nelle Indie. 

Angellotto .... Davani. Scis» p* S7. 
( Forse Ugonotto.) 

Angelopolitano, di S. Angelo In Capitanata 
e Puebla-de-lo9-AngeIos in America. 

Angenese, d'Angen in Austria. 

Angerborgbese, d^Angerburg in Prussia. 

Angerino, di Angera su la riva orientale del 
Lago Maggiore. 

Angermano, delPAngermanland in Isvezia. 

Angebmokdano, d^Angermund in Germania. 

AnseifS* - V. Andegavense. 

AKGBiARiNa» d'Anglìiari. 

Angioino^ delPAngiò in Francia. Arios. Ori, 
xxEiir, 25; Gost. Stor, p. 205, e pass.; 
Spadaf. Pros, in questa voce. . 

Akgivanèse, delIMs. Aogivan, una delle 
Comore. 

Anglicano^ Anglico e ànglo, d*fnghilterra. 
Davanz* Scis- 84 e passim; Botta, St, 
d'Am, 1,53. (Voce usata specialmente co- 
me aggettivo di libertà del paese in oggetti 
ecclesiastici.) — Spadaf. Pros, in questa 
voce; Redi, Op, IV, 528; Ricciard, x, 21, 
XXX, 62 ; Monti, Bassvil, 34. — Triss. It. 
1, 47; Giambull. St, 152 ; Fag. Rime^ HI, 
254; Parini, Matino, -V. anche Inglese. 

Anglicismo, idiotismo inglese. Baretti, Fru- 
sta. III, 106. 

Anglo- AMERICANO (*). GeoQ. elem. Il , 465 ; 
BWliot, itaL luglio, 1855. 



(*) Io proposito a sì fatti nomi composti reggasi 
la Regola generale VII a car. 18-39 <lcll* Prefa^ 

%ÌtH€, 



Anglo AuiRicANo .... Navone, Pa$seg. 

p. 18, nota, e il carattere. 
Anglo-austro , agg. di truppa, flotta, ec., 

inglese ed auslriaca unita. 

A NOLO- AUSTRO-SARDO. 
A N6LO-FRANGO. 

Anglo-gallico. B^M. itai^ t LKXII , p. 
72 e altrove. 

Anglo-indiano. Balbi, Bit, passim. 

Anglo-ispano. Diz, geog, in MATACA. 

Anglolando, agg. di truppa, flotta, ce., 
inglese ed olandese unita. Ottieri, S/. I, 
465, e passim. (Con rispetto di chi ap- 
provò la Storia, mi pare una vociaccia. 
Crederei doversi dire Anglobdtava^ o, in 
ogni modo poi, Anglolandese.) 

Anglomania. Imitazione ridicola delle ma- 
niere e mode inglesi. Alg. Op, X, 566. 

Anglc^mano. Cotui die copia con aflettaLione 
le maniere inglesi. Zanob. Diz, 

Anglonate e Anglonensb, V. N., di Anglona 
SII ^1 Napolet. - V. anche Aqoiloniano e 

TORSINO. 

A nglo -portoghese. 
Anglo-prusso. 

AnGLO -RUSSO. 

Anglo-sIssone. 

Anglo-sassònico. Pinettì, Ling, ebr, Prefas. 

Anglo-spano, agg. di truppa, flotta, ec, 

inglese e spagnuola unita. 
Angolano, d'Angola in Africa. Finetliy Ling, 

ebr, Prefaz. Il Grossi, Lomb. 1, 97, scrive 

Angulani, 
Angolembse, delPAngouléme ^in Franci<i. 

Pasini, Vocab,\ Diz, di Napoli, -V. anche 

Engolismensk. 
Angomess, della prov. d'Angome in Pr. 

(ora Cbarente). Diz, geog. 
Ancorano, d^Angora.- V. Ancirano (voce 

più commune). 
Angrano e Angrense, di Angra nell'is. di 

Ter cera. ' 

Anguillarbse, delPAnguillara nel Romano 

e nel Ferrarese. 
Angusiano, dell'Angus^ prov. di Scozia. 
Anicien^b, V. N., di Le Puy in Fr, • V. Po- 

diense. 
Anii^no e Aniense^ V. G. A., del f. Anìene, 

oggi Teverone. Muzzi , Ad, — Ramp. 

Cor. Il, in ACQUIDOTTO. 
Annabemense, d'Annaberg in Sassonia. 
An-namita, deir impero ant. d'An-iiam in 

Asia. Balbi, J3i7. 260.- V. anche Amamita 

e Anamitico. 
Arnand/no, d'Annand in Iscozia. 
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Aki«a>olitano, d'Annapoli9 nel Maryland. 

Aouonay* • Y. ANirotfiACENflE. 

ANNONEsm di Anaoneneir Alessandrino e nel 
Milanese. 

Annoniacbnse, V. L., d'Annonay in Francia. 

Ankoveaese, d'Hannover in Germania. Ber- 
tera> Gram. 654; Monti, Bassvil. 67. 

Annoviano, deiriianau. Barelli, Frusta^ 
II, 253. (Il Zanon però scrisse Mano- 
viani, ) 

Anojero .... Vili. SL VH, 224. 

Ansicano, d'Ansico nelPAfrica. 

Ansloense, y. r>i., di Ciirisliania in Nor- 
vegia. 

Anspaccbino, d'Anspacb in Francòoia. 

Antadonese, di Anladona in Moréa. 

Antellese, dell' Antella in Toscana. Sacch. 
Nov. Prefaz. lxxzix (poesia ivi citata). 

AjsteknXte, V. G. A., di Antenna nel Lazio. 
Nardi, Liv. V, 1. 

Antequeaano, d'Anleqaera in Ispagna. 

Ant£qd£rensb,V.N., diGuaxaca nel Messico. 

Antesiodorejuse e Ant/ssiodorense^ V. L. A., 
d'Antesiodoro, cioè Auxerre. Sabell. St. 
iOi retro. Pietro conte d' Auxerre, ini* 
perator d^Orienle, è così sopranominato 
dal Sabellico; scrivi però meglio Autis- 

SIODORENSE. -V. 

AiXTiBESE, Antipolitìno, V. L., d'Antibo in 
Provenza. — — . Muzzi, Ad, 

A?iTiGALLo, conlr. ai Francesi. Alfleri, Vita, 
I, 72. 

Aintigiddìico, contrario all'uso (giudàico. Il 
Galliani nel Vocab. napolet. (in CAMPA- 
NARO) chiama il porco lo saporoso ani- 
male antigiudàico. 

Antxooano, d'Anligoa, una delle Antìlle. 

Aktigobino, della Val d'Antigono presso 
l'Ossola. Ramp. Cor^ 11, 

Antillese, deii'is. Anliile. Botta, St, d'Am. 

\\\y 420. 

Antimilese, deiris. Antimilo nell'Arcipèlago. 
Antiocheno, di Antiochia. Spadaf. Pro». Reg. 

dopo la Prefaz.; Sabell. St, 37; Segneri, 

Pan, Cat,; Onom, rom. 
A?iTiocB£b, Antiócbio, AnTiocoENSE e An- 

TiocHiENSE, di Antiòchiai già capitale dellH 

Siria. xMozzi, Ad, 
Ahtipabio, deU'is. Antiparos nell'Arcipèlago. 
Antipaxiota^ dell'is. Antipaxò nel Levante 

veneto. 
AnTiVARii^oe Antibaivrnse, V. N., di Anlivari 

in Albania, 
A.NTBAviDESE, d'Antravida in Moréa. 
A?iTRONAsco, di Vallantrona nel Novarese. 
Crervbi!^!. Focab. palr. 



(65) 



APP 



AìTROpdFAGi . . , . DUtam, 510. 
ATTUATI, pop. ant. della Val d'Anlrona nel 

Novarese. Ramp. Cor. It. in ANTRONA. 
Antderpiense, V. N., d'Anversa. -V. la voce 

susseguente. 
Anversamo, di Anversa nelBrabanle. Benlìr. 

SI, Fiand, parte II, p. 42 e pass. 
di Aversa nel r. di Napoli. Segni, 

St, I, 101 e altrove. (Voce da schivarsi. 

- V. AVEBSWO.) 

Ajcxaxewk, V. N. Roman. Scoi), frent. Il , 
88^ noia. - V. Lancia^tese. 

Aiiza:(|i, ant. pop. del Lancianese attuale. 

Anxa:^tini, ant. pop. dell'Abruzzo. 

A^zAsco, dell'Anzay flume che percorre Valla 
Auzasca presso il Lago IVla;;giore. Amo* 
retti, Viaggio ai tre Laghi, pag. 72. 

A?izersiano, d'Anzerma nel Popayan. 

A?|ZIA?(0, AjJZlATl.NO, AnZIESE e ALZIATE, V. 

G. A., d'Anzio nel Lazio. Mazzi, Ad, -^ 

—.——.Nardi, Liv, xxxvi, 1 (che scrive 

Antiate). - V. Nettunesb. 
Anzichi, pop. d'Africa. Rosa, Sol, p. 199. 
A.xzovAMESs , dell'is. Anzovan, una delle 

Coni ore. 
Aò.^io, dell'Adula. Tulli; Ariosto, Or/, xlvi, 

5 (trisillabo); Filic. I»2; Salv. Cac. 

Op, 51. 
AosTÀito, di Aosta in Piemonte. -V. anche 

AOGDSTANO. 

Apacbes e Apagdi, selv. amor, del nuovo 

Messico. Balbi, Bil, 19J. — Geog, elem. 

lì, 429. 
Apamé.xo, Apame?ise e Apamìo, di Apaméa 

o Apamifa^ città della Frigia. Spadaf. 

Pros, in questa voce. — Muzzi, Ad, — 

Id. ib, 
Apamiense e Appamiense, V. N., di Apamèa 

Apamia. Caslr. St, Avig, I, 107. 
-ApEfiRÒDio, d'Apenroda in Danimarca. 
ApERiopoLiTANo, d'AperiópoIi in Candìa. 
Apido, della Nemèa bag. dalPApidàno. Salv. 

Teoc, iG6, 
Apoldano, di Apolda in Turingia. 
Apolloniatico, Apollo.ntate; Apollo^iiensb, 

d'Apollonia, ora Pollina. Muzzi, Ad, — 

Spadaf. Pros, Reg, seg. alla Prefaz. — 

Muzzi; Ai. 
Apo?ie7jse, V.N., di Apdno, o sia Abano.- V. 

Ab A:\EsE. 
Apo.mAi^o, V. L. -V. Aba>^se. 
Appexzellbse, dell' Appenzell in Isvizzera. 

Stor. Sviz, I, 10». 
Appia;>iese, d'Appiano in Toscana^ in Loni- 

bardja^ ec. 

9 
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ArpiG.^4;«ESK, d^Appignano nelle Marche. 

Land. Sforz, 123. 
ArpRuvi^tzAKisi .... DiZn siciU 
ÀepoLo, deir Apulia o Apuglia. Sii. Ind. 
" V. Pugliese. 

Apr^ìNo, di Apri in Romania. 

ApncsTA.M, pop. ant. mentovali da Plinio 
come abitanti nel centro de' firuzj ; forse 
Aprulino. - V. Teramìpio. 

Afruzzése scrivono spesso il Signorelli e 
il Romanelli, Scov. freni, passim, per 
Abruzzese. - V, 

Afs.\liense, di Hapsal in Livónia. 

Aptense, V. N., di Apt in Francia. 

Apuglìese, della Puglia. Gioven. Sai. iv, 
6, 7, vers. Giord. 

ÀPOL!, nome ant. degli attnali Pugliesi. Ario- 
sto, Rune, 563. Il Rampoldi scrive scor- 
rettamenle Apulienù 

AQ0APEMOE.NTAMO, di Aquapcndcute nel Ro- 
mano. Manenti, SL p. 13. 

Aquabiese, d'A^iuaria nel Modenese. 

Aquaviv£se, d'Aquaviva nel regno di Na- 
poli. 

Aqolkse, di Aix in Provenza. 

di Aqus in Guascogna. 

— — > Aquigia:^0 9 di Aqui nel Piemonte. 
Ramp. Cor. It, 

Aqu£ì>si Tachim, pop. ant. del Givitavec- 
chiese mentovati da Plinio. 

Aquilano, di Aquila nelPAbruzzo ulteriore. 
Mach, ht, lib. vm, p. 380, ed alibi; 
Cosi. SL pass, e II, 152; Stigl. Lett. 
275; Giovio, Stor, 11, 96; Sabell. SI. 
465; Land. Sforz. 357; Mazzuccb. Scr. 
d'Hai' passim. 

Aquilejense e Aqdilejese, di Aquilcja nel 
Friuli. Dante, Vulg. El. cap. 11. — Verci, 
Slor» della Marca trevig. passim; Pa- 
sini, Vocab, 

Aqoilb.nse. - Y. Aquila?io, 

Aqoilomano, d'Aquiiónia o Agnona o An- 

glona. - V. AlSGLONATE. 

Aqoinate, di Aquino in Terra di Lavoro. 

Pasini, Vocab. 
Aqcisgranense e Aquisgranese, d'Aquisgra- 

na, città di Germania ma unita alla Fran- 
, eia nel 1794. Baltagl. Si. Conc. l, 395 

e passim. — Anlol. di Fir. riferita dal- 

Y Indicai, lomb. IX, 148. 

AqOITANICO, AquITÌNO, AqOITAN£.NS£, V. N. 

L., delPAquitània. Spadaf. Pros. in que- 
sta voce; Pasini, Vocab. — Ar. Ori. x, 
66; Tasso, Ger. lib. xx , 88;Segneri, 
Pr^d. xxxii, 1,5. . - V. GoiE.>(NBSE. 



Aqdìtano, di Aqnita nel Giappone. Maflei, 
SI. Ili, 317. (È voce equivoca con Tan- 
tecedente. ) 
Aaabarca . . • . Gioven. Sat, I « xxviii , 6# 

vers. Giprd. 
Arabatano, d'Arabat in Crimea. 
Arabe, Arìbo, V. P., Arabo, Arabio e 
Arabico, delPArabia. Pasini, Vocab, — 
Dante, Parad. vi» 17; Caro, En. lib. iv. 
— Petr. Son. « Questa Fenice » ^ ec, e 
Canz.y, p. 24; Tasso^ Ger.lib. xx, 47; 
Salv. Dis. 149. — Tasso, Ger. lib. xvii, 
23 e 30. — Giambull. St. 101; Redi, 
Op. Ili, 293. 
Arabesco, agg. di cosa, lingua^ ec.^ del- 
r Arabia. Ar. Ori. ix, 5; Muzio, Var^ 
china, p. 16. 
Aracanése, d^Aracan nelle Indie. 
ARADfiio, d'Arad in Ungherfa. 
ARAGoriÉsB e Araomésb, deir Aragona in 
Ispagna. Bentiv. Mem. p. 88; Cost. St, 
I, 97 e pass.— Vili. St. IH, 183 e pass.- 
V. anche Celti'bero, Rago.nbsec Raoivesb. 
Ar aliano, del mare d'Arai. Balbi, Bit. 196. 
Araméo, delPAraméa, ora Algesiraz^ nel- 
r l.'-ae- Arabi. Redi, Elim. in Op. HI, 267; 
Biscioni, Vita Lascor, 19. 
Aramontano, d'Aramont in Francia. 
A R andino, d^Aranda in Ispagna. 
Aranese, d'Aran, ìs. presso la Scozia.' 
Araquilano, d'Araquil in Ispagna, 
ArIrico, V. G. A., del f. Aràri, oggi Saoria. 

Muzzi, Ad. 
Arass^o, del f. Arasse. Mozzi, Ad. 
Arassimo, di Arassi nel Genovesato. 
AraccXni, selvaggi americ. nelle montagne 
del Chili. Geog. elem. II , 446 ; Balbi , 
Bit. 143. 
Araucos, pop. selv. del Perù. St. Am. VII, 

123. 
Arausino e Ara0Sìcano, V. L., d^ Oranges 
in Francia. Battagl. St. Condì. I, 254. 
Arawack , selvag. americ. su 'I basso Ore- 

nóco. Geog. elem. II, 446. 
Arazzino, di Arras in Fiandra. Testimònio 

li arazzi, - V. anche Atrebate. 
Arbense, Arbegiano e Arbesano, delP is. 
Arbe nel Quarnero. Sabell. St. 224. — 
Descriz. Hat. I, 111 e altrove. -* Lucio, 
St. Trag. p. 195. 
Arbergesb, di Arberg in Isvizzera. 
Arrogano, di Arboga in Isvezia. 
Arbonese, d'Arbon nella Turgòvia. 
Arborosano^ di Arborosa, cioè Arbois in 
Francia. 
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AkcAbiersx, V. N. » AacAOB, àrcado - a, 
AhcAmco, Abcadio, dì Arcàilìa in Can- 

dia. . Spadaf. Pros. in quesla voce ; 

Salv. Op. Cac. 32. — Furlig. Rice, y, C. 
— Spadaf. Pros, in questa voce. — Boc- 
caccio» XVI, li 7. 
Abcamcslano e Arcang£lopolita?io, di Ar- 
càngelo in Russia. 
Abcati.no» del r. d'Arcate nell'IndosUn. 
Arcetìho, di Arcéto nel Reggiano. 
ABCB£r»£S£, dì Arcbena in Ispagna. 
Arcb£S£, di Arco in Tirolo. Mazzetti» Cenni 
storici su le Relaz, fra Trento e Gre- 
monaj p. 41; Gazzetti, Mem. Agr. 
Arghidoxese» d'Archidona \\\ Ispagna, 
Abcxlatlnissimo, aggett. superlat. di Abci- 
hkTìTio. Più che latinissimo. Por éufasi 
e scherzo. Redi, Op. VI» iOO. 
ARciòfiE» d** Arco in Tìrolo. Sabell. St, 949 

retro, nella nota marginale. 
Arcipèlago. - V. Egeo. 
Abcosako» d'Arcos in Ispagna. 
Abcotano, d'Arcót nelle Grandi Indie. 
Abcudiamo, d'Arcùdia nel r. di Tripoli. 
AnoACADExsB, V. N.» di Ardachin in Irlanda. 
Ar.DAcAFiOj d'Ardagh in Irlanda. 
ArdArk* - V. Ardfebtensb. 
Ardeatb e Ardeat/no^ V. G. A.» d^Ardéa nel 
Lazio. Pasini » Vocab. — Spadaf. Pros, 
in questa voce ; Mnzzi » Ad, 
Ardembobgbese, d'Ardenburg in Fiandra. 
AiiDEBvicE.>sB » V. N. » d' Uarderwick nel 

Belgio. 
Abdf£bt£>iise, V. N.» di Ardark in Irlanda. 
Abdill£A)a:vo» di Ardilla in Ispagna. Matt. 
St. di Fr.^ Arrigo IV y p. 168. 

Abdiòta Furlig. Ricciardi v» 26. 

AbdbeXte, d^Ardres in Francia. 
Ar£gnate« di Aregno in Corsica. 
Ar£late.>sb f di Arles in Francia. Battagl. 

St. Conc, 1, 37 e passini. 
Abembebgb£se» d^Areniberg in Germania. 
ABEfiDALESE^ d'Arcndal in Norvegia. 
Abensbergesb, d'Arensberg in Germania. 
Abenzamese» di Arcnzano nel Genovesato. 
AfiEOPAGiTA, dell'Areopago. Pasini» Vocab. 
Abeqdipano» d''Arequipa nel Perù. 
ABETfrvo^ d'Arezzo in Toscana. Dante» Vulg. 
Eloq. cap. 10; Id. Inf, xxii» K; Villani., 
St, li» 155 e passim ; Ariosto, Ori. xlvi^ 
iO. (Il vulgo in Toscana» e specialmente 
in Lucca^ dice però volentieri Ar ezzino.) 
A bevaci» V.G. A.» pop. di Spagna nella Tar<> 
ragona» ove scorre il f. Are va» ora E- 
resma. Toscan. Nom» 






Arecso. - V. Abetino. 

Argadi£?(se, V. N.» dì Argyle in Iscozia. 

Arg£gnasco» d'Argcgno su 'I Lago di Como. 

Arge.ntanésej d'Argentan in Francia. 

Abgentì^io, di Argenta nel Ferrarese. Vere!» 
St. della Marca trerig.X.^ 33; Bonaveri, 
St. Comacch. p. Il4 e altrove. 

i%rKentaplo» - V. Tvjese. 

ABGE.^TEBA^fo» delPArgentiera is. dcirArci» 
pelago. 

Arsentlera* -V ÀRGE^TERANoeCiMÒLio. 

A SGELITI NEH SE» V. N. L. - V. STRASBOBGnESK. 

Abge?(tokate» d^Argcnton in Francia. 
Abge:itobatense, V. N., deir Alsazia. Gìam- 

bull. St. i80. - V. Alsato. 
Abgéo Salvini» Op. Cac. 32; Id. 

11. ir, 180. 
Ardirlo. - V. AGTRi!n:NSB. 
Argivo, V.G. a., d'Argo. Arios. Ori. xtiif, 

173; Erizzo» /Vov. l74.-V.ancbeDX?fAo. 
Arso Foronleo. - V. Foronese. 
Argòlico, diArgolì nel Peloponneso. Dante, 

Inf, xxviit^ 84. 

ARGdo Salv. Op, Cac. 87. 

Argostolita^to, d'Argósloli in Cefalonfa. 
Argoviese» dell'Argóvia in Isvizzera. 
Argylia?io Argadie.>sb, V. N.» dcir.\rgylc 

in Iscozia. 

Abietensb Sabelt. 5^ 424. 

AniMAspi» pop. della Scizia. Ditlam. 312. 
Arhusiano» dVVrhus in Danimarca. 
Aria.xése» d'Ariano nel Principato ulteriore. 
Aricano, di Arica nel Perù. 
Abicciì^o » A ricino^ V. G. A., di Aricela 

Aricia in Cump. di Roma. Pasini, Vocab. 

— Nardi « tir), xx, 2. Oggi Ariccl-ìo. 
Arig^nano» - V. Rtgna?ic8e. 
Arimats^ di Arima nel Giappone. 
Abimaténo, d*Arimalhia» ora Rama Ramle 

in Palestina. 
Ariminése. Bembo, St, vin. I^ 298 ; Caro, 

Lett, fam, I, 62; Giovio» St, agg, H. 

46; Ghirard. Stor. Boi. I» 118 e pas- 
sim; Segneri, Pan, Cai.; Lastesio, Lc^ 

tercj pag. 173. - V. RiMinESE. 
Ariolìno» di Arióla nel r. di Napoli. 
Arlembnse e Arlemese» d^Harlem in Pian* 

dra. Ori. Abb. pitL p. 68. ■— Benllv. St. 

Fiand, parte llj p. 38 e pass.; Monta- 

nari» Disc, su la tromba parlante. 
Arligiano» dì Arli, sia Arles in Francia, 

sinon. d'ARBLATE^sB. • V. - Muzzì, Ad. 
Arlikgense» di Harlingen in Frisia. 
Armacìno» V. N.» d'Armagb in Irlanda. Ma- 

gìnì, p. 26. 
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Aumadabìtano , d'Armadabalb nel Mogo- 

lislan. 
Armako, d'Arma nel Popayan. 
Armeno, AuminOi Armémo^ Armemiaco^ Ab- 

MÉNico e ARMeMii.^o,deirAriiiénia, (sust. 

e agg.). Ar. Ori. jxxv, 58; Tasso, Ger. 

Ub. XVII, 32; Segneri, Fred, xxzm, 1, 

8. — Dittam, 285. — Boccac. Rimej XVI, 

ii7; Bembo, SL vin, I, 163; Caro, 

En, vili, 728. — Muzzi, Ad. — Spad^f. 

Pros, in questa voce (agg). — ^uizi,Ad. 

- V. aucbe Ermi.^j. 
Ariiibe.10, deirAi'iniro nella Turchia cu- 

ro|)éa. 
ArxIuto, d'Arna nclPis. d'Andro. 
Arnebergese, d'Arneberg nel Brandebor- 

gliese. 
Arnedai>o, d*Arnedo nel Però e in Ispagna. 
Ajinetano, d'Arnay-Ie-Duc in Francia. 
Ar!sò.^ico, dell'Arno. Fossa arnónica (PAr- 

nacciu). Villani Gìov. Storie. 
Argoate, di Arogno su'l Lago di Lugano. 

AuioreUii Viaggi j pag. 160. 
Aro3icamo; d'Aronches in Portogallo. 
Aronese^ di Arona su 'I Lago Maggiore. Pe- 

sideslro; Descriz, d'Anghiera e Arona 

(Bergamo, 1779), p. 93 e pass. 
Arosie:sse^ di Arosen in Isvezia. 
Aroviese, di Ardvia, cioè Arau in Isvizzera. 
Arpicate, di Arpino in Terra di Lavoro. 

Clavelli, L'antica Arpino, pass. 
Arbìbida. • V. Rabioese. 
Arra:«ese, di Arran is. di Scozia. 
Arrafaboes, pop. selv. d'America. Balbi, 

Bil. 195. 
Arras* - V. Arazzoo c Atr beate. 
Arsamasate, di Arsamas in Russia.^ 
Arscota?io, di Arscot in Brabaole. Magìni, 

52 retro. 
ARSI.>'GA^o, di Arsinga in Natol/a. 
Artabatiti, pop. delia Scizia. Dittam, 431. 
Abtabresb, V. G. A., Abtìbro, del promon- 
torio Arlàbro, ora Capo Finisterre. Sii. 

Jnd. 
Artano, delPArla in Albania. 
Abtesxano, delKArtesia, o sìa Arlois. Bolla, 

Si. d'Am. Iti, 220. 
Artonnese, d'Arlonne in Francia. 
Ardnci, pop. ani. dei Lazio. Nardi, Lio. 

xzx, 1. 
AroìNdeliano, d'Arundel in Ingliilterra. Muz- 

si, Ad. 
Arusilnse, V. N., di Arhus nel Julland. 
Abosnìti^ V. G. A«, di Aursperg nella Car- 



nìola. Asquini, Dell'antico pago degli 
Arusnati. 

Arverkess, di Auvergnc in Francia. Baltagl. 
SU Conc. I, 267. 

Arzillano> d* Arzilla nel r. di Fez. 

AsicHEo, V. G. A., pop. ant d^Africa. Dit- 
tam. 436* 

AsAFKNSE, di S. Asaph in Inghilt. Davanz. 
Scis. 24. - V. anche Assavese. 

Asamìno, del r. d'Asam fra il Bengala e 
il Tibet. Diz. geog. 

AscALd.ìiio, AscALÒ.iEe AscALa.^fTA, di Asca* 
Iona in Palestina. Spadaf. Pros. in que« 
sta voce. — Sabell. St. 72; Spadaf. Pnos. 
in questa voce; Doni, Zucca, p. 200; 
Monti, Poes. I, 71. — Redi, Op. 111,239. 

AscANTi, nome di popoli nelP interno del- 
PAfrica. Bit>l, Hai. LXVIII, 66. (il Balbi, 
Bil, 9 li chiama Ascianti.) 

Asces/no , di Ascesi .. cioè Assisi. Landin. 
Sforz, p. 49. 

AscHAFFEMBoRooESE , d' Asdiaffcmborgo in 
Franeónia. 

AscBESE, di Asco, paese nella pieve di 
Caccia in Corsica. Dionomachia, p. 71. 

AsciANico, di Asciano nel Pisano. Raiop. 
Cor. Jt. 

Ascolano e Ascolitano, di Ascoli nella 
Marca e in Capitanala. Petr. Sonet. su 
Cecco d'Ascoli; Landin. Sforz. 6S; Va- 
sari, 879; Cellini, Vita, p. 77; Ghirard. 
St. Boi. I, 278, e II, 63. — Re, An. 
Agr. VII, 169. 

Asco^ese, d'Ascona su 'I Lago Maggiore. 

AscRÉo^ di Ascra in Beozia. Ar. Ori, xlvi, 
12; Filic. 33; Spadaf. Pros. in questa 
voce. 

Asiaco, Asia:ko e AsiItico (pentasillabo), 
dell'Asia. Muzzi, Ad. — Salv. Opp. Cac 
pag. 24; Id. Teocr, p. 108;'Guidiccioni, 
Discorso proeyniale alla Eneide. — Tas- 
so, Ger, Uà, xvii, 16; Braceiol.; Spadaf.; 
Tulli. 

AsiAGiiESE, d'Asiago nel Vicentino. 

A SIA :ì! A MENTE .... Onom. Tom, 

AsiATicAMEXTE .... Onom, rom. 

AsiNARio, dell' is. Asinara, la maggiore delle 
adiacenti alla Sardegna. 

Asfno?, di Monte Asio nel FrfuU. Forma 
di Asin, Cacio di Monte Asio. 

AsLixGARo, di Asiing in Carniota. 

Asi!ii:<o, di Asna nell'Egitto. 

AsoLANi. Dialoghi tenati in Àsolo. Bembo. 

Asolalo, di Asolo nel Trevigiano. Bembo, 
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Lt Asolani; Gìovìo, Slor, I, 454; Sa- 
bell. St, 457; Verci, St. della Marca 
trevig. pai^siai; Barelli» Scritti scelli j 
11, 64; Lasti^sio, Leti. p. 395. (L'Aig. 
Op. X, 515, usa anche Taggeltivo Aso- 
lanesco in senso scberz, e dispreg. di 
Asolano, parlando dello stile degli Aso' 
lani del Bembo.) 

AsoL£S£, di Àsola nel Mantovano* 

AsPERosANOy di Asperosa in Romania. Pa- 
sini, Vocab, - V. anche Abdebita. 

AspRONisAMo ,. deir is. Aspronisi oelPArci* 
pèlago. 

AspRopiTiNOj d'AspropiU in Livadia. 

Asppopótaiii0« - V. AcBELOJo. 

AssAV£SB, di S. Asaph in Inghillerra. Ma- 
gini, 28. - V. anche Asafensb. 

AssiÀco. Dittam. 510. --V. AzziÀco. 

Assli}^o, d'Assia. Bertera, Gram, 655. -V* 
anche Essia.io. 

AssiMiBocLi, selv, amen, della Baja d'Hudson. 
Diz geog. in KILISTINOiM. 

Assido, di Asso. Testimonio la Vallassina* 

AssiRii.No , della Siria. Caslclvelro » Var- 
china, 44. 

AssiRio (e al p/. Assimi) e Assiro, della 
Siria, ora Soii'a. Ar. Ori, zxxiv, 76; 
Segneri, Fred, vi, 7 ; Salv. Op, Cac, 55. 

— Dante, /»/*. xii, 59; Filic. li; Segne- 
ri, Fred, xvui , 6; Redi, Op, IV, 508. 

- V. anche Siriaco e Scria kg. 
Assisìno, di Assisi nello SpoleUno. Manenti, 

Storie, p. 25. - V. anche Ascesitio. 
AssisiEHSB, V.L., Assisiensis, Muzzì , Ad. 

( Voce infelice. ) . 
AssoTana» - V. Sibmita. 
Astabatako, d'Aslabal neir Armenia. 
AsTA.'io, d'Asta in Africa. 
Asteggiano, V. A., Astesa?k) e Astigiano^ 

di Asti nel Piemonte. Opera di Georgia 

Aliane. — Zuccotti, Dei pop, maricij 

pag. 51. — Vili. Star. IV, 9; Giovio, 

Stor. II, 149. 
AsTERABATANo, d'Aslcrabat in Persia. 
AsTiGiA?(A {V)p il tenere d'Asti. BareUi, 

ScritU scelti, 1, 405. 
A STINGANO, di Hastings in Inghilterra. 
AiSTiPALÉo. - V. Stampaliìsb. 

ASTORGANO e ASTORICERSE, V. N. L., d'AS* 

lorga in Ispagna, 

AsTRACArvESE, d'Astracan nella Russia asia- 
tica. 

AsTUBANo, di Astara in Campagna di Roma. 

ASTDRE, ASTOaiANO, ASTI^RICO » ASTCRBSB, 



ra, Gram, 640* . Leti, Vag. ti. I, 

169. — Magini, 58. 
Atacamaro, di Atacama nel Perà. 
Atalatano, d'Atalaya nelPEslremadura por- 

toghese. 
Atìrbkri? .... Berni, Ori, in, xLtn, 15« 
Ateca» - V. Attace.^i. 
Atellano , di Atelia , castello in Terra di 

Lavoro. Paterno, Lettera al Bonsi su la 

Satira, in principio. Testimonio le Atei- 
lane, notissime comedte latine. 
Atsnate e Atenesb, d'Atena nel Principato 

citeriore. 
AiEMEse, di Atene in Grecia. Castig. Cartig, 

55; Ricciard, ix, 4; Salv. Disc, 107; 

Tutu. 
Atebnesb, V. G. A., di Aterno, oggi Pescara 

nel r. di Napoli. 
Atestixo, V. G.A., di Ateste o Este. Pin- 
1 demonte, // colpo di martello, p. 57. 
Atinatb , di Atina ne' Lucani , ne^ Marsi, 

ne' Latini. Onom, ram, 
— — di Atina, ora Atino nel r. di Napoli. 

Pasini , Voca^, ; Tauleri, Mem. stor, di 

Atina j passim. 
AtlÌ!^tico, del m. Atlante. Salv. Rosa, Sai, 

p. 140. 

dcirAllantidc o dell'Oceano Allanllco, 

Segneri, Fred, xvii, 9; PagiuoH, K/Vw5 , 

IV, cap. xiv. 
Atlonate, di Atlona in Irlanda. 
Atrebate, V. N., di Arras in Fr. Cosi lo 

Spadaf. Fros, in questa voce, ma parmi 
poco felicemente. Meglio Atrbbatsmse, 

V. N. L, - V. A RAZZINO. 
Atbino, di Atri nelPAbruzzo ollcriore. - V. 

anche Adriano. 

Attaceni, di Ateca, cast, nel Tarragonesc , 
o di Daroca nell' Aragonese. Dittam. 
p. 26. 

Attalianare. Fare di costumi o di Kngua 
italiano. Varchi , Ercol. 217. 

Atticismo. Delicatezza di lingoa e finezza 
di gusto, ond'erano particolarmente do- 
tati li Aitici, li Ateniesi. 

Atticizzarb. Usaì*e o imitare T idioma at- 
tico. Alfieri, Sat. ix, cap* 1. 

Attico, dell'Attica. Filic. i))9; Salv. Op. 
Cac, 106. 

Attingese, di Hatlingen in Germania. 

Attiniacensb, d'Atligny in Franeia. Ba(t}<gl. 
St. Cane. I, 22. 

Attoscaneggiato, ridutto a forma toscana. 



itcre, astdriaro, ASTUHii^cy» «»TwiiB»B, | ToloHiéi, // Cesano, p, 70. 
dclPAsturia in Ispagna. Sii. Jnd,; Berle- Il Auceeti, pop. d'Asia. Dittam, 509. 
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AuDOMABBinsE, V. N. L« y dì Sainl Omer in 
Francia. 

AuFBNTiNo, V. G. A., del f. Aufente, ora Of- 
fido, in Terra di Lavoro. Pasini, Vocab, 

AoGiLi, V.G. A., pop. ant. d'Africa. Il Dit- 
tam., p. 4ttl, forse per ischerzo, li chia- 
ma Angeli. 

AaffsbAr0« - V. A e gustano. 

AoGusTÀ.'^o, di Augusta (Augsbiìrg) in Ba- 
viera. Baruffaldi, Tabacch. I14t; Ballagl. 
St, Conc. lì, 4K; Cai. Are. cxxiv. 
— — V.N. L., di Augusta, cioè Aosta. -V. 
Aostìno. 

di Augusta in Sicilia. 

AuGusTODUHESE^ dWugustoduno, cioè Aulun 
in Francia. Bertera, Gram^. 625. 

AuLLANo, d'Aulla nel Reggiano. 

AuBANESE, d'Aurana in Dalmazia. 

AcBEUANESE, V. N. L., d'Orléaus. Battagl. Si. 
Conc. I, 242 e pass. - V. Orleanese. 

AoRiENSE, V.N. L., di Orense in Galizia. 

Aiirspep0« - V. Abcsmìti. 

Adbdnco e Adrdncano, V.G.A., di Aurun- 
ca. Caro, Lelì. fam. 1, 74; Id. En. x, 
51^5. — Testimonio il celebre Satirico la- 
tino Litcilio auruncano; e Giovenale , 
vers. Giord., Sat. I, iv, 8. 

AdSABENSE, V.N., - V. OSERESB. 

Auscii, V. G. A., dì Aux in Francia. Toscan. 
Nom. 

AusiTANi, V. G. A.» di Aux in Francia. 
Toscan. Nom. 

Ausònio e Adsònico, d^Ausónia, cioè Italia. 
Ar. Ori. XIII, 64; Filic. 589. — Caro, 
En.; Spadaf. Pros. in questa voce; Cr. 
in FESTANTE. 

AossBSE; d'Aux in Francia. Pasini, Vocab, 

Australiano, dell' Australia Auslralasia. 
Balbi, Bil. 519. 

Austb/aco e Adstbiìno, delPAuslria in Ger- 
mania. Giambull. SL 108; Segneri, Pan. 
Lor.; Filic. 16; Alf. SaL ix, cap. 1. — 
Giovio, St. Il, 254. 

AUSTRO-AKGLO. • V. A^GLO-AUSTBO. 

Aostro-bXvaro, Austriaco-bavarese. 
Austbo-franco. • V. Frakcìustao. 

ACSTBO-OTTOMANO. 
AOSTBO-POLACCO. 
A USTE O -PONTIFICIO. 
AUSTBO-PBOSSO. 

AusTBOBosso, agg. di truppa, ec, composta 

di Austriaci e Russi uniti. 
Au8TBo»sABDo. Frassoni, Mem. del Final 

di Mod. 

ACSTBO-SICCLO. 



) • AXI 

AoaTBO-VÉ.IETO, 

AuTissioDOBBNSE, d^Anxérre in Fr. BattagK 

St. Conc. \s 295 (erroneo). • V. A.nte- 

S10DORENSB. 
Adtolòli, V. G. a., pop. della Mauritania 

cesariense. Sii. Ind.; Maff. Si. I, 51. 
AuTBiGONi, V. G. A. 9 pop. di Tarragona, 

prov. di Spagna. Toscan. Nom. 
AuTUNESE, d'Autun in Francia. Muzzi, Ad., 

e Pasini , Vocab. - V. anche Adgosto- 

DONESE. 

AaTep0ne« -V. Alvergnatb e ABVBRife.sE. 
An^a - V. Auscii ^ AosiTAfii , Aossess , 

AOXITANO. 

Aa^icrre. • V Aktssiodorensb, 

AoxiTAi^vo, V. N., di Aux in Francia. 
AvALOMATE^ d^AvaloH in Borgogna e nel 

Delfinato. 
AvANESE, di Ava nel Giappone e nelP In- 

doslan. Prospetto^ 4. Forse meglio di- 

rebbesì A vano per ischi var l'equivoco con 

la voce che segue. 
— - dell'Avana in America. 
Avaro, pop. di Vestfalia. Giambull. 5^ 16; 

Segneri, Pred, vm, 6. 
AvBiBANo, di Aveiro in Portogallo. 
AvEjATE , V. G. A. , di Aveja ne' Veslinì. 

Giovenazzi, Mem. d' Aveja, p. 17, nota, 

e altrove. 
àvelbergense, V. N-, d'Havelberg nel Bran- 

deborghese. 
Avellano , di Avella in Terra di Lavoro. 

Alb. Enc. in NOCCIUOLA ; Muzzi, Ad. 
AvELLiNATE, Avellinese e Avelliko^ d'A* 

vellino nel Principato ulteriore. Pcisinì , 

Vocab. — — . S. Andrea Avellino. 
AvERSANo^ di Aversa nel regno di Napoli. 

Bembo, St. vin. I, 105; Cost. St. Il, 

126 e pass. ; Giovio, St. II, 75; Fahozzi, 

St. d' Aversa, p. 118. 
AviGLiANESE, d'Avigliano in Piemonte. 
Avignonese, d'Avignone in Francia. Caslr. 

St. Avig. I, 5 e pass.; Ballagl. St. Conc. 

II 9 151 e pass.; Gozzi, Serm.; Monti, 

Bassvil. note^ p. 95; Deciani, iVov. 1.* 

della parte II.* • V. anche Cavares» 
AviLESE, d'ivi^a nel Perù e nella Vecchia 

Castiglia. Rog. St. Sp. IV, 162. - V. A- 

bulb:(9e. 
A VIRO, lo stesso che Avaro. - V. 
AvisANo, di Avis nell'AIentejo in Portogallo. 
AvoLA^io, di Avola in Sicilia. 
ATraiBchfM. - V. Abri^icb^ìse. 
Axeliano, d'Axel in Fiandra. 
AxioFOLiTANo, d*Axi6poli su *1 Danubio. 
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AxDMiTA. Balbi, EU, S79. - V% e scrivi Az- 

ZUMITA. 

Atamontesb, d'Ayamonte nell'Andalusia. 
AzhMotiA^Oj di Azamor nel r. di Marocco. 
AzAiNGABANOy d^Azangaro nel Perù. 
AzANo, di Aza in Segovia. 
AziAco. Alg. Op. IX, il. - V. Azziico. 
AziMiTA, Grossi, Lomb, 1, 97. - V. Azzumita. 



I ) BAL 

AzoFiKo, d'Azof nella Russia asiatica. 

Azziicoi Azzio, d'Azzio. Sii. Jnd. In AM* 
BRACHIO; Gioven., vers. Giord., ScU. II, 
XXIV, 5. — Caro, En. viii, 704. 

Azzonfco, delle Azzore is. nel mar d'A- 
frica. Targ. Toz. Diz. in GELSOMINO. 

AzzuMiTA eAzoMiTA, d'AxuRi nelPAbiss^nia. 
Triss. Jt. \, 231. — Id. ib. 51. 
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Babà. . V. Tomita;mo. 

Babbilonìse^ Babbilò.mico, Babilonése, Ba* 
BiLÒNico e Babilònio, dì Babilònia. Spa- 
daf. Pros, in MISAC. — Franciosini, Fo- 
cab. — Segneri, Fred, xvi, 4; Targ. Toz. 
ht. boi. in SALCIO. — Peir. Rime, 5i6; 
Spadaf. Pros. in questa voce. — Paterno, 
Satira v^ verso il mezzo; Onom. rwn* 

Babelico, della Torre di Babele. Alfieri^ 
Sat. IX, cap. 2. 

Bacar* • V. Itubéo. 

Bacbiense, V. N., di Batb in Ungheria. 

Bacuoviense, V.N., di Bacliow in Valacbia. 

Badàgio, di una parte del r. di Narsinga 
neirindia. Spadaf. Pros, in questa voce; 
Mafiféi, St. Il, 415. — Al pi. Badaci. Bart. 
As. Il, 22. 

Badajoza!«o, di Badajoz in Ispagna. Baretti, 
Op. V, 236. (Il Magini; p. 38, scrive 
Badajorese, ma parmi erroneamente.) 
- V. ancbe Pacense. 

BADEcnoi di .... neirindia. Spadaf. Pros. 
in questa voce. 

Badese, di Baden in Germania. Balbi, Bil. 
Pref. VII e passim. 

Badiótto, della Val di Badia in Tirolo. Zuc- 
cag. Cor. Hai. VII, sup. p. 240. 

Badciiho per Bcdoino, • V.- Maif. Si. 1, 408. 

Badula^io, di Badala nelPis. di Ceylan. 

Badolatese, di Badulato nella Calabria ul- 
teriore. 

Baezano, di Baeza neir Andalusia. • V. an- 
che BlATJENSE. 

Bagdaoino, di Bagdad. Novelle Arabe, pas. 

Baglag?<ese; della Baglagna nel Decan. 

BAGnACAVALLESE,di Baguacavallo nella Bassa 
Romagna. Ghirard. St, Boi. I, i87 e 
199; Bonoli, St. Lug. 574ealtr.; Mal- 
peli, Disserl. su l'ani, Bagnacavallo , 
p. 99, iOi e passim. 

Bag^'vaa&i.no, di fiagnàrea nelFOrvietano. ^ 



Bagnaiiese, di Bagnara nella Calabria ul- 
teriore. 
BAGNAscm.to, di Bagnasco in Piemonte. 
Baonolìss, di Bagnòlo nel Reggiano. Bolog. 

Relaz, Nov. p. 3 e passim. 
Bagmore^mo^ di Bagnorea nel Romano. 
Babamino, delPis. Babama. 
Baharbse^ del Bahar nelP Indostan. 
Babosiano, di Bahus in Isvezia. 
Baidense, di Balda nel Palermitano. Per 

analogia dal latino Baidensis ( terra di 

Balda). 
Baja.^o, di Baja nel Napoletano (dal lat. 

Bajanus). Roman. Viag. 2 passim. 
Bajocense, V. N., di Bayeux in Francia. 
Bajonese e Bajomense, V. N.^ di Bajóna 

in Ispagna. 
Bajolanesb, di Bajulana in Ispagna. 
Balacanese, di Balacéna in Russia. 
Balagatamo, del Balagàte nelP Indostan. 
Balagnesb, della Balà){na in Corsica. 
Balagueramo, di Balaguer in Ispagna. 
Balassorano, di Balassorc nel paese de* 

Maratti. 
Balbastrino, di Balbàstro in Ispagna. 
Baldi?(o. Porta Baldina di Valenza. Rog. St, 

Sp, IV, 380. 
Baldiviano, di Baldfvia nel Chili. 
Baldog^a, ad. di terra pietra del m. 

Baldo. (I Naturalisti.) 
BaleIrb, V. A., B ALBERICO, delPis. Baleari 

nel mar di Spagna. Berni, Ori, in, zliit, 

33. — Ar. Ori. xxxiii, 98 (pentasillabo); 

Spadaf. Pros, in questa voce; Redi, Op* 

I, 139. - V. anche Majorcb/no. 
Balbse, deiris. Bali nelle Indie. 
Balganbse, di Balgany in Iscozia. 
Baligrodaìio, di Baligrod in Galizia. 
Balkiino, di Balke nel paese degli (Jsbecchi. 
Ballocei. - V. Bellogi. 
Balnbsb, di Balna in Iscozia. 
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BalsobXno Bassoaa»o^ di Balsora neiri- 

rac- Arabi. 
BiLTfio •••• Aggf* Giambull. Storia j 121. 
BIltico .... Susi, e agg. Giambull. St. 

502; Filic. 170; Monti, Bassvil. 58. 
Balt£9£| di Balla in Russia. 
Baltimorano^ di Baltiaiora in fngbillerra e 

America. 
Balzi, pop. di Spagna. Rog. St. Sp, IV, 1615. 
Bambì?(o, di Bamba nel Congo. 
Bambergense , y. N.> di Bamberga in Ger- 
mania. 
Bamorri,V.G. a., pop . della Libia. Sii. Ind. 
Bancamo, di Banca neiriiidie. 
Bancobése, Bangoriknsb, di Bangór in In- 
ghilterra. Magini, 28. . 

Bangobbnsb, di Bangor in InghilU Davanz. 

Sci8. 76. 
Banialucano, di Banialuca in Bosnia. 
Bantamcsb, di Bantam neli'ts. di Già va. 
Bapalmcse^ di fiapaulme in Fiandra. Giovio, 

St. U, 514. 
Baracoano, di Baracca neiris. di Cuba. 
Baraituno, di Bayreuth. Barelli, Op. II, 

253. 
Barbadese, deiris. Barbada. Bolla, S^ d*Am. 

lU, 180. 
Barbagino, della Barbagia in Sardegna. 
Barbabiìscambnte, secondo l'usanza di Bar- 

beria. Salvini. 
Bahbaresco e Barberesco^ delia Barberia. 
Redi, Op. I, 70. — Passim apud omnes. 
Barbastrensb, V. N. L., di Balbastro. - V. 

BALBASTHlfVO. 

Barbatbse^ di Barbato nell'Andalusia. 

Babbatìno per Bbabantino? Arioslo, Rimej 
528. 

Barberimese, di Barberino in Toscana. Cor- 
sini, Torracchione. 

Barbetti, pop. delle Valli di Lucerna, An- 
grona, Perosa e S. Martino in Piemonte. 

Barbianesb, di Barbiano in Romagna. Bon. 
St. Lug. p. 426, 428 e allr. 

Barborano, di Barbèra netrAfrica. 

Barcellonese , di Barcellona in Ispagna. 
Lett. Vag. Hai. I, 53 e pass. (Il Magini, 
p. 40 retro, scrive Barcelenósi, con una 
delle più insigni storpiature.) - V. anche 
Barcikqnense. 

Barcéo, Barcbéo k\ Barcbino, di Barca in 
Barberia. Cai'o, En. iv, 43 ; Spadaf. Pros. 
in questa voce. -* Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. — Giovio, St. II , 389 ; Morg. 
xxviii, 76; Tris. It. I, 546. 

Barcinokemse^ V. N. L. • V. Baacellonese. 
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Bardaniòta, /nome di popolazioni abitanlt 

nelle isole delPArcipéiago. 
Bardesb, deiris, di Barda su la costa del 

Malabar. 
Bardevicensb, di Bardewick in Sassonia. 
Babdigiano, di Bardi nel Parmigiano. Vo' 

cab. parmig. ital. Prefaz. pag. iv. 
BardoUno, di Bardolino su ^1 Lngo di Gar- 
da. Cosi lo Spadaf. Pros. in questa vo- 
ce, ma poco felicemente, parmi. 
Barese e Barensb , V. N., di Bari nel r. 
di Napoli. Lombardi, Ardmsc. baresi 
pass.; Cat. Are. lxexvhì; VocaJb. Sicil.; 
Pasini, Vocab. — Castr. St. Avig. I, 251. 

del Ducato di Bar in Germania e di 

Bar nella Podolia. Diz. geog. 
Bargemonta^io, di Bargemont in Francia. 
Bargesb, di Bargia nel Bolognese. Ghirard. 
St. Boi, I, 118 e 494. 

Barghino^ Barghigià^io; Barghbsb, Barge- 
se e Bargeo, diBarga in Toscana. — — . 
Targ. Toz. Viag. Tose. Ili, 431; Bai. 
Rete Ville, xxiii, 17. — Landino, Sforz. 
p. 60 (Neirindice sta serìiio Bargese, ma 
è voce equivoca con la precedente). — 
Sabell. St. 296 retro; Indice di cui sopra; 
testimonio Pietro Angelio detto il Bargéo 
perclié da Barga, e detto così alla latina 
Bargeus. (Tasso, Leti. poel. , Classici mi'., 
p. 537, nota Gherardini.) Cocchi, Bag. 
Pis. p. 408, nota. 

BaritXno, di Bari nel r. di Napoli. - V. 
anche Barese. 

Barlettano e Barlettino , di Barletta in 
Terra di Bari. Ambra, I Bernardi, IV, 9; 
Giannone, St. Nap. I, 354 e altrove. — 
Ramp. Cor. It. In BARLETTA. 

Barmenese, di Barmen in Germania. 

Barnabotti dicono i Parmig. i Parochiani 
di S. Barnaba. - V. anche Michelotti. 

Barte;Xese, di Barten in Germania. 

Barutese e Bardtixo, di Baruth in Sorta. 
Pasini, Vocab. . 

Barati. - V. Bbrozio. 

Barzellonese. Berni, Ori. in. lii, 66. - V. 
Barcbllonbsb. 

Baschiro, della Baskiria in Tartar/a. 

Bascianese per Bassanese. - V. - Bembo, 
St. vin. Il, 165. (Voce da schivarsi^ a 
mio avviso.) 

Basco e Bascolo .... (S^nsa spesso par- 
lando della lingua propria de' Biscaglini. 
Geog, elem. Il, 265, che scrive BaskOj 
non so perchè.) Balbi, Bil. 148. — Castr. 
St. Avig. I, 108 (É voce corrotta). Altri 
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fó dicono CcUdonach od E:$euatduha€h. 
Balbi. BiL p. 857. - V. anche BImA- 

Basentellaho, di BasenteHa in Calabria. 

Basileesk, BAsit.ENSE € 6asilì£nse, (Il Ba- 
silea nella Svizzera. S(or, Svfz. 1, 160; 
Battagl. St. Conc^ II, 537. — RaldelH , 
Note alle Rime del BjKJcacclo, XVI, I8jJ. 
— Castr. St. Avt'g. 1, 187. 

Basilicano^ di Basilica, antieam. Sicióne, 
nel Peloponneso, chiamala auche Vasflica. 
Pasini, Focab. 

Basilicatino, di Basilicata nel r. di Na- 
poli. - V. LucXno. 

BaAlllSorod» • V. Yasiligorodano. 

Bassanbse, di Bassano nel Veneto. Verci, 
SL trevig. passim. 

Bassemborghesb , dì Bassenburg o sin Cu- 
lembacb in Germania. 

Bassionanbse, di Bassignana in Lumelllna. 

Basso-Bbbtónb (o Breyzad) .... Balbi, 
BiL S57. 

Bassorìno. - V. Balsorìno. 

Basso-Sìssomb, V. A., della Bassa Sassonia. 
Balbi, BiL SfiS. 

Bastabni, V. G. A., pop. ant. dcirattual Rus- 
sia Nera. Pasini, VocaJb, 

Bastebbiivi, pop. ant. della Magna Grecia 
mentov. da Plinio. Ramp. Cor, IL 

BfistiA* -V. Bastiese. 

Bastianesb, di Bastiano nel Tortonese. 

Basticani, V.G.A., pop. della Spagna tar- 
ragonese. Toscan. Nom. 

Bastiese, di Basl/a in Corsica. S^or. Gen, 
p. 65 e pass.; Siorici Corsia passim. 

Basvillianoj di Basville in Francia e nella 
Martinica. (Testim., per affinità, /a i^a^- 
svilliana di Monti. ) 

BiTAvo, V.N., e Batìvo. Fìlic. 182; Cru- 
sca in MUOVERE; Parini, Molino. (La 
più usata pronunzia sta per Baiavo. Lo 
S])adar. nella Pros. però vuole che possa 
dirsi anche Botavi. -V. le voci BATA- 
VIA e BATAVI, e le Regole dopo la Pre- 
fu z. ) - V. anche Olandese. 

Bateaiborgrese, di Batenburg in Gueldria. 

Batli d'Inghilterra. - V. Batonense. 

Batbiense, di Bath in Ungheria. Biz. DfoL 
Ung, p. 142. «• V. anche Bachxensb, 

Baticalìno, dì Baticaia su la costa del Ma- 
labér. 

Batonense o Batontense, BATB0KE5Ei,di Bath 
in Inghilterra. Davanz, Scis. p. 84. — 
Magini, Si. 

Battriano, di Baltro. Segneri, Fred* xz, 6. 
Cbervbi?!!. Focab. patr. 



Battro^ di .... Alam. CulUv. m, 79. 

Baturinese, di Baturin nelP Ucrania. 

Bavarese, BIvaro, BavXrio e Bavero, V. 
A., di Baviera. Pasini, Vocab.; Ottieri , 
SL II, 58 e pass. — Arios. Rimej p. 571 ; 
Giambull. SL 7 e pass. — Petr. Rime, 
108; Fillc. 54; Spadaf. Pros. in BAVA- 
RIA; M lizzi. Ad. - V. anche Nòrico. 

Bavìro disse, forse trattovi dalla rima, 
TAriosto nel Furioso, e. xx^m, si. Id. 

Baviera* -V. Bavarese, Nòrico, Vin- 
dìlico. 

Bayeax. - V. Bajocenss. 

Bayifcath. - V. BARAiTfNo. 

Basat. - V. Vasatebse. 

Bazzanese, di Bazzanonel Bofognese. Ghi- 
rard. SL Boi. I, 170 e 548. 

Bearnesb, del Bearn in Francia. Bertera, 
Gram. 655; ZÌI. SL U, 107. 

Beanvals. - V. Bellovacekse e Bove- 
5{no. 

Bebrici, V. G. A., dilla Bebrfcia o Bitfnia. 
Salv. Teocr. 155. 

Bedagio, nome di gente nel Giappone. Maff. 
St. Ili, 562. 

Beduino, dell'Arabia. Grossi» Loinb. l , 07. 

Bejano, di Beja neirAlentejo. 

Bejarino, di Bejarino nel regno di Leone. 

BbLCASTUENSE^ V.N.L.^ Belcastrino, dì Bei- 
castro in Calabria uìleriorc. 

Belcbitano, di Belchila nel r. d'Aragona. 

Bklfortino, di Belforte nel Parmigiano. 

Belga, B^lgico^ del Belgio. Fagiuoli, P. Ilf, 
p. 254 ; Alfieri, SoL ix, cap. 2. — Spa- 
daf. Pros. in questa voce; Sii. Jnd. ; 
Fag. U Astuto balordo, a. m , se. 5; 
Ricciardi xxiii^ 54. 

Belgica re , viaggiare pe "1 Belgio. Giovio» 
LetL Alan. 66. 

Belgradense^ V. N.) Belgradese, di Belgra* 
do, Nandor-Alba nella Torchia europèa. 

Bellaggino, di Bellaggio su 1 Lago di Co- 
nio. Giovio G. B., Como, ec, p. 501. 

Bellanasco, Bellanese, di Bellano sul La- 
go di Como. . Giovio G. B., Como,tQ^ 

p. 292. 

Bbllicense^ V. N. L., di Bcllay nel Bugese. 

Bellinzokesb, di Bcllinzona nella Svizzera. 
Giovio G. B, Como, ec.^ p. 170; Balla- 
rini, Cron. di Como, pag. 41 e pass.; 
Canlù^ SL Com. I, 411, nota. 

Bellogi o Ballocri, pop. selvag. delP In- 
dia. Diz. geog. in HAJACAN. - V. Bb- 

L<?CCI. 

Bellovacekse e Belluacense, di Beauvais 

10 
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in Francia. BatUgl. St. Concil. Indici; 
Toscan. Nom. — Redi, Op. IH, 84. 

Belldksse, di Belluno nel Friuli. Bembo , 
Si. viìi. Il, 102; Lastesio, Leti. p. 185. 

BelmomtakO) di Belnionlc in Calabria ul- 
teriore. 

lido* - V* Barbatino. 

Beluacense. Garz. Piaz, p. 65. • V. Bel- 
lo va cen se. 

Bel^jcci BeLODTCBi. Nazione asiatica. Bal- 
bi, Bil. 862 e pass. 

Belcti, pop, err. dellMndoslan. 

Bembinese , V. G. A. , della Beoibinadia in 
Arcadia. Salv. Teocr. 166. ( 11 Vicini tra» 
diisse Bembinei per la rima , forse. ) 

Be!«aces£, del Benàco. ( La voce usuale cor- 
rispondente è Gabdesako. -V.) Ab. Ani. 
Sciiiibuca^ Nota alla LeU. xliii del Ben- 
fadio. 

BsNABEMNo, di Benarés neir Indostan. 

Beìnavabbino , di Benavarri nel r. d'Ara- 
gona. 

B£K A VENTANO y di Beoavente nel regno di 
Leone, 

Benays^ pop. del r. di Guatata in Nigrizia. 
Diz. geog. in CICALATA. 

Bendensei V. N., di Benda in Albania. 

Bemdebano, di Bender in Bessarabia» 

Bendobfano, di Bendorf in Vestfalia. 

Benese, di Bene nel Piemonte. Testimonio 
Gio. Boterò benese (autore del noto li* 
bro Delle cause della grandezza delle 
Città a che così s' intitola nel suo libro. ) 

Benestano, di Benest in Francia. 

Benetettino, di Bene tetti in Sardegna. 

BENEVENTANO, sust. 6 dgg. di Bcneveulo nel 
Principato ulteriore. Dittavi* 47 ; Vili. 
Star* 111^ 16 e passim; Giambull. St. 
560 e 564. 

Beneventese, sust.| e Beneventano, ad., dì 
Benevento. Pecor, II, 75, — Id. ib,, 198. 

Bengalese e Bengalino^ del Bengala. Ma- 
gini, 188; Zanon, t. II, Lett.xy, — Alb. 
DiZn enc, (parlasi d'uccelli.) 

Bengau. Balbi , BiL 148. - Vedi e dici 
Bengalese. 

BenguelXno, di Benguéla in Africa. 

Benioablio, dì Benicarlo nel r. di Valenza. 

Beninese, del r. di Benin in Africa. 

Benningtonese^ di Bennington in America. 

Bentiyogliese, diBentivoglio nel Bolognese. 

BsdTico, attinente a Beozia. Fagiuoli, UÀ' 
sluto balordo j atto 11, se. 21. 

Beóto e Beòzio; della Beozia. Salv. //. I, 
550. — Salv. Op. Cac p. 184; Id* IL 
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I, 48; Erizzo, Nov. 885; Alfieri, Sai, ir, 
cap, 1. 

Bebabese, di Beràr nell'Impero de'MaraUI. 

Beratino, di Bcr^t in Albania. 

Bebaunese, di Beraun in Boemia. 

Bbbbebi, pop. d'Africa. Balbi, Bil. 878. 

BebdoXno, di Berdòa neirArnienia persiana. 

Beiiecintio, del m. Berecinto in Frigia. Pa- 
sini, Vocab, 11 Caro, En. x, 858, smve 
Berecinzio. 

Bebezoviano, di Berezow in Siberia. 

Bebgamasca, specie di ballo. Voca,b. bolog, 
in BERGAMASE. 

Bebgamascaccio, pegg. di Bergamasco. Mat- 
tio Franzesi, Rime burlesche. 

Bebgamascamente, Alia bergamasca. Domen. 
Facez. 589. 

Bebgamascoj Bebgomate, V. N. L., e Beb- 
gomense^ V. N. L., di Bergamo in Lom- 
barda. Dante , Vuig. El. cap. 1 1 ; Jd. 
Inf, XX, 71; Dillam. pag. 811; Bembo, 
St. vin. I, 85; Ghirard, St. Boi. U, 48. 

Bebgano, di Berga in Sassonia. 

Bebgense, di Bergen in Norvegia, ee,, ec 

Berillino, dì Berilli neir Indostan. 

Bebitano, di Berito in Africa. 

Beblebobodese, di Berleburg in Germania. 

Beblengano, di fierlenga nella Castiglia 
vecchia. 

Beblinale^ agg. dispreg di Berlino. Strana 
voce usata dall'Alfieri nella Sat. ix, cap. 8. 

Beblinata, soggiorno o gita fatta in Berlino. 
Alfieri, Vitaj p. 168. 

BxBLiNESE, di Berlino in Prussia. Algarot 
t VI, p. 185. ( Tulli i nostri Naturalisti 
chiamano per antonomasia V Ittiologo ber- 
linese il Block.) 

BebmacIno, di Bermaeh nelP Indostan. 

BebmddiIno, delle Bermùde is. delPAmerica 
settentrionale. (V. i Botanici.) 

BEBNAGBfNo, dì Bcmaga in Brianza. ( I lo- 
cali dicono ì Bernaghitt.) 

Bebnate e Bebnese, di Berna nella Sviz- 
zera. Magini, 66. ( Voce da schivarsi.) — 
Zìi. St. II 9 188; Giovio, Stor. I., 885 e 
404, li, 780; Stor. Sviz. L 100. 

Bebnbobgbese, di Bernburig in Germania. 

Bebokesi e BsfioNi, V.G. A., popoli della 
Spagna tarragonese, il cui castello era 
Brione. Pasini, Vocab. «^^ Toscan. iVo;/». 

Bebsellino. - V. Bbescellino. 

Bebtinobsse e BEBTANOficsfiy dì BefUnoro 
in Romagna. Ghirard« S/. Boi. I, 118; 
Verci, St. della Marca trevig. X, 46. 
- V. anche BaktenobiìS£. 
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BsRDitATE^ di Berlin in Germania. 
Bebuzio, di Baruti. Redi, Op. IV, i66. 
BeuyakIte, di Berran nella TarUir/a. 
BEBWAXTESEy di Berwall nel Brandebor- 

ghese. 
Berzetìko^ di Berzeto nel Parmigiano. 

BeSANZONESE. - V. BlSONTINO. 

Bessababe, delia Bessarabia. Berlera, Gram. 
618. 

Bessi, V. G. Ao pop. di Tracia. Giambuil. 
St. §6. 

Bessinese, di Bessin in Normandia. Diz, 
geog,; Pasini^ Vocab, 

Betelfagbino^ di Beteifaghi nell^ Arabia Fe- 
lice. 

B^Tico, y. N. , del r. di Granata. Spadaf. 
Pros. in questa voce; Giambuil. S/.S84; 
Graz. Conq. Gran. pag. 54. • V. anche 
Gbanatekse. 

Betlam/ta» dei ... • Segneri, Pred. zxziv, 
2, IO. 

Betlemmita e Betlemmitico, di Betlemme. 

Betlisako, di Bellis nel Curdislan. 

BETTEMBozGBzsE^di Bellenbufg nel Lussem- 
borghese. 

Bettignako, di Bettlgna o Bottina nelPis. 
Morter in Dalmazia. Deseriz. hai, U, 64. 

Betuliano, di Betulia. Bataccbi, Morie di 
Oloferne, ti.", ttO." 

BETifuco e BetiIlo» di Betulia. Rosas. Rim, 

Betdnese, di Belhune in Fiandra. 

Bevagkate, di Bevagna nelPUmbria. Fasi* 
nr, Vocab, 

Bevegnese, di Bevogna nel Perugino. 

Bevelardese, delle is. Beveland. 

Bkxano, di Bexa in Portogallo. 

Béslers* .* V. Bitebrbnse. 

Bezzomxse, di Bezzuno nel Lughese. 

Bbotias .... in Asia. Balbi, Bil. 261. 

BtAPABAKo, dì Biafar nella Nigrizia. 

BiAFABi; pop', della costa di Guinea. Z>i';?. 
geog. 

Bialano, di Biala in Galizia. 

BiALisTocKESE,di Biaiistock nella Podlacclìia. 

BiALoooRODA50; dì Bialogorod in Bessarabia. 

Biacco. Giambuil. SL Itf. Li Africani e Asia- 
tici danno anco questo nome agli Europèi. 

Bianese, di Biana neirindostan. 

BiABMESE e BiARMo^ dì Penuia oPermski 
prò?* sàrmala, ora moscovita. Giambuil. 
St. i72/^Rosa, Sai, p. 182; Fag. Ri- 
me. IV, 201. 

BiATiEvsE^ V. N. - V. Baezano. 

B1BÀLÉ.S1, V. G. A. ^ pop, ant. di Spagna. 
Pasini, f^oco^. 
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Blliepa«1i« • V. BiBRAcsHss. 

RiBERANO, di Biber in Vestfalia. 

B/bliko, V. G. A., della Bfbliiia r. della Tra- 
cia, pure del fiume Biblu neiris. di 
Nasso. (Vino bfblmo.) Salv. Teocr. 74. 

BiBORGBESE, di Bibupg in Baviera. 

Bibracense, di Biberarh in Svevia. 

B1BRAN0, di Bibra In Turingla. 

Bicanerate, di Bicancr nelPIndostan. 

BicENTiNo, di Bicenza nel Principato ci* 
tenore. Pasini, Vocab, 

BicESTRiNo, di Bicester in Inghilterra. 

BiELANo , di Bicla in Boemia , Russia , 
Spagna. 

Bidiscìko, V. L. , di Biche in Lorena. 

BisLLESE, di Biella in Piemonte. Muliatera» 
Memorie di Biella, pass.; St. della Mcu» 
s donna di Mondo vi j p. 204. 

BiELSKAKo, di Bieisk in Podlacchfa. 

BiENNtfsE, di Bienne in Isvizzera. S/. Sviz. 

BiENTiNESE, di Blenlina in Toscana. Targ. 
Viag, I, 189. 

BiGARiNo, di Bigar in Naloli'a. 

BiGBNESE, di Bigen nel Giappone. 

BiGNONESE, di Bignon in Francia. 

B1BOF.1EHSE, V. N., di Bihor in Ungheria. 
Biz. Noi. Ung. 06. 

BiLBAiifO, di Bilbao in Blscaglia. 

BiLiNÉsE, di Biline in Boemia. 

RiuTZANo, di Bilitz in Slesia. 

RiLoz^Ko, di Bìloxi nella Luigiana. 

BusENESE, di Bìlsen ne' Paesi Bassi. 

BtMi^i^sE^ deiris. Bimini, mia delle Lncaje. 

BiNARosANo, di Binaros nel r. di Valenza. 

BiNASCBiNo, di Rinasco nel Milanese. (I lo- 
cali dicono i Bina^chW.) 

BiNCANO^ di Binch nell'H liiia'it. 

BiNDONlsÈj di Bindon in Ingliilterra. 

BiNGASfNo, di Bingési in Barberla. 

BiNGESE, di Bing in Alsazia. 

BiNTANESE; deiris. Bintane nelFIndic orien- 
tali. 

BioBN£BORGB^SE,di Blomcborgo in Finlandia. 

BipoNTiNo, di Due-Ponli iii Germania Maz- 
zi, Ad. 

Bir. - V. Birtìno. 

BiBKENFELDANo, di Biikcnfeld nel PaLttinafo 
del Reno. 

Birmano, del Birmanistan nelle Indie. Geog. 
elem. II, 507; Balbi, Bll. 148, 260. 

BiRMiNGAMi^sE, di Birmingham in Inghilterra. 

BiBONESB, di Biron in Francia. 

Birsìno e Btrzano, di Birse in Lituania. 

BtRTÀ^o^ di Bir nel Diurbeck. 
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BiiiviBSCÀNo, di Birvtesca nella Casiiglia 

vecchia. 
BiRZ4No. - V. Bissano. 
Bi«ACGiENSB, V. N. , e BisAcciNo^ di Bisac* 

eia nel Principato ulteriore. 
BisAG^fiNo, abitante della Valle del Bisagno 

nel Genovesato. Testimonio le Venditrici 

di cavoli j ec. , che a Genova sono dette 

Bezctgninne. 
BiSANTAGANEss, dì Bisanlagan neirindostan. 
BisANTfNo, di Bisinsio. Vocaò, in questa 

voce. - V. Costanti ^lOPjDLiT ANO. 
Biseófflia. - V. Basco, Biscaino, Gal- 

DONACB, CaNTABAO. 

B1SCAINO9 BiscAJNo e BiscAGLiNo, della Bi- 
scaglia in Ispagna. Magai. Lett. SG4; 
Bartoli, Asia, I, 167 e pass. — LetL Vag. 
Hai. I, 155; Diz. geog. — Arios. OW. 
XIII, 17; Giovio, SU \, 596; Bentiv. SI. 
Fiand. parte II, p. 55 e pass.; Eriszo, 
Nov, 266 {Trovo Biscagliesb nella Geog. 
elem* II, 265, ma non ne avrei altri 
esempj.) 

BiscAEBSE, di Biscara in Barberia. 

BisEGLiBSE, di Biseglia in Terra dì Bari, 
detta anticam. Vigilia. 

BisENTiNo^ del Bisenzio nel Pratese. Muz- 
zi; Ad, 

B1SBRTAN0 e Bisert/no, di Biserta nel r. 
di Tunisi. Giovio, SI. Il, 528. — Pasini, 
Vocab. 

Bisionanese, di Bisignano in Calabria cite- 
riore. 

BisNAOABiNo, di Bisnagar nel r. di Carnate. 

BissAJos^ pop Balbi, Bil, 145. 

Bi8SfiNTOHFÌ.No, di fiìssendorf in 3a$sonia. 

BissENZAMo, di Bisscnz in Moravia. 

Bissingenese, di Bissingen in Isvevia. 

BisTEBFELnANOi di Blsterfcld in Vestfalia. 

BisTÒNB, V. G. A., BisTÒMo, della Bislónla 
(Tracia). Salv. Op. Cac. 56. — Filic. 10; 
Rosa, Sai. p. 85; Salv. Teocr. 140. 

BisTBiczANo, di Bislricz in Transilvania. 

BisuNTiNO, V. N. L-, di Besanzone in Fran- 
cia. *- V. anche Vesomtlno. 

BiTANo, del r. di Bilo in Nigrizia. 

BiTBORGHESB, di Bltburg nel Lusseinborgo. 

BiTEBRENSE, V. L., di Bézicis in Francia. 
Battagl. SI. Conc. Indici. 

BiTETTiNo, (Il Bitetto in Terra dì Bari. 

Bit/nio, della Bitinia. Boccac. Rime^ XVI, 
117. 

BIto. • V. BiTANÒ. 

BiTONTiNo, di Bitoiito in Terra di Bari. 
BiTTEBFELDANo, di Biltcrfeld nella Misnia. 



BiTTONESB, di Bittona nelP Umbria. Pasini, 

Vocaà. 
BiTUBGENSB 6 BiTUBicENSE, V. N.« di Bitarì- 

co, cioè Bourges in Francia. Battagl. S^ 

Conc. Indice. 
BivoNESE, di Bivona in Calabria ulteriore 

ed in Sicilia. 
Bizantino. Spadaf. Pros. Reg. dopo la Pre* 

faz.; Redi, Op. IL Leti, al Chireher, p. 

15. • V. BlSAKT^KO. 

BizuIno, di Bizu nel regno di Marocco. 

BizziNESE, di Bizzini in Sicilia. 

Blakano, di Blaka in Servia. 

Blauontano, di Blamuiit in Lorena. 

Blakckenbebgbese, di Blanckenberg in Ger- 
mania. 

BLANCKEKBbBGBESB, dì Blauckcnburg ìr Ger- 
mania. 

Blanesiano, di Blanes in Catalogna» 

Blatnese, di Blatna in Boemia. 

Bleckinghese, della Bh^ckinga in Svezia. 

Blegmno, di Val di Blenio o Blegno o 
Bregno o Brein nel cant. Ticino. Ramp. 
Cor* II. • V. anche Bkegnìsco. 

Bleuj, V. G. A., pop. d'fltiopia. Diltam* 449 
( che scrive corrottamente Bbbvi y 

BiiESESB, della prov. , ec ., di BÌois in Fr. 
Diz. geog. 

Blombebgbese, di Blomberg in Vestfalia. 

Blombebtano, di Blumbert in Vestfalia. 

Blumenfeloano, di Biumenfeld in Svevia. 

BoABNESE, di Boarno nel Bresciano. Rossi» 
Mem. bresc* p. 215. 

BoAT£LLANo^ di Boatclla in Ispagna. (Porta 
Boatellana di Valenza.) Rog. St. Sp. IV» 
580. 

BoBBiESE^ di Bobbio nel Genovesato. Star* 
Lomel. p. 418 e altrove; Rossetti, Bob" 
bio illustrato^ HI, 125 e 129. 

BoB£RSB£BO«£SB, dì Bobcrsberg in Germ. 

BoccRESE » delle Bocche di 'Cattaro. Gaz, 
di Zarttj ssepe^ e in data Catlaru» 10 di 
febr. 

BocBNiESE^ di Bochnfa in Polonia. 

Bocinìte, di Bocino nel Principato citeriore. 

BoDENFELDANo, di Bodenfcld in Vestfalia. 

BoDBANo, di Bodra nel Guzarate* 

BooBocHiENss, dì Bodrdg in Ungheria. Bis. 
Noi. Ung, p. 146. 

BoDVAEESE, di Bodvar in Germania. 

BoEBLiNGE^tSE, di Boeblingcn in Germania. 

Bo^Mo (5 sillabo), Boemico, Boemmo, V.P., 
e Bormio 9 di Boemia. Mach. Op, VII, 
265 e altrove; Arios. Ori. zxn, 6; Bemi, 
Ori. irnuv, 50; Giovio» Si. II, 252 è 
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pass.; Giambull. S^. 34; Fag. Rime, ì, 
66. — Ariosto; Spadaf. in questa voce ; 
Giambull. Si. 32IS. — Arios. OrL xzviix, 
I^ e in più altri luoghi ; Ricciard, viii, 
21; Pasini, Voccbb. -^ Ameta^ 56; Cru- 
sca in REGGENTE. 

Bosar. - V. BoccAao. 

BoGDABESEy di Bo(j;dara in Moldavia. 

BoGOEsi, pop. às« nella Tartarea orientale. 
Diz, geog, -V. in TXrtaro. 

BoGLiESfi, dì Soglio in Savoja. 

BcGNAKco o BoGNAMco, del f. Bogna nel 
Novarese. Testimonio la Val Bugnanca, 
di cui l' Amoretti , Viag. p. 88 ; Capis , 
Mem^ Mal. passim. Il Ramp.» Cor, IL, 
scrive Val Bognasca, 

BoGKAscOy del f. Bogna. (Testimonio la Val' 
le Bognasca presso Domodossola.) Cosi 
scrive il Diz. geog, - V. però Bognakco. 

Bocotìno, di Santa Fé di Bogota nella 
Nuova Granata. 

BoiiiEBORGBESE, di Bolncborgo in Vestfalia. 

BoiNiTZANo, di Boiuilz in Ungheria. 

Bolslcdae. - V. Boscooocemse. 

Boj. DUtam. 85. 

BojANESEy di Bojano nella Contèa di Molise 

BojANovANo, di Bojanowa in Posnània. 

Bokhara. - V. Buccabo. 

BoLBECBKSEy dì Bolbcc in Francia. 

BoLCÀNo, del m. Bolca presso Verona. Te- 
sta, Letlera in su i fossili del Bolca, 
p. 10, 18, 19 e altrove. 

Boidnc* * V« BoscoDucENSB. 

BoLEMBERGBESE, di Bolcnbcrg in Germania. 

BoLENESE, di Bolena in Moréa e Bolene in 
Francia. 

BoLESLiyo, di Boleslau in Slesia. 

BoLGABJNo, di Bolgari in Toscana. 

BòLGABo. Giambull. SL 54. - V. Bulgaro. 

BOLGIANESB t BoLGIANINO, per Boi^ZAMESE. 

- V. - Re, Ann. Agr, XVI, 119. 
BoLLEKSE, di Bolle nel PorenUruy. Cocchi, 
Bagni di Pisa, p. 581. 

Bolli, - V. POLIANO. 

Bolognese, di Bologna. Dante, bif, zxiii, 
105; Id. Vulg. El. cap. 9; Petr. Rime, 
288; Boccac. Rime, XVI, 117 ; Villani, 
pass.; Bembo, SL vin. II, 528; Mach. 
St. lib. VI, p. 174 e pass. ; Arios. Ori. 
xLviy 15; Tutti. -V. anche F£i.srN£o. 

e BoLoPiiENSE, V. N., di Boulogne sur 

mère in Francia. 

BoLSENATE e BoLSENESE , dì Bolscnd nella 

Romagna. . Onom. rom.; Pasini, 

Vocab, -V. anche Yolsiwate è Yuwfwio. 



Bolzanese, di Bolzano nel Tirolo ìlaKano. 

• V. anche Bo^gianese. 
Bomanìss, di Boma in Asia. Prospetto, 4* 
BoMARziNo, di Bomarzo n elio Stato romano. 
BoMBAiA.No, di Bombay neirindie. 
BoMBoNESE, di Bombon nel Perù. 
BoMMELiANo, dì Bommcl in Gheldria. 

BONANDREINO. - V. ApOLLONIÌTICO. 

BoNABiANo, deiris. Bonaria in America. 
BoNAVENTUBANo 9 dì Bonaveutura nel Po- 

payan. 
Bona VISTANO^ delP is. Bonavìsta nelPAilan* 

lieo. 
Bovconventano, di Bonconvento nel Senese. 
BondenXro^ del Bondcno nel Modenese. Te« 

stimonio la fam. Bondenari. - V. anche 

la voce qui appresso. 
BoNDBSANo, di Bondeno nel Modenese. Re, 

Ann. Agr. I, 154. 
Bondonixa. - V. Scabféo. 
BoNDUENSE, del Bondu nelPAfrica. 
BoNESE, di Bona in Africa, di Bonne in Fr> 

e in Savoja. • V. Ipponense. 
di Bono in Sardegna (dal sardo BO- 

NESU ). 
BoNGANo, deiris. Bongo nel Giappone. 
BoNiFAciNo, di Bonifacio in Corsica. 
BoNNESE, di Bonn nel Ducato di Colonia. 

Capei, Antologia di Firenze, art NIB- 

BUHR. (V. Vlndic. Lom. vin, 150.) 
BoNORVESE, di Bonorva in Sardegna. Getti, 

Quadrupedi di Sar^^gna, p. 12. 
BoNTziDAMo, di Bonlzida in Ungheria. 
Beo (al pi. Boi), V. G.A. Arios. Ori. xli, 2. 
BopFiNGHESE, dì Bopfìngen in Svevia. 
BoppARTESE, di Boppart in Germania. 
BoRBONESB, di Bourbon in Francia. Giovio, 

St.Agg, II, 80 retro; Devila, Guer. Fr. 

1, 54»; Pasini, VoceU). 
Borbònico .... Monti, Bassvil. Cui, V. 57. 
BoBBORANo^ di Borbora nel regno d^ Adel 

in Africa. 
BoBBOBGHESE, dì Bourbourg in Fiandra. 
BoRCETTANOj dì Borcctto in Francia. 
BoRCHOLMESE, dì Borcholm in Svezia. 
BoBCHOLTZANo, di Borcholtz in Vestfalia. 
BoRCKEMESEj dì Borckcu in Alsazia. 
Bordeaux» - V. Bordellese e Buroi» 

GALENSE. 

Bordellese^ di Bordella o sia Bordeaux in 
Francia. ( La voce è appoggiata aU'ant. 
Bordella dei nostri.Scrittori. WDiz.geog. 
in BLAYB scrive Bur delese, ma non ne 
veggo il perchè.) - V» anche Bordiga- 

L£NS£. 
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BoBtiOHsftAiio , di Bordighera» vili, nella 

Riviera occid. di Genova. 
BoBEPABiTAKo, di Borepari in Candla. Sa- 

beli. St. 107. 
BoRGESE (*), di Borgo io Toscana. Sabell. 

St. 552 retro. 
BoRGBESANo , dì Borgo in Valsogana. Re , 

Ann. Agr. XVI, 104. 
B0BGBE8B, di Borgo in Svezia. 
.— di Borgo in Toscana. Mach. hi. fior. 

lib. V, p. i80. 
-*-— di Borgo in Tirolo. 
di Borgo a S. Sepolcro in Toscana. 

Giovio, SMI,ISilS; Land. Sforz, p.8tf. 

• V. BOBOBNSS. 

BoBGBETTiNo, dì BorgbeUo nel Veronese e 

nel Lodigiano. 
BoBOBioiAKo, di Borgofranco in Ltimeltina. 

Slot* Lom. p. 299. 
-— — di Borgo in Corsica. DionomacMa, 

Il e pass. 
BoBGBOLMESE, dì Borglìoloi in Svezia. 
Borgo. • Y. BoRGESE, Borgbese, Borghi- 

OlABO. 

Borgo a Baggiano. -V.Buggianese. 
Borgo di Yalsagaim. - V.^Bobgbe- 

SANO. 

BoRGoroBTESE^ dì Borgoforle nel Mantovano. 

Borgofraiico. » V* Borghigiano. 

BoRooGBARE, V. sctierz. ( Gaetano Rossi nel 
suo drama il Qui prò quo a un Beltrame 
che gli dice se vuole qualunque vino, co- 
me Cipro j Moscato, Afdlaga Borgogna, 
fa rispondere dal romano Pompei : « E 
che andate , pocilia , borgognando ? n, ) 

Borgognone, di Borgogna. Vili. Sior* IV, 
16 e pass.; Arios. OrU xxxiii, 18. • V. 
anche Seqoabo. 

BoRGOMANLR^o , di Borgomattero in Pie- 
monte. 

Borgo San DomiliRO. -V. Fidenzio. 

-.- — San Sepolcro. - V. Borghese. 

— — San Wlltorlno. - V. Amiternino. 

BoRGosEsiAMO, di Bor^osésìa in Piemonte. 

Borgo Yal di Varo. -V. Tarese. 

BohiANo, di Borja neiPAragona e nel Perà. 

BoREENESE, di Borken nell'Assia. 

BoRK0ME5£, deir is. Borkum in Olanda. 

60RMIN0 e BoRMiESE, di Bormio in Valtel- 
lina. Cantù, St. Com. l, 540 e 347. ( Io 
non so d^onde il Cantù abbia cavata que- 
sta voce. Nel secondo dei luoghi citati 
però egli adopera nel medesimo periodo 

(*> Pe^ derivati da BORGO reggasi la Regola 
geueralc Y a car. a0 • 37 della Pre/asioné, 
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prima la voce Bormiesi, indi qnella Bor- 

mini per indicare P identiche genti, cioè 

quelle di Bormio. E della prima di quelle 

voci fa uso quasi che sempre nelle altre 

occasioni che gli accade nominare que^ 

da Bormio.) ^ Zil. St. lì, 180; Quad. 

Stor, di Vallel. passim; Reb. St. Com. 

I, «75. 
Bornìese, di Bórneo, isola nel mar del- 

r Indie. 
Bornese, di Boma in Sassonia. 
BoR5ioÌNo, deirimp. di Bornu in Afric2i. 

Balbi, Bit. 880. 
Boronese , V. 6. A. , di Boron in Tracia. 

Pasini, Vocab. 
BoRSAiKo, di Borsa, anticaoi. Prusia, su *l 

Mar di Marmerà. 
BoRsoDiEFfSB, di Borschod in Ungheria. Bi2. 

^ò«. Ung, p. 128. 
B0RUSSO9 V. N. , lo slesso che Prusso, Giam- 

bull. St. 507; Alf. Sat. ix, cap. 2. - V. 

Prussiano. 
BoRZANESE, di Boriano nel Reggiano. 
Bosa. - V. BosiNCo. 
BoscHEMANi, pop. abit. nel paese degli Uroni 

in America. 
BoscHESE, di Bosco Boschi in Piemonte. 

Zuccotti, Dei popoli marici, ec., p. 51. 
BoscoDocENSE, V. N. i di Bolduc Boisleduc 

nel Belgio. 
BosiNco, di Bosa in Sardegna. Gemelli, Rif. 

di Sard. U 955 (dal sardo Bosincu). 
BosifAcco e fiosfiESE. Pasini. VooaJb. — Lu- 
cio, St. Trag. p. 255; Pasini, Vocab. 

(Mi sembrano voci corrotte ) -V. Bosniaco. 
BosNENSE, V. N., di Bosna nella Bosnia. Biz. 

Not. Ung, p. 45. 
Bosniaco, di Bosnia, al pi. Bos^^act. Pro* 

spettOj 64. (La Descriz. d*U. però scrive 

sempre Bosniachi, e così anche la Geog, 

elem. ì, 255.) 
BossiGLUNo, di Bossigline nel coni. diTrau 

in Dalmazia. Lucio, St. Trag- p. 146. 
BosTANo, di Bost in Persia. 
Bostoniano^ di Boston in America. Botta, 

St. d'Am. I, 97. 
-^ — di Boston in Inghil. (Per affinità dal- 

Pallro simile usato dal Botta.) 
BoTNio e BòTNico, della Botnia. Alfteri, Sat. 

IX, cap. 2. -— Spadaf: Pros. in questa 

voce. 
Bottina. - V. Bettignano. 
BoTZA?io, di Botza in Ungheria. 
Botzemrororese, di Botzenburg in Ger- 
mania. 
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Boar^eii. - V. Bitobgensb. 

Bovìno e BovENSB, V, N. t di Bova nella Ca« 

labria ulteriore. 
BuTEsmo. di Beauvais io Francia. Dav. SI. 

G. Fr. iV, 537. 
BoviNESE, di Bovino in Capitanata. 
BoxBERGHEse, di Boxbcrg in Franconia. 
BozENTiNATE, di Bozentjn in Polonia. 
BozzoLAsco, di Bozzolo nel Mantovano. 
^ BfiABANTi^io, Brabantese 6 Brabanzomb, di 
Brabante.Giovio, S/or. U^ 657 (cbe scrive 
erroneamente Barbanlini), — — . Vili. 
Slor. ìli, 19 e pass.; GiambuU. St. 55. 
Bracabese e Bracarense. Maginiy 45. —- 
Segneri, J^red. Xh in. - V. Bragare^isb. 
Baaccianbsb, di Bracciano. Ori. Abb^ piU. 

i28. -V. anche Sabatino. 
Br ADANo e Bradense, di Brè in Piemonte. 
Braganzese, di Braganza in Portogallo. 
Bbagab£K(s&, di Braga in Portogallo. Battagl. 

Si. Conc» Indice. 
Bragmai<ii, pop. caste fra lì Indiani. Fag. 
Riìne piac. 111^219. (Diconsi ancbe Bra- 
mini,) 
Bragolaso, di via della Bragola in Venezia. 

Vocab, venez, 
Bra!<(cai.eo?i£3e^ di Brancaleone in Calabria 

ulteriore. 
Bbamdamese, di Brandam neiris. di Giava. 
BBAHOEMBaRGHESE. Zanon, t. 1| Leti, mi al 

lint*. - V. Brandiborghess. 
Bra.ndese, di Brando in Corsica. 
BiiANDiBOHGHESEe Brakdebobge^ise, V. N.» di 
Brandiborgo. Giambull. St, 522. (VAnlO' 
logia di Firenze^ riferita daW Indicatore 
lombardo, IX, 147^ sciìs^ Brandebur^ 
ghese.) 
Brardusì^noi di Brandizio o sia Brindisi. 
Triss. hai. l, 210. (Voce non troppo 
felice.) 
Brasiliano, del Brasile. BarufTaldl, Tabac- 
cheide^ ver. 16, 101 e 175; Alb. Diz. 
encic. in AMACA. (Lo Spadaf. Pros,^ in 
BRASIL , dice che chiamansi Brasit an- 
che i popoli; con qual giudizio ognun 
se ^I vegga.) Testa» Lettera su i fossili 
del Bolca^ p. 18. 
Brasilico .... Arisi, // Tabacco j ec, p. 

22 e 111; Mafféi, St. I, 108. 
Brasilio, al pi. BrasiU) del Brasil. Mafféi, 

SL II, 450 e altrove; Zi). St. \\, 55. 
Bbato e BratskOj di Bratskoi in Siberia. 
Braunaviese, di Braunaw nelPInuvierte). J^il* 
St. W, 155. 
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Brava?(o, dell' is. di Brava^ o di Brava in 

Africa. 
Bkaziensk, V. N., e Brazzano , delPis. di 
Brazza in Dalmazia. Descriz. Itat. Il, 
272; Lucio, St, Trag, p. 221. 
Brazzera (nave)j deiPis. di Brazza in Dal- 
nt'izia. Slrat. Diz. mar.; Boerio, Diz, tsen. 
BramKO di Mlaiita. • V. Majxotto. 
Bre&anzio?(e, voce corrotta per Brabanzo.^b. 
Castr. St, Avig, I, 108. -V. Brabamtitio. 
Brebiriese e Breberiese^ di Brebir in Dal« 
mazia. Lucio^ St, Trag. p. 140; 146 e 
altrove. 
BnEcniixiATfo, del Rrecknochshire in Tngbilt 
BnECQiNENSE^V. N., di Brechin in Scozia. 
Bpccknoolishlrc. - Y. BRECHiNiÀno. 
Br£da?io, di Broda jn Olanda. 
Bredemberghesk , di Bredenberg neirUol- 

stein. 
Brepartixo, delPis. Brefart, unii delle Sor- 
li nglie. 
Brefortese, di Brefurt in Olanda. 
Br&gansonese, di Bregan^oii in Francia. 
Breuentzano, di Bregentz in Tirolo. 
Bhegliasco, di Breglio nel Nizzardo. 
BR£GNANi?ro, di Bregnano nel Trevigliasco. 

I locali dicono / Bregnanitt. 
Brkgnasco^ di Bregno o Broin o BlenlOi 

Valle nel canton Ticino. 
Bi;EiT£MBORGH£S£y d'i Bieitcnburg nelPHoI* 

Stein. 
BREiTENFbLDAiyo^ dì Breitcufeld in Sassonia. 
BitEMAsco e Bbemc^ìsb, V. N.» di Brema. 
Br£mba?ì05 dei f. Brembò nel Bergamasco. 

(Testimonio la Val Brembana,) 
Brembatese, di Brembale nel B4;rgama8CO. 

Lodi^ St, di Trevi^ p. 85 e seg. 
Bremerforoese^ di Bremerfurd in Vestfalia. 
Bremgse, di Breme in Lomelliua. 
Bbemgartese; di Bremgarten in {svizzera. 
Brknasco, di Breiio nel Bergamasco. 
BhEOLo>G.\!co, di Breolongo in Piemonte. 
BREscEtLiNo, di Brcjicello nel Modenese. - V. 

anche Brissellano. 
Bresciana (la), il tenere di Brescia. Sa- 

ben. St. 269 retro. In Bresciana, ee. 
Bre5cia.^i.:io. OH. Abb, piti. 186 e 227. 
Bresciano e Buessano, V. E., di Brescia. 
Dante, Inf, xx, 71; Bembo, St. ui». I, 
55; Spadaf. Pros. in questa voce; La- 
slesio, Lett. pag. 185; BaretU, ScriUi 
scelti, II, 189. —Dante, Vulg. Et. cap. xiv. 
Bresuaviese, dì Breslavia nella Slesia. • V. 
aocbtì Vbatislavìense. 
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llresMiiiouev - V. Brizbsisb. 
Brestese, di Brest in f'rancia. 
Bbetenese^ di Breten nel Badesc. 
Bbetenorese e BftETEffOAiANo, di Brelenopo 

o sìa Bertinoro in Romagna. Gliirard. St, 

Boi. I, 206 e pass. — Id. ib. \, 292. 
BR£Tor«£, Brettone e Bretanico, V. A.^ di 

Brellagna. . Vili. S/. VII, 297; Saccb. 

Nov. I, 137 e pass.; Pulci, Morg. xxviii, 

87; Bcrni, OrL in. i, 17; Giambull. SL 

IK5; Crusca \w PORTANIE. — Pasini, 

Vocaò, 
Bretta.no, Brittano. - V. e dici BritIuro. 

Spadaf. Pros. in queste voci. 
Brevi. • V* Blemi. 
Bretzad. - V. Basso^Bretóne. 
Briakzino, Bri ANTEO, V. N., B riattino, V. 

N., Brianzuolo e Brianzeo, di Brianza. 

Landino, Sforz. 1»2 e 286. — Redaelli, 

NoUz. stor. della Brianza pass, (per 

tutte tre le voci di mezzo.) — Reb. Si» 

Com. II, i94. 
Briamzomese, di Brianzone ai confini di Sa- 

voja con la Francia. Diz. geog. 
Briarese, di Briare in Francia. 
Briennsse, dì Brienne in Francia. 
— — di Brienno su '1 Lago di Como. Gio- 

vio G. B. , ComOj ec, p. 269. 
Briense, di Brione in Bresciana. Sabell. 

St. 508. 
Brigano, di Briga nel Valese. 

BrIGIAXO. - V* YAlESANOk 

Brignolese, di Brignoles in Provenza. 
BfiiLLONESE, di Brillon in Germania. 
Brindisino (che' il Trissino disse Brandu- 

sino), di Brindisi in Terra di Otranto. 

- V. anche Brandusino. 
Brinonesej di Brinori in Sciampagna. 
Briocensb, V. N., di S. Brieux in Francia. 
Brione* - V. Berokési e Briense. 
Brionnese, di Brionne in Francia. 
BniscANo, di Brisca in Barberia. 
Brisgoviano, della Brisgóvia in Germania. 
Brisighellano, di Brisighella in Romagna. 
Brissachino, di Brissac in Alsazia. 
Brissagbino, di Brissago su '1 Lago Mag- 
giore. (I Milanesi li chiamano Brissa- 

ghitt. ) 
Brissellano , V. A. Sabell. SL 270. - V. 

Brescellino. 
Brissinensb, di Brixen nel Tirolo tedesco. 

Machiav. Legaz* ed Opere pass. 
Bristolese e Bristolibnse 9 di Bristol in 

Inghilterra. Magini, 31. Il Davanz. Scìe* 

p. 29 scrive Bristioliense, 
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BritX.xto, Britìnico, Britìxnico^ Britò.tb, 
Brittò^ib e Brittìno. Tasso, Ger. Uff, i, 
44;Filic. 152. — Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. — Alfieri, Sai, ix, cap. i. — 
Arios. Ori. ix,8. — Segneri, Pan, Ognis^ 

— Spadaf. Pros. in questa voce. - V. an- 
clie Breitano ed Inglese. 

Brivicsb, di Brivio su TAdda. 

Brixense e Brixinense, V. L., di Bressanone 

in Tirolo. Baltagl. S(. Conc, Indice. 
Brodano, di Brod in Boemia e in Ungheria. 
Broderano, di Brodera nelP Indostan. 
Brodiano, di Brodi in Galizia. 
Brobiberghesb, di Bromberga in Prussia. 
Brondolbse e Brondolano, di Bt-òndolo nel 

Dogado veneto. Sabell. S^ t9 e altrove. 

— Sabell. St. 218. 
Broniano, di Broni in Piemonte. 
Bronitzano, di Bronitza in Russia. 
Brozzino, di Brozzi nel Fiorentino. 
BfiucnsALESB, di Bruchsal in Germania. 
Bruci ^ V. G. A. , dell'Abruzzo. Arios. OrL 

XXXIII, 25. 
Brugesb e Brugense , V. N-, di Bruges in 

Fiandra. Zilioli, SI. II, 36. • V. anche 

Borgesb. 
Brdgnati^o e Brognatense (Brugnatensis), 

dì Brugnato nel Genovesato. 
Brcnellino, di Brunello in Piemonte. 
BRtTNsviccHESE , di Bruuswlck. Bolla , St. 

d'Am. II, 11. 
Brussgllino e Brussellese ^ di Brusselles 

in Brabanle. - V. Crusca in questa voce. 

— Benliv. St. Fiand. parte II, p. S6 e 
passim. 

Brczio per Abruzzese. - V. - Ariosto, Rime, 
p. 876. 

Buìno, deir is. di Bua nell'Adriatico. 

BuBESE, di Bub in Boemia. 

BuBLiTZANo^ di Bublitze in Pomerania. 

Bucano , V. G. A. , di Buca ciKà distrutta 
della region frentana. Roman. Scou./'ren^. 

BuccARiNO; di Boccari in Morlacchia. 

BuccARo , della Buccaria , di Bokhara 
Bogar, e. della Tartaria indipendente. 
Geog. elem. II, 312. 

BuocHERiNO, di Buccheri in Sicilia* 

BuccoRANo, di Bnccor nelP Indostan. 

Bucella. - V. Civitaborellano. 

BucrornianOj di Buchorn in Svevia. 

Bucharestese, di Buckarcst in Valachia. 

Buchemboaghese, di Buckemburg in Vest- 
falia. 

BucBiNGAMESE , di Bucklngbam in Inghilt 
% V* anche Neomagense. 
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BffcBOìPiRi, della Bukovina iti Moldavia. 

BoDANo e BuoBSB» di Buda in Ungheria. 
GioTìo, St. ì, 398 (il quale poi scrive 
anch' esso Budese nel t. II , p. tfttT e 
6»a). — Segni, SI. Fin lì, 241. 

BooiKGEKsxy di Budingen nella Velterivia. 

BoDovjssANOy di Budweiss in Boemia. 

BuDRiBSE , di Budrio nel Bolognese. Note 
al Dsgrazi d' Bertoldino p. IttS; Ghi- 
rard. St, Boi. I, 167, post, inarg.; Go- 
linelli» Mem. di Budrio, p. 57 e pass. 
( Neil' Asinala del Bondi tradulla in bo- 
lognese dal Bartolozzi leggesi QuJ Bu- 
driis.) 

BuDOfillSB, V.N. 9 BODOANO e BPDUA290, di 

Budua is. di Dalmazia. Paruta, St. Cip. 
128. 

BudvrelMi* - V. Budovissano. 

BuÉMMO. Dittam. 519. - V. Boìmo. 

Bogaho, di Buga nella Caraioinia e in A- 
merica. 

BoGGiAmsB, di Borgo a Buggiano nel Pi- 
stoiese. Tozzelli, Sf« ranV» di Valdinié- 
vole, I, 255 (Ponte Buggianese). 

BuGGiANOi di Buggie nell'Istria. 

BoGiNOy di Bugia in Barber^a. 

BooNARco. Capis^ Mem. ÈkU. passim. • V. 

BOGNAKCO. 

BpGuis, pop Balbi, BiL p. 145. 

BoLACEiiss^ di Bulacb in Isvizzera e nella 
Svevia. 

Bdlc^bbmo. di Bulgar nella Gran Bulgar/a. 

BdLGAao e BdLGHEuo, di Bulgaria. Arios. 
Ori. xuv« 80. ( Ivi PAriosto Tuso anche 
tronco Bulgar.) Segneri , Pred. xxxiii , 
1 , 8; Sligl. Lett. 129; Spadaf. Pros. in 
questa voce. — Ariosto, Ori. xlyi, 71; 
Giovio, St. Il, 575; Spadaf. Proi. in 
questa voce. 

BuNDCLAHo, del Bundela nelP Indostan. 

BoRGESE , del r. di Bungo nel Giappone. 
Maff. St. ili, 252. 

BuRANCLLo, di Burao nel Dogado veneto. 
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Bobati , pop. della 'Russia asiatica. Diz, 

geog. in JAKUTf. 
BuBDiGALEi^sB ^ V. N. , dì BoTdoaux in Fr. 

Battagl. St. Cone. Indice. 
Bdbdogriro, di Burdugno in Moréa. 
Bobblliro, di Burftllo nell'Abruzzo citeriore. 
BuBERESE, di Buren in Gbeldrìa. 
BoBPOBDESE, di Burford in Inghilterra. 
Bdrgaro, di Burg (nome di varie città 

germaniche ). 
BoBOAZARo, di Burgaz in Bulgaria. 
BuBGELiANo^ di Burgcl nella Misnia. 
BoBOERSB, V. N. L., di Burgos in Ispagna. 
— - di Borgo S. Sepolcro. Sonetto del 

Summaripa premesso aìVAritmetica di 

Fra Luca Batioio. 
BuBGEss, di Bruges in Fiandra? Sabell. 

St. 120. 
BuBoosARo^ di Burgos In Castiglia. • V. an- 
che BuBGERSE e MOABÒGI. 

Bdbgoviaro^ di Burgow nella Svevia. 
BuBiARssE, di Buriana nel Senese. 
BoBicBERo, di Burick in Germania. 
BoBLiNGTOMiARo , di Burliugton in Ingbilt. 

ed in America. 
BuBBiRo, deiris. Burro nel mar delle Indie. 
BuBTORiARo, di Burton in Inghilterra. 
BoBozESB, di Buniz e. dell'Asia. Pasini, 

Vocab. 
BffscHESB, di Busca in Piemonte. 
BossARESB, di Bttssana, terra nella Riviera 

occidentale di Genova. 
BussETARo, di Busseto nel Piacentino. Diz. 

parmigiano in PASS. 
BosTor.co, di Busto Arsizio nel Milanese. 
BuTEiRo, di Bute nella Scozia. 
BoTBBANo, di Butera In Sicilia. 
BoTssE, di Buti nel Pisano. Machiav. Op. 

IX, 529; Targ. Viag. l, 205. 
BoToviANo, di Butow in Pomerania. 
BoTRiNTANo, di Butrìnto nell'Albania. 
BoTUARo, di Butua nel Monomotapa. 
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Lia ARESE, di Caana in Egitto. 
Caballicerse, V. N., di Cavaillon in Francia, 
Gaballiro, del fonte Ippocrene in Parnaso. 

Sold. Sat. p. 65; Fag. Rimes IV, 201. 
di Caballo nel Bologneae. Gbirard. St. 

Boi. I, 75. 
Cheuubiri. Focab. patr. 



Cabila* - V. Galibe. 

Cabillorerse, di Chaloiis sor ^xì& in Fransia. 
Battagl. St. Cono. Indica (È diverso dal 
Gatalaure^nse^ di Clialons.in Sciampagna.) 

Gabiri, pop. di Cabira, un tempo città della 
Paflag6nia. Bechi,' Naul, ant. 51. 

11 
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Cabrese, di Cabra in Nigrizia e in Andalusia. 
Cabul£:nsb, di Cabul nel r. di Candahar. 
Caca MESE, di Càcau)o nelJ'is. di Cipro. 
Caccauése, di Caccamo in Sicilia. Vocab, 

siciliano in CACCAMU. 
Ciieeres de Cainlna. - V. GAZEfiB^^sB, 
Caccese, di Cuccia in Corsica. 
Ca'jcior?ibse, di Cacciorna in Piemonte. 
Cacblla.\o, di Cacella nel Portogallo. 
C^ACERiNo, di Caceres neiPEstreniadura. 
CACHLMiaESEy del r. di Caclieuiire in Asia. 

Balbi, Bil. 262. 
Caco.'^obese, di Cacongo in Africa. 
Cacoblano, di Cacorla in Andalusia. 
Cacdbbino, di Cacurri in Calabria ultra. 
Cacovióti, pop. di iMoréa. Geog. elem» li, 

291. 
Cadanese, di Cadan in Boemia. 
Cad£R£tta?ìo , di Caderetta nella Nuova 

Spagna. 
Cadice* - V. Gaditano. 
Cadomensb, V. N., di Caen in Francia. 
Cadoriino, di Cadore nel Friuli. Verci, St, 

della Marca trevig, pass.; Pasini, Voc(tb, 
Cadorcewse, V. N., e Cadurco, V. G. A., di 

Cabors. Ariosto, Ori. jczxii, 2$0. - V. Caob- 

si«o. 
Caenu - V. Cadombnsb. 
CaermardeBithire. - V. Maridunese. 
Cafarnaico, di Cafarnao città di Palestina. 
Caffese, di CafTa, città del Cbersoneso tàu- 

rìco. Sauli, Colonia de' Genovesi in Gd- 

lata, voi. I, p.'ig. . . . 
Caffro, Cafro e Cafrio, delld Cafrerla. 

Muziì, Ad, ^ Maginiy i45;Maff. St. I, 

^2; Bart. As. I, 108; Foriì^. Ricciard. 

IV, 57 e pass.; Diz» geog. — Fortig. 

Ricciard. xvii, 86. 
Cafrano, di Cafra nell' Eslremadura. 
Cafrico^ della Cafrerla. Parenti, Annoéaz. 

in ARÀBICO. 
Cagliaritano I di Cagliari in Sardegna. 

Manno, St. pass.; Onom, rom, (I locali 

dicono ancbe Casteddaju per Cagliari- 
tano, da Casteddu Cagliari.) - V. Cala- 

RiTAiNo e Caralitano. 
Cagliese, di Cagli nel Ducato d'Urbino. 
Cagnetano, di Cagneta nel Perù. 
Caguanese, di Caguan in America. 
Cairabadino, di Cairabad nelle Indie. 
Cairese e Cairovano, del Cairo in Egitto. 

Onom. rom. in SERPENTINO. (I Siciliani 

dicono Carisu, Testimonio la loro Gàd- 

dina' carisa.) 
Calreaii. - V. Ciremese. 



Caisaki, Tarlar! del Turchestan. Diz. geog. 
(Il Pasini, Vocab., scrive Caitdchi^ erra- 
tamente parmi.) 

Caliues. - V. Cata:cesi8nse. 

Cajanesk, di Cajana in Botnia. 

Caj APESE, V. G. A., df Cajapa nelPArcadia, 

Cajazziko, di Cajazzo in Terra di Lavoro. 
• V. Calatino. 

Gajb.^nese, della Cajenna in America. 

Gajomvicano, di Cajonvico nel Bresciano. 

Cajrbsb, di Cajra in Terra di Lavoro- 

Calabro e Calabrese, di Calabria. Arios. 
OfV. Ili, 47; Spadaf. Pros. in questa 
voce. — Dante, Farad, xii, 140; Cost 
Stor. I, 325 e pass. - V. anche Calavresb. 

Galafatesb, di Calafata nel r. di Bisnagar. 

Calagoritàno, Calaorbsb e Calaorrita!>io, 
di Calahorra in Ispagna. Ghirard. St. Boi. 
I, 119, postilla marg.^Magini, 38. — 
Pasini, Vocdb, 

Calajata?io, di Calajata nell'Arabia Felice. 

Calamata^o, di Calamata in Moréa, in Bar- 
berla, nelle Indie. 

Calambano, di Calamba nelle Filippine. 

Calamianesb, dì Calamiana is. asiatica. 

Calamito, di Càlamo is. del P Arci pèlago. 

Calamotano, di Calamota is. della Dalmazia. 

Cala M ceco. Baretli; Op. V, 255. • V. Gal* 

MDCCO. 

Calanchbtto, di Val Calanca nella Svizzera 
italiana. Franscini, Sviz.; Zucc. Corogr. 

Calabitano, di Cagliari in Sardegna. Ge- 
melli, Rif. di Sard. 1, 226. - V. Caglia- 

BITANO. 

Calatabellotese, di Calatabellota in Sicilia. 

Calatabianese, di Calatabiano in Sicilia. 

Calatafimi.no, di Calatafimi in Sicilia. (La 
Gazzetta di Napoli, riferita dal nostro 
foglio milanese, il d'aprile, 1835, scrive 
Calata/ìmese.) 

Calataci RONBSB, di Calatagirona in Sicilia. 

Calatajodano, di Calataiud in Ispagna. 

Calatanisentino, di Calatanisente in Sicilia. 

Calatino, V. N . L. - V. Cajazzino. 

Calatbìvio, di Calalrava in Castiglia. 

Calavbese, V. A., della Calàvria o sia Ca- 
labria. Dante, Vulg. El. cap. x; Arios. 
Rime, p. 569; Giovio, Stor. I, 164; 
Spadaf. Pros, in questa voce. 

Calbocano, di Calbuco in America. 

Calcaino, di Calca nel Perù. 

Calcaresb, di Calcar in Germania. 

Calceoone, Calcedònio, Calcedònico e Cal« 
ciDÓNico, di Calcedónia, e. in Bitinta di 
contro a Coslanlinopoli. Boccac. Rime, 
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XV\, 117; Spadaf. Pros. in queste voci. 
Calcedonense , dì Calcedónia. Battagl. SI. 

Conc, Indice; Maff. St. Il, a&6. 
Galcbsano e Calcese, di Calci in Toscana. 

Pananti, Poeta di Teat, xyii, 1^; Bai. 

Rete Vulc. xy, 57. ^ Giovio, Stor, ì, 

142 e i45. 
Calciana (la)^ il territorio di Calcio nel 

Cremonese. Arisi, // Tabacco^ ec., p. 131. 
Calciatemse, V. N. L., della CaUada in 

Ispagna. 
Calcioico, della Càlcide, ora Negroponie, 

e. in Grecia. Caro, En, vi, 17; Spadaf. 

Pros. in questa voce. (11 Signorelli usò 

Calcidese.) 
Calcin ATESE, dì Calclnato nel Bresciano. 

Giovio, Stor. I, 274. 
Calgottaro, di Calcutta nelle Indie. 
Caldàico e Caldeo, della Caldea. Spadaf. 

Pros. in questa voce; Caslelvet. Var- 

china j 44. — Pelr. Canz. v, p. S4; 

Arios. Ori. zl, 80; Giambull. 5^. 67. 
CALDfiRiANo, di Caldiero nel Veronese. Vi- 
tali, / bagni di Caldiero, p. 3, 24, 56, 

41, 35, 73, 79, ec, ec. 
Caldonacb. Balbi, Bil, 148. • V. Basco. 
Calecotì^o, di Calicut. Magini, 187 retro; 

Maff. St. I, 235. 
CALEod.Nico e Galbdò.iio. • Toscan. 

Nom, • V. Calidò.ie. 
Calemberghesb, del Calemberg in Germania. 
Caleppino, di Caleppio nel Bergamasco. Te- 

stim.Ja Val Caleppina, il Calepino. 
Cale8ia?io, di Galais in Francia. 
Calibe, V. G. A., di Caliba o Cabila, ora 

Sicibab nella Tracia. Virg. Georg, i, 37, 

vers. Carrara; Dittam. 510. 
Calicìno, di Calica nella Bulgaria. 
C^alieat* • V. Calegutano. 
CalidÒìNb e Galidónio, di Calìdónia. Caro, 

En. vii,J507. — Salv, 7'eocr. 3. - V, an- 
che Caledò^ico, « 
Caliese (cioè Gaglisse • V.-), di Cagli nel 

Due. d'Urbino. Teslim. la Colonia arcad. 

caliese. Cat. Are. glie. 
Califobniano, della California. Si. Am. IV, 

531 e altrove. 
Calin ASSIRO, deiris. Calinassi nelF Oceano 

atlantico. 
Cy^LiPiANo, di Cali pia in Barberia. 
Calipino, di Calipo in Natòlia. 
Calizzarese, di Calizzano nel Genovesato. 
CallaL^o, di Callao nel Perù. 
Callaziense, di Callatia o Kiiianuova nella 

Bessaràbia. 



Galmarbse, di Calmar in Isvczia. 
Galmocco « Galmucico, di Tartaria. Afgar. 

Viag. Ras. V, 77. — Finelli, Ling. ebr. 

Prefaz. (Voce infelice, parmi.) - V. anche 

Galamocco. 
GALMdco. Biffi, Sup. 38. 
Galnbse, di Calna in Inghilterra. 
Galpe.^tinate, dell'N. Calpenlina in Africa* 
Galvense, V. L., e Galvbse, di Calvi in 

Terra di Lavoro. 
Galvese e Galvesi.xo, di Calvi o Calvesi in 

Corsica. 
Galvisanbsb, di Calvisano nel Bresciano. 
C/AlzAda. - V. Galciatensb. 
Gamacéno e Gamacrino, di Camaki o Kemac 

in Persia. 
Gamaldolesk, di Camàldoli in Toscana. Se- 

gneri, Paneg. Ognis. 
del borgo di CamdMoIi m Firenze. 

Lasca, II.* Cena, Nov. % pass. 
Gamanese, di Camana nel Perù. 
Gauaranese, deiris. Camarana nel Mar 

Russo. 
Gamarinesb I, V. G. A., di Ca marina , ora 

Cumarana in Sicilia. Sii. Ind. in CANA- 
RINA. 
Gamastrino, di Camasfra in Sicilia. 
Gambajese, Gambaja^o e GambXico, di Cam- 

baja e. deirindie. Pasini, Vocab. — ' Maff. 

SI. II, 150. — MafT. St. I, 850. -V. an- 
che PaT ALIANO. 

Gambergense, di Camberg in Germania. 
Gambogiano, del r. di Cambogia nelPIndia. 

Balbi, Bil. 260. 
Gambolettri, V. G. A., pop. ant. delfAvi- 

gnonese. Plinio. 
Gambraico e Gambbaio, diCambrai in Fran- 
cia. Strozzi, can. xi; Spadaf. Pros. In 

questa voce. — Alber. in T£L A. 
Gambrano, di Cambra in Africa. 
Gambrese, il paese di Ca'mbrai. Diz. geog.; 

Pasini, Vocab. 
Cambridi^e. - V. Gantabrtqiensb. • 
Gambro, V. G. A., della Càiubria, o sia del 

paese di Wdles. Magiui, 28; Baretti, 

Frusta, I, 275. 
Gamboria?io, di Cambury nel r. di Siam. 
Gamdenese, di Cumden nella Carolina me- 

ridionale. 
GAMBLFORTESE,.di CaRiclfort in Inghilterra. 
Gamenbce?(s£, V. N., di Kaminieck in Ufo- 

scóyia. 
Gamenesb, di Camen in Germaniaé 
Gamentzano, di Camenlz in Islesia e nella 

Lusazia. 
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Camebàceksb^ V. N. L.,di Gambraì nel Belgio. 

• V. Cahbbìico. 
GAMKRàMssfi, di Gainerano nelPAstigiano. 

CAM£llUIBNS£f GlMEKIMESB^ CaMERTB, V. G. 

A., di Gamerino nella Marca d'Ancona. 

Giambull. St. 49. — Bembo, St. vin. I, 

284; Giaroboll. St. 61. — Sii. Ind. 
Gamimense, V. N. • V. Gamminbse. 
Camihess, di Camino nella Marca trevigìa* 

na. Verci, St, trevig, pass. ; Id, St, Ecel. 

H, 75 e pass.; Sabell. St. i5i retro. 
Caminhesb^ di^Caoiinha in Portogallo. 
Gamiritzano, di Ganiiritsa in Moréa. 
Gamisanese, di Gamisano nel Vicentino e 

nel Greinasco. 
Gammabatbse^ di Garomaràta in Sicilia. Spa- 

daf. Pros, in fine. 
Gamme» ANESE, di Gammerano nelle Marche. 

Mart. Mem, Os. p. 05. 
Camminese, di Gammin nella Pomerània 

prussiana. 
CJam^ffli. - V. Gamogliesb. 
Gampagkino, V. E^ della Sciampagna. Vili. 

St. Ili, 19. 

—. .^ e Gampagnuolo) della Campagna di 
Roma. Pecorone, li, ilO; Spadaf. Pros. 
in questa voce; Alb. Ene. in questa voce. 
— Infarinalo (cioè Salviati, li, t. Vl> 
p. 26, ediz. fiorenL); Onom. rom. 

Gampakese, di Campana in Corsica. Tom- 
mas. Canti Corsi j p. 102. 

Gampanib2«8B, V. N. L.^ e Gampìno, dì Cam- 
pagna nel Principato ulteriore. — — . 
Giovio, St. Agg. II, 123 ; Tris. It. in, 186. 

Gampano, Gampigiaì^o, di Campi in Tosca- 
na. Machiav. Op. VI, 319. — Vocab. del 
Vis. in MEZZANA. 

Gampbeltokiano, diCampbeltown in Iscozia. 

Gampegoiko, di Campeggio nell'Yucatan. 

Gampemese, di Ganipen in Olanda. 

Gampeaino, del regno dì Camper neir ìs. di 
Sumatra. 

Campesano, di Campi nel Modenese. Tas- 
soni, Seoch, rap. p. 271. 

Gampese, di Campo nell'Elba. Zuccag. Co- 
rogr. 

Gampìsb, di Campo presso il Lago Mag- 
giore. Atto a stampa, 3 di giug. 1630, 
su i co7ifini all'Alpe di Cravarola. 

Gampidanese, di Gamptdàni in Sardegna. 
Gemelli , Rif, di Sard. I, 161 ; Celti , 
Quadrupedi, ec, di Sardegna, pass. 

GAMPiooifE?rsB , V. N., di Gampìdéna o sìa 

. Kempten in Isvevìa. 

Gamfigliese, di Campìglia in Toscana. Re- 
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taz. Carroll. ^. 39 e altr.; Targ. Viag. 

Ili, 172, e VI, 348. 
GAMPio!KESBy dì Gampìon in Tartar/a. 
— — dì Campione sn 1 Lago di Lugano. 

Bibliot, Hai. LXVJII, 89. 
Campobassssi, di Campobasso nella Contèa 

dì Molise. 
CJampa di Tarranr^na. • V. Gata- 

LAUNENSB e GOSKTAHI. 

Gampopormiano, di Campofórmio nel Friuli. 

Gampolkse, Gamplensb, V. N. L., e Gampo- 
LiTANo, di Cémpoli nelP Abruzzo ulteriore. 

Gampolorese, di Gampoloro in Corsica. 

Gamposa^itese , di Gamposanpielro nel Pa- 
dovano. 

— — di Camposanto nel Modenese. 

Gampbedonese, di Gampredon in Ispagna. 

Gamugliesb, di Camugli o Camdgli presso 
Rapallo nel Genovesato. Celti, Anfìbj e 
Pesci di Sardegna^ p. 206. 

Gamolano, di Gamul in Asia. 

Gamuno^ V. G. A.j della Valcam&nica. Or- 
manico, Si. di Valeamonica, pass. 

Gaìiadesb^ Ganadensb e Ganadiaho, del Ca- 
nada in America. Getti ^ Quadrup. Sard, 
p. 163 ; Autore eitalo dal BerlolotU nelle 
Peregrinazioni ( Visita d* un Cimitero, 
p. 20); Bottai St. d'Am. I, 193, e pass. 
— Muzn, Ad. — Id. ib, (Voce infelice» 
parmì. ) 

Ganìi dice il Diltam, , p. 469 , forse per 
Cananèi. - V. Ganameo. 

Gaxalese, di Canal d'Agordo in Mali. Ca- 
tullo in Brugnatelli^ Giornale, 1823^ p. 
37; e Valerio De Pos, Rime. 

— — di Canale in Corsica e in Piemonte. 

Gananìo, della Cananèa in Palestina. Dit' 
tam. 490; Caro, Apol. 137; Filic. 17; 
Spadaf. Pros. in questa voce. 

Cana.nores£, di Gananòr in Africa. 

Ganarbse, di Ganara nelPIndia. Magini, 188. 

Ganìria, ballo ogiga air uso de' Canarini. 
Tassoni, S&xh. rap. 111, 28. (Alb, Eoe. 
ha Canàrio; Lichlenthal , alla fransese. 
Canarie. ) 

GANARIBSE, GaNARMO,CaNÌRIO eGANAlIENSE^ 

V. N. L. , delle Canàrie. Signorelli , St. 
Teatr.W, 280; Magini, 38. ^Lett.Vag. 
JtaL U, 30. — Spadaf. Pros. in questa 
voce; BenBoni,Sl. pass. . (Fra que- 
ste quattro voci Ganarino pare la più 
usata : testimonio quelli uccelletti che di- 
consì Canarini.) 
Gamarino, di Canar nellUndia. Maff. St, pass, 
e I, 439. 
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Cakabio, delie Canarie. Passera canària. 
Fag. Rime, \, 87. 

Canavbsako, del Caaavese in Piemonte. 
Follie piemonleise. Turin, 1850, Maspero 
e Sera, nelIaPrefas. italiana; Della Chiesa^ 
Relaz. del Piem. p. 65, e pass. (11 iMlui- 
falera nelle aoe Mem. di BieUa, p. 2 , 
scrive Canavesi per Canavesani, ma 
panni cosi poco felicemente scriUa, co- 
me poco lo è la dixione dì Cavanese di 
alcune edis. di Dante nel Purg. e vn, 
verso uHimo. ) 

CarinEo, de' Gaodéi^ pop. appo il Golfo ara- 
bico. Rosa» Sol* 181, e Salv. noia ivi. 
- V. anche Ofiofìgi, Tbooi.oditi. 

Cakdiano, di Céodia. Salv. Op. Cac. p. 28. 

Cakdiezisb, V.N. • V. Canoiotto. 

Candiess^ di Candta in Piemonte. 

Candiotto, di Cindia neir Arcipèlago. Bem* 
bo, SI. vin. U 975; Giovio, SI, II, 489; 
Sabell. SU 104 e pass. ; Redi, Op. IH > 
60 ; Parala, S^ ap, 156; Manenti, SI. p. 
271;Spadaf. io PERZIVÀLE; Fag. Rime, 
III, 88. - V. anche Gubbts. 

di Cindia, ciltà nelPis. di Cindia. 

Canéiho, della Canea in Cindia. •V.GiDdNso. 

Canktocako, di Caneto nel Bolognese. Ghi- 
rard. SI, Boi, I, 80. 

Carganssb, di Cangan nel Giappone. 

Cakgianesb, di Cangiano nel Principato ci* 
teriore. 

Cangokimaro, di Cangoxima nel Giappone. 

Cahinssb , di Canina in Albania. Pasini , 
VocaJb. 

Carihghanbhss (abbadtfa) ... « Castr. SI. 
Avig. I, 197. 

Canisino, di Canise in Ungheria. 

Camstbanoj di Canistro io Macedònia. 

CANfiARBs, pop. del Perù. Diz. geog. 

Cannesb, di Canne in Terra di Bari. 

Cannstino, di Canneto nel Mantovano. 

Caiio. • V. CdPTico. 

Canobimo, di Canobbio sol Lago Maggiore. 
Testimonio la Val Canobina, di' cui TA- J 
aiorelli, Viag. p.59. Ollracciò vedi Amor. 
Viag, p. 115; Canlù, Si. Cam. I, 410, 
nota ( scrive Canobbina ). — In Milano 
però vinse la voce Caiiobbiano, giacché | 
il Teatro aMa Canobbiana è succeduto alle 
Scuole Canobbiane, cosi dette perchè fon- 
date da un da Canobbio. 

Canosiiio, di Canosa in Terra di Bari. Gost. 
SI. I, 580. 

Carossino, di Canossa nel Reggiano. 

Cakoviensbi V. N., di Canória in Albania. ] 
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Gantabbioibnsb e CAirrABiiTOto, V. N. , di 
Cantabrìgia o sia Cambridge In Inghilt. 

GIhtabbo^ V. N. G. A., e Gantabbtco, V. If« 
G. A., della Canlibria, ora Bisciglla. 8pt- 
daf. Pros* in questa voce; Graz. Conq. 
Gran. p. 82. — - Gras. Conq. Gran. p« 
96. • V. BiscAiNo. 

Gantavjbibnsb, di Cantorfoery In Inghilterra. 
Baldelli,Pr0AB2:. alle Rime eie/ Boccaccio, 
XVI, 8 e 9. 

Gaktillanbsb, di Cantillana io Andalusia* 

Gantonbbb , di Canton nella provincia di 
Kuang-Tung alla China. Caccia, /mp. eel. 
pag. 82 e seg. 

C!aiitoi!*iier7. -V. GAMTAvunsnsB e la 
voce qui appresso. 

GAirroABiBNSB, V.N., di Cantorbery in In- 
ghilt Magini, 28 ; Segneri, Quares. Pred. 
zxviii; Battagl. Si. Conc. Il, 161. 

Gantobttio , di Canta nel Comasco. ( I lo- 
cali dicono / Canlurill, ) Giovio G. B., 
Como, ec. , p. 125 e pass.; Cantò, SC 
Cam. I, 268, e allrove. 

Gakzbsb, di Canio nel Comasco. 

GAKztANo dì Kant ia Inghilterra. Davam. 
Scis. 75. 

Garsolano. di Cansula nel Giappone. 

Gaobc{.^o. Spadaf. Pros, in questa voce. • V. 
Gaobs/no. 

Gaoblesb, di Caorle nel Dogado veneto. 
(Cosi il Calmo ìì»^ Piacevoli Discorsi, 
p. 25 ret, che si^rìve Caur/e^e.) Bottani 
Trino, SI. di Caorle, pag. 108 e pass. 
(I Veneziani dicono Caorlóto) - V. an- 
che GAraOLA!IO. 

Gaobs^no, di Cahors in Francia. Dante, P«- 
rad. XXVII, 19; Vili. Si. vii, 62. - V. 
anche Gaoobce^se e GAOBcfivo. 

Gafaccino, di Capaccio nel Prlndpalo ci- 
teriore. - V. GArOAQUETtSB. 

Gafalitano, di Capalita in America. 

Capiciaju, pop. abit. fra Tortosa e Tr^pdi* 
detti anche Assassini e retti dal cod 
detto Vecchio della montagna (oggidì iti 
a Patrasso). Maiaburgo, SI. deUe Cro- 
ciale. 

Gapitaratbse, di Capitanata nel Napoletano. 

CapitolÌ{io> del Campidoglio in Roma. Tutti. 

Capoano, di Capua in Terra di Lavoro. Mat * 
uich. Scrill. d* U. passim. ( Il Ruscelli , 
scrivendo Capevano, fece quella beffa 
che ognun sa a quel suo Messer Giovanni 
Ballisla che voleva esser cfaiamato tosca- 
namente da Capova, e non latinameiiio 
da Capita. Però lo scriverei sempre Co- 
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poanoj più che Capuano.) Evìiio, Nov, 
988 e $eog* j scrive sempre Capovaìho. 

Capoaqu£fs£, di Capaccio nel Principato 
citeriore. Roman. Scov, freni. 

Capo di Faro. - V. PfiLoaiTANo. 

Capo d^Istria» - V. Giostinopolitano. 

Capo di lili^ra. - V. Tblingo. 

Capo dt Seiirli* - V. ScilUo. 

Capo dt ¥olpe« - V. Scillko. 

Capo Flnlsterre. - V. Abtabrese. 

Capo Crlanolzari. - V. Sictfo. 

Gapobiano, di Caporio in Isvezia. 

Capo Saa Severo. - V. SEVBaoro- 

UT ANO. 

Cappìdoce, di Cappadocia. Giovio, Slor. 1, 
464; Salvini, Opp. Cacc. p. 18. (Lo Spa- 
daf. Pros*^ in questa voce, assevera che 
si può dir anche Cappadóce, e ha ragione 
per questo esempio del Boccaccio : » E- 
gitto. Soriani e Cippailóci » , Rime, XVI, 
p. 116.) 

Capaaj£S£, di Capraja is. nel Mediterraneo. 

— — di Capraja nel Pisano. Targ. Viag. \, 
45. 

Caprasicese, di Capranica nel Romano. 

Capbarese^ di Caprara neirAdriatico. 

^. — di Caprara, una delPis. Diomedée o 
di Tremiti. 

Caprariense^ dei monti di Caprara in Terra 
di Lavoro. Ramp. Cor. IL in AL V IGNANO. 

Capreano^ Capbita?(o, V. N. L., e Caprese, 
deiris, di Capréa o Capri, e della città di 
Capri nel Goifo di Napoli. 

Caprulano, V. G. A. Botlani Trino, SL 
di Caorle, p. 15. - V. Caorlese. 

Capsaro, di Capsa in Africa. 

Capuano, di Capua in Terra di Lavoro. 
Bembo, SI. vin. 1, 69; Giovio, Si. Il, 
78; Cost. Stor. II, 299. • V. anche Ca- 

POAMO. 

Capcgnanese, di Capugnano su "1 Veronese. 

Capugnìte, di Capugnano nel Bolognese. 
Dsgrazi d* Bertoldin dalla Zena, note, 
p. 154. 

Caraccano, di Caracca in America e oel- 
TAndalusia. 

Caragliese, dì Caragli nel Piemonte. 

Caragoano, di Caragua in S. Domingo. 

CarIiba, abit. selvag. delPis. di S. Vincen- 
zo; al pi. I Caraibi. Baretti, Frus^a^ II, 
60; Bolla, St. d'Am, III, 56; St. A/n. 
IVf 585, e pass. - V. Caribbo, Caribéo; 
Caribo. 

Carìibico^ de^ Caraibi. (Mare caraibico. 
Aliante ginnasiale Mariani») 



Carain .... in Asia. Balbi, Bit. 960. 

Carai^iieri, pop. del Pegù. Diz, geog, 

CaralitXno, V. G. A. Sabell. SI. 167 retro. 
- V. Cagliaritano. 

Carauanno e CabamX?io» della Caraménia. 
Glambull. Si. 198. -> Berni, Ori. in. 
xLvii, 6; Giovio, Storie, I, 468, e II, 
546; Parini, Molino, - V. CAaafXrfo. 

Caramartino, di Caramanta in America. 

Carangues, pop. del Perù. 

Caransebano, di Caranseba in Ungheria. 

Cab APULA No^ di Carapula in Barberia. 

Caratino, di Carate su 'I Lago di Como. (I 
Lariensi li chiamano Caradéi.) 

Caratscoli, pop. della Turchia asiatica» 
delti anche Circassi negri. Diz. geog, 

Caravaggino, di Caravaggio nel Bergama- 
sco. Camerone, Sloria della Vergine 
delle lagrime di Trevi, p. 51; Storia 
del Sanlttario di Caravaggio ( Milano , 
1759), p. 5; Ricci, Lettere, p. 46. 

Carbi^ese, di Garbini in Corsica. 

Carcassonuense, V. N., di Carcassonna in 
Francia. 

Career. • V. Carcista. 

Carcbedònio. (Karkhedon diceano ì Greci 
la Cartahaiah punica/la Carthago dei 
Latini.) - V. Cartaginese. 

Carchetesb, di Carchelo in Corsica. Tom* 
mas. Canti Corsi, p. 195. 

Carcista, di Carces in Francia. Castr. St, 
Jvig. I, 418. 

Carcovitanbnse^ di Kirkwal nell'is. di Po- 
mona in Iscozia. 

Cardesanslilre* - V. Cereticano. 

Cardifano, di Cardif in Inghilterra. 

Caroilotese, di Cardo-di-Lotu in Corsica. 

Cardonbse, di Cardona in Ispagna. 

Carìlio^ V. N. 9 della Cardia , prov. della 
Finlandia. Giambull. St. 550. 

Carentonese, di Carentan in Francia. 

Cargeza^io, di Cargcza in Corsica. 

Cariatenss, V. N., e Cariatino, di Cariati 
nella Calabria citeriore. 

Caribìico, agg. dei Caraibi. Finetti» Ling. 
ebr. Prefaz. 

Cabibbi&o e Carib^o, proprio dei Caraibi. 
Le isole Caribbée. Baretti, Frusta, l^ 
960. — Parini, Matino, p. 16. 

Caribbo e Caribo. Benzoni, St. del Mondo 
nuovo, ft. •— Biffi, Sup. 58. - V. Ca- 
rXiba. 

Caribbo. St. Am. IV^ 585; Baretti, Opere, 
V, 74; Parini, Molino. - V. Carìira. 

Cabibo, e al pi. Caribi. Graz. Conq, Gran. 
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p. 488; Bechi, Naut, Ant. 178, nota. 
- V. CarXiba. 
Caricalano, di Caricai e. deirindie sa la 

costa di Goromandel. 
Carievss .... Gastr. St. Avig* I, 157. 
Carigio, di Cariai, pop. deil^America inte- 
riore. MafT. St. il, 514. 
Cabignanese., di Carignan in Francia. 
di Garignano in Piemonte. (V. il fron- 
tispizio deirOpesa St« le misure j ec. , di 
Piemonte^ di Giuseppe Garmagnola.) 
Carinese» e Gariiibnse, di Carini in Sicilia. 
Vocab. Sica, in GARINISI. — Roman. 
Scov, freni. I, 153. 
CARiNOLARoeCARiMot.£ifS£,V. N. L., di Ca- 
rinola in Terra di Lavoro. 
Car^ntio, della Carfntia. Glovio, Stor, II, 
451; Gianibull. St. 176. (Fa Cari»^/ al 
pi. il Giovio; Carinzj la Geog, elem. II, 
443, poco bene però.) 
Cario, della Caria; al pi. Cari. Salv. Op. 
Cac. p. 38. Al pi. Cari. Caro, En. viii, 
726. 
Cariotese, di Cariot nella Giudèa. Huzzi, 

Ad, - V. Iscariota. 
Cahipoux^ pop. abitanti lungo il Rio delle 

Amazoni. 
Cauiscbino, di Carlschi , grande e. d'Asia, 

nella Buccaria tartara. 
Carisiaco, V. N., di Creasi in Francia. Bat- 

lagl. Si. Condì. Indice. 
Caristino, di Carisio nella Turchia europèa. 
Carlat£se, di Carlat in Francia. 
Cabì.£ntir£se, di Carleiitini in Sicilia. 
C^ARLEOLENSE, V. N., di Carllslc in Ingbilt 
Caulltokiano, di Carìeton in Inghilterra, 
Carlivgfordese, di Carlìngford in Irlanda. 
Capitole* - V. Carleolense. 
Carlobadese , di Carlsbad in Boemia. 
Cablofortese, di Carloforte in Sardegna. 
Cablomontafio, di Charlemonl in Irlanda e 

in Francia. 
Caklopagano, di Carlopago in Dalmazia. 
Cabloreoino^ di Cbarleroi in Brabante. 
CJABLosTADiAKo , di Carlstadt in Fraiiconia^ 

Svezia, Croazia, ec. 
Carlottemborgbesb , di Gbarlottenburg in 

Prussia. 
Carlsamese, di Karisham nella Biechingia 

in Isvezia. 
Carlsbad. - V. Carlobadese. 
CARLSBo.RGBESE,di Cdrlsbourg iuTransilvania 
Carlscromese, di Carlscrona in Isvezia. 
Capkitadt. -V. Carlostadiano. 
CABMAcifOLESE^ di Carmagnola in Piemonte. 



Ponza, VocaboL piemontesej Prefaz. pag. 
1, riga ult. 
Cabmano. Caro, Fich. pag. 51. -V. Gara- 

MANNO. 

Carmelita e Carmelitano, del Carmelo in 

Palestina. Muzzi, Ad. — Testimonio tutta 

la Religion carmelitana. 

Carmoe.-sse, deir is. Karmoe in Danimarca. 

Carmonese^ di Carmuna nell'Andalusia. Ro- 

gac. St. Sp. IV, 425. 
Carmonsese, di Carmons nel Friuli. 
Carnatino, di Carnale su la costa di Co* 

romandel. 
Carnio^ e al pl> Carni, CARNidLico, Gra- 
gnolino e Cìrnico^ della Carnioia. Giam- 
bull. St. 176. —Dal latino {Flora car* 
niolica dello Scopoli.) • V. anche Gra- 
gnolino e Patriano. 
Carnotense, V. N. , di Chartres. Castr. St, 
Avig. 1 , 59 ( che scrive erroneamente 
Caronotensej e a pag. SII, voi. I, scrive 
giusto ). 
Carnati, V.G. A., pop. ant. di Fr. nelP at- 
tuale Orleanese. Pasini, Vocab. 
Caroliniano, delie is. Caroline. 

dì Carolina nella Sierra Morena. 

della Carolina in America. Botta, St. 

d'Am. I, 197; Balbi, Bil. 143. 
Carolopolitano, V.N.y di Carolópoli sia 

Charleville in Sciampagna. 
Caronese, di Caron in Iscozia. 
Carosano, di Garosa in Natòlia. 
CarfjCzio .... Ricciard. xv, 77. 
Cabpenedolako, di Carpenédolo nel Manto- 
vano. 
Caiìpenedolbse , di Carpenédolo nel Bre- 
sciano. 
Carpentoratense, di Carpentras In Francia. 

Baltagl. St. Condì. Indice. 
Carpesano e Carpigiano, di Carpi nel Mo- 
denese. Ghirard. Star. Boi. I, 185; Cat. 
Are. XV. — Affò , St. di Guastalla, il , 
185; Re, Giorn. Agr. HI, 67; Venturi, 
St. di Scandiano j p. 18. 
Carpese, di Carpa nel!' Indie. 
Carpianese, di Carpiano nel Basso Milanese. 
Carpiese, di Carpio nell'Andalusia. 
Carpinese, di Carpi nel Veronese. 
Carpinetano, di Carpineti nel Modenese. 
Carrarese, di Carrara nel Principato di Luc- 
ca. Dante, Inf. xx, 48; Baldinucci, Vite 
degli Scult. pass. 
Carrodorenss, V. N., dì Carroduno sìa 

Rralburg in Baviera. 
Carseno, di Kars nella Turdn'a asiatica. 
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Caksolano, di Carsoli in Terra di Lavoro. 
Pasini > Voeab. 

CkK'ikGWESE, CAKTAemBHM y V. N. L., di 

Cartagéna in Ispagna. Magìni, 58. . 

— — - di Cartagéna in America. 

Cartagxì^ese, di Cartagine. Fetr. Atme.SlI; 
Tris. n. l, 546; Gianibull. Si. 5. - V. 
Gabcbedònio^ Peno, PifNico. 

Cartagiomese, di Cartagiona in Sicilia. 

Cartagitano, di Carlago in America nella 
prov. di Goatimala. 

GAaTAMiTANo, di CarUma nel r. di Granata. 

Gartese^ di Carto in Barberia. 

Garvarese, di Carvar neirindie. 

Garvi:ibse, di Carvin in Francia. 

Gasaboldaro, di Gasaboldo nel Bresciano. 
Beml)o, St. vin, II, 60. 

Gasaconese^ di Casaconi in Corsica. 

Gasalìno e GASALBRSEy di Casalmaggiore 
nel Cremonese. Sabeliico, St, 505 retro* 
— Maltraversi» Fasti di Casalmaggiarej 
pass. 

Gasalasco^ di Casalmaggiore. Borgbelto» 
Lettere, p. 125; Pasini, Vocab.; Ro- 
mani, St. di Casalmaggiore, pass. 

— — dì Casalmonferrato. Giovio , St, II , 
495 ; St, Lomet. p. 5S5 e pass. (Il Savi 
ne' Rimedi dell' agriculttira del Biellese, 
ec. , usa la voce Casatese, e così anche il 
Rampoldi, Cor. lt„ in ALESSANDRINO.) 

Casalbuttanese 9 di Casalbultano nel Cre- 
monese. 

Gasalìno e Gasalense leggonsi nel Cat. 
Are (Forse quel Tedesco Cabalino che 
nomina il Sacchetti, Nov. Il, 159 ^ era 
cosi detto da Casale o per esservi stato 
a guerre, ec. ) 

CaMBlniASSi^MPe. - V. GasaeiÌho e Ga- 
salasgo. 

CasaluMmCerrata* - V. Gasalasco. 

Gasalkovesb. - V. Makdcrisnse. 

Gasamari»o, di Casamari nel Romano. 

Gasanese, di Casan nella Russia asiatica. 

Gasas«Granoes, pop. selv. d'America. Balbi, 
Bit, 195. 

Gasasiro, di Casasa in Barberia. 

Gasauritano, di CasHÙria nel r. di Napoli. 

Gasbese^ di Casba nel r. di Tunisi. 

Ga5binbs£ , di Casbin in Persia. - V. Al* 
cAzoiNo^ Gasiouco. 

Gascaesb, di Cascaes m PorU^^allo. . 

Gascantese^ di Cascanta nel r. di Navarra. 

Casciasio^ di Cascia nelP fimbria (per affi- 
nità con RascianoX — Forse il San Ca- 
sciano de* Fiorentini viene da Cascui. 



Gascinese, di Cascina in Toscana. Re grat- 
taflco^ ottava 55. (Batacchi.) 

— '— di Cascina nel Piemonte. 

Gascoemo, di Kaskoe nella Russia europèa. 

Gabellino^ di Caselle in Piemonte. 

Gasentino e Gasbntinbsb, di Casentino in 
Toscana. Dante, Vulg, Eloq. cap. xi. — 
Targ. Viag, IH, 505. 

Gasebtìno (dal lat Casertanus) e Gasei* 
TIMO, di Caserta nel r. di Napoli. Giovio^ 
Leti. Alan. 96. . 

Ctesliell* - V. Gassilievbe. 

Gasihibio, di Kasimiers nel Lubiinese (Po- 
lonia ). 

Gasimoyiano, di Kasìmow nella Russia eu- 
ropèa. 

Gasinatb, di Casino in Terra di Lavoro. 
Muskì, Ad. - V. Gassiratb. 

Casinganbsb, di Casinca in Corsica. 

Gaslorese , di Caslona nel!* Andalusia. Pa- 
sini^ Vocab. 

Gasmarchero^ di Kasmark neH^ Ungheria. 

GASoLARo,di Casole nel Senese. Targ. Viag. 
V, 51. 

di Casóli in Garfagnana. Alb. Enc. ; 

Crusca in MELA. 

Gaspasaro, di Caspas in Aragona. 

Gaspiaro, abit. lungo il Caspio. 

Gaspio. Caro, En. vi, 798; «Dal Caspio lido 
alle Tirtntie sponde » Filicaja, 195. (Fa« 
zio, ec., nel Dittam.» p. SO, ha Caspi 
al pi.; il Petrarca usò pure Caspe per 
Caspie ai f. pi. nel San. I75> pag. IS9.) 

Cassacaro, di Cassaca nel r. di Fez. 

Gassarbsb, di Cassano nel Milanese. 

Cassaro, di ... . Giovio, Star. I, 589. 

Gassariarb. Passeggiare invia del Cassero 
a Palermo. Vocaù, sicil. CASSARIA- 
RISI. 

Gabsariata. Passeggiata in via Toledana o 
del Cinsero a Palermo. Vocab, sicil, nella 
voce. 

Gasseliaro, di Cassel in Germania. 

Casserate, di Cassena in Nìgrizia. 

Gassiaress, di Cassiano nel Bolognese* Ghi- 
rard. St. Boi, I, 115. 

Gassiuerse, V. N. L.> di Cashell in Irlanda. 

Gassiratb, V. A. Pasini, Vocab. -V. Gasi.'vatb 
e Gassinese. 

Gassirerse. Ramp. Cor. II. in ALBANETTA. 

Gassirese, di Monte Cassino nel Romano 
{penes omnesy Bembo, SI, vin, I, 69. 
- V. anche MonrECAssit^ATs. 

Gassino^ dì Casso is. nell'Arcipèlago. 

— — V. A. Muui^ Ad, - V. Gasir.%tk. 
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Cassoviaiho, di Cassovia o sia Kassa o Kas- 

cbau neirUngbcria. 
Cassdbiano^ della Cassubia in Pomeranta. 
Cassubi£S£> di Cassubi nell'India. 
Cassumba9saii£sej dì Cassumbassar nel Ben- 

gala. 
Castaglio e Castalio, V. G. A.| del fonte 

Caslàlio nella Fócide presso il Parnasso. 
• Salvator Rosa, Sat. 2 (forse obligatovt 

dalla rima). — Fiiicaja, 89 « e altrove; 

Fag. Rime, III, 42. 
Casiamumesb, di Kaslbamuni nella NatoUa. 
CASTAHETArvo, di Castanct in Francia. 
Cast£ggi.io, di Casteggio in Piemonte. 
Castelamoktako (I)« di Castelanionte in 

Piemonte. 
Castelbaldino, di Castelbaldo nel Veronese. 
Caflitelbai*«o« -V. CASTaoBARCH£S£. 
CASTfiLBAB£S£; di Castelbar o Castlebar in 

Irlanda. 
Castelcobnamo» di CasleUCorn nel Trentino. 
Ca8teloei.fimat£ , dì Casteldelfino in Pie- 
monte. 
Ca»telfldardo* - V. Caìtsllano. 
CAST£LFOLLiTANo,di Caslelfollìt ìo Catalogna. 
Castelfraueo. - V. Castaofbancano. 
Castelg^enovese. - V. Castellano. 
Gastellamontano^ di Castellamont in Pie- 
monte. 
Castcllaivese, di Castellane in Francia. 
Castellan£T£{hse, V. L., e Castellanettino, 

di Castellanetla in Terra di Lavoro. 
Castellano, di Caslelfidardo nelle Marche. 

Mart. Mem, Os, p. 294. 
di Caslelgenovese in Sardegna. Gio- 

vio, Sior. fi, 86. 

di Castello in Corsica. 

di Città da Castello nel Romano, patr. 

del Vitelli. Giovio, SL II, 670, Il Agg. 4; 

Sabell. St, 447 retro. 
di San Pier da Castello in Venezia. 

Sabell. Sé. 18 retro; Vocab, venez. 
Castellaqdese, di Casteld'aqua in Corsica. 

Canzoni córse a stampa. 
Castellaranese, di Caslellarano nel Reg- 
giano. Venturi, Si. di Scandiano j p. 126. 
Gastellabese, di Castellaro nel Genovesato 

e nel Mantovano. 
Castbllazzese, di CasteUazzo nelPAlessan- 

drino e nel Milanese. 



(i) Per rispetto ai derivati incomiociaoli per CA- 
STELLO yeggasi la Regola generalo V a car. a6 
e 27 dorila Prefazione. 

Cberubi?)l rocab. patr. 



Castblleonesb, di Caslelleone nel Cremo- 
nese. Fiammeno, Castelleonéa, pass« 
Cast£llbse, di Castello nella Nalolù. 
di Castello nel r. di Napoli. Testim. 

il Monastero casteflese o vivariese. 
Castelnovesb, dì Castel Novo in Piemonte. 
di Castel-Novo in Dalmazia, su'l golfo 

dì Cai taro. 
di Castelnovo di Garfagnana e di 

Seri via. 
•—- dì Castelnovo di sotto nel Reggiano. 

Bologn. Relaz. di Castel a. p. 1 4 e pass. 
Castàlrampa^iese, di Caste Irani pano in Moréfi. 
Gastelrampigiano, di Caslelninipo in Mu« 

cedónia. • V. Toronto. 
Castelbossano, di Casteirosso in Ncgroponte. 
Gastelsfachiòtoj di Casteisfachia in Candia. 
Casteluness, di Castelun in Germania. 
Castel vétere* - V. Caulonute. 
Casterlino, di Casterle in Francia. 
Castigliano, della Castiglia in Ispagna. 

Cost. Stor. IH, i74; Giainbnll. St. 71 e 

187; Magaj. Lett^ scient. 146. 
Castiglionese, di Castiglion Gorenlino, Lasl. 

Op. V, IO, 20, e altrove. 
— — di Castiglione delle Stiviere nel Man« 

tovano. Dialoghi agrarj tenuti in Ca- 

vriana l'anno 1786, p. 85. 
di Castiglione in Garfagnana. Tassoni« 

Secch, rap. p. 246. 

di Castiglione iiel Perugino. 

di Castiglione su M Milanese. Landino, 

Sforz, p. 226. 
^ — di Castillon in Ispagna. 

di Castillon, nome di varie e. di Fr. 

Castletoniano , di Castletown nell'is. di 

Man, posta suM mar d'Irlanda. 
Castomoni* - V. Ga?(gr£:«se. 
Castorino, di Castoro in Macedonia. 
Castrano, di Castra -del Rio in Ispagna. 
Castrense (2), di Castres in Provenza. Castr. 

SI. Avig, I. 80. 
di Castro in Terra d'Otranto e nel 

Chili. 
Castrese, di Castro nel Romano. Ramp. 

Cor, II. in ACQUAPENDENTE. 
Castriferrense, di Sarwar in Ungheria. Bit. 

Noi. Ung, p. 197. 
Castriotto, di Caslri in Livadia. 
di Castro neirìs* di Melelin (rantica 



(a) (n riguardo ai derivati incominciaoti per CA- 
STRO vcggasi hi Regola generale VI a car. aj-aS della 
Prefazione, • 
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Lesbo ). Segiieri , Racconti storici. - V. 
Lksbio. 
Castro* - V. GASTBSMsSy Castaese, Ca* 

STIIIOTTO. 

CASTBOBAacBssE 6 Casthobabce^cse, di Ca- 
stelbarco nel Trenlino. Verci, S/. trevig. 
Xj 94. — Id. ib. II9 50. 

Castrocabese , di Gastrocaro in Romagna. 
Malp. Bagnacav. p. ii9. 

CastFO-€3artAldo« - V. Cebtaldsse. 

Ca»tP€»-de-IJrdiale0« - V. Gastbub^ 

DULESS. 

Castrofaanca!«o, di Caslelfranco nel Tre- 
vigiano, yerci^ St, trevig. w, 20G. 

Castbomabinate, di Castro-Marino nell'AI- 
garve. 

Castroiaenate, di Castromena in Natòlia. 

Castronovese, di Gastronovo in Sicilia. 

Castropia.'<io, di Gastrop in Germania. 

Castrorealino, di Gastroreale in Sicilia. 

Castro VERRINATE, di Gastro-Verreyua nel 
Perù. 

Castruvillarino, di GastroviUaro in Cala- 
bria citra. - V. anche Villarino. 

Castroxeresio» di Gastro-Xeres nella Ga- 
sliglia vecchia. 

Castro Roi ALESE, di Gaslro-de-Urdiales in 
Biscàglia. 

Castuese, di Gastua in Istria. 

Gasvaro^V. N. Giambull. St. S4S. 

CatabXni, V. G. A.» pop. ant. d'Egitto. Dil- 
tam. 471. 

Catalno, del Gatajo, cioè del Dscbagatai o 
sia delia Tartaria indipendente. Spadaf. 
ProsAn questa voce. - V. anche Sericano. 

Catalaj odano, • V. Galatajodano. 

Gat4lX?ìo, G ATALA okico c Gatalogno, della 
Catalogna. Vili. Stor. ll[, 185 e pass.; 
Arios. Ori. ni, 47; Crus. in CARICO e 
PERSEVERARE. — Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. — Vocaàol. in GELSOMINO. 
- V. Gatelano. 

CataladnensB) di Cbàlons in Sciampagna, 
e di Campo di Tarragona o Gosselàiiia. 

Catamduanese, dì Catanduanes> una delle is. 
Filippine. 

Catarense, V. N. L. - V. Catanzarese. 

Catanese e Gatamese, di Catania in Sicilia. 
Cost. St. I, i99; Redi, Lett. al CMr- 
cherj p. 61. (Op. II); Lami, Nov. lei. 
del 1752, col. 779. (A Venezia li.di- 
ceano Catanioti, Catagnóti.) 
Gatanbsiense,V.N. L., di Caitnes in Irlanda. 
Catanzarese e Gatanzarino, di Catanzaro 
in Calabria ulteriore. Gaz. di Napoli^ 17 






di marco ; e di Milano , 27 di dello 
mese, 1838. — — . 

Catelano e Gatklìunico, di Catalogna. Vili. 
SI. VII, 90; Sacch. IVov. IH, 84. — Tris. 
Hai. I, 346. - V. anche Catalano. 

Gatelarese, di Catelar in Francia. 

Gati&o, della Gatéa nelPIndia. Spadaf. Pros. 
in GATÉA. 

Caterinabergbesk, di Catberineberg in Boe- 
mia e in Misiiia. 

Gaterinaborgbese, di Catherineburg in Si- 
beria. 

Gaterinagradaro , di Calberinograd nella 
prov. d^ Astracan. 

Caterinaslaviano , di Catberinoslaw su 1 
Dnieper. 

Cateelnasloviano , di Gatbertnoslow su '1 
mare d^Azof. 

Gaterlagbbse?, di Caterlagh in Irlanda. 

Gatbosiano, di Cathus in Francia. 

Gattarino, di Càtlaro in Dalmazia. Parula, SI, 
Cip. 41 (che scrive con ant. ortog. €kt* 
tharini)] Descriz. Hai. Ili, 5; Sabell. 
5^ 198 retro, scrivendo Catarini; Lucio, 
St. Trag. p. 280. 

Caturigi, V. G. A., pop. deiraut. Fr. Sira- 

bone. 
Gatzenelleuboobese^ di Catzenellenbogea 

in Germania. 
Gadcasbo, del Caucaso o Caucaso. Ariosto; 

Bracciol. Sch. Dei, xx, 6; Spadaf. Pros, 

in questa voce. Il Balbi, Bil. I AO, scrive 

Caucàsico. 
Caucbiese, di Caux in Normandia. Testlmo- 
• nio la Porta cauchiese di Jloano ( cioè, 

mettente al tenere di Caift) mentovata 

a pag. 352 e seg. del Dav. S/. O. Fr. IV. 
Caucòni, V. G. A., pop. della Bitinia. Salv. 

//. 1, 24» (dittongo sciolto); /(j. ib. Il, 171. 
Caoloniate, V. G. Am di Caulònia, ora Ca- 

stelvetere in Calabria. Redi, Lett, al Chir- 

cher, p. 69f in Op. II. 
Caureano, di Cauréa, is. presso la Moréa. 
Caoriense, V. N. , di Coria ueirEstremadura 

spagnuola. 
Gaorzimano, di Caurzim in Boemia. 
Cavx.. - V. Gaocbìese. 
Crta. - V. Cavense. 
Cavacensb, di Cavachi nel Giappone. Maff. 

St. Ili, 421. 
Gavagliesb, di Cavaglia in Piemonte. 
Gavagliomese, di Cavaillon in Francia. - V. 

Caballicekse. 
Cavallino, di Cavalla in Romania. 
Cavanese, di Gavan in Irlanda. 
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CATàBM (ToloDiéo), V. G. A, y CkvkM (Stra- 
bone), Cavabii (Plinio). Pop. abit. lungo 
la Druem» nella GaiUa, ora li Avignone- 

Sìy 60. f 6C* 

CAVABGNGHBy della Valle Cavargna. Porcac- 
chia Nobil. di Como, p. 108; Giovio G. 
B.« Lettere lariane, p. 28; Ballarini, 
Croniche di Como, p. 67 e pa5s.; Gan- 
tu, Stor. CofH. II, 187. 

Cavarzebàmo, di Cavarzere nel Polésìne. 
Mulinelli» Ragianam, Adr, p. 52. 

Cavemsbj di Cava nel Principato citeriore. 
Testimonio il Codice cavense nientov. 
dal Giannone, dal Muratori^ ec. 

■ — di Cave nel Romano. Zuccag. Corogr. 
X, supp.9 pag. 210. 

Cavitarci di Cavita nell'is. di Manilla. 

Cavobbese, Gavobiro, di Cavour in Pie- 
monte. Iscriz» Annoi, piem. II, 7i. . 

Cavbese, di Cavro in Corsica. 

Cazamalcano, di Caxamalca nel Perù. 

Cazatambano, di Caxatambo nel Perù. 

Caztorianoi di Caxton in Inghilterra. 

Cazalsss, di Gazala ia Andalusia. 

Cazebense, V. N., di Caceres de Camina 
nelle Filippine. 

Cazobti.no^ di Cdzorta in Ispagna. 

Cazoino, di Caswin Casbin nelPlracAge- 
mi in Persia. Redi, Op, I, 86. (Qui si 
nomina VAlcazutno, ma notisi che quel- 
VAl è appiccatovi a far officio di //.) - V. 
anche Alcazdino e Casbinese. 

Ceanesb, di Ceane in Francia. 

Cea:i0a di Céa ìu Ispagna. 

Ceboaro e Ceboerse^ di Cebu, una delle is. 
Filippine. 

Cecròpio, V. G. A., del m. Cécropo nelPAl- 
tica. Muzzi, Ad. - V. anche Imettio. 

Cedognese, di Cedogna nel Principato ul- 
teriore. - V. Laqoedoviense. 

Cefaledita:io e Cefalutaxo, di Cefalù in 
Sicilia. Dal latino Cephaledis. — Dal si- 
ciliano. Voa^, sica, in CIFALUTANU. 

Cefalìrio, Gefale^o^ Gefalorsse e Gefa- 
LOHiERSE, di Cefalónia una delle sette 
Isole. Sii. Ind. ; Salv. Odiss. Ili, 60. — 
Salv. //. I, 55. — Pasini, Vocab. cop. 
dal Muzzl, Ad, (Ma parmi voce corrot- 
ta.) . 

CefissUco, di Kephissia nella Turchia eu- 
ropèa. 

Ceilìrico, di Ceylan. - V. Giro alo. 
Ceilifano, di Ceilifo neirindie. Maff. St. I, 

418. 
Ceirestaro, di Ceiresla in Provenza. 
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Gelaness, di Cclana nelli) provincia dì Bi- 
gamo. 

di Celano nell'Abruzzo ulteriore. 

Geldales , pop. dell'America settentrionale 
nella prov. di Chiapa. Diz. geog. 

Gelbbico, deiri8. Celehe*, una delle Molncche. 

Gbllamabbsb, di Cellamara nel Napoletano. 

Gellerfeldaro, di Cellerfeld in Germania. 

Gellesb, di Celle in Francia e Germania e 
nel Genovesato. 

Gblolaro, di Celola nel Bolognese. Ghirard. 
St. Boi. I, 75. 

Gelsonerse, V. N. L., di Solsona in Cata- 
logna. 

Gelt/bebo, V. G. A., della Celtiheria neiri* 
spagna tarragonese. Boccac. RimCj XVI, 
i 17; Salv. Op, Pes. 350, nota. - V. Aba- 
co rese. 

Géltico, della Celtica nelle Gallie. Salv. Op. 
Pes, 530, nota; Alfieri^ Sol, iz, cap. I. 
- V. anche Gelto. 

Geltizzato^ ridutto celtico. Alfieri, Vita, 
II, 260. 

Gelto. Arios. Ori, zli, 2; Salv. Op, Cac. 
32. . V. G^LTico. 

GeRfiOESE, di Céneda nel Trevigiano. Verci» 
Si. Irevig, pass. ; Id. Si. Ecel. Il , 73 
e pass. 

Geretese^ di Ceneta nel Trcvìginno. Algar. 
Episl, zvii.% in Op. IX, 208. 

Gerirerse, V. G. A., di Genina, e. in Cam* 
pagna di Roma. Nardi .» Liv. Uh. I , cap. 
iz. (Il Muzzi scrive Ceninese j copiando 
il Vocab. del Pasini.) 

Gemisi, pop. ahit. luogo il fiume Cenis del- 
l'America settentrionale nella Luigiana. 

Geroua^erse, V. N , di Ceitómano sia Le 
Mans in Francia. Machiav. Op, IX, 598; 
Castr. SI, Avig, I^ 542. 

Ge^iomari, V. G. A., pop. ant- d*Ita1ia. Pa« 
sini, Vocab.; Sambuca. 

Gertalesb, dì Cental in Piemonte. 

Gentallerse, di Centallo in Piemonte, hertz. 

Annoi, piem. Il, 69. 
Gertirese, di Ccnlino. Barotti, Noie alla 

Secch, II, zvii. 
Gertiro, Gertano e Gbntese, di Cento nel 
Bolognese. Fabri, Lell,, 19 di luglio, 
1716, a Giampietro Zanolti. (Segni 
J'analogù con Trento, Tri vento, ec, ma 
non Tuso commune che ha Centese,) — 
Cellini , Vita, II , 65. — Erri , SI. di 
Cento j pags.; Baruffaldi, nel Canapajo, 
Gertobrigè^e, V. G. A. , di Centobriga nd- 
TAragona. Pasini, Vocab, 
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Centocellese, V. G. a., di Centocdle, cioè 
Civitavecchia. Frangipani^ St, di Cicila- 
vecchia, p. 9iS. Quosta voce, benché an- 
tica, è Tunica che io ho trovata come 
aggettivo proprio delle cose e persone 
procedenti da Civitavecchia , cosi presso 
lì antichi, come presso i moderni. 

CENTOhBiNo e Centorbitano, dì Centorhi in 
Sicilia. Pasini, Vocab» — — . 

Ceo, di Ceo in Grecia. (Simonide Geo.) Sal- 
vator Rosa, Sol» II, 108. 

Ceppetese, di Ceppet in Portogallo. Magi- 
nl, 45. 

Ceramino, di Ceram^ una delle is. Molncche. 

Cerasvntéo, V. N.« di Cerasunte o sia Ki- 
risonto nella Natòlia. 

Geraonio. - V. Chimariota. 

Cercasso. Giovio, St. I, 582. -V. Circasso. 

Cércope, pop. ant. d'Ischia. Fag. RimCj III, 
214; Pasini, Vocab. 

Cerdapììino, della Cerdagna in Ispagna. 

Ceremisso (Tcheremissb^), di Russia. Balbi, 
Bit. 250. 

Ceb£!I|ita .... Caro, En. vi, 805. 

Ceresia^ìo, del Ceresìo, o sia del Lago di 
Lugano. Testimonio Francesco Soave 
detto arcadicamente Glice Ceresiano , 
come nella sua Fera idèa della Rivo- 
luz. di Francia. 

di Ceres in Piemonte. Annotalor pie- 
montese j 1856, p. 97. (Però vorrebbesi 
far lìistinzione fra questi due Ceresiani 
a non equivocare. ) 

CEREsoLmo, di Cercsole In Piemonte. 

Ceretese, di Ceret In Francia. 

Cebeticano , V. N. , del Cardìganslìire In 
Inghilt. Maginl, Geog. 

Ceri. - Y. Cerinzio. 

Cerigìno, di Cerigo is. neirArcipélago. • V. 

GiTEREA. 

Cerignglako, dì Cerignola in Puglia. 

Ceriggtano, di Cerigóto is. neirArcipélago. 

Cerinate, di Cerino nelP is. di Cipro. 

CERfKzio, di CerinziOj ora Ceri, nel Roma- 
no. Ramp. Cor: It. in AGRO. 

Cernobiesc, di Cernobio su "1 Lago di Co* 
mo. Porcacchi, Nobiltà di Como, p. 96. 

Cerone, di Ceroni in Romagna. Caro, Leti, 
fam. III, 519. 

CeruetAino e CEll£TA^o, di Cerreta e. in 
Campagna di Roma. Landini, Sforz, p. 
66 retro. — Pasini, Vocab. 

Cerretano e Cerretìmo?, di Cerreto in 
Terra di Lavoro. 

Certaldese, di Certaldo, sia Castro Car- 
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taldo In Toscana. Crusca, Prefal. § f, 
verso il mezzo; Pari ni. Molino, 

Cerverìno, di Cervera In Ispagna. 

Cerveterbse e Cervrterino, dl^ Cervéteri 
nella Campagna di Roma. Pasini, Vocab, 

— — . - V. Agiluno. 
Cerviìte e Cebviese, dì Cervia in Roma* 

gna. Vitale Rosi ^ Dedica del Manuale 
d'istruzione. — Velaci, St. della Marca 
trevig, X, 46; Fabri, Mem. sacre diRav. 
pass. ; Ghirard. St, Boi. I, 172 e pass. 

Cervimontaivo. V. N. , di Cervimonte, cioè 
Hirschberg in Islesia. 

Cbrvionese, di Cervione In Corsica. 

CesAMÉ!^o, di Kisamo neir Is. di Candia. 

Cesanese, di Cesana in Piemonte. 

Cesatig, di Cese, terra nelP l^mbria. Ang. 
St. Ter. p. 186. 

Cesaraugcstaiho, V. N., di Saragozza. Bat- 
tagl. St. C4onc. Indice e pass. - V. Sa- 
ragozzese. 

Cesariano, della Cesarèa in America. Botta, 
St. d'Am, II, H7. 

Cesariense, di Caesarea Cappadociae , o sia 
Kesara neirAmàsìa. 

di Cesarèa neir Armenia minore. Te- 
stimonio Eusebio cesariense. 

CbsenItico, agg., Cesenate, Cesenatesec 
CES£N£SE,di Cesena in Rom^tgna. Tris- /^. 
II, 52. — Ghirard. St. Boi. I, 92, 118 
e passim; Cat. Are, XXIII; Verci, SI. 
trevig. pass. ; Mazziich. Scritl. d'it. pass. 

— Enante Vignajuolo, Grillo j canto x, 
st. 55. — VocaJb. di Padova in questa 
voce cit. il Crescenzl. 

— — • ad. di cosa da Cesena. Spadaf. Pros, 
\\\ questa voce. 

Cesiano^ di Cesio nel Perugino. 

Cesterfieldano, di Chesterfield in Inghilt. 

Cestertgnnese, di Cheslerlown nella Mari- 
landia. 

Cestrese e Cestrirnse, di Chester in In- 
ghilterra. 

Cetonese, di Cetona nel Senese. (Il dotto 
CetonesBj cioè Luca Contile.) 

Cetra RESE e Cete arino, di Cetraro nella 
Calabria citeriore. 

Cettino, di Cette In Llngnadoca. 

Cedtano , di Céuta In Africa. - V. anche 
Seftensg. 

Ceveknese, delle montagne Cevennes in 
Francia. Ottierì, St. 11^ f05 (che scrive 
Sevennese» ) - V. anche Gebennese. 

Cbvbse, di Ceva in Piemonte. 

Cha. Le voci d' orìgine franzese comin* 
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cianti da questa sillaba e pronunzianlisi 
ki quella lingua per Scia , cerchinsi in 
questo libro alla sillaba Scia; per es., 

ScIAMB£BINO, ScIÀLONESE, SCIAMPAGNINO^ 

SciABTRESE, cc, ìli luogo dì Champognin^ 
Chalonais, Chartrais, ec. 

Gbactas, selvag. amer. abit. la parte occi- 
dentale del Kentucky. 

Cha^afess , di Chajapa in Moréa. Pasini , 
Vocaò, 

ChaioiMU - V. Cabillorense e Catalau- 

MENSB. 

Ghamdabese, di Cfoamdara nell' Indie. 

Gbamiliàno, di Chamil nella Tartarea cbi- 
nese. 

Cbanadiense, V. N., di Cbanad in Ungherifa. 
Biz. Noi. Ung, p. 45. 

CnAKCHANo, di Chancba in Egitto. 

Cbandagbino, di Chandagri in Asia. 

Cbakoebnagobese, di Cbandernagor nel Ben- 
gala. 

Gbapabencanoj di Cbapareng nella Tartar/a 
indipendente. 

diapente. - V. Angomese. 

Cbarlemoiit. - V. Cablomontano. 

Charleroi. - V. Cablobegiiso. 

CBARL£STOMN£SE,di Cbarlestowu in America. 
Botta, St. d'Am. Ili, IJS8. 

CharleTille. - V. Carolopoutano. 

Charolles» - V. Quadbigellavo. 

CflABRNAsi, pop. selv. delPAmerica merid. 

Chartpes» - V. Garnotense e Sciabtrese. 

Cbelmense, di Cbelm in Polonia. 

Gbelmsfobdiako^ di Chelmsfort in Ingbilt. 

Gbelseino^ di Cbelsea in Ingbilt. 

Gbentocbeno, del Kentucky in America. 

Gbe7(z]nate» di Chenzini in Polònia. 

Gbebamidino^ di Cheramidi in Moréa. 

Gbebaschese, di Cherasco in Piemonte. Pran- 
do. Sonetto premesso alla Storia di Che' 
rasco del Voersio. 

GflEBBORGSESE, di Cbcrbourg in Normand/a. 

Gberiese, di Cbieri. - V. Gaiebesb. 

Gberokesiako, di Chcroncsi in Moréa. 

Gbersxno e Chersano, di Cberso nelP Adria- 
tico. Descriz, JL 1 , 17, e altr. — Pa- 
rola, SI. Cip. 120. 

Gbersonate, di Cberson in Crimea. 

Cbersonhesio, della Cbersoneso. Salv. Op. 
Coc. 81. 

Cbersovajio, di Cbersowa in Russia e in 
Bulgaria. 

Gberusci , pop. ant della Germania abit. 
presso la foresta ercinia fra l'Elba e il 
Veser. Zil. SI, il, 172; Nardi. 



Cliesterton. - V. Dubobrivano* 

Gai ablese. Almanacco R, di Savoja, (Non 
mi pare imitabile però.) -V. Sciablesano. 

Ghiajese, di Cbìaja, borgo nella e. di Na- 
poli. Galiani, Vocab. nap. In REVIERZO. 

Ghializano, di Cbializ in Buccarfa. 

dilani* - V. Clonmacnaisensb. 

GniA?!GABESE, di Chiaogare in Natòlia. - V. 
Gangrinse. 

Gbianimo, di Val di-Cbiana nel Senese. (La 
BiblioL Hai. di settembre, 1851, p. 538, 
disse Chianese; io preferirei il primo cbe 
è del Giorg. Agr. tose. IX, 293, e del 
Gigli, Vocab. Caler, p. 213.) 

Gbiapense, V. N.^ di Ghiapa nel Messico. 

Ghiabamontano, di Cfaiaramonte in Sicib'a. 

V. N., di Cbiaramonte o sia Clermonf 

in Francia. Battagl. SI. Conc. Indice. - ¥• 
anche Glaromoktano. 

Gbiabamontese?, di Cbiaramonte in Sicilia. 

CfliABAvALLESB, di Cbìaravalle nel Milanese. 
Atti Soc. patr. mil. Il, 210. 

Guiabavallino , di Cliiaravalle. Testimonio 
l'Almana^o a tutti notoi 

GaxABELLAsc(f, di Laccbiarella nel Basso Hi* 
lanese. 1 locali dicono Ciarlaseli. 

Chiarenasa (ducato di). -V. Aciico. 

Ghi ABENE ANO, di Chiareuza in Moréa. 

Ghiabigiano, di Chiari nel Bresciano. - V. 
Glarense. 

Gbiavarese^ di Chiavari nel Genovesafo. 
Versi dell' \h. Raggio chiavarese. Ge- 
nova, 1833. 

Ghiavazzl^o, di Chiavazza nel Blellese. 

GhIAVENNASCO^GhIAVENASCO e GfliAVENNATE, 

di Cbiavenna in Valtellina. Reb. St. Com* 
1, 276; Giovio G. B., Leti, tarlane, p. 40- 
41; Re, ^71. Agr. XVIH, 199; Cantò, ST. 
Cora, I, 313. — Passalaqua^Le//. istor* 
"•*f P^S^* 341 e pass. ; Sormani, Topog* 
Pieve Arcisatej p. 31. — Reb. SI. Com. 
Il, IS2; Zìi. St. II, 180; Quadr.S/. ValU 

I, 50 e 00. 

Gbiavebanese, di Cbiaveran in Piemonte. 
Gaia vEsi ANO, di Chiaves in Portogallo. 
Ghibales , selvaggi americani. Geog. eienu 

II, 429. 

GaicACAs ^ pop. selv. deir America setten- 
trionale. 

Gbtgacottano, di Clìicbacotta in Asia. 

Grichemecas , pop. selv. della Nuova Spa- 
gna. St. Am. VII, 33. 

GniGLAMESE, di Ciiiclana in Andalusia. 

Ghicuitano, di Cbicuito in America. 

Gbiemense, V. N., di Chiemse in Baviera. 
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Cbiense« V. N., deir is. di Scio neir Arci- 
pèlago. • V. Sciotto. 

Cbixbese e Chilbiese, di Chierì in Piemon- 
te. Ponza, Annotatore. Torino, 2.* ediz., 
Serie 1.*, pag. 49. - V* anche Cberiese. 

Cbietinesco , apparlenenle a Cbieli. Alan. 
Leti. 314. (Per analogia.) 

Cbietiho, di Cbieli nell'Abruzzo citeriore. 
AUn. Utt. 314; Cat. Are. LXVIII; Pa- 
sini, Vocab. - V. ancbe Teatino. 

Cbiomolasco, di Chignolo nel Milanese. 

Gbilaino, di Cbilao nel Ceilan. 

Cbiless e Cbiliano, del Cbilì in America. 
Bibliot. ital. LXI, 126; Finelli, ling. 
ebr. Prefaz.; St, Am, IV, 374. — Muz- 
si) Ad. 

Cbiuese^ di Cbilio in Macedònia. 

Cbillamese, di Cbillan nel Chili. 

Cbiloano, deir is. Cliilóa nelP Oceano pa- 
cifico. 

Cbilokiensb, V. N., di Kiel in Alsazia e in 
Germania. ( Forse meglio Cbinouekse 
dal lat. Chinotium, Klel o Klell. 
Diz. geog.) 

Gbimaeiota, de^ monti Ceràunj o della Chi- 
mera neir Epiro. Gherard. SU di Sullj 
p. 113, nota 2. - V. anche Cimeriotto. 

Gbinantlese , della prov. di Chinantla nel 
Messico. St, Am, V, 233. 

Cbi!iicano, della Val di Ghinea nel Perù. 

CfliRESE, della China. Redi, Op, VI, 107; 
Magai. Lett. scient, 234 ; Piirini , Ma* 
tino; Targ. Toz. in VERONICA OFFICI- 
NALIS e in COMMELINA COMMUNIS. 
- y. anche Cinese e Sino, 

Cbinganese, di Chingan nella China. 

Cbio, di Chio Scio, isola nel mar Egèo. 
Castig. Corteg. 196; Doni, Zucca^ 33; 
Erizzo ^ Nov. 283 (Chj); Cori, Long, 
al pi. Cbii - V. anche Sciotto. 

Cbioggiotto e Cbiozzotto, di Chioggia nel 
Dogado veneto. Verci, St. della Marca 
irevig. XI, 63; XIII, 87; Id. St. Ecel, 
I, 378; Doni, Zucca^ 209; Sabell. St. 
19 e pass, (che scrive però sempre 
Chioggióti). — Boerio, Diz, ven. In 
BARBÀN e altrove. - V. anche Clodiense. 

Cbiquitos , pop. selv. delPAmerica meri- 
dionale. 

Gbirieleisonnita, di Kyrie-Eleison in Pen* 
silvénia, prov. delFAmerica settentrionale. 

Gbirigdanes, pop. selv. del Paraguai. 

Gbibisomdano, di Chirisonda nella Natòlia. 

Gbisopolitano, di Chisopolis nella Turchia 
europèa. 



Cbitano, della Chita in America. 

Cbitignanese , di Chitignano in Toscana. 
Lastri, Op. IV, 137. 

Cbitobesb^ di Cliitor neirindostan. 

Cbitbamo, di Chitro in Macedònia. 

Cbitrese, di Chiiry nelP is. di Cipro. 

Cbibcino. ( È voce che trovasi in alcuni 
Scrittori antichi , per es. , nella St. di 
Montepulciano del Benci, p. 41, ec — 
È antiquata. ) - V. Cbidsino. 

CeiosiGiANo, della Chiusa in Piemonte. 

Cbiusino , di Chiusi in Toscana. Vili. St. 
Ili, 193 e pass.; Nardi, Liv. zzvii, 2 
(che avr^a però dovuto dire Clusini da 
Clusio ) ; Manenti , St. p. 6. 

Cbivassino, di Chivasso in Piemonte. 

Cbivindiramese , di Chivindiram nel r. di 
Travancor neir Indie su la costa del Ma- 
labar. 

Cbiwano, di Chiwa nella Tarlar/a indipen- 
dente. 

Cblinoviano, di Chlinow nella TarUria 
russa. 

Cblomeczino, di Cfalumecz in Boemia. 

Cboczimano, di Choczim in Moldavia. 

CH0LM0G0R0OA?io,di Cbolmogorod in Russia. 

Cboldlese, dì Cholula in America. St. Am. 
V, 290. 

Chombaiano, di Chombaia nelP India. 

Cbonadbse^ di Chonad in Ungheria. 

Chone» - V. Colossekse. 

Cbormovita, di in Albania. Ghe- 
rard. St. di Pargaj p. 139. 

Cbdncbi , selv. delle montagne del Chiil* 
Geog. elem. lì, 447. 

Cboncbimese, di Chunckin nella China. 

CiAisANo, di Ciais nella Georgia. 

GiALisANo, di Cialis nella Tartaria indipen- 
dente. 

GiAMAssiNo, di Ciamasso in Persia. GìoviOi 
St. I, 464. 

GlAMBERiNO. - V. SciAMBERmO. 

GiAMpANo, di Ciampa neir Indie. 
Cianico, di Ciane in Licia, o delle Gianée 

nel Bosforo Tracio. Salv. Teocr. 69. -V. 

anche Simplégadb. 
Ciano (Ci-X-ni al pi.). Salv. Teocr. 69. 
CiBiNiENSB, V. N., di Cibine o Ztbine(Her- 

manstadt ) , Cibinium, su 1 fiume Zil>i» 

in Transilvania, - V. anche Ermapsta- 

DIANO. 

CiBOLANo, di Cibola nel Nuovo Messico. 

ClCESTRESE, ClCESTBlENSE, V. N., GlCESTBlNO, 

di Chichester inlngbilt. Magini,3i4-^''' 
CiciuANo, di Cicilia, V. A. Vili. St. II, i9^ 
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e pass.; Parata» St. Cip. «08. -V. Si- 

CILIAKO. 

Cic<5ii£, pop. di Tracia. Rosa, Sai. p. 63. 

e Cicoiis .... Salv. //. li 61 ; Id, 

Odiss. Ili, iftS. — Salv. Odiss. Ili, ittS. 
CicoTBiNo. Spadaf. Pros. io CICOTRINO. 

Di' ScCGOTEINO. - V. 

CiD?iio, di Cidno o Tbermia is. dell' Arci- 
pèlago. 
CiDd.iiEo» CiDdNio, V. G. A.» Cidomerse, V. 
ti. Eccl., di Gìdone, ora Canèa in Candia. 

. Redi, Bacco in Tose. ; Rosa, Sat. 

p. 84; Salv. Odiss. HI, 45; 9\\. Indice 

in CIDONE. . - V. anche Cakìino. 

CiGKANESfi, di Cignano in Toscana. Targ. 

TozzelU in VITE. 
CiLENTAiio, di Cilento nel regno di Napoli. 
Galiani, VocaJb. nap. in MARCANCIUNE. 
CiLiàNEss^ di • ... in Toscana. Atti Georg. 

II, I9S. 
CiLicE, V. G. A., della Cilicìa. Arìos. Ori. 

zxxiv, 18; Salv. //. I, 157. 

CiLiLGo, di Cililgo Silegio, m. nel r. di 

Fez. Salv. nota alla Sat. v di Salvator 

Rosa , p. 247. ( 11 Rosa scrisse Ciliche 

per la rima.) 

Cillìmio, V. A., del m. Cilleno In Arcàdia, 

o di CìUene nel Peloponneso. Salv» Odiss. 

Ili, 127; Rosa, Sat. p. 27S. . 

CiMBEBAso^ della Cimbebàsia nell'Africa. 

Diz. geog. 
CiMB£AA8, pop. d'Etiopia. 
CiMBRico e Cimbro, pop. della Germania. 

. Pelr. Rimej 512; Dittam. 87. 

( Altrove , pag. 89 , scrisse anche dòri 
per la rima.) Giamball. St. 34, 171; 
Pezzi, Dei Cimbri e Vicentini^ pass. 
CiMEBioTTo» abit. della Chimera. Gtovio, 
5^ II, 428. (La Lett. greca, di cui vedi 
in QoARAEROTTo, a p. 36, legge Cima' 
riotì. ) - V. anche Cbimaaiota. 
Cium BRÌI e Cimerj, popoli in Terra di La* 
voro. Signor. Vie. QiUt. sic. 1 , 24. — 
Sii. Indice^ 
Cimmìbio, Gimìrio'. • • . Fag. Bimej IV, 76 ; 
Salv. Odiss. Ili, 194. — Giambnll. St. 34. 
CiyÒLio, deiris. Cimólo^ ora Argentiera. 
Spadaf. Pros. in questa voce. - V. Aa- 

GENTEBAKO. 

CiNA^LOANo^ di Cinaloa io America. 
CiidAMÒLcni, pop. d* Etiopia. Dittam. 429 

(che scrive Cinamótoghi). 
Ci;«A?i£SE, di Cinan nella China. 
CiNARCHEoE, dì Cinarca in Corsica. 
Ci«£j)oruLiTAXO) di Cinedopolis in Asia* 



CiNEFiNo, di Clnefi in Sicilia. ( Forse è sba- 
glio Cinefi per Cinisi.) 

Cinese, della China. Maga!. Lett. seient. 
248; Fag. Rime, I, 34»; Baretii, Fru» 
sta, 1,8; Del dialetto napoletano, Pref* 
p. Eli. - V. anche Chinesb. 

Cingalo e Cingalese^ indiano abitante del 
Ccilan. Maff. St. 1, 485. — Diz. geog. 
in CEILAN. • V. anche Si.xgalesb. 

Cingolese e Ci^fooLANo, di Cingoli nella 
Marca d^Ancona. — — . Landìni, Sforz. 
p. 1 12; nella Cingulana Cathedralitatis; 
Orazio Avicenna, Memorie di Cingoli, 
pass. ; Martor. Mem. d'Os. p. i03; Re, 
Ann. Agr. IV, 44. 

CiNiFi, V.G. A., pop. presso il fiume Cinifo 
tra le due Sirti. Sii. Ind. 

CiNisAAo, di Cinisi in Sicilia. Vocab. sIciL 
in CINISARU. 

Cinocefalo, V.G. A.» pop. ant. d'Etiopia. 
Dittam. 433. - V. anche Cwaiiòlohi. 

CiNTio, V. A., del m. Cinto nell'isolavdi 
Delo. Fag. Rime, IV, 212. 

CiNTRANo, di Cintra in Portogallo. 

CioNBSE, di Cion in Asia. 

CioTATi?io, della Ciotat in Provenza. 

Cipriano, Ciprioto, Ciprio, Cifriòtto e 
Ciprigno, di Cipro. Boccac. M>v.7.*della 
II." giornata; Bembo, St. vin. I, 26 e 
seg. — Por tenari, Felidlà di Padova, 
pag. 231 ; Celti, Uccelli di Sardegna, 
p. 26; Paruta, St. Qp. 31. — Segnérì, 
Pred. xE, 2 ; Salv. Op. Cac. 34. — Caro, 
Lett. famig. I, 24; Buonafede, Bue pedo- 
gogò, pass.; ParuU, St. Cip. 17 e pass.; 
Bechi, Naut. ant. 213; Fag. Rime, llli 
237 ; Sabell. St. 132, e pass. — Erizzo. 
Nov. 86; Dav. G. Fr. II, 448; Redi« 
Op. IV, 31 ; Pasini, Vocab. 

CiRAsoNTAHOy di Clrasouta éu"! Mar Nero. 

Circasso, della Circassia. Ar. Ori. i, 44, 
e xii, 28; Tasso, Ger. lib. xvii, i8; 
Gìov. St. Agg. II, 10; Magai. Leti. 363, 

- V. anche Cercasso. 
Cibcestrino^ di Circester in Inghilterra. 
CiACKNiTzAxo, di Circknitz in Carniola. 
CiRE^xESB, Cirenaico e Cireneo, di Cirene, 

ora Cairoan, in Barberia. Dittam. 436. 

— Spadaf. Pros. in questa voce. — Ar. 
Òri. XV, 79 ; Graz. Conq. Gran. p. 103. 

CiiiENTiNo y di Cireiiza o Acerenza in Ba- 
silicata. 

CiRiESE^ di Cirio nel Piemonte. 

CiRAEo , V. G. A. , di Cirra in Grecia. Si!» 
Indice, 
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GiRTfiNBB , di Girla io Africa. BalUgl. St, 

Condì, - V. CoSTAIfTlRlANO, 

Cisalpino , di qaà dall'Alpi. La Repubblica 
cisalpina. 

Cispadano, di qua dal Po. Borghinii Disc, 
L 348. 

CisRSNANo, di qua dal Reno. Monti^ // Pe» 
ricolo e il Congresso di Lione, 

CisciBi^NiOy di qua dal lago Ciniinio. Te- 
stimonio VEtruria cisciminia. 

CisMAHESfi, di Cismar nella Wagria. 

CisAÒDANo, di qua dal Ródano. « La Pro- 
vincia Provenza cisrodana »» Caslr. 3t. 
Avig. h S* 

CisTEACiESE e CisTERciBKSE, dì Cistercìo 
sia Citeaux in Francia. Tulli. 

CiSTEBNESE, di Clsterua in Piemonte. 

CiSTiBERiNo , di qua dal Tebro. Rogadéi , 
Amico slato de' pop. dell^ Italia cistibe- 
rina. 

Clieaux* - V. CisTERciESE. 

CiTEBBA , V. G. A. -i di Citerà» ora Cerigo, 
una deir is. Joniclie. Tulli. 

CiTR ARESE. - V* CsTRARBSE. 

CiTTADELLANo, di Cittadella in Ispagna. 
— ' — di Cittadella nel Veneziano. Bembo, 

St. vin. Il, 165. ( Il De Vico nella Istru* 

zione suU modo di misurare li strami j 

p. Si» scrive Cittadellese. ) 
€ittÀ di CasteUoO. - V. Castellano 

e Tiferà ATE. 
CittÀ IVoova. - V. Emoniese. 
Ciadad-Re61. - V. Filippopolitano. 
Clndad-RodrlStiiez. -V.Civitatemsb 

e Rodericopolitano. 
CiuMLANo, di Ciumla Scbumla in Bulgaria. 
Civ ATESE, di Civaie presso Lecco. Porcacchi, 
. Nòb, di ComOj p. 155. 
Clirldal del Frlltlt. -V. Forojuliense. 
CiviDAtESE , di Cividale. Verci , St. della 

Marca trevigiana, pàssim. 
C1VITABORELLANO9 di Civita Borella, Bu- 

cella» nell'Abruzzo citeriore. 
Civita Castellana. - V. Fescennino. 
CiTita Ducale. - V. Ddcalb. 
CiviTATENSE, V. N. L., di Ciudad-Rodriguez 

in Ispagna. - V« Rodericopolitano. 
ClTltaireeclila. - V. Centocellese. 
Civracensb, di Civrac in Francia. 
Cizicéxo., di Cizico Cbizico nel mar di 

Màrmara. 

(*) Circa ai derivati incomincianti per CITTA veg- 
gasi la Regola generale VI a car. 27-38 della Prefa^ n 
zione* li 



Clagenfqrtese, di Klagenfurlb in Cariniia. 

Clalrrant. - V. Clarevallense. 

Claracense^ di Clarac in Francia. 

Clarekdonensb, Clarenooniano, di Claren- 
don in Inghilterra. Battagl. St, Concili, 
Indice. . 

Clarensb , Clarese, di Chiari nel Brescia- 
no. Rbo» Mem. su la Contèa di Chiari, 
pag. 46, 47 e pass. ; Riccia Lettere, p. 
8 e pass. ; La Biblioteca clarense del 
Gussago. — Sabell. St, 506 retro.- V. an- 
che Chiarigiano. . 

Clarsse^ di Clare in Irlanda. 

Clarevallense^ di Clairraut in Francia. Se- 
gneri, Pred. xxxn, I, 7. 

Claromontano e Clermontano, di Clermont 
in Francia. • V. Cri ara montano. 

Cladsembergb^e , di KlaUsenberg in Un- 
gheria. 

Clausemborghese , di Clausenburg o Colo- 
swar in Traasilvania. 

Clavioj V. G. A., dell' is. di davo. Rosa, 
Sai, p. 88. 

Clazomeno. - V* Grinìo. 

Clemontano^ di dèmoni in Francia. 

Cleonéo, V.G. a., di Cleona ora San Vasili 
in Aforéa. Sii. Ind» 

Cleracese, di Clerac in Fr. ZÌI. Si, ÌU 113. 

Cleriano^ di Clery in Francia. Malléi , St, 
di Fr,, Arrigo IV, p. 168. 

Cleifmont. - V. Chiaramontano e Cla- 

ROBfONTANO. 

Clesiano, di Cles in Tirolo. 

Clettembergoese, di Clellenberg in Germ. 

Clevelandese, di Cleveland in Inghilterra. 

Clevese, di Cleves in Germania. Giovio, 
St. H, 71^ e segg.^ e anche (al. 54) 
nelle Lettere. 

Cllsfe. - V. Clovescoviensb. 

Clissano, di Glissa in Dalmazia» Gio?io, Si, 
li, 432. 

Clissoniano, di Clisson in Francia. 

Cliternate, di Cliterno, ora Celano, nel La- 
zio. Il Secretario cliternatej Cosmopoli, 
1717 (cioè. Satire del Martello). 

Clito VIANO, di Clitow in Boemia. 

Clivese, di Clivo nel Comasco. Sorniani > 
Topog, della Pieve d'Arcisale, p. 40. 

Clocorense, V. N., di Clogher in Irlanda. 

Clodiense, V.N. L. -V. Chioggiotto. 

Closber. - V. Clocorekse. 

Cloney. - V* Cluanense. 

Clonense. - V* Cluanense. 

Clonfortano^ Clonfsrtense, di Clonforto 
Clonferd m Irlanda. 
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CtoKMACNAisENss, V. N., di Cfoaii in Irlanda. 
Cloppkmborcbese, di Cloppenburg in Ger-^ 

mania. 
Clove9cotieì>se, di CItsfe. Baltagl. Si, Conc. 

Indice. 

dVttIft* -V. CLORBlACffAlSBilSB. 

Cloa^eìisr, Y. N.» Clorensb» di Cfoncy in 

Irlanda. 
Clutiiacese e Cluni ACEKSE, di Cloni in Fr. 

Verci, Si. Ecel, I, 96, nota. — Segncri, 

Paneg. S. Ang. Cust, e Pred, xxiv, 15. 
Closiacense, di Ciuses in Savoja. Miiz», Ad. 
Clusensb (abbate). Rog. St. Sp. tV, Od. 
(Clusombse, di Clasónc ne! Bergamasco. 
CLTsseiiBSEy di Ciyssen in Polonia, 
Cnbzoviaro^ di Cnezow in Polonia. 
CòAco, di Cdo^ isola nel mar Egèo. Redi, 

Op, VII» 72. - V. ancbe Stancriòto, 
CoAtffrifB, di Coasina in Corsica. 
CoBAffo^ di Coba nell'Arabia Felice. 
CoBBXTAifo, di Cobbe nella Kigrisia. 
CoBtLjfVxsB, di Cobi lana In Portogallo. 
CoBiifOBARo, di Cobinora io Ungher/a. 
CoBLXRZANo, di CoMcnlft in Germania. 
CoBORcaiss, di Cobtrrg in Germania. 
CocAMAs, selvag^ del Perù. Geog. $iem. 

Il, 446. 
CocAffo^ di Coca in Ispagna. 
GoccnicnfESKy della Cocbiocbina. Targ. Tob. 
Ist, botan, nelle note ad ALOE VERA. 

(Il P. Finelfì scrive Cocinein^se con un 

e solo, e cosi il Baretli.) 
Cocco!»ATESB« di Cocconato nel Monferrato. 
CoéMIe. • V. Stbabita. 
CocBiNcBiifBss, della Cechi ncbina. Balbi, BH, 

160. -V. anche Coccincinesb. 
CocmffKSB, CocnniEitsB, V. N. , di Coehin 

nell'Indie. 
Cocfzto, V. G. A., del f. Coeito in Terra di 

Lavoro. Sii. Ind. 
Cocomioos, pop. self, alle Cordigliere in 

America. 
GoDoGNABK, T. usata da Gaetano Rossi nel 

Qui prò quo. Il buffo Pompei dice a 

Teresina : 

•i Bel visetto, occhietto bello, 
Tu Yorresli codogoarmi *% : 

cioè a dire, vorresti accalappiarmi 'e far 

dire Romano Sposo a te Codognina. Non 

mi pare voce felice. 
CoooGNiROy di Codogno nel Lodiglano. (I 

locali dicono Codognin.) 
CoBSFXLDANo, di Cocsfèld in Vestfalia. 
Corro, Copto. Mdzzì> Ad. - V. Còptico, 

CogfflBi* - V» ICOMIEMSE. 

Cherubi!«i. Vocab. patr. 



Cooobbtìno, di Cogoreto nel Gonovesato. 
// gran navigatore cogoretano ( Colom* 
bo). Il Navone {Passeggiala per la Li- 
guria occidentale, pag. i7 e seg. ) scrive 
Cogoieio e Cogoletano in conseguenza. 

Coimbbicbsb, di Coimbra in Portogallo. Rog. 
Si, Sp. IV, 409. - Y. anche Corimbri^ 

GBlfSR. 

CoiBESE^ di Coirà ne^Grìgioni. Cantò, Si. 
Com. I, S55. - V. ancbe Coribse e Co* 

BIB]«SB. 

CokAifo, di KoTa in Russia. 
Colbbrgiiisb, di Coìberg in Prussia. 
CoLCESTRiifo, di Colcbester in Inghilterra. 
CòLciiTco, CoLCBESB, dclla Cóichide. Muzzi, 

Ad, — Descriz. Hai. I, 10; Salv, Op. 

Cac. 106. 
CoLDiMGAifo, di Colding in Danimarca (Nort- 

Jutland). 
Oólleo. • V. Yalledbabo. 
CoBiMANOj di Coltma nel Messico. 
CoLiBÉsB, di Colin in Boemia. 

di Kolin nel Virlemherg. 

Colla LTtifo, di Coìialto nel Trevigiano. 
CoLLATiNo, di Collazia neirantìra Sabina. 

Nurdi^ Liv. xyt, 1. 

COLLESB, COLLEBSB, V. N. L.» CoiLIGIABO, 

Collegi A "Mo, di Colle e. In Toscana. Vili. 

SI. IH, 53. . Vili. St. IV, 70; Ma- 

chiav. Isi, lih. vm, p. 347. — Vili. Si. 

Vili, 15*; Cr. del Tura, 151». 
Colmarese e*CoLMABiEifsE , di Colmar in 

Alsizia. — -^. Voe. siet'I. in BALDAC- 

CHINU. 
CoLMBif ABE5E, òl CoInnen*v in Ispagna. 

CoIiBBÌlIII. - V. SoDORBlfSB. 

CoLMO6ORO0ANo, di ColinogoToJ in Russia. 

CoLoccNSE, V. N. , e CoLor.zAr*o, di Colocia 
in Ungheria. 

CoLocBiNcsE, di Colochina in Moréa* 

CoLOPoNESB^ di Colofone neirjdnla. Maga- 
lotti, teli, ai Bediàiiì 9% di luglio del 
166». 

CoLOGifBSE^ di Cotogno nel Veronese. Verci, 
Si. EeeL II, 51» ; Sabelf. Si. 585 ; Re» 
Ann. Agr. Y, «OO. 

Colo MBA ifiKo ^ di S. Golomt>ano nel Lodi* 
giano, t Parmigiani dicono per abbre- 
viatura Bancin. 

Colombano, di S. Colombano nel Lodigìa- 
no. Bertucci) Bacco in AL di Brianza, 
pag. 57. 

Colombiano, di Colombo nel Ceylan. 

CoLONÉoy di Colòno netrAllica» Testimonio 
Sofocle colonéo. 

15 
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CoLosfiENSBy V. N., e CoLONiESE, (lì Coluuìa. 
Baltagl. St. ConciL Ind. ; Erizzo , Nov. 
64. — Giovìo, St. lI}Agg. 5; Emzo, 
Nov. 81 ; Segncri, Panegir, S. Ang, Cust, 

CoLONNEss , di Colonna in Campagna di 
Uoma. 

CoLORANESE, dì Coloran in Africa. 

CoLouMTANo^ di Colomo nel Parmigiano. 

CoLossEKSEf CoLossESEy V. G. A., di Co- 
lossi, or^ elione^ nella Frigia grande nel- 
l'Asia minore, su le frontiere del Càiro. 
Segncri, Fred, xl in fine. — Muzzi, Ad. 

ColOSl¥f»r» • V. ClAUSEM90RGH£SE. 

CoLovBiTANo^ dcirisola Colouri nelP Engia. 

CoLUGAKo, di Coluga in Russia. 

CoLCMBiAKo, di Columbia nella Carolina. 

CoLuuNATE, di Columna in Russia. 

CoLVMPTONiANo 9 dì Colomptou in InghiU 
terra. 

CoMAccHiBSE, di Comacchìo. Forlig. Rice, 
xviii , 41 ( Però nella stanza 38 dello 
stesso Canto dice Comacchiasco.) ; Bo- 
naverin S^ di Comacchio, passim; Cai» 
Are- LTi; Otlieri, St. HI, 46 ; Bibliot. Hai. 
fase, di settembre del 1831, p. 360-i; 
Quistioni comacchièsi, i7il, pass.; Savi, 
Ornit. tose. Ili, 147. 

CoMAciNo. E nome proprio della cosi detta 
Isola Comacina nel Lago di Como. (Veg- 
gansj tutti li Storici lombardi.) - V. Co- 
masco e Isolano. 

C0MANE8E, di Comana in America. 
CoMÀMo, V. G. A. 9 popolo ant. d'Egitto. 
Dittam. 467. 

Comasco, di Como. Giovio, S^ II, Agg. SS ; 
Ballarini, Rovelli, ec. Storie comascìie^ 
passim; Porcacchì, IVob. di Como, pas- 
sim; Baretti^ Frusta, I, S50; Cat, Are» 

LXXXVII. 

CoMÀSiNo per Comasco. Sacc. Nov. I, 228. 
A Milano chiamasi tuttavia Qomdsina la 
porta che mette a Como, e la Comasna 
il tener di Como, il Comasco. La lingua 
italiana era una sola pochi secoli fa, 

CoMBORGBESE, di Combourg in Francia. 

CoMENsx, V. N. - V. Comasco. 

CoMiifisE, di Comines in Francia. 

— — deiris. Comino nel Mediterraneo. 

CoMiNGESE, di Cominge in Francia. Bertera, 
Gram. 632. 

CoMMENDONESE, di Commcndo in Africa. 

CoMMiNGESE^di Commiugcs in Francia. Pa- 
sini, Vocab. - V. ancb<*. Cokvennbkse. 

CoMOBiENsx, di Comorn in Ungh. Biz. Not. 
Ung. ig2. 



CoMOBiKo, delle is. Cómore neirOcéano in- 
diano. 
CoMPEKDiENSEy V. N., dì Compìegne in Fr. 

Battagl. St. Cane. Indice. 
CoMPioBB^No, di Compiobbi in Toscana. 
CoMPLUTENSE, V. N.» dì Alcalà ia Ispagna. 

- V. Alcalìno. 
Compostellano, di Compostella in Ispagna. 

Caro, Lett. Negoz. I, 389. 
CoNcAGiENSB, V. N., di Kcndale in Ingbilt 
CoNciNO| V. G. A., (ora Santigliamese. -V.). 

Sii. Ind. 
CoNCESANo , di Concesa su M Bergamasco 

(per affinità con Pbbvbsano). 
CoNCBENSE, V. N. L.i) di Cuen^a in Ispagosk 
CoNcoRDESE, di Coucordc in America. 
CoNcofioiENSE, di Concordia nel Friuli. Hot- 
tani. Storia di Caorle, p. 14, e scrìre 
anche Concordìese. 
— — di Kochersberg neir Alsazia. 
CoNcoRDiESE ., di CoHCÓrdia nel Friuli. Fi- 
stulario, Discorso su la Storia di Caorle, 
p. 49. 

di Concordia nel Modenese. 

CoNDAPOLiTAMo^ di Coodapoli nel r.dìGoi- 

conda. 
CoNDATESE, di Coudat in Alvérnia* 
CoNDAVERANo, di Coudavera nel r. di Ga^ 

nate. 
CoNDEisTA (?), di Condè in Francia. 
CoNDpMESE, di Condom in Guascogna e oella 

Bassa Gujenna. Bertera, Grcun» 635. 
Co?iD0RANo, della Condora in Russia. 
CoNDORiTANo, dcU'is. Coudore nel mar del- 

rindia. 
CoNBOROMANo, di Coudoroma nel Perù. 
CoNDRiACENSE, V. N., di Condrleux in Fr. 
CoNDDRANo, di Condur nelle Indie. 
CoNEGLiANESE , di Couegliano nella Marca 
trevigiana. Verci, St. trevig.passm\ld» 
St, Ecel. II, 73 e pass. 
CoNGELLANo, di Kougcl ìu Norvcgld. 
CoNGENSB^ V. N., di S. Salvador nel Congo. 
CoNGESE , del Congo. Finetti ^ Liìig. ebr. 

Prefazione. 
GoNGLETONiANo, dì Cougleton in Inghilterra. 
Congolese, del Congo. Capitolo del Cal^' 
gno a pag. 40 della Nuova Micceide 
(Mondovl, 1790). - V. Anche CoNGisse 
Manimcongro. 
CoNiLANo, di Conil nelPAndalusia. 
Conimbrigense , V. N. L. , di Coimbra io 

Portogallo. Maff. St. Il, 332. 
CoNioLES£,di Coniolo nel Bresciano. Goda* 
gli^ St, Orceana, p. 9, 
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CoRispouTANO, dì Conispolis in Albania. 

GoMiTZANo, dì Conilz in Prussia. 

CoNivos^ pop. self, del Brasile. 

CoRiiECTicoTESB, del Conneclìcut in Ame- 
rica. BolU^ Si. d'Amer, 11, 254. 

CoNNoft'ARo, di Connor in Irlanda. 

CoNNOBKNSE, V* N., dì Conncr in Irlanda. 

CoMSELicEss , dì Gonsetìce nel Lugliese. 
Bon. SL Lug, p. 455 e altrove. (Pare 
che sarebbe meglio detto Comselicano.) 

CoNSTANzssB, dì ConstunKa in Cipro. Mui£i, 
Ad. 

CoNsuEGBAMo, dì Consucgra in Ispagna. 

CoKTESSANo« di Contessa in Macedònia. 

Contestane V. G.' A., popoli di Spagna nella 
parte dov'è ora il regno di Valenza. To- 
scan. Nom. 

CoNTOABiESE ^ dì Conlùrbìa. Davanz. Sds. 
p. liS. 

CONVENNENSE^ V. N. - V. CoMMINOESE. 

CoNVENTAiENSE, V. N.> dì CoHV entry in In* 
ghilterra. 

CoNVEBSANESB, dì Conversaoo in Terra di 
Bari. 

CoKZANo^ di Conza nel Principato citeriore. 
Mozzi, Ad. 

C4»o. - V. CòAco. 

Copaivìno, del Copahù o Copais^ lago della 
Turchia europèa nella Livadia. 

CoFANESB, di Copani nella Calabria ulteriore. 

Coperò AGESE^ di Kopenbaguen in Danimarca. 
* V. anche Afnibnse. 

CopETiNo, di Copet in Isvizzera. 

CopoBxANo, di Coporia nelPÌngria, o Inger- 
mania, provincia della Svezia, ora della 
Russia, airestreniità del Golfo di Fin- 
landia- 

CdPTico, Copto, Copto, Cdmco, di Coph- 
tos, Cophtis, antica città delfEgittOy ora 
borgo dell'Alto Egitto. Spadaf. Pros. in 
questa voce; Finettì, Ling,ebr.Vve,hz.\ 

Muzzl, Ad* 

CoQoiMBANo, dì Coqulmbo nel Chilh 

Cora* • V. Corano e Coresb. 

Cobìico, della Corèa. - V. Cobìano. 

Cobako, di Cora nelllsola di Samo. 

Corbacense, di Corbach nella Velteràvia. 

CoBBAviESEy di Corbavia nella Croazia. 

CoBBEiANo, di Corbie nella Piccard^a. 

Cobbbttesb; di Corbetta nel Milanese. 

CoBBOLiNo^ di Corbole in Toscana. Testi- 
monio il Fico corbolino. 

CoBtiAGESE, V. N., e COBCACIENSE, V. N., 

di Corck in Irlanda. Maginì, W retro. 

COBCIBEO^ CoBCfBtNSEy CoRCIBESE^ V* N , 



lo slesso che Cobfiotto. - V. — Spadaf. 

Pros. in qncsla voce. 7. Descriz. IL 

toni. Ili passim. 
CoRDESANo, di Cordes in Francia. 
CoRDovEse, di Cordova in Ispagna. Arfos. 

Or/, xui, 4; Leti. Ta//. /Mll, 95,nola; 

Alfieri, Vita, pag. 201. 
Cordo VESiNo^ agg. dìmin. vezzegg. Alfieri^ 

Vita, p. SIS (ivi parlasi d'un cavallo di 

razza cordovese). 
ConooviNBSE, di Cordovìn in Olanda. 

N.B. — Cordovano t che in orìgine fu 
aggettivo gentile di Cf^o;o^ passò a far le 
veci di sustanlivo nel noslro vnlgare;'*'e 
d'allora in poi questa voce, che poléa be- 
nissimo essere aggettivo di persona (stando 
alia forma dei derivati dai desinenti in ova, 
come , V. g. , Mantovano , Padovano , ec.) , 
cede il luogo a Cordovese. La ragion usuale 
della Lingua dà in testa anche qui alla ra- 
gione grammaticale; e, seguendo questa 
ultima, parran meglio detti oggidì il gran 
Filosofo cordovese (Seneca), il gran Medico 
cordovese (Averroè), che non il Filosofo, il 
Medico cordovano^ ancorché usata una tale 
uscita nella bella Lettera nummismatica di 
G. C. (Gaetano Cattaneo) al Sestini (Mi- 
lano. Mussi, 1811), p. 84, noia. 

CoBDOfiENSE, V. N. L. - V. CoBDOVESB. 

Coreano, e Corìico, della Corèa nel mar 
della China. Geog. elem. 11, 507 ; Baltn, 
Bil. 145. 

CoBBLLANo, dì Corclla nel r. di Navarra. 

CoRESE, di .... in Ispagna. M.igini, S8« 

di Cora nella Campagna di Roma. 

di Coro in America. 

C0BFESE4 di Corf in Iiighìllcrra. 

CoBFioTTO e CoRFOESE, di Corfù. Giovlo I 
St. Il, 429. — Muzzi, Ad.t copiando 
il Vocab. Pasini: parmi però voce poco 
felice. (I Cor fiotti odierni sono i Corei» 
resi de' Latini, i Feaci dei Greci, i Dre* 
panitani dei tempi anteriori ad Omero.) 
- V. anche Cobcireo^ Drefanitano, Feàcio. 

CoBiANo, di Coria nel r. di Leon. - V« 
Caorien.se. 

CoRicio, V. G. A., del monte Corico in Ci* 
«eia. Salv. Op. Pes. 290. 

CoiiiESE, di Cdira nei Grlgionì. Reb. St. 
Com. I, 276. - V. Coirese, 

dì Corto in Piemonte. 

CoRiGLiANESB, dì Corlgliauo in Calabria ci- 
teriore. 

CoriktUco, CoRiwio, di Corinto. Spadaf. 

Pros, in queste voci ; Erizzo; Atov.444; 
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Fag. Rime piae. VI, 194. - V. anche 
Enitio. 

CoRioLANo, V. C A., da Corioìa aiit. terra 
del Lazia. Nardi, Liv. xxxy, 2. 

CoBiscAKo, dèiris. Corisco nel golfo di 
Guinea. 

CoBisopiT£pisE, V. N.^ di Cori5opilo« o sia 
Comouaine, in Francia. 

CoBiTAKo^ di Cori in Campagna di Roma. 
Testimonio Filippo Baldacchino corilano 
nel suo Dialogo De palienUa. 

CobitXno, di Corilo. Sabcll. St, 161 (cha 
scrive a pag. 437 relro anclie Coariant). 
- V. Veguakensb. 

CoBLEONEss, di Corkone in Sicilia. Vocab. 
sicU. in C13MGH1UNIS1 per analogia. 

CoBUNESE^ dì Cortin nella Pomerània prus- 
siana. 

CoBiTEBiACEKSB^V.N., diCormcry in Francia. 

CoBMONESE, dì Comions in Friuli. Prefa- 
zione alle Poesie friulane del Colloredoi 
p. 13. (11 Ziliolo, St. 11, ^ scrìve Cor- 
monseii.) - V« anche Cbemonsese. 

CoRNEGLUMESEy dì Comeillan in Francia. 

CoBKETAvoy di Cometo nello Siato di Roma. 
Manenti , S/. p. ISl; Ghìrar. SU Boi, \, 

tu. 

CoBNiGLiESE^ dì Comiglia nel Genovesato. 

Veriiaccia cornigliese. 
Conaoiiallle. • V. Gobisopitense. 
GoBMovAGLiESE, dì Comovàgiìa. Giambull. 

Si. IS2 ; Fìnetii, Ling, ebr. IVefaz. 
CoBNovAfXESE , di Cornovaglia. Bulla, Si. 

U' America, 1, 6S. (Mi pare però voce 

poco felice, e preferirei P antecedente.) 
CoB^oBJ y V. G. A. , li attuali abitanti di 

Cornovaglia. Toscan. Nom. 
CoBMDsiANo, di Comus in Francia. 

CoifO. - V. CoBESS. 

GoBonANo, di Corod in Transilviinia. 

GoaooiiNo, della Corogna in Ispagna. 

GoBovio^ CoBONESE, dì Coronc in Moréa. 
BcmiM), Si, Din. 1, 237 e seg. — Giovio, 
SI. l, 205, e li, 272 e passim ; Sahell. 
SI. 104 relro. 

GoBBBGGIANO, GOBBEGGIESCO, GoBBEGGlASCO, 

di Correggio nel Modenese. Ghirar. SI. 

Boi. I, 473 ; Laiidini , Sforz. 30a. — 

Bolog. fìelaz* di Novel. p. 23 e passim ; 

Verci, Stor. X, 49; Re, Gior.Agr. ìli, 

66. — Muzzi, Ad. 
CoBBEGGiEiE. Gbìrard. SI. Boi. I, 473. -V. 

ii precedente. 
GoBBÉi, V. G. A., pop. aut. di Giudèa. Dit» 

tam. 473. 
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GoBBiEVTESANo, dì Cofrienles in Ami^ica. 

GoBsci.\co, di Corscia in Corsica. Tommas. 

Canti to$. e corsi, p. 206. 

] GoASBTTo, diminuì, .dì Corso. Celi. Vt/a, f, 

214. Il Magai., Ult. scienl. 103, fusa 

in senso dimin. veezeggiat. di concorso. 

CoBsiGKANESB, dì CorsìgRano in Toscana. Il 
pontefice cersignanese (Pio II « Enea 
Piccolómini). - V. Piertino, 

GòBSOi CÒBSico^ della Corsica. Mnte, Inf. 
xvin^ 81; Celi. Vita, I, 214;GìanibuH. 
St. 61 ; Giovio, Si. il, 194 ; Redi, Bacco 
in Toscana; Matzuch. Scrill. {^.passim. 
— Pasini, Vocab. 

GoBTEGANESE, dì Cortegana neirAndaiosla. 

GoBTEMiGUB^s, di CorteTOiglia in Piemonte. 

GoBTTNo, di Corte in Corsica. 

CoBTOKESE, di Cortona in Toscana. VìH. SL 
11, 1 33 e passim ; Manenti, SI. p. 32 ; 
Giovio^ Si. Il, 147. 

GoBVABESB, di Corvaja in Toscana. Targ. 
Viag. IV, 36. 

GoBViMNo , di Confata in Toscana. Mar- 
telli, Sol* tv, pag. 20 e 38, ediz. livor- 
nese. 

CoBVATEsco. « Nasi sfregiati alla Corvale- 
sca ». Caro , Fich. Nas. p. 147. • V. 
Gboìto. 

GoBVATiNo« V. A. - Sabell. S/. 41 irelro, e 
altrove. - V. CboAto. 

GoBvATo,V. A. - Sabell. Si. 44 retro. - Y. 
Gboìto. 

GosÀcco, Gosico, di quella parte della Rus- 
sia asiatica che avvicina il Don, ec. Se- 
gneri, Fred, xv, 3; Algar. Viag. Bus. 
VI, 104 e passim ; Baretti, Frusta, I, 
134. — Biffi, Sup. 38; Pasini^ Vocab. 

GosELiAMOy di Cosel in Slesia. 

Cosentino, di Cosenza in Calabria citeriore. 
Col. Are. V; Mazzucb. Scrill. il. pas- 
sim ; Spiriti, Scrill. cosentini, passim. 

GosETANi, V. G. A., . . . . di Spagna. To- 
scan. Nom. - V. Gatalad^iekse. 

CosLiACESE, di Cosliaca in Istria. 

CosLiNESE, di Coslin in Pomerinia. 

CosHODiANo , di S. Marfa in Cosnu^dìn in 
Roma, Ravenna, ec. Bonoli, SI. Lug. 438, 
e altrove. 

GosMopoLiTANo, V. N. P.f di Cosmòpoli o 
Cosimòpoll» cioè Portpferrajo neifElba. 
Muzzi, Ad. 

CospoBANo, di Cospore in Asia. 

Costantiniano, di Coslantina in Africa. • V. 
anche Gibtense. 

Costantinopolitano; di Costantinopoli. Cost. 
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star, Nap* 1 , 74 ; Segncri , Pan. CaU 
{ Il Muzzi Ti^WAd, à\ce die lo Scrivere 
Constant inopolitano non è la meglio 
ortografila, iM>efichè II Pasini sctiiva così 
insieme col Mauro B. fi. I, 308.) • V. 
anclie BisANnifo e Bieamtino. 
CosTARTiNoviANo, dì Costantlnow in Polo* 

nia. 
CosTANZESE, di CosUnza in Germania. BifU, 
Sup. 125; Pasini, Vocaò. ( che scrive 
però Constanzese). 
Costa NZiENSE, di Costanza. DaUagl. St. Con- 
cil. Indice. 

N.B. — £cco due voci pe M cai oso na 
sce chiarissima la necessità di saper ben 
sceverare fra voce e voce denotante lo 
slesso luogo. Il mercante chiama Costane 
Zina la tela die qui si fabrica , e le orec- 
chie italiane sono contentissime a questo. 
Ma se un osservatore delle umane conlra- 
dizioni volesse dire^ p« es., che le dispo- 
sizioni del Concilio Costanzino del 1414 
furono approvale e disapprovate dai poste- 
riori Concilj , qui le orecchie italiane sa- 
rebbero offese da quel Costanzino troppo 
vulgare adjett. d^un Concilio depositore di 
tre pontefici; e il riniediatore della poliga- 
ro/a nella Chiesa vorrebbero aggettivato 
con la più nobile voce CA>stanziense usata 
dal Segneri, Pred, xt^ H. 
— — V. N., di Coutances in Francia. 
CosTARziNo, di Costanza in Germania. Te- 
stimonio ta tela costanzina del DiziO' 
nario, - V. il N.B, in Gostanziensb. 
CoswiccBESE, di Coswick in Germania. 
CoTATiNo, di Colati nel r. di Travancor. 
CoTBusiANo, di Cotbus Colwilz in Sassonia. 
CoTEMTiNOy di Coutances in Francia. Diz» 

geog, 
CoTERELLo, di Coutras in Francia. Caslruc. Si, 

^vig. I, 108. 
CoTNARESEy di Cotoar Colmar in Moldavia. 
CoTRONéATB, CoTRONESE, dì Cotrone. Bcuibo^ 

Si, vin. I, ICS. — CaU Are, CXIX. 
CoTTiGNOLESE, dì Coltigoola ncIla Bassa 
Romagna. Bon. SI. Lug, p. 426 e al- 
trove. 

CotwItaE. - y. COTBUSIANO. 

CotzardL. - V. Glta. 

CoDLANESB, del T, ùì CoulaD su la costa del 

Malabar. 
CocLANo, di Conia capit. del r. di Coulaa. 
CoDEiLi, pop. selv. d'Asia. 
Contances^ • Y« CosTANzxeKSK e Gotem- 
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Coiitrail. • V. GoTEftELLo. 

CovENtBESB, di Covenler in Inghilterra. Va- 
giTii, 31. 

CoTACENSE, di Coyaco in Ispagna. 

CoTESE, di Coyo nel Giappone • 

Go£AMALAOPANE6E, di Cozamaldopao ùi AoM- 
rica. 

CozuMELiANOy deiris. Cozumel su la costi 
del Jucatan. 

Cracoviensb, V. N., Gbacoviesb, di Craco- 
via in Polonia. 

Gragnolino, della Carniola. ProspettOj 40; 
Finetli « Ling, ebr, Prefaz. - V. anche 
GXrnio. 

Grainborgress, di Crainburg in Carniola. 

Grainfeldano, di Crainfeld nell'Assia. 

GramlovÙno^ di Cramlow nelPAustria. 

Granganorewsk, V. N., di Cranganof nd- 
rindie. 

Granicrfelda:io, di Cranichfeld in GerouinU. 

Graonese, di Craon in Francia, 

Gratese, di Crato in Portogallo. 

Grayanese, di Cravan in Borgogna . 

Graveggesb , di Craveggia ndl' OsMia no- 
varese. Annotai,' Pievu seUemb. 1836^ 
p. 168. 

Gratfordiano, di Crayford in Ingbitt. 

Gre ADONE « di Crea nel Casalasco in Pie- 
monte. Massino» Ménte di Créa, p. I. 

Cbees , selvaggi americani alP ovest «lenii 
Slati-UniU. Geog^ elem. II, 429. 

Ghemasco, di Crema nel r. lombardo-venetou 
Ghirar. St. Boi. II, 42; Giovio, St, U 
274 ; Fino Alemanio, Si^ e Oraz. pas- 
sim; Cogrossi, passim. 

Gremesx, di Crema. Land. Sforz. 260. (&1 
voce morta oggidì. - V. Gaemasgo. ) 

GfiEMiAcENSE, di Crcmieu in Franci^ii 

Gremiano^ di Cremia su 1 Lago di Como. 
Giovio G, h,., Leti, lariane, p. SI. 

Gremisiense, dì Krembs in Austria. 

Gremnitzano, di Kremnitz in Ungherfa. 

Gremonese, di Cremona nel r. lombardo- 
veneto. Vili. Stor, II, 8 e passim; Arìos, 
Ori, xLvi, iS; Caro, Lett.fam.l^ 183; 
Gìovio, Slor. II, 760; Ghirar. SL BoL 

I, 138 e passim. 
Gremonsese, di Cremons o sia Ceriaons. 

(- Vk e di^ GoBMONESE.) Bembo, St. vin* 

II, 302. 
Grempano^ di Krempen nelPHolstein. 
Greolo) abit. bianco e mulatto delPAmerlca 

spagnuola. 
Gbbscentìnxsi, di Crescentino in Piemonte. 

CrCiiiiì. - V, (^ABISIACO. 
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Cbetese , CncTEVSB, Crìtico ^ Greto (pi. 
Greti), di Creta, o sia Greti, ìs. nel mar 
Mediterraneo. Arios. Ori, xx^ i 4 ; Eriuo, 
Nov. i81. — Redii, Bacco in Tose*; 
Salv. //. I > 75; Rosa, Sat. p. 907. — 
DiUam. SOO;Filic 201; Buonafede! 
Bue pedagogo, p. 7t. — Dittam, 59; 
Salr. II. I, 85 ; Id, Op. Cac. 52. 

Gredtzbebghese, di Creutzberg in Slesia. 

Crevacdorese^ di Crevacuore in Piemonte. 

Crevbltano, di Crevelt in Francia. 

Griks, pop. selv. d^ America. Balbi, Bil. 195. 

Grimerdako^ di Crimenda nella Piccola Tar- 
tarea. 

Gbimesb, della Crimea, penis. di Tartarea. 
Finetti, Ling. ebr. Prefaz. (Mi par voce 
infelice.) 

Cbisbobgbese, di Chrisburg in Prussia. 

Gbisopolitano, di Crisópoli nelPis. di Corfù 
(ora distrutta). 

Cristia?iiaik) » di Cliristianfa in Norvegia. 
- V. anche Arsloense, 

Crxstianopolitano, di Cristianópoli in Isve- 
sia. 

Cbistiausaitdebs , di Christiansand in Nor- 
vegia. 

Cbibtiaivstaoiano, di Cbristianstadt in Isvezia 
e in Sassonia. 

Gbistiansundesej di Christiansund in Nor- 
vegia. 

Cbistinastadiano, di Christinestade in Isve- 
zia. 

Gbistinbamese, di Cbristineham in Isvezia. 

Cbistinoni (o Kricbi; KiLisTiNoNi), selv. 
Amer. della baja d'Hudson. Diz. geog, 

CBtSToroBiANo, dciP Is. di S. Cristoforo in 
America. BaruflTaldi, TabaccheidejS, 265. 

Gbivitzano, di Crivitz nella Sassonia infe- 
riore. 

Gboìto , della Croazia. Spadaf. Pros. in 
CROATIA. (Dante nel Farad, xxxi, 5;>, 
fa Croazia trisillabo.) - V. anche Cor- 

VATESCOyGoRVATIKO^ GoRVATO C CrOVXtO. 

Grobìti. - V. Groato. 

Gbocini, li abitanti del Quartier di S. Croce 

in Firenze. Borghini, Lett. cxxiv in Prose 

fior. IV, 141. 
Gbodesb, di Crodo presso il Lago Maggiore. 

Atto a stampa del 5 di giugno, 1650, 

su i confini all'Alpe di Cravarola, 
Gbojano^ GnoiErtsE, di Croja in Albania. Sa- 

bell. St. 426. 
GaoMATiANo, di Cromau in Boemia. 
Gbombagense, di Crombach in Germania. 
GbomontanO) di Cromont in Francia. 
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Gronachesb, di Cronach in Baviera. 
Gronamborcbsse, di Cronenbourg in Zelanda 

e nella Veteràvia. 
GRoirsTADiARo, di Cronstadt in Russia. 
GRosNfAGo, di Crosno in Russia. 
Crossenbsb, di Crossen in Slesia. 
Grostòlio , del f. Cróstolo nel Reggiano. 

Testimonio la Colonia croatolia d'Ar- 
cadia. (Questa voce mi sembra però una 

infelicità arcadic<i.) 
Grotoniense , V. N. L. , Grotoniate , di 

Crotone in Calabria citeriore. Sabell. S/. 

27; Segneri, Pred. vni, i. — Spadaf. 

ProsAn questa voce; Roman. Viag. Il, 15. 
GrovXto, Crovìtto, della Croazia. Sabell. 

Si. 162 (scrive Croudto) ; Zìi SI. II, 9; 

Giovio, S^or. Il, 456. — Id. ibid. II, 258. 

(Mipajonovoci male scritte. -V. GroXto.) 
Growlandese, di Crowland in InghilL 
Grctccinese^ di Cruccini in Corsica. 
Gruoimiano, di Chrudim in Boemia. 
Grumfordiano, di Crumford in Germania. 
Grvmloviano, di Krumlaw o Crumlow in 

Boemia. 
Grostum/no , V. G. A., di Crustnmio nel 

Lazio. Nardi, Li\). y, 1. 
Grusviciense, di Kruswilc nella Cujavia, 

provincia di Polonia. 
GsABtfo, di Csaba in Ungherfa. 
GsNADESEy di Csanad in Ungherfa. 
GsoRNtsE^ di Csorna in Ungheria* 
GuBANo, deiris, di Cuba. 
uno dei Tartari del Cubàn. Algar. 

Viag. Bus. VI, 125. 
Gddacense, di Kudach nelPUcrania. 
GoELLAiiESE, di Cucllar nella Vecchia Ca- 

stiglia. 
GoENCANo, di Cuen^a nella Nuova Castigtia 

e nel Però. - V. anche Goncbense. 
GuFico, di Cufa nel Plrac- Arabi. 
GoGLiABiTANo, dì Cuglieri in Sardegna. Ge- 
melli, Bifior. di Sard. ì, 255. (Dal 

sardo Cularitanu.) 
GujAviENSE e GojAviESE, dcllB Cujavia iu 

Polonia. 
Gdlembaccbesb, di Culembach in Germania. 

- V. anche Bassemborgbesb. 
GuLEMBORGBBSE, di Culcmburg in Gnetdrìa. 
GuLMANo, di Culm in Polonia. 
GoLMENSE, V. N., di Culmensee in Polonia. 
GuLNANo, di Kuttemberg in Boemia. 
GoMANAcoANo, di Cumanacóa in America. 
GoMANESE, del r. di Cuman nelle Indie. 
della Cumana in America. Benzoni 

S^ del Mondo nuovo, p. 50 retro. 
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Ct'MANo» popolo delie due Comanie nel- 

rUngheria. Giamball. St. t^.- V. Rumeni. 
CuMkKo, Cdméoj Coif£SE« dì Clima o Cu* 

me, e. in Terra di Lavoro. Diltam, 46; 

Sii. Ind. in CUMA; Parini, Op. IV, 88. 

— Jd. ibid.; Arios. Rime^ p. l$60;Spadaf. 

Pros. in questa voce. — Parini, ibid, 
Ciaiiiaraiia» - V. Camariness. 
CuMBRo, della Cumbrìa o sia del Gumber- 

land. 
CcNEESE, dì Cùneo in Pttrmonte. Muratori, 

Si. di Possano, p. 25. 
CoNiESE, di Cunio^ già castello nel Lughese» 

Bon. SL LuQ, 481. 
CoNNT, selvaggi della Patagonia (neirAme* 

rlca meridionale). Geog. elem, li , 447. 
CuPERTiNESE, di Cupertùio in Terra d'0« 

tranto. 
CuRAssÀvico, di Cura^ao in America. 
CuRCENSE. (- V. GuRCENss.) Bcmbo, SL vin, 

II, 328 e seg., e passim. 
Curdo, del Curdislan, pop. neirArmenia 

turca e persiana. 
^^^^ del Kurdistan in Persia. Prospetto , 

25 ; Biftì^ Sup, 42 ; Grossi, Lomb. I, 97; 

Pasini, Vocab. in CURDISTAN. 
CuRBTE, V. G. A. (• V. Cardiotto.) Caro, 

£:»e/d6,iif>i5t;Salv. //. I^ 222 «seg. 
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CoHiBNSE, V. N. L.« di Coirà ne^ Grìgioni. 

• V. GoiRESB. 

GoRiGLUNBSR^ di Cunglìano in Calabria ci- 
teriore. 

GoRiNESB, di Curin jn Germania. Giambull. 
St, 578. 

GoRLàMOESE, della Gurlandia in Polonia. Pro* 
spetto, 67. 

GuRupANo, di Curupa nel Brasile. 

GoRzoLENSE , V. N., GoRzoLANo, di CurcolA 
in Dalmazia. — — . Descriz. Ital. H » 
21S0 , e altrove ; Sabell. St. 220 retro. 

GoscANo, di Cusco nel Perù. 

GoscòNico e GoscENSB, V. N.^ di Casco nel 
Perù. Magìni, p. 207. . 

CnsSfitaa. • V. S osiamo. 

GossETANo, di Cusset in Francia. 

Gdstriness, di Custrin in Prussia. 

GuTAjENo, di Kiuthaya neirAnalol/a. 

GaTAMESE, di Cutami nel Giappone. Mafféi, 
St. Ili, 202. 

GoTEBERGENSE. - V. GoLNANO* 

Gdtiglianese, di Culigliano nel Pistojese. 
GoTRoNESfi , di Cutrone in Sicilia, lìtoiilg. 

Conte di Cutro, III, 22. 
CzASLAviESE, di Czaslau in Boemia. 
GzERKicoviANo, di Czcmieow in Russia. 



D 



L/ABRUCI. » V. TÌRTARI. 

Dabolano, di Dabul in Asia. 

Dabdlese, di Dabul nelPIndie. Mafféi, SI. I, 
»12. 

Dacano, di Daca nel Bengala. 

Dachetzano^ di Dacbetz in Moravia. 

Dicico, Daco (al pi. Daci, e Dachi nel 
Dittam, 510 ), della Dacia. Spadaf. Pr^s, 
in DACIA. — Crusca in ELENIO ; Giam- 
bull. St. 108; Tris. 7/. iii, 245. 

Daco-latino (valacco). Balbi, Bit. ilSO. 

Dacpviaro, di Dacbau in Baviera. 

Dafareno, di Dafar nelPArabia Felice. 

Dagnese, di Dagno in Albania. 

Dagoano, di Dagbo in Livonia. 

Dagsborghese, di Dagsburg in Alsazia* 

Dalacbino, deiris. Dalaca nel mar Rosso. 

Daldiano, V. G. A.« di Daldi in Lidia. Re- 
di, Lett, al Kircher, p. 50 in Op. tom. 
II; Salv. Disc. i21. 

DAL&BOROflESE, di Daleburg in I&vezia. 



Dalecarlo (al pi. Dalecarli), della Dale- 
carlia, antica provincia della Svezia, in vi- 
cinanza della Norvegia; cosi detta dal fiu- 
me che Tatlraversa. Giambull. St, SS5. 

Dalemitano, di Dalem in Francia. 

Daliano, della Dalia in Isvezia. 

Dalmatimo, Dalmìtico; Dìlmata, ^i Dai* 
mazia. Dittam, p. 206; Cn^^ca in ELE- 
NIO; Giovio, St. I, 84; e li, 578; Sa- 
bell. St. passim ; Ollieri^ St. Ili , 620* 

— Monti, // Pericolo; Sabell. S/. 162. 

— Strozzi, iiiy 5 ; Spadaf. Pros. io qoe* 
sta voce. (Al pi. Dìlm ati. Redi, Op. Ilf« 

Dai&aala* - V. Trbzìiiio. 
Damanesb, di Daman nelPIndia. 
DAMAiTHaBANo, di Damaubuf nelPEgitlot. 
Damarasi, pop. d'Africa nelle Mont. di rame. 
Damabess, di Damar neirArsibia Felice. 
Damasceno, Damasm:bino,DammAscbin«^ Dà« 
I MAsOf di Damasco. Spadaf. Pros. in qae- 
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sta voce; Pasini, Vocab. — Glorio, Si. 
1, 484; Bcrni, OtL in. xuz , 95 ; Caro , 
Ficfi, e Nas. p. 194 ; Spadaf. Pros. in 
DAMASCENO. — Barelli, Frusta^ I, 9. 
— PfiTei, Morg, jlxv, tOB. 

Damb£ano, della Dambéa ncIl'Abissinia. 

Da»kriac£rse, di Dambery in Fraifcia. 

Damgaetsse, di Dauigarlcu nella Pumera- 
nia svedese 

Damianese» dì S. Damiano in Piemonte. 

I>AMiATENSB, dì DainiaU, allre volle Pelusio. 
Spadai Pras, Prefaz. in fine. (Dovrebbe 
essere p$nlasiHabo, poiché Da-mi-a-ta 
leggono Dante, Inf. ziv, 5tf ; Arios. Ori. 
zv, 64 e 00; Tasso, Gerut. zv, 16.) 

Dajìicatese, di Dainicata nelPhidia. 

Damiganese, di DaiAigan in Persia. 

Dammese^ di Dainin in Olanda e altrove. 

DXnao, Greco, da Dinao re d'Argo. Salv. 
//. h li. 

Dancalanoi di Dancala neirAbiss^nia. 

Dandisb, di Danda nellHndia. 

Dahese, Dìnigo, Dano ( susl. e aggeli. ), 
di Danimarca. Arios. Ori. passim ; Tambr. 
St. Poi, ir, 83; Alf. Vita, 1^5; Barelli, 
Frusta, II, 65.— Giamball. .^1. 17tf e 336; 
Spadai Prm. hi DANIA. — C^ambull. ST. 
34, 160, 161, 170, ec ; Scgneri, Ptmeg, 
San 0. B. 

Panes^n o, dimin. veEzegifiaC. di Danese. Ma- 
gai. Leu. sdenS. 193 (clie Tusa susl. in 
diminutivo vezzeggiai, di can dar$ese). 

Dan«olano, di Dangola nella Nulrfa. 

HaiiiiiMUfea. - y. Danese. 

Dahneber^hese, diDanneberga in Germania. 

Dakobiako, del Danubio. Balbt, Bil. 953. 

Danzicamo, abil.di D^tica, città della Prus- 
sia occidentale , presso air in>booca(ura 
della Vistola nel BaHico. Algar. Viag^. di 
Rtts. Vii 109. 

Dabdanetto, V. 6. A., dtmki. « vezzeggiai. 
di Dàrdano o Darddnio. Salv. H. I, 
178. 

Daedìnio, Dìrdavo, di Dardano nella Tèa- 
crìa. Salv. //. I, 60; Pasini, Vocaò. 

Dabensb, Y. N., di Killdare in Irlanda, 

Dabkungano^ di Darkung in Inghilterra. 

Dablingtoniano, dì Darlington in Ingbill. 

Dabustadiano e Dabmstadiese , di Darm- 

' stadi in Germania. 

Dadocano, di Daroca nell'Aragona. - V. At- 

TAOSMl. 

Daumano, di Dauma nella Nìgrizia. 
I>Àfnno, V. G. A.^ della Déunia, antica con- 
trada dilalia nelPApùlia, composta della 
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moderna Capitanata e di ima parte della 
Basilicata. Arios. Ori. zzzni, 93. 

Daviano^ di Davio in Moréa. 

INbv je«* - V. Memevense. 

Debbbzenese, di Debrezen in Ungfaerfa. 

Deca^ibse, del r. di Decan nelle Indie. 

Decomanno^ abit. lungo la fiumana Deco- 
manno in MugeRo nel Fiorentino. Vili. St, 
VII, 60. 

Degense^ di Dego in Piemonte. 

Delaooako, della baja Delagoa. 

Delawariano^ del Delawara in Amerkra. Bol- 
la, SI. drAm. Ili, 902. 

Deleb^no, di Delébio in Valtellina. 

Delemontaro, di Delemonl o Delesl>ergiQ 
fsvizzera. 

Dìlftco, di Delfo nella Fócide. Dante, Po- 
rad» L 11 ; Ditlam. 46; Crusca in CE- 
LEBRATO; Fag. mm9^ IT, 919. 

Delfinatese^ del Delfinalo in Francia. 

Delfinengo^ del Dt^lfinato, antica provincia 
della Francia , diviso in Alto e Basso , 
ora Dipartinienlo della Droma, delle alle 
Alpi e deirisera. Della Chiesa, Relaz, 
del Piemonte, p. 39. 

Delfinese, di Delfino nella Bassa Alban/a. 

DBLrrANo, di Delfi in Olanda. 

Delf^sio, V. G. A., di Delfàsa. Salv. Odiss. 
Ili, 180. 

Deliano, di Deli o Delili nell'lndostan. 

DelicsiOto, di Dclichia, una delle is. Cut- 
zoliere suiecoste deirAlbania alfingresso 
del Golfo di Patrasso. 

Delio, deiris. Delo , oggi Piociola Sditi, 
neir Arcipelago. Fag. Rime^ IV, 919. 

Delitìano, di Delite in Sassonia. 

Delmeh oBSTiANO , di Delmenhorsl in Ger- 
mania. 

Del vinate, di Del vino in Albanfa. 

Demetbuico, deiris. S. Demelrianel Levante 
veneto, 

di Demetria nel Janiah. 

DsMMh>Es&t dì Demmin in Prussia. 

Denbigese, del Denbigbshire in Inghilterra. 
Magini, 30. 

Dendebaph) > di Déndera in Egitto. • V. 
Tentibico. 

Denìbo, di Den, villaggio di Valdinone nel 
Trentino. Voce dei locali. Vedi la bel- 
lissima Comedia intitolata Le strade e i 
ponti della Val di Non. Trento, Monau- 
ni, 1833. 

Debbemtano, di Derbent a pie del Caucaso. 

Debcovensb, di Dercon in Romania. 

DzBEifSE^ V. N.> di Derry in Irlanda. 
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DekkAko, dì Dcrna nel r, di Tripoli 

Deanborobese, di Dt^rnbiirg in Germania. 

Dernisako, di Dcrnis in Dalmaiia. 

DsitoTAKo, di Derota in Egiito. 

Derpt* • V. ToRpATENSE. 

lìerry» • V. Derense. 

Dertonese. Sabell. St. 205 retro. - V. Tor- 
to rese» 

Dertvseixse, V. N. , di Drtosa , oggi Tor- 
tosa. Battagl. SI. Concil, Indice. - V. Tor- 

TOSARO. 

Derviese, di Dervio su 'I Lago di €omo. 

Ballarini, Cronica di Como, p. 14. 
Desanesei, di Desaoa in Piemonte. 
DESKKZAifESB^ di Desenzauo su *I Lago di 

Garda. 
DesmonesE) di Desmon in Irlanda. Maginì, 

86 retro. 
Dessaviesk, dì Dessao in Germania. 
Detmoldano, di Delbmold in Germania. 
DEYAMESEy di Devano nel Giappone. 
Deventbiaro^ Deventrierse, V. N.» df De- 

venter ne^ Paesi Bassi, f Antiquario de- 

ventriano (Gronovio). 
Devicottaiio, di Devirotta nelPIndostan. 
DEvomANo, di Devon in Inghilterra. 
Dezimano» di Dezima is. del Giappone. 
Dezizano^ di Deziia in Bgilto. 
DiACETiNo, di Diacceto o Gliiacceto in Tir- 

scana. Ammirato, Jstor, fior, lì, 54tf. 
Dianese, di Diano castello nel Genovesato. 

Navone, Passeg, 111. 
DiARBECCBiKo, di DiarbccR stt*l Tigri. 

DiiTI. . V. J^TI. 

DiAvoLiNO, di Diàvoli in Macedonia. 
DiBRAKo, di Dibra in SLicedonia. 
DiDiMtfo , V. G. A. , del monte Didimo o 

Dindimo in Frigia. Salv. Op. Cae. iOO]; 

Fag. Rime^ IV, 212. 
Diemeniano^ V. A.» della terra di Van-Die« 

men. Balbi, BiL 202. 
DiEKSEy V. M., DiESE, di Die in Francia. 

Caslr. St. Avig. I, 357. 
DiEPBOLDiESE, di Diepbold nelPAnnover. 
DiEPPiNo, di Dieppe in Francia. 
DiESE, di Diu neir Indie. MafTéi, SI. Il, 150, 

e altrove. 
DiESTENSB, di Die.st in Francia. 
DiGBSE, prov. di Francia. Diz- geog* 
DiGioNESB, di Digione in Francia. Bertera, 

Gram. 625. 
DiGNANESE, di Dignano nelFIstria. 
DicNENSB, V. N., DiGNESE, di Digne in Pro- 
venza. 
DiLLEMBOROBESE, di Dillcnburgln Germania. 

CHERiiBini. Focab' patr. 
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DiLLiffOERss 4 y. N. > di Dillingcn io Ger« 
mania. 

DiLLiRGESE, di Dilling in Germania. 

DiMARAZAHo, di Dimanaza in Moréa. 

IMmlKana. - V. ErimXkzio. 

Dimotc!ca:«o, di Dimotuc in Romania. 

DnABoRGifESE, di Dinaburg in Russia. 

DitiANESB^ di Dinan in Francia. 

Di.xAKTESE, di Dinant in Francia. 

r>nDi6i7LA%o, di Dindignl nelle Indie. 

Dlndiftio. - V. DiDiméo. 

Di5iG£Ln.N6AN(>, di Dingelfing in Baviera. 

DnGLiANo, di Dingìe in Irlanda. 

DiNGVfALBSB, di Dingwal in Iseozia. 

DioMEBGopoLiTAMo^ di Dionescó{)olì in Bul- 
gara. 

DiospoLiTANo , di Dióspoli, cioè Rama in 
Palestina. Baltagl. St, CMneiL ind. 

DiRACBino, V. G. A. Sabell. St, 49. - V. 

DORATINO. 

Dirceo, del f. Dtrce presso Tebe. Mnzzi, Ad* 
DiBcoviANo, di Dircbaud in Prussia. 

DlRRACBIXO, V. N. - V. DORAZZIEIO. 

DiSENTiSA^io, di Disentis nei Grigioni. 
DisFRAn CESAR SI, liiscìare i coslunu o il fin- 

g^iAggio proprj de' Francesi. Alfieri, Vita^ 

11, 26. 
DispRAficMRB, levar di Francia. Alfieri, Sat. 

IX, cap. 1. 
DisMA3(o, di Disma nel Giappone.. 
DisoNEse, di Dison in Francia. 
DissE^ESE^ di Dissen in Gei'»nania. 
DisscsE, di Disse in. Inghilterra. 
OiTMARsiA^iOy di Dithniarsen in Danimarca. 
Dittìo, V. G. A.» di Ditte in Creta. Arios. 

OrK XE, 14. 
Dia. • V. Dtese. 

DIVICORE5C, di Divicore al Coromandel. 
DiviGRESE, dì Divigri nell'Asia Minore. 
Do\Gi!<io, di Doagio o sia Donaj in Fiandra. 
DoARESE^ di Doaro in Abisstnia. 
DoBOTZANo, di Dobotza in Transilvania. 
DoBRziNESB, di Dobrzin in Polonia. 
DoccuMANo, di Dockum in Olanda. 
DociMiNo^ di Docimi in Natòlia. 
Dobìni, pop. ant. d'Africa. Dittam* 431. 
Dodonìo, Y. G. a., Dodo^iesb , di Dodona 

città nell'Epiro. Caro, Eneide, in, 466; 

Pasini, Vocab, . 

DoESBORGHESE) di Docsburg in OUnda. 
DoGLiANESE, di Dogliani in Piemonte. 
Dolano, Dolesse, V. N., Dolese « di DÒIe 

in Francia. Bertera, Gram^ 627. 
Dolalo, di Dol nel PAlta- Bretagna. 
DoLCEAQUEnsEy di Dolceaqua in Piemonte. 

14 
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DoiCIGN'ESE > V. DuLCI!«IIE^SSB. 

DuhhSE, di Dòte nella Franca Conléa. - V. 
anche Dolano. 

Di Lòpo, DoLopi, V. G. A. , pop. di Tessa- 
glia. Caro, Eneide, u, 7. — Eriiao, Xov. 
28*1; Pasini, Vocab. 

DoMBENSE, di Dombes in Francia. 

Di»MfiuBGB£S£, di Doaiburg in Olanda. 

DoMEifso, di Doiiiéa nella Cochinchina. 

DoMEMCAH o, dell'ìs. di S. Domingo. Bolla, St, 
d'Am* in, 8. (Voce infelice, secondo me, 
quasi quanlo la Domenica per cui egli 
chiama quel!' isola. Nella Gazzella offi- 
ciale di Milano, Supplifìiento del 15 
di sellembre, 1850, pag. 1244, col. 5, 
riga iinde('ullima, leggesi la voce Domi- 
nicani per abitanli dì S. Domingo. Tal 
voce è pure infelice, ed olire a ciò er- 
ronea nel caso concreto, perchè in ogni 
supposizione sarebbe da riservarsi a in- 
dicare li abitanti della Dominica , altra 
isola di que' mari. — Forse ben sarebbe 
uscir della regola die butta il ^an , e 
dire Sandomingani, o sim ) - V. anche 
Aitino. 

poMiTZAKO, di Domitz in Germania. 

DoMMESE, di Dummc in Francia. 
DoMocmMo, di Domochi nel Janiah. 
DoMossoLANo, di Domo d'Ossola nella Valle 
d'Ossola. Cupis, Mem. Mal. p. 21, 22, 
25, 50; 51, ec. 

ì)ny^ DONSKI - V. TA.fAfTà. 

Do.\cHERCÀ?io, di Doncbercbe o Dunkerque 
in Francia. 

l)o.\GAtESE^ di Donncgal in Irlanda. 

Do.^GANo, del r. di Dongo in Africa. 

Do^GBF.sE , di Dongo su 'I Lago di Como. 
Reb. St. Com. II, 7, e altrove. 

DoNGOLANo, di Ddngola in Africa. 

Don ICO o Dgnnico, dei colli Donnici ap- 
pena fuori di porta s. Giorgio a Verona. 
Da questi colli , molti dei quali ora si 
denominano Monti di s^ Leonardo, co- 
mincia la Val dónega, o Vatlis domnica 
o dominica, secondoché rappellarono i 
Crociati di ritorno dalla conquista di Terra 
Santa. Ke, An. Agr, VII, 85. 

DoNiGAGLiESE , di Donigaglia in Romagna. 
Malp. Bagnac. 105 e 145. 11 Bonoli , 
St. Lug., p. 400, scrive Donigalliese, 

Dounesal* - V. Dongalese. 

DoNossANo, di Donussa is. dell'Arcipelago. 

DoRATESE, di Dorat in Francia. 

DoiicESTRANo, di Dorchester in Inghilterra. 

DoRDRAC£.^sfi, di Dordrecht io Olanda. 
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Dur.DREcius2: , di Dordrecht o Dordreche 
(come ha T Ariosto, 0/7. ix , 61). - V. 

DORDIIACENSE. 

DoRENSE, V. G. A., di Dora nella Fenicia. 

Roman. Viag. Il, 15. 
DonESE, di Dorio sn M Lago di Gooio. Por- 

cacch. Nob. di Como, 119. 
Doricamente, alla maniera dòrica. Note al 

Salv. Teoc. 69. 
Duriesej per Dòrico, usarono poco bene 

il Becelli, Della nov. Poes.ital, p. 215, 

e il Signorelli^ Vie. Cult, sic, I, B5. 
, sinon. di Dòrico. Salv. Teoc. ICS, 
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104 e pas^iim. 
DoRizzARE^ usar doricismi. Salv. Teoc.^i, 
DoRMAisESE, di Dormans in Francia. 
DoRM ONDANO, di Dortmund in Germania. 
Doris ACENSE^ di Dornach in IsvizEera. 
DoRNBoROBESE, di Domburg in Sassonia. 
DoR^ocBBSE, di Dornock in Isoozia. 
Donici', sust., pop. ant. della Doride, ora 

parte della Livadia. Redi^ Op, IV, 157. 

Al sing., Salv. Teoc, 105. 
Doro .... Dòrico, del Dori in Grecia. 

Salv. Teoc. 97; Fa.<(inì, Vocab. 

Dorpat. - V. T0RPATE!<lSE. 

Dorstamo, di Dorsten in Vestfalia. 

Donay. - V. Doagi^ìo. 

Doazy* - V. Docensb. 

Do VARESE, di Dovara (che Dante, Inf. xxxii, 
59, scrive Duera) nel Cremonese. Te- 
slimonio Duoso da Dovara e il Verci, 
St. Ecel. II, 579. 

DoYRAKo, di Dover in Inghilterra. 

JDOUrii. - V. Do?l£!VSG. 

DBAcHEMBORGBESEy.di DrackenbuFg In Ger- 
mania. 
DRAonioANESE, di Draguignan in l>rovenza. 
Dragonariesej di Dragonaria in Capitanala. 
Dragomestrino, di Dragumestro in Livadia. 
Dramborghese, di Dramburg in Pi'ussia. 
Drepanitano^ di Drepani, oggi Corfu. - V* 

CORFIOTTO, 

Dresda^o, di Dresda in Sassonia. 
Dres^iese, di Dresna ...... Sabell. St. 

561. 

Driborghese, di Driburg in Vestfalia. 
DniMAGBESE^ di Drimago in Bulgaria. 
D RI Nopo CITANO, di Dfluaward in Servia. 
Driovi, V. G. A , pop. ant. d'Epiro. Caro, 

Eneide, iv, 146; Pasini, Vocab. 
Driopolitano, V. N., di Driópoli o sia Eicb* 

staedt in Franconia. 
Drisa;«o, di Driesen nella nuova^narca di 

Braadeburgo. 
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Drissanck, di Drissa in Polonia. 
Daivaste^nse, Drivastri.'io, di Drivaslro ncl- 

PAIbania. 
Drogbeoano, di Droglieda in Irlanda. 
Dromorense^ V. N., di Dromora in Irlanda. 
Dromos-Aclillle. - V. Fidonisioto. 
Dronerese, di Drenerò in Piemonle. 
I^rontlielni. • V. Nidrosiano. 
Dr0e!I|ti^o, abit. lungo la Druenza (antico 

fiume della Francia, oggi la Duranza). 

— Dovrebb' essere quallrisillabo, giacché 
r Ariosto, OrL xx, 106, fa Druenza 
trisillabo. 

Drcxtlliaiso, V. N. Baretti ^ Op. y y 806. 

- V. Truxilliano. 
Oselias;atal« - V. Cataino. 
DoACE?isEy V. N., di Kilmacouglì in Irlanda. 
DoARESE, DuARiNo^ di Diiare in Dalmazia. 
DuBENESE, di Ouben in Sassonia. 
DoBiTZANo, di Dubitza in Croazia. 
DcjBLi?iERSE, y. N., Dublinese , di Dublino 

in Irlanda. . Magini, p. 26 retro 

DoB:fESE, di Dubno in Volinia. 

DcBNiTZANo, di Dubnitza in Romania. 

Dogale^ di Civita Ducale nel Romano. 

DocEKSE, di Douzy presso Sédan in Fran- 
cia. Battagl. St, Conca, Indice. 

DuDEusTADiESB, di Duderstadt in Germania. 

liue-Pontl. - y. BipoisTiNO. 

DuFFELANo, di Duffel in Brabante. 

DuisBORGHEsE, di Duisburg in Germania. 

DuLCEDAKO, di DulcedO} villaggio nella Ri- 
viera occidentale di Genova. 

DcLCIiMEKSB, y. N., e DoLCIG?i£SE, dì Dul- 

cigno in Albania. 

DoLicHiÉsE, y. G. A., delPis. Dulichio in Gre- 
cia. Salv. Odiss. ìli, 37. 

DoLME\£SB, di Dulmen in Germania. 

DoLMENSE, y. N., di Dulma in Bosnia. 

DuMBLA»EKSE^ di Dnmbluin in Iscozia. 

DonBAR£.i£^ di Dunbar in Iscozia. 
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DuNBRiTo^iAjfo, di Dunbrilon in Iscozia. 

DoNCASTniNo, di Duncaslcr in Inghilterra. 

DoMcnELo.vNo, dì DunkHd in Iscozia. 

DoNDALcntsE, di Dutidalk in Irlanda. 

Du^DEAMo, dì Diindé.» in Iscozia. 

DoNEBORcnESE, di Dnneburg in Livonìa. 

Ddnclmese, di Danclmo sia Durham In 
In;^hilterra. Gianibull. SL 2i56; Magini , 
51. (Il Davanzali, Scis. pag. 5, chiama 
Dunelino il paese e Dunelmense, p. 56, 
r abit. ) 

Dune.nse, V. N., dì Down in Irlanda. 

Do:sEsco, di Dunes bor. di Francia. Diz^ 
geog. 

DoNESE, di Dun in Francia. 

DoNGALAKo, dì Dungala in Africa. 

Du?rGA;i.^oNESE, di Dungannon in Irlanda. 

DoNGARvANESE, dì Duogarvau in Irlanda. 

DoNKELDEMSEjjsE, y. N., dì Dunckcil in In- 
ghilterra. 

Duiikepqnc. -y. Dokcrercano. 

Donni >oTo.'H£SE, di Dunninglon in Inghilterra. 

DoNSANo, di Dnns in Iscozia. 

DoRANGESE, dì Duràogo in America. 

Ddrasino, dì Duras in Francia. 

Doratilo, di Dura in Asia. Segni, St. II, 289. 

DoBAVELTANo, di Duravel in Francia. 

DoRazzino, di Durazzo in Albania. 

DoRBONGHESE, dì Durboogo neirindie. 

DuRBOTENSE^ di Dnrbu in Francia. 

DoRESE^ dì Durcn in Brabante. Giovio, Si, 
II, 718. 

Dnvljiam. - y. Donelm&sb. 

DoRiEiNSE, dì yilla Duria forse Duren in 
Germania. Ballagl. St, Condì, Indice. 

Ddrlace>se , di Diirlach io Isvevia e net 
gran ducalo dì Baden. 

DoBoijRivANo, dì Durobriva, ora Chesterlon^ 
in Inghilterra. 

DussELDonFANo, dì Dusseldorf in Germania. 

DuTLiNGiìSE, di Dullingc in Germania. 
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«aton. • y. Etonesb. 
Eause. - y. Elusalo. 
Ebelstaoiano, di Ebelstadt in Danimarca. 
Ebeltoftano, di Ebeltoft in Danimarca. 
Eberacense, di Eberaeh in Germania. 
Eberbacense, dì Eberbacb in Germania. 
Eberstorfano, di Ebersdorf in Germania. 
Ebersvaldaro, di El>erswald in Prussia. 
Elilelianda. - y. Alaba^id^o. 



Ebolense, di Voi in Ispagna. Castr. St. Avig, 
I, 295. 

Eboracesb, y. L., Eboracbnse, y. N. L., di 
York in Inghilterra. Magini, 51. — Gio- 
vio, St, II, 4i8. 

Eborknsb, Ebobese, di Evora in PortogaVo. 
Mafféi , St. II , 14. — Magini, 45. - y. 
Evorese. 

Ebraico. Appartenente agli Ebrèi Giudèi* 



EFE (io8) ELB 

Burdi. San. p. S; Caro, Apol. 157; 1 EfésU; Rosa, Sat. p. 173; Sai vini, nota 



SpaJaf. Pro$. in questa voce; Tulli. 
Ebraismo. M(»(Jo di dire ebraico. Salv. Op» 
Pe$. 5^4 no/o. ( Le Novelle letler. di 
Venezia del 1755, p. 141^ scrissero 
EbreismOj ma, parmi, errataoiente.) 

Ebrèo. Discendente di AbramOt, il quale fu 
\\ primo ad essere cosi chiamato, per* 
che fu il primo a passar ( da ghueber, 
passaggio) TEufrale e stabilir la sua sede 
nella Cananèi* Dante , Purg, iv , 85 e 
altrove; Filic. 525; Crusca; Alf. Sat, xu, 
•— Al plur. Ebbéi. Pelr. Rimej 154; Se- 
giieri^ Paneg, di San G, B. 

Ebbodomb^tse, V. N., di Ambrun in Francia. 
Castr. SL Avig. I, 190. 

Ebb^.xico, di Ebron nella Palestina. Spadaf. 
Pros. in HEBIIONB. 

Ebbovicexsb, V. N., di Evreux in Francia. 

Eboboni , antichi popoli della Gallia. Caes. 
De bello gallico, lib. vi, cap. 8. 

EcAi.iesB, di Ecalia ;intica città della Gre- 
cia distraila da Ercole. Saiv. //. I^ 51; 
Id. Odisi. Ili, 159. 

Ecbatamìo, d'Ecbalana. - V, Amadamesb. 

EcGLEMAcei, pop. dell'America meridionale. 
Diz. geog. 

EcetrIno, V. G. A., di Ecetra nel Lazio. 
Nardi, £io. zzxiii, 1. 

Ecai.>iOE?is£^ di Hechingen in Isvevìa. 

EcLANE^iSB, V. G. A., dì Eclino o Quinto* 
decimo vicino a Mirabella nel r. di Na- 
poli. Roman. Viag* I, 172. 

EoAMESB, di Edam in Olanda. 

Eo£iiBo«€B£SE, dì Ocdenburg in Ungheria. 

£demoba.no^ di Hedeniora in Dalecailia, an- 
tica provincia della Svezia, in vicinanza 
della Norvegia* 

Edektokiano, di Edenton in America. 

BdeMMu - V. Obbesi. 

Kdcta» - V. Editano. 

Edimbobcuesb^ di Edimburgo in Iscozia. 

Editano^ di Edeta, già Lprt.% nel r. di Va- 
lenza in fspagiia. Toscan. Pfom, 

Edolano, di Édolo nel Bergamasco. 

EooMfTA, Edomita. Bechi, Naul. ani, 19< 
80. • V. Idomeo. 

Efesino « Epflsino , Erlsio , Effesìo , di 
Efeso città dell'Asia minore nella ionia., 
ora Aja-Soluk. Bedi^ Leti, al Kircher, p. 
59, in Op. II; Rosa, Sol. p. 255; Sfìadaf. 
Pros. in questa voce. — Segneri, Paneg. 
Cai. — Crusca in CODICE; lo Spadaf. 
nella Pros, ( Prefaz. e voce EFESI ) a 
spada tratta difende Efèsi in luogo 
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luf. — Guidiccioni, Satira al Campo, — 

- V. anche Pteleìtico. 
Effebdingaivo, di Efférding in Austria. 
Efibeo, V. G. A., lo slesso che Coni?iT/Aco. 

- V. < Durazzo e Siracusa furon delle 
Mara efirée^ perdié fabricale dai Co- 
rintii.) Salv. T'^oc. 92. 

EcEMBOftOBESEj dì figeiiburg in Austria. 

Egeo , dell* Arci pel^igo , e particolarmente 
verso l'isola di Gàodia. 

Eser» - V. Aobiense. 

Egi.%lese, V. G. A., delPEgialo, cioè dellM* 
caja. Salv. Teoc. IGJ. (Il Vicini tradusse 
Egialéo forse per la rima ; ma con voce 
equivoca.) 

Egidierse, della Villa di S. Egidio in Fran- 
cia. Batlagl. SI. Condì. Il, 191. 

Egìneo, di Eglna in Grecia. Rracciol. Sch. 
Dei, xiK, ó; Bibliol. ilai. LXVll» 299. 

Eginétà, d^Egina , is. della Grecia, nel 
golfu a cui dà il nome. Testimonio Paolo 
Eginéla, 

Egipam, V. G. A., popoli antichi nell'* Africa. 
DiUatn. 41S2. 

Egittio (ortogr. antiquata), delPEgitto. Caro, 
LefL fam. l, 12. - V. la voce seg. 

Egiziano, Egiziaco, Egizio, V. G. A.^ d'E* 
gitto. FinelU, Ling. eàr. Prefaz.; Salv. 
Odiss. Ili, 61. — Mafféi, Si. 1, 574 ; Spa- 
daf. Pros. in EGITTI AGO (la quale or- 
tografia è oggidì antiquata) ; « Maria TE- 
gizfaca » in Segneri, Pred, xxxu^ i, 2. 
•— Caro, ApoL 101; Tasso^ Gerus.lib. 
XVII, 18. 

Egusoviano, di Eglisow in Isvizzera. 

Egbano, di Egra in Boejnia. 

Egbifanoj di Egripo nell'is. di Negroponte. 

Eichsfeldano, dell'Eicbsfeld in Germania. 

Eichstaeiit» - V. Obiopolitano. 

ElCHSTETENSE , V. N. L. , ElSli&TTENSE , di 

Eichstadt in Baviera. . Targ. Tozz. 

tst. bolan. in AQUILEGIA. 
EiDELBEBGBNSE, di Heidelberg, Eisleben. - V. 

ISLEBIANO. 

Einasioi. - V. Nacolìo. 

Eisleben. • V« Islebiano. 

Elamita^ del paese d'Elam in Asia. 

Elbano, Elbate, deiris. d'Elba. Pasini» Focaft. 

Elbigìno, dell'Elba. Poema dell'assedio di 
Piombino di M. Agostino da S. Ilìnìalo 
(in Muratori, Ber. Hai. XXV, 349). 

Elbingensb, Elbingano, d'Eibinga in Prussia. 

Elboegobse, d'Elburg in Olanda* 

Ei.Bovià.NOy d'Elboeiif in FraiKia. 
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Cleìtb , di Etéa in Grecia. Vasari, Vile, I, 

I8S ; « Perchè aliri vada all' Eleale al 

paro n (cioè a Zenone, filosofo fondatore 

e martire della Scuola eleatica), Menzini, 

Sai. V, ter. 25. 
Eleo, dell' Elide. Salv. Op. Coc. 34; Grax. 

Conq. Gran. p. S35. 
Elettense, V. N. L., di Alet in Francia. 
ELEosf»©, d'Elcusì in Attica. Arios. Ort. 

xu, 5; Salvini, Note alla Sat, ni di 

Salvator Rosa^ p. 141. 
Elfinese, di Elphin in Irlanda. 
Elgi.xese, di Elgin in Iscozia. 
EucoRriA, ahit. del monte Elicona. «Le 

bionde Elicom'ne *». Monti, Poesie, II, 5. 
Elicònio, del monte Elicona nella Beozia, 

vicino al Parnaso, consacrato alle iMuse. 

Salv. //. II. 174; FiKc. SO; Tutti. 
Elidense, d'Elide o Moréa occidentale. Rosa, 

Sai, p. 284. 
Eliense, di Ely in Inghilterra. Davanc. Sds. 

p. 24. 
ELiGOLAflOEss , delPìs. Helgoland nel Mare 

del Nord. 

EUOCRATE^SB. - V. LORCÓO. 

Eliopolitamo, di Eliópoli, oggi Malaria, in 

Egillo. 
Elisio , deir Elfso. TuUi ; Salv. Odiss. l\U 

74. 
ELissiNo^di Elisso is. della Turchia europèa. 
Elladico, delPÉllade, o sia Clrecia. Spadai. 

Pros. in HELLADICO. 
Ellbogano, di Ellenhogen. Scelta d'Opusc. 

inleres. XXXII, 22. 
Ellenismo, maniera di dire che ha delPel* 

lénio sia greco ; sinon. Grecismo. 
Ellenista., seguace od imilalore o studioso 

delle cose eliènie o greche, ed anche 

intelligente delU^ lettere greche. Sinon. 

Grecista. Magai. Leti, scienl, 319. 
Elle^ziaie, dire o scrivere in lingua el- 

léna o greca. Slnon, Grecizzare, Gre- 

chcguarb. 
Elleno, Ellé.mo, Ellenico, ciUadino di 

Hellas, nel centro delia Tessaglia, ora 

Junniab o Janna. Sair. //. 1, ^5. — 

Muzzi, Ad. — Id. ib. 
EixEBMBSB, d' Ellerena in Ispagna. 
£LLESPo>TfAco, deirEllesponto, oggi Stretto 

o Caaale {de' Dardanelli. Spadaf. Pro$. 

in HELLESPONTIACO. 
ELLEsrdNcico, deirEllesponto. Onom. ras». 
Ellobano, di Ellora neiriitdostan. 
ELLvrAKGESE, d'EIIwangeo in Germania. 
Elmaoiise, di Elmadia in Barbcria. 
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EbMEDirnssE, di Elmedin in Barberfff. 
Elmestadie.nsl, V. N., di Helaistadt in Ger^ 

inaniu. 
Elmontan9^ di flelmont ne' Paesi Bassi, 
Elivistadiano, di Heimstadt in Hvczia« 
Elnense, di EIna in Ispagna. Giovio, SI, IT, 

644. (Il BauJrnnd, II, 423, adopra £/- 

nense a denotare Perpignanense.) 
Elnesc, di Etna in Francia. 
Elrica?h», di EIrich in Vestfalia. 
Elsa NO, di Elsa in Germania. 
Else^ori-sb, di Elsenor in Danimarca. 
ELsiMBoRoaESE, di Uelsimburg nella Sci« 

nia, ant. provincia della Svezia. 
Elsi?ku>io, di Helsingia in Isvezia. 
Elsingpordibsb, diHelsingford in Finlandia. 
Elsterano, d'Elster in Germania. 
Klsussep. -V. Thibocchi. 
EuTAMEfiB, di Eltam in Inghilterra. 
Eltemamese, di EMemau in Germania. 
Eltenese, di EUen in Germania. 
Elusaiso, di Elusa Eause in Francia. 
Elvano^ Elvbksb, di Elvae in PortogaUsu 
Elverfeldamo, di Elverfeld in Germania. 
Elvese. Lo stesso che Assavese. - V« - Jla- 

gini, 28. 
Elvetico. Alf. Sol. ix, cap. i. - V* Sv^e» 

ZERO. 

Elvezio. Arios. Ori, zxxm , 42 ; Tasso , 

Gerus. lib, i, 63. — Al pi. Elvezi. Triss. 

IL iiii, 242. - V. Sv^zzBAo. 
Embolitano, di Èmboli in Macedonia. - V* 

Anfipolita. 
EMBRONESE^di Embruu in Francia. i^;2;.^eof. 

in EMBRUN. 
EM«>fiH£S£^ di Emden in Germaaia. 
KStiieley. - V. iMCLACEMaE. 
Emeritense, V. N. L. Battagl. Sf. Conci?. 

Indice. • V. MERioANe. 
Emiliano^ delf Emilia. Redi, Op. lU,f5l. 

s= Sotto il nome di Emilia li anticlH 

€omprendev£no iutto quel tratto d'Italia 

che si estende da Ri ni ini sino a Piacenza. 

Oggidì per Emilia intendesi la aola Ro* 

magna. = 
Emìsseno, di Emesse in Siria. Spadaf. Pr^x; 

Regole dopo la Prefaz. 
Emmekdingense, di Euimendingen in Bris- 

g«via ^ aulica regione d' Alemagna «ella 

Svevia. 
Emmericcbese, di Emmerick in Germania. 
Emoniese, Emomense, d'Emonia sia Città 

nuova iielPJstrìa. Dal lat. Aemonia. 
EMPOLEse^, Em«»olitakO| di Empoli^ in Ta* 

scana. « Onde che li Empolesi ebbcr ca- 
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glone, ec. » Bnrch. Rime, p. 18; Spa- 

daf. Pros, in ÉMrOLI. — Giovio, Star. 

Il, 199, 196. 
Empoiiano, d^Empuria in Sardegna. 
Emsaho, d'Eiiis in Tiroio. 
Enagodrknsc, V. N., di Enaghdowne in Ir- 
landa. 
EurcutANo, d'Enckuysen in Olanda. 
Endigese, d'Eiidigen in Germania. 
Endiugrnsk, d'Endingen in Brlsgóvia. 
Enebolitaro, di Eneboli in Nalolia. 
É5IETI, antichi popoli d' Italia, originar] del- 

rillfrio, che aiutavano nella vicinanza del- 

TAdria, ed avevano Padova per capitale. 

Dillam. 206; Nardi, Lio. ii, 9 (che 

scrive sempre Héneti); Salv. //. I, 62; 

Spadaf. Pros. in HÉNETI. 
Engaddi'no, deir Engaddina in Isvizzera. 

Giamboll. Si. 490; ZÌI. St. Il, 181 ; Qua- 
drio, St. Vali. I, 445 . 
Ergelbergenss, d*EngeIberg in Isvizzera. 
Engiamo, d'Engiain Turchia. -V. Sarònico. 
EN60I.I8UEKSB, V. N,, di Angoulèioe in Fr. 
Ezciìmo, tntii*^ popolo in Grecia. Salv. //. 

I, ^7. 
Ekkebergbese, di Henneberg in Franconia. 
Emiio, di Enna in Sicilia. Spadaf. Pros. in 

questa voce. 
Enopontano, di Enoponte (Oenipons) , cioè 

Innsbmck in Tiroio. 
Eros ANO, d'Enos in Romania. 
Enòtaio, delPEnotria o Esperia. Caro, Eneide, 

1, 532. 
Enbicoviìno, di Henrichaw in Islesia. 
Ensano, di Ens neirAuslria. 
Entlibucbbsb , deir Entlibuch in Isvizzera. 

St. Sviz. I, 8T. 
EÒLICO, delPEòlide Alcuni scris- 

sero anche poco garbatamente Jòlico. 

Fra questi il Becelli, Della nov. Poes, 

tua. p. 215. — Salv. Teoe, 159. 
Eduo^delPEólide. Gio%>en. vers. Giord. Sa^ 

I, 2, 3; Salv. Op. Pes. 436. 
Edo, orientale. Arios. Ori. i, 7; Tasso, 

Gerus. lib. i, 15; Filic. 174. 
Erso, di Epéa antica città del Peloponneso. 

Salv. //. I, aS2; Id. Teoc. 159. 
Epbbiese, d'Epéries in Unglìeria. 
Epidaobese, V. G. A., d'Epidauro. Sabell. 

St. 425 retro. 
Emdàubió, V. G. A-, di Epidauro. Muzzi, Ad. 

Per RftiGusBo. - V. 
EpiBÒTAy EpiBòTico, delPEpiro. Arios. Rime, 

p. 610; Triss. It. i, 595; Sabell. SI. 
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passim ; Erizzo, !Vov. 174; Spadaf. Pros. 

in queste voci. 
Eporediense, V. N. L. - V. IvREfNO. 
Eppaonrnse, di Eppaona, ora Yennc in Sa- 

voja. Baltagl. SI. Concil., Indice. 
Eqvi, popoli deirilalia confiiianti co^VoIsci 

e co^ Latini , vinti da' Romani. Nardi , 

Liv. XXI. 
Eqoilini, V. G. A., d'Equillo nel punto ove 

è ora Gesólo in Venezia. Sabell. St. 15 

e altrove. 
Eracleòte, Eracleótico, di Eraclea. Spa- 
daf. Pros. in queste voci. - V. anche 

TftAcefNio. 
Eracliano, di Eraclia o Eraclea in Asia. 

Sabell. SI. 56 retro (scrive alPantiquala 

Heracliani), 
Eracliense, V. G. A., d'EracIia nella 

Laguna veneta. Sabell. St. 15 e altrove. 

— Id. ib. 14. 
Erbace?ise, di Erbach in Germania. 
Erbemontano^ di Herbcinont in Francia. 
Erbense, d^Erba o del Pian d^'Erba nel 

Milanese. Annoni , Memoria su H Pian 

d'Erba» p. 101 e passim. 
Ebbipolitaico, V. N. L.9 di Erbfpoli » sia 

Viirtzburg. Segneri, Pred. xv, 5. 
Erbornese, di Herborn in Vetleravia. 
ERcrKico, delia Selva Erciiiia; cioè Fllart- 

zwald. Fag. Rime, VI, 240. 
Ercolanese y d' Ercolano nel r. di Napoli. 

Galiani, Diz. napol. in FAUDA. 
Erepobdiense, V. N-, Erefokdiako, dì Here« 

ford in Inghilterra. 
Er^mbi, V. G. A. , antichi popoli delPAra- 

bia. Salv. Odiss. Ili, 56. 
Erìtbio ^ di Eretria ( ora Rticho ) nelP is. 

Eubéa. Signor. Vìe. Cult sic I, 32. 
Erfordiano, di Herford in Vestfalia. 
Erfobdibnsb, Erfortesk, d'Erfurt in Ger- 
mania. . Redi , Leti, al Chircher 

in Op. n, 10. 
Ebgetino, di Ergete. Spadaf. Pros. in ER- 
GETE. 
Erianese, di Erian in Savoja. 
ErihXkzio, di Erimanto o Dimlzana, f. e 

m. d'Arcédia nel Peloponneso. 
Eringense, di Herìngen in Turingia. 
Erisavia.'vo, di Hérìsaw in Isvizzera. 
Erissino, di Erisso in Macedonia. 
Erissonese, di Herisson in Francia. 
Erttino, di Eritia o Eritéa, antica isola 

provincia rinomata presso i poeti, che ne 

fanno il regno di Gerione. Salv* //. 1, 62. 
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Eritreo, V. G. A., del Mar Rosso. Arios. 

OrL XV, 12; Castìgl. Corleg, 196; Redi, 

Op. IV, 368. 
Erivànese, d'Erivan neirArmenia. 
Erlaccnsb, d^Erlach in Isviizera. 
Erlangresb, d^Erlangen in Baviera. 
Ermanstadiamo e CiBiNESB, di Hermanstadt 

in Transilvania. .^ V. anclie Cibimbmse. 
Ehmelanoese, deir Ermeland in Prussia. 

Ermesino e Ermis/no. - V. ORIIIsfNO. 

Ebminj per Armeni. Berni^ OrL in. lvi, SS ; 
Giainbiill. SL 557. 

Ermonikse, V. G. Am d' Ermónia in Dalma* 
zia. Sabell. SI. 77 (o. a. Hermonia), 

Ernacbnse, di Ernée in Francia. 

Ernauto, di Hernhout in Sassonia. 

Er.nici, V. N. A., antichi popoli d'Ilalia, Sa* 
bini d'origine, stabiliti nel Lazio, e vinti 
da Romolo. Sii. Ind. in ANAGNIA; Nardi, 
Aiu. XXI, i ; Salv. //. passim, che scrive 
nemici; Spadaf. Pros. in HERNICI. 
Oggi Anagnini - V. Anagnese. 

Erpaccbese, di Erpacb in Franconia. 

Erpile.se, di Erpil nel Gurdistan. 

Érulo; Éruli (al pi.), popoli asiatici che 
invasero l'Europa, e nel 476 Pltalia sotto 
Oduacre. Gianibull. SL 13, 34 ; Triss. U. 
I, 17. — Tasso, Gerus. lib, xvii, 73 ; 
Segneri, Pan, Col. 

Erzegov^no, dell'Herzegovina in Dalmazia. 
( Le nostre Gazzette odierne scrivono 
Erzegovesi, ma parmi poco felicemente.) 

Erzeromate; d'Erzerum neirArmenia. 

EscALONNiTA, d^Escaloune in Castiglia. 

EscHEBALANo, d'EschebaU in Romania. 

Escbimìuso, nome dei selvaggi abitanti 
presso le baje d** Hudson e Baffin. Ba- 
retti. Frusta^ 1, 260. (Pillori, Robertson, 
\Wi 377, scrive Eschimò; il Diz. geog., 
in LABRADOR, scrive Esquimoni.) 

ESCUALDDNACO. - V. BaSCO. 

Eserano, d'Esero nel Janniah. 
EsGoBRiANo, d' Esgueria in Portogallo. 
ÉsiNo, V. h.^Aesinus o Esinus. ÌAsrUMem, 

Os. 141. - V. Jesino. 
EsLiNGANo, di Eslingen in Germania. 
Esnano, di Esna nel Basso Egitto. - V, La* 

TOPOLITANO. 

Esperio, occidentale. Pulci, Morg, xxviiiy 
74; Filic. 174. - V. anche Ehòtrio. 

EsrosENDANo, d*Esposenda in Portogallo. 

EsQoiLio , del colle liìsquilio in Roma. FI* 
lic. 13. 

EssEccBESE, di Essek in Ungheria. 
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EsscDONi, anlicìii popoli della Scizìa. DU* 
tara, p. 310. 

EssENKSE, di Essen in Germania. 

Es^BNio, settario fra li Ebrèi. Spadaf. Proi^ 
in q ti està voce. 

Ess£XANo, di Essex in Inghilterra. 

EssiA.No, dell'Assia. Botta, SL d'Am. Il, 95. 
(Mi par voce infelice. Il celtico Hessen^ 
frane, flesse .^ indusse forse il Botta ad 
usarla così; la couimune degritaliani però 
dice Assumo. - V.) 

Esso.nESE, di Essoiie in Francia. 

Està PESE, di Eslapo in America. 

EsTAHciiLSE^ di E!staike in Persia. 

Kfitay. - V. Vocisi. 

Estellano, di Eslella nel r. di Navam* 

Estense, di Este nel Padovano. Arios. OrL 
xLi, 3; Tasso, Gerus. lib. i, 41 e pas* 
sim. -V. anche A testano. 

EsTEPANo, di Estepa in Andalusia. 

Estbponese, di Estepona in Andalusia. 

EsTERARADijKo, di Bsterabad in Persia. 

Estombaresb, d'Estombar in Portogallo. 

Estònio, Estònico, dell'Estonia o Governo 
della Russia europèa, di cui Revel è la 
capitale. Balbi ^ BiL SttO. — Prospet' 
lOj 53. 

Estorano, d'Estora inBarberia. 

Estremino, Estremadoresb , delP Estrema* 
dura. Bertera, Grani. 638. — BareUi, 
Op. V, 281. (Mi pare una vociacela fran- 
cese Eslremin ; preferirei quella del Ba« 
retti. Il Giordani in una lettera al Pei- 
zana, da Parma, il 13 di settembre del 
1833 (Nuovo Ricoglitore, Anno IXf Parte 
seconda, car. 634), scriveva: « Malafor* 
u tuoa di traduttori italiani tocca al pò* 
u vero Saavedra. Parecchi anni sono fa 
€€ stampata in Milano da un Piemontese 
a iradutta la Novella intitolata = el ze* 
« toso Estremenno t=i il geloso d*Estre« 
€€ m adura i=s , e il traduttore voltò cosi 
M il titolo = Testremamente geloso zz. 
«€ Veramente è un po' troppo. I buoni « 
« anzi pur i tolerabiti traduttori son pò- 
M chi ; li impudenti nelP ignoranza raol- 
M tissimì. M ). 

Estremosano, d'Estremos in PoKogallo. 

fitiiinpes* • V. Stampense. 

Eteo, di Età, Eela, OéU, catena <di mon- 
tagne della Grecia, ora dette Aninot e 
Katavotra. Spadaf. Pros. io qoesta voce» 

Eticìse, antico popolo in Greeia. Salr. //« 
I, 37. 
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Ktioybssa y fem. d* Etiope. Segneri, Pred, 
XIX, B; ZÌI. S^ li, 57; Alf. S^aJt. xi. 

EvioFETTo, dimin. d'Eliope. Omm, rom, 

l^TTÓfo, EWops, Etiope, Etiòpico, Etio- 
vEtfo, dell'Etiopia. Danle , Purg, xxvi , 
7; DUtam, p. 89 ; Arios. Or/, xxxiv, S, 
e xLiii, 155. — Tasso, Oerus, lìb. xvii, 
24; Mafféi, S/. L 46 e passim. — Arios. 
Ori, xxxviii, i2; Id, Sat, tir; Parini, 
Molino, — Al pi. Etiopi. Tasso» Gerus. 
Hb, xiv^ 28, e xx, 55. — Det Dialetto 
napol, Prefaz. p. xn; Barelli, Frusta j 
1, 8; Pasini, roca6. — Spadaf. Pros,'\ìi 
questa voce. 

Etlingese, d'ElIingen In fsvevia. 

Etmxo^ delPElna in Sicilia. Arios. Ori, xir, 
i ; Spadaf. Pros, in questa voce. 

Etòlig, Etòlo, delPEtolia, ora Arh'nia e 
Lépanlo, prov. deH'Acaja. Salv. //.!> §9. 
— Id, H>, I, 55. 

Etonese^ di Eton od Eaton in InghiHerra. 

Etrdsco, di Elrurìa. Fiiic. % 96 -^ Del Dia- 
letto napolet. Prefaz. p. xn. — Al pi. 
Etruschi ed anclie Etrusci. Redi, Bacco 
Hi Toscana, ver. 4. — Arios. Ori. xliii, 
8 e 149; Caro, Eneide, x, 258; liardi, 
Liv. uif i e sempre. 

EOBANO. -V. Tìrtaro. 

EuBì^o ed EoBdiGo, deirSul^éa. . Caro, 

Eneide, ix, 710, e passim; Rosa, Sat, 
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p. 278; Spadaf. Pros. in questa voce. - V. 
anche Negropontino. 

EuPEMiNOy di S. Eufemia in Calabria cite- 
riore. - V, Fii»iN<>. 

EuFRATEKSfi, delPEufrate. Triss. It. i , 49. 

Eogìneo, de' Monti Euganei presso Padova. 
Triss. li, T, 59; Strozzi, ix^ il e pas- 
sim; Spadaf. Pros, in questa voce. 

EDGOBfNO; V. N. Spadaf. Pro», in questa 
voce, - V. Gobbìese, 

E«pil/no, deli' Eupfli, ¥. G. A. , oggi 1.ago 
di Pusiano. 

Bdropìo, di Europa. Alf. Sat. ix, cap. 2; 
Targ. Tozz. Ist, hotan. in VERONICA 
OFFICiriALIS ; S|iadaf. Pros. in EURO- 
PA; Tutti. 

EosTACBiESEj dclP is. di S. Eustadìio in 
America. Botta, Si. d*A/n. HI, 276. 

EuTiNE»E, d'EtKin nell'HoIstein. 

EvoLESE, di Évoli nel Principato citeriore. 

EvoRESE, di Évora in Portogallo. - V. Ebo- 

RENSS. 

ETreiiiL. -V. Ebrovicsnm. 
Exeestep. • V . Exoniensb. 
ExBTERiNo, di Exeter in Comovaglia. Ba» 

retli, Op. V, II. 
ExiLLANo, di Exiiles in Piemonte. 
ExoNiEwsE, V. N., di Excester in Ingliili. 
EvLANDESE, di Eyland in Polonia. 
EzEBiNo, di Ezero nel lanniali. 
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Jb ABSRM6HESB, di Fabbriago nel Lughese. 
Bon. St, Lug. p. 557 e altrove. 

Fabor6bese^ di Faarburg in Danimarca. 

Fabbunese^ di Fabriano nella Marca d'An- 
cona. Mart. St. Os. indice^ p. 480 ; Lan- 
dino, Sforz. p. 52 retro. 

Facatese^ di Faceta nel Giappone. Mafféi, 
Si. Ili, 178. 

Faentino, di Faenza in Romagna. Dante^ 
Vulg. EU. cap. 9; Bembo, St. vin. Il, 
5 ; Ghirar. St. Boi. I , i 1 6 e passim ; 
Redi, Op. Ili, 25i. 

Faggiolano , delia Faggioia in Romagna. 
^)irar. St. Boi. I, 540. 

nilalse. - V. Faleuano. 

Falannìo, di Faiannéa città della Tessa- 
glia in PelasgioUde. Spadaf. Pros, in 
questa voce* 

FalcàoinOi di Falcade nel Bellunese. Boe- 



rio , Diz. venez. in FALCAIHNA. Voce 
che ne traggo per induzione. Catullo, in 
BrugnatelH, Giornale, 1825, p. 57. 

Falchbmberghese^ di Falckenberg in Isve- 
zia. 

FALci>EMBORG>ESE,di Falckenburg in Prussia. 

Falò BENO viAMO, di Falrkenau in Boemia. 

Falcbircaro, di Faickirc in Iscozia. 

Falclandese^ di Faickland in Iscozia. 

Falgmpinese, di Falempin in Francia 

Falerég, dì Falere. Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. 

Faleriese, deir antica Falera o Falere o 
Falerione nelle Marche. Re , An. Agr, 
XIX, 55. 

Falesiano; di Palaise in Normandia. 

Falisco, e al pi. Falischi, popoli dell' B- 
trùria. Dittam, 74. E Falisci ha il Caro» 
Eneide, vii, 695. 
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Falmottess, di Fdlmoulh in Comovaglia. 

Falsbobgdesb, di Faltzburg in Francia. 

Falstebesk, di Faistebo in Scania. 

Falstkrano, deiris. Falstcr nel Baltico. 

Faltcbiano^ di FiiUcIìii in Moldavia. 

Falterònio, delia Falteróna in Toscana. 
Fajj. ing. lod. I, 4. 

Paftltzbarir* - V. Falsborgbesb. 

Falu.iiese^ di Falun in Dalecàrlia. 

Famagostano, di Famagosta nelPis. di Cl« 
prò. FaruU, S/. Cip. IQ6, i^Q, 141. 

Fakagorano, di Fanagora in Tircassia. 

Fanabese^ del Fanar in Albanf.i. 

Fanabiuo, dclPis. Fanari nel Levante ve- 
neto. 

Fanatico. Sabell. Si. 124 retro. - V. Fla- 
nìtico. 

FANESEydi Fanoant. pr.d^Asia. DiUam. 315. 
» nel Ducato d'Urbino. Gbi- 
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rard. Si. Boi. I, 76, 118, e passim; 
Marie]. Trag. 54 ; Sabell. Si. 75 ; Cai. 
Are. XXXVI; Hp, An. Agr. IX, 214. 

Fanestbiho^ di Faneslria nel Ravennate. 

Fanhi 3 V. G. A. , pop. ani. d'Africa. Dit- 
tam. 456. 

FANOESEy di Fanoe is. di Danimarca. 

Fàntinate, di Fanlin su la Costa d'Oro. 

Fanuano, deiris. Fano nel ionico. 

Faraboano, di Farabo noi Zagailiay. 

Faraminese, di Faramina nel Basso Egitto. 

Faremse, Fabese, di Faro negli Algarvi. 

V. N., di Faro, is. del mar Adriatico, 

SII la costa dotta Dalmazia ; oggi Lesina. 

Fabese, della Fara in Sabina. Onom, rom. 

dell'is. Faro in Isvezia. 

Fabfemsb, di Farfa nelle Marche. RCi An. 
Agr. XIX , 6» , 66 ; Cadice farfense , 
Annali farfensi, ec. Muratori. 

Fabgamese, di Fargana nel Zagalhay. 

Faringdonese, di Faringdon in Inghilterra. 

Fa risano^ di Faris nel Giappone. 

Farnesiano, Farnesino, di Farnese nel Du- 
cato di Castro. Muzzi>^£f. ( V. la Far- 
nesina in Roma.) 

Farnsamebe, di Farnham in Inghilterra. 

FarsXlico, di Farsàglia, pianura della Tes- 
saglia, e4»si della daHa città di Far&alo. 
Cassi, Traduz. di Lucano, lib. vii, ver. 
468, e passim; DiUam. 266; Spadaf. 
Pj'os, in questa voce. 

Farsano, di Farsa^ aoticamente Parsalo, 
nella Tessaglia. 

FabsistInico, del Farsistan in Persia. Pro* 
spetto, 24. 

CuERUBi!«i. Focah. patr. 



Fartacb, di in Africa. MafTcì, Si. 

I, 185. 

Fartacrese, di Fartaeb in Arabia. 

Far<J»i, V. G. A.y pop. ani. d'Africa. Dìi- 
tam. 4i$2. 

Fasico, del Fasi fiume della Cólrhide, oggi 
Rion. Mil7.zi, Ad. 

Fasino. di Fasi, antica città della CórcWde, 
oggi Poti. Re, An. Agr. XVII, 152. 

Fassano , di Val di Fassa in Tirolo. Ziic- 
cag. Corog, Ital.VU, in principio, p. 241. 

Fa VENTINO, dotranl.Favenzia, cioè d'Hoesca 
nelfAragona. - V. anche Osceicse. 

FAviG^A?i£SE,(leiris.FavigrKina o Favognan^ 
su le coste sicule. Re, An. Agr. {Gforn. 
1808), Ili, 108. 

Fayalese, deiris. Fayal una delle Azore. 

Feàcio, Feacb, di Feacia, oggi Corfii. Satv, 
Odiss. Ili, 95. — M. ib. Iir, 86 e pas- 
sim; Berni, Ori. in. xlix, 5;Caro,E/i. 

Ili, 291. - V. CORFIOTTO, 

FeiMfnes. - V. Fsrnesb. 
Fecampese, di Fócamp in Francia. 
Feconate^ uno degli antichi abitatori ihU 

Fattuale Fossigni in Savoja. 
Fedrabaoino, di Fehrabad nel Mufzanderan 

Tabristan in Ircania. 
Feorbelinese, di Fehrbelin in Prussia. 
Feino, di Féa in Morén. 
Feibano, di Feira in Poitogalto. 
FELDRincAifo, di Feldkircli m;iri(Uiviertel e 

in Carinzia. 
Felicddese, deiris. Fellcuda nel Mediter* 

raneo. 
Feunatb, di Feh'no nell'Estonia. 
Feuzzanese, di Felìzzano in Piemotito. 
Fellai, nome dì popolo n<"H*in(erno deirA* 

frica. Pibliot. Hai. LXVIII, 64. (V. FEL- 

LATAH in Balbi, Bil. 280 e passiuK) 
F£ll£ti?(esE) di Fellelin in Francia. 
Feloopi, pop. della Guinea settentrionale. 

Diz. geog. in GULNÉA. 
Felsineo , V. N. Barufìfaldi, Tabaceh&ide , 

ver. 1675; Spadaf. Pro^. in qoeslar vate. 

- V. Bolognese. 
Feltrbse, Feltresco, FEttRido, Feltreiisb, 

di Fellre nella Marca Irivigiana. Lastesio, 

Leti. p. 278 e passim; Verci, SI. X« 

47. — Arios. Sat. in; Monti, Proposia, 

III, par. 1, p. 75. — Be.nìbo, Si.vin. 

II, 99 e 258; Verei, Si. passim; Laslesio, 
Leti. p.21.— Id. ib. p. M. 

Femerenese, d6iris. FemeriRU nel Bdltieo. 
Femondasioj del lago Femund in Danimarc;r. 
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Feneìte, di Fcnéo in Tiaconia (Moréa). 

V. G, A., del castello Feiiéo in Arca- 
dia. Pasini, Vocaò. 

Feneriano, di Fenéria in Asia. 

Fenestrella^o, di Fenestrelle in Piemonte. 

Fenice^ s. m.^ Fgn/cio, della Fenicia. Salv. 

Odiss. Ili, 262. . AI pi. FENfci, V. 

G. A , Triss. It. Ili, 75 ; Mafféì, Si. I, 46; 
Salv. Odiss. Ili, 287. - V. anche Sino- 

FENICO. 

Fe?iissa, donna fenicia. Caro, En, vi, 450. 
Fennaborense, FitfNiBRicENSE y V. N. ^ di 

Kilfenor in Irlanda. 
Ferachiese, di Feréchio nelPis. di Rodi. 
FbRDENESE, di Ferden nell'Annover. 
Ferentani, pop. ant. del r. di Napoli. Nardi, 
Liv,; Pasini, Vocab, 

Ferentinate, di Ferentino nello Stalo di 
Roma. Pasini, VocaJb, 

FtRERTiHo, V. L., Ferentinus (episcopus), 
di Perento (lai. Ferentiae, Ferenlium), 
antica città d'Italia, nelPEtruria, presso 
Viterbo. 

FEEETRAfio, V. N. L.i, di Monlefeltro nella 
Marca d'Ancona. 

Ferettssk, di Fcrett<5 nelPAIsazia. 

FcRGANESE, dclU Fergana nella Tartarea in- 
dipendente. 

Ferjanese, di Feriana nel r. dì Tunisi. 

Feriano , di Feria nell' Estremadura spa- 

' gnuola. 

Ferimacbioto , di Ferimaco is. nell'Arci- 
pelago. 

Ferma^iagdese, del Fermanagh in Irlanda. 

Fermano, dì Fermo nella Romagna. Giovio, 
St. 11/45; Ghirard. S/. Boi, I, 268; 
Landinì, Sforz. 158; Segneri, Pan. Cat.; 
Cat. Are. XXXll ; Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. 

Fermosellino, di FermoseTlo in Ispagna. 

Fernambuccbese , di Fernambucco, città e 
provincia del Brasile alPastro di quella 
d'Itamarca. 

FERVANDso^deir isola Fernando nel Mare 
del Sud. 

Ferneiano, di Ferney nel paese di Gex. 
// Filosofo ferneiano (Voltaire). 

Fkrnese^ Fernense, V. N., di Fernes o Fear- 

. nes in Irlanda. 

Fxroese, delPis. Féroe nell'Oceano atlan- 
tico, tra la Scozia e P Irlanda. Barelli, 
Op, III, 512. 

Ferolese, del Férol in Galizia. 

Fsbrandinese, dì Ferrandina in Basilicata. 

Ferrarese, di ^Ferrara. Dante, Paracl, vni, 
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19; «. Vulg. FJ, cap. 10; Vili. S^ VI, 
265; Saccli. Nov, II» 524; Bembo, St, 
vin, II, 161; Arios. Or/, xlvi, 10; Cel- 
lini. Vita, 11, 126 e passim; Caro, Le^/. 
fam. I, 155 ; Giovio, SI. Il, 77X. 

Persalo, di Gbcrardini , St, di 

Sulìj p. 115, nota 5. 

Ferulese, di Ferula in Sicilia. 

Fesaratano, di Fesabat nelPIndie. 

Fescennino^ di Fescénnia, antica città del- 
rElrurta, che vuoisi corrispondere al- 
Podierna Civita Castellana. Caro, En. vii, 
695. 

Fessenese, Fezzano, di Fez, o, piò italia- 
nam., Fessa, città e provincia della Bar- 
berfa, con titolo di Regno, nelPlmp. di 
Marocco onde forma la parte setlenlrio- 
nale. 

FfiTipouRANo, di Fetipour nell'Indostan. 

Fetoano, di Petti su la Costa d'Oro. 

Fez. - V. Fessenesb. 

Fiammenohino ...... Ori. Ab. piti. 76. 

FiaMMÌnGO, PiANORSSE, FiAMENGO, FlAUIlf- 

oo, di Fiandra. Dante, Inf. xv, 4 ; Giam- 

bull. St. 188; Bentìv. Leti. 205; Gio- 

vio, SI. II, 781 ; Redi , Op. Ili , 261 ; 

Salv. Disc. 156. — Sabell. Si. 61 , e 

465 retro; Erìzzo, Nov. 118 e seg.; 

Giovio, Leu. Alan. 58. — Villani, St. 

Ili, 19. — Id. ib. IV, 55; Tasso, Gè- 

rus. lib. XX, 112; Triss. II. m, 258; 

Giambull. St. 418. 
FiANDRiNO, di Fiandra. -» V. Fiammi?(go. 
Fiandrone, millanlatore , bravone. ( Dalle 

guerre di Fiandra.) 
Fianesb, di Piano in Campagna di Roma. 

Onom, rom. 
Fianonese, di Fianona nelPIslria. 
Ficarolese, di Ficarolo nel Ferrarese. 
FiDENATEj di Fìdone nelPEtruria. Dillam. 

57; Nardi, Lìd. vii, 1; Spadaf. Pros. in 

questa voce. 
FIDE^^zIo , abit. di Borgo S. Donnino nel 

Ducato di Parma. 
FiDONisioTo, di Fidonisi, o Dromos -Achille, 

isola nelPEusino. 
FiEUAzzo, di Val di Fieme in-TìroIo. Re, 

An. Agr. XVI, 52 e 81. 
FiENNESE, dì Fiennes in Francia. 
FiEHONDANo, del Fieruud In Isvezia. 
FiEsoLANETTO , dlmìn. di Fiesolano. Nella 

bellissima Novella di P. T. (Pietro Thou- 

ar) Letture de' fanciulli, in Lambr. Ouida 

educ. 1856, p. 190. 
Fiesolano, di Fiesole in Toscana. Dante, 
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Inf. XV, 75; Dillam. 923; Bocc.iVfn/*a/a 
fiesiolano; Vili. St. IV, 5, 8; Redi, Bacco 
in Toscana; Salv. Disc. 182 e 166. 

FiBssANo, di Fiesso in Romagna. 

FiGALLiHo, di Figtillo nel r. d'Algeri. 

FiGEREss, deiris. Figen nel Giappone. 

FiGLiRESB, di Figline in Toscana. 

FiGOKRA^Oy di Figueres in Catalogna. 

FilXcid£ , V. G. A. I di Filaca in Grecia. 
Salv. II. U 331. 

Filadarano, di Fiiadar in Natòlia. 

FiLADcLFESE, FiLADELFiEss^ di Filadelfia ne- 
gli Stati-Uniti d'America. Segneri, Paneg. 
SS. JVunz. — Botta, St. d'Am. 1/ lOtf. 

Filippense^ V. G. A.» di Filippi in Mace* 
donia. Redi, Op. V, IO ; Pasini^ Vocab 

FiLippiMco, deiris. Filippine nel mar del- 
rindie. 

Filippino, di S. Filippo in Ispagna, in Ame- 
rica, ec. 

FiLippopoi.rrANo , di Filippdpoli o Ciodad- 
Reài nella Nuova Castiglia. 

^ di Filippópoli nella Turch{a europèa. 

^ — , di Fhilippeviile in Francia. 

FiLisBOHGHESE, dì Fìlìsburg in Germania. 

Filisteo. FiLisrfNo, della Filistèa in Pale- 
stina. Le Sacre Carte; Petr. Rime, 891$; 
Arios. Ori. ziv, 45; Caro, Apol, flS7; 
Spadaf. Pros^ in questa voce. — Fra Ja- 
copone da Todi. 

FiLLBccANo, di Fiileck in Ungheria. 

FiMBNSB^ di Fismes in Sciampagna. 

Fim/xo^ F^mio, di S. Fiinìa o sia Eufemia 
in Calabria citra. Spadaf. Pros. 

Finalese, di Finale nel Modenese. Erri, 
Slor, di Cento, passim. 

FiNARESE, FiNAL^Ro, FiNALESE^ di Finale nel 
Genovesato. Difesa d& Finaresi, li$79. 
(Par voce corrotta e genovese.) — Na- 
vone, Passegg. p. 88; Spadaf. Pros, in 
FINALE. . 

FiNDANO; di Pinda nelFis. di Ximo al Giap- 
pone. 
FiNESE, di Fina nel Giappone. 
FiNicANo, di Ffnicà in Natòlia. 
Ffnisterre. - V. Artabrese. 
Fiklandìse, Finlanmco, Finnico, FiNwf?rGo, 

FlNNdllE , FlNKÒNlCO , FlKNO , FiNNÌSE , 

della Finlandia, ora Gran Ducato della 
Russia europèa. Finetti, Ling. eàr. Pre- 
faz. ; Diz. geog. in LAPÒNIA ; Pasini , 
Vocab. — Algar. Epist. xvn, Op. IX, 
pag. 508. — Spadaf. Pros. in questa 
voce. — Id. ib. in FINNdNI. — W. ib. 
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in questa voce. — Id. ib. in qu.^sta voce; 

GtambnII. St. 354. — Id. ib. 178. — 

Balbi, UH. 148. - V. anche Vexìdico. 
Finmarcbigiano, della Flnmarchia nella La* 

poni». 
Fiondano, di Fionda in NafoKa. 
FioNE, della Fionia in Danimarca. 
FfORENTiNAMEiirTE , al modo de^ Fiorentini. 

Castelvctro, Varchinai If, 39; Davanz. 

Lez. Moneta, p.88 (ediz. de* Class, ital.); 

Baretti, Op. 11^ l$8. 

FlORBNTINARlfA, FlOBENTINERIA, FlORENTIRI- 

8HO, Fiorentinità. Proprietà delPidìoma 
fiorentino (Muzio, Varchina, 81); idio- 
tismo proprio de* Fiorentini (Davanz., 
Toc, JMt. 8. Bacc. Vai.). Potrebbe servire 
allo spregiativo ; e in tale senso Pusa il 
Barelli nella Frusta, H, 88. 

FioRENTiNATA, proprietà dell'idioma fioren- 
tino alla spregiativa. Tassoni nelle An- 
notazioni del Parenti al Diz, di Boi, 
in BOTARE. 

FioRE.^TiNELLo, dìmiu. avvlilt. di Fiorentino. 
Caro, Leti, fam. I, 80. 

FioRBNTiNfisGo^ dì Fircnzc alla dispregiai. 
Passav. Specch. penit. Il, 178. 

FioREXTi^issTMo (per esaggerazionc ). C!-* 
nelli, Bibt. volan. Scanz. V in VERINI 
MICHELE; Gigli, Vocaò, Caler, p 165. 

Fiorentino, di Fiorenza. Dante, Inf. xvii, 
70 ; !d. Vulg. Et. cap. 9 ; Dìz. geog. 

FioRE.'vzANo, di San Fiorenzo in Corsica. 

Fiorenzuolese , di Fioreiiznola nel Parmi- 
giano. Doni> Zucca, 83 e 40 retro. 

Flonm. - V. Fiumano. 

FiRANDESK^ di Firando nel Giappone. Maf- 
fèi, St, III, 1!4 e passim. 

Fi RESTI NO. Lo slesso die F torentino. f V. 

FiRMiGNA^ESB, di Firmignauo nella Marca. 
Caro ? 

FiRSEENi, ant. pop. della Scandinavia. Diz. 
geog. 

FISBUeS. - V. FlMENSE. 

FissiKiAKo, di Pissima nel Giappone. 

FisTELLANo, dì FistBlla nel r. di Marocco. 

FiTAcniNo, di Fitaclìi nel r. del Giappone. 

Fiumano, di Fiume in Carnióla, e di Fiuiii 
o Fioum in Egitto. 

Fiame di C4paa. - V. VoLTifRNio. 

FioMiciNESE , di Fiumicino nello Stato di 
Roma. 

FiiJMORBESB, di Fìumorbo in Corsica. Tom- 
mas. Can. cors. pag. 87. 

FivELCANo^ del Fivclco in Olanda. 
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FivixzAKfisfiy di Fivistana nel Modenese. 
Ramii. Cor. R. in ALFE DEL FONTA- 
NACCIO. 

F(.ADK9E« di Flada, is. della Scoua, una delle 
Ebridi. 

Flaostbandbsk, di Fladstrand in Danimarca. 

Flamstcdiano, di FlaiDSted in Inghilterra. 

F^AVATico, dei seno flanàlico, ora Quarnero, 
golfo nel mar Adriatico. - V. anche Fa- 
mìtico . 

Flavignese, dì Flavigny in Francia. 

Fléche* - V. Flexiekse. 

Flbgetoktso, del fiume Flegetoote. Spadaf. 
Pros. in questa voce. 

Fl£gio, di Elegia, antica ciUà della Beozia. 
Salv. Odiss. IH, I81S. 

FbSGBEo, V. G. A., di Flegra^ poi Pallene, in 
Macedonia. Spadaf. Pros. in questa voce. 

FuEiiiNoabSE^ di Fleming in Sassonia. 

Fleusborcbesc, di Flensburg in Danimarca. 

FjuESsiwsufisc^ di Flessinga in Olanda. 

Fleiciens&, V. N., della Fiòche in Francia. 

FuxANo, di Flìx in Catalogna. 

Flohennesb, di Florennes ne' Paesi Bassi. 

F|.oaENSACfis^, di Florensac in Francia. 

Flobese, di Flores una delle is. Azore. 

Ff.0Bf AGENSfiy V. N., di Floriaco o sia Florac 
in Francia. Battagl. S^ Concìl. II, 101. 

FbOBiDiAfio, di Floridia in Sicilia. 

FtoaiDo, Flobidìno, della Flòrida in Ame- 
rica. Rosa, Sax. p. 269. — Per ana- 
logia dell nome proprio Fiondano, 

Flo&tmontano, di Florimont in Francia. 

Flottano, di Flotz nella Valacchia turca. 

Flomsano, di Flums in Svizzera. 

Fogciemse. Pasini, Vocab. - V. Focbiòto. 

FocEESE^ di Focéa, oggi Fochia vecchia, 
nella ionia. Antolini, Annolaz. 25.* alla 
Lellera centesima della sua Raccolta. 

FocENSE, della Fócide in Grecia. Erizzo, 
l^ov, 285. 

FocEo, FucESE, della Fócide. Salv. //. I, 
48. — Sii. Ind. in AMPtJKlA; Bechi, 
IVaiU. ani, 21. 

Poeliia vceebla. - V. Fogeese. 

FocaiÒTo, di Fitdiia nuova o F^kia In Na- 
tòlia. - V. anche Focciense. 

FoczANESE, di Foczan in Moldavia. 

Fqpwabss£« di Fodwar in Ungheria. 

¥oGA^E$E, di Fugaras in Transiivania. 

FoGGESE, di Foggia in CapiUnala. 

FocijANssE, di Fogliano in Toscana. Cast. 
SI. Nap. Ili, 165; Tassoni, Secc^, rup, 
iii« 46. 

Volx. • V Fozensb. 
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FoLGABAfTiy di Polgara In Tirolo. Re, Ann, 
ÀQr. XVI, 81. 

FoLiGNATE,FoLiGKEss, di Foligno HcIlo Slato 
di Boma. Atanagi, LelL 520; Manenti, S(. 
Orn. p. 22 ; Giovio, St. i, iìS8; Co/. Are. 
XIII; Angeloni, St. Ter. p. 100 e pas- 
sim ; Arisi, Tab. p. 168. — Pasini, Vocab. 
- V. anche Fulginate e Fulignatb. 

FoLKENESE, di FolkCU lu ISVCZÌB. 

FoLKSToNESE, di Fulkstoue in Inghilterra. 

FoMBiAKo, di Foinhìo nel Piacentino. 

Foncalbsb, di Funchal neiris. di Madera. 
Magìni, 45. 

Fondino^ di Fondi in Terra di Lavoro. Gio- 
vio, St. II, 520; Segneri» Paneg.Cat.; 
Spadaf. Pros. in questa voce. 

FoNDETTANo, di Fondottes in Francia. 

FoMQuiANo, di Fonqni nel Giappone. 

FoNTANELLEiisB, di Fontanella nel 

Fabozzi, St. d'Aversa, pag. 2. 

FoKTANELLESE, dì Fontanella nel Parmigiano. 
Besozzi, St. di Fontanella (Cremona, 
1764), pag. 06, 97 e passim. 

FoNTKBABiAiro, dì Fonteràbìa in Ispagna. 

FoRAMSNSB, di Forano nelle Marche. Sabell. 
St. 155. (A car. 155 scrive Foranese.) 

FoBANo, deiris. Fora in Danimarca. 

FoBCBLLESB, di Forcelli in BarbcWa. 

FofiCBSE, di Force net Fermano. Re, An. 
Agr. XIX, 70. 

FoRcnEuiANo, di Forrheim in Baviera. 

FoRDONQiANESB , dì Fordonglanos io Sar- 
degna. 

FoBouNESB, di Pordun in Iscozia. 

FoBFARTESE, di Forfart in Iscozia. • V. Ob- 

BtÉl. 

Forlbsb, di Forlì. • V. e di'" Forlivbse. — 
( É una vociacela non so come autoriz- 
zata dallo Spadaf. Pros. in PORLÌ.^ 

FoRLiMPOPOLANO, di ForlìmpópoU in Roma- 
gna. 

Fobuvbse, Forlivtano, di Forlì in Romagna. 
Dante, ViUg. El. cap. 14; Diltam. 165; 
Vili. SI. VI, 179 ; Arlos. Rim, p. 577; 
Ghirard. St^ Boi. I, 95 e passim; Tas- 
soni, Secck. rap. v, 50, 60» e xii, 70; 
Mauui'h. Scritta IL. passim. -*^ Ghirard. 
St. Boi. l, 261. - V« anche Foai<^s e 

FOBOLIVIENSB 

FoRMAzissE, della Val Formazsa nella Sviz- 
zera italiana. Capis, Ahm. Mal. p. 20 
(che scrive Formaliesi). 

FoBMBLLiMo^di Formcllo uello Stato di Roma. 

FoRMBNTBBAKo^ dcU' isold Foruieutera nel 
Il Mediterraneo. 
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FobmiXmo, V. G. A., di Formio nel Lazio. 
- V. anche Molbse. 

Folk M UDINESE, di Formfgine nel Modenese. 

FoBMiNucENSE, di Fomiigfiy in Francia. 

FoBMosÀNo, deir is. Formosa nel mar della 
China. Fìnelli, Lingua eàr. Frefaz,; Bal- 
bi , Bii. sm. 

FoBNiisE, di Fornia in Campagna di Na- 
poli. 

FoBNovEse, di Fomnovo nel Parmigiano. 

FoBojffLiEMsi, V. N. « di Forogiulio o sia 
Frejos in Provensa. 

V. N., di Forogiulio^ ora Civldal del 

Frinii. Batlagl. St. ConcU, I, 595. 

FoROLAieo, di Foróla nel Bresciano. Sabell. 
St, 506. 

FOBOLIVIEKSE^ V. N. L. — • V. POBLIVESE. 

FoBORBSEy V. G. A. , di Argo Foronico in 
Grecia. Salv. Teocr. 166. 

FoRosEMPBONiERSE, V. N. L. Fra Luca, A* 
rUm. Lelt. dedicai. • V. Fossombeonatb. 

FoBBBSARo, di Forres in Iscozia. 

FoBSTANo, di Forst in Lusazia. 

FoBETBKovANo, dì Forsteoova in Vestfalia. 

FoBTA VENTURI NOy di ForUventura una del- 
Pis. Canarie. 

FoRTOR9ANESB,diFor(eurbano nel Bolognese. 

FoREADAGRANo, di Forza d'Agro in Sicilia. 

PosDiKovBfiEj di Fosdinovo nel Geiiovesato. 

Fmsaiibìe, di Possano in Piemonle. mura- 
tori. Slot, di Possano, passim. 

Vosslffnk. • V. F&coNATE. 

FossoMBROMATB, di Fossonibrone nel dneato 
di Urbino. Re, Ann. Agr, IX, SfiO. - V. 
anche Forobeiiproktensb. 

FooLAHs, pop. della Guinea sellenlrionale. 
Diz. geog. in GUINEA. 

Fragano, di Fraga. neirArngonese. 

Fbamlingamese^ di Framlingliaiu in Inghil- 
terra. 

FbancIostbo, Franeese-Aiislriaco. 

Frakgavillano, di Francavilla in Sicilia. T 
Siciliani dicono Francavigghiotu. 

di Francavilla in Terra di Lavoro. 

....^ di Francheville in B^ormantKa. 

Francbsacgio, agg. pers. dispreg. di Fran- 
cese. Barelli, Scritt, scelt. U, 198. 

FnA2«cE8AMEifT£, in modo francese^ Barell», 
Op. IH, 18. 

Francesca (atta), alYa franzese.^Fag. Rimej 
l, Si. 

FaARCBscAMBNTB, «Ha franoesQ. Dante, Purg. 

SVI, isa 

FBÀMCEScHETto. Onom, rem, • V. France- 

SEVTO. 



17) FRA. 

Frakcbscbi^io. Onom. rotn, -V.PBAKCEifiNK 
Francesco, dell' Iste de France. Vili* St^r^ 
HI, 19. 

per Francese. Vili. Stor, VII, 90; 

DiUam, 87; Arios. Ori. ix, 5; Monti, 
Ba8$vil. 54. 
FRANCEfco?iE. Onom,rom. -V. pRAiioESomu 
Francbsb , Franeesb , Franco , Faamcioso 
(sempre in senso spregiativo), di Fran- 
cia. Dante, Vulg. El, cap. 8; Bembo, SL 
vin. Il, 350 e passim ; Arios. Ori» xeiih, 
49; Gittnibnll. St. ài e passim; Gust. 
Sior. passim. •— Alachiav. Op. VII, 913 
e passim; Cellini, Vita^ II, 91; Giam- 
buN . Sior, 54 ; Redi , Bacco in Tose. 

— Arios. Ori, in, 55; Tasso, Gerus. 
lib. i, 57 ; Parini , 3fatino. •— CellinI « 
Vita, II, 91; Caro, LeU. fam, 1, 115. - 
V. anche Francksco, Gallbsco, Gallico. 

Franceseria, modo francese in senso dis- 
pregiativo. Barelli , Op, U, 90 ; Alfieri, 
Vita, II, 99. - V. anche GALticnEnfA. 

Fra?ick8btto, dimin. vezzeggiai, di Francese. 

Fbancesino, ». »• »« ». 

Onom. rom. 

Francesismo, voce o maniera di dire fran- 
cese. Magai. Lett. scienl. 596 ; Barelli, 
Op. Illj 106. - V Fraiiciosismo, Fram- 
ebsismo, Gallicume, G allume. 

Francesoke, accrescil. di Francese. Oncfm. 
rom, 

Fratìcforoibrsb, di FrancofoHe su *1 Meno. 
Ballagl. St, Conca. I, 598. 

FRANCHEMBBROB£se,di Frauckcnbcrg tn Ves(« 
falia e Sassonia. 

Francaendaliano, di Pranekendal S'j111eno« 

Fran«beirlll«« - V. FRAfccAVfLLAivo. 

Franchi MONTANO, di Franchiniont nel paese 
di Colonia. 

Francicano, di Fràncica in Calabria «Kra. 
Signor. Vie. Cult, sicil, IV, 109. 

Franciosante , che imita le maniere e il 
parlar francioso. Borsa, Op, V, 956. 

Franoiosbtta^ dimin. e vezzeggiai, di Pran<* 
ciosa. Caporali, Viaggio in Parnaso, parte 
I, terz. quartultima. (Parla delta H. Laura 
del Petrarca^) 

Frauciosismo. Lo stesso che Francesismo^ 

- V. », ma in senso anco più st)regfa<' 
Ilvo. Pel Borghetto, Lettere, pag. 78. 

Franciscopolitano , di Franciscópoli o sia 

Hàvre de Grace in Francia. 
Fbamclardbse, dot Francl^land in America. 
FpAncoforte* - V. Fbancfordiensb. 
FRARCOFURTIl^SE, V, N. -V. Francfordiekse* 
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f FKAKcoMOMTAjKOydìFranquemont in Francia. 

Fbamcónk, Fbancònico, della Francónia, an- 
tico circolo contrada di Germania. Oio- 
YÌOj SL II, 4^1 ; Spadaf. Pros. in questa 
voce. — Id. ib.; Prospetto, 85. 

Franconvillano, di FranconvìHe in Francia. 

Fbanecbsrako^ di Franeker in Olanda. 

Fbang«ttamo^ di Frangetlo nel Napoletano. 
Giovio^ St, \, 169. 

Fbaukumiano, del paese detto Franklin in 
Virginia. 

V!rftnq.iieiBioiit« - V. FRANcoNONTAifo. 

Fbanzesismo. BaretU » Op, III > S78. - V. 
Fbancbsismo. 

Fbascìno, di Frascbia in Moréa. Sabell. St, 
171 retro. 

Fbascatì^q, di Frascati in Camp, di Roma. 
Fag. Rime, IV, 512. 

Fbasbmborghesk, di Frasenburg in Iscozia. 

Fbadekbobghese, di Frauenburg in Prussia. 

FfiADBNFKLDANo, di Frawenfeld in (svizzera. 

Fbaustadiamo, di Fraiistadt in Polonia. 

Fbaxenaliano , di Fraxenal ncli' Estrema- 
dura spagnuola. 

Fbazzanése, di Frazzano in Sicilia. 

Fbbdeb/cio, di Frederica nel Jutland. 

Fbegellano, V. A., di Fregelles o Ponte- 
Corvo nel r. di Napoli. 

Fbegiòne. Giambult. SI. 54 e 556. • V. 
FBisd.>s. 

Frejas» - V. Foboiuliense. 

FBBiiTAno. Romanelli, Scoverie fremane, 
- V. Ferentani. 

Fbebenese, di Freren in Germania. 

Feesfiillano, di Fresnillo in America. 

Fbesservillano, di Fressenville in Picardia. 

Fbeuokmbbbgbesb, di Freudenberg in Ger- 
mania. 

Freybers^. - V. Friberghese* 

Oeysaeli* - V. FRisAccnBSE. 

Freynralde* - V* Fbivaldese. 

Fbiasano, di Frias in Spagna. 

Fbibebghese; di Freyberg nella Mìsnin. 

Fbiborgbssb, di Friburgo in (svizzera. St, 
Svizz. I, 95 i Prospetto^ 63. 

Friboboense, y, N. - V. la voce preced. 

Fbioaviano, di Fridau in Sliria. 

Fbidberchkse, di Friedberg in Germania. 

FBiDBOBGHtsE, di Fridburg in Olanda. 

Fbidericsborghesb, di Friderichsburg in Da- 
nimarca. 

Fbidingese, di Friding in Baviera. 

Fbidla^ìdese , di Fridland in Boemia e in 
Prussia. 

Faidlingense^ .di Frìdlingen nel Badcse* 
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Frlcdbers* • V. Fridbergbese. 

FRiGENTno, Fricentino, di Frigento o Fri- 
genti nel Principato ulteriore. . Pa- 
sini, Vocckb. 

Frigi ANO ^ della Fr/gia. Bechi, NàuL ani. 
19. (Brutta voce però.) 

Frigies.sa, fem. dispreg. di Frigio. Caro, En, 
IX, 617. 

Fb/gio, della Frigia neirAnatoUa. Arios. Ori. 
XI, 66; Segneri, Pred, xvin, 6; Salv. 
Op, Cu<% 51 ; Rosa, Sat. p. 177. zn Da- 
rete frigio iz. Al pi. Pafci. Salv. i/. 
I, 62. 

Frigiomb. Spadaf. Pros^ - V. Fbisò.iib. 

Fbign amebe, del Frignano nel Modenese. Glii- 
rard. St. Boi, I, l57;Barotti, JVo^e alla 
Secchia rapita, ni, 61. 

FBioLàNOt della Friola villaggio presso Bas- 
sano. Verci, Si. Ecel. II, 578. 

Fbisaccbese, di Freysach in Car^ntia. 

FRisEKBORGH£SE,diFrisenburg in Danimarca. 

Frisingese, di Frisinga in Baviera. Pasini, 
Vocab, — ILGiambullari, St. 57, ha Fri- 
singense ; e cosi il Verci , St. Ecel. I f 
58 e 59. 

Frisóne, Frisio, Fb^so, della Frisia, prov. 
d'Olanda. Dante, Inf. xxxi, 64; Arios. 
Ori. IX, 55 e 40; Benliv. SI. Fiand. 
par. II, p. 26 e passim ; Giovio, St. I , 
258. — Mnzzi, Ad. — Arios. Ori. xiv, 
54 « Di frisa madre e d' un villaa di 
Spagna >•; Graz. Conq. Gran. p. 88. 

Fbitzlabese, di Fritziar in Vestfalia. 

FbiuiiANo^ Fbiolano, Fbigolano, V. A., del 
Friuli. Miìizì, Ad. — Vili. Star. IV, 122; 
Sacch. Nov. Il, 85 e altrove. — Bembo, 
St> vin. II, 20 e passim. - V* anche 

FuRLAilO. 

FnivALDESE, di Freywald^ in Islesia. 

Fbooenese, deiris. Froden nel Bàltico. 

Fromese, di Frome in Inghilterra. 

Fromistano, di Fromista in Castiglia. 

Fronsacbese, di Fronsac in Francia. 

Frontbra?io, di Fronteira in Portogallo- 

Fronttgnanese, di Frontignano in Francia. 

Frontosiese, di Fronton in Francia. 

Frosebe, di Frose in Germania. 

Frosinonesb, Frosirats» Frpsi.'vate, di Pro- 
sinone in Campagna di Roma. — — -..Zuc- 
cag. Corogr. — Muzzl, Ad. 

Frgso.nese, dì Froson in Isvezia. 

FRDTiNGHeNKE, dj Friìtìngen in {svizzera. 

Fryen VALDESE^ di FryeuwaM in Sassonia. 

Ftìo, V. G. A. , FridTTo , della^Flìoiitle, 
provincia della Tessaglia, delta anche 
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Acaja. Salv. //. 1, 330. — Id. ib. I, 351. 

FucEccBiESE, di Fuceccbio in Toscana. La- 
stri, Op. V, M; Savi, Ornitologia to- 
scana^ 1, 158. 

FocHBANo, di Fuchéa presso al Giappone. 

Fac0sen« - V. Fossbnesb. 

FuLDENSB, di Fulda in Germania. Fabozzi, 
St, d'Aversa, p. fi. 

FuLGtNATE. • V. FOLIGNATE. 

Foli, abiU del r. dì Kasson in Africa. Diz, 

geog, in KASSON. 
FoLiGNATs. Onoifi. Tom, Lo slesso che Fo« 

LIGRATE« * V. 

FuLiG^ATTo (il). Territorio di Fuligno. Arios. 

Rimej p. 378. 
FoL^iEccHESE, di Fulneck in Moravia. 
FuLviANo^ dì Fttlvl in Francia. 
FoMELESE, dì Fumel in Francia. 
Fu:«cALER8E, dì Funchal nelPis. di Madera. 

- V. FoNCALESE. 
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Fondano - V. Fondìno. 

FoNGBSf, pop. barb. dell'Africa. Dlz, geog. 

FoftLA!fo. Dante, Vulg, El. eap. IO ; Bembo, 

St. vin. \U t3fi; Salviali^ Avverlim. I, 

118. - V. Friulano. 
FuRSTEMBEBGHESB, di Furstcmbcrg in Isre- 

via e in Lusazia. 
FoRSTERFELDANo, di Furstonfcld in Stiria. 
Fdrstenvaldbsb, di Furstcnwald in Prtissia. 
FoRTESB, di Furi in Baviera. 

dì Furlh in Francò nia. 

FoRVE?fSE , della Val Furva in Valtellina. 

Quadrio, St. Vati, I, 447. 
FoscoLA^o, di Montefùscolo in Sicilia. 
FusiGRAivESB ^ di Fusignano nel Bolognése. 

Bon. SL Lugo, 40fi e altrove. 
Fosse:^ese, di Fussen o Fuessen in Svevia. 

- V. Absdoiacbnsb. 
FnzENSBy V. N., di Foix in Francia. Battagl. 

St, Condì, Indice. 
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Oabalo, di Gàbala In Sor/a. Spadaf. Pros. 

in GÀBALA. 
GABAORfTA, di Gabaon in Palestina. Segneri, 

Fred, xix, 6. 
Gabaraganìo, di Gibara in Galilea. Spadaf. 

Pros. in questa tocc. 
Gabbianesb^ di Gabbiano nel Bresciano. Co* 

dagli. Storia orceana, p. I85K. 



di Gabbiano in Piemonte. 



Gabelese, di Gabel in Boemia. 
Gabelli.^o, di Gabella in Dalmazia. 
Gabianbse, di Gabian in Linguadoca. 
Gabinese, di Gabin in Polonia. 
Gab^ko, V. G. A.9 di Gabio nel Lazio. Nardi, 

Liv. XXI, 1 ; Caro, En. vii, 61fi. (Il Zi- 

liolo nelle Stor. II, 3fi, scrive Gabbiano 

con evidente errore.) I Monumenti ga- 

bini d' E. Q. Visconti. 
Gaboniano, del r. di Gabon in Africa. 
Gadamese, di Gadames nel r. di Tunisi. 
Gadabéo,' di Gadaru in Sorfa. Rosa, Sat. 

p. fififi. 
Gaoerslebano, di Gadersleben in Germania. 
Gaditano, di Cadice in Ispagna. MafTéi, St. 

\s IM ; Barelli, Op. V, fil7 ; Alfieri, Vita, 

p. filfi. 
Gadombse y di Gadame nel Bilednlgerid 

(contrada della Barberla, e comprende 

le parti merid. delPimp. di Marocco e 

della Regg. di Algeri). 



Gaetano, di Gaeta in Terra di Lavoro. Dan« 
te, Vulg. El. cap. 9 ; Cost. Stor. Nap, 
II, 127; Giovio, SL I, 106, eli, 3fi0. 

Gaoense^ del r. di Gago in Nigrizia. 

Gaglianese, di Gagliano in Sicilia. 

Gaolionesb, di Gaillon in Francia. 

GajolÌno, di Gajola isoletta presso Napoli. 

GALAADfTA, di Galaad in Galilea. Bargagli^ 
Del parlar senese , p. i4; Spadaf. Pros* 
in questa voce. 

Galaczano, di Galacx in Moldavia. 

Galamkse, del r. di Galam in Africa. 

GALàNESE, di Galan in Francia. 

Galasino, di Calasi in Bulgaria. 

Galata^ Galìtico, di Galàzìa, oggi Chian- 
gare, nella Natòlia. Epist. di S. Paolo; 
Caro, Lett. fam. H, 163; Giovio, St. I, 
464. — Spadaf. Pros. in questa voce; 
dove e^ vuol GXlati. 

Galatese, del sobborgo di Calata in Co- 
stantinopoli. (Lo Storico genovese di Ca- 
lata {Lodovico Sduli) ebbe paura a for- 
mar questa voce o forse non n^ebbe 
d^ uopo , considerando egli fra quelli abi- 
tanti i soli suoi Genovesi che originaria- 
mente lo padroneggiarono.) 

GALATfxo, di S. Piero in Galatina, piccola 
città in Terra d'Otranto. Testimonio P o* 
rienlalista Pietro Galatino, 

di Calati in Sicilia. 
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Galatolese, di Calatola. 

Galbiatbse, (li Galbiate in Brianza. 

GkuM, pop^ d'America sv rOrenoque. St* 
Am* IV, 559; />>;2;. geoff^ 

Galilìo, della Galilea. (V. le S<icre Carte.) 
Stiadaf. Pro»* in quesU voce. 

Galikdiano, della Galindia in Prussia. 

Gautaho, deiris. Galita nel mar di Barberi». 

GàLVLiàvo , della Galizia spagnuola. Geog* 
elenien. Il, S^iS ; Leit. Vag- U- XWs 6a, 
e passim. - V. ancbe GalUco. 

Galaamb», di Gallan in Francia. 

Gallaratese, di Galiarate nel Milanese. 

Gallarposcse, di Gallardon in Francia. 

Gallìco, GalUgoj V. N., di Galixia. Spadaf. 
Pros. in (|uesle voci. — Bcrni, Ori. in. 
u> 6. 

GALL£MBER6BESE,di Gallenibcrg in Garniola. 

GALLESca, agg. spreg. dei Galli o sia Fran* 
cesi. Alfieri, Sai, ix, cap. 2. 

Gallese, di Galles nella parte occidentale 
dell'Inghilterra. Finetti, Ling^ ebr. Prefaz. ; 
Panan. Poeta di Teat, note, I, 555. - 
V. anche Wallese, 

Gallesino, di Gallesa nello Stato di Roma. 

Galli o Gallas,. pop. d'Africa ai confini 
deirAbissinia. 

GàLLicAMBSEy di GalUcano nel paese di Za- 
garoJa. 

GALLieai^iAy modo gallica in senso dispre* 
giativo. Alfieri, Vita^ H, 71. 

Gallicismo, voce o frase gallica. Crusca, 

Gallico, Gallicano, Gallizz.4to^ Gallo, 
della Gallia o fallo gallico. Arios. Ori. 
Ili, 49; Salv. Op. Pes. 530, noia; Pa- 
nni, Maline; Tulli 1 Medici in MORBO 
GALLICO. — Mu£zi, Ad» — Alfieri, Sai. 
IX, cap. 2. — Giambuli. St. 188. 

Gallicome, uso gallico in senso dispregia- 
tivo. Alfieri^ Sol, \x, cap. 2. 

Gallimaresis^ deiris. Gallinara nel Mar to- 
scano. 

Galliopolitano» di Galliopolis neirAmerica 
settentrionale. 

Gallipolese, di Gallipoli in Romania. 

Gallipolitano, di Gallipoli in Calabria. Sa- 
beU. Stor. 461. 

Gallisparo, agg. di flotta, truppa, ec^ fran- 
cese e spagnuola unita. Olii eri, St* pas- 
sim; Salv. Op. Pes. 550, nota* 
' Gallitzano, di Gallitz in Polonia. 

Galliziano, della Gallizia nordica, provin- 
cia della Polonia, ora deirinipcro d^ Au- 
stria, con titolo di Regno. 
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Gallizzante , che setteggia pe* Galli a sia 
Franzesl. Botta, St. d*Am. Ili, las. 

Gallobìvaro, agg. di truppa» ea., francese 
e bavàrica unita. Oltieri, Stor. passim. 

GALLo-cdftso, agg. di troppa, ec., francese 
e córsa unita. Dionomachiaj p. 159. 

Gallogeeci, pop. d'Asia. Erizzo, IVov. 554. 

Gallo-ligure, pop. della Gallia narbonese, 
che occupava buona porzione della Pro- 
venza edellaLinguadoca. Castr. St. Aoig. 
I, 9. 

Gallosardo, agg. di troppa, ec., francese e 
sarda unita. Cantù, Si. Com, II, SiS. 

Gallovidiense, V.N.| di Gatioiray in Irlanda. 

Gallome, modo gallico in senso dispregia- 
tivo. Alfieri, Sat, ix^ cap. t. 

Gallurese, della Gallura in Sardegna. ScritL 
sardi, passim. 

Galtellese, di Galtella in Sardegna. 

Galombatza^io, di Galumbatz in Servìa. 

GALVEA5ANO, di Galveas in Portogallo. 

Gambiano; del regno di Gambia in Africa. 

Gambolatense^ Gambo LESE, di Gamt)olò nella 
Lomellina. Dal lat. Gambolatenses cbe 
Icggesi nel Corso del Po del Reina , a 
pag. 58. — St, Lqvu Ita. 

Gamfasanti, V. G. A», pop. ant. d^Africa* 
Diltam, 4i>i. 

Gammalammitako, di Gamuialamme nciris. 
di Ternate. 

Gamorese, di G»mor in (spagna. Magini, 38. 

GaiNarese, di Ganara in Pigrizia. 

Gancbiugano, di Gancbing nella China. 

Gandarico, di Gandara antica città delP In- 
die. Spadaf. Pros» in questa voce. 

Ganoavensb, V. N.<, di Gandavo» cioè Gand. 
- V. Gantese. 

Gandersano, di Gandersbeim i» Vestfalia. 

Ga.\diano, di Gandia nel r. di Valenza. 

Gan0icotXno, di Gandicota su la costa dei 
Coroni andel. 

Gangarese, del r. di Gangara in Nigrizia. 

di Gangara città dell'Asia nelFAIbauiJi. 

PaiiiHi^ Vocab^ 

Gangarid£> ant. pop. dell'India cbe abitava 
alla foce del Gaikge. Mafféi, Slor. I, 4^1; 
Spadaf. Pros, in questa voce. 

Gangeano, di Gangea in Persia. 

Gangético, del f. Gange neirfndostan. Maf- 
féi, SL 1, 2G5 ; Algar. EpisL xvii, Op. IX, 
p. 294; Spadaf. Pros, in questa voce. 

Gangre?is£^ di Gàngria o Kiangari o Kian- 
kari Castomoni in Pafl Jgonia. Battagl. St, 
Condì, l, 75. 
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Gakjambse^ di Gaiìjan nelPinduslan. 

Oanjari, pop. africani abil. al sud del Sen- 
naar. Diz, gcog, 

Gannatese, di GHnnat in Francia. 

Gaìitese, dì Gand nel Belgio. Beiitiv. St. 
Fiandra, p. 9 e passim; Giovio, Sttìr, 
\U 640 (che però scrive Guantese, per 
riverenza al Guanto di Dante, credo io); 
Dav.Guer. Fr, 1,25.- V. anche G ah da- 

VENSE e GOANTESB. 

Gaogano, del r. di Gaoga in Africa. 

Gapeknese, di Gapennes in Francia. 

G APESE, di Gap in Francia. Diz. geog. - V. 
anche Vapircense. 

GAaABUAifOj di Garabu in America. 

Garabusano, deiris. Garabusa presso Candia. 

Garamìntioe, patronimico di Garanianla. 
Caro» En, iv, 108. 

GAftAHÉo, Gabamìnta^ Garamìntico, di Ga* 
ramànzia, ant. paese delPAfrica. Diltam, 
424; Spadaf. Pros. in questa voce. — 
Arios. Ori, xiv^ 17; Spadaf. Pros. in 
questa voce. — 11 Muzzi, Ad., scrive Ga- 
ramante. 

Garancorida, abit. di Larissa in Albania. 
Gberardini, SI. di Sulle Parga, p. tl6, 
nota 5. - V. anche Lariss^o. 

Gabdannesb, di Gardanne in Provenza. 

C^ARDELSBAfio, di Gardcleba in Vestfalia. 

Gardesano ^ di Garda su 1 Bendco. Veicì, 
St. della Marca trivig. , passini. - V. 
anche Bbnacese. 

Gabdicbioto, di Gardichi nelPEp/ro. Ghe- 
rardini, St. di SaiIx e Parga, passim. 

Gabdiugheness, di Gardingen in Danimarca. 

GABDoNESE.diGardone nelle valli l»re$ciaiH3. 

Garedano, di Gared nel r. di Marocco. 

G ARETINO, di Garezzo in Piemonte. 

Gaefagnino, della Garfagnana, distretto del 
Ducato di Modena di cui forma l;i parte 
meridionale. Arios. Sat. iv, ver. 8; Tas- 
soni., Secch. rap. vi, 87, S8, 46 e 47; 
Baretti, Op. I, 14 ; Batacchi, Rete Vulc. 
XI, 0. «- V. anche Ghafagwi.no. 

GaboIneo e Gabganico^ di Gargana in Sì- 
ciliaj del Gargano monte in Puglia. 
Spadaf. Pros. in questa voce. 

Gargìnico, del Gargano nel r. di Napoli. 

Gablendasco, di Garlenda nel Genovesato. 

Garomnese^ del f. Garonna in Francia. Pa- 
sini, Vocaà. 

Oarraw. - V. Gauro. 

GABTZANOy di Gartz nella Pomerania sve- 
dese. 

Gasnano^ di Gasna neir/ndostan. 
Cherubini. Focab. palr. 
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Gaspbsiano» della Gaspesia nell'America 

settentrionale. 
Gastenuno, di Gastein in Baviera. 
Gastinese, di Gastin in Persia. 
Gastonitano, di Gastouni in Romania* 
Gatinese, antico nome di una contrada di 
Francia, compresa nella già isola di Frart« 
eia; ove forma porzione del dipartimento 
della Senna. Pasini^ Vocab,; Diz. geog. 
GkTisci, pop. pross. ai Uguri. Targ. Viag. 

VI, 78. 
GATo.^isidTo , delPisola Gatonisi neirArci* 

pelago. 
Gatbomesb, di Gatron nel r. di Tunisi. 

Gatti BNSB, di Garz. Piaz. 86. 

Gatzendorfìno, di Gatzendorf in Austria. 
Gaubbi, Goebbi. Diz. geog. - V. Paasi. 
Gaolamita, di Gaulam nella Turchia asia- 
tica. 
Gaulìi, pop. d* Africa. Dittam. 580. 
Gaobo, di Garraw nel Bengala. Prospetto, 

i8. 
Gavianese, del m. Gavian in Portogallo. 
Gaviano^ di Gavi nel Genovesato. 
Gavino, di Gavina in Romagna. Caro, Lett. 

fam. Ili, 519. 
Gavorranese, di Gavorrano in Toscana. 
Gazanese, di Gazano su'l Lago di Garda. 
L'Epistolografo gazanese, cioè il Bon- 
fàdio. 
Gazarese^ di Gazara o Gaza in Palestina. 

Testimonio il Monastero gazarese. 
Gazare Gazarico, della Gazaria o sia Tàu- 
rica-Cliersoneso. Braccioiiiii , La Croce, 
lib. II, e. 44 > 86, tot. — /cf. ib. lib. 
IX, e. 78. 
Gazesb, di Gaza nell'Egitto. Giovio.» Stor» 

I, 486. 
di Gaza nel Gtiipuscoa^ prov. di Spa- 
gna nella Biscaglia. 
Gazético, di Gaza in Palestina. Muzzi, Ad. 
Gazolano, di Gazola nel r^ di Fez, parte 

settentrionale deirimp. di Marocco. 
Geabonese, di Gearon in Persia. 
Gebbutako, di Gebele in Siria. 
Gebennense, V. N.» di Ginevra. Sacchetti » 

Nov. I, Prefaz. xxxiii. 
Gebennese, di Gebenna o sia de' monti Ge- 

vetmes in Francia. -V. Cevennese. 
Gebissano, di Gebissa in Bitinia, 
Gbddano, di Gedda o sia Gioddah in Arabia. 
Gedròsio, delia Gedrósia , ant. prov. deU 
Timp. de' Persiani. Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. 
Gefalbse, di Gefal in Sassonia. 

i6 
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GsFiBKo, di Ceffri. Spadaf. Pros. in GEPÌK A. 
fvefle. - V. Gevaliano. 
Geislin«emese, di Geislingen in Isvcvìh. 
Geldrese. Giovio, SL II, 659. - V. Gbel- 

DRESE. 

Gele^se, Gblese, di Gela in Sicilia. Muzzi, 
Ad. — . Ranip. Cor. IL in ALICATA. — 
- V. anche Gelòo. 

Gellivaress, di Gellivara in Lapónia. 

Gelkhusia.^o , di Geinhausen nella Velte- 
ràvia. 

Gelòri, pop. di Polonia. DiUam. 51 e 509; 
Caro, En, viii, 725. 

Gklòo, di Gela in Sicilia. Caro, En, ni, 
70 i ; Spadaf. Pros. in questa voce. - V. 
anche Gllekse.' 

Gemmeticense, V. G. A., di Gemmélico, ora 
Jumieges,in Francia. Fabozzi, St, d'Aver- 
sa, p. 5. 

Gemmi.iigense, di Gemininga in Germania. 

Genovese, di Geniona nella Marca trevi- 
giana. Verci , St, della Marca Irevig. , 
passim; Osservaz. su le Notizie di Gè- 
mona (Udine, Gallici, 1779), p. 581. - 
V. anche Glemonensb. 

Gemonda!io, di Gemunda in Germania. 

GE.^ABEDl^o, di Genalied in Persia. 

Genapese, di Genape nel Brab.'inte. 

G£:ii£PESE, di Gencpe in Germania. 

GfeNEslBEo, di Genezaret, lago di Palestina, 
ora mare della Tiberiade. Ghelfucci, Ro- 
sario, 17; Spadaf. Pros. in questa voce. 

Genevense, Gencvr^ko. Pasini; Vocab. - V. 

.Gl3f£Vn/NO. 

Glnolse, V. 0. A. , Genovese, di Genoa o 
sia Genova. CasligI C4ort, 159. — Danio, 
Parad, vin, 50; Id. Vulg. El. cap. 8; 
Dittam, 241; Vili. Stor. VII,85; Arias. 
Ori, xxxxii, 57; Bcrni, Ori. in. lxvi, 
21; Giambull. Stor. 575; Mafféi , St. 
I, 47. 

Glnsankse, di Gensano in Campagna di 
Roma. 

GE.1THINESE» di Gcnihin in Germania. 

Georgiano, della Geòrgia. Spadaf. Pros, in 
GEORGIA ; Baretti, Op. V, 268. — Al 
pi., Georgi. Dittam. 510. 

Gepido, Gepito, pop. barbaro del Medio 
Evo, della nazione de' Ceti, vinto da' F^on- 
gobardin e poi dagli Unni. Dittam. 514; 
Trìss. //. I, K2 ; Strozzi, can. vii ; Giam- 
bull. SU 15 e 54; Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. — Bracciolini, La Croce, lib. 
in e v, can. 55. 

G£ppiNG£sis, di Gepping in Isvevia. 
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GfiRvcf^o, di Geràce in Calabria ulteriore. 
Gerantìsb , di Ger«iiìia, antica città della 

Tracia, della Frigia, della Lacónia. 
Gerano, di Gcra nel Cremonese. 
— — di Cera in Sassonia. 
Gerabesc, di Geràra in Palestina. 
Geraséìvo., di Cerasa^ antica città della Pa- 
• lestina. Srg!ieri, Pred. i\ ; Spadaf. Pros. 

In CÉRÀSA. 
Geiiaviamo^ di Geraw in Germania. 
Gerbino. Ulloa, Ist- Trip. p. 1 7, e altrove. 

-V. Lotòfagi e Zerbino. 
Gerem^aco, di Geremia ncirAmerica me- 

ridionnle. 
GERErfZANo, di Gerenza in Calabria citeriore. 
Geréo, ant. pop. delPArabia^Felice. Spadaf. 

Pros. in questa voe*\ 
Gerge^iitino. Pasini, Vocab. — (Il Mozzi, 

Ad., avvisa dirsi meglio Agrigentino, e 

volle forse dire nello slil nobile. ) - V. 

Girgemtino. 
Gergeséo, di Gergésa in Palestina. Spadaf. 

Pros. in questa voce. 
Gerico\tino , di Gerico nella Giudèa. Se- 

gneri, Pred. vi., bis. Da Hiericus-cuntis, 

o cutis, omesso nel Forcellini. 
Geringswaldano, di Geringswalda in Sas- 
sonia. 
Gerlowa^o, di Gerlowa in Russia. 
Germane ss, di S. Germano in Terra di L;i- 

voro. 
Germano, OermÌnico, dì Germania. Triss. 

IlaL I, 586; Giambull. St, 26; Alfìerì, 

Sat, IX, cap. 1. — Tasso, Gerus. lib. 

I, 45; Giambull. St. 101. • V. anche 

Alema^inico. 
Germasttno, di Germaste in Natòlia. 
Germknese, di Germen in Moréa. 
Germia^o, di Germia o sia Kermen nella 

Romania, 
Gerocesareo, di Gerocesaréa, antica città 

della Lfdia. Davanz. Tac. Ann. lib. m, 

cap. 62; Spadaf. Pros. In questa voce. 
Gerontino, V. N. L. - V. Cirejitino. 
Gerosolimitano, di Gerosólima Gernsa- 

lemme. Dàv. Guer. civ. Fr. IV, aiiJ; 

Pasini , Vocab, - V. anche Solim^ta e 

SÒLIMO. 

Gersaviano, di Gersaw nella Svizzera. 
Gertrodemberghese, di Gerir uilenberga in 

Olanda. 
Gerondense, V. N. L. - V. Gironese. 
C^epusalemme* • V. Gerosolimitano 

e Giebuseo. 
Gesati Spadaf. Pros. in questa voce. 
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Gbssìko, di Gesso nel Bolognese. Gliirard. 
SI. Boi. I, 86. 

Gestbicibnsej della Geslrlcia In Isvezìa. 

Gesula.^o, della Gesula in Barberia. 

Geta« Gete, Getéo, Gético, Geto^ della 
Geiia paese de* Geli nella Scizia eu- 
ropèa. Filic. IS. — Pasini, Vocab. — 
Spadaf. Pros, in quesla voce. — Id. ib, ; 
Marino. — DUlam, 195. 

Get^lo^ Gétdlo , GBTifLico, della Geluli<i 
in Africa. Caro, En» iv, 39; v, Sol» e 
altrove. — Id. ib, iv, 36; Graz. Conq. 
Gran. 105. — Spadaf. Pros. in questa 
voce. 

Gevaluro^ di Gevalìa o Gefle in Isvezia. 

Geviese, di Gevio ne' Grigioni. 

€memìttm " V. Geta. 

Gezirk^ho, di Gezira nel Diarbekir (nella 
Turchia asiatica). 

GiiELoaBSE, della Gbétdria nel Belgio. Giam- 
bull. St, 55; Benliv. St. di Fiandra j 
parte 11, pag. 25, e passim. • V. anche 
Geldrese e Gielorese. 

Crlilaeceto. - V. Di a ceti no. 

GfliATE5«sE, di Ghial in Russia. 

Gbibnmese, delia Guienna in Francia. Giovìo, 
se, I, 596. 

Gbiergbenese, di Gliierghena in Moldavia. 

GniLANESB, del Gbilan in Persia. 

Gbisahdo, di Guise in Francia nel dipar- 
timento delPAisne. Caslr. Slor. Avig. 1^ 
3^8. - V. anche Goisano. 

Crladr». - V. Giaratino. 

GiALÒFi, pop. d'Africa. Mafféi, SI. I, 45. 

GiAmaico , GiAMAicBESE , della Giamàica , 
grande is. delie Antillc, che ora appar- 
tiene agPInglesi. « Rum giaméico. m Ro, 
An. Agr\ X, 223. — Bulla, St, d'Am. 
Ili, 434. 

GiAfiicLNSE, di Gianich in Natòlia. 

GiANizzEBo, di Jcnizzar in Macedonia. Crus. 

GiANNiNESF., di Giannina in Bulgaria. 

di Giannina o Janniah nelPAIltan^a. 

CrlaiiitiaEiirl. - V. Sictfo. 

GiANPTUNo, dellMs. Gianuli nel Mediterraneo. 

Giapidi. Muzio, Varchinay p. 100. 

GiAPPONrfsE, del Giappone j antico e vasto 

impero air estremità orientale dell'Asia. 

Mafféi, Stor. Il, 249; Baruffaldi, Tabac- 

cheide, ver. 50; Segneri, Pred. xx, 6; 

Magai. LeU. al Bassetti; Spadaf. Pros. 

in ANGÉRO; Barelli, Op. I, 58; Zacchi- 

roll, LeiL 22 di maggio j 1779, nelle 

Op. d'Albergati, t. IX, p. 110. 

GiAPPó.^ico, del Giappone. « Terra giappó- 



nica. » Redi, Op. IH , 217, note mar- 
ginali. 
GiARATiNo, di Gìadra , cioè Zara. Vili. S/. 

Vili, 152 e allrove. - V. anche Zaresr. 
GiAVA»Ese, deirisola di Giava nelP Oceano 

indiano. Balbi, Bil, poi. 148, il quale a 

p. 146 scrive Javanese. 
GiAVARi.xKse , di Giavarino o Javarino o 

Raab in Ungheria. 
GiAVENESB, di Giaveno in Piemonte. 
GiBBALEONRSK^ di Glbbaìeou nelPAndalusia. 
GiBiLTBRRANo^ di Gibilterra. Botta, SL d'Am, 

lib. xiT; sunto. 
GiEBosio Jbbosbo, di Jébus, anUco nome 

di Gerusalemme. Monti, // Pelegr. aposL 

e. II. 

GiELDRESE. Giovio, SC II, 715. - V. Ghbl- 

DRiSSB. 

GiBNGBENESE, di Giengen in Isvevìa. 
GiENMENSB, di Gien in Francia. Caro, Leti. 
Negoz. I, 55; Caslr. SI. Avig. I, 249. 

V. N. L., di Jacn in Ispagna. 

GiE^zoRAi^o, di Gienzor in Barber/a. 

GlERAClNO. - V. GeBACINO. 

€rler]co« - V. Gerì cobiti no. 
Criesscii. - V. Gissìno. 
GiFFOR.^iKSB, di Gifforn in Vestfalia. 
GiGLiBSE, deiris, del Giglio nel Mediterra- 

neo. Zuccag. Corog,; Gior.agr. I, 156. 
GijoNESB, di Gijon neirAsliirie e di Gijona 

nel r. di Valenza. 
GiLGGNBBRCHEse, di Giigenberg in Prussia. 
GiLoLAiro, deiris. Gilolo una delle Molacche. 
GiLONESE, di Gilun in {spagna. 
GiLOPE, neirEtiopia. Giovio, Stor. 

I, 516. 
GiMONTANo, di Gimont in Francia. 
GiNbAMi, ani. pop. delia Libia. Spadaf. Pros, 

in questa voce. 
GiNERCANo, di Gincrca in Corsica. 
Gi?iEVHi?io, di Ginevra. Dàv. Gmr. do. Fr. 

li, ilO, e altrove; Bontivogl. Afem. p. 

156 e seg.; Menz. Sai. zìi, terz. 40. 

- V. anche G£B£N!tE.NSK e Genevense. 

del vili, di Monginevro. 

GmoiANo, GiMGiTANo, -dì Glngi neirindie. 
GiNoiREse, di Giiigiro nelPAfrica. 
Gi.N0P0LiTA«io, di Ginópoli nelPAnatolfa. 
GiirosiNo, di Ginosa in Candia. - V. Gmo* 

SlACO- 

C^loddah. - V. Gbddako. 
GioGOLiNo^ di Giógoli nel Fiorentino. 
Gioj.no, di Gioja in Calabria citeriore. 
GiòNico. Castelvetro, Ad onta che il Mu« 
zio lo critichi più volle nella Varchina, 
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p. KO, ec^ 140» ec, il Becelli (215) t Givdtèsco, che trae al Giodéo. Davanzatt\ 

ripetè tale ortografia. - V. Iònico. Scis. 67. 

GioBGBVANo , di Giorgewa o sia Girscbow Giuliacensb , di Giiiliéco o sia Jiiliers in 

in Bulgaria. Germania. 



GioBGU!«o, della Georgia in Asia. Giovio, 
Stor. \, 582; Mafféi, Stor. II, 305; Pa- 
sini, Vocab. 

— — della Giorgia in America. Botta, St, 
d'Atner. HI, «0. 

GioRNicBESB, di Giórnico in Isvizzera. 

Giovann(ta, di Giovanni nelPis. di Antigoa. 

GiovBLiNESE, di Giovelina in Corsica. 

Gio VEN AZZIMO [??], di Giovenazzo in Terra 
di Bari. 

GiRACDNDANo, dì Glracund» in Crimea. 

GiRCEsiGNSB, di Gircesio o sia Kerkisia nel 
Diarbek. 

GiRcoNESB, di Gircona in Anatolia. 

GiBEFTANo, di Glreft in Persia. 

GiRGENSE, di Girgè nell'Alto Egitto. 

GiRGENTiNo, di Girgenti in Sicilia. Onom» 
rom, * V. anche Acragantino, Agriobn- 

TINO, e Gbr0S!HT1N0. 

GiRiNGROMBANo, dcl Giringfomba in Africa. 

GiRMASTENo, di Glrmaste in Natòlia. 

Girondino [?]j. della Giroiida in Francia. 
Dal frane. Girondin, AntoL di Firenze 
fìfòW Indicatore lombardo, X^nx. IV, p. 83. 

Gibonrsb, Girundense, di Girona in Catalo- 
gna. . Battagl. SI. Condì, Indice. 

Oirschonr. - V. Gxorgevano. 

Gl8«fB« - V. Paoa?io. 

Gissero, V. N., di Giessen in Germania. 

GisfVBNAziNo [??], di Gisvenazo in Terradi 
Bari. 

Gitìnos, popoli boemi giròvaghi per la 
Spagna. 

GiToBMiRBSE, di Gitofrmir in Russia. 

GioDAÉsiMo, Giudaismo, GinosAuiA, la setta 
de' Giudèi. Spadaf. Pros, — Segneri , 
Fred, xvn, 9. — Spadaf. Pros. 

GinoAicAMB:HTB , alla maniera de' Giudèi. 
Onom. rom. 

Giudìtco , Giudeo j della Giudèa. Sacch. 
Nov. 11.45; Mafféi, Si. I, 183; Spadaf. 
Pros, in questa voce. — Id, ih. ; Dante^ 
Inf, XXIII, 125; Triss. U, I, 265; Da- 
vanz. Scis. 07. - V. anche Jooiica. 

GiuDAizzARE, imitare i riti giudaici. Onom, 
rom. 

GiuoECA, GioDEccA. Luogf) dove abitano o 
sì adunano i Giudèi o Ebrèi. Spadaf 
Pros, — Roman. Scov, freni, 

GiuDEccBino, deiris, della Giudecca in Ve- 



nezia. Boerio^ Diz, ven, in ZUECHIN 
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GioLiARo, di Giulianuova nell'Abruzzo ci- 

teriore. 
GioLiEMSB, di Giulia in Ungheria. 
GioLioBoBGHBSB, di GiuUoburgo in Germania. 
GinssA^ESB, di Giussani in Corsica. 
GinsTAMDiLRSE, di Giusi andile in Macedoni :i. 
GiusTiMopoLiTANo, V. N., di Capo d'Islria. 

Testimonio J^uzio gluslinopolitano. - V. 

anche Jostinopoutano« 
GiVLTBNSB, di Givel ne' Paesi Bassi» 
GivoRESB; di Givors nel Lionese. 
GiiADBACENSE, di Gladbach in Germania. 
Glamorgaiiese, dei Glamorgan in Ingliilt. 
Glamoiig£sb« del Glamorgansbire in Iiighil- 

leiTa. Magim,'29. 
Glanoacense, GuAftoATENSBy V. N., dì Gian- 

deves in Provenza. Castr. Si, d'Aoig. 

I, ano. . 

Glandbvano, di Glandeves in Provenza. 
- V. la voce precedente. 

GLAnoNESBj di Glarona in Isvizzera. Slor. 
Svizz, I, »7. 

Glascoense, V. N., GcASGihùSE^ di Glascow 

in Iscozia. . Magini, 55 retro. (V. 

0. da schivarsi, panni.) 

Glastoviano, di Giastow in Boemia. 

Glatzbse, dì Giatz in Islesia. 

GiiADCANo, di Glauciia in Vestfalia. 

Glaucavianoi di Glauchau in Sassonia. 

GbEicHBNESE, di Glelclicn in Germania. 

Gf^BMONBNSE, di Glemoua, ora Gemona, nel 
Friuli. Testimonio il lessicògrafo Basilio 
glemonense* - V. ^ anche Gemonbsb. 

Glbvitzano, di Glewitz in Islesia. 

GLocESTRieNse, Glocestresb, di Glocesler 
in Inghilterra. Magiiii, 50 retro. 

Glogaviano, di Glogaw in Islesia. 

GLacKSBORGBESii , dì Giuckshupg in Dani- 
marca. 

Glockstadiano^ di Gluckstadl in Germania. 

- V. TlCOPOLITANO. 

Glucovia^io, di Gluclìow in Russia. 

Glorbness, di Glurens in Tirolo. 

GRONDANO, di Ginunda in Isvevia. 

Gmo.ndenbsb, di Gmuuden nell'Austria. 

G.NAPisBiKAno, di Gnapisbik nel Pegìi, paese 
della parte meridionale dell'impero Bir- 
mano^ con titolo di regno. 

Gi^resxANo, Gnes.nbnsb, V. N.» di Gnesna in 
Polonia. 

Gnidi.no, Gn/dio» di Goido in Creta. 3pa« 
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daf. Pros, in queste voci . — Pasini, Vocab. 

G^oslAco, G?iossiACo, G?idssico, di Gnoso, 
ora Ginosa, in Candia. Spadaf. Pros. in 
queste voci. • V. anche Ginosi.^o. 

GoABiBosi, pop. selv. dell'America meri« 
dionale. Diz. geog, 

GoXno, di Góa, is. e città delPIndia. Maf- 
féi, Stor, 1, 976, e passim ; Spadaf. Pro«. 
in questa voce. 

GociANcsB, di Gociano in Sardegna. 

GoDALui.^ioENSB, di Goddlming in Ingiiilt. 

GoELNiTSANo, di Goelnitz in Ungherfa. 

Gogiaho, di Gojam [?] in Africa. Graz. Conq, 
Gran. p. 589. 

Gosllone» - V. Gultanesb. 

GoGTBANico, di Gogihaa neir Armenia. Pro* 
svetto, 50. 

G01TES&, di Góito nel Mantovano. 

GojAMBss, di Gojam nelPAbiss/nia. - V. ao* 
che Gooiaho. 

GoLGomAKo [?], di Golconda nellMndie. 

GoLOAppKNSB, di Goldapp in Prussia. 

GoiDBEiiGHBSB, di Goldbcrg in Islesia. 

GoLDiKGEivsE, dì Goldìngcn in Curléndia. 

Golfo di Eiiffta. - V. Sabò.iico. 

GoLisANBSE, di Golisana in Sicilia. 

GoLMoviANo, di Golnow nella Pomerania. 

GoLosAMo, di Golos in Turchia. 

GoLTZK.fEsB, di Goltzen in Lusazia. 

GoLuDANo, di Golnd in Prussia. 

GoMBiiiBSB, di Gombin in Polonia. 

Gou£RAvo« di Goniéra nel r. di Fez, del- 
l' is. Goméra una delle Ginarie. 

GoMERiE^sE 9 di Gomer in Ungheria. Diz. 
Not, Ungh. 127. 

GoNDARESE, di Gondar nelPAbissinia. 

GoNDoMARESB, dì Gondomar in Galizia. 

G091DOMBNSE, di S. Gondom in Francia. 

Go.iDo.^ESB, di Gondon in Francia. 

Go?iDREviLLA?io4 di Gondrcville in Francia. 

Go?iessJNo, di Gonesse in Francia. 

GoNGADBSB, di Gongadi in Guinea, vasta 
contrada delPAfrica occidentale. 

GoNGANo, di Gonga in Komaiiia. 

GoNTouRESB, dcl GoRtour neli'fndostan. 

GoMZAGBESB, di Goiizaga nel M;inlovano. 

GoppiNGENSB, di Goppingen in Germania. 

GoRcopio, di Gorcopa neirindie. 

GoRcuMBSB, di Gorcum in Olanda. 

GòRoii, di Gordo ant. città della Licia nel- 
l'Asia Minore. Giovio, Slor. 11^ SStt. 

GoaDORBSB, di Gordon in Francia. 

GoREf^o, della Goréa, is. della Senegambia, 
appartenente alla Francia. 

GoaESE, di Gor neirindie. 
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GoRGd.tEo , della Gorgòna , isolelta della 
Toscana. 

G0R1ESE9 di Gori verso il Caucaso. 

GoRiopio, del r. di Goriopa nell'Indie. 

Goriziano, di Gorizia. Bcniho, SI. vin.\U 
SO; Verci, Si. delia Marca Irevig. pas* 
sim; Prefaz. alle Poesie fritUane del 
CoIIoredo. 

GoRLiTzlno^ di Gorlitz in Lusazia. 

GoBTfNio , di Gortyna in Creta. Salv. Op. 
Cac. 70. 

GoRZAKo, di Gorze in Francia. 

GosACHESE^ di Gosacho in Itoniania. 

GosLARESE, di Goslar nella Bassa Sassonia. 

GosTiNBifSE, di Gostinen in Polonia. 

GoTAMo^ del r. di Goto nel Giappone. 

GoTHANo, di Gotha in Germania. 

Goticismo, maniera gotica. Algar. Op. X, 
322. 

Gòtico^ Gdro, Gottico, Gòtto, della Go« 
zia, parte meridionale del r. di Svezia. 
Triss. II. II, 8; Tasso, Gerus. Ub, zvii, 
74; Spadaf. Pros. in GOTHIA; Parini, 
Manno. — Vili. Slor. VII, 90 e passim; 
Arios. Ori. xvii , 2; Id. Rime , «57, 
( Goti , al pi. Redi , Op. IV , €0. ) — 
Spadaf. Pro», in questa voce. — Giam- 
ImiII. Star. 1 1 e 54 (che scrive cos), an- 
corché non per rima ^ a cui vuole ser- 
vibile questo adjctt. il Muzxi, forse iiffi* 
dato al Dilf amondo che a car. 159 scrive 
Gotti per rima). 

GoTLAi^DESE^ della Gollàndia is. del Baltico. 

GoTTBNBOBGHBSE, di Gotlieobiirg in Isvczia. 

GoTTinoBSB, di Gottinga^ ciltà e provincia 
del r. di Annover, già città anseàtica. 

GoTTIZZARB. • V. in Lo:^60B4ROlZZABB. 

G0TVICBMS89 di Gotweich nclP Austria infe- 
riore. 

GonuELiEifi, pop. della Geòrgia turca. Diz. 
geog. 

(jovERNOLKSE, di Govcmolo nel Mantovano. 

GotAlNo, di Goya neirindie. 

GoTAZENo, del Goyaz nel Brasile. 

GoTLANDESEy del Goylaud in Olanda. 

Go2A?io, di Goza in Barberia. 

Gozi!iio, GozzfMo, di Gòzo Gozzo, isoletta 
del Mediterraneo presso quella di Malta. 

Graboviamo, di Grabow in Germania. 

Gracoviano^ di Gruicoiv KraiLow io Ger- 
mania. 

Gradaresb, di Gradara, terra nel Pesarese. 

Gaadbsb^ di Grado nel Dogado di Venezia. 
Bottani Trino, SI. di Coorte, p. 136. 

Gradice^ise, di Gray nella Franca Conléa* 
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Gbadiscamo» di Gradisca nel Friuli. Zìi 

Stor. Il, 1$. 
di Gradisca vecchia in Schiavonfa. 

(Per analogia co'l suddello.) Geog, eiem. 

1, 290. 

GaADOLesE, di Gradoli nel Romano. Caro, 
Leu. Negoz. I, 355. 

GnADORFATio, di Gradorf in Sassonia. 

Gbafagnino. Lo sl«»so che Gabfaoniro. - V. 
Arios. Sai. tv in One. 

Gbamatese, di Gramat in Francia. 

Grambosiano, deiris. Grauibusia su le co- 
ste di Natòlia. 

Grammo?itano, di Grammont in Francia. 

Gbamsoviamoj di Gramsow nel Brandebor- 
ghese. 

Qran* - V. Strigomiense. 

GBAiiAGLioNEse , di GranagHonc nel Bolo- 
gnese. Dsgrazi d'Bertoldin d' la Zena, 
Noie, p. 154. 

Granatejisb, Gra?iatesb, Gbanati3io, di Gra- 
nata in Ispagna. Arios. Ori. xiv^ 49; 
Berni, Ori, in, xlv, 60; Redi, Etim, in 
Op. ili, 293 ; Rog. St. Sp. IV9 493 ; 
Magini, 38. — Spadaf. Pros. Prefai. in 
fine. — Giovio , Slor. Il , 70 ; Spadaf. 
Pros. in GRANATINA; Barelli, Op, V, 
216. - V. anche Bétigo. 

Gkand8o»ia?io^ di Grandson in Isvizzera. 

G^ANESANo^ di Granesa nel Brandeborghese. 

Gbanofolitano, di Granópoii (Grenoble). 
Dàv. Guer. Fr. W, 599. - Y. anche Gba- 

ZIANOPOLITANO. 

Graktamese, di Granlham in Inghilterra. 

Gban VELANO , di Granuela in Borgogna. 
Spadaf. Pros. in GRANUELA. 

Gbasssnsb, V. N. L., di Grasse in Provenza. 

Gbatzenese, di Gratzen in Boemia. 

Gbatzese, di Gralz in Sliria. - V. anche 
Gbbciersk. 

Graodentzano, di Grandentz in Prussia. 

Gbadpbnbse, di Graupen in Boemia. 

Gravallinesano, di Gravaliinese nelFis. di 
Negroponte. 

Gbavedonese, di Gravedona su 1 Lago di 
Como. Giovio G. B., Comoj ec., p. 195 
e passim; Amoretti, Viaggio ai tre La- 
ghi, capit. XIX ; Reb. SI. Com, \\, 6; 
Cantù, St. Com, 1 , 267. 

Gbavelinesei di Gravelincs in Fiandra. 

Gravesonese, df Graveson in Francia. 

Gbaviano, di Grave in Olanda. 

Gravinsse, di Gravina in Terra di Bari. 

GftAviscANo, dell'antica Gravisca, oggi L9 
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Toscaneae» nel Romano. Erangip. St, Ci^ 
vitavec. p. 49. 

Gravisci, V. G. A.^ pop. antico del Lazio. 
Frangip. St. Civitavec. p. 49. 

Cirtty* - V. Gbadicekse. 

Grazianopolitano , di Grazianópoli , cioè 
Grenoble, in Francia. 

Graziosano « deir is. Graziosa , una delle 
Azore. 

Grecamente^ avv., in greco. Garo^ En. ni, 
910; Minturno> Leti. ix. 

Grecante^ che mostra saper di greco. Pa- 
cichelli, LelL II, 170. 

Grecastro, Giudèo nato in Grecia. Porru, 
Diz, sardU'ital, * 

Greceggiarbi, così scrive triplicatamente il 
Castel vetro nella Varchinaj p. 43. - V. 
Grecizzare. 

Grecesco, Grecbesco, Greco, della Grecia. 
GfiECESco, V. A.^ e poco nulla usata. 
Muzzi, Ad, -* Grecbesco, V. dispregiai., 
come lo prova Tesser passala ad agget- 
tivo del greco vulgare o corrotto con 
altri dialetti, nel quale significato è voce 
usalissinra anche oggidì e non poco più 
usala di Grkcesco, come la dice il Muzzi 
neWAd. — Greco. Dante, Jnf. xxvi, 
75 ; Id, Vulg. Et. cap. 8 ; Arios. 0/7. 
Ili , 55. 

GRECDEGGiAjtiTE, chc Imita i modi e il dire 
de' Greci. V'A\['AViisso,Rulzvans<Md il gio- 
vane. 

Grecrer^a, mal modo e mendo greco. Ba- 
relli, Op, II, 199. 

Grecbstto, dimin. e avvìi, di Greco. Gi- 
gli^ Vocab. Caler. 955- (Lai. Groeculus» 
Juvenal. Ili, 78.) - V. anche Grecuccio. 

specie d' uva. Trinci, Agric. I, 69. 

e il vino che si ha dalla suddetta uva. 

Redi, Leti. Il, 100. 

Grkcibnse, V. N., di Gralz (lui. Graiacum) 
m Stiria. 

Grecismo, maniera greca introdutta in al- 
tra favella. 

Grecista, agg. e sust. com., dotto nella 
lingua greca. Cocchi» Disc, tose II, 2G9. 

Grecizzare, dire o scrivere in lingua gre- 
ca Salv. Disc, il, 157. - V. anche Gre- 

CEGGIARB. 

Greco, di Grecia: fa' Greci al pi. — >Ghs- 
cBi è da riservarsi a denotare nel nu- 
mero del più il vino così detto Greco', 
e così Pusa MagaloUi, Leti, scient. 21. 
^ V. anche A ciico; Acheo^ Acri vo^jDìnao. 



GRÒ 



(' 



Greco-latino. Redi, Op. Vy 10; Bulacchi, 

Rete Vulc xm, 4. 
Greco-spagnuolo, agg. di truppa, ec, gre* 

ca e spagnuuia unita. Magai. LetL scienL 

514. 
Greco-toscano, agg. di truppa, ec., greca 

e toscana uiìlh. yUg9\. LeU, scient.oì A 
Grecuccio, dimin. e spreg. dì Greco. Gio- 
venale^ SaL III, XVI, 5, vers, Giord. 
Greenvicen'ss, di Greenwicb in Ingliilterra. 
Gbeiffembergbese, di Greiffenberg nel Bran- 

deborghese. 
Gbennesb, di 'Grenna in Isvezia. 
Grenoble. - V. Granopolita^o e Gra- 
zi anopolit ano. 
Grestero , di Gresta in Tirolo. Re , An. 

Agr. XVf, 81. 
Gredssenese, di Greusscn in Germania. 
Grevkabdese, di Grevrard nel ducalo di 

Berg, antico paese d'Aleniagna su la riva 

destra del Reno. 
Griffknese, di Griffen in Carintia. 
Griffsvaldcnse, di Greiffswald nella Pome- 

rania svedese. 
Grigiòne, Grisòne, cantone della Svizzera 

tra le Alpi. Bembo, St, vin. 11, 551; 

Giovio, Stor. I, 200; Giambull. Stor. 

6 1 ; Porcacchi , Noà, Com. passim. — 

Giovio, Stor, \, IO;Atanagi, Lett. 40; 

Ballarini , Cron, Com* p. 2 e passim ; 

Ziliòlo, Stor. Il , 476 e passim; Spadaf. 

Pros. in questa voce. 
Grignanese, di Grignan in Provenza. 
<»i*iinand« • V. Alenopoutano. 
GRiMbERGE^^ESE y di Grìmbergcn nel Bra- 

bante. 
Grimberghese, di Grimberg in Germania. 
Gbimmano, di Giimma nella Misnia. 
Grimmenese, di Grimmen nella Pomerania 

svedese. 
Grimmitano^ di Grimmì nella Geòrgia. 
Grindelvaldese, della Grindelwald in Isviz- 

zera. 
Grinéo, di Grine nell'Iònia maritima. Te- 
slimonio l'Apollo Grinéo» Rosa, Sai, 85 ; 

Fag. Rime , IV, 227. - V. anche Cla- 

ZOMENO. 

Grippelese, di Grippe! nelPAnnover. 

Gripsvaldense, Gripsvaldese, di Gripswald 
nella Pomerania svedese. 

Grisignanese, di Grisignana nelPIstria. 

Grouinesk, di Grobin in Curlandia, provin- 
cia della Russia sul Bàltico* 

GRODEccHfiNo, dì Grodeck in Polonia. 

Grod.nese^ di Grodno in Polonia. 
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Groelanoess, Algar. Op, IX, 154; Filetti, 
Ling. ebr. Prefaz. - V. il susseguente. 

GROEtLA?IO£9E, GrOENLAXDESB, GrOI«LA!1DS« 

SE, della Groenlandia* vasta contrada delle 
Regioni artiche, bagnala dal mar Gla- 
ciale e dall'Oceano settentrionale. Savi , 
Ornit. tose. III, 15. — .Algar. Op, IX, 
154. — Celti, Pesci di Sard, p. 06. - 
V. anche Gronlanoio. 
Grollesb^ di Groll in Gnéidria. 
Groiidesb, di Gronde in Germania. 
Gronese, di Giona in Germania^ 

Gro.nii, V.G. a., di Spagna. Toscan. Nom, 

Groningbese^ GnoNTNGENse , V. N. , Grò* 
ningano^ V. N.^ di Gronlngn in Brabante. 
Beiilivogl. St. di Fiand, passim. — — . 

• 

Gronlandioi, Grorlanoo. Biffi, Sup, 29 e 
58. - V. Groellandese. 

GROPPOLfNo, di Gròppoli, Grumento» an- 
tica città nella Lucania. 

Grosino, di Grosio in Valtellina. Quadrio» 
St, Vali. I, 447. 

Grossetano, di Grosseto in Toscana. Cro" 
niche senesi d'Agnol di Tura , detto il 
Grasso, all'anno 1509; Savi , OrnitoL 
tose. I, 172; L,a Grossetana in Gior» 
agr. tose.; Bibliot. ital. LXXI, 45. 

Ghot&avìano, di GrotkHW in Islesla. 

GnoTTAFERRATESE, di Groltaferrata in Terra 
di Lavoro. 

Grottolano, di Gròttola. 

Gbottorfano, di GroUorf in Germania. 

Gro^ho, di Gruyère in Isvizzera. Giovio , 
Stor. II, 750. 

Grumbergense, di Grumberg nell'Assia. * 

Grumeli.i?io^ di Grumeilo nel Cremonese. 

Ivrntneiito. - V. GROppoLfno. 

Grdnaviavo, di Grunnu in Uiigherfa. 

Gronbergbese, di Grunberg in Islesia. 

Gru.-^i>gensb, di Gruningen in Isvizzera e 
in Germania. 

Grunsfeldano, di Grunsfeìd in Francònia. 

Grunstadiano, di Grunstadt in Germania. 

Grcntalese, di Grunthal in Sassonia. 

CrPiiyèpe» - V. Groéro. 

Goacani, della prov. di Guaca nelP America 
meridionale. 

Goadagnolano, di Guadagnòla. 

GuADALAXARESE , di Guadaldxara in Ispagna. 

Goadalcanalese, di Guadalcanal in Ispagna. 

Gdadalgazarino, del Guadalcazar in Ame- 
rica. 

GoADALopESE, della Guadalupa, is. d'Ame- 
rica, una delle Antille. 
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GoADARàMssfi, di Guadarama nella Vecchia 
Castiglia. 

GoAOAvàftBSE, di Guadavari nelPIndie. 

GoADELBse. di Guade! in Persia. 

GoADicERSE, V. N- L.f GoADxxA?io, di Glia- 
dix nel r. di Granata. 

GuAGNESE, di Guagno in Corsica. Toinuias. 
Cant, cors. p. 599. 

GuAicAs, pop. deir America meridionale. 
Diz. geog. 

GoAjRos, selv. amer. nel paese dì Caracca. 
Geog. elem. Il, 446. 

GuALDBSB, di Gualdo nelPAnconetano. 

GoALORAiio, di Gualor neirfndostan. 

GuALTiRESE, di Gualtieri nei Reggiano. Bo- 
lognini, Beiaz. di Caslelnovoj p. IO e 
passim. 

GoAMANGANo, dì Guamanga nel Perù. 

GuA:«AaBSE, di Guanara ucll' America meri- 
dionale. 

GuANESE^ di Guan> una delle is. Marianne. 

GuAsTESs. Davano. Scis. 5^ - V. e scrivi 
Gamtese. 

GoAttucENSBy di Guaimco nel Però. 

Goabanese, de^ Guarany nel Paraguai. Bi- 
bliot. ital. di luglio, 1B52, p. 70. (Bal- 
bi, BiL 148* scrive un Guarani.) 

GuABAiii, selv. del Brasile. Geog, eiem. II, 

446. 

GoAtAHT, pop. amer. del gov. della Piata. 
Diz. g$og. - V. Goabahese. 

GoARAUNi, pop. sei?. dell'America meridio- 
nale. Diz. geog. 

Guardiani, di Guardia-Alfieri e Guardia- 
Regia nel r. di Napoli. 

GoABDiEKSE, GuARDESB, di Guardìd in Por- 
togallo. Magini, 45. 

^ — di Guardia-Aifiera nel Beneventano. 

GoAROALESB, di Guargala nel Biledulgerid. 

Gdabomanese, di Guaroman in Ispagna. 

GoAScoESE, di Guasco nel Chili. 

GoXsco, Go ASCÓSI E, della Guascogna. Danle^ 
Farad, xvu» 28; Vili. Stor. VII, 20. — 
Dante, Farad, xvii, 82; Vili. Stor. Vili, 
124 e altrove; Pulci, àforg. xxviii, 57; 
Mach. Op. VII , 178 e passim ; Arios. 
Ori. XXXII, 28; Castigl. Corteg. 211; 
Giambull. Stor. 70. - V. anche Preci- 
NESE e Vascone. 

GoASTALLENSB^ V. N. , GaASTALbBSB , di 

Guastalla. Battagl. SI. Condì. Ind. — 
Affò» St. di Guastalla , passim ; Arisi ^ 
// Tabacc. ditir. p. 115, note; Bolognini, 
Relaz, di Novell, p. 8 e passim. 
GuAstESE, di Guasto Dell'Abruzzo. 



GoATIItALESB, GoATIMALEITSE, V. N.» GSAT- 

TiMALESE, di Guatimala in America. Pa- 
nni, Afatino, p. 16. — --. Bjiuoai, SI. 
del Afondo nuovo, p. 108. 
GoAxACHBsjE, di Guaxaca nella Nuova Spa- 
gna. - V. AlfTEQOERBKSe. 

GoBBiESE, GoBBiNo, di GubtHO c. nell'Ciu- 
bria. Borsa, Op. V, 45; Pasini, Vacab, 
— Onom, rom.; Armaniii, LeM. erui, 
I, 755 e passim; Spadaf. ProB. in' que- 
sta voce. - V. anche Agob^no, EUioubiio 

e OcOBRfNO. 

GoBENESE, di Guben in Lusazia. 

Guilftcliaraiii* - V. Gozzabìto. 

GuERANOESEy di Gucraude in Francia* 

GoEBciNOBESE, dì Gucrciuoro nel Lught^se. 
Bon. St. Lug. 578 e altrove. 

GoiENNESB, della Guienna In Francia. - V. 
Gbie?ines£. 

GoiNtfo, della Guinea, vasta contrada del- 
PAfrica occidentale. Giovio> $/. I, 516. 

GoiNziANo, di Guinlz nella Stiria. Giovio, 
Stor. Il, 241. 

GuisANo, Gdisardo, di Guise in Francia. 
Tesauro, Origine delle Guerre civili del 
Piemonte j p. 72. — Dàv. Guer. Fr. I, 
165 e passim (il quale però Pusa come 
seguace della famiglia di Guise). - V. 
anche Gbisardo. 

GoiscABDBSE^ di Gulscard in Francia. 

GujANESE, della Gujana, vasta contrada set- 
tentrionale delPAuierica meridionale. 

GoLFAiio, deiris. Gulfe nel mar di Bretagna. 

GoLiANESB, di Goglione in Bresciana. Sa- 
bell. SI. 508. 

GuLzoviA?io, di Gtilzow in Pomerania. 

GoNDEbPiNGANo, di Gundclfiiìgen in Isvevia. 

GuNTZBaRGHESE^ dì Guulzhurg in Baviera. 

Gonza NO, di Gunz in Ungheria. 

GoRGfiNss, di Gurck in Carintia. Guicciar- 
dini, passim; Ammiralo, passim. 

GofiiFFARo, di Guriff in Russia. 

GoRKEELDANo, di Gut'kfetd in Carniola. 

GosTENDiLssE, di Guslcndìl in Romelia. 

GasTRoviANo, di Gustrow in Sassonia. 

GuTTEMBERCHESE, di Guttemberg nell'Alsazia. 

GoTTiNGENSE, di Gultingcn in Isvizzera. 

GaTZKoviANo, di Gutzkow nella l*omerania 
svedese. 

GoTAQuiLANi, di Guayaquil nel Perù. 

GczzABATo, Gozisu ATESE, dì GuzzuTaitc 
Gudscburalti nel Bengiila. Mafféi, St. U 
223. — ^Balbì, Bit. 267. 

Gi¥er. - V* Javaricmse. 
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•Habsbapff* - V.Absborghbsb e Uaops- 

BOIirfBESE. 

Hagiostefanita, di Hagiostefani in Moréa. 

Sabell. SL 104 retro. 
IIainano, deiris. Hainan. Balbi, ^//. WB 
Halitzano, di Halilza in Polonia. Tambroni, 

SL di Polon, r, 92 e passim. 
H\LLOfti, pop. vé'iedi d'origine, impiegali 

nelle Saline d' Halla di Sassonia. Geog, 

etem. Il, 129. 
Hahpshtbess, deir Hampshire in America. 

Botta, St. d'Am. If, 304. 
Hanan* - V. Anno vi ano. 
Hannìchij pop. stab. in Moravia. Geog. 

elem. I, £46. 
Hamiaqui, pop. montani del cìrcolo di BrUnn 

in Moravia. Dìz, geog. 
Hapsalbiise, V. N., di Hapsel in Livonia. 
Harafera, pop. d'una parte della Guinea 

e delle Moluccbe. Diz» geog. 
HartaEnrald. - V. Erc/nico. 
Hassaneala. - V. Tgodosiopolitano. 
HAopsBuncBESE, dì Haupsburg o Habsburg 

in Isvizzera. Antologia di Firenze. (V. 

Vlndicator lombardo j tom. IX, p. 146 ) 
Ilauterive. - V. Altaripano. 
HÀTre de Grrace. - V. Franciscopo- 

LITA?IO. 

Uelgoland. - V. Eligolandese. 



Hellas* - V. Elleno. 

UcBSFORDESE, Herepordense, d*Hereford in 

Inghilterra. Magini, 28. — Gastr. Stor, 

Aoig. \, 190, 
Hernuziano, di Hernhot nell'Alta Lusaziaf. 

Testimoni i noli eretici di tal nomu detti 

dei Fratelli moravi. 
Hevesibnsb , di Hewecz in Ungheria. Biz. 

Noi. Ungh. p. 156. 
Hlldesheini. - V. Ildesemensb. 
ttlndelopen. - V. Indopbnss. 
Hlraehberf* - V. Cervimontaro. 
noeliPiii^. • V. Usipii. 
Hola» - V. Olsnsb. 
Holy-laland. - V« Linoisfahnssb. 
Horvati e Hrovati. - V. Croìto. 

HuASTEQUB Balbi, Bii. 148* 

Huesea. - V. Paventino. 

HoiLxcRij selvaggi americani delle monta* 

gne del Chili. Geog. elem, \\y 447. 
HoNTiNGDONESB, di Hontingdon o Huntin^ 

ton in Inghilterra. Magiiiì, 5i retro. 
Horepoix* • V. Urbpese. 
HoRONi. Pasini, Vocab. - V. Ur^ni. 
HoRRONico, degli Hurroni in America. Fi- 
netti, Ling. ebr. Prcfaz. 
Hyeres. - V. Olbianq. 
Hymbriano Sabell. Slor* 454 

retro. 
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Ibabano^ di Ibaba nell'Abissinia. 

Ibanese, deiribana nel governo di Quilo. 

Iberico, V. N., e Ibéro, V. N., deiribéria. 
Spadaf. Pros. in queste voci. — Pelr. 
Rime, Itf 9 ; Salv. Op. Pes. 556 ; Alfie- 
ri, Sai. IX, cap. 2. - V. Spag;soolo. 

Ibernesb^ Ibernico, Iberniese, e Iberno , e 
al pi. Iberni, deiribernia. Arios. Ori. x, 
87; Berni, Ori. in. lxiv, 22. — Dil- 
tam. 516. -* Davanz. Scis. 29. — Se* 
gaeri, Pan. Ognis. 

Ibiragiarbs, pop. dell'Amen Inter. Mafféì, 
Stor. II, 514. 

CuEHtiB»!. roeab. patr» 



Iblìo , d' Ibla in Sicilia. Spadaf. Pro^ io 

HIBLÉO e IBLÈO; Pasini, Vocab. 
Iborghbsb, dMburg in Vestfalia. 
Ibrailoviano, di Ibrabilow in Valacchia. ! 
Ibrimitano, d'ibrim nel Medio Egitto» 
icANO, deirica nel Perù. 
IcoNiENSE, V. N., di Iconio^ cioè Cogoi o 

Konia in Caraminia. Battagl. St. Condì. 

Indice. 
IcòNii , V. G. A. , pop. ant. dì Provenza , 

detti anche Siconii. Strabone, Geog. 
IcTiòpAGi , pop, della Maaritania. Mafféi , 

Stor. I, 51. 
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IcusiAKOn deiris. Icus Scangero nelPAr- 

cipelago. 
Idìlio, del monte ìdalo nelPis. di Cipro. 

Caro, En. i, 681; Spadaf. Pros. in que- 
sta voce. 
Ida0|»e. - V. IpPÀSiDB. 
ìdìo, del monte Ida in Candia. Arlos. Ori. 

XI, 66 ; Salv. //. II, 28 ; Spadaf. Pros. in 

questa voce. 
] ORANO, dldra in Dalecàrlia. 
Idresb, d'Idro nel Bresciano. 
Idruro, d'ìdria nel Friuli. 
loRiòTA, Idriotto, di Hydra, isola nella 

Moréa. Balbi, Bi(, poi. 84. —-Diz, geog. 
iDOMÉOydeiriduméa in Sor/a. Segneri, Pred. 

XXI, tt; Filic. 19. -V. anche Edomita. 
Idzoano^ d'Idea nel Giappone. 
Igisako, di Igis in Isvizxera. 
Iglaviano, di Iglaw in Moravia. 
loLBSiENSE, d'Iglesias in Sardegna. Celti, SL 

ficU. di Sardegna, Appendice, p. ^9; 

Jd. Uccelli, p. 12IS.-V. anclie Solcìtano. 
Igrioano, d'Igridi in Caramania. 
Ila MB ANO, deiriiamba in Africa. 
Ilano, dì Ila una delle is. Ebridi. 
Ilantzese, d'Ilanlz in Isvizzera. 
Ilaribxsb, di S. Ilario nel Reggiano. 
Ilcbsterino, d'Ilchester in Inghilterra. 
Ilcimbnssj V. N. L. • V. Montalcinesb. 

Ilderi^iense Giambull. S/. 401. 

I LDB8 EMERSE, V. N. L.y Ildesiano, di Hildes- 

heim Hitdesia nell'Assia. 
Ileo, dell' lléa in Asia. Spadaf. Pros, in 

HILEO. 
Ilercaò?!!, V. G. A., popoli della Catalogna 

in Ispagna. Toscan. Nom, 
Ileroese , ed Ilbrdensb, V. N. , di Lérida 

in Ispagna. Toscan. Nom, - V. Leridese. 
Ileagetb, V. N. , di Lérida. Spadaf. Pros, 

in questa voce. - V. Leridese. 

IleS. - V. SODORENSE. 

]lfi£ldano, d*llfeld in Germania. 

Iliì^co , Trojafio. Spadaf. Pros, In questa 
voce. 

iLifiesB, d'ilin in Germania. 

Illeridense, V. N., di Illerida , cioè Léri- 
da. Baltagl. Stor. ConciL Indice. - V. Ls- 

BIDESB. 

Illescano, d'Illescas nella Nuova Castiglia. 

Illevione, abit. deir attuale Nord-Koping. 

• Giambull. Stor. 554. 

IllicetXno, di Illicias, ora Lucena, in Ispa- 
gna. Garz. Piaz. p. 66. 

Illikese, Ilinesb, abit. lungo il f. Illinese 
negli Stuti-Uniti di America. Botta , SI, 



d'A/n. I, S8i ; SI. Am. IV, 560. — Pa- 
sini, Vocab. 

Illirico, Illirio, Illiro e Illiriano, dell'Il- 
lirio. Boccacc. Rime,\y\, 117; Sabell. 
Stiyr, 40 retro; Pinetti, Ling, ébr. Pre- 
fas. ; Spadaf. Pros, in questa voce. — Be- 
chi, Naul. ani, 184. — Cosimo Bértoli. 
— Pananti, Viag, Barò. II, 148. 

Illocano, d^'Illock in Schiavonfa. 

Ilmena VIANO, d'IImenau in Germania. 

Ilsta DIANO, d'Ilstadt in Baviera. 

Ilzano, di Ilz in Polonia. 

Imantòpodi^ V. G. A., pop. dMndia stri- 
scianti quai serpi. Dittam, 4K2. 

Imboemarsi, soggiornare in Boemia. Alfieri, 
Sai, IX, cap. 8. 

Imbrasìse, V. G. A., abit. lungo il f. Im- 
braso neiris. di Samo. Pasini, Vocaìb. 

Imbriòto, d'Imbro ncirArcipelago. 

Imelacexsb, di Emeley in Irlanda. 

Imbrésb, d'Iméra in Sicilia. Spadaf. Pros. 
in STESICORO. 

Imeretto , deir Imerézia in Geòrgia. Diz, 
geog, (Il Balbi, BiL il>8, scrive Imere- 
nani.) 

Imettio, del monte Imetto nell'Attica. Spa- 
daf. Pros. 

Immilanarsi, soggiornare in Milano. Alfie* 
ri, Sat, IX, cap. i. 

ImolXno, e Imolese, dimola in Romagna. 
Sabell. Stor. 456. — Dante, Vulg. Et. 
cap. 12S; Sacch. Noio, II, 57; Bembo, 
SL vin. \U 150; Caro, Lett. Negoz. I, 
156; Giovio, Stor. I, 48.; Gbirard. S^. 
BoL passim . 

Imorese, di Imor nel Giappone. Mafféi, SI. 
in, S55. 

Imoskino, d* Imoski in Dalmazia. 

Iupronetì^io, di S. Maria dell'Impruneta in 
Toscana. Testi in. la nota stampa^ delle 
Nundince imprunetance. 

Inab{no, di Inaba nel Giappone. 

Inaustriato^ che ha soggiornato in Austria. 
Alfieri, Sat, ix, cap. 2. 

Ineiiio* - V. Licinio. 

Incisano, d'Incisa in Piemonte. 

Indianbllo, dìmln. dìspr. dlndiano. Benzo- 
aij St. del Mondo nuovo, p. 51. 

Indiani bianchi. - V. Akansas. 

Ìndo, Indico, Indiano, delPfndia, Arios. Ori. 
xm, 59; Tasso, Gerus. Uà. xvii, «8; 
Segneri, Pred, xx, 6; Alfieri, Sol. xii. — 
Pelr. Rim. 115; Arios. Ori, vi, 54; xv, 
SO ; Tasso, Gerus. lib. xx, 142 ; Redi, 
Bacco in Tose. vers. i. — Tasso, Gerus. 
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ut. xvn, 92; XIX, I ; xx, 25 e 49 (sem- «i 
pre quadrisillabo); Sai viali, Avverlim. ì, 
151. 

Iin>o?Eiisi, di Hiiidelopen in Fr/sia. 

Ihdostanese, I.NDOSTÌR1CO9 e Indosta^io, del- 
Ilndostan. Prospetto, i5. — Finelli , 
Ling. ebr. Prefaz. — Balbi, Bit. 267. 

IflEssÉi, pop. di Sicilia. Spadaf. Pros. in 
questa voce. 

Ikfbancesato, Infranciosato, reso francioso 
franzese. Tominas. Canti corsia p 41. 
•^Bareni, Frusta j\^i9.(Qa\ panni usata 
in signif. geografico, e non in quello me- 
dico del Dizionario.) 

Infbascatis.simo. ( V. Io scherzo relativo a 
Frascati nel Caro, Lett. fam. Il, 582.) 

Ingelfing£?i5b, d^Ingelfiugcn in Germania. 

Ingcllieiiii* - V. Inoxueimemss. 

Inghilesi e Inglbse^ d'Inghilterra. Vili. St, 
IV, 175 e altrove; GiambuU. S/or. 54 ; 
Fag. Rime, IH, 121. --Dante, Parad, 
XIX, 122; Id. Vulg. EL cap. 8; Arios. 
OrL IX, 48; Giovio^ Slor. Il, 776 ; Salv. 
Disc, 129 e liS2. • V. anche Albxonese 
e Britanno. 

Ingigano, d'Ingiga in Siberia. 

Ihgileimense^ d^lngelheim in Germania. Bai- 
tagl. St, ConciL Indice. (A pag. 44 del 
tomo II, col. 2, sta scritto; e par errore, 
Ingileneimense.) 

Ingolstadixnsb, d'ingolstadt in Baviera. 

Inoro, delPfngria in Livónia. 

Inispagnolirs, far pigliare le maniere spa- 
gnuole, quasi far diventare spagnuolo. 
Zanobetti, Vocab, — Sinon. Inspagnolire. 
Bellini, La Bucchereide, allegato dall'Ai- 
berti nel suo Diz* enc 

Innassarsi , andare nelPis. di Nasse. Bar- 
bieri, versione del Saccente di Kotze- 
bue. ( V. la Prefazione di questo Voca- 
bolario^ a car.. 12, not 2.) 

Innsbrack* - V. Enopontamo. | 

Iksanesito^ fatto sanese. Gigli, .^0006. Ca- 
ter. in BUTTIGA. 

Iksarbse, di Insara in Russia. 

Insterborghesb, d*Insterburg in Prussia. 

Insi^bro, iNsdBBB c Ìnsobre, dclP Insiibria. 
Rosa, Sta. p. 278; Pasini^ Voct^. — 
Arios. Ori. ni, 20, e xiii, 65. . 

Intedescare, far diventare tedesco. Alfieri, 

Sol. IX, cap. 2. 
Intelviese, di Vallintelvi nel Comasco. Can- 
ta, SI. Com. I, 265 e altrove. 
Inteiamnatb, V. G. A. 7 d' Interémnio, ora 



Termoli , in Capitanata. Roman. Scov. 
freni. I, 141. - V. TBRuoLA^to. 

Interamnense , V. N. L. • V. Ternano. 

Intoscanirb , quasi far diventare toscano. 
Zanobetti , Vocab. 

Intoscanito, fattosi toscano. Alfieri, Vita, 
II, 56. 

Intrasco e I.ntraono, d* Intra sn ^1 Lago 
Maggiore. Testimonio la Valle Intrasca, 
di cui TAmoretti, Viag. p. 55. — Te- 
stimonio la Va4 Intragna. 

Iperbòrei, pop. e monti al di là della Sco- 
zia. (Fazio degli Uberti nel Dittam., SI 
e 512, disse Iperborei.) 

Ipooòti. .... Dillam. 514. 

IpoPLAcio, d' Ipópiaco in Lacónia. Salv. //• 
I, i57. 

IppisiDE, V. G. A. , deirHypasis Idaspe, 
f. nelle Indie. Salv. //. I, 269. 

Ippbmoloo (mugnitore di cavalle), V. G. A. 
Salv. //. lib. XIII, V. 8. 

IppocbntXobo, di Larissa in Albania. Ghe- 
rard. St. di Suli, p. 115, noU 5. - V. 
anche Larissìo. 

IppocRÉNio, della Ippocrene, fontana del m. 
Elicona. Algar. Op. IX, 525. - V. anche 

GàBALLlNO. 

Ippo.nbnsb, V. N., di Ippona sia Bona in 
Barberia. Il gran Vescovo ipponense, cioò 
S.^ Agostino. Battagl. St. Condì. Indice. 
- V. anche Bonese. 

Ippopfoi, pop. d'Asia. Dillam. 512. 

Iprense e IpRiNo^di Ypres Ipri in Fiandra* 

IpsALidTo, dMpséla in Romania. 

IpsERANo^ dellMs. Ipsera nelPArcipelago. 

IpsvicANo, d'Ipswich in Inghilterra. 

Iqoicdqobse, deiris. Iqaicui]ui al Giappone* 
Maflei, SI. Ili, 119. 

Ibatino, di Irati in Ispagna. 

Irbitano, d'Irbil in Siberia. 

IbcXno, deirircania. Dillam. 285;SegneH, 
Pred. XVII, 2 ; Spadaf. Pros. in HIRCA- 
NIA; Metastas. (Il Boccacc. Rime, XVI , 
117, ha Ircanii.) 

Iri.X?idico e Iruandesb, delPIrlanda. Magai. 
Leti. 585. — Davanzati, Scis. 59; Ma- 
galotti, Leu. 585; Lell, Vag. Rai. Il» 50; 
Botta, St. d'Am. I, 55, e passim.; Finetti, 
Ling. ebr. Prefaz. ' 

Iroccbbsb, uomo pertinente a una di quelle 
cinque nazioni selvagge delPAmerica set- 
tenlr. ehe abitano lungo il lago Ontario 
e il lago Mohawki. SI. d'Am. IV, 566 ; 
Pasini, Focafr.; Prospetto, 109. 
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IbWni, V. G. A.9 pop. ant. del Lazio. Nardi, 
Livio; Giannone^ St. Nap, I, 407; Pa- 
sini» Vpcab, 

IftSi?iG£N9E, dlrsingen in Isvevia. 

Irvino» d'Irwin in Iscozia. 

IsAORico^ e Isauro, deliMsiuria io Cappa- 
dócia. Triss. ItcU. i^ 16 ; Segneri, Pan, 
Cat.; Spadaf. Pros. inlSAURIA; Pasini, 
Vocdb. — Segneri^ Pan, Cat, 

-^ — d'Isauro, Pesaro. Testim. la Colonia 
arcade isàurica di Pesaro- - V. Pesarese. 

Iscariota, e Iscarióte^ di Iscariòt in Giu- 
dèa. ìiiiztìfAd, — Spadaf. Pros, Prefaz. 
in fine.-Y. anche Cariotesb e S^ariotto. 

IscBiAKo {lsclanas)f d' Ischia nel regno di 
Na|)oIi. Ramp. Cor. U. in ACQUA. 

Iseìno, d'Iseo nel Bresciano. Rinaldi, J/o- 
nimenti historiali d'Iseo, p. 24 e pas- 
sim ; Ormanico, St. di Vatcamonica, p. 
68; Comparonì, St. delle Valli Trompia 
e Sabbia, 

IsEMBORGHESE, d'Iscnburg in Germania. 

IsERANo, del f. Isera« Testimonio.il monte 
Isera in Savoja. 

Iberniate, e Iserniense, V. N. L., dMsemia 
nella Contea di Molise. 

IsiNGENSB, di Hisingen in Isvezia. 

Islamabadìno, d^lslamabad neirfndostan. 

Islandese, deirisianda. Finelli, Ling, ebr, 
Prefaz.; Diz, geog.; Prospetto, «4. 

Islebiano, di Eisleben in Sassonia. Testi- 
monio i notissimi ittìoUli detti Pietre 
islebiane, mentovate dal Mafféi, Verona 
illus, HI, 8, e dal Testa nelle sue Me- 
morie su i fossili del Bolca in più luo- 
ghi. - V. anche Eidelbergense. 

I«le de France» - V. Francesco. 

IsLiNCTONNESB, di Islmgtou ìfì Inghilterra. 

IsMAiLoviANo, d'Ismailow nella Turchia eu- 
ropèa. 

IsmXrigo , V. G. A. , del monte Isinaro in 
^Tracia. Pasini, Vocab.; Muzu\ Ad. 

Isolano, dMsola in Calabria.. 

— — delP isola Comàcina nel Lago di Como. 
Porcacchi, iVò&. di Como, passim; BaU 
larini. Croniche di Como, p. 1 1 e pas- 
sim; Amoretti, Viag* p. 8tf9; Cantàl 
St* CoM. 1 , 208 e passim. 

IsoNESE, di Isona in -Catalogna. 

IspAGNOLiRB, dssumere modi spagnooli. Fò- 
caà. sten, in INSPAGNULIRISI. 

Ispalìse, V. L. - Magim, 58. (Il Battagl. SL 
Concil. Indice, scrive Ispalense^ e cosi 
il Garzoni nella Piazza -^ p. lOS.) - V. 

SlVlGLIAMq. I 
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IspXnico.V.P. - Spadaf. Pros. In HISPA- 

NICO e ISPÀNICO ; Graz. Conq. Gran, 

89. - V. Spagnoolo. 
Ispano, V. P. • Dante^ Parad. xxix, 1 1 ; Petr. 

Son. u Non dalP ispano m , ec. ; Arios. 

Ori. Ili, »» ; Salv. Op. Cac. p. 26; Al- 
fieri, Sol. IX; cap. 2. - V. Spagnuolo. 
Israelita 4 iMASLfTico, IsDRAELfTico , d'I' 

sracle. Segneri, Pred. vi, 5. — Fag. 

Rime piac. M, WS. . 

Issano, di Issa iu Russia. 

IssEi, V. G. A Sabell. SL 42. 

IssBLBoRGBBSB, dì Ysselburg in Gueldria. 

Issico, V. N. - V. Lajazzino. 

IssiNEsr, pop. africani in Guinea. Diz. geog. 

in ROMPASI. 
Istbcbiese, di Istechia In Morèa. 
IsTO!<iiENSE« y. G. A., d'Islonio tra i Fren- 

tani. Roman. Scov, freni, ì, 141 e pass. 

- V. Vastese. 
IsTRf Aco^ Istriano e f stro, delPfstria. De- 

scriz, Hai, IH, 08. — Dante, Vulg.El,ch^. 

10; Dillam, p. 206; Giambull. St, 372; 

Salviati, Avvertim, l, 150; Sal>ell. St, 

pass. ( scrivendo però con ant. orlogr. 

Histriani), — Bembo, St. vin. Il, 238; 

Muzio, Varchina, 100. 
Isumese, di Isum in Russia. 
Isonm, pop. d'Africa. Mafféì, Sh I, 31. 
Itacese, Itacense e Itaco, d^flaca. Salv. 

//. 1 , 55. — Martelli , Femia ^ l , 1 ; 

Batacchi, Zibaldone, IV, 1. *- Spadaf. 

Pros. in ITACA; Salv. Odiss, Ili, 27, 
Italianaccio, peggiorat. d'Italiano. Barelli, 

Frusta, lll> 25. 
Italianamente, ai modo italiano. Stigliani, 

Leu. 197. 
Itali ANELLO, dimin. dispr. dMtaliano. Asso- 

nica. Tasso berg, v, 19. 
Italianismo 9 idiotismo italiano. Bellisomi^ 

Gram.ital. 551. (Berlera in vece, nella 

sua Gram. p. 353, dice Halicismi^ 
Italianista 4 chi possiede bene la lingua 

italiana. Romani, Perfellibilità della Un» 

gua italiana, 
lTALiANiTA,la qualità d'Italiano. <« L'italianità 

di Virgilio», Baretti, Frusta, 
Italianieeare, rendere italiano. Magai. Leti, 

scient, 285; Baretlt, Frusta, Ili, 15; 

Alfieri^ Vita, 1^ 150. 
Italianizzarsi, farsi italiano. Alfieri, Vita, 

II, 11.^ 
Itali ANO, Italo e Itìlico, deiritalia. Dante, 

Vulg. Et. oap. 8; Arios. Ori. xxxm, 28 

é 34 (pentasillabo). — Arios. Ori. in. 
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astt; Filic. 18!!.— Petr. Canzone xxix: 

a Che I^antico valore 
Ne^Pitalici cor noo è ancor morto *i ^ 

Caro, En. xii, 8S7; Tasso ^ Gerus. lib. 

XVII, 71; Giambuli. S^ 41. -V. anche 

AnsÒNio e Taliìno. 
Italicamente, con modo italico. Muzio, VaV' 

china, p. 8. 
Itir^o, di Itira nella Parila. Spadaf. Pros» 

in questa voce. 
Itik£se, di llirì in Sardegna. Spano, Ortogr. 

sarda, li, IS3. 



Itonìo , V. G. A. 9 di Itone in Tessa^illt. 

Muzzi, Ad* 
Itrinu, d*llri nel reg. di Napoli. 
Ittebano, deiriUer in Germania. ^ 

Itoréo , deir llaréa o Bacar in Palestina. 

Spadai Pro», in questa voce. 
IvERDORESE, d'Yvordun in {svizzera. 
IvicKNSE, d*Yvica is. presso la Spagna. 
IvoDiENSE, dTvoy in Francia. 
Ivrl/no, dMvréa in Piemonte. • V. anche 

EpOREDIEflSB. 

IzEAONESE, di Izeron in Francia. 
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Jacense e J AC ANO, dì Jaca in Aragona. 

Jacidaquilano, di Jaci-d'Àquila in Sicilia. 

Jaderensb, V* N. - V. Zarati?(0. 

Jadrikesb, di iadrin in Ru^ia. 

Jaen. - V. Gtennbnse. 

Jagòsi, pop. nòmadi africani che infestano 
particolarmente PAbissinia e il r. d'An- 
zico. Diz. geog, 

Jakuti^ pop. di Siberia. Diz. geog. 

Jamano, di Jama nelPfngria. 

Jamdano, del r. di Janiba neirfndostan. 

Jambolitamo, del Jamboli in Macedonia. 

Jauborgbesb^ di Jambiirg in Russtia. 

JAMNfTA, di Jàmnia. Spaduf. Pros. in JÀM- 
NIA. • V. anclie Zanita. 

Janagario, di Janagar in Asia. 

Jakcomese, dello Stato di Jangona presso 
rfndostan. Diz. geog^ 

Janna, - V. Elleno. 

Jannlafai. • V. Gianivinese. 

Jaoni, V. G. a Salv. //. I, 550. 

JàFARESEy di Japara nelPis. di Gtava. 

Japigio, V. G. A. , della Japtgia , ora Pa- 
glia. MUZZij Ad, - V. POGLIESB. 

^ABosLAviABo, di Jarosìaw in Polonia e in 

Russia. 
Jarraro, di Jarra nel Senegal. 
Jatbse, V. G A., di Jato in Sidtia. Pasini, 

Vocaò. 
Jàti Diìti , pop. deir fndostan. Diz. 

geog. 
Jaurinbnsb, in Ungh. Biz. Not. 

Ungh, IBIS. 
JiVAMESE ^ di Java. Balbi , Bil. 146. - V. 

Giavanese. 
^AVARiENSB, V. N., di Gwer In Unghcrfa. 
^ttTavlno» • V. GlAVARI^B5B. 



Jizioi , della Jazigia in Ungherfa. Spadaf« 
Pros. in questa voce. Triiggono il nome 
dalia voce slava Jazs (arco>i e sono saeN 
lieri oUimì. 

Jebusìi Scgneri, Pred. viii, 5. 

- \. GiFBusio. 

Jebusiìni, V. G« An pop. ant. di Palestina. 

Diz. geog, in JERICO. 
Jenbnse^ V. N , e Jenesb, di Jena in Gcrm. 
Jenismar. - V. Gianizzero. 
Jbrapetreiìsb, V. N-, di Jerapelra in Candia. 
j£R.\poLiTANO,di Jerapoli. Mafféi, St. il, 890. 
Jbricamo, di Jérico in Palestina. 
Jeropolitano. di Jerópoli in Siria. Roman. 

Viag, II, «01. 
Jerovilano, di Jerovila in A!baiì/.i. 
Jerviano, del Jerverland in Eslénia. 
Jesano, delFis. leso nel Giappone. 
Jesino. di Jesi nella Marca d^Ancona. Grrzio^ 

SU di Jesij passini; Manenli, St. passim; 

Re, An, Agr. IX ^ «14 e passim. - Y. 

anche Ésino. 
Jesolano, V. G. a., di Jesolo nella laguna 

veneta. Sabell. SI. lo. 
jRssBLMeRAito , di Jesselmcra nelPlfndostan. 
Jesopolitano, di. Jesnpol in Polonia. 
Jevernesb, di Jevern in Vestfalia. ' 
JÒLico. - V. Eòlico. 
JoLOFi, pop. della Guinea settentrionale. 

Diz. geog. in GUINEA. 
JóMco e JòNio, della Ionia. Alara. Cuititr. 

ì, SO; Spadaf. Pros. in queste vocf; 

Rosa^ Sol. p. 146; Fag. Rime, VI, 940. 

— DiUam. 952 ; Giamball. Si. 47. - T. 
anche Giónico. 

JoPENSE, di J(^e nelPis. di Cipro. Sabclt, 
SI. 71. 
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JoBCHBSEy della Nuova-York. Botta, St> Am, 

h 115 e 1»0. 
JocATANBSE, del Jucataii neirAmerica me* 

lidionale. 
JoDAicni» li abitanti del r. di Juda o Whidali 

lungo la Costa degli Schiavi in Africa. 

Diz. geog. in JUDA. 
Jodìico. Sacch. Nov, 111» 151. • V. Gip* 

DAICO. 

JooeMBOBGHESEy di Judeuburg nella Sliria. 
ZvDio, V. 0. A. - Sacch. Nov. ì, 82. - V. 

GiodXico. 
JuDiciNo, di Judica in Sicilia. 
Jlaliers* - V, Giuliacbksb. 
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JvuoBoziENSE, V. N., di Lillebonne in Fr. 

Battagl. SU Condì, \U tOi. 
JuBiBleffefl. - V. Gbmm^ticbnsb. 
JoaNANBRSB, del Yu-uan nella China. 
JoAANo, del Jura. Testimoni i Geologi e 

Geognosti tutti. 
JouANzoifESE, di Jurancon in Francia. 
JoBi , nome antichissimo degli Tangheri. 

Giambull. Si. IO. 
JosTiNOPOLiTANo ( ortogF. ant. ). Lo stesso 

che GiosTiMOPOLiTANo. -V. - Salviati, Av* 

vertim, \, 151. 
JoTLAMDESB, del Jutlaud in Danimarca. 
JoTTBKBOBGBBSB^ di JutterboFg ìu ToFingia. 
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IIabardo, della Kabàrdia nella Circassia 

turca. 
Kabolesb^ di Kabul in Persia. 
KACKERLAKiy pop. d'Asia poco lungi dall'is. 

di Ternate. Diz, geog. 
Kaffarese^ di Kaffara in Africa. 
Kafongbesb, di Kafungen in Assia. 
Kaibvanese, di Kairvan in Africa. 
Kajenssb, di Kaien in Persia. 
Kabo-Uoonioti , pop. selvaggi del Capo 

Tenara in Albania. 
Kalbbse, di Kalba in Germania. 
Kalesb, di Kala in Sassonia-Gotlia. 
Kalirano, di Kalir in Isvevia. 
Kauscano, di Kalisch in Polonia. 
Kaleaso, del Kalkas nella Tartaria cbinese. 

Diz.geog. in KALKAS. - V. anche Tìrtaro. 
Kalnickano, di Kalnick in Polonia. 
Kalugamo, di Kaluga in Russia* 
Kalviano^ di Kalw in Vestfalia. 
Kambrahese , dell'is. Kamerana nel Mar 

Rosso. 
Kaminiechesb, di Kamlniech in Podolia. - V. 

anche Gamenecsnse. 
Kamtbcadalo , Kamtsciapalo 9 del Kamt* 

schatka, gran penìsola di Asia. Diz* geog. 

— Geogr. elem. Il, 507. 
Kanduanesb^ del Kanduan neirfiidostan. 
Kahgano, di Kanga nel Giappone. 
Kaniovbse, di Kaniow in Ucrània. 
KANfscANo, di Kaniska in Ungh. 
Kapxnbse^ di Kapina in Croazia. 
Kapnicano, di Kapnik in Polonia. 
Karailalpaki .... Balbi, Bil. poi. p. 196. 
Kabamusareno, di Karaniusari in Natòlia. 



Kabassubaresb, di Karassubar in Tàuride. 

Karasoano, di Karasu in Tartaria. 

Kargapolitano, di Kargapol in Russia. 

Karikalese, di Karikal nel Coromandel. 

Karitenate^ di Karitena nella Turchia eu- 
ropèa. 

Karebse, di Karka nella Tartarea indipen- 
dente. 

KareovianOi, di Karkow neirUcrania. 

Karpati, catena di monti, che dal m. Ja- 
vornieck in Islesia si estendono sino nella 
Bukowina, ove, in due rami, separano 
la Transilvania dalla Polonia. « V. Car- 
pìzio. 

Kasati, Tàrtari abìt. all'est del lago AraL 
Diz. geog. 

KaseliiBa. - V. Cassoviano. 

Kasieermimese 9 di Kasikermin nella Bes- 
saràbia. 

KaftsoBB* - V. Fou. 

Katschinzi^ abit. del circolo russo-tartaro di 
Krasnojarsk. 

Kaocanbse^ di Kawchan in Bessardbia. 

Kaoffongense, di Kauffungen in Germania. 
L'Abbazia kauffungense. 

Kaonitzeno, di Kaunitz in Moravia. 

Kaxbromita, di Kaxerum nel Farsistan, pro- 
vincia di Persia. 

Kecbmita y del r. di Kecem nelFArabia 
Felice. 

Keffbse, di Keff in Africa. 

Kefreenita, di Kefreen in Siria. 

Kelbrano, di Kelbra in Vestfalia. 

Kellingto^inesb , di Kellington in Corno- 
vàglia. 
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Kelsoe^o, di Kclso in Iscozia. 
KeniAe. - V. GamaciCno. 
KfiMBBHGHESE^ dì Keoiberg in Sassonia. 
Kkmiese^ di Kemi in Russia. 
Kbmmerofe.'ho^ di Kemmeruf nel r. di Alsen. 
Kemmuti^ abit al nord delPAbissinia. Diz^ 

geog. 
Kemnatese, di Kemnal in Baviera. 
KEMNONiTAjdi Kemnon nel Kaarta in Africa. 
Kemoisi y abit. dei monti posti fra la Co- 

chinchina e Cainbaja. Diz. peog. 
KEMP£RESB,dìKempen su la Roer in Francia. 
Keinpten* - V. CAMPieoifBNss. 
KendAle» - V. Gorcaoiensb. 
Kennembblandbsb , del Kennemerland in 

Olanda. 
Kensingtovnisb, di Kensington in Inghilt. 
I4ettt« - Cosi leggi e V. in Canziano. 
Kkntzingbenesb, di Kentzlngen in Brisgòvia. 
Kenffi, Africani abitanti suM Nilo al sud 

d'Asuan. Diz, geog. 
Keosino, di Keosi nel Birman. 
KcrUstoè -V* Gircesiensb. 
làeriiBeii. - V. Gbrmiano. 
K£RME.^TANo, di Kemoent in Ungh. 
KBRPBifESB, di Kerpen nel ducato di Giu- 

liers. 
Kerresb, Kbrriensb, di Kerry in Irlanda. 

Magini« 26 retro. . 

Kcfliara» -V. Gbsaribnsb. 
Kesemita, di Kesem nell'Arabia Felice. 
Kesselano, di Kessel in Guéldria. 
Kesseltobfano, di Kesseldorf in Sassonia. 
Kesvicbnsb^ di Keswick nel Cumberland. 
Kbtenese, di Keten nelPAnbalt-Koeten. 
Ketbno, di Ket nella Tartarea indipendente. 
Ketvincensb, di Ketwin nel Manbartsberg. 
Keolano, di Keuta in Sassonia. 
Keoperlino, di Keuperli in Roman/a. 
Kbvboliano^ di Kewrol in Russia. 
Kexolmiamo, di Kexbol in Careiia. 
K barbano, di Kharka nella China. 
Kliotot • V. Rotola RENO. 
KiACBTENo, di Kiachta in Russia. 
lilaBiyaifi o KlaailAarl. - V. Gan- 

grensb. 
KiBOKGHESB, di Kìburg in Svizzera. 
KiEFENSE, di Kief in Russia. 
li idi Kfel. -V. Cbilomienss. 
KiENs , .... in Asia. Balbi, Bil, 260. 
KiBRDTioviANo^ di Kierdnow in Lituània. 
KiLBEG areno, di Kilbegar in Irlanda. 
KiLDARENo , KiLDARBSE , di Kìldarc in Ir- 
landa. . Magini; p. 26 retro. 

lillfeiIOr. - V. FfiNNARORBNSE. 
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Kilhame:xsb, di Kilham in Inghilterra. 
ILIllaniioira. - V. Gallaziensb. 

KlUSTINONT. - V. GrISTINONI. 

Kileen^tese, Kilkenniese, di Kilkenny In 

Irlanda. Mitgini, p. 26 retro. — — . 
KiLLALEANo, di Killala in Irlanda. - V. Al- 

LADENSE e LaONENSB. 

Killalovbno, di Killalow in Irlanda. 
Killarneieksb, di Killarney in Irlanda. 
Kllldare. - V. Darbnse. 
KiLLENiENSE^ di Killeuia in Iscozia. 
KiLLiNESE, di Killin in Bessarébia. 
KiLMACALENSE, di KilniBcalo in Irlanda. 
KilmaeoiRffh. - V. Duacbnse. 
KiLMALocENSE, di Kllmalock in Irlanda. 
KiLMARnocENSB, di Kiloiamock in Iscozia. 
Kilmorensb, V. N.^ di Kilinore In Iscozia 

e in Irlanda. 
KiLsiTENSE, di Kìlsyt in Iscozia. 
KiMBOLTovNESE, di Klmboltou in loghilt. 
KiMiBNSE, di Kimi in Laponia. 
KiMoai, Africani abit. al sud di Madagascar. 

Diz. geog, 
KiNCABDiNESB, di Kincardiu in Iscozia. 
KiNooRNixNBE, di Kìnghom in Iscozia. 
KiNosALBNSE, di Kingsalo in Irlanda. 
KiNGSTONNESB , di Kiugstou in Inghilterra e 

nella Nuova- Yorck. 
KlBi0(iton^Bi« • V. Bbgtopolitano. 
KiNRossANo, di Kinross in Iscozia. 
KiNsi, pop. della Tartarea cbinese.Z)/2f. geog, 
KtNSTORENo, di Kìnstore in Iscozia. 
KiopiNGENSE^ di Kioping nella Westmania) 

provincia di Svezia. 
KiosT BRANO, di Kioster in Macedonia. 
KiovESE, KioviENSE^ V. N. , dì Kiovia o 

Kiow in Moscovìa. Tanibroni^ SU di PO' 

lon. I, »7, 286. . 

KiBCALDiENSE, dì KIrcaldia in Iscozia. 
KincHBERGERSB, di Kìrchberg in Franconia^ 

in Sassonia, nel Magonzese,ein Isvizzera« 
Kirghisi^ Tàrtari i ndi pendenti « che abitano 

al nord del lago Ural e air est del mar 

Caspio, nella parte media del governo 

di Ufa. 
KiRicBNSE^ di Klrich in Germania. 
KiBiHESB, di Kirin nella Tartarea chìnese. 
KiBiNscANo, di Kirinsck in Siberia. 
KifisoRito* - V. CbrAsuntéo. 
KiR&TONNBSB^ di Kirkton in Inghilterra. 
Klrkviral. - V. Garcovitanensx. 
Kirlarbse, di Kirlar su '1 Caspio. 
KiBMANESE; di Kirman in Persia. 
KiRMENEGARDENSEy dì Kirmcnegard in Fin- 
I làndia. 
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KiBN£?(5E , di Kìrn nel Pa!atinato dell' allo 

Reno. 
iJLIs e lia^y-Iiansa^* - V. Komani. 

HifiMMUO» - V. CSSAMÌ?|0. 

Ki8iTA:Hi£5Ey di Kisilany in Polonia. 
Ki8liara:s£, di Kisliar in Russia. 
Ktsmano, delPìs. Risma nel Golfo Persico. 
KisMiENo, deiris. Kismich nel Golfo Persico. 
KissAvioTA, di Rissavo in Albania. Gberard. 

SL di Su/i^ p. Iit(« nota 5. 
KissE.^ESB, di Kissen nell'Arabia Felice. 
KissinGENSE, di Kissingen nel Vurzborgbese. 
ILItro. - V. PioNÉo. 
KiTTEVAKo» di Kiltewa nel r. di Tafilet. 
Kintliaya. - V. Gctaiemo. 
KLAOAvA»fisK, di Kladawa in Servia. 
Klataviano, di Klataw in Boemia. 
Klebergensb y di Kleberg nel ducato di 

Due-Ponti. 
Klbttgoviano, di Klettgau in Isviszera. 
KuncBENESE» di Klìncken in Pomerània e 

nelPHolstein. 
Klingenbergense , di Klingenberg nel Ma- 

gonzese. 
Klikgkaviano, di Klingnau nel Badese. 
Klinoviano, di Klinow in Russia. 
KuuNESE, di Kliuno nell'Erzegovina. 
Klobucense, dì Klobuk nelPErzegovina. 
KLoppRfiBCAOBNSE, di Kloppcnburg in Ger- 
mania. 
Ki^iGTONNESB, di Kuigtou ìu Inghilterra. 
Kninamoj Kntnese, di Knìn in Boemia e in 

Dalmazia. 
Kmissinese, di Knissin in l^odlachia* 
KNi5TE?iòy selvaggi del Canada. G&og. elem. 

W, 429. 
KniTTELrEtDA^io, di Kniltelfeld in Stiria. 
KiMiTTLiNGUhNSE , di Knittlìngiien nel Wir- 

temberg (patria di Faust, uno dei primi 

inventori deirarte della stampa). 
Kbomaviaro^ del Knunau nel Zurighese. 
Knotsfordense, di Knotsford in Inghilt. 
KNoxvtLLANo^ di Knoxvillo in America, 
KoBANO, di Koba nella gran Tartaria. 
KoBBESE, di Kobbè nel Darfur, r. d'Africa. 
Koehemiberir* - V« Concordibtisb. 
KoczufiiTA^ di Kuczubi in Bessaràbia.. 
KouENESE^ di Koden in Lituania. 
KoiBALi, pop. della Tartarea. Diz. geog, 
KoLivANESB^ di Koliwan in Siberia. 
KoLLOMBNSGANo, di Kollomeuska in Russia. 
KoLMOGORE^io, di Kolmogory in Russia. 
KoLOGHiNBSB ^ di Kolocliìna nella Turchia 

europèa^ 
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KoLT!scHt> selvaggi della costa iiord*ovest 

d'America. Geog, elem. Il, 420. 
KoMMOTA VIANO, di Kommotau in Boemia. 
KoiffPASi, pop. africani in Guinea* Diz» geog, 

• V. anche Issinesi. 
Konapcresb, di Konapur neirfndostan. 
KoNGBNSB, di Kongo nel Hogolistan. 
■ionia. * V. Ico.iiBNSB. 
liftnlffsberii^. • V. BECioMosiTAiro. 
K5iBl9ss>^ats« - V. Regimoradbcensb. 
KoNiTZARo, di Konit^ in Prussia. 
KopensBBRGBTiSE y di Kopersberg in Dale- 

carila, • 

KopiNGE?iSE, di Koping nella Westaiania« 
KopoBiANo, di Koporia in Russia. 
Korasiii. - Y. Mbssageta. 
KoRiAKi KoRiAcBx, popoU asìaticù Geog* 

elem. Il, 507. - V. Tf,coobi. 
KoRPo?iATE, di Korpona in Ungheria. 
KoRSuMiTA, di Korsum nelPUcrània. 
Koselano, di Kosel in Islesia e in Moravia. 
KosTicovANOi, di Koslikova in Tartarea. 
Kotrenese, di Kothen in Sassonia. 
KoTOLARENo^ di Rotolar o Rhotot nella gran 

Tarlare. 
RoTONESB, di Rotun nella Tartarea chi nese. 
Roussi, pop. africani abitanti neirinlerno del 

Capo di Buona-Spcranza. 
Hralbnry. - V. Carrodonbnss. 
Rrainborgbess, di Rrainburg in Garniola. 
Rrajovano, di Rrajova in Valacchia. 
Hrakow. 'V. Gracoviaiio. 
RKANiGaPEi^DA^o, dì Rranighfcld in Germ. 
Rramovitzano, di Rranowitz in Islesia. 
Rrapoano, di Rrapka in Boemia. 
Rrappitzano^ di Rrappitz in Islesia. 
Rrasnbse, di Rrasna in Ungheria. 
Rrasnobrodbnsk, di Rrasnobrod in Polonia. 
Rrasnojarese, di Rrasnojar in Russia. 
Kpasnojapfik. - V. Ratschinzi. 
Rrasnouaviamo, di Rrasnolaw in Austria. 
Rrato VIANO, di Rratowa in Bosnia. 
ILrcenbs* ^ V. Cremisie^ìse. 
Kpempen*. - V. Cbcmpano. 
Rriobi. - V. Cbistinoni. 
Rrigzoviamo, di Rrigzow in Lituània. 
Rrinocense^ di Rrinock in Iscozia. 
Rropelinbsb, di Rropdin in Germania. 
Rros.ibsb, di Rrosno in Polonia. 
Krumlair. • V. Cbculoviano. 
Rrtloviano, di Rrylow in Polonia. 
Rubano, di Ruba in Persia. 
RuLMANO, di Rulm nelPArgovia. 
RoMA.'tx, abit« lungo il f. Ruma al sud del 
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Volg;!, odeHe dae Komanie (Kis e I^agy' 
Kunsag) in Ungheria. Geog, elem. 1,900, 
e altrove. (In questa parola sembra non 
solo utile ma necessario conservare la K, 
per evitare V equivoco co* Comaki di 
Coma italiana, e seguire meglio la ra- 
dice della voce.) • V. anche Comàno. 

KoKcnRESE^ di Kungur in Russia. 

KupFERBEacBESE, dì.Kupferbergin Germania. 

KoEABiTA, di Knrab in Persia. 

KuRi, popoli slavi. Balbi, Bii. 148. 

K ORILI, popoli asiatici. Geog. elem. II, 507. 

KuRiLLi e Korilli-Gapellosi , popoli abit. 
delle isolelte Ktirille tra il Kamtscalk.1 
e la terra di Jesso al Giappone. Diz. geog* 

KoaiftcsNSB, di Kurmycb in Russia. 
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KoRscANo^ di Kursk in Russia* 

Rosami, Laponi abit. al 6.^ grado e tf8 

minuti di latitudine. 
KijStTA, lo stesso che Còptico. • V. 
KosNACHTEMSB, di Kttsnacht in IsvlBsera* 
KusNETZKAiro, di Kusnetzk In Russia» 
KoTAjESE, di Kutaje nella Turcbfa astalica, 
Kattemlierff. -V. Gulnano e Cute* 

BEROENSB. 
KlilWliim» - V. QOANBSB. 

KvLBORGBESE, di Kylburg neireleltoratò' di 

Treveri. 
Ktnetonnese^ di Kyneton in Inghilterra, 
Kyrle-Eleltton» • V. GBiR»BLBtsoNEitTà« 
KvRiTBàNo, di KyritK in Germania. 
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L4ABA!io, di Laab in Austria. 
liftAp* • V. Larìno. 

i^ABACBIfSE» V. N. A. - V. LUBIANESB. 

Labadiesb, di I^badfa nel Polesine. 

Labssiasio, V. N., di Labese in Numidla. 
Battagl. St. Condì. 1 , 80. - V. anche 
Lambesensb. 

Labiano, di Labia nella Servia. 

L'abiav&sb, di Labiaw in Prussia. 

LiabicIno, Lìbico^ e Lavicìno , di Labìco 
o Lavico j borgo antico del Lazio , ora 
forse Zagarola La Colonna in Cam- 

pagna di Roma. . Caro, En, vii, 

796. . 

Labovano, deiris. Labova, una delle Mo- 
Iucche. 

Labbadorano, del Labrador gran paese del- 
TAmerica settentrionale nella Nuova Bret- 
tagna. 

JLaedilavelIa. • V. Gbiarsllasco. 

Lageobuone, Lacbdbmònb, Lacedemòìvio , 
di Lacedèmone, ant. e. della Grecia, cap. 
della Lacónia , appeltala già Sparta , e 
più modernamente Misitra. Doni, Zucca j 
p. 49 e SO; Fag. Rime, III, 99; Salv. 
Op.Pes. 486; Id. Op, Cac. 52; Spadaf. 
Pros. in queste voci. — Erizzo, Nov, 82. 

Lagena, donna della Lacónia. Spadaf. Pros, 
in questa voce. 

Lacbediyìmo, delle Lakedive Laquedive^ 
isole d'Asia, prossime air Indie di qua 
dal Gang^. 

Lacbenese, di Lachen in Isvizzera. 

CueRUBm. rocab, patn 



LAcdNico e Lacòne, della Lacdnia, ora Sa- 
cania, nel Pelopo?meso. Redi,Op. fV,l57; 
per sust. ruffa 11 Magai. Leu, 587; Spa- 
daf. Pros. in queste voci. — Salv. Op. 
Cac. 51. 

Ladeborgbbsr, di Ladebnrg In Germania. 

Ladta:!^, di Lady nella Polonia. 

Ladicano, di Ladick nel Gran Tibet. 

Ladocano, di Ladogà in Russia. 

Laglt^ese, di Laglyn neirirlanda. 

Laonaschese, di Lagnasco in Piemonte. 

Laoubrioense^ V. N. , di Lagubriga o sìa 
Lagos neirAlgarvc. 

IiASo di Como. - V. Lariano, 

di Garda. - V. Bbnacess e Gab- 

DESANO. 

— — di Me ola* - V. Lucbijiese. 
--•— - di King^aiBO. • V. Gkbesiano. 
-— di Pasiano* - V. £ufil/no. 
—- "■ Rlafffflore* • V. Verbanense, 
Eiaffos* - V. Lagobrigense. 
Lagunesb, di Laguna in America. 
lialiasiMi. - V. Lassano. 
Labolmitano,* di Laholm in Isvezra. 
Laborbse^ di Làhòr nelff ndoslao. * V. Pen* 

01ARIS. 
Laigoeglino, di LaiguegUa nel Genovesalo. 

Navone , Passeg, p. 107. - V. Lingdk- 

Lainese, di Laino nella Calabria citeriore. 
LAjAzzi'ffo ^ di Lajazzo in Caramàfìia. • ?• 

anche Issico. 
Lalandese, dell'is. Lalarid nel Baltico. 

18 
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Lalliòta, iinodi quella gente feroce «bri* 

gante che abita su ^1 monte Alféo in Mo- 

réa. Diz. geog, 
Lamacsks£ e Lamecbss, di Lainego in Por- 

trailo*. . Maginì, 43. 

lia-Marque. - V. M arciiuik). 
LAH^AhUì^g di Làtnbari nel Lucchese. 
Lambiùscìno, di Lainbesq in Provenza. 
Lamjiksepisk Lo stesso che Labbsunq. • V.* 

Battagl. Si. ConciL I , fiO. 
Lamboano, di Lamboa is. d>sia. 
Lambrano-, del Lambro f. in Lombardia. 

Pasini, Vocab, 
I>aiueff«. - V. Lamacessb. 
i^AMESB, di Laiuo in Africa su la costa di 

Melinda. 
Lamikesb, di Lamina in Tessaglia o sia nel 

Janniah. 
Lammio, del monte Latmo. Spadaf. Pro9* 

in questa voce. 
Lamòxio, del f Lamoiie nel Faentino. Te- 
stimonio la Colonia arcadica lamónia. 

Qai, Are cLzx. 
LàMPASOKKo, di Lampasco sul Braccio di 

S. Giori^io. Baltugl. Si. Condì. Indice. 
Lamp£oosa>-o, deli'is. Lampedosa nel Ne- 

diterraneo. 
Lamp8ic£no« V. G. A., di Lampsico o Lam* 

psaco Lapsak ailo stretto di G;tlKpoli. 

Pasini, Vocal>. 
LAMdTA, pertinente alla popolazione del 

Lamuti nella Russia asiatica. Diz. gcog. 
Lasabcbesb, di Lanark in Iscozia. 
X.ANCASTBIN0 , dì LancasteF in Inghilterra. 
Lan€erottano, deiris. Lancerotta, una delie 

Canàrie. . 
Lascianbsb, di Lanciano neirAbrozzo ci- 
teriore. Roman. Scov, freni. II« 53, e 

passim. - V. anche A{«xanense. 
Landav£SB,Lakdaf£?iss; di Landhav o Land- 

haff. in Inghilterra. Magini, 88. — —, 
Landavi£S£, di Landau in Alsazia. 
di Landaw in Baviera e nella contèa 

di WaldeL 
LAnDEccBESB, di Liindcck in Islesia, Baviera 

e Prussia. 
Landemese, di Landen in Fiandra. 
LANDERNAviANo^di Landemaw in Brettagna. 
Lanoeronbse, di Landeron nel princ. di Neu- 

cbàlel. . 
Landaamitino, di Landramiti in Natolfa. 

Pasini, Vocab. 
L\NDRiANEj£^ di Landrlano nel Basso Mi- 
lanese. (I locali però dicono: On Lan- 

drianinj I Landrianilt.) 
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Lanoabeiigbese, di Landsberg, nome di va- 
rie città in Germania. 

I4iiad0lmt« • V. Lansuttano. 

Lai«ganic£ns£, di Langanico in Moréa. • V. 
Olimpico. 

LAKGBLAiiDBSB,deiris.Langeland nel Baltico. 

LANOBaBOROHBSB, di Langouborg in Baviera 
e in Francónia. 

Laroionesb, di Langione in Asia. 

Langoano, deiris. Lango nel P Arcipelago. 

Lan6og3ies£, di Langogne io Francia. 

Lancotiesb, di Langon in Francia. 

LaNGBANO. - V. Ll^CGONEKSE. 

lAiiffreA. - V. LiNGONENSB. 
Lauffiaella* - V. Lingobglino. 
Lanniomese, di Lannion in Brettagna. 

Laknojese, di Lannoy in Fiandra. 

Lansdttaho, di Landshut^ nome di varie 
città in Germania. 

Lantese^ di Lauta in Lingnadoca. 

La?ituscamo ^ di Lantosca in Piemonte. // 
Poela lanloscano (Gian Carlo Passeroni^ 
nativo della Coudamìna , uno de* casali 
di Lantosca). 

Lanzbse, di Lanzo in Piemonte. 

Laouicìno e Laodicense, di Laodicéa. Bat- 
tagl. S^ Condì, 1,109, col. I.* — M uz- 
zi « Ad. 

Laonense, V. N., di Killala in Irlanda. - V. 

KtLLALEANO. 

Laonuse, di Laon in Francia. Diz» geog. 
• V. anche Laoookense. 

Laóso e Laosgsb, del r. di Laos in Asia. 
Diz. geog. in LAO. — Balbi, BU. 260. 

Lap^ta, Lapiti£o e I^ap^tio, di Lapiti, anti- 
chi popoli della Tessaglia. Caro, En. vi, 
601. — Spadaf. Pros. in queste voci. 

Laponcello, dimin. di Lapóne. Fortig. Rie* 
ciard. IV, 38. 

Laponese^ Lapònico e Lapònb, della La* 
pónia. Biffi, Sup. 49 ; Bertdia, Lettera' 
tara alemanna (Lucca, 1784) ,1, 5. — 
Magai. Lelt. al Basselli. — Id. ibid ; 
Redi , .Bacco in Toscana ; Fortig. A/c- 

. ciard» i , 12 ; Spadaf. Pros. in questa 
voce (al pi. Laponi). - V. anche Lbpo- 
biìno. 

Lapònio, di Lapónia. Fortig. Rice, iz, 110. 

JLapsak. • V. Lampsiceno. 

JLaqiiedlve^ ìs. • V. LACHcoiyANo. 

Laqo£do>(iense, V. N. L. - V. Cedooxese. 

Larandano, di Laranda in Natolfa. 

Labano, di Lar o Laar in Persia. 

di Lara nella Castiglia Vecchia. 

Laredaao» liAREBftro, di Laredo in Biscàglia. 
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Labgisano, di Largis in Beozia. 

Lariane^ ledere scritte dal Lario. G. B. 
Giovio. 

Labiano e Laribvsbi V. N., dei Làrio o sia 
del Lago di Como. Tutti. — Hcb. SI. 
Com. ì, 37. 

Labisiatb e Labinsnss, di Larlno in Capi- 
tanata. Roman. Scov. freni, passim ; Pa- 
sini^ Vocaò» — Roman. Scov, freni.' \, 
157. 

Labisseo, di Larissa nel Jannialì nella Tur- 
eb/a asiatica. Spadaf. Pros. in questa 
voce • V. anche GABANcoNioAe Ivfoceu- 

TAORO. 

I^abistanesb, del Laristan in Persia. 
Labnicano, di Lamica nclfis. di Cipro. 
Labobìno^ di Larobo nel r. d'Algeri. 
Labtano^ di Larta in Albania. 
L.ab\iccb£sb.. di Larwick nelPis. di Mainland. 
M^iftpuri^en. - V. Laorviccbb4b. 
LAsccBiBNse, V. N., di Lescar in Guascogna. 
Laschi (Tàrtari.) .... Algar. Viag* Rùs. 

VI, 188, • V. in TlRTABo. 
Lassakese, dì Lassan in Pomerania. 
Lassano, di Lassa o Labassa nella Tartarea 

iudipendente. 
K<a0tva« - V. Pastbovichi. 
Lataracense, di Latàraco in C«ilàbria. 
Lateranense e Laterakese^ di S. Giovanni 

Lalerano in Roma. Batlagl. Si, CùnciL 

Indice e passim. . 

Latiname e Latinaggine, voci scherzevoli 

per latinità. Fag. Céapo tutore, i, II. 
Latinamente, alla latina. Leoni, LeU, p. 

06 retro; M inturno, LelL 9. 
Latinamento ( V. scherz. ), profusióne di 

parlar latino fuor di luogo e bisogno. 

Fag. L' Astute balordo^ a. ii, se. 2I.*;' 

Id. Ciapo tutore, i. II. 
Latittante, che parla o scrive in latino. 

Redi, Op.Ml, 2o9; Fortig. Ricciard. 

XIII, 14 (ili forza di sustantlvo). 
Latinazione. Fag. L'Astuto baiordo, i, 4. 

- V. Latiname}jto. 
Latiner/a, mendi) Ialino, mal vezzo latino. 

Barelli, Frusta, II, 129. 
Latinbsimo, idiotismo Ialino. Stigl. Leti. 1 97! 
LATi?iévot»E (v. scherz.), pcrlineiile a la* 

tinità. Leoni, Lettere, p» 68 retro. 
Latinissimo. Varchf, ErcotanOj 128; Se* 

gneri, Fred, xiii, 8; Redi, Op, V, 148, 

VI, 100. 
Latinizzare, dare nna terminazione Ialina 

a voce d*altra lingua. VocaO. Mog. 
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Latinizzare (nent.), dire alla latina. Meffii-^ 

ni^ Poet. lib. iv, nota. 
— — tradurre in latino. Crusca nella voce. 
Latino , del Lazio o sìa della Campagna 

di Roma. Vili. St, VI, 148 e passim; 

Arios. Ori. xxxiii, 25. 
Latino. - V. Lammio. 
Latmòo, del monte Latmos in Carta. * 
LAtopouTAKo, V. N., di Lalópoli o sia Esna. 

• V. ESKAHO. 

Lattisa?iese, di Latlisàna nel Veronese. 
Lattosrioe, uno degli antichi Lattobrlgì^ 

popoli gsilli confinanti co li Elvezj. Diz. 

geog, ; Pasini , VocaJb. (che scrìve Lot- 

brigesi). 
Ladbanese, di Laiiban In Lnsazta. 
Laudano, di Lauda in Francónia. 
Laudense, V. N., <K Lodi. Baltagl. SI. Con^ 

di. Indice. - V. anche Lodes/Cno. 
Laodonsnsb , V. N. L. , di Laudon o sia 

Laon in Francia. -V. Laonesb. 
Lademborghesb, di Lauenburg in Germania. 
Laofese, di Lauf in Baviera. 
Laoffemborghese, di Lauffenburg in Isviz- 

zera. 
LAvrFENESBy di Lauffen in Isvizzera e in 

Germania. 
Ladpenese, di Laupen nel Bernese. 
Laobaghese, di Laarac in Linguadoca. Di%\ 

geog. 
Laura^ese, dì Latirana nelPIstria. 
LAORERTno, V. G. A., di Laurento città in 

Campagna di Roma. Nardi^ Liv. vii^ I; 

Pasini, Vocab. 
Laurento e, al pi., Lauiibnti^ Oiro/ Kft. 

XII, l.%7. /. 

Laureseimense GiambtiH. S^ 424. 

Lauretano^ V. N. C , di Loreto. Segiierij 

Pan. Lor. • V. Loretaixo. : 
Lauriace.'^sb , V. N., di Lauriaco o' Lordi 

in Isvevia. Baltagl. St. €oncil. Indice. * 
Laorvicchbse^ di'Laurwick o Larwigentii 

Norvegia. • *• 

Lausakcnsb, V. N. L; , di Lausanne o Lo- 
sanna in Isvizzera. «V. anche Losa-ni^bse. 
Lautemborgbese^ di Lautenburg in Prussia. 
Lautbrborobese, di Laoterburg in Alsazia* 
IjAVAGNiNOy di Lavagna nel Genovesato. 
Lavalbsb^ di Lavai in Francia. 
Latamondano, Lavantino, V. N., di Lava* 

munda o Lavant'^Mand in Carinzia. > 
LaTanr, • V. Vaurenseì 
Lavellano, e Lavelliuo, di Lavello in 6a* 

silicata. Sabell. St. 27i: . 
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Là?KitASco;^i La?eno sul Ldgo Maggiore. 
Lavenese, di Lavena presso al Lago di 

Lugano. Gantù, SL Com. U MG. 
LAV£N!fE9E, dì Lavenoa nel Comasco. Por- 

• cacchi y IVob. di fjomo, p. 51. (Il Sor- 
mani scrive Lavenniesi e Laveniesi 
nella sua Topogr, della Pieve d'Arcisate, 
p. 5i> ma non è da imitarsi.) 

Lavianess, di Laviano in Basilicata. 

LAviNGfiNSfi , V. N., di Lauingen in Ger- 
mania. 

Lavinotonesi, di Lavìngton in IngbilCerra. 

Lavorino, di Lavoro nel r. di Napoli. 

liAylMach. - V. Lubianss£. 

Lazio e Lazzo, del Lazio, latino. Tris. /^. 
X, »1. — /d. ibid. I, 931. 

Lbbeoano, di Lebeda in Africa. 

LcBDssENSB, V. M. , dì Leboss nella Marca 
di Brandeborgo. 

Lkccensb, e Leccbese, di Lecco nel Mila- 
nese. . Reb. SI. Com. Il; 157^ S4I, 

fitti e altrove. 

Leccese, di Lecce in terra d^ Otranto. Pa- 
dpb<$Ui, Leu. Il, i5l ; Del Dialello na^ 
poletanoj p. il; Giorn, Agr. IV^ ti; 

• OU. Are. u, 61, - V. anche Aletimo. 
Leccetano, di Lecceto • . . Gigli , Vocab. 

Cater. 
LscBi, popoli settentrionali della Gallizia. 

Geog. elem, I, 258. 
lieetoare* - V* LBTroftSNSs. 
Lbds»»ano, di Ledesma nel r. di Leone, 

prov. di Spagna, 
Lbdionanesb, di Ledignan in Francia. 
Ijbbboaiimbseì di Leerdani in Olanda. 
Leoionbfise, V. N. L.» di Leon in Ispagna. 

*y. Leohesb. 
Leounbnse^ V. N.> di Leighlin in Irlanda. 
LbgnagbesB} di Legoago nel Veronese. 
Lbonanbsb, di Legnano nel Milanese. 
Lbicesthiand, di Leicester in Inghilterra. 
Leiubsb e Lbidkise, di Leida in Fiandra. 

fientiv. SI. Fiand, part. 11.*, p. M e 

passim. — Monti,. U Pericolo» • V. Lvg- 

dowbnsb.' 

lielSbllil. « V. LfiGLIRSNBB. 

LEipmccBESBy di Leipnick in Moravia. 
Leibiano, di Leiria .in Portogallo. • V. an« 

che Lebiense. 
Léi*£Go, V. G. A.^ pop. antico delPAsia 

minore, e, secondo altri, d^Acajn. Salv. 

//. I, 248 . — Al pi. Lèlegi. Caro, En. 

Vili, 72tt. . 
liC-Manii» • V. Cekomanenìe. 
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Lematino, di Lemato nel Principato cìte« 

riore. 
Lembacbbsb^ di Lembach in Germania. 
liember^A. - V. Lbopoliensb. 
liembrOé - V. Imbbiòto. 
Lbmfoéde8b, di Lemford in Vestfolia. 
Lbmgoviano, di Lemgow in Vestfalia. 
Lemuese^ di Lemno o sia Leno in Bresciana. 

Landinl, Sforz, p. 309. « V. Lenese. 
Lìmnio, di Lemnos , ora Stalimene ^ isola 

nelPEgéo. Spadaf. Pron. in qaesta voce. 
Lemovicersb, V. N.i di Lemovico, cioè Li- 

moges, in Francia. Castr. Si. Avig, 1, 20S. 
Lbnciczanoj di Lencicza in Polonia. 
Lbndinabbsi , di Lendinara nel Ferrarese. 

Bronziero« Origine del Polesine diRo* 

Vigo, p. 151. 
Lbnese, di Leno nel Bresciano. Zaccaria , 

Della Badia di Leno, pag. 60. • V. aa« 

che Lemnese. 
Lenobfbldano , di Lengefeld in Sassonia. 
lienffnéslio* - V. LiMGOEGiii^o. 
Lennepese, di Lennep in Germania. 
Lentano^ di Lenta in Francia. 
Lb.^tinbsb, di Lentino in Sicilia. Spadaf. 

Pros. in GÒRGIA e LEONTÌNO. 
Lentzbobobese, di Lentcburg in Isvizzera. 
LeobenesE) di Leoben in Stiria. 
Leobuliensk, di Leubns in Islesia. 
Lbodiesb, e Lbodibitsb^ V. N*9 di Leodio 

sia Liegi. Magini , 64. — Ori. Abb. 

pili. 178. - V. Lieokse. 
Leoganese, di Leogane neir is. di San Do- 
mingo in America. 
Leorbebgbbsb, di Leonberg nel r. di Wir- 

temberg* 
lieoBidari. - V. MeoalopoWta, 
Lbomense, V. N-, di Saint Paul de Leon ia 

Francia. 
Lbonesb, del r* di Leon in Ispagna. Magini, 

38; Rog. SI. Sp.lV, IBI e passim; LeU. 

Vag. II. 1} i6V. - V. anche Legtonbhsiì. 
l«BoiiPOBTANo, di Leonforte in Sicilia* 
Lbonicese, di Leonico o sia Lonigo sul 

Vicentino. Landini, Sforz. p. 75. - V. 

LONIGBESE. 

Leomtino. - V. Lemtirbsb. 

Lbofolibnsx, V. N.| di Lcopoli o sia Lu* 

wow Lemberga in Gallizia. 
Lbopolitano, V. N., di San Leo in Romagna. 
Lbovardibnse , V. N. ^ di Leuwardeii nel 

Belgio. 
Lepaiìtìno, di Lepanto nella Livadia. Sabcll. 

S^ 420; Pasini, Kocafr. • V. anche Etqlio. 
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IìEpidìno, di Lepida in Barberfa. 
Leponz/, e Lepo?itii, V. G« A., forse i.Le- 

ventini odierni. Castr. St. Avig. \, 7. — 

Tulli. 
Lepqria?io, della Lepória o sia Lapónia 

russa. • V. Laporesb. 
Lepsinese, di Lepsina nel Janniah. 
M<e-Paj. - V. AfiiciBNSE. 
KiCria* - y. EoiTàjio. 
Lerigese, di Lerici nel 6eno?esalo. 
Leridesbj di Lérida in Ispagna. Spadaf. 

Pros. in ILERGÉTC. - V. anche Uer- 

DESE3 Ileroìte, Illcrioemsb. 
Leribuss, V. N. L.^ di Leiria in Portogallo. 
Lerinesb, di Lerin in Navarra. 
deir isole di Lerino, cioè S. Honoré 

di Francia. Cantù, St. Gom. \, 16S. 
LermXmo, di Lernia nella Castiglia vecchia. 
LKRnéoy V. G. A., della palude Lerna nel 

Peloponneso. Segneri^ Pan, Sind.» e 

Pred, XVII, S. 
Lerc'o , deir is. Lero , una delle Sporadi. 

L'Eroe leróo (cioè Patroclo), 
Lerviccbese, di Lerwick in IscoEia. 
Lesano, di Lesa su'l Lago Maggiore (per 

affinità con Prevedano). 
LÉ5BIO e Lesbòo, di LesbO) ora Melelin, 

isola nell'Egèo. Erizzo, Non, 205 ; Spa- 

daf. Pro$, in questa voce; Pasini, Vo- 

cab. — Algar. Op. IX , 556. - V. anche 

Castriotto. 
Lescaaino, di Lescar in Francia. - V. anch« 

Lascorie!ise. 
Hiescbeno. • V. Lissano. 
Lesgiano, di quella gente che abita le val- 
lale del Caucaso. Diz, geog, 
LesGoi, tribù montanina del Caucaso. Diz, 

ffeog. 
Lesiona MG, e Lesi mense, V. N.» di Lesina 

in Dalmazia. Sabell* SL 4S retro; Lucio, 

St. Trag, pag. 149; Descriz. Hai. II ^ 

52dtf . - V. Fare>sb. 
Lesinate^ di Lesina in Puglia. 
Leskarino, di Leskar in Cornovaglia. 
Lesnano, di Lesnow Lesna in VoUiiia. 
LespARESB, di Lespar nel Bordelesc. 
Lessinese, di Lessines in Francia. 
Lessoviense , V. N. , e Lexo, di Lexovio, 

cioè Lisieux, in Francia. 
Iresti nes« • V. Liptiniense. 
Lestorfano, di Leslorf in Inghilterra. 
Lestb^gorb, Fantico abitante della Terra di 

Lavoro. Salv. Odiss. HI, 177; Del Dia-^ 

letto napoletano, pag- 57. 
Leszonese, di Leszono in Lituania. 
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Letbo, de! f. Lete, ora Malogniti» in Can* 
dia. Arios. Ori. xxxv, IO; Salv. Dis<^ 
149; Martelli^ Femia, t, I. 

liETRiMANo, di Letrim in Irlanda.. 

Lbttkrawo, di Lettere nel Principato cite- 
riore. (Dal lat. Letteranum.) 

Lbttbrtiio , di in Candia. SabelL 

St, ÌM. 

Lettònb Balbi, BH. 148* e fiftO. 

Lbttorbnsb, V. N.j di Lectiiure in Francia. 

Lenbus» - V. Leo9I7liem9b. 

Lbocade , di Loucadia, ora Santa Maura.» 
una delle isole ioniche. 

LeosANo. di Leusa nelPHainaut, prov. de* 
Paesi -Bassi. 

liCatmeritji. - V. Litombrice^^sb* 

Lbothigo « di Lèulra in Lacóiiia. Spadaf. 
Pros, in questa voce. 

I^eairardeii* - V. Leovardiensk. 

Levanesej di Levano in Toscana. 

Levantin», del Levante. CaporaK>« Viaggia 
di Parnaso j in fine; Goldoni^ Gomedis^ 
passim. 

Levanzino» di Levanzo in Sicilia.. 

Leventino, e LEVEnTiRBBB, della Leveniina 
in Isvi^izera. Cantù 9 St, Cam, I % 587* 
— Stor. Svizz. I, 180, nota. - V. anche 
Lepoihz^. 

Levi, fuip. antichi dMtalia. 

liexovlo^ - V. LBasoviBNSB. 

lieycp* - V. LiBBSE. 

Lbeadbse, di Lezat in Francia. Plz. geoff. 

LiBANto Bocc. Rime, XV(, 117. 

LiBANoTTBSB, di LibattotU nel Principalo 
citeriore. 

lilbanoYii. *V. Staoir/ta, 

LiBAviANo, di Libau in Curlandia. 

LiBETRio e Lib^ìtride, V. G* A., da Lihe- 
trio in Tracia. />i7^a»ft. S78. — Adjelt 
delle ^Inse. 

LiBiA!^o e Li'Bico, della Libia. Erizzm, Nav, 

SO; Salv. Op, Cac, 9«. Arios. Ori. 

IX, 77; Tasso, Oer, lib, xx, 156; Se- 
gneri, Pred, xvii, 8. (}ualcheduno usò 
anche ÌAbico. Vedasi lo Spadafèra nella^ 
Prosodia in questa voce. 

[^{bici, LiBni^ pop. aiit. d^talia* 

IjiBORMi e LiBóRNico, pop. ant. dell'* Adria- 
tico. Caro, En. 1, 1844 ; Sabell. Si. r- 
Pananli , Viag, Barò, Il . 14S. . 

LicAdNio, V. G. A., d«Ila Licaònta n(^'A« 
sia minore. Ariosto, Ori. xx, 89 {<^9 
il fa quadrisillabo: notisi però che qui 
allude a Licaone, re dWnàdia); Caro, 
En. X. 
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LfCATCSB, di Licata o Alìcàta in Sicilia. 

Ciccano, di Licca in Croazia. Alman, 
lomb»'Ven. 

LiCRFELDèas e LicBFBioifiNSB j dì Liclifeld 
in Ingliilterra. Magini, SI. . 

LicBT£MBciio8£SB| di Lìclitenberg in Fran- 
conia. 

LicBTENBORGRESBydi Ltclilenbnrg in Sassonia. 

LiciANo'e Licio (e al pi. Licii), V. G. 
A., della Licia. Salv. //. Il, 68 e 9S. ~ 
Id. ib. I, 65 « 245. - V. anclit! Lfzio. 

Ltcìfiéo^ V. G. A., di Licinóforo, ora In- 
cino^ nel Pian d*Erba. Sonetto a pag. 85 
della Memoria su *l Pian d' Erba del* 
TAnnoni. 

LiciNBSE, di Licin nella China. 

LicopiTANo^ di . . . . Salv. Teocr, 41. 

LicopoLiTANo, di Licópoli^ cioè Sioul, nel- 
PAlto Egitto. 

LicosTOtfdTo, di Licostonio nel Janniah. 

LiDANo, di Lida in Lltuénia. 

LiDFoftTANo, di Lidfort in Ingliilterra. 

LioiANo, L/dio y V. G. a. , e f^ioo , della 
LMia. Berni, Ori. in. lvi, 87; Caro, 

• jipol. 135. — Arios. Ori. xxxiv, il ; Ca- 
ro, Apol. 1*55; Fiiic.SOS.— Disse, forse 
trattovi dalla rima^ TAriosto nel Furioso, 
zxziv , 76. Però anche il Fagiuoti , nel 
Capii, zvi della parte II! delle sue Rime 
piacj scrive Lidi ai pi. e non Lidii. 

LiEG£8B, di Liegi in Brabante. Leti. Vag, 
Hai. Ill^ 160; Pasini , Vocab, - V. an- 
che Leodiesb. 

LiFFORDANo, dì Lifford in Irlanda. 

LiGORBSB, di Ligor nel r. di Siam. 

L/GOBE , della Liguria. Caro , En. lib. xi ; 
Graz. Conq. Gran. p. 109. Il Tasso disse 

- anche Ligura al fetn. per Ligustica, e 
cosi il Dittam.^ p. 258, Liguro : arabo 
però poco felicemente , parrai. Vedi lo 
Spadafóra. 

LiGOREsco, della Liguria in senso dispreg. 
Alfieri, Sai, ix, cap. 1. 

LiGDBE-spANo^ St. Gèn. 55 e altrove. 

LiGtfBio. Diélajn. p. 252. . V. I.igdrb. 

Ligustico y LiGifsTiNo e Liòost/no, della 
Liguria. Fag. Rime, VI, 241; Spadaf. 
Pros. in LIGURE. — Spadaf. Pros. in 
queste voci, citando TArioslo. — Spa- 
daf. Pros. ibid. 

UM»m - V. LlSSENSE. 

LiLipuziANo, di Lilipnt (paese iraagfnario). 

Buonafede, Bue pedagogo^ pag. 129. 
LiLLà^o, di Lilia in Fiandra. 

lilllebOliliC* - V. JoLIUBONENSE. 
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LiMBDRGHESE, di Liniborgo ne* Paesi-Bassi. 

Diz. geog. in CALAMITA, GALOPA, e 
- altrove. 
LiMENSB , V. N. , e Limano , di Lima nel 

Perù. L^Avvoc. Doni, de Rossetti nel suo 

Saggio di CariofUiologia (Re, An. Agr. 

XVII, 42) scrive Limese, ma non mi 

pare voce da imitarsi. Difatti trovo che 

il Piccinardi scrive S. Maria Limana 

in una sua Ode (Roma, Tinussi, 1668;. 
LiMERicBNSE, V. N., e LiMiRicEse^ di Li- 

merick in Irlanda. . Magini, p. 26. 

LiMiNESK, di Limina in Sicilia. 
LiMiiTGTox:<ii!SE, dì Limingtoo in Inghilterra. 
LiMissiNo, di Limisso nelKis. di Cipro. 
lilnaog^es. • V. Lemovice^ise e Limosino. 
LiMONBSE, di Limone in Piemonte. 
Limont/(<io, di Li monta su M Lago di Lecco. 

Antichità longobardico^milanesi, 1, 542; 

Grossi, Marco Visconti^ passim. 
Limosino, di Limoges in Francia. Garz. 

Piaz. p 512; Diz. geog. 
Li?iaresb, di Linara nel Bolognese. Gbirard. 

SI. Boi. I, 317. 

, di Linarés in Andalusia. 

LiNcoLxiENSE, V. N., e LiNcoLNRSE, dì Lin- 
coln in Inghilterra. . Magi ni , 31. 

(Il Davanzali, Scis, p. 5, chiama Lin- 

colno il paese.) 
LiKcoPBNSE e LiNcopiENSE, V. N., di Lin- 

kioping neir Ostrogózia. . Battagl. 

St. Condì. II, 182. 
LiNDAviENSE, di Lind.'ivin ^ cioè Lindau o 

sia Lindo, nella Svevia. Ori. Ab.pHt. 179. 
Li.NoiSF ARNESE^ di Lindisfame o Huly-Island, 

isoletta d'Inghilterra. Segneri , Pred. iv, 

7: M Cutberto il Lindisfarnese ». 
liliulò. - V. Linda viBNSE. 
LiNDuANo, di Lindua in Ungheria. 
LiNGONENSE,V. N.,di Langrcs (LiìXgones) in 

Francia. Battagl. St ConciU IhJiee. - V. 

anche Langr&no. 
lilnffuadoea* - V: Volgi. 
LiN60EGLi3io , di Linguéglia o Lenguéglio 

Langnella nel Genovesato presso One- 

glia. Grimaldi^ Manif. olearia, p. 69 e 

passim. 
Iilnk.lopliij|f, - V. LiNCopERSE. 
LiriNiTE, LiNNATiDE 6 LiNN^TE i, di Lìnua. 

È adjett. prop. dì Minerva. Spadaf. Pros. 

in Queste voci. 
LiNosANo, delPis. Linosa nel Mediterraneo. 
LiKToNESE, di Linton in Inghilterra. 
LioNESE, V. E., del r. di Leon in Ispagna. 

Giarabull. St. 287. • V. e di' Lkonesb. 
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LioKcsE, di Lione in Francia. Dàv. 6f. civ. 
Fr. V, 288; Bentiv. Memorie, p. 195; 
Redi, Op. II, 9; Pasini, Vocab. 

LlPABIKRSB^ V. N. L., LlPARESEj filPAROTO^ 

LiPARfNo, LipARiòTTo c Liparìo, dell'i- 

sole Lfpari. . Pasini, Vocab. — Mui- 

%ìs Ad, . Giovio, St. lì^ 775. ( l 

Siciliani dicono Liparolu.-Y» il Vocab. 
siciL ) — Salv. Teocr. i8. 
LiPNANo, di Lipna in Prussia. 
LippÀi'voj di Lippa in Boemia, in Unglier<a, 

in Germania, ec. 
LipsiENSE, V. N., di Lipsia in Sassonia. 
LiPTiNifirsB, di Lessines o Leslines in Fr. 

Baltagl. SI. Condì, Indice. 
LiResE, di Leyer in Fiandra. Giovio , SL 

II, 641. 
LisBONESB e Lisbonino, di Lisbona. Barelli, 
Op. V, 184; Onom» rom.; Pasini^ Vo- 
cab. , - V anche Ousipponrnse. 

lilslcux* - V. Lbssovisnse. 
LisMORANo e Lisuohense^ V* N. 9 di Lis- 

inora in Irlanda. 
LispoREss^ di Lìspor nel r. del Décan. 
L1SSAN0 , deir is. di Lissa nelP Adrialico. 
Descriz. Hai. Il , 265, e passim. - 

di Lissa in Boemia, o di Lissa o sia 

licscheno in Prussia^ o di Lissa in Slesia. 
LissEKSE, V. N., di Liis in Albanù. 
LisTALLESfi, di Lyslall in Inghillerra. Gazz. 

mil. di ottobre, 1855. 
IMITANO, di Lila in Macedonia. 
lilterkio. - V. Patriano. 
LiT0M£RicEHS8,V. N.« di LeuUnenlz in Boe- 
mia. 
Lituano, della Liluània in Polonia. Arios. 
Ori. XI, 45; Giovio, SI. I, 505; Segneri, 
Pan. Cat ; Tambr. St. di Polon. I, liO e 
passim; Spadaf. Pros. in LITUANIA. 
LivADi . . . , della Livadia od Acaja, prò?. 

della Turchia europèa. 
LivERPooL . . . , di Liverpool in Inghilt. 
LivdiNB, della Livònia in Russia. Giovio, 
St. 1, 505; Tambr. St. di Polon. l, 155; 
Spadaf. Pros. in LlVd.SICO. 
LivoNESfi, LivoNiBSK 6 Livò.^io, dcIIa Li- 
vònia. Finelli, Ling.ebr.9vefaz.\Muzz\, 
Ad, — Scrivono il Pasini, Voc^b,, e il 
niarcheseFagnani nelle sue Lettere scritte 
di Pietroburgo, 1, 1, 4, 6, 15 eallrove. 
Non mi pare imitabile però. — Spadaf. 
Pros. in LIVO'NICO. 
Livornese, di Livorno in Piemonle. 

di Livorno in Toscana. Redi, Op, II, 

34, e passim. 



Lizio, Pasini, Vocab. - V. Lxctano. 

Lliviano^ di Llìvia in Catalogna. 

LoANOESE, delPis.. Loanda in Africa. 

LoANESB, di Loano nel Genovesalo. 

LoANGo, di Loango in Africa. Rosa, Sai* p. 
i99. Al pi. LoANOi^ ivi. 

LoARRESE, di Loarra in Aragona. 

LoBAviAHo, di Lobau in Lusaiia o di Lo- 
baw in Prussia. 

LoBEOANo, di Lobeda o Lobda in Sassonia- 
Weimar. 

LocARNESB, di Locamo nella Svissera. Bai* 
larini, Croniche di Como, indice (Torre); 
Bertololli^ Viaggio al Lago Maggiore; 
Canta, SL Com. I, 557, nota; e il Afar- 
mo taurobolico locarnese d'Asari. 

e 

LocATiNo, di Locale nel Milanese. (I ter- 
rieri e confinanti dicono / LocadUt.) 
Locrìse e LòcRo, V. G. A., di Locri in 

Calabria. Salv. //. I, 550 ; ErizBO, Nov. 

172; Rosa, Sat. p. 179. — Caro, En. 

iii^ 599 ; Salv. Op. Cac. 52; Id. Annoi. 

alla p. 179 delle Salire del Rosa; Id. 

II. I, 49 e 551. - V. anche Ozòlo. 
Look/no; di Lode in Sardegna. (Dal sardo 

LODEINU.) 
Lodesano, LodegiXno, V. A., e Lodigiìro, 

di Lodi in Lombardia. Bembo, SL vin. 

Il, 528. — Pasini, Vooab. <-*- Giovio, 

SI. II, 761; Land. Sforz. 156; Redi, 

DacAio in Toscana ; Ghirard. Slor, Boi, 

I, 551. - V. anche Laodensb. 
LÒDOMfRio, della Lodomi'ria o Lodoméria 

(Polonia austriaca). 
LoDovsNSE, di Lodeve in Linguadoca. 
Lodrombse, di Lodron nel Trentino. 
LoEFiNOENSE, di Loefingen in Svevia. 
LoEFSTANo, di Loefsta nelPUplandia, prov* 

di Svezia. 
LoGODORBSB^ del Logodoru in Sardegna. 
LoGRooNRSE, di Logroon in Ispagna. 
LoHBORGBBSE, dì Lolìburg in Germania. 
LojAMo, di Loja nel Perù* 
LojoLESE e LojoLiNo, di Lojola in Bisci- 

glia , prov. di Spagna. Ramp. Cor. II. 

in ALBANETTA. . 

LoLODANo, di Loloda nelPis* di Gitolo o 

del Moro, una delle Molucche. 
LoLos, pop. della China d'origine indiana 

verosimilmente. Geog, elem. \U 519 ; 

Balbi, Bil. 258. 
Lombardamente, alla lombarda. Muzio, Var» 

china, 124; Borsa ^ Op. Vi 280. - V. 

LOMBARDISSIVAMBNTE, CbC SUppORC qVHdf^ 

sta voce positiva. 
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LoMB4RDKscAutMTfi, alla looibardesca. Pa- 
reiiU. Annoi, in SUDICIO. 

LoiiBAKVssco., alla maniera, alfuso de' Lom- 
bardi. « Lombardesca acco|jlicnxa », Gel- 
lini, VHa, II, 804. 

LoMBABDisMo, idiolismo lombardo. Barelli, 
Frusta^ l, STB. 

LoHBAkDKiiiMAMBNTBy pìu che alla lombarda, 
alla lombarda afìTalto aflalto, alla più 
achieUa maniera de* Lombardi. Arisi, Il 
Cioccolate, p. 99 e 60. 

LoHBABDissiMo , più cbe lombardo. • Y. 

L0MBAaDI8StMAMBMT£y CbC SUppOOO qUC* 

sta voce. 
LoMBiBDo, di Lombardia. Dante, Farad, 

XVII, 91; Id. Vulg.Eloq. cap. IO; Vili 

Sr. passim ; Giamlmll. St, Hi. 
-~-^ per LosooaASDo. - V. • Vili. SI. VII^ 

90, e passim ; Tasso, Gerus. lib. xvii, 74. 
LoM BAftDoazo , baon Lombardo (specie di 

vexseggiativo grossolano di Lombardo). 

Caro, Fitìi. p. 75. 

LOMBBSAMO, LOMBABIEHSB, V. N., di Lom- 

bes in Francia. 
LoHfiLUHo, delia Lomellina e di Lumello 

in Piemonte. Si, Lomel. p. 40. 
LoRDiESR, di Lomm in Bulgan'jt. 
LoMONDANo, del lago Lomoiid in Iscozia. 
LomsANO, di Lomsa in Polonia. 
Lo?iAT£SEi di Lonato nel Bresciano. Rossi, 

Mem. breic p. 959. 
Lovdinìtb, Londim£?i»e e Lonoihbse^ di 

Londra. Butta , SI. d'Am. 1 , 995. -^ 

Battaglimi Sf. Condì. Indice. -*- Magini, 

51 ; Botta^ SI. d'Am. WV, 455. 
LoNonisvo, di Londra. Muzio, Varehina, p. 

19 <lingita londrina). - V. ancbe la voce 

precedente. 
LoNGARE8E> di Longara in Romagna* 
LoxGASTRiifESE, dì Longastrino in Romagna. 
LoNtìFORTANo, di Longford in Irlanda. 
Lo?icoBABDnzAaB e Longobaroizbarsi nsò 

il Giandolini nella sua Storia critica 
• della Vita civile, riportato dalle /Vovelle 

ietterarie di Venezia pel 1755, a p. 

175. Usò cosi anche Unnizzarsi e Got- 

TizzARST, ma infelicemente, panni. 
Longobardo e Longobardico. D^nte^ Pa- 

rad. vi, 59; Dittai. IGO; Arios. Ori. 

tii>l9,e xvti, 9; Giambull. Si. 54. *— 

Grossi, Lomb. ^ 4. - V. anche Lombardo. 
LonooLANo, di Longola in Campagna di 

Roma. Pasini, Vocab. 
LoRiGHESE 4 di Lonigo nel Veronese. • V. 

anche Leonicisse, 



Lorabattbsb, di Lorabatto nell'is. di Malta. 

LORBASCO. • V. OrBASCO. 

LoRBisi.No, di l^orbus nel r. di Tonisi. 
LorcXro, di Lorca nel r. di Murcia. -V. 

anche £liograte?ise. 
li^peli* - V. Laoriacerse. 
Lorbdano, di Loredo nel Veneto. Spadaf. 

Pros. in LOREDO. 
LoRENBSE, della Lorena. Vasari; Baldlnucci; 

Orlandi; Dàv. Guer. civ. Fr. Ili, 117; 

Barelli, Op. V, 15; Alberti, Diz, enc.'m 

PANE. - V. anche Lotar^ngo. 
LoRETANo, di Loréo su M Po. Bembo, Star, 

vin. Il, 186; Sabell. St. 44 retro, e 

passim. (Voce equivoca pM.) 
— — di Loreto nella Marca d^Ancona. Se- 

gneri^ Pan. Loret.; Onom. rom, -Y. 

anche Lavret'ano. 
Losanubse, di Losanna in Isviztera. Vita 

di Gibbon, ediz. milan. 1895, p. 142, 

nota. - V. anche Lapsanense. 

LoTAr/nGO, LOTBRINGO LoTTERmOO. FÌIÌC. 

56. — Petr. Rime, 517; Tasso, Ger, lib, 
XX, IO. — Giambull. St. 7.- V. Lorerssb. 

Lotofagi, V. G. A., e Lotofagi, pop. ant. 
di Barberfa. Salv. Odiss. Ili, 195. -^ 
Tasso, Gerus. lib, xv, 18;. -V. anche 
Gerbino. 

Lotzenbsb, di Lotzen in Prussia. 

Loudunese, di Loudim in Fr. Diz, geog. 

Lovagnesb e LovA^iEtfSE, di Lovagno o sia 
Lovanio in Francia. Giovio, Si, 11,641. 

• 

LovBRfRo e Lov A RiENsc, di L6 vere nel Ber- 
gamasco. Tiraboscbi. — -Ricci , Lettere, 
p: 19. 

LoviANESB, di Loviano. Caro, Leti, Negoz» 
I, 555, 567. 

LowiSAMo, di Lofvlsa in Finlàndia. 

LozANo, di Loxa in Ispagna e in America. 

LoTOLiTA, di Loyola in Ispagna. Del Dich 
letto napoletano, nota a p. 176. (Par* 
naso napoletano.) 

LoBBEifBSB, di Lnbben in Sassonia. 

LoBEccHBSE c LoBBCENSE^ V. N.^ dì Lubecca 
in Germania. Diz. geog. in STEECE. 

Ldbenese, di Luben in Islesia. 

LoBiAKESE, di Lubiana o sia Laybach io 
Carniola. Cat, Are, xiii, xxxiv, lv, lviii, 
LXXI1 , Lxziv e cvii; Geog. eleni' It 
158. - V. anche Labacknse. 

LuBLANESE, di Lublau in Ungheria. 

LoBLiNESB, di Lublino in Polonia. 

LuBLTESE, di Lublyo in Ungher/a. 
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Ldca?io j della Lucania nel r. di Napoli , 
Arios. Ori. iii« 47; Del Dial. napol. 
Prefaa. pag. zu . • V. anche Basiligatino. 

LoccHESE, di Lucca in Toscana. Vili. Stor. 
IV, 17 e passim; Mach. Op. VII, 930 
e passim; Arios. Rime, p. tt79; Berni^ 
Sol, su l'elezion di Papa Adriano, 

LoccBBsiNo-NA, veueggiaL « Ma delle Lue- 
cbesìne *ii ce ne tocca. « Tonimas. Canti 
tose. p. so. 

Y specie di panno da Locca. (Desinenza 

su Tandar di Lomorino, ec.) Franciosini, 
Dialoghi spag, 'italiani j i.*^ 

LucciANBSE, di Lucciana in Corsica. Viale, 
DiononùiChia, li e pass. 

LucEMBORGiiESK, del Luceiuborgo ne^ Paesi- 
Bassi. 

LucBMBSE, di Locena in Andalusia. - V* II- 
licbtìno. 

LociMSE, V. N. , di Lugo in Ispagna. • V. 

LoGESB. 

LocEORifiNSB, V. N., di Locko in Polonia. 

LOCEB^NO, LtfOCBRAlfO LoCERBSB , di LU« 

cera nella Capitanata. Del Dial. napol, 
p. 1851% . Pasini, Vocab. 

LucBRNESE, di Lucerna nella Svizzera. Bifli, 
Sup, naz. 123; Dandolo, Sviz.Wt tiS7; 
Slor. Sviz, U 102. 

, di Lucerna in Piemonte. 

Ldciano, di Santa Lucfa, contrada di Na- 
poli. Fasano^ Tasso napoletanoj p. SI (S. 

LuciGNAN£S£,di Luciguano iuToscana. Targ. 
Viag, \ì, 404. 

LucioNENSE , V. N., di Lu^on in Francia. 
Castr. Si. Avig, l, 462. 

liUCko» - V. LuCEORIEIfSB. 

LccAiiiBss, V. N. A., del lago Lucrino, og- 
gidì Lago di Licola presso Pozzuoli nel 
r. di Napoli. 11 Niccolosi nella versione 
dell' Episl. Lzxviii di Seneca usa Lucrino; 
a me pare migliore il primo aggett. 

LncDMiENSB. Fag. Rimej III, 88. 

Ldcomisi, pop. d'Africa. Diz, geog, 

LoGANBSE, di Lugano nella Svizzera. Balla- 
rini, Cron. di Cofno, p. 12 e passim.; 
Sormani, Topogr. Pieve Arcis, p. 51 ; 
Borghetto, Lettere j p. 551; Gìovio G. 
B., Comoj p. 23; Amoretti, Viaggio ai 
tre Laghi ^ p. 16; Caotù, SI. Com. I, 
265 e altrove. 

I^cGDONBNSB, V. N. ^ dì Lugduno de^ Bela- 
vi^ cioè Leida. - V* anche Leidbsb, 

Wesb, di Lugo in Ispagna. Magini, 58. 
~V. anche Locense. 

Ijughesb e LuGiENSB, di Lugo nella Ro- 

CuERUBim. Vocab. pair. 
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magna Inferiore. Bon. SI. Lug, 58 e 
passim; Malpeli, Bagnacav. p. 105 e 
144. — Ghirard. SI. Boi, I, 109. 

LooNANESB, di Lugnan nella China. 

, di Lugnano in Camp, di Roma. Caro» 

Lett, Negoz^ I, 567. 

LuioiANo e LuisiANo, della Luigiana in Ame- 
rica. . Biffi, Sup, 55. 

, marmo che fa nel tenere di Luigiano 

nel Vicentino? 

LuiNBSB, di Luines in Turena. ' 

LoisBORcaESB, di Luisborgo nel r. di Vir- 
temberga. 

LcMBLLiNo , di Lumello in Piemonte. - V. 

LOMELLINO. 

LuNANo, di Luna in Ispagna. Castr. SI, Avig, 
l, 276. ( Se il Card. Pietfo dì Luna trae 
il titolo da paese.) 

Lu?idb:ibse e LoNOENSB, V. N., di Lunden 
In Isvezia. 

Lunebobgbese, del Luneborg in Sassonia. 

LONENSB, LuNESE C LoNIGlANO, di Lunl O 

Lunigìana nel Genovesalo. Cocche Bag. 
Pisa, pag. 6 ; Si, di Lunigiana ( Parma, 
1780), passim. — Targ. Tozz. Viagg. 
in Tose, pass. — Mascardi, Congiura 
de* FiescM, p. 24. 

LoNEviLLANo, dì Lunevillc in Francia. 

LuNGONESK, di PortoIungunenelPEIba. Zuc- 
cag. Corogr. 

Iimil||rl«na» • V. Lunbnsb. 

LoNTEBBOBGHESEy dì Luntcrburg in Moravia* 

LoBESE, di Lure in Francia. 

LusATO) della Lusazia, prov. della Germa« 
nia. (Così parrebbe secondo la regola. 
La Geog, elem. però [II, 143] legge 
LusazJ, ) 

LusiGNANEscj di Lusignan in Francia. 

LosiTANico, della Lusitdnia o sìa del Por- 
togallo. Raretti, Op, V, 119 e passim. 

Lusitano, V. N., sust. e agg. Dittam, 86^ 
Boccacc. Rime, XVI, 117; Trias. It, in, 
245; Giambull. Si. 284; Filic. 5; Ba- 
rettij Oj^, V) 102 e passim. -V. Poa- 

TOGALLESE. 

LusiTANo-ispAnico ^ V. N., portoghese-spa- 
gnuolo. Pignória, LetL al Gualdo, p. 196. 

LassEMBOBGBESE, dcl Lusscmborgo. Diz. 
geog. 

LussoNESBy deiris. Lusson e di Lusson in 
Francia. 

LosTicBNSE, dì Luslica in Dalmazia. 

LuTBMBBBGBESE, dì Lutcnbcrg in Stiria. 

LuTONBSB, dì Luton in Inghilterra. 

LUTOFOLITANO, V. N. - V. PaBIOINO. 

19 
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iiOTZRNcsE, di Lulzen in Sassonia. 
LuviNss&i di Luvino su'l Lago Maggiore. 
liUWOir. • V. Leopolienss. 



LrzAfiEsc, di Lozara nel Mantovano. Affò, 

SI. di Guastalla^ III, 59. 
LTMINGT011NSSS9 di LymiDglon in Inghilt. 
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iVf ACAiVo, Macaonemse, V. N.9 di Macao 
nella China. 

Macaraibe, di Macaraiba in America. 

Macariensb, y. N., di Nacarska in Dalma- 
zia. - V. Macherano. 

A1acazario> deir isola Macazar o Macassar. 
Spadaf. Pros, in questa voce. — * Al pi. 
Macazari. MafTéi, Scor. Il, 116. 

IdAcàooNB, Macedone, Macedonio e Mace- 
dònico, della Macedonia. Ariosto; Gìam- 
bull. Stor, iSO; Salvini , Opp, Cacc. 28; 
Spadaf. Pros, in questa voce. — Brac* 
ciolini; Caporali, Esequie di Mecenate, 
par. II.* a mela; Spadaf. Pros. in questa 
voce. — Spadaf. Pros. in questa voce. 
— Casligl. Cort. 205; Triss. Hai. 1, 
201; Doni, Zucca, 144 retro; Baretli, 
Frusta, 11, 76. 

Maceratese, di Macerata in Romagna. Cut. 
Are. y ; Ciccolini , Dono del pomo d'oro, 
nel frontispizio; Re, An. Agr. XIII, 159. 

Macherano, di Macarska in Dalmazia. De- 
scriz. Hai. ì\, 195. - V. anche Maca- 

RIEMSK. 

Macbianese^ deiris. Machian, una delle Mo- 

lucehe. 
BlACBicors, pop, sclv. d'America. Balbi, 

Bil, 206. 
Macloviense, di Maclode in Bresciana. Sa- 

bell. Stor. 510. (Voce equivoca.) 
— — ,. V. N., di MacliU'io, cioè S. Malo, in 

. Francia. 
Magloviopolitano^ V. N., di S. Matò in 

Francia. 
Macòi« pop. vicini al r. di Travancor nel- 

rindie. Maiféi, Stor. Il, 227. 
Maconese, di Macon in Francia. Diz^geog.; 

Vita di Napoleone (Venezia, Ficolti , 

1816, p. 105). - V. anche Matisconense. 
MACRfNo, di Macri in Natòlia. 
Macrobbi e Macrobj, V. G. A , pop. ant. 

d'Africa. Dittam. 445. — Arios. Ori. 

XL, 50. 
Macrocefali, V. G. A., pop. ant. di Cap* 

padocia. Pasini, Vocc^. 



Macroni, V. G, A., pop. ant di Cappado- 
eia. Pasini, Vocab. 

Maczixese, di Maczin in Bulgaria. 

Madagascarano e Madagascarico , di Ma- 
dagascar. Baretti , Frusta, 1 , 154 ; Id. 
Poesie piacevoli, in Op. IV, 125. — 
Fineltl , Ling. ebr. Prefaz. - V. anche 
Malgìco. 

Mada/no, di Maddo Madain^ antica città 
d'Asia neirirac- Agemi, posta suM Tigri. 

Madaurense, V. N., di Madaura Maduro 
in Africa. Fag. Ing. lod. I, 5. 

MADDBBOhGIlESB 6 Ma6DEB0R6E?|SE, di Mdg- 

deburg, città e ducato in Germania. 

Madecassi, po[). d'Africa. Balbi, Bil. 282. 

Maderano, di Madèra, isola delfOceano at- 
làntico. 

Madianita, di Madian nelP Arabia Pelréa, 
oggi Salahona. Filìc. 24; Monti, ^asst'i/. 
50. (Questo ultimo usò anche Madunito 
agg. di cosa. Poesie, I, 58.) 

Madras . . ., di Madras nelPlndostan. 

Madrese, di Madra in Nigrizia. 

Maoridbse, di Madrid. Botta nel Ragion.su 
le Memorie di Lady Morgan^ ec; An* 
not. piem. VI, 40. - V. anche MATRitsisfi. 

Madrigalbìb, di Madrigal in Ispagna. Forse 
r origine del nostro MadrigcUe e delle 
nostre Madrigalesse, anziché alle mm' 
drie e ai inandriali , come vogliono le 
nostre Poetiche italiane, è da cercarsi 
a questa parte di Spagna. Li eccellenti 
vini madrigalesi furono per avventara 
altissimi a ispirare tnadrigcUi ai pastori 
di quelle vigne, e insegnarono anche ai 
nostri pastori àrcadi a madrigaleggiare. 

Madrilengo (orr. voce per di ilAdrid)* 
Signorelli, St. crii. Teatr. VI, 107. • V. 
anche la Prefazione di questo Vocabo* 
lario a car. 5, nota 4. 

Madurese, di Madurè nell' Indie. Footaoioii 
Vita, 170. 

IHadaro. - V. Madaurbnse. 

ilaestrieht* -V. Trajettensb. 

Mafrano, di Mafra in Portogallo. 
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Maoaooxìvo» di Magadoxo in Africa. 

Bf AOALORBNss , di MBgalona o Maguelona, 
stagno di Francia nella Lingdadoca. Ga- 
slruc. SI. Avig. I, 289. 

Maganzese^ di Maganza. Arios. Ori. xiv, 
125 e passim; Bernì» Ori. in. i, 18; e 
tutti i Poeti romana, passim. 

Ma^debiiry* • V. MAODEBoaoaESB. 

JMagclUnico, della Terra o Stretto di Ma- 
gellanes o Magagllanes nell'America me- 
ridionale. SLAìn. IV, o24; Spadaf. Pros. 
in queste voci; Baretti, Frusta, III, 57; 
Id. Serilli scelti, i, 574. 

Magsmtino^ di Magenta nel Milanese. Let- 
tera del 25 di maggio, 1796, del Duca 
Melzi d*Cril nella Raccolta Leggi, ec, 
I, 175. 

Mageti e IIagbtt, di . • • in Africa. Spa- 
daf. Prosi, in questa voce. 

Maghia?iese, di Maghian nell? Arabia Felice. 

Magikdanìico^ di Magindando, una delle is. 
Sultth. 

Magiohbnse, V. N.) di Moy in Irlanda. 

Macliamese, di Magliano nel Romano e nel- 
TAbruszo. Testira. il Susino maglianese 
(Crusca). 

Magneta^ Lo stesso che Kissayiota o Va- 

LIOTO. • V. 

Magnete, Af aostesb e Magnesio, della Ma- 
gnèsia o Manachfa nella TurdWa asiatica. 
Salv. Op^p. Cacc. 52. — Spadaf. Pros. in 
questa voce. — Salv. Teocr. 155. - V. 
anche Manachino. 

Magròti. Diz. geog. • V. Majnotto. 

MagoniIno, di Porto-Maone, e. nella parte 
meridionale delPis. Minorica, edificata 
dal cartaginese Magone. Giovio, Stor. Il, 
5!^0. - V. anche Maombse. 

MAGONTieiOy di Magonza. Giovio, Stor. II, 
Agg> 5. • V. anche MoooNTiifo. 

MAGRETAno, di Magreta nel Modenese. Re, 
An. Agr. I, 154. 

Hag^ueloiaa* - V. Magalonense. 

Magontino. Giambull. Stor. 16 ; Triss. Hai, 
II) 556. - V. MAOoNTmo. 

Mahabatte. Balbi, Bit. 148 e passim. • V. 
M Aratòrio. 

Maine. • V. Manesb. 

Mainlandese, deiris. Mainland, al nord della 
Scozia e la principale delle Orcadi. 

Maitimese, dei monti Maitim nelle Filippine. 
Prospetto, 11. 

Majellamo, deUa Majellain Abruzzo. Roman. 
Scov. freni. IL 45, nota. 

Maj£(I5ese, di Majenna in Francia* 
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Mainotto^ del Brazzo di Maina, contrada 
della Turchfa europèa nella Moréa. ( Il 
Diz, geog. li dice Mainati o Magnati e 
Maniotti.) 

MAjoacafMo, di Majorca. Spadaf. Pros. in 
questa voce; Onom. rom. - V. le due voci 
seg. e BaleXrb, 

M AJOBioE?iaE, V. N. L., di Majorca. 

M AjoRicB^.io j deir is. di Majorica. Bemi , 
Ori. in. xLiii, 55; Giovio^ Stor. Il, 472. 
(Il Magini, p. 41 retro i, scrive Miàjorl- 
cano , ma senza imitatori.) - V. anche 
Balbare. 

Malabaresb. Balbi, fi//. 148. • V. Malabìbo* 

MAbABARico, del Malabar, o parte occiden- 
tale delle Indie al di qua del Gange. Del 
DialeUo napol. Prefiiz. pag. xii;FinetU,. 
Ling. ebr. Prefaz. 

Malababo, Malabìbio e Malavabo, del Ma- 
labar. Mafféi, Stor. I, 126. — Spada t 
Pros. in questa voce. — Bàrtoli, As. \, 
167 e passim. • V. anche Malisb. 

Maiaeca» • V. Malesb. 

Malacenjb e IM[Ai.ACB/iio,di Maléca nelPlndie. 

Malacesb, di Malaca nsll ìndie. MafTci, Stor. 
I, 505 e passim; Onom, rom. 

Malacitapio, V. N.y e MALAGai:iio, di Mi- 
laga» e. di Spagna nel r. di Granata. Ma* 
glni^ 58. — — • 

M4lasa» - V. Macacitano. 

MalXico. Signorelli , Stor. crii. Teatr. Il, 
54; Finetti, Ling. e6r. Prefaz. - V. Ma- 

LBSE. 

Malamoccbksb , di Malamocco nel Dogado 
veneto. Sabell. Stor, 18 retro. 

Malavìri e Malavìrico. Spadaf. Pros. in 
queste voci. • V. e dici Mal^bàrico. 

RI ALA V. Bifli, Sup. 74. - V. Malese. 

Malcri?iese, di Malchin in Germania. 

Malcoviako, di Malchow in Geraiaoia. 

Maldivano, delle Maldive, is. deirfndostan. 

Maldonese, di Maldon in Inghilterra. 

Haldune^ise, V. N., di Malmesbury in In- 
ghilterra. 

Maleìte e MalbXtico, del monte Maléa 
neiris. di Ceilan. Spadaf. Pros. in queste 
voci. 

Malej AMICO. Lo slesso che Malabìbico. • 
V. - Finetti, Ling. ebr. Prefaz. 

MAtBLiao, di Halel nel r. di Melli in Africa^ 

Malbmbano, di Malemba su la costa d'Oro 
della Guinea in Africa. 

Maledicano, di Val Maleneo in Valtellina. 

Malese, di Malacca, del Malabar. Prospetto, 
6. • V. Malababo e M alaico. 
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Malese, delle coste di Boméo. Diz. geog, 
•^ — o Malat, selvaggi della Oceanica. Geog. 

elem. Il, 456. 
Malgàco. Dicono tulli i nostri fogli d*og- 
, gidi (1856-37) per Madagascar aro, -V. 
Malgaresb, di Malgara in Romania. 
Malgratese, di Malgrale nel terr. di Lecco. 

Balestrieri, Rimej parte i.*, p. 153. 
Malianesb, di Maliana in Barbarla. 
Maucutano^ di Malicut su le coste del 

Malabér. 
Malinalcbese, di Malinalco nella Nuora Spa- 
gna. 
Malinese, di Malincs in Fiandra. Bentiv. 

Slor, Fiand. parte ii.*, p. 56 e pass. 

- V. anche Mecunibhsb. 
Maliiantiligo , di Malmanlile in Toscana. 

Lippi, Malmanlile racquistatOj ii^^^t. 
Blalnaesltiiry* - V. Maldonensb. 
Malmistrano, di Malinistra e. d'Asia nella 

Caramìània. 
Maliioense, di Malmoe In Isvezia. 
Malo^nltl. - V. Letìo. 
Maìtbsb^ di Malta. Baruffaldi, Tabaocheide, 

1329; Agius, Della lingua punica^ 

passim; Cai, Are, lxiii. • V. anche Me- 

LITBNSE. 

Maltomnesb, di Malton in Inghilterra. 
Maluas. Balbi, Bil, 261. - V. Malvesb. 
Malvano, della prov.di Malva neiritndostan. 
BlalFasi». - V. Monemb%sie?i5e. 
Malvesb, della prov. dr Mafwa, Maluas nel- 

r Indie. Balbi, Bil. 267. 
Mambonesb; di Mambona in Africa. 
Mamert^no . . • • Ariosto, Rime^ p. 566. 

-y. Messinese. 
— — *, di Mamers in Francia. - 
Mammalucco. Redi, Bacco in Tose; Rosa, 

Sai. p. 96. 
Ma?i . • ., di Manbeim in Germania. 
Manacbino. «V. Magrìte. 
Managness, di Managna in Romanità. 
Manapii, V. G. a., ora li abit. di Watford 

in Irlanda. Toscan. Nom. 



MAnARESE^ deiris. Manor nelle Indie. Bar* 
ioli, As, II, 44. 

Mancego, della Mancia in Ispagna. Bertera, 
Gram. 638. (Mi pare una vociacela fran- 
cese, Manchegue,) 

Makcestbino, di Mancliester in Inghilterra. 

Mandklano, V. N. L., di Mandela, cioè Pog- 
gio Mirteto in Sabina. 

Mandellasco, di. Mandello sul Lago di 
Lecco. Canlù, St. Com. I, 303. 

Mandeiv, - V. Mantinbsb. 
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MANDicm, pop. della Guinea seti. Diz, geog. 
In GUINÉ i. - V. e dici Manti^igo. 

Mavdiiioo. Balbi, Bil. p. 88 e passim. - V. 
Mantitigo. 

Mandingot, pop. della Piigrizia. Diz. geog. 
• V. Mahtingo. 

Mandobj, V. G. A., pop. anliehi di Borgo- 
gna. Pasini, Vocab, 

Manduriense, V. N. L., e MANonaidro, di 
M.-mduria o sia Casal nuovo in Terra 
d'Olranlo. — — * Zuccag. Corogr. - V. 
anche Gasalnovesb. 

i\f A5IESE, deH*is. di Man in Inghilterra. 

— — >, del Mans in Francia. Diz. geog. 

~~, del Maine in Francia» Pasini, Vocab. 

i\Ia!ifredoniat&, di Manfredonia nella Capi- 
tanata. • V. SiPONTINO. 

5f angaltese, di Mangalia in Bulgaria. 
Manga CORANO^ di Mangalora nel r. di Hy- 

sor air Indie. 
Maniagoesb, di Maniago nel Friuli. 

MANTCBéo Dittam. 124. 

Manigliano, di Manilla all'Indie. 
Mantlano, V. N., di Manila nelle Filippine; 
ìVIa?iiiicon6ro, .... del Congo in Africa. 

Giovio, Stor. I, 316. 
M aniotta, di Mani in Albania. Gherard. SI, 

di Sulh p. tl^» nota 2. 
Mawiotti. Diz. geog. - V. Majjiotto. 
M AMITI VA ^05, pop. selv. d'America. Balbii 

Bil. 193. 
MANjif RIGO Finetli, Ling. ebr, Prefit* 

(Forse il Mantsciù.) 
Mankati, pop. della Tartarea indipendeole. 

Diz, geog, 
Manoscano, di Manosque in Provenza. 
M.ANhESANo, di Manresa in Catalogna. 
Mansfeldaiio, di Mansfeld in Germania. 
I MA?fsoRi?io, di Mansora o Mansoiira io 

Egitto. Test, la moneta di questo nome, 

(- V. i Nummismatici.) 

iVIaNTGIIOU^I. - V. ToNGOSf. 

Manteino, di M^mtea in Calabria. 
Mantbsb , di Mantes in Francia. Bertera , 

Gram. 618; Diz. geog. in GA52BAIS e 

in MANTRS. 
Mantinese, V. G. a., di Mantlnéa, ora 

Mandes, in Moréa. Ormanico, Stor, dì 

Valcamonica, p. 47. 
Mantmgo, di Manidinga neirEtiopia. Gl«>m 

Stor, I, 316. 
Mantoìna, il territorio di Mantova. Casli^i* 

Corteg, 211 ( m Gazuolo in Maotoaai »)• 
Mantovano , Mamtoìno e MantoXno , di 
{. Mantova, Dante ^ MA i > 69 ; Dittam, 
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104; Vili. Stor. Vh 96»; Bembo, Star, 
vin. il, 550. — Petr. Rime, 318; Arios. 
Ori, xxxfii, Sfi (quadrisillabo); Caro, 
Lete, famigl. I, 158; Rosa, Sai. p. 198. 
— Arios. OrL xliii, 145 (quadrisillabo, 
benché egli stesso facia bisìllabo Mantoaj 
xLii^ 69, e Manina , xL'9\, 10; mentre 
il Petrarca, Son. 133, feee Mantoa tri- 
sillabo). 

MàiiTsciù (nella China, Mandckoux)» Balbi, 
Bil. S58. - V. MANjdKico. 

Manzbbano, di Manzeru in Ispagna. 

MàOMETTàNo, di Maometta in Barberfa. 

Maonbse^ di Porto-Maone nelPis. di Minò- 
fica. - V. M AGo?iiANO. 

Mapqli, . . . neirAsil. Balbi^ Bil, 907. 

Mapungano, di Mapungo e. d'Africa nel r. 
d'Angola. 

Maqo£danq, di Maqueda nella Nuova Ca- 
stiglia. 

Maracaibib. -> V. Macaraibe. 

Maivadino, dì Maradi nel Fiorentino* 

Maranese, di Marano presso Napoli. (Per 
analog/a dai seguenti.) 

, di Marano nell'Istria. Giovio, Slor, 

i, 208. 

, dei cant. di Marana in Corsica. Dio- 

nomachiaj 7 e passim. 

, di Marano nel Bolognese. Gbirard. 

Stor. Boi. I, 519. 

Maransbse^ di Marans in Francia. 

Marantino, di Marant in Persia. 

Maratònio e Maratto, dì Maratona in Gre* 
eia. Diltam. 801 (che scrive malamente 
Martonio). . - V. anche Mahabatte. 

Maravi, pop. d'Africa. Balbi, Bil. 289. 

Marborgbese, di Marburg in Stiria, Vest^ 
falia, ec. 

Marcanbsb, di Marcana in Dalmana. 

Hareet* - V. Maronita. 
Marcbeggiatto; Marcbegia?(o e Marcbioia- 
No, della Marca. Enante Vìgnajiiolo, Gril- 
lo, 111, 40. — Vili. Stor. VI, 954. — 
Bocc. Decam* g. ix, n. 5; Vili. Stor, VII, 
947, e X, IBI; Sacch. Nov, li, 150; 
Land. Sforz. Ili; Rosa, Sai. pag. 58. 
( Per le due ultime voci. ) - V. anche 

Marcbiamo. ' 

Marchenbsi, di Marcbena o Marquena in 

Ispagna. 
Marcbesano, di Marchesi in Savoja. 
Marcbesco, partitante de'VenezIani, cioè di 

S- Marco. Machiav. Op, VII, 179. 
Margbia.^amentei alla Marchigiana. Onom. 

rom. 
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MARCBiANBtLo. Onom.y&m. 

M ARCHI a:«o, della Marca. Caro , Leti. fam. 
I, 87, 70, e II, 25. - V. Marcbegoiano. 

— — ', di La-Marqne in Francia. Castr* St. 
Aoig. I, 147. 

MABCBiAttoNfi. Onom. rom, 

Mabcbiarb, sballare, carotare a uso de' Mar- 
chigiani. Così n se non erro , intende H 
Caro per qtiesta voce nelle sue LeU* 
fam, II, 114. 

Narcrioiarello. Onom, rom. s 

Marcbigianone. Onom. rom. 

Marciakesb, di Marciana nell'Elba. Zoccag. 
Corogr, 

Mabclissano, di Marcltssa in Ltisazia.* 

Marcomanro. Giambull. Stor, 9. " V. Mo- 
bXvo e Slesio. 

Marcovicco, ... in Dalmazia. Parata, Si. 

Cip. 190. 
Mardirese, di Mardin e. della Turchfa eti« 

ropéa nella prov. d'Algesiras. 
MARBBBfTA, dì March nell'Arabia. . 
Marecbites, |)op. selv. abit. lungo la baja 

di Fundy nella Nuova Scozia. Diz. geog. 
Maremmano , delia Maremma in Toscana. 

Vili. Stor. VI, 108 e passim. 
Maretioano, di Marengo in Piemonte. 
Marèrnesb, di Marennes in Francia. 
Marbòtico, della Mareétide, pròv. d*Egltto. 

Spadaf. Pros. In questa voce; Pasini, 

Vocab, 
Marepizanos, pop. selv. d*America. Balbi) 

Bil. 195. 
Maretim/no, dì Maretimo is. nel mar' di 

Sicilia. 
Maroaritiòto, del vili, di Margaritl in AI* 

ban/a. Gherardini, SI. di Suli, p- 35. 
Marorerit^no, di S. Margherita nella Riviera 

orientate di Genova. Gemelli, Rif. di 

Sard. U ^3. 
Marori!«esb, del Marghine in Sardegna. (Dal 

sardo MARGHINESU.) 
Margobzòlo, di MargoKZO su 'I Lago Mag- 
giore. Amoretti, Viagg. pag. 17. Testi- 

roonio anche il vicino monte Marfoz* 
zèlo. 
Mari ALVARO, di Marialva in Portogallo. 
MARiAimiNi, V. G. A., pop. ant« di BItfniji. 

Pasini, Vocab. 

AlARIANIfEaB e BlARfARERSEy V, N. L. , di 

Marianna in Corsica e nel Brasile. 
[ Mariano, di Santa Maria maggióre in Terra 
di Lavoro. 
MarianopolitarO) di Marìanópoti c, di Rus- 
sia su M mar d'Azoif. 
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M AfticAKxsi^ deiris. BUrikao yerso il Kaoit- 

scalka. 
Mitici^ V. G. A., pop. ant che abitavano 

dove ora è Marengo in Piemonte. Pasini, 

Vocab. 
M ABiooNESE, del Gaermardenlbire in Inghilt. 

Maginì, 99. 
M AMiMBEBOHBts^ di Marìenberg in Sassonia. 
MARtiBMBOBOHBss» di MaTìefiburg in Prussia, 

nelPHainaot, in Vestfalia, ec. 
Mabibmfeldano, di Marienfeld in Germania. 
Mabisttaro, di Marietta in America. 
Mabighanub. Lo stesso che Meleghamesb. 

-V. 
Mamlamoesb, del Maryland in America. Bot- 
ta, SI. d'Amer. U t97. 
Mabiique, di Marines in Francia. 
— — , di Marino in Campagna di Roma. 
Mabinghesb^ di Maringues in Francia. 

Mabinòo, V« N Giambull. SI. 545. 

Mabiquiti, pop. selv. dell'America meridio- 
nale. Diz. geog. 
Mabuesb, di Marie in Francia. 
Mabloviano^ di Marlow in Germania. 
Mabmamdesb, di Marmando in Francia. 
Manpioleso* -V. Uticbxse. 
M abmobbsb, di Mdrmora nel r. di Fes. 
Mabhbse, di Marno in Campagna di Roma. 

Pasini , Vocab. - V. anche Mabr^bio. 
Maboccbino e Mabbocchino, di Marocco. 

— — . Baretti, Frusta, li, 539. 
Mabognbs^ di Marogna in Romania. 
Maaouno [?], di Maroli in Toscana. Targ. 

Viagg- VI» 161. 
Mabollbsbj di Marolles In Francia. 
M AB0MME8E, di Marommcs in Francia. 
Maronita, di Maronia o Marono o Marcet 
. in S/ria. Spadaf. Pros. in qaesta voce. 
IHabosticano , di Maróstica nel Vicentino. 

Bembo, Slor. vin. 11, 168; Verci, Storia 

delta Marca trivig. XII, 80, e X1X^86; 

Lastesio, Lettere, p. 82 e passim, 
Mabpubgemsej V, N., e MAAPOAGaESE , .di 

Marpurg in Assia. . Pasini, Vocab. 

Harqueiaa. - V. Mabchbnesb. 
Mar Rofliso. - V. Eritreo. 
MabbiIbio, V. G. A. , di Marruvio o Mar- 

riibiOy oggi Marno, nel Lazio. Caro, En. 

TU, 780. - V. Mabnbse. 
M ABBiicciRo, V. G. A., pop. ant. d'Abruzzo. 

Giambull. St. 80, Il Pasini, Vocab.^ scrive 

Marrodni, 
Mabsalebe, di Marsal in Lorena. 
Mabsallbse^ di Marsalla in Sicilia. 
U ABSANESE^ di Marsana nel Delfinalo. 
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MabsXno, di Marsa nel r. di Tunisi. 

Mabsicamo, di Marsico-novo nel Principato 
citeriore e in Basilicata, e così anche 
di Marsico-vetere nel Principato citeriore. 
Fabozzi, St. d'Aversa, p. fiO. 

Marsiolibsb, Marsiloo Mabsilioi cMabsi- 
libsb, di Marsiglia in Provenza. Manti , 
Bassvil. note, p. 89; Pasini, Vocab. -^ 
Bechi, IVaut. ant, 184. — Giovio, Si. 
Agg. Il, 62 retro; Pasini, VocaJb. - V. ao- 
che Massiliensi. 

Mabsinebe, di Marsin nell'Indie. 

Maesmo, di Marsi nel r. di Napoli. 

M ARSI poLiT ANO, di Mcrscburg in Sassonia. 

Marso^ V. G. A.9 pop. ant. in Abruzio e 
in Germania. Arios. Ori. xxzui, 25; 
Giambull. Stor. 80. 

Marsolano, di Marsola in Sicilia. 

Marsonese, di Marson in Sciampagna. 

Martabanese^ del Martaban nel r. di Siam. 

Mabteliano, di Martel in Francia. 

Martigbess, di Martigues in Provenza. 

Maetinese^ di Martina in Calabria. Pacicbel- 
li. Lettere, II, 100. 

Martinicano, della Martinica, is. dell' Ame- 
rica settentrionale, una delle Antilie. 

Martònio. - V. Maratònio. 

Martoranese; di Martorauo in Calabria ci- 
teriore. 

Martorbllamo, di Martorel in Catalogna. 

Martosano, di Martos nel r. di Jaeu in 
Ispagna. 

Marveoesb, di Marvejois o Marvege iu Lia- 
guadoca. 

Marvillanq, di Marville in Francia. 

AfABEiuESE, di Marzilia in Ispagna. 

Masandebanese^ dei Masanderaii in Persia. 

Masbatano, deir isola Masbat, una delle Fi- 
lippine. 

Mascalatbno, di Mascaiat nelfArabia Felice* 

MASCATfMO, di Mascate nell'Arabia Felice. 

Masfano, di Masfa nelPArabia Felice. 

Masinesb, del Masino in Valtellina. 

Masovio^ della Masovia in Polonia. Tainbr. 
St. di Polon. 1, 272. 

Mass». - V. Massano, Massese, Mass&tano. 

Massacciuttesb, del Massacciusset in Ame- 
rica. (La voce è del Botta, St. d'Amer., 
e ripetutamente usata a p. ili, i45» 
i64 e i78 del tomo I. Non mi par fe- 
lice però.) 

Massafrano, di Massafra in Terra d'Otranto. 

Massaoanese, di Massagano nel Congo. 

Massageto. Maflféii 5^ I, 560 ; S^àài Pfos. 

- V* MESSAGfTA, 
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Massaio, di Massa nella Lunlgiana. .Ceccbi, 

/ Rivalij i, 5. 
. e Massese, di Massa di Carrara. Ghi- 

rard. St, Bolog. I, 118. — Viani, Mo- 

netè di Massa, passim. 
Massaìianbsb, di Masscrano. Spadaf. Pros, 

- V. Massbranbss. 

Massatese, di Massai in Guascogna. 

Mass£ra!iiese, dì Masserano in Piemonte. 

Massbse^ di Massa de' Lombardi in Roma- 
gna. Bon. S^ Lug. 441, 445, e altrofe. 

, di Massa del Finale. Frassoni^ Mem, 

del FinoUej passim. 

, di Massa-Lubrenza o Massa-di-Sor* 

renio in Terra di Lavoro. Persico , De- 
scriz. di Massa-Lubrense, p. 52, 58 e 
39; Galiani, Vocab. napoL in COTOLEjX. 

, di Massa-Velernese in Toscana. 

Massetamo e Massano^ di Massa nel Se- 
nese. Vili. Slor. VI , «59 ; Cron. del 
Tura, 1517; Targ. Viagg. Ili, 59. (Il 
Targ! Toz. ne' suoi Viaggi, IV, 1«8, dice 
che trova promiscuamente chiamati Mas^ 
sesi, Massani o Massetani li abitatori 
di Massa di Maremma in Toscana. Me- 
glio sarebbe forse distinguere le diverse 
Massa con que' diversi nomi e darne al- 
cuno a Massa di Polesine.) — Targ. Viagg* 
in, 86 (adjetlivo di peso). 

Massico, di Montemassico in Terra di La- 
voro. Spadaf. Pros, in questa voce. 

Massilibnsk Castr. SI, Avig. I, 9. -V* Mar- 
sigliese. 

BIassilo e Mass^lico, della Massilia in Africa. 
Arios. Ori. xviii, 99; Caro, En. zti, 9. 

— Spadaf. Pros, -V. anche Mass^li. 
Hassisa o Massla. - V. Mopsestìno. 
Massolano, di Massula nel Gbilan in Persia. 
M ASSALI per M assali, disse il Trissino. Cosi 

lo Spadaf. Pros. -V. Massilo. 
Masolipatamese, di Masulipalan al Coro- 

mandel. 
Matalombsb, di Maialoni nel r. di Napoli. 
Matamanese, del r. di Mataman neirÀbis- 

sinia. 
MATA!«esE, deir is. Matan, una delle Filippine. 
Matabamese, di Mataram neiris, di Giava. 
Matarese, di Malaro in Catalogna. 
Matarla. - V. Eliopolitano. 
Matcovitzano^ di MatcowJtz in Ungheria. 
MatclicX.^0, MatelicàtBì) Matelicb£no, Ma* 

TÉLico, di Matelica nella Marca. Saccb. 

Nov. Il, 16R. — Onom. ronh.f Enante 

Vignajuolo, GriV/o^ iii, 51, e iv, arg; — 
W. ibid. IV, 57. — Id, ibid. v, 96. 
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Matellese, di Matelles in Lingttadoca. 
Materano, di Malóra nel r. di Napoli. Sti« 

gliani, un. 95», 956, 975. 
Mationonese, di Matignon in Francia. 
Matisconense, V* N', di Macon in Francia. 

Battagl. SI. Condì. I, 995. - V. Mago- 

NE8B. 

Matrite^se, V. N., di Madrid. Disc, delia 
Reale Acad., ec, Melzi, 509 ; Signorelli» 
St, crii. Teatr. IV, 505. - V. Madeidesb. 

MATTfAco, di Maniaco nel Belgico Oceano. 
Mafféi; Stor. II, 579; Spadaf. Pros. io 
questa voce. 

Matorésb, di Mature nelPis. di Gcilan. 

Mauriarbivsbj V. N., di Maurtenne in Savofa, 

Maobi!«o^ deiiMs. di S.* Maura. -V. L<o« 

CADE e NbRITIO. 

Mauhitìno, Maurico, della Mauritania. Eoe- 
cac. Rime, XVI, 117; Arios. Ori. xiv, 
99; Redi, Op. IV, 505; Spadaf. Pros. 
in MAURITANIA ; Parini, Matino. — Spa- 
daf. Pros. in questa voce. 

MioRo, V. P., Moro. Petrar. Rime, 119; 
Arios. Ori. xlii, 89. • V. anche Moro. 

Manrarainaliap. -V. Zaoatajo. 

Maynas, selv. americani nella Nuova Gra- 
nata. Geog^ elem. II, 446. 

Mavombano, di Mayomba nella Guinea. 

Mavorga^io, di Mayorga in Ispagna. 

Maytbsb^ di Mayto in Moréa. 

Mazagancsb, di Mazagan nel r. di Maroooo. 

Mazambtbse, di Matamet in Francia. 

Mazanksb, di Mazan in Francia. 

Mazapitano, di Masapit nelP America meri"* 
dionale. 

Mazaribnsb, V. N* L.j e Mazar/no^ di Ma- 
séra in Sicilia. . Spadai Pros. la 

MAZÀRA. 

Mazarinesb^ di Maxarino in Sicilia. 

Mazaronesb, di Mazaron nel r. di Murcia, 

Mazipano, deliMs. Mazipa su le coste del* 
PArabia Felice. 

Mazorbiano, di Mazorbo nel Veneziano. 
(Cosi il Calmo ne^ Piacevoli Discorsi, 
a pag. 57 retro.) 

Mbatasi, pop. selv. deli^America meridionale. 
Diz. geog, 

Mbacesb e Meacensc, di Heaco nel Giap- 
pone. Mafféi, Stor. I, 9; III» 96, e pas- 
sim. — Id. ibid. Ili, 59. 

IHeaaiK. - V. Mblobnsb. 

Mbcchese, e Mbccbino, della Mecca in Arabit. 
Indicator Lombardo, Ili, 545 e 549. 
(Mi sembra però voce infelice. Da Zecca 
abbiamo Zecchino, da Giudecca Giudeo* 
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cMno, e pare che da Mecca debba trarsi 

Meochino.) — — . 
Meehelena* - V. Mogslmbsi. 
Mbciioacano e MicBOàCAMBSBf di Mecboa* 

can Della Nuora-Spagiuu ^•^. Si. Am. 

VII. 49. 
HECLEMBOROHESBy del Mechtcìiburg ia Ger« 

mania. 

MsCLINlBirSB, V. N. - V. MiLINESB. 

]lliDiu.iirssE, di Medellin DeirEstremadora 

spagonola. 
MEiMCFADiKinsa, della Medelpadia in Isvesia. 
IfsDfiUBLiccijio, di Medeoìblick in Olanda. 
MfiDBOy Mediano, Mcdo, della Media. Spa- 

daf. Pros. in questa voce. — Pasini» 

Vocaò. -— Arios. Ori. xl, 59 ; Segnerì, 

Pred. zxxv, K. 
Meo&sano (il tenere di Medicina su'l Bo- 
lognese). Vita di GiiUio Cesare Croce j 

p. 6. 
Meoinìsb, di Medina neirArabia Felice, e di 

Medina-Geli in Ispagiia. Indicatore Lom* 

bardo^ III, 558. 
Mboinob.'vs&i dì Medingen in Germania. 
MEDioLANfiNSE, V. L. Battagl. St. Concie. 

Indice. • V. Milaxbss. 
Meoiomìtrigi, V. G. A., delPatluale Messin 

In Francia. Toscan. Nom. ; Pasini, Vocaò. 
MfioizzABB, parteggiare pe'i Medi. Mn^i^ci» 

( Senofonte , Stwr, m ), 
Meolicbuse, V. N., di Moelck in Austria. 
Mcdolìse^ della Médoia in Polesine. 
Mkduìno, di Medua nel r. d'Algeri. 
Meovlli, V. G. A., pop. ant. di Provenza. 

Straberne» Geog, (Furono anche detti Pe- 

dyli.) 

ÌIbdziboi ANO, di Medziboa nella Polonia russa. 

Meguopol/ta e MecALopoLiTANo, di Mega- 
lòpoli, ora Leondari, in Moréa. Spadaf. 
Pro9. — Garzoni, Piaz. p. 601. 

Megìaeo, Megarbsb e MegXaico» di Megàra 
in Grecia. Spadaf. Pros. — Bembo, Si, 
vin. 1 , 958; Doni , Zucca ^ 65; Salv. 
Teocr. 76. — Caro, En. ni, 689; 
Spadaf. Pros, 

Mbg^atb, di Megéa nel r. di Fez. 

Megesìno, di Meges in Traiisilvanla. Gio- 
viOi Stor» ll,;5ia. 

Meifiwelii* • V. Misniaco. 

MelsaeiB. - V. Misnense, 

Mei»* -V. MlLLEVITANO. 

IlELAfiiNo» di Melada in Dalmazia. 
Mblanesb. Dante, Vulg. Et. cap. il; Vili. 
Star. VII, 219; Bembo» St. vin. il, 598. 

• V. BIlLAItESB» 
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Mblantesei di Melanto in Dalmazia. 

JMblantiadbo^ di Melantiada o Melitias in 
Romaofa* 

Melavano, di Melava o Melova in Egitto. 

Mblazzbsb, di Melazzo in Sicilia. Vili. Star, 
III. 194. 

Mblazzino, di Melazzo in Anatolia. 

Melcano, di Meick in Austria. 

Melcombitaro, di Melcombe in Inghilterra. 

Melduisb, V. N. L., e Meldesb, di Melda 
o sia Meaox in Francia. Battagl. Si, Con- 
ca, Indice. — Sfiadaf. Pros,; BaltagL 
St. Condì. I, 498, colon. 9. 

HELDOLBSBydì Mcldola in Romagna. Pananti, 
Viaggi in Barò. I. iOl. 

Meiitorl^ - V. BlaLTOEFAiio. 

Melbdisb, di Meléda is. vicina alla Dal- 
mazia nell'Adriatico. Pasini, Vocab, 

Mblbgnanbse » di Melegnano nel Milanese. 
( I paesani dicono però / MeregnaniU.) 
- V. anche MARiGNA!iEse. 

MzLpfTA e Mei.fit1no, di Melfi nel regno 
di Napoli. Bechi, Naul, ani. 70 (il^quale 
però scambiò Melfi per Amalfi^ a quanta 
parmi, giacché dice Mei fila l'inventore 
della bussola. Amalfitano). — Battagl. 
St. Condì. Indice. 

Mblpitìno, deirisola Melfita presso la Sar- 
degna. 

Mbloacensb, di Melgaco in Portogallo. 

Mblianbsb, di Meliana in Africa. 

M6UAP0RB.N56 Meliaforesb, di MéliapoT 
nel r. di Carnate. 

Mblib<o, V. G. A., di Melibéa in Tessaglia. 
.Caro, En. m, 401. 

Meullìno, di Melilla in Africa. 

Meì.indìno y di Melinda in Africa. Finetti, 
Ling. ebr. Prefaz. 

MeUho, dell' is. Melo nelPArcipelago ere- 
tense. Spadaf. Pros. « 

Mblipillamo, di Melipilla nel Chili. 

Melitì^io , di Melilo in Calabria ulteriore. 

Mblitbllìno, dì Melitene e. in Val di Noto, 
e borgo in Val Démona in Sicilia. 

Melitbnsb, V. N. L.,Mbliv£ta!iio^ di Melila, 
ora Malta, is. del Mediterraneo, posta tra 
r Africa e la Sicilia. (Per l'ultima di que- 
ste voci vedi ruiloa» Jnlrod. p. 9.)-V. 
Maltese. 

Melltiatt. -V. Mblantiadìo. 

Mkllabesb, e Mellìrio, di Mcllara nel Fer- 
rarese. . Sabelt. St. 419 retro. 

Mbllesb*, di Melle in Germania^ e di Melle 
in Francia. 

MfiLLiNESE, di Mellioi presso Roma. 
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Mellingbìisb, d| Mellìngen in Isviszera. 

Mklnicaro, di Melnik in Boemia, 

Melo* - V. Melico. 

MeloTa« • V. BIruvako. 

IÌELSB!iBss, di Melscn neir Assia. 

JMblsikgbnsb, di Melsingen in Vestfalia» 

B1ei.tobpamo^ di Mehiorf neir Holsteio. 

MsboiiBSE, di Melun in Francia. 

JMbmbliìmo^ di Memel in Prussia. 

BIem^ni. (PKnio.] • V. Mim£ni. 

MBifMiNOENSE, di Memoiiiigen in Svevia. 

BfsNAOESEy Mb?iagiro, di llenagiosol Lago 
di Como. Reb. SI. Com. I, S69 (da non 
imitarsi >, panni). — Reb. St, Com, li, 
138; Giovio G. B., Lsttere lariane, p. 
26. (Il Cantù, SI. di Como, I, 301 e 
altrove « scrive ifeno^^ns.) -V. aoclie 
Mi3i(cio« 

MBniLio, del monte Menalo in Arcadia. Sii. 
Ind, in CERVA. 

UciTAasiNOi di Menars in Francia. 

MsiroBSAiio, di Méndes nel Basso Egitto, 

Mekobsb , di Mende in Francia, - V. Mi- 

MATENSB. 

MfiiiDozzAMo, di Mendoua nelPAmerica me- 
ridionale. 

Metidrisiaho e Menoiisotto, di Mendrisio 
nei Luganese. Sormani, Topogr. Pieve 
Arcisate, p. 31. -— Amoretti, Viagg. p. 
187» cl»e adopra la voce per Indicare 
anche tnUo il distretto, (ti OknÌja^Si.di 
Como, 1 , 302 e altrove, scrive Men* 
drisiottQ.) 

MfiiieBBKSB, dì Menerbes in Francia. 

Menbvensb e Menevese^ di Davyes o Saint- 
David in Inghilterra. . Magini, 88, 

Mbnfitb e Menf^tico, di Menfi in Egitto. 
Pasini» Vi^cab. — Mumì, Ad. 

M^RGaEifEs^, di Mengen in Isvevia. 

Mbngrello. Giovio, Star. 1, 388, - V. Mm- 

GSE^IAHO, 

ME2«iirE8B, di Menin In Fiandra. 
MBNTGNBff, di Montone nella Riviera di pò* 

nenie presso Monaix) (nel Genov^ato)»- 
MEiizATBSB/di Meozat in Francia. 
Mbnziuano, di Menzili neirirac-Ageml. 
BlioMBi MEdas e Meònio (trisillabo), della 

Meónia neirAsia Minore. Salv. li* \, 843. 

— Id. ib. I, 68. — Arios. Ori. xxxvii, 

80^ Tasso, Gertts. lib. xvi, ^- . 
Medsio, e al pi. Mbosi; MBunco e MecSto, 

della Meótide Palude, o m^^e d'AzoC 

Caro, Fica. p. 31. — Id. En. vi, 798; 

Redi, Op. ly. 56»; Spadaf. Pro9, — — i 
MfippELBSE, di Meppel in Olanda. 

Cherubini. Focab* patr. 
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Meppbnse, di Meppen in Germania* 

Mbqoelano, di Mequela in Egitto. 

Meqoinbnzano e Mkqoxnbsb, di Mequlnenca 
in Ispagna. 

Meralesb, di Méral in Francia, 

Mebìnio, di Méran iq Tirolo. 

Mebati!(o, di Merate nel Milanese» 

Mebbubchesb, di Merbnrckr in Stiria* 

Mebcadalesb, di Mercadal n^Pisoladl Mi* 
Dorica. * 

McBCANENSE, V; N., di Merca in Dalmasia. 

Mebceoìbio, di Mercedari'in Sardegna, Man- 
no, Sion Iil> 403. . 

Mebcbirgense, dì Merchingen in Germania. 

Mbrcio, y. A., della Merda in Inghilterra. 
Giambull. Star. 193. 

Mebcobiensb, di. Mercoeur In Francia. 

Mebcubbese, di Mercttrro in Corsica. 

Mbeoiresb, di Merdin nel DiarbeCk, 

Mbbeczaro, di MerecB in Litaénia, 

Mbbobbtiese:, 4ì Merghen nella Tartar/a 
cbineie. 

MbbidXno, di Mérida in Ispagna. Baretti, 
Op. V, 838, e SoriiU scelti, .1, 388. 

Mbruvoocksb, di MerindoI In Francia. 

MBaiNViLiANo, di Merìnville Ini Fraiida. 

Meburese, di Mfflàra insù qnel di Padotra. 

Mbklebano, di Merlerà Is. nel Levante ve- 
neto. • 

Mbbobriaensb, V, N., di Merobriga o Sinex 
in PorlogallOb 

Mebodesb, di Mérodenel ducalo di Jaiiers, 

M^ROPB, di Meropo monte della Tessaglia. 
Spadaf. Pros. • 

Mbssab^bio, dìMerseborg [?]. GìainbBB, Si» 

MsBSEBoaoaESB, di Merseborg in Sassonia, 

- V. anche MARsipoutAHd, . . 
Mebtoi^àno, di Mértola in Portogallo,. 
Mbbvapio, di Merwa in Persia. • 
MsRvaLAifo, di Mervilleln Fiandra. 
Mesii. - V. Me80u:{iio4.ì.^ aignif. . 
MascBBoinn, di MesiDhede Jn Vestfalia, ^ 
Mesembbiesb, di Mesémbria nella Bulgaria, 
Mesebitzano, di MeserifZ'in Moravia, 
MESOodTioQ. i .«.,,, , Finetti, Linffé ébr* 

Prete,; l^bis BiLc 130. 

Hssofccifvo, del f. Mesa in Isvitzera. Tosti* 

monio ia Val ^B84iicina di cai TAoHn 

retti, Viagg. p. 183. Zih Slor. If, 188. 

— , di Val Mesocco in Isvlszera. Zoccag, 

Corogt.i'Slof:, Svizzera* 
MfSOPOtAKo, MbssopotìIio^ McsopotiMio^ 
Mesopotaméno, M&sofot amico, delta Me- 
tflopotamia^ ora Diarbéck^ in Asia. Spadaf. 

20 
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Pros. -^ Bbccaccìo, ilfMe^ XVI, 117; 

Sabell. S/ÒJ*. iJB. — CaàlP. S^or. Avig. 
' .1, 555* ^'^. Bórsa, OA. V, H8. 
Messageta, al)it. dell^antica Gorasmia-, ora 
% Korasm^ nèJFd Tiartarfa iridipéndente. Dil- 

(am. 4i5;8pBdaf. PróÈ. -V. anche Mas- 

SAGETO; •■"• • " • • i . .'■: • i- 

nEsskfhssà, dì m^ikfk in hftò^nk. ' 
Misdknoj éA M^sà' ùtr K éi Maròéeo. 
Messenico, Messénio, MessiSno, di Mf^sséhe 
^ nel Peloponneso. '-^-^-éalV. Tisocf. 14l'; 

scrive con allungainèrìtò inntil^ e ridicolo 
.MeiSBnést per Mèsserìj/e tt p. dI5coh 
.' ancor più ridicolo et]afVocd scrive Mes- 
sinesi.) — Pasini, Vocab. 
Messicìnoì del llfessico.' Gfovio, Stor. 11^ 
594;* Redi., Leùé, at KircheVj p/ 65 ; Ba* 
rafraUi,''Ta&acoAe/de> ver« 99; Afgar. 
Op, Hi; M5; Barelli, Opvl, 35,' e Viai- 
i' piò da Lontlm a Oenom, Leii. xxn iti 
principio; Parini, Matino, p. Vf; Slor. 
i'Amér. passim.' i' "K ^ 

MotflAltt. * V. M«DfOMÌTRlCIi V ' 

MsssiBcsB^.di Messina in SiciKa. DiUam, 

p. 169 ; Véli. Stor. VH, 225 , e passini; 
..' Bemi^ Orl;,in.hxv, 27; iGiovio, Sfor. 

Jv>i04; WiaxAìiùk.SiStitL d'IUU. passila. 

(Àntichissimamente i Messinesi erano dttti 
v;34ANcUi:'e'tM«ìi(ffijur)m.) ' , 
Messoarl. - V. Misebriss».- .< < 
Mis&Tieos^ selvaggi americani del Golfo df 

Dariefi. Geòg, elem, li, 44G. < 

Mesteiihoi, di Mestre nel Decado ven^o. 
. : Giavlo» STor. li: »«8; SabellS^or. Ì9i 

• e passim; Verci, Stor, Ecel. II, 9i;7rf. 
Sèor.detia Marxdlrévig.pàst^m; Re, 
An, Agr. VII; ti. » 

MBTAoiitBioB^e MatrXoKioo^ dfel f. Metiuro 
in Italii. Re, An. Agp, Et, ii7, noia. 
— TesUm. M. : Qdion4am$taurim é^'Ar^ 
cadiOf, Cat'.ArG, cxlthiV 7 - .: - 

M BTOHBHAActti ». pop. dclta ilaptarfa r«issà. 

A^Dùii, geó^vii '.'■'■'"' ..■ , • ;..•.'.- .. '■ 

Meteliuo» ' • tV,i iLésvio è Mf tiìanìo. ' 
Mstensb;^ V*'N«> di Metoeo sia Mete 'in 

Francia. Ballagli SI. Cond/^< tndks^. ^ 
Mfrrmxéo^vV. G.;A.> dl*M^Uìnna a Metìonà 

• < iiidrjis4;di Lesbo. Gozg Gasp.; Amori di 
sDafM e Ooe, i% 255; 257. // Musico 

jmtimnéo (Ariane). • . ■'' :. — 

Metli.^gano, di Melling. in Garniolav *> 
])A£rraevtsAeMS di Metrovisa in. Ungheri'av ' 
lletx*- y^ MsTifiss.-'' ( '• . 
MsxmeEwiiiOi. di Meyciifeld' io'lsvisiera. 
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MczA?ro, di Mezo in NalbUa. 
Mezebano, di Mezéb nel Bìledulgerid. 
Mezkdagano, di Mezedaga nel r. di Fez. 
Mezelese, di Mezei in Provenza.* 
Mezenesb, di Éezen in Russia. 
Mbzèsé, di Mèze in Francia. 
IVIsziBii .... di Meziéres in Francia. 
MiziNBSBy d! Mèzin in Francia. 
Mezo. «' V. MEriNo. 
MEZDifANOvdi Mèztima nel f . d'Algeri. 
MEZZ4NESIÌ; di Mezzana in Corsica. 
MBzzojosiNd, di -Mezzojuso (Menzujusu)^ 

terra dì Sicilia. 
AfEzzoPiAcENTiKO. ••.••. Ofiont» tm» 
MiANÈsEy Hi Mìéne in Per^a: ' 
BAiAno;, a Mia nel Giappone; ' 
MiAo-ss/ Miko-Tsì^B; pop.'selv. delPImpero 

Chinese. Geog. elem. Il, 319: — Diz* 

'geògl (Balbi; Bi7. 258, scrive Miaotse.) 

MicALESB, V. G. A., dei Micàle In Ionia. 

Pasini, Kòcrffr. 
MìcAviNo; dt'MiìcaVe nel Giappone. 
MicHELÉTTO , montanaro de' Pirenei alle 

frontiere di Catalogna e Aragona. (Forse 
' da S. Michele, tiorgo nel Barcellone^.) 
MicHELOTTi si dicono dai Parmigiani i pa- 

rochfani di S. Barnaba. '• 
MicipsANÒ, di^Micipsa in Africa.' Gioi^* 

: Slatti V.xVii, 5, Iradai. Giord. 
MicùAVcar, 'f)oò. sélviaggi verso Blalifax fiel- 

rXmèrica sellentrionafe. 
MicoNiòtò, detrié. Micòni nell'Arcipelago. 

IMtlDDBLBORGHESB, MlDpBLBORGEKSE, V. N.) di 

^ Middelburg 'ne*Paesi'Bas$ì, capii, della 
' Zelanda. • . *. . 

MipE^tE, di Mfda neirArgolidé, o ài Midéo 

in- i^rfgia. Salv. Teoàr: i50. ' 
MioENSE, V.-N.v di Milh in Iflatida. 
MiDL&To?mEsÈ, di Midielówtf in' Irlanda e 

lièll'Amerfca setlenlrioriafel' 
Mifìni Mongoli. - V.Si-fìni e in TÌR- 

TARO. '' ■ < .'«' 5" ■ ■?• . 

MtGAtvESE, di Migana nd i*. dì Tunisi. 
Mygaranese, 'di 'MigaraKo in' Kpmagna. 
Milanese^' di Milano'. D'ante;' Par^. vm, SO'^ 

IdrVuig. El.cùp.9; Vili. Stor.Yl, 284; 
• Gìo vio, Stór*: Il ,750; •Gì ambuli. S^or. 

57. ^ V. anche Mfi!DioLAtr£!vs£ e Mélawbss. 
Milano, di hfila nel r. di Tuniisi. 
MIE.EN8B, V. N., MiLÉsB, ìHiUkcò, delHs. 

(3^ Milo nell'Arcipelago. 
MitésTA, la '^gion di' Milelo. Rosa, Sai. p. 

Bfaisio, df Mileto nella ionia. Erizzo> Pfov» 
283. 
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MoBTfNo» di Hilelo'ióealabria ttlteriorb 
ed in Natòlia. .1/ 

MiLLBMBACBifsst ói'MillenbQch aS«i9éliii9'lif 
Transilvania« - •" * 

MitLsàiitiifo, di'Miflediiiio in Piemonte. - 

MlLLBVITANO (C flìef tlOi Ml&BVtVANO); di' M H 

levlo sia Mila a Meia.^fi Barberfa. Bat- 
ligK. S^. €ònciV. Indice. • 

Bltl«« -V. MlLE^YSE. * 

BliLopoTAMBNSE, V. N. , di Mìlòpòtamo in 

CaiMiia. *^ 
MiLTeMBSB«aBaB, df Mìltemberg nel Badese. 
MivnfHiMna, di Milton in Inghilterra e in 

America. 
MiMATBiisB, V. N., di Mende in Francia. Ca« 

slr. St. Atig^ I, 5U. -V. anche Mbwmsb. 
Mmim^ V. G.'A., pop* ant di Francia, ti 

attuali abit. di Carpentra^ in Deliihsto. 

Tolomeo. (I^linio dice tfèminty 
Bf ivroARiico ; di MtndanAo/ Isola nel mare 

fndico. 
Mii^oBtewiANoV di Mindelbeimf in Baviera. 
MiNOENSB, di Minden in Germania. 
MfifDio, di Mindo nella CarTa. ^àlr. Tl^oor. tS. 
MiNDONiEifSB, Y. N. L., drMindonia'D Mon- 

dónedo b Ispagno. ^ 

MìNDORANo, deiris. Mindora, una delle Fi- 
lippine. • ' 
MiNBiNo, di Minéo in Sicilia (Atineu), 
MiNÉo, di M^e, Idogo d'Arabia i^resso il 

Mar Bo^se/ Spadaf. Pro.9. 
MifiGBANiLLANb, df Mmgranilla in Iscosla. 
MuiGRELANo; di Miitgfelk nel T. di V^«lpou^; 
MiNGRELiAW), della Mingrélia Còtchide. 

Balbi, B4i^ IKB; 'Pro^pello, 5I.(U£^j:. 

geoff.m GCRIEL scrive ^M/^dffd*/;*' in 

MINìGiRELia iWflfrcm .-ambedue roel cori 

rotte affatto, sd' non erro.) w^V; anche 

Mini, V. G. A.; pop.'ant. in Tessaglia. Pa- 
sini, Vocab. .-- • ■ ^ 
Misicio, V. L. Carità» Si. €k>m II, MÌS, 

MiNfÉo, di Minio o Minieh in Bgitto^ Salv. 

Mi^oRBikAfk; di rilnòrbino in Terrà di Bari. 
MirKÀKcttBSB, M4?(e-R«H{NO, piìHOhviMiù' e 
• 'MnioRiGti{No,di Mindrica, la seconda' i^lle 

isole BàleaH. Étitta, St: d'Ani. Uh 402. 

-^ Onof».*T*om.; Spàdàf. I^^ro». -^ Biffr, 



MiNORENSE, V. Ni L., e Mimorìno, di Mi- 
nori nel PHndfiM' citeriore;/ > 
MiNsoANo 1llf9i^Ai4o,dt.MiBs]fiinn Lituania. 
HìasiMGBNSBy di Mihsii^ea io Isvevia. 
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l.lUtlfTliaiWISE, MlNTVRNBSS e MlKT^RNIO, di 

Minturno o Trajelto in Terra di La^ro. 

Segnerì, Pan* €!(U. -^ Rei .ì4n« Agt^f 

Xm, 4L; Spadaf. Prùs. Prefas. in tìt* 

ne. . 

MtNocYàHaas, dìMiaudano ttel Luodiese.>- 
MioG0vtX(fo; di MiocbiQfW in Austria.. 
Mioscoferuidro» deinis«.MIoscDnl8Ì in Grecia* 
MiQUBNZANo, di Miquenei nel r. di Fe& 
MiQ^iNBifSAao^diMiqoinenaanieirAragonese.. 
MiRABBLLfNo, di Mirs^eUo Hi Candia. . 
MinAiupELLANo, di Mirandella in .Portogallo*' 
MiRA^DBNSE, V. Uh 6 UiiaAADBaB» dì Miranda 

in Ispaigna. ' 
Mirande»,, di :!Miranda. In ;Franeiaf ... 
■— — ? ». . *» j » viraggio neU'UinibeiiSU . 

MlftAMDQLASO ,.e MlBANDpLES^^. dì .ftf iP-àlKlola 

nel Modenese. Cat. At^^ cvm; EQi An, 
Agr. XI, 255; Pasii»i, Vooab. Tedimi Hf, 
hmwQ P^ Mirmdolano.-^ ^9f,ì/i^ìikrU\ 
Feiic. di ^ad. p« U yYmi¥Xì, Si; di 
Scand. p. 127*: . , ? . . ,1 
MiRAiiDo&iiaa^.di Mirandol/iot F^anc»a«.. '^ 
Miiuvo, JM|RB94» diMir in foloaia. . . r 
IVIiRApicENSE, V. N., di Mirepoixin Fienaia. 
Castr; St. Avig. I, 49Sr.. ' : f/ 

MiaAvBLB^E, di Miraihel in Ispagna. .. . i f 
Mj[aAZà?f«tisB . , \ . Cik$tr^ St, A^ig,. UU^ 
MiRDiTi, pop. della Turchia europèa» .BaU)!, 
BU. 192. =? Croia è. capitale. dei paeae 
de'Mirditiw =» 
MiRBepRTBsii,. di Mireeonrt io Fran««>4;N 
MiREMONTANo, dì Miremoot in. Frau^ia*, 

MniGANo, di Mirga in Persia. . . 

MiicM»i»diifE,. MwMfDoifB, aot. pop. della T«^. 
sagliai CAto, En. xì, 40S;. SaW. U, l, 
8. — Salv. //. If'tf^.vic. aiicbe Teuh.0. 

IMhaoviANo; di Mirov nel' Meeletibìirgo; 

MiRTOPomENSBi di Poggìeflrirteto nella prò- 
/vincia di. Ro(na. v^>> > >■ » 

M18ANB8B, di Misano^nel Bergam|isoo,LodÌ9 
Sf. ^i Tr^vì, p« 4)1 e segg. t i/ 

Aìi9con/ta, deiris* Mùcon m Anierlea^ > 

MtsQuiiìitsE» di .A^ebria^». U«siauri.ih;Ttir- 
cWa. •• 

MisE?iXTé erMtSEXBSB^'di .'Misftn0^in Tenna 
di. Lavoro. Aoman^iFMii^^. Il, 175,/e.pas^ 
siin (parlando non dello afitko: jOia^^el 
.moderno).!:--!- Pasim, V$cab> . ; . . ' . i . - 1 / 

MisHAQBH&E, dlié^».<.^étQ^rsLPiax* p« '80* 

Mimo, Vi. Qi .Am della Mtsia, neiPAsia. mi^ 

^ Aore. Dittaméj9iB^(tììi6 9cn\^Mmtt at 

pi., come lo scrìvono, il Salvia^ //« h ^^^ 

e 245, e il Pasini) .roeaft.); mtiif ^d. 
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MisiTBfNo, di MisiCra o Misistra io Moréa. 

• V. LkCMDiuovm, 
MisuFUTXAino, di MisUnits in Polonia. 
MisNBvsi^ V. N.^ di misne o Heissen in Sàs* 

Sonia. 
BIisRifàGOy di Mei8s«in in Sassonia, o vero 

della Mtaia ivi. Algar. Op. IX, »t^. 
M/saio, della M/snia nell'Alka Sassonia. Gio« 

vio, SI. lì, àU. 
MissAGuifo, di Klissa|[lia In Briansa. (I lo- 
cali dicono MassaiU.) 
MiisEviBTATBy di Missevlrìa in Roman/a. 
Miìisvaiy selvaggi americani all'ovest deglf 

Skati-Uniri. Geog. elem. Il, 4d9. 
MisTBLBACsNSty di MtsteNiach m Austria. 
MismiTTESB, di Mistretta in Sicilia. - V. 

MISTRETTI8I nel Vùcab. sicU. e Am as- 

TBiito in qaesto. 
Mltli. - V. MiDBNag. 
ìAttvunàù, Vb G. A^ di Mitilene in Grecia. 

Goui Gaspare, ^twri di Dafni e Cloe, 

19, fi5S, 974. - V. anche Metbuno. 
MiTTAViAHOi di Mittaw in Corlandia. 
MiTTBt.v*LiiBSB, dì Mìttelwald in Baviera e 

in Istesia. 
MiTTBBBOBGHBSB, di Mifterburg in Istria. 
MiTVBioBSBy di Mitweyda in Sassonia. 
Moabita, di Moàb in Arabia Felice. Spadaf. 

Pros. 
MoAccò, abit. lungo il iame Moaisco in Ame* 

rica. Botta, St. d'Am. n, fiSO, 989, e 

altrove. (Altri chiamano queste genti M<h 

ha^ki MoahaM.) 
MoAscABSNo, di Moascar fn Africa. 
MoDAciBSBj di Modano in Francia. 

MoDEasSB^ MODAIIBSB -6 MoDOWSSB, di M6* 

dena^ Caro, LeU. fam. li, 78; Gbirard. 
Star. Bai. I, IW; (Muont. rom. — Pa- 
sini, Vocab.; Onom^ rom, (Voce meno 
usata" della prima, e che parrebbe da ri* 
servarsi a Modame.) — Vili. St. VI, 
53, e pass.; Onom^ rom. (Voce anti- 
quata ed equivoca, che saria bene sebi- 
vare per l'ambiguo che ne surge con 
qoe'da Modone in Moréa.) • V. anelie 

MdTINRNSB. 

lfoDBB[«Bs% di Modem in Ungherfaé 
MooiOAAo, di Modica in Sicilia. ^0006, aUUl. 

fn VARDfiDDA. 
MooiGLiANESB, di Modìgliami in Toscana. 
MòDLiNOAMo, di MoedlJng 4n Austria. 
MoDONBo^ MoooaBSB» di Modone in Moréa. 

Bembo, SI. tin. 1, 939 e segg. — Dante, 

Vulg. Et. cap. td; Giovici SI. I, 205; 

Sabell. St. 104 retro. 



MoDBvssnro^ di Modrusa odia Morlaccb/a 
MoDBiBBSB, di Modair in Litoinia. 
MoedUaiff. - V. Bf oDUMGANo. 
Moelek* - V. MBDucBasB« 
MoFBS, pop. d'Africa^ Mafléi, Star. I, 46( 
MorpATasB, di Moflat in Iscosia. 
MoooaoBAao, delPis. Mogodor neirOoeano. 
M0G01.LKSB, del Mogol nell'Asia merìdiomie. 
Baretti, Frusta, I, 6v 

MoGdbO. • V. MoaGOLES.K. 

MoGOHTiNo MoGoirriifo^ V. N. BattagL St. 
Condì, Indice. - V. MAGoaviao* 

Mooobìto e Mooòao (forse Mogoue$b)> 
Zìi. St. 11, 84. — MafTéi, St. Il, 147. 

MoGocMaB, di Mogoera neiP Andalusia. 

MoBiLoviANO, di Mohilow in Lituania. 

MoBBiNOBRBSBi di Mobringeu in Prussia. 

lletostte* - V* BfossiACEMSB, 

Moka o Mmehll* - V. Tbgbatb, 

MoKscARiARi, MoKSCARiBini pop. dcUa Ttf^ 
tarfa russa. Diz. geog. 

MouLiBSB, dell' is* Molalia, una delle Co* 
more. 

MoLDiLvico e Mou^Xvo^ della Moldavia. Spa- 
daf. Pro9. — Giovio, Stor. II, 304, e 
altrove; Algar. Viag. Bus. Vi, 99; Spa- 
daf. Pros. Regole» 

MoLESB, di Mola di Gaeta in Terra di La- 
voro. • V. FaiiMiiNo, 

MoLssMAifo, d^ Molesme in Francia. 

MoLFBTTANo, di Molfctta in Terra di Bari. 

MoLi&NBSB, dì Moliens in Francia. 

MoLi&BiANo, di Molieria in Livadia. 

MoLiBBiNo, di Molières in Francia* 

MoLiassi^ di Molina in Ispagoa. 

M0&1NGABBSB, di Motingar in Irlanda. 

MoLUAJio, di Molisa nel r. di Napoli. 

MoLiTABBSB, di Molitar in Francia. 

MoLivBSB, di Molivo neiris. di Metelino. 

MoLLANQ, di Molla, in Norvegia. 

MoLoPAccBi, pop. selv. del Brasile. Diz^ geod* 

Molosso, V» G. Am della Molossia nell'E- 
piro. Dittam. 9;S5; Salv. Op. Cac. 32; 
Crusca in questa voce. 

MOLDCCBESB^ MoLUCCO, MobVCBBSB, Mo- 

LDccB^ifo» delle is. Mokiccbe nelPArcipe* 
lago delle Indie. MafiEèi^ St. I» 554. - 
BaretUi Op. IV, 495. — Birtoli, As^ lU 
166 («n vespro molochese »)• • 

AfoiviTZAifo, di Moiwiti in Islesia. 

MoMBBLLABo, di MombcUo io Bresciana. Sa- 
belL SI. 511 retro. 

MoMMiGLiANBaB , di Momffligtiano io P^^ 
monte. Oitieri, St, il, 996. 

MoMMOBioLioBBSE, di Montmorillon io Fr« 
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MoMoiAiro» di Momoja, dtU neU Ma del 
Moro. Mafleì, Si. II, 99; 

BfloMPBotmuio» di Montpellier in Francia. 
- V. anche MoHrasaiiLANo. 

MoRMiti» di MÀnaba neirisanria. 6padtf« 
Pros. 

MoNAcsnsK» di Monaco in Baricra. Ori. itte- 
ced* friU* p. Ili. 

MoHACBBtt, di Monaco so la rìrierageno- 
Tese di Ponente. 

MoNAGANKss, di Monaghan in Irlanda. 

MoNAtTXBnsvsa) V. N., di Mimstcr in Ger- 
mania. - V. anche MóHarsaAMo. 

MoaBASANOy di Monbasa in Africa. 

MoHBKBctLLcaK, di MonbeToellì in Piemaiite. 

MoficAUBtisB e MoiicALiKBiNo,, di Monca- 
lieri in Pienonte. Versi epUalamid* To- 
rino, ^806, per Favale. «-^ Baretli, Ffu- 
9ta, 1, 154 (con migKor gioditio dell'al- 
tro^ giacché ata con Algeri e simili). 

MoncALviRo, di Moncalvo nel Mouferralo. 

MoRCASTKBiisB , di MoncaslTo o Akcrmann 
in Bessarabia. 

MoBGsmsiNOy del Moncén<dio nelle Alpi Cosie. 

BoHciBTOOLKaB, dì MiMiclhigolo sia Moo* 
techiarùgSolo in Toscana^ 

MojicLABBKSK, di Monclar in Francia. 

MoRcoBRmrAHOi di Moncdrnet in Francia* 

M0RCOBV111O9 dìTorre^de-MoncorvoinPor^ 
togallo. 

MoROAiiiBSB, di Mondaino in Romagna. (B- 
serc. dell* Ac Agr, di Peèaroj anno lll.^ 
sem. I, 1851, stamp. del 8tt in Pesaro.) 

MoNDEviLLAHo , ói Moodevlile in Francia. 

MoRDORB&ANo, di Mondonedo in Galiaia. - Y. 
anche llnfiioniBNsa. 

MonDONBSB, di Monda in Ispagna.Magini, S8. 

MoiDovfTA, di Mdndofl in Piemonte. An» 
noUUor fdemontese, 1838, p. 888. -V. 
anche Mohrsoalesb. 

MoNOBAGowBSE, di Mondragonc in Terra di 
Lavoro. • V. anche ^^vassANo. 

MoNDoffio, di Menda neir!6idi9Stan. 

MoMBHBAsiEassi V. N*, di Monembasia, ora 
Malvasia, in Grecia. Castr. St. Avig. I, 
S98. 

HoNFEBEATBSB, Mov FEBB ATiiH (non parc adot- 
tabile), e MovFBaiiiifo , del Monferrato. 
Guido Ferrari nella xxn deHe sne Lei- 
tere lombarde, p. 878. -^ Berchet, Le 
Fantasie» Romanaa [Londra, 1899]^ p^ 
i9 — Barettl, ScritU scelti. 11, 5ii0e 807. 

MoBPBiHssK, di Monfrin in Linguadoca. 

MoK&ALxsB, di Mongala io Gafreria. 
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MoRoXi.0^ popolo di Tartàr/a.8padari '1^19 

MowoATSAMO, di Nongats in 

MoNGiANo, di Mongia iti Galizia. 

llon«liMiirro. - V. Gursraiao, t.* sl^ 
golf. J 

MoNGoutSE, AfottOdLicoe'MoaodLo^dolMon^ 
gol. Proipeito, AS.'^ Indie, lomò. IX, 
974; Balbi, tìu. p. i40 («Raua mon- 
gòlica w). ^ Oeoffi ete^. Il, 507; « 

MoaoBAHOBiB, di Mongrande'ifi Piemonte! 

MoNMBGLiAMESB , di Monlmclìan iir Savoja. 
- V. MoMMioUA^aaB. •' • 

NviattimatlaÉltlre» -r V. Mmmnfuà: 

MoaoMOTiro, del Monomotapa il» Gafreria. 
ZH. Star. Il; 88. 'i 

Moao»oLitA!<o, di Monopoli in Terra di Bàri. 
GioTitf, Sior. I> 108. ' 

MoNPBLosmo, di Montepeloso in /BastNcMa. 

MoRPCfSOLÀNO, V. N., él Montpellier oiMmlfi 
pellieri in Francia. • V. anolie Mompé* 

«LIKnlNO. ■*"''• 

MoHPONBaa^ di Monpon in Francia.* < 

MoKPONTAxo, di Monlpont in Francia. ; 

MoRPotctAHBsk, di MoiktepttMaho ii» Wi^ 
scana. Macbiav. Op. IX, 807, 810^ e^l- 
tro?e« • V. anche MomapotctAvasB. '^* 

MoNBEALBSB, di Monrcalc nel Canada. Molta, 
Si. 4'Am. I, 490. ; - 

MoNBBALiMo, di Monreale in Sicilia ^ in 
Francia e in America. 

MoaaBOAUSB, V. N., di Mohteregald^sfft 
MóndoTÌ in Piemonte. Anwoialor iJiefHon^ 
tese» 1858, p. 305, nota. -'V.'ailehé 

MoRDOf^A. . i. .1*4 

MOIM* -V. MORTBSB. 

MoiÉkAi.^iiò, di Monsalyi In Francia. 
lIoifSB&icàffò, di Monsèlice (che H TaSéo, 

Ger. lià, xtii, 75, scrtre ifofiMoa^^el 

Padovano. Verct, Si. iHoig.VU e passimi 
MoNSBHAECsa, di Mònte^Softafò in Toscéia. 
ìfoivsfiaiiATiiiro e MoRsatamOf del'M(NK-8et^ 

rat in Ispagna. 
Moirr AONARBSB, dì Montagnana nel Padovano. 

Verei, Si. Ecel. Il, 588. 
MoNTAONBSB, di Montagna ili Natòlia. •< 
MoNTAORoftE, del commone di Montagiià 

in Valtellina. Monti, Vooab. eóIMséoi 
MoRTAOOTARO^ di Moiltagiit^ Ut Frtmeia. y 
M0NVAJORE8&) di Montajone nel VoUemmèù 

Targ. Viag. Il, 979. 
MoRTALBARBSB, di Montalbau in Franciti til. 

S^n II, I17<- '•••" '»' 

1 di Montalbano nel NiHardo*"(Per 

analogia con T altro.)* >«. > 
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Uam^kUBamn eMoNYAtcinò, di Montakim 
nelSeMse. Gigli, Voeab. Co/er.p. xxxmr. 
— Redi, Op.Mh 954. 

HoHTCLFoiiiiiio, di MontevAlfoaiAtia Gar? 
fiighana. 

MoimkLti^o, di'MoBldsat in Francia. 

Mowtàhtwo, di MonUllo Q«ir Anconetano. 

MonTAiiYAifBfB, di^MontalTan in Ispagna. 

MoNTAvanE, di HanUn in Francia»^ 

91 MnRAA^uTAKSB » fU Mim\93t§mi\0fo nel 

..-Senese^ 

ìloRTEBOAOBssB, di Mooteburg in Francia. 

MoNTBGAaaiABESB ^ ^^Uwtwifama» .nelle 
: Mafciie»-. 

UoNTscAssiNATEy di Moiite Cass^ao* Afios. 

. iHme^ p.^ tf6J^« -V. anche Ca^bswssb* 

HoiiTECATiHBSB , di MoQtecaUtio nei. Lue- 
Vili. SU)r. VI, 984.. ./ 
rEcoBiABo, di montecchio.nel Reggiani^ 

MomscBiAnwo^di Montecbiaroin Pieoioi)|te. 

IIOIITBCBIABO e MoNTEGDIARINOf dì MOBte- 

cbiari rnd Bresciano. SabidL ^tor. MS 
(«I Montechiari»). -r^-*w 
ll#iBtocliilNNISÌoto« - V« Mqbcibbo^^ 

Moimcoif iMATE^ ,jdi MoflteQorvino jielr. di 

• ttafoN^.. ... 

lIoinrxcuTANOy di Monteen^ nel jlitpelelano. 
GioyiOfe StQT' h ft67^ 

lIoiiTErALCBBSB^di MontcfalcoTiel J^erogino. 

MoBviDEAtcoiiESB^ dijlonlefalcone nel Friuli^ 

MoKTurAMESEi di .MQoteboo.nell' Uiubrìa- 

MniitefelfiQiN -V^FsaETHAW*. . 

MoNTSFiAscoNESE, di Montefiascofio in Cam- 
pagna di Róma. 

MoNTErKiAnfAMsi'» di Monlefilattrano nelle 

, Manche. Martoreiiir Mem d'Os. p. I(i4i 
yiu nll.» e kidice» p. 464.:. 

lloHTAfusonuvvoy di Monftefi]9cplO;>aeÌJV'di 
Napoli. • V« «o^be Fuso^tLAMo. 

MoRTEOMUAAE^srdi MontegraoaruneUeMar* 
che. ,. , 

Mi^VTn^AaaiKo^di: IMofltegresso.in Corsica; 

MoirrEKisi, pop.: n^riineir interno «delI^A- 
fricsu Diz. fffiog^ . .1 

Mo]iTBL|M>N9»E, di WoBlelepne in Calabria 

nltware* -V. anche Vibqnesb. . ,. 
Ilcmtelliia»p« •» V.«:Mqntiubn5e. . 
ìl9ami»0iNMiQ«diMonte0iagno in Piemonte^ 
HoNTBMABAiiESE, di Mputeoiarano^ n.§| r., di 

MoRTEMARciAiiESEy di Mont^TOTclapo in To- 
scana.. Targ. IfrodrH'GoTisgntoso. p. 9iS. 
Monteiiaasflleoi» - V. Massico. 
MoHTsnsoaiiro» di Montenegro in Albania. 



OtUeri, JSUòr. IH , ^UfGeog. eim. l, 
856; GherardUii^ SI. di Suii^i^* Ifè, 
nota .2; . 

MoNTEREBiNo, di MonteneTo ^sreato Livorno. 

MòlfTinoTTwo, di Montenotte'hel Genoré' 
sato. 

MOnt^pdoso. - V. MófftoBU>5aro* 

MoNTEPULciAMESBy di Mòntcpiilciano inTo« 
8C«ia. Machia V. Op.- V, S90 ; Benci, SUh 
ria di Montepulciano^'^. W^ Si, 94, 
HA) e altrove. (Notisi però che il Re- 
di Toleotteri accorciava queste voci de- 
rivate riducendole al positivo -declinato. 
E come chramò itfòftia/eiAi'qne^daMoa- 
lakino» òoaì xltsse cUla montepviimvid 
in* una sua lettera al Cestoni [Of, VI, 
6G] per dire a mo^ d^ MoniepiUciaimi.) 
«V. unohe MotvpuLcuHESE e'Ppuzuio. 

MoirvEBoiixsB, di Monteren in; Francia. 

MoBTBBosiNo, di.Monterosi in Campagna 
di Roma. 

MoMTiMDBiARBSE, di Mooterubiano nelle Mah 
che. 

MoHTEs^iio^ di Montesa nel r. di Valenza. 

MoBTESEy'di Mons ne*Paes^-Bas5i. 

, di Monlesio in Romagna. Gbirard. St» 

BoL 1, 475.'. 

iIOIBtotSeiB»r««. • V.nlVfQjfSBNARBSS. 

MonxisrEBTouxo.) di'illQiltesp^toti in To- 
scana. 

MDNTESToqAciifp^ di MQntestorace'ìB Caia- 
briaMttlteriore. 

MoBTBVAiic^iivo, da MiQoteviirchi io Toscana. 
MufKior, Varchino,, p. 99. > 

]M^oNTEV£ccp^9P*<|i Nont^f occhia in Briao&r. 
(I locali dicono MontaveggiiU:} 

SI(i|iTEV«oi;i»Np, e'Afo^EVBQi^ESE^ di Moft^ 

. teveglio nel- Bp!ogpes^«;GlMrard. SI, BaL 

I, X9, — «t. ?¥rf- I. 167., 
Moiateirercle. - V. Mo^yEnniNo* > 
BIcMVEViDGANp^ di Moolevidéo lu America. 
I MoMTEvoLTRAJESEy di Moplevp|Crajp Bcl. Vol- 
terrano. Targ4 Fitofl^.ll. -291.. 
MoNTicELLESB, diijtlonticello ìli «^jassa» ' 
MoMTicaNPv di :MpnlicÀ nel Fipreolino» • 
MoNTicuLANo,di Monticello in Bresciana. Sa- 

beli. Star. SOa 
Moliti 4elDiÀiro,l(|ft** VtÀcBocEEioiQo. 

MoNTiEBEs^^. di tHontieri. io Tpsc904»,J<irg. 

Viag.m, 90.;: :. 
MoHiUffAio, de* iRionft,de'ai9n,li in Ro©a. 
. <« MontisciaoQ » , Mao Patarnh-^^gs^^ 

Rf^ma/nesoo*) 
MoNTiofiosiNo, di Montignoso nel lAicchesc 

I RIOilliS;iftÌ|r. • V. MOi^iTIMiAGERSE. 
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MoimtHttisB, di lllòAtilto b MonteKmàr In n bit. della Taftarfa russa. — *-^« «^«-«^ 



Llrtgiyadoèa. Ballagli St, Canòii. Indice. 

MoNTtiLANÒ, di Montura in Ispagna. 

MoNTiNiACBifSE, dì Monllgiiy in Fr. 

MoNTinatÈèk, di' Mènlitàt in W. 

Mo?iTLue!iiio><di KfoiHIiio in Fr. 

MWntìiieriaii. » V. Moi^iiBottAiifest. 

Montniorllloii* - V. MommobiolioAìsi. 

Montone '(n^l Ravennate). - V. Titis. 

MoNTÒKÈsBJ di Montoya neirislria.' 

M0NTOPOUTANO9 di Monfópofi in Sadl)ina. 
Otiom. rom, * 

Montpellier. - V. MoMPEOLisatiio. 

MoHTBELESE,' di Monlfél in Fr. 

Mont^SerjpAt. • V. MoifSEtBATlifo. 

Montirllle* - V. MoNViLiXfvò. 

MonoMETEss 9 di Uònmonlbsbir^ in Inghil- 
terra. Magini^ 29. 

MoNVEBDTNo^ di MontcTerdè nel Principato 
• ulteriore. ' * 

Moi^viLLANo, di MonlviUe In Fr. 

IMoNZESB e ]Mo?(ziiksco, dr ifonsa nel Mila* 
nese. Gìòtini, St, di I^ilano; Frisi, St. 
monzesi. — - Così scrive il fercl, St. Ecel. 
Il, 58C, su ridéa della voce di diàléltò 
Monsdaéch.' | 

Monzese; di Monza nelt^Aragona. ' ' • 

Mopsestìno e MopsT£ST£Mo, dì MopscstSa p 
MofisvesUa, ora Mdssfsa'o Massia, nel« ' 
rAladliKà; Spàdaf. Pros. in RÌOPSUE- 
STIA. . • 

BloQU£GKniò,dI MÒ((aegna nel Pei^. bàttagl. 
St. Concil.1, 87S,cor. !.•; EiblioliteU, 

Lxvm, 9. ' '' r 

MoQci^pop. seìy.' d'America. Balbi, i^/. 195. 

MÒRAfTA e MoWArTo; di Moréa. Mozzi» Ad. 

t • • • 

. - V. Mor^ottò. 

Morano, di Mora In Ispagnà.' 
MoRASTfTE, di Mòrasti in Palestina. Monti, 

Toes. \f 71. 
MoraWse, *di Morat in Isvizzera. Stor. 

Sviz. I, i74. 
MoRAviENsr, t. N. L., di Murray fri Iseozia. 
MoRivo, delia Moravia. Arios. Ori. xxn, 

6; Giambull. Stor. i7 e passim; Giovio, 

Stor^ Il , 252 e passim ; Tambr. Stor. 

di Polon. I i 65 e passim. - V. ancbe 

MarcomAttno. • • ' 
MoRBtecWsco , di Morbcgrio in Valtellina. 

Qoadl'io, St. Vatt. T, 564 ; Canio, Stor. 

Com. II, 205, nota, e altrove. 
IM0RDANESE, di Mordano nel Lugbese. Bon. 

SfDf.-Lwflr. p. 622, Indice. 
M0BDELI.BSE, dt'Mordelles in Brettagna. 

MORDUANI, MoftDOVANI C MòRDOATI » pOp. 



' Diz:.geog. 
Hóréa» -V. Elidbn^k, MoRAfTA e fllo« 

MoRiLLANo, di Morena nel r. di VUenta. 
MoRRLTMvo, di Moretta in'Pieiiionté; 
MoBEOTto, della Moféaf. Teslimdnio'ff /br- 

maggio fnoreoUo noUv a TriesCe e old 

Veneto. - V. anche Mòrà/ta. ' ? • 
Mt>R88Cfi\ ballo air usanza de'Mbrì. Roaiii 

So*, p. 162. - 

Moresco, de\Mori. Arios. Ori. li, H; Ber» 

hi. Òri: M. L*vr^ 21; Giambtdk 8Mi^^ 

295 ; 8padaf. Pres. Regole deH^ B dbkték 
MoRESTBSBy di Moveste nel Délfioilo^ '•'' 
Mórbtano, di Mbret in Frància. 
, di Moreto nel Bologaese. QUrard. 

St. Boi. I, 80. 
MoaiAirBtioo, MoBisimBiB, della Val Mao* 

rienne in Savoja. (A Torino dièeno ¥11- 
.rianengh il cacio dì Moriana Vitf Ma'ih 

rienne.) " ' • '•"'•• -•'*• »* 

MoRiGLtojii^B, di Morillon' in FfHliehk - 
MoRiMONtANo, df'Morifflont InVhNidtf. ''' 
MoRiNERSE» V. N.; é Morìho»' V; G. A.^^ 

Terooane nella contèa di 'Artoia. fcaBtf. 

Si. Avig. 1, 254. — Arios. Crk ziy; 5; 

Carb,'È». Vili, t27} Spadaf. Pros. 
MoRLAcco e MorUcò , ideila Mórlflcdlla» 

Giovio, Slor; II; €85. ^hm^Supiéu 
Moro, della^ Ntgrfzia. . Vill^ Stór. Vlh 218; 

Arios. Ori. i, i; Giambnfl. SloW 8; 

Tasso, Gerus. Hb. zx» 17. «V. anlto 

Mai^ro. < *^ y 

MoRO!«E8Bji'di Moron in Andahisia^ ' 
MoROTESR, delIMs. di G/loio del Moro 

neirOceano indiano, la più grandedéfc 
V Molucchèl B&rloll, Ai. Il, 198. 
MoBTAGNBSE, di Mortsgne In Francia» 

ItòBVARBSE e MORTARINO» di MOHan *h 

Lumellina. 
MoitERAirò; deiriSi Mortéro In Dalimnii. 
MoRViEDRESB» di Morviedìpo [i^ant-Sagnlo] 

in tspagna. Pasini, Voce^é 
•MdsAMBicGARo, di Mosatadl^tie io Afriea* 
M osino, di Mosa nelPAMis Felice. 
MosBAcxifsB, di Mosbaoh nei Badeae.^ ^^ 
MosBORGHBSB, di MosbuTg ìu Baviera. ' 
HI oaeBRRiSMio, di Moscbenì^e neH* latria.' 
l^osco, di Mosca, e, e f. della Russia en* 

h)péa. 
MosaoNàt^ di 'Moacooa in Toscana* ^' 
Mòsco vrrR o Mosoowro» Ndsoo^deHa M(h 

Iscóvia. Càsiigt. Goff. 188; GiaodNdl) Sr. 
11; Giovio, SU^. l,8«503;TrÌMy/to/« 
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ni» 5113; Fag. itìme, I» 547; Baretti, 

Frusta, h IM; Alfieri, VUa, p. 169; 
. rfamhr. Sk>n. di Poion.: h M4; Fabri, 

LetL al TiolU^-^ Spadaf. Prot. Regole 
. deiro aperWi p- 0OO. 
M oscovitsMa» 'Osanu, «Ule^inioda, gente 

iDo^corUa. Alfieri, Ftto^ p. 164. 
WoseMinsB^ V. N», di Muson pel Remese 

in Francia. BalU^l. Sk CondU Indiee. 
Moagom QrMoaQoiTosi i9elvaggi americani 

neir Honduras. Geog, elem^ ili 4^9 9 ^'^* 

lll4wrAGA«c$% di .Bffwtacan nel r. d'AlgerL 
Ì|I:QfTAR«sf^ 4i Mostar in Dalmai^ia. 
IlosiiUl. ** %4 lILusaoueiP. 
MosuifBfiisE, dijimoo in Uogfaer/a. Bis. Noi. 

MoTAciNSB, di Motae in Asia. 

IfitmìHH l?]» dì Moftenoin Ungheria. Gos- 

Ki, Kilt 176. 
llori^iro^ dì Moiico nel Giiipuscoa» , 
MoTiBBSE, di Motir, una delPis. Mplipccbe. 
MoTiaciiiio» di Rtptisca in iUnglieria. 
BloT|»ìC^AKO, di Motrice nel Guipuseoa. 
piqTBii,Uif9, di Motril. nel r. di Granata» 
ìloTTESB» di. Motta nel Friuli. Ver«ìy Slor. 

. , (i*!/^. XJX, 69. . 
lIorroTAL^t pop* {tsiattcì abit del Libano 
.rie-deU^AntilibaBiv IHz^. gmg, 
.|%)TrvMi«)u di Motnlii io Terra d^Otranto. 
Jl9iH>i.a4u , Tartari pro^aiou ili CabouoebL 
: r, Algar, Vlag, J^. VI, 104. 
J|f«|iEs.i^ M^os» aeiraggi aoierlcanr nel 

Paese della Hata. Diz. geog, -— St.Am. 

IV, T^,\ Qeog,.0lem. 1|, 446. . 
Jlaxuf ABATAMQ, di Moxuddbat. neirindostan* 
JNkiy; . • V. Magioi;£msb^ 
MociDAK^Ey di Mucidan in Francia. *V. 

ancbe Uqssipahesisì ... 
JlonAiiitsB, di MudanoMudach la Germania. 
MoDARNESE, di Mudami in Natòlia. 
lllvoc^tBs» le Heosti/APiOt di Val di Mugello 
: m Toscana* \i% Star. IV, ftOSi ; Crusca 

in GALLINA, -r Cocchi [il Filosofo mu* 
, ifeii»no],Baff4 Pi8*i^, nota; Savi» Or* 

niUiùBù. I, HO. • 
MuGEUNE*^ di Mugeha Mecbelem nella 

Hiniia. 
MoooiiìlMOi di Moggia nellìstriai Bembo^ St. 

MoGifio, di Mogia in Galizia. 
MvGLUKBSB, idi Mugliano! in Toscana. 
-MÉoLiAflo (se àggeiL di cosa), di Moglia- 
y^' no. ««CastagOar muglianaim dice R Tar- 
.'. g|(aBi:IptKeltW Di^* Man. 



MoGROitESE, di Mugron in Guascogna. 
MoBuiEBGBESB, di Mublbcrg in Gemunia. 
MoBLBosAifOy di Mniilrosa nel Brandebor* 

ghese.. 
MoHLTOBFAHo» di Muhldorf in. Baviera. 
MojACRiNo, di Mujacrà in Isp^gna. 
MoLBAcsvsp, di Mulbach MoUeinbacb io 

Traosilvania. 
Mobos^fio, di Nulbaosen ia Germania. 
MoKOARo, di Monda nel r, di Granata. 
MvRDBNEaB, di Munden nelPAonorer. 
MoNDBQUEii^i pop. delPAfrica. MafTéi» Star. 

LW). 
MoNFiANo, di Monfia nelPEgitto. 
BioNSTBBAKo^ di Moostcr in Germania. - V. 

ancbe Morastbeierse.^ 
MoNsuLKàNo. Panni» Molino. - V. Mosui- 

MANO. 

HoBAjiBse, ^i Murano nel Veneziano. Mai* 
zucb. Scrill. d*Il. passim; Drama io* 
titolato ^aròart^ d^l Caso (Venesia, 
. 1664), pas^m. 

MoBATESB, di Murat in Francia. 

MoBATiNo, di Muro in Basilicata. 

MoBAviAvo, di Murau in Stiria. 

MuBBACENSE, di Murbach in Alsazia. 

MoBBÒGi, V. G. As ant pop. della Spagna 
Tarragonese. Toscan. Nom. 

MoBciANo e MpBsiANOy di Morcia in Ispa- 
gna. Rog, Si. Spag. IV. 329. — Berte- 
ra, Gram. 638. 

HcaaTf No^ di Muret io Guascogna. 

HuiPO* - V. Mubati'no. 

Harray. * V. Mobavieksk. 

MoBviEkESE^ di Sfurviel in Francia. 

Mosb/ta^ di Musèi in Sardegna^ Gemellit 
Rif. di Sard. I, 2ia • 

MUfiMBBB* -y. BdoSOMENSB. 

MosoELBOf^GBESE, di Musselbivg in Iscozia. 
Mossi ACENSE, V. M.^ di Moissac ip Francia. 
MossiARo, di Musso suM Lago di Coaxk 
Reb. SI. Com. Il, 144. 

MlISSIpAflBSB. - V. M nei DANESE. 

MossiPOMTANo,. V. N.« di P!oQt4-Moas80Q 
in Francia. 

MossokBNTiNOy di Mussolente^ terra nella 
Marca trevigiana. Verci, S(. lrioA,i^'f' 

MossoL^No, di Mosùl Mos$oul (Pant. Ni- 
nive) nella TurcMa asiatica. Testimonio 
ia tela mtASSolina dei Dizionari, cosi 
detta alla sostantiva lifiissolooMussoliM, 

MoscLMAifo, MosDLMANNOy Maomettano, e 
significa Salvalo. Filic. 202. — Btjdi, 
Bacco in Toscana, e altrove. - V. aoclie 

MUNSOUIARO. 
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MasauELitto, di Musameli in Sicilia. 

MllTINE^ISE, y. N. - V. MODENBSE. 

MuTTEiizANo, di Mnttenz in Isviztera. 
MuTDusR, di JMiiyden in Olanda. 
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MozACRANOy di Moiacra nel r. dì Granata. 
MczoNBSB, di Miizon in Ungber/a. «V. an« 

che MosuNB?is£. 
MvRBKÉi^ di Myra in Licia. Sabell. 5/. 415. 
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ABATALiNi, pop. crr. delPArabla Petréa. 
Diz. geog, 

r^ABATfio, di Nàbata nell'Arabia. Arios. Ori, 
XV, ti; Batacchi, Rete Vuic. ni, 65. 

NA€AC£BA(iesE, dì Nakaceran in Russia. 

Napol£o, di Nacoléa nella Frigia. Spadaf. 
Pros. 

I^ADowBssi, selvaggi americani alfovcst de- 
gli Stati- Uniti, detti anche Sioux. Geog. 
elem. II, 489. 

liaerden* - V. Naroìno. 

Nagadino, di Nagadi in Egitto. 

Nagapatanese, di Nagapatan. 

Nagaaksb^ di Màgara o Nàgera o Nàniera 
Najara in Ispagna, e di Màgara in Arabia. 

Nagobino, di Nagor neifindostan. 

Nagracotano» di Nagracut neirindie« 

Magbanese, di Nagran. 

Naf;y«Kan8fis« -V. Kumani. 

HfAiMiNo^ di Naim in Galilea. 

Naibi, popoli del Malabar. Diz. geog. 

Naibiiesb, di Nairn in Iscozia. 

Nàjaraf. - V. Nagaresb. 

Nampwiccbesb, di Nampwicb in Inghilterra. 

Mamubcehse, _V. N. L.« e Namdbese, di Na- 
mur in Fiandra. 

Nanceiesr , di Nancy in Francia. - V. an- 
che Narsinbsb. 

Kandor-Alba. - V. Belgbadense. 

Nandbi?ibs£, di Nandrtn in Francia. 

Nanfiòto, deiris. Nanfio neir Arcipelago. 

Mangazacbibnsb e NANOAsÀcfliRo^ di Nan- 
gasachi al Giappone. 

NànleriiB. - V» Magarbse. 

Naxkinesb, di Nankin nella China. Novelle 
di Pirro Teozzi (Pietro Zorzi) nella Col" 
lez, delle Poesie veneziane, tom. XI, p. 
87. (Ivi sta scritto cosi; ma più italia- 
namente scriverebbesi Namchisiese.) • V. 
pure Anchina. 

IVannetense, V. L., di Nannetes o Nantes 
in Francia. BattagL Si. Condì. Indice. 
- V. anche Nantesb. 

Naunéti, V. G. A. Pasini, Vocab, - V. Nan- 
tbsb e Nannbtense. 
CuEBUBiNi. rocab, patr. 



Nansi:i£sb [?], di Nancy in Francia. • V. 
anche Nanceiesb. 

Nanterbano, di Nanterre in Francia. 

NANtESE, di Nantes. Bertera, Gram. G27; 
Ind. lomb, IX, 21; Diz. geog, in NAN- 
TES. - V. Nannetbksb. 

Nantoesb, di Nantua in Francia. 

Nantviccbesb^ di Nantwich in Inghilterra. 
I Napatéo, di Napéta nelP Etiòpia. Spadaf. 
Pros, 

Naplusino, di Naplusa in Palestina. 

Napqlbtanambntb, alla napoletana. Muzio, 
Varchinaj p. 123. 

Napoletanismo, idiotismo napoletano. Del 
Dialetto napoletano j p. IO. 

Napoletano, di Napoli di Roman/a. Bembo^ 
Stor. vin. U 258. 

Napoligdrisfano, agg. di truppa, ec., na- 
poletana, ligure e spagnuola unita. Si. 
Gen, 35, 37. 

Napolispano, agg. di truppa, ec.,napoler 
tana e spagnuola unita. SI» Gen* 38, 
39, 72, 75. 

Napolitanizzare, rendere napoletano. Del 
Dialetto napoletano, p. 2^. 

Napolitano e Napoletano, del regno di 
Napoli in Italia. Salv. Lett, mod. 30.— 
Dante, VtUg. El. cap. 9; Giambull. Sior. 
49 ; Crusca in FINE. - Y. anco Paate* 
NopÉo e Skbetide< 

Narbonese, Nabbonense, V. N., e Nabbò- 
Nico, di Narbona in Linguadoca. Leti. 
Vag. Hai. I, 52 , nota ; Fortig. /{icciarof. 
XXIX, 89; Algar. Epist, xvii, IX, 302. 
— Batlagl. St. Condì. Indice. -^ Spa- 
daf. Pros. in N ABBONA. - y. anche Nbb- 
bonese. 

Nabcasbo, di Narcaso. 

Nardìno, di Naerden in Olanda. 

Nardbse, di Nardo in Terra d'Otranto. • V. 
Neritìno. 

Nabbnsb, di Nar o Nara nel Giappone. Maf- 
féi s Stor. Ili, 349. 

Nabentano e Nabent^no, di Narenta in Dal- 
mazia. Sabell. Stor. 25 e pass.; Giam- 
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lioll. star. 7!l; DescHz.naL II, 81» e 
pasfiim. — Bibliot.ilal.oiUtbre, 1851, p. 
» ; Litta Pompeo, Fani, cel. in GANDIA- 
NO; e anche Descriz. Hai. II, %M, 
S5O9 832. - V. anche St£ta2<ibii8B. 

Varese, dì Naro in Sicilia. 

Mabinese, di Narin in Siberia. 

Naiìisci, V. G. A., pop. ani. di Germania. 
Pasini, Vocab» 

Mabnesb e Nakribsb [Namiensis], di 
Narni in Romagna. Afigeloiii, S^ Ter. p. 
117 e pass.; Onom. rom. — Pasini, 
Vocab. 

NARoifiAifOf di Narona in Dalmazia. 

I^AR8iGNA!io, Hcl Giappone. Maf- 

iéì, Slor. Ili, 368. 

Nabsingano, di Narsinga nell'Indie. Mafiei, 
Stor. W, 414. 

Naryavo, di Narva in Russia. 

Nasamòne, V. G., A.» e Nasamònio, della 
Nasamonfte nella Marmàrica e nella Li- 
bia. Dittam. 484. — Bibliot. Hai. LXVIII, 

38. 

MascoViavo, di Naskow*neiris. di Laland. 

r^AssXRico, di Nassa nelPAbruzzo. La Re- 
publica Nassarica ò Sanarica è omessa 
da tutti i GeograO. Sia fra Penna e Airi 
nello Abruzzo. Frangipane, St. di Givi» 
tavecehia, nelP Indice scrive Nassarica, 
nel testo Sanarica. 

Vassaviese, Nassoviano, di Nassau in Ger- 
mania. Magini , 64. . 

Nassibnse, V. N., Nassio, di Naxos Naxia 
Nasso neir Arcipelago. 

Natalino, dvl Nàlal nella Cafrer^a. 

Natcbbzi e Natcbi, pop. dell'America set- 
tentrionale nella Luigiana, lungo il f. 
Mississlpl. SL Am. IV, 388; Diz. geog. 
«- Bifii, Slip. 33. 

Natesb, di Nata nelPAmerica meridionale. 

Naolensb, V. N. L., di Noli nel Génovesatov 
- V. anche Nolese. 

Nauuborgeivsb e Naumborgbesb, di Naum- 
burgo in Sassonia. 

NauNI. - V. NÒNESE. 

Naohiese, di Nauria in Asia. 

Navaainesb, di Navarrins in Francia. 

Navarinnesb, di Navarrin Zunchio in Mo- 
réa. - V. anche Piuo. 

Navarrese, Navarro, Navarrino, e Navar- 
rista, della Navarra in Ispagna. Dante, 
M/*. xxn, 181; Giambull. Stor. 70 e 
293; Cosi. Stor. Uh 16»; Giovio, Stor. 
1, 198^ e II, 49, 471; Dàv. Guer. dv. 
Fr. 1,170. — Caslr. St. Avig. I, 108. 



— Rog. Stor. Spag. IV, 100.— Sena- 
tore de' Re di Navarra^ Dàv. Guer. dv, 
Fr. Ili, 531. 

Navarrettino, di Navarretta in Ispagna. 

Navbnese^ di Naven in Prussia. 

Naxebano^ di Naxera in Ispagna. 

Naxivanbnsb, V. N. , di Naxivan in Asia. 

lVax.oa. - V. Nassiense. 

Naziarzìno, di Nazianzo nella Cappadócia. 
Salv. Note alle .Sat. di Salv. Rosa, p. 
817; Spadaf. Pros. Rcg. dopo la Pre- 
fazione. 

Nazzarro, Nazzarrio, Nazzar^o, Nazabì- 
Ro, Nazzare?«o, Nazarìo e Nazìhio, di 
Nazaret in Palestina. Rosa, Sa<. p.l7&; 
Salv. nota ivi. — Salvini, nota ubi sa- 
pra. — Salv. nota ubi supra. . — Se- 
gneri.Pred. xvi, 4. -- Pulci, ifor^jf. ini, 
1 , e XXV, 841 ; Baltagf. St. Condì. Ind.; 
Spadaf. Pros. •— Id. ibid. in queste voci. 

Nebbiesb e Nebiensb, V. N. L., di Nèbbio 
in Corsica. I Còrsi dicono Nebbisciro 
(Canti córsi j p. 838), ma panni doo 
consigliatamente italiano. 

Nberlandese, dell'Olanda e del Belgio in* 
sienie. Balbi, Bit. 856. 

Neetiro, della Valle di Noto in Sicilia. SI 
Jìid. in AGATE. - V. anco Netwo e 

NOTIGIANO. 

NcFTALiTi, abit. della Gran Buccarfa. Diz, 

geog. in TURCHESTAN. 
Neftano, di Nella nel r. di Tunisi. 
Negapata^iese, di Negapalan nelle Indie. 
Nbgombano, di Negouibo nelPìs. di Geilan. 
Negramite, di Negram nelPArabia Felice. 
Negrità, e plur. Negriti , della Nigr/zia. 

Forlig. Ricdard. 1, 18, e passim. 
Negro, della Nigrizia. Tasso, Gerus. Uff' 

xvii, 85. 
Negropontino, per Eob^o. Relaz. storA^ 

Venez. dal Guadagnino. 
Nbidemborguese, di Neidenburg in Prtissia> 
NfiiFFEVESE, di Neiffen In Isvevia. 
Neimese, di Neirn in Vestfalia. 
Mcisscii. - V. NissÀxo. 
Neitrese^ di Neitra in Ungherfa. 
Nellemborobese, di Nellenburg in Geno* 
Nellorino, di Nellore in Asia. 
Nemausano, Nemaosbnse, di Nemaoso^ 

Nismes sia Nimes in Francia. 
Nemìb Nemìo, della Neméa neirArcadia. 

Salvini , reoc. 164 ; Pasini, Vùcab. - 

Rosa, Sat. p. 195; Spadaf. Pros.'^* 

anche -Apido. 
Nembsiano^ di Nemes in Moldavia. 
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MniKTAiiiy V* G. A.» • di Spagna. 

Toscan. Nom. 
Nemetiaho, di Nemely in Transilrania. 
KuiicuNo, di Nemi nello Stato Romano. 
HtMmaikvo, di Nemierow in Polonia. 
NncoMsi, di Nemours in Francia. 
NuiOBoviAiMiy di Nemorov nel Meclem- 

bnrgo. 
Nboborgesb, di Neidmrg in Gemmi». 
Neocastbeusk^ di Neoeastro in Romania» 
NcocBJAMEKSB, di Neocesaféa, ora Nieaaarat 

in Cappadócia. « Il vescovo neocesarìen- 

se» (cioè S. Gregorio Magno). Battagl. 

SI, Concf/. Indice. 
NsoDOBFAROy dì Ncudorf in Ungheria. 
Nbogbadesb, di Neograd In Unglierfa. 
MfiOMAGBNSEy di Neonisgo o sia Buckingham. 

- V. BocaiUGBAMCSB. 

I^EopoBTUBNSE » di Ncwport in Inghilterra, 
e di Nieaport ne* Paesi-Bassi. 

NfoiTADiESB, di Neustadl, nome di parec- 
chie città germaniche. 

Nepalese, del Nepal in Asia. Balbi, Bil. SOll. 

Nepesimg [ IVepesinus], V. N. L., di Nepi 
in Campagna di Roma. Pasini, Foca6.; 
Morri, Vocab. romag, 

Nepomdcìno, di Nepomui'k in Boemia. Te* 
stimonlo S« Giovanni Nepomuceno. 

Neracense, di Nerac in Francia. 

Nerbekse, di Nerba In Sassonia. 

Nerbonese. Testimonio la Storia Nerbo- 
nese cit. dalla Crusca. Redi^ Op. ì\, ISO. 

- V. NàBBOMESe. 

NfiBiGiNo, della Nerfcia In Isvezia. 

Nbrisino, di Nerisi in Dalmazia. 

Nebit/no, V. N.n di Nardo in Terra d'O- 
tranto. • V. anche Nabdesb. 

Neritio, di Nerito, ora Santa Maura. • V. 
Maubino, 

Nebttonbvsb, y. N. L. • V. Nabdesb. 

Nerjano, di Nerja in Ispagna. 

Nero, della Nigr^iia. Graz. Conq. Gran. p. 
IO». 

NsBONDiNo, di Neronde in Francia. 

Nerdlaho, di Nerula in Sabina. Onom, rom. 

Nervano, di Nerva in Isvetia. 

Nervino, di Nervi nel Genovesato. 

Nesano, di'Nesa in Persia. 

IVesMai. - V. Nisib^ta. 

Nbtino, di Neto o Noto in Sicilia. Signor. 
Vie. Cult, sic IV, 911. 

Nettdresb, di Nettuno in Campagna di 
Roma, r antico Anzio. { Lettera scritta 
dal P. D. Agostino Maria Sonsis Somasco 
a Gianiiandrca Barotti, e da lui riferita 



nelle Annotazioni al canto x, st lÉI, 
della SeocMa rapita del Tassoni. Mode- 
na, Soliani, 1744.) - V. anche Anziiìio. 

KendorC» - V* Nbodobfano. 

NtfuBi, pop. della Livónia. Ditlam, Si. 

Hemstodt* - V. Neo^adibsb. 

Neutoriano, di Newton in Inghilter#i. 

Neutbico, di Neutra in Ungheria, (Per af* 
finità co'i latino Leuctrieus,) 

Nbwabs Balbi, BU. Mi. 

J dmwp mm t m - V. Nbopobtubìisb. 

NiBOBGBtt^ dì Nterg in Danimarca. 

NicABidTo, di Nìcaria is. deirArcipelago. 

Mieasara* • V. Nzocesabiense. 

NicAsTBiino, di Nicastrt) in Calabria citeriore. 

NicÉNo, di Nicéa» ora Isnich, nella Natolfa. 
Sabell. Star. M retro; Tasso, Gerus. lib. 
z, M (di persona); Magai. Leti. 9Cient. 
96»; MafTéi, Star. Il, »90 ; Battagl. St. 
Conoit. passim. 

NicBABOBOBESB, di Klchaburg in Persia. 

NiciEMSE, V. N. L. • V. NizEABDo, signif. 9.^ 

NicusBOBGBBSB, di Niclasburg in Moravia, 

NicoBABENo, delle is. Nicobar nelle Indie. 

NiGOLÒTTo, di S. Nicolò da Lido presso Ve» 
nezia. 

NicoLSBOBGBBSB^ di Nlcolsburg in Moravia* 

NicoufiOTANo, di Nicomedia in Natòlia. 

NicopiNGBNSE, di Nicoping in Danimarca. 

NiGOPOLiTANo, di Nicdpoli neirArmenia e 

nella Bulgaria • V. anche Sciltabino. 
NicosidTA, NicosfENSE, V. N., di Nicosia 
neiris. di Cipro. Paruta, St. Cip, iS9, e 
altrove (che scrive però sempre Nieos- 
siala); Spadaf. Pros. Reg. dopo la Pre- 
fazione. — Targ. Viag. I, 968. 
, di Nicosia nelP isola di Sicilia. 

NlCOTEBAnO, NlCOTEBENSE, V. N. L., Nt« 

coTBANo, di Nicotera in Calabria citeriore. 
NicoTANo , di Nicoya nella Nuova Spagna. 
NiDAviESE, di Nidau in Isvizzera. 
NroDANo, di Nidda in Germania. 
NiDEccHiBo, di Nideck nel ducato di Giuliers« 
NiDBosiANo e NiDBosiENSB, di Nidrósis, cioè 

Drontheimy in Norvegia. 
NiEBLANo, di Niebla nelPAndalusia. 
NiBMBOBGHBSB, di Nìcnburg in Germania, 
Mleaport* - V. Neopobtdbnse. 
NioBfTì, della Nigrfzia. Spadaf. Pros. - V. 

NEGBfTA, NeGBO, NbBO. 

Nila!«desb, del Nyland in Isvezia. 

N ILIACO, Nilòtico, del Nilo. Gioven,vers. 

Giord. Sat. I, vi, 9; Spadaf. Pros. — * 

Id. ibid. 
^lUhDE, ninfj) del Nilo. Pasini» Vocab. 
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NiMBOAGHesE, di Nimborg In Boemia. 
N1MEGAN0, di Niltoega in Fiandra. 
IVimes Mlsmes. • V. Nemausano. 
NiMFfMBORGHssB» dì Nympheiiburg in Ra« 

viera. 
NmiQox Namaq9oi, pop. delPAfrica. Diz. 

geag. 
NiiVBROLANo, di Ninerola nel r. di Valenza. 
N1K6IV1TA, di Ningive nella Cliin». 
NiRGooTAHo, di Ningouta nella Tarlarla chi- 

nese. 
NmivfTA, di Nfnive in Assiria. Martini, Bi- 

Mia; Mazzi, Ad. -V. anche Mossol^^io. 
NiNov^TA, di Ninove in Francia. 
NioLiNO, di Niolo in Corsica. Grimaldi, St. 

di Corsica. 
NioNBSE, di Nyon nella Svizzera. 
— — -, di Nion Nyon in Francia. 
NioRTBSE, di Niort in Francia. Diz. geog. 

in MARANS, NIORT, e altrove. La corti- 
giana niorlese (Mad. di Maintenon). 
NidTo, di Nio is. delP Arci pelago. 
NisAiiNo, NisABidTo, di Nisaro Nisari is. 

deir Arcipelago. 
Nisio, V. G. A., di Itisa in Asia, u II Dio 

niséo)» {Bacco)y Redi, Bacco in Toscana, 
NisiBfTA, di Nisibe Nesbin nel Diarbeck. 

Segnerij Pan. Ognis. 
Nisiiiéo, dell'isola Nislro neirAsia minore. 

Spadaf. Pros. in quesP ultima voce. 
NisiTAiMo, deir is. Nisitro su 'I r. di Napoli. 
NissAHo, di Nissa Neissen in Islesia. 
NissÉNo, di Nissa in Servia. Spadaf. Pros, 
NiasiòTA^ di Nissia isola nell'Arcipelago. 

Bembo, Stor. vin. I, ^8. 
MiTioBBiGi, V. G« A., pop. ant. di Francia. 

Pasini, Vocab. 
NrraiepisE, V. N., di Nitra in Ungheria. 
NivBLbiNo, di Nivelles nel Brabante. 
NiVBBNESE, di Nivers in Francia. Zil. Star. 

11,^3; Bertera, Gram. 629; Storici 

mantovani j passim; Pasini, Vocab,; Diz, 

geog. 
NiviTsioTA, di in Albania. Gfae- 

rardini, Stor/a di Parga, p. 139. 
IVixAPANo, di Nixapa nella Nuova Spagna. 
NiziPBSB^ di Nizin in Voliiiia. 
Nizzarda (la), ballo alla usanza de' Nizza* 

sebi. Negri, p« 268; Tassoni, Secch.rap, 

III, 88. 
Nizzardo, di Nizza in Monferrato. Muzio, 

Varchina» p. 116 e il7. 
-^ — , NizzAsco, di Nizza ne! Gedovesato 

[sust.eagg.]. Varchi, Ercolano; Alberti, 



NOR 

Prefaz. al Diz. encin principio.— Gio* 

vio, Stor. Il, 785 e segg. 
NoASLESB, di Noale nel Dogado veneto. Re, 

Ann, Agr. VII, 9, e passim. 
NoARBSK. Dante, Inf. xxvm, 59 (che il la 

quadrisillabo). • V. Novarese. 
NocEBASio, di Nocera nel Perugino. 
NocERiNo, di Nocera in Terra di Lavoro. 

Roman. Viag. l, 908. 
Nocbtìno, di Noceto nel Piacentino. Pog- 
giali, Sior. letter, di Piacenza, toiD.ll, 

in Pietro da Noceto passim. 
NoGAo. • V. Tartaro. 
NuGARESB, di Nogaro in Francia. 
NojoxtfsB, di Noyon in Francia. 
Nolano, di Nola in Terra di Lavoro. Bembo, 

Sior. vin. I, 105; Cost Stor. Il, 916 

e pass.; Giovio, Slor. I, 71; Fagiuoli, 

L'Astuto balordo, ir, 81. 
N0LB8E, di Noli nel Genovesatow {Veni 

dell' Ab. Raggio. Genova, 1835, p. ì%% 

nota 5.*) - V. Naolbnsb. 
NòMADA, pop. errante come i pastori. Dii' 

tatii, 310. L*Ariosto, Ori. xviii, 88, m 

NÒMADO-A*l-B. 

NoMENiESB, di Nomeny in Francia. 

Noif£?iTANo, V. G. A., di Nomento terra 
deir ant. Sabina. 

No.xACRio, del m. Nonacre in Arcadia. Oh 
tal, Arcad. (u Sosidlo nonàcrio »). 

No.^AirroLANo , di Nonantola nel Modenese* 
Ghirard. Slor. Boi. I, 71, 78, 498 e 
306; Tiraboschi, Codice fwnanloifVM, 

Woiae. - V. NomciARo. 

NoKE^iisE, V. N., e NoNBss, di Nona io Dal* 
mazia. 

NdNESB^ di Val di Non in Tirolo. Re, Aìì> 
Agr. XVI, 109; Pinamonti, La yaunia, 
(I locali pronunziano Nónese, non No- 
nése, come altri potrla credere a priiua 
giunta. Si può conservare rosoedisiiiH 
guerti cosi dai Noìiési di Dalmazia.) 

NoNETTANo, di Nonette in Francia. 

NoaiGiANo, di None in Piemonte. 

NoNTROMBSE, di NontroH in Francia. 

NoRANo, di Nora in lavezia. 

Norcino f di Norcia nello Spoletioo. Not, 
ani. gior. n, 34; Crus. in SBIZZARRIRE 
- V. Norcino e NoasiNO. 

NoRcopiNGSNBR , dì Norkopiug nelP Ostro* 
gozia. 

NoRDEMROEGBESB, di Nordeoburg in Prossiii 

NottD£3iESE, di Norden In Frisia. 

Nordhaasen. - V. Nortosb^tse. 
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NòADico, del Nord. 

liord^Kopiiii:* • V. ItLBvioiiB. 

MoROLi^iGESB, di Nordling ia Isvevia. 

NoRDovicsse, di Nordwiclì in Inghilterra. 
Magiiii, 51. - V. anche Obdov/co, 

NoiiFOLCHBSE, dì Norfolk in America. Botta, 
SI, d'Afìu I, 588. (Lo stesso aggettivo 
può valere pe^ luoghi d'egual denomina* 
zione in Inghilterra.) 

NóRico» della Nórica o Baviera. Gianibull. 
Slor, ir j^ Spadaf. Pro$. (sast. e aggett.)* 

NoMMisaosas e Norimbmgbbse» di Norim- 
berga in Baviera. Cut. Are. xl., — Targ. 
Viag. l, i9d; Ori. Aàec. pili. p. 69; 
ProspeltOj ttS. 

N0RMA2«ICO, NoBMAHPOy NoBMXnnICO, NoE« 

MAimo, NoBMAifo, V. E.» di Normandia in 
Francia. Sabell. Stor. Kt retro. *- />//- 
tom. tOi ; Vili. Star, Vili, l«5 e altrove; 
Arios. Ori. ix, 8; Cellini, Viia, W» 108; 
Tasso, Gerui. iiù. xx, 118. — Faboui, 
Sior, d'Aversaj p. 108 (snst. e aggett.). 
— mtam. 387; Triss. IL in, 837; 
Cost. Stor. I, 47; GiambulL Stor. 7, 
38 ,171.— Sabell. Sior. 46 retro ; 
Spadai Pros. [?] (voce equivoca). 

NoBMARo, di Normst in Campagna di Roma. 
Pasini, Vocab. 

NoasJNo, di Nórsia. Spadaf. Pros. 

NoBTAMPTouBSB, di Nortàmptou in Inghil- 
terra. Battagl. 5^ ConciL Indice. 

NoBTEANo, V. N GiambuU. Sior. 

543. 

NoRTBusKSE, di Nortelge in Isvetla. 

NoBlCMBEULAROBBE, NoBTDMBBO^ dcl Nor« 

thumberland in Inghilterra. — — . Giam* 
bull. Stor. p. i60. 
NoBTosEMSBy di Nortusa o sia Nordhausen 
in Germania. Baltagl. Si, CoììcU. Indice. 

IVortl¥ÌCb« • V. NoBVtCBMX. 

NoBVfiG£8B. Finetti, Ltng. ebr. Prefas. (Voce 

infelice e da schivarsi , parmL ) - V. la 

susseguente. 
NoavÉGico^ Noavtoo e Nobvsgo, di Nor* 

vegia. Spadaf. Pros. — GiambulL Slor. 

353; Tasso, Gerus. Uà, iii, 40. Al pi. 

Nobvi(qi. Redi, Bacco in Toscana. — 

Spadaf. Pros. 
NoBV£6io«Sv£DESB. Balbi, Z?f7. Prefaz.p. xxx. 
NoavicGBESB, di Norwich in Inghilterra. 
NoBvicfiNSB, V. N., e NoBTvicGBBSE^ dì Nort- 

wich in Inghilterra. 
Noss£NES£, di Nossen in Misnia. 
NuTiciANo, di Noto in Sicilia. 
NoTTiNGAM£SE,dì Nottingham in Inghilterra. 
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NovALESAKo, di NovaksB in Ph 
affinità con Prevesano.) 

NovALBSB, di Novale nel Trevigiano. VercU 
St. della Marca ireuig, passim; F«^e- 
rici, Esam. Leti. Ireviff. p. 48. 

NovAB£SE, di Novara. Giovio, Slor. !« 81t 
407; Ghlrard. SI. Boi. I, 405; Pasitii, 
Vocab, (Dante nel canto xxviii, verso 
39, deW Inferno scrive con ant ortogr. 

NoAHESK.) 

NovAMETTBSB, di Novareltcs ia Ispagna* ' 
NovBLUBBSE) di Novellara nel Modenese^ * 

Bologn. Relaz. IVovel, p. 3 e passim; 

Afro, Slor. di Guasiaiia, 111,83; Loit^ 

su Reggiolo [Guastalla, 1773], p. 17. 
Novellini , ti abitanti del quartier di S.* 

Mar/a Novella in Firenze. Borghini, LM* 

cxxiii in Prose fior, IV, iv, 141* 
NovENTANo, di NuvenLi nel Padovano. Gea* 

nari. Dell'antico corso da' fiumi in Po- 

dova, ec., p. 36; G. Goui^ LeU. lxxx, 

p. 149 e altrove. 
NovESB, di Novi in Croasia turca e nel 

Genovesato. 
NoviGBADESE, di Novigrad nella Dahnasia 

turca, in Servia , e in Ungheria. 
NoviLLABo, di Noviile nel cantone di Vandé 
NovioMBMSB, V. N. L., di Noviotti « . • # 

cioè Noyon, in Francia. 
Notano, di Noya in Ispagna. 

IVoyHMB» - V. NOJORBSB e NOVIOMBNSK. 

Ndbasi, pop. negri delPAfriea. ùtz. 9909% 

Nubiano, Nubibsx, Ndaio e Nvbibns&i dfslW 
Nubia in Africa. Arios. Ori. xxxix, de- 
eultima ottava, e xliv, 81 (in ambo qua- 
drisillabo). •— Cattaneo, Letlera al Se^ 
slinij Mil. 1811, p. 48. — Arios. Ori: 
xxxviii, 86. — Cocchi, Bag. Pie. t. 

Ndcitr{jio, di San Nucitro in Calabria. 

NoiTÒNi, V. G. A., pop. ant di GermaoìaJ 

N0MIDIANO, Ndm(OA e NifMlDA, NOM^OMO^ 

Nom/dio, della Num/dia in Africat Se- 
gneri, Paneg, Cai. — Spadaf. Pros. N«* 
MIDI, al pi. Petr. Rime, 318; Graz. C0119, 
Gran, p. 103; Segneri, Pred. xvntyét 
Maffél, Slor. I, 43. -- Triss. /^ 1, 343; 
Fag. Rime, par. i.*, pag. 838 ; Boonafe* 
de. Bue pedagoffo, p. 711. — Ditlam. 418. 

NoM^Do, ad. M Spiagge numide m, Furiig; 
Ricciard. XV, 83. 

Noobbsb, di Nuoro in Sardegna. Siotto, SU 
leu. Sard. IV, 184, noU. 

Nuova- York. - V. Joacafisi^ 

Nuovo-ZELA?to£S£, della Nuova Zelanda* Bid^ 
U bi, Bil. 1 45j Indicatore lombardo, X, 3 1 8. 
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Nùftc/iio» di Nùrcia o Norcia nelP fìmbria. 

Fra Luca Paciolo, Aritm. 61 retro. 
NoasfNo , V. P. » di Nùrsia o sia Norcia. 

Arios. Ori, xzziii, 4; Id, Rime, 561. 
MuRTiMOEifSBy di Nurtingen in Isvevia. 
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NasBBBGBHSXy di Nosberg In Carinaia^ 

NOSCANBNSB» V. N. L., e NOSCBMO, di Nlh 

SCO nel Principato ulteriore. 
NosTORYANo, di Nusdorf nell'Austria, 



O 



Oàc^sKideHapror. d'Oaco neir. d*Àngola. 
OàxàicMAh^ d'Oaxaca neirAoierica nieridio- 

iiale. 
Obasibesb, d'Obasine In Francia. 
OsoàCBNSB, d^Obdach in Stiria. 
Obdobaro, dell'Obdora nella TartaHa rossa. 
Obidósio, d'Obidos in Portogallo. 
Obj, pop. d'Africa. MafTéi , Star. ì, B9. 
Obolbnscano, d'Obolensk In Russia. 
Obboahesb, d'Obroano nella Dalmasia torca. 
Obbci per Osci,-y. Osco. 
Obsfbloano, d'Obsfeld nel Maddeborgbese. 
OcARBSB, di Ocana In Ispagna. 
OcBAN^Ho» deirOceano. Salv. Op. Cae. 53. 
OcBANESB, d*Okan in Russia. 
OcBUNGBBBSB, di Ocbiìngen In Cìeraiania. 
OcBiBOAMBSB, d'Ockingham in Inghilterra. 
QcBiDBNss, y. N», deirocrida in Macedonia. 
Ocstbatìro, d'Hoogstraten nel Brabante. 

Magini, 58 retro. 
OczAGoviAtio^ di Ociakow lo Bessarabia. 
OdeflBsé«» - V. Ottonibnss. 
OoBBziBo, di Oderzo nel Trevigiano. Verci, 

Star. Irevig. II , SS. - V. anche Op i- 

TBBOi^O. 

OoBaBABo» di Odessa so'I Mar Nero. 

Ooafsio, di Odrisa in Tracia. V. G. A.^ usata 
in poesia qual sinònimo di Tobco. Filic 
115; Monti, VerH a Mùngolfier. 

OovAusB, di Odwal in Norvegia. 

OediDflibiBrff. • V. Edembobobbsb e So- 

FAOIIIBNSB. 

Qesel. - V. OssiLiBNSB. 

Oéta. * V. £t£o. 

•ettlam^eBB» - V. OraBosii sa. 

OFBB^sk^di Oféna nel regno di Napoli. 

OrvAONBsE, di Offagna nelle Marche. Mar- 
tor. Mem. d'Os, Indice, p. 465, col. I.* 

QrPBMBORGBESB, di Offcnburg in Germania. 

OllBdo» - y. Aumentino. 

Onoraoi, pop. della Troglodftica che si pa- 
scono di serpi. Plinio» Stor. natur, yi, 
xziz, 34. - y. Ganoéo. 

OndoBBi^ y. G. A.) pop. ant. d'Asia. Pa- 
sini, Foco^. 



OoxARo» di Ogmo nel regno di Siam. 
Ogbatbbsb e Oonatino, di Ognate nei Gol- 

puscoa. •> y. anche Onatino. 
OooBBfBo, di Ogobbio o sia Gubbio. • V. 

EuGUBfvo. 

OoBAiuNBSB, d'Ogradina in Ungheria. 
Oautiifi, di Ogolin In Croazia. Almanacco 

lomò.'Ven, 
OiBESB, di Oira in Terra d*Otranto. 

OlABI. • y. SlRldTI. 

Olandese, delPOIanda. Div. Guer. civ, Fr, 
ly, 588 e seg.; Beniivog. SU di Fiand, 
parte 9.'^ p. 63 e pass. ; Barettì, Scritti 
iceltij l, 351. • y. anche Bìtavo. 

pt^ANo, di Olba nel Genovesato. 

Olbiazio» di Olbia, cioèHyeres, In Provenza. 

Òlcadi, y. G. A., po{i. ani. di Spagna. 
Pasini, Vocab. 

Oldembobgbess, d'Oldenburg in Germania. 
La Geost. elem. 11, 159, scrive Olden- 
burghese. 

Oldentorfano, d'*Oldendcrf in Germania. 

Oldorf* - y. OLTOfiFÌ:«o. 

OUnio, del m. Oléno in Arcadia. Tatti. 

Olense, y« N., di Boia in Islanda. 

Olebìse^ di Olerò in Caiidia. 

Olerorese, Oleronense^ y. N., dell^s 0!é- 
ron in Francia e della e. di questo nome 
nel Béarn e nelPisola anzidetta. 

Olbscano, d'Oleska in Polonia. 

Olettesb, di Olette in Francia. 

Olett^no, di Oletta in Corsica. 

Olfadi'no, di Olfédo in Italia. 

OucBEss, d'Olika in yolùiia. 

Ol/upico e Olimpio, di Olimpia, ora Lan* 
ganico, nel Peloponneso. Spadaf. Pros. 
— Salv. IL passim, e Odiss. lib. I in 
principio. - y. anche Langa:iiic£N5e. 

OllNDANO, y. N., OUNDESE, di OlllldA 

Fernambocco, e. e prov. del Brasile. - V* 

anche Fbbnambugcbbse. 
OLfNDico, d'Olinda in Africa. Fortig. B^' 

ciard. I, 49. 
Olisipponensb e Olizbo.ie.'vse, V. N. L -V. 

LlSBQNESE. 
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Olites€, d'OIi'te in Navarra. 

Olivino, d'01i?a in Ispagna. 

Olivemumoi d^Olirensa in Portogallo* 

Olitetano, di Oliveto nel Bolognese* Ghi- 
rard. Sior. Boi, \, 70; 80, 92, ec« 

OuvoLBvas, V. G. A.» di Olivola in Ve- 
nezia. Sabell. Stor* 47. 

Olmcdako, d*01aieda in Ispagna. 

Olmetano, di Olmeta in Corsica. 

Oliiotzano, Ou>Muc£!iSEy V. N., d^OIfliats 
in Moravia. 

Olonetzio, d'Olonets in Russia. 

Olostri, V. G. A.« pop. ant. d'India» Pa- 
sini, Vocab, 

Olotano, di Oiót in Catalogna. - 

Olsato, deiroisazia o sia Holstein»' 

Olstinesb, di Olstin In Polonia. 

Oltevese, di dlten in Isvizzera. 

Oltorfano, d'OMorf in Vestfalia. 

Oltbajettesb. Magini, tt9. • V. ULTaAJcv- 

TAHO. 

Oltrepadav^o, deiroitrepè. • V. Traspadaha. 
Omagbi, Omacuas, selv. d^Amerioi nella 

Naova Granata. Diz. geog. *^Geog> elém. 

II, 446. 
OMAPfBse,» del r. d^Oóian nelPArabia. 
Ombano, di Oniba is. nel mar dell*Indie« 
Ombsrgbnss, di Homberg, iiome di varie 

città in Gerinania. 
Omborghesb, di Homburgf nome di varie 

città in Germania. 
OifBRo. Arios. Ori. xlih, 149. • V. lÌHBRrco. 
Ombrònb^ pop.ant. della Sarmaxia europèa. 

DUlam. 87. 
Om£b{ti^ pop. del r. di Aden neir Arabia 

Felice. Segneri, J^a». Ognis. 
Omiano, di Ome in Bresciana. Sabell. Sior, 

508. 
Ommelandesb, deironmieland in Olanda. 
Omolese, d'OmoI In Isvezta. 
Omobesb, di Omùra nel Giappone. 
Onatino. - V. Oonatense. 
Onegliesb; Onbglino, di Oneglia nel Ge- 

novesato. Monti ^ Bassvil. note, p. 89. 

Òngaro. Spadaf. Pr^s. Dici TÌngbbro^ e V. 

Ungarico. 
Ongolese, deirOngole nell'Indie. 
Onondaga, pop. selv. delPAmerica selten- 

trionale. Algar. Op. IX, 121. 
ONORAno, d'Oiior neir Indie. 
Oostborgrbse, d'Ooslburg in Fiandra. 
Ofatoviano, di Opatow in Polonia. 
Opici, V. G. A., pop. deirAUa lUUa. Tatti. 

• V. anche Osco. 
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OpiTBRofNOi V- N. 1 e OriTBBoJTA^ V. N.f di 
Opitergo o sia Odéno nel Trlviglano. 
Lastesio» Leti. p. 246. -^-^. Dici com* 
munemente Odbrz^no. - V. 

Opocbno, d'Opocen in Polonia. 

Opoutuuisb, di Oporto In Portogallo. • V« 

PoBTDCAItBNSB. 

OpPEbNESE, di Oppéln In Islesia; 
Oppena viario, d'Oppenàit in Germania* 
OppBMBMiAirò» d^Oppenbeim in Germania. • 
Oppidano e Oppiobnsb, V» N. L.» di ùjf^ 

pido nella Calabria interiore. 
Opsloano, di Opslo in Norvegia. 
Oaacbbsb^ di Oracb in Bosnia. 
Oranése, di Oran in Barbérfa. 
Orangesb, d'Orange nelDelfinUlo.- V.AaAii« 

sino, 

Orangista, partitante, che setteggia per Ul 
Casa d* Grange che trae il nome da 
Grange paese. Tutti i fogli italiani d\»g4 
gidl. 

Orabayano, d'Oracava nella Nuova Spagna. 

Orbacbesb, d'Orbach in Bosnia. 

Orbano, di Orbe in Sassonia. 

Orbasco, abitante lungo il fiume Orba nd 
Genovesato, abitante di Castelletto d*Or« 
bà ivi. (( Genovesi dicono Lor6a«GO» Al* 
man. Regina, p. 85.) 

OfiBAssANESfej di Orbassano in Piemonte* 

Orbeccbssb, di* Orbec in NormandlBi 

Orbebiano, di Orbes in fsvizsera. . 

Orbbtellano. Oior, Agr, toccano, cit* dalla 
Bibliot, Hai., LXXI, 46. - V. OaBinft<< 

LANO. I 

Orbbvxtano e ORBEVEKTAROy d'Orblvteto nel 

Romano. Vili. Stor. VI, d epass»*^ Id* 

ib. II, 169 e 171. 

Orbinatb. Onom^ r&m, - V. Urbinatc. • 

Obbitellano, diOrbitello In Toscana. SaW« 

Ornit. tose, li, 82. • V. anche Oabb^ 

TELLANO. 

Orbivieto. - V. Orbbvbtaiio. 
Orboriensb [?]» di Orbório In Germania. 

Battagl. St. CòncU. Indice. 
Obcadico e Orcad/no, delle drcadi. is. fra 

rAUantico e il mare del Nord, al settea* 

trione della Scozia. 
OrceXno, degli Orti nel Bresciano. CodagH^ 

SL Orceoaia, passim; Verci, St. Eeel. M^ 

384. (Il Landino nella versione della Sfor* 

ziade del Simonetta» p. 82« scrive Or* 

ciano.) 
Orchibsb, d'Orchies in Fiandra. 

I- Qrcbillano, deiris. Orcbilla» una delle Ca- 
raibe. 
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(HciriMaKVAtfo, d'Qrdiimont in Francia. 
Obcunesb» di Orciano neirAnconetano. Te- 

atuniNiio l^Academia ordanese. 
Okci4no, della Valdorcia nella Maremma 

senese. 
OkeoiiéNipi,'di Orooméne in Beosla. Plinio, 

Slor. natur. Vili, lviii, 85. e XXXI, 
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OaDAViANo, di Ordao in Islesia. 
Oisii»uiniK8&) d^Ordìngen in Germania. 
OiiBOttPu?io, d'Ordorf nella Turingia. 
OiDovfco, di Nordwich in BreUagna. - V. 

NoiOOVlCBSE. 

Obdugnbss, d'Ordagna o vero Ordima In 

Biscaglia. 
Oaibbita, del monte Orebbo o Horeb nel- 

l'Arabia Petréa. 
OirmBss, d*Oréliro in Isvesia. 
0«fiBAiio, di Ored nelPis. di Negroponte. 
Oacaa«N»A9io, d^Oregrund neirupléndia, 

prò?, di Svezia. 
OktiHo, d'Oréo nelfis. di Negroponte. 
OREUANOy d'Orél nella Russia em*opéa. 
Orkmborghese, d'Orenbarg in Tartarea. 
#reiiSte* • V. Oeescsk e AoHifiiisB. 
OicscAiiOyd'Ofesca nella Carélia, prov. della 

Itussìa europea. 
Orisisb, di Orense In Ispagna. Magini» S8. 
Oftnizmco^ di Orexia in Corsica. Canzoni 

còrse a stampa. 
OariNo, di Orfa od Uffa nel Diarbeck. 
OiinoBDSSB, d'Orford in Inghilterra. 
ORGivAtB, d'Orgiva in Ispagna. 
Orgo!«£sb, d'Òrgon in Francia. 
OaodsoLAMo, di Orgosolo in Sardegna. 
Orto* • V. Uritano. 
Obugbesb, d'Oriago nel VenetOé 
Oriaribsb, d*Oriaria in Terra d'Otranto. 
Obic£X5b, d'drico neir Epiro. 
Obibntalb, deirOriente. 
Orientani [?], di l'Orient In Francia. 
Oriesb, d'Orio nel Goipaseoa. 
—■ ■ " , dì Oria nel Tarentino. - V. Uritano. 
Orihaeia* ^ V. la voce susseguente. 
Oriolensb, V. N. L. 9 di Orihuela in Ispagna. 
OaioLESE, d'Oriolo in Campagna di Roma e 

in Romagna. 
OàissAVAFio, d'Orissava nel Messico. 
Orissbse, della prov. d'Orissa nell'Indie. 

Balbi, BiL 967. 
Oristanbbe, d'Oristano In Sardegna. Getti, 

Quadrupedi j Anfibj , Pesci , Uccelli di 

Sardegna, passim; GemeHi, ìiif, di Sard. 

Il, «87. 
Obleanb^b, d'Orléans in Fr. Diz, geog.; 



Muzzi, Ad. - V. anche ArREUAMCSE. 
Orlemundano, d^Orlemunda in Germania. 
Okmeanìsb e Orueìno [?], di Orméa in 

Piemonte. 
Ormisino^ d'tfrmus in Persia. TesUmmiio 

yOrmisino del Diz. , die vale quel dra()- 

po leggiere di seta che trasse il sua 

nome da órmm, donde ci venne la prima 

volta. 
Ornànesb, di Ornano in Corsica^ 
Or.^iano, di Ornia terra di Toscana. Bembo, 

Stor, vin, I, 18«. 
Ondeio, ani. pop. della Gallia Cisal^nna che 

vivéa nelle montagne di Bergamo e di 

Como. [Dal gr. o^ooci monte, e /9ioci ^ita ] 

Tulli. 
Orodiense, V. N., d*Orod in Ungheria. Bit. 

Noi. Ungh. 60. 
Orom^nio, del monte Orómeno. 
Oro?ibsb, d*Oron in Isviszera» 
Oronteo^ del f. Oronte^ ora El Assi o Ma* 

klub, nella Siria. 
ORorée^ di Òropc in Grecia. 
Orofesìivo, d*Oropésa nella Nuova Casliglia 

e al Perù. 
Oropesb^ d'dropo in Romania. ^ 
Orop^no {?], d*0r6pa in Piemonte. 
Orosvicand, d'Orosvec in Ungheria. 
Orotavano, d'Orolava nell'is. di Teneriitii 
Orotchysi. • V. Tartaro. 
Orreéi, pop. ant. della Mesopotamia [Or- 

rhoai, Edessa), e di Orrhea o sia For- 

fartin Iscozia. BibUa» Genesis,eap*i^n\\, 

ver. 20, 21, 29, ^0 '^ Deuteronomium, 

cap.li, ver. 12, 22; Bechi, IVauLant.i% 
Orretano , V. 0. A. , OiiETAKo , ant |»op. 

della Spagna Tarragoiiese. Toscan. Noni. 

— Diz. geog. 
Orserino, d'Orsera nell'Istria, d'Urséren 

nella Svizzera. • Y. Urserano. 
Orsimarsino, d'Orsimarso in Calabria cite- 
riore. 
Orsiho, di Orsa in Lituania. 
Orsovano, d'Orsóva su'l Danubio nella 

Servia. 
OnTANESE e Ortano ^ . di Orta o Orti io 

Elruria. {D»\V Hortanus lai.) -V.Ortiki. 
Ortc. - V. Ortwi. 
Ortegalese, di Ortegal in Galizia. 
Ortelsborghbsb, d'OrleIsfourg in Prussia. 
Ortemborghesb, d'OrtenbiN'g in (iennaoia. 
Ortesiano, d'Ortez in Fr. 
ORTfGio, dell'is. Ortf^ia o Delo, oggi ^' 

cola Sdili, nell'Arcipelago. Salv. pass.; Fag. 

Rime, IV, 212. 
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Ortini^V. G. a., di Orte in Etrario. Caro, | 
Eh. vii, 716 (Horlinus io lat.)« • V. 
Ortanbs£« 

Ostilio, d'Orta nel Novarese. Spad. Pros. 

Oatohksb, di Orione nelPAbruzzo citeriore* 
Roman» Scov. freni. Il, tf9, 60 e pass. 

Ortopolano, d^Orlópola in Morlacch^a. 

Oktaandbse, d*Orlrand in Mfsnia. 

OaTlfSO. - V. TilkTABO. 

OiviBTAHo, di Orvieto in quel di Viterbo. 
Croniche senesi d^ Agnolo di Tura, delto 
il Grasso, all'anno tSSQ* SaccbelU, ATo- 
vella del Cieco da Orvielo; Ghirard. 
Stor. Boi. lì, 56; Benci, Slor. di Mon- 
tepuldanOj p. 39. 

Orsi. • V. OacEA.'io. 

OBztirovssB, d*OreìnaoTi nel Bresciano. 

OsACBirsi» di Osaca nel Giappone. 

Osc£Hsx, V. N. L., e Oscìnq, di Huesca nel- 
TAragona. • V. anche Favbntiro. 

OscBMiANBSE, d^Oscbmiana in Polonia. 

Osco, al pi. Osci, più anticamente Ossei 
e Opici. Castigl. Corleg. 117; Ariosto, 
Rime, p. 576; Paterno, Lellera su la 
Satira ai Bonsi, in principio; Del Dial. 
napol, p. XII. — > Pasini, Vocab. 

Osifiio, di Oseo in Sardegna. 

OsERBSB, di Oserò is. delPAdriatico nel 
Qoamero. Descriz. ìtal. I, S6, e altrove. 

• V. anche AosAssiise. 

Òsi» V. G. A. » pop. ant. di Slesia. Pasini, 
VocaJb. 

OsiMANo, OsiMiNo, OsmXfio, di dsimo nella 
Marca d'Ancona. Nella dngulana cathe- 
dralitcUis in fine; Martorelli, Mem. d'Os, 
p. 117^ 407 e passim; Col. Are. xux. 
— Manenti , Slorie. -— Ghirard. Slor. 
Boi. U Sto. 

OsisMi, V. G. A., pop. ant. di Francia. Pa- 
sini, Vocab. 

OliiANo, di Osma nella Castiglia Vecchia. 

• V. anche Oxombiise. 
OsRABBuofiNSB ed Omabiìuccbbsb, d^Osha- 

bruck in Germania. 
OsopiNo, di Osopo nel Friuli. 

OSORESB. - V. OSERESB. 

OsoBMESE> di Osorno in Ispagna e nel Chili. 
OspEDALETTBSE , d'Ospcdalclto nel Princi* 

pato citeriore. 
Ossìko, di Ossa in Russia. 
OssivESB, di Ossen in Islesia. 
Osserjr* • V. Ossoribnsb. 
Osseti, pop. err. della Geòrgia. Balbi, BU. 

WO; Diz, geog. 
OssrBi.D.Mio, di Ossfeld in Vestfalia. 

Cherubini. Focah, patr. 
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OssiERiNo, di Ossieri in Sardegna. 
OssioANo, d'Ossig in Islesia. 
OssiLiBirsB, V. N-t di Oesel in LIvónia. 
OssoLANo, di Valdossola nel Novarese. Ca- 

pls, Mem. Mal. 91 e tt4. Testimonio ii 

Monte Ossulano, di cui l'Amoretti, Viag. 

p. 80. 
Osso.xiKNSB e OssoNiESB, dì Oxford In In* 

gbilterra. Battagl. SI. Condì. Indice. — 

Magini, 81. 
OssoRiE^isB, V. N., di Ossery in Irlanda. 
OssirwBSB ed Ursoubitse, V. N., di Ossùna 

in Ispagna. 
OsTB?iDÌNo, d*Ostenda in Fiandra. 
OsTBRANo, di Oster nel gov. di Kiovia in 

Russia. 
OsTBaioRGBEtB; di Osterburg jn Germania, 
OsTBRpELDAifo, di Osterfeld in Sassonia. 
OsTERvicAiifo, d'Osterwick in Olanda e in 

Vestfalia. 
OsTiXco, e al pi. OstiXcbi« pop. settentrio- 
nale di Russia. Algar. Viag. Rus^ VI, 06; 

Diz. geog. 
OsTuiiESB, di Ostiano nel Mantovano. 
OsTiE.^sE, V. N., e OsTiESB, d'Ostia nella 

Comarca di Roma. Ghirard. Stor, Boi. I, 

1 88 ; Onotn. rom* ; Pasini, Vocab, — Triss. 

/to/.ii,870;Fabo£Zi, SL d'Aversa, p. 80, 
OaTiGLiESE, d'Ostiglia nel Mantovano. Visi, 

Slor. di Mantova, passim. 
OsTRAciNESB, d^Ostradoc, ora Ostragioni,{n 

Egitto. 
OsTRANo, di Ostra in Italia nel paese de* 

Senoni. 

OSTRAyiCENSE e OSTRAVIANO [?], d^OS« 

traw in Moravia. Castr. Si. Avig. 1, 107. 

OsTROBÒTNico, della Westro-botnia in Isve* 
sia. 

OsTBooANo, d'Ostrog in Polonia. 

OsTBOGtfTo e OsTROGòTTo, dcirOstrogózia 
o GoBia orientale nei r. di Svesia. StroB* 
li, canto vi; Segneri» Pun. Col.; Pasini, 
Vocab. — tviamboll. Stor. 18 e 40. 

OsTRoaifBSB, di Ostronno in Polonia. 

Ostro VITE ANO ^ di Ostrovitx in Morlacchfa. 

OsTONBNSB, V. Lm e OsToif ESB, dì Ostuul in 
Terra d'Otranto. 

OavEOARo, di Oswego nella Nuova- Yorck. 

Otabalese, dì Otabalo nel Perù. 

Otaitìno, Otaita, Otaitiamo e Otai'tico, 
diTaiti, una delPis. della Società nel mar 
Pacifico. Targioni Tobs. Istit. botan. lU, 
88IS, nòta. — Testa, fMtere su i fòssili 
del Bolca, passim; Prospettò, 18. — 
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fndicalor iomb, IX, 80. — Testa, Let- 
tere su t fossiti del Bolca, p. 98 e SS, 
|ia.%$ìin (voce, a parer mio, più italiana 
che non quella dello Indicatore). 

Otan£.ss, di Olana in Sardegna. 

Oteffliixae* - V. Qoikquecelsnse. 

Otomacbi Otomàgbi, pop. d'America ablt 
lungo rOrenoque. Diz. geog, 

Otomics , pop. selvaggi della Nuova Spa- 
gna. Stor. Am, VII, tfS. 

Otrant£iio, d Otranto nel r. di Napoli. Gost. 
Stor. 1, SS. 

Otrakess, di Otrar nella Tartarea indipen- 
dente. 

Otricolaro, d^OtricoH nello Spoletino. Pa- 
sini, Vocaò. 

Ottentottico, Ottentotto e OTTEWTdro, 
pop. della pnnta meridionale delPAfrica. 
Flnelti, Ung. ebr, Prefaz. — Algar. Viag. 
Ru8s. VI, 153 ; Baretti, Frusta, II, 60; 
Tutu. — Baretti, Op. V, 74. 

OtjekvV'Dbbe, d'Ottenwald in Germania. 

Otterino^ d'Otteri in Inghilterra. 

Ottinob2i5Si» di Oltingen o Oellìngen in 
Germania. 

Ottogano» d^Ottochacz in Croazia. Mman. 
reùAe ael r. Lombardo» Veneto, 

Ottomanno, Ottomano e Otouìno, Tureo. 
Giambull. Stor. 14; Filic. 30; Fag. A/* 
ine, 1, 109. — Caro, Apol, 101; Giovio^ 
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stor. \l S33; Trìss. Ilal. iii, SS6; Fi- 
lic. Il; Fag. Ri/ne, VI, 9. — Giovio, 
Stor. Il, 138. 

Ottoni BNsi, V. N., di Odensée in Dani* 
marca al centro deiris. di Piónia. 

Otombano, di Otumba nella Nuova Spagna. 

Ooinooti, pop. selv. della Luigiana. Diz. 
geog. 

OvABBSB, d'Ovar nel Portogallo. 

Ovaritamo, d*Ovari nelPAfrica. 

Over-Y»sel. • V. Tbanstsselano. 

Ovbtano, Ovedese ed Oveteiise, V. N. L, 
d'Oviedo in Ispagna. -— — •• Magioi, 58. 

OvocoMZT. Strabene, Geog. * V. Vogoru. 

OzKMARiANo, d'Oxemaria, e. della Turchia 
europèa, nelPis. di Tino. 

OipORDBSE, d'Oxford in Inghilterra. Magmi, 
31. - V. anche Ossonibnsb e OzoniEtuB. 

OzoMENSE, V. N. L., di Osma in Ispagna. 
- V. anche Osu ano. 

Oxoniense, V. N. L., di Oxford In Inghil- 
terra. Gastr. Stor. Avig. i, 139. 

OzACENSB^ di Ozàca nel Giappone, 

Oz/aco, V. A. Sacchetti , [dovette; Pasini, 
Vocab. •— V. EoiziiNo. 

OziERESB, di Ozieri in Sardegna. (Dal sardo 
OtMeresu.) 

OzòLo, di Ozola In Acaja. Spadaf. Pros. 

OzoNESE, di Ozon in Francia. 
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Pacense, V. N. L. - V. Badajozano. 
Pacbsoòto, delPis. Pachsù nello Jonio. 
Pactense, Pattesb, Pattano, di Palli in Si- 
cilia. Caslr. Stor. Avig. I, S3S. . . 

Paderbornense, di Paderbòna Paderborna 

. in Vestfalia. Battagl. Stor. Coniai. Indice. 

Padoìmo, V. 0. A. ^ Padovano, di Pàdova. 

Dante, Vulg. Et. cap. 9; Petr. Tn'on. 

Fam. 3. — Dante, Inf. xvii, 70; Vili. 

Stor. passim; Bembo, Stor. vin. passim; 

Ber ni. Ori, in. liv, 31. 
Padovanesmo per PatayinitIL. • V. e dici 

quest'ultima voce. Il Bargagli nel Tura- 

mino, pag. il, dice cosi: <« Asinio Poi- 

lione slimava in Tito Livio • . • , essere 

un certo padovanesmo ». 
Padovanino. Or\. Abeced. pitt. 118. 
Padromese^ di Pudron in Galizia. 



Paducht, pop. della Luigiana. Diz, geog* 
Paflagò^ib, Paflagònico, Paflaoònio^ della 

Paflagónia nelPAsia minore. Dittam, p. 

S06; Bocc. Rime, XVI, 117; Salv. //. h 

6S; Spadaf. Pros. —-Sliglianì, Lett. 514. 

— Segneri, Fred, xxxux, 1, 8. 
Pagano, di Pago Gìssa, is. neirAdriatico. 

Vili. Stor. VII, SO, e passim. 
Pagas^o, di Pàgasa in Tessaglia. Spadaf. 

Pros. - V. anche Pboasìo* 
Pagbesano, di Pago in Dalmazia. X>^n'^ 

Itat. I, 17S. 
Paitano, di.Paita nel Perù. 
Palaciosano, di Palacios in Ispagna. 
Palajese, di Palaja nel Pisano. Targ* Via9* 

117; 
PalamosIno» di Palamós in Ispagna. 
Palankano, di Palanka in Ungherfa. 
Palapolitano, di Palapoll io Caramaoia- 
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PAutinALs, del Palttioato in Germania. 

Palasfau • V. Paiemìo. 

Paiaszolino, di Palauuolo tu M Bergama- 
sco, in Piemonte, ed in Sicilia. 

Palenìtb e Palenio, di Paléoa su 1 r. di 
Napoli. — — -. Boman. Soov. freni, lì, 
17. 

PALBirrivo» V. N. 9 e Palinsano, di Palenza 
Palencia in Ispagna. Rog. Slor^ Sp. IV, 
967 e 207. . 

Pauopolitìho, di Paleópoli nelPis. di Ce- 
rigo. 

Palepìfio, di Palépafo in Cipro. Spadaf. 
Pro8. 

Paurmiko e Palermitano, di Palermo in 
Sicilia. Pecorone, ll,fiSO e 931. — Vili. 
Stor> passim; Maizuch.ScrtY/.e/7/a/. pas- 
sim. • V. anche Panobm/ta. 

Palesb, di Palo in Campagna di Roma. 

Palesolitano, di Palesoli in Caramania. 

VAhtsjlvo, della Paietitina nella S/ria. Arios. 
Ori. zzxiii, 17; Tasso, Gerus, lià. i, 96, 
e xz, S; Segneriy Fred, zl, 5; Salv. 
Op. Cac. 50. 

Paiesteirese, di Palestrina e. in Campa- 
gna di Roma. Onom, rom.; Pasini, Vo- 

cab, -V* PZENESTINO. 

—— di Pelleslrina. - V. Pellestriiiese. 
Paliacat^no, di Paliacat neiP Indie. 
Palibótra. - V. PALiMsoTatfno. , 
Palicàko, di Pàlica in Sicilia. 
Palicobsi, pop. selv. della Gujana. Diz. 

geog. 
Paliepatakbsb» di Paliepatan nel r. di Ca- 

nanor. 
Palimbanesz, di Palimban nelPis. di Su- 
matra. 
Palimbotbìmo, dì Palimbólra Palibdtra 

nelle Indie su'l Gange. Spadaf. Fros, 
Pallaconbse» di Pallaconia in Sicilia. 
PALLAfizESE,di Pallauta su'l Lago Maggiore. 
Pallavigimbss, di Pallavicino in Campagna 

di Roma. 
Pulleaae* • V. Flbob£o. 
Palliamess, di Palliano in Campagna di 

Roma. 
Palmacbsb, della Palmacia Isoletta nel golfo 

di Genova. 
Paimajoliho, deli'is. Palmajuòla nel mar di 

Toscana. 
pALMABizssy delPis. Palméria nel golfo di 

Gaeta. 
Palmeliaito, di Palmella in Portogallo. 
Palmbsb, di Palma nel Friuli. 
*-*— , di Palma in Majdrica* 
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Palmesr, di Palma in Sicilia. 

— — , di Palmi in Calabria ulteriore. 

Palmibano e Palmirìno, di Palmira, gi& 

Tadmor, ora Balbek, nel deserto della 

Sfria. . Gori, Long. Diec^ prelim. 

Palmitaro, di Palmita in Sicilia. 

Piato* - V. Palese. 

Palombaresb, di Palomera nelPis. di lla« 

jórica. 
Palosano, di Paloa nelP Andalusia. 
P ALOTTANO, di Palotta in Unglier^a. 
Palodìno, di Palude In Turchia. 
PlMFAoi, V. G. A.5 pop. ant. d'Etiopia. Dlt» 

Cam, 451.*- V. pure Pìnfagi, 
Panafilla. - V. Panfilo. 
Pampas, selvaggi americani nel paese della 

Piata. Geog. elem. II, 446. 
PAMPELONE8E9 di Pamplona in Ispsigna. Rog. 

Stor. Sp. IV, S6S;Magini, 58; Pasini, 

Voc€Uf. 
Pa.^amano, V« N.^ e Panambsb, di Panama 

nelPAmerica meridionale. 
Pa!«anese, di Panane nel r. di CalicuL 
Panabibsb, delPis. Panària, unn delle Lipari. 
Pancìico, della Pancéja nell'Arabia Felice. 

Spadaf. Pro8. • V. anche Pavcbìo. 
Pancaliebino, di Pancalieri in Piemonte. 
Pancbìo. Spadaf. Pros, • V. Pancìico. 
Panciawesb, di Panciami nel Bolognese. 

Ghirard. Stor. Boi. I, 75. 
Pamcòbvino, di Pancorvo nella CasUglia 

vecchia. 
Pakczovamo, di Pancxova in Ungherfa. 
Pabdinbse, di Pandino nel Napoletano. Gio» 

vio, Stor. I, 167. 
, di Pandino nel Lodigiano. (Per ana* 

logfa co^l suddetto.) 
PAffEEMEtisB, di Paneema in Natòlia. 
PitiFAGi. Spadaf. Pros.; Pasini, Vocab. 

- V. Pamfaoi. 
PXicriLo, della Panfilia o Pamftlia nelPAsia 

minore. Spadaf. Pros* 
Pargìno, dì Panga nel r. di Congo. 
Panbapeliano, di Panhapel nel Malabór. 
PAiiicALxsEydi Panicalenel Perugino. Onom. 

rom. 
Pakiovzako, di Paniowza in Polonia. 
Panisi, pop. della Lntgiana. Diz, geog. (La 

Geog. elem. Il, 499, li chiama Panie.) 
Panlanghesb, di Pànlang neirindie. 
Panbese, di Panna neirfadoslan. 
Pambò.'ie, Pan3ònico e Pabnò^iio, delia Pan- 

Inónia. Arios. Ori. xlvi, quinlvUiina «U* 
tara ; Salv. Op. Cae. 54. — * Spadaf. Proi. 
^Filic. 996. 
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Pavjiosjno, di Pannòsia in Calabria. 

Pahofìo, V. G. A.» di Panòpe nella Fòcide. 
Caro, En. v, 1K40. 

Panopolitako, V.G. A., di Panópoli nelPE- 
glUo centrale. Testini. Isonne panopo- 
Ulano autore delle Dionisiache j ec. 

Panoamita, V. N. L.^ e Pamoamitìno^ di 
Panormo, cioè Palernfo. • V. Palebm^mo. 

Pantalaiiese, deiris, di Pantalar/a o Pan- 
telleria nel Mediterraneo. • V. andie Per- 

TELLARIUE. 

Pantalsonbsb» deiris, di S. Pantaleone in 
Sicilia. 

Panticako, di PaRtico in Crimea. 

Pantimesb, di Panlin in Fr. 

PAfiucANo, della prov. di Panùco nel Mes- 
sico. Stor. Am. V« SOtf. 

Panoresb, di Panur nel Malabàr. 

Paolotto, di Paola nella Calabria citeriore. 
Testiin. I PaoloUi fondati da S. France- 
sco di Paola. 

Papantlano, della prov. di Papantla in 
America. 

Pafsmborghese, di Papenbarg In Germania. 

Paperse, di Papa in Ungheria. 

Papibrse. Battagl. Stor. Condì, passim. - V. 
Pavese. 

Papionesb, di Papigno nelP Umbria. Ange- 
Ioni, Stor. Ter, p. 108 e altrove. 

Papoos, Paposi^ pop. della Noova Guinea 
nelPAustralasia. Diz. geog. in GUINEA 
NUOVA. — (La Geog'. eiem. lì, 4M, li 
chiama Papus.) 

Pabaguajano, del Paraguai neiPAmerica 

. meridionale. Algar. Op. IX, 73; Lell. 
Vag. Hai. I, 800 e pass. 

Pabaibita, di Paraiha nel Brasile. 

PXralo, di Spadaf. Pro$. 

ParamakibesE) di Paramaribo nella Gujaaa. 

Parìno, di Para nel Brasile. 

Paravi, pop. abit. intorno al capo Comorin 
nel paese di Parava. Bartoli, As. l, 156 
e pass.; Mafféi, Slor. lì, 901 e pass.; 
Spadaf. Pros. 

Pabcuimesb, di Parchim in Germania. 

Pardo, V. A., per Parlo. Muzzi, Ad, - V. 
Pìbtico. 

Paroobitzaro, di Pardubitz in Boemia. 

Parechiano, di Parechia nelPis. di Paros. 

Parentiko, di Parenzo heiristria. Sabeilico, 
Slor, 41 retro e pass. 

Paresb, di Paro nella Tartarea indipendente. 

Paroagnòto, di Parga nelP Epiro. Gherar- 
dinl. Storia di Salì e Parga ^ passim. 
(Giuseppe Sacelli nelP /»<i/ca^ lombar- 
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do, IX, tS4» scrive ParganióUo. Pre- 
ferirei la lezione del Gherardini.) -V. 
anche Torohìo. 

PARiAMESB,di Parìam neiris. di LussoOiOna 
delle Filippine. 

Paribsb, di Parie in NaCol/a. 

Parigino e Parisibksb, di Parigi. Arios. 
Ori. XIV, 186; Giambull. Stor. 57; Se- 
gneri, Pred, xvii, 8; Alfieri, Vlla, 11, 
161. — Garz. Piaz. p. 63; Castr. Stor. 
Avig, I, ItfO. -y. anclie Lotopolitano. 

Pario, delPis. Paros nelPArcipelago. Fortig. 
Ricdard. zxii, 44; Spadaf. Pros, 

Parlerergobse» di Parleberg in Prussia. 

Parmboiana, il tenere di Parma. CasUgt. 
Corleg. 110; Affo, Lell. su Reggido 
[Guastalla» 1775 1, p. 19 e pass., di- 
cendo In Parmigiana. 

Parmbgianino e Parmigianiuo. Doni, Zoo 
ca, 86. — Testimonio il celebre PiUure 
così chiamato, Francesco Mazzuoli 

Parmbgiano, Parmioiano, Parmeiisb, di Pah 
ma. Ghirard. Stor. Boi. 1, 138 e passim; 
Stigliani, Utl. p. 10. — Vili. Stor, VI, 
180 e passim; Machiav. Op. VII, 916 
e passim; Arios. Ori, xxvii, 49; Caro, 
Leti. Negoz, I, 61 e 93. . 

ParnIssico e Parnasio, del Pamasso in Gre- 
cia. Alamaimi, Culliv, i, 83. — Redi, 
Op. IV, 316. 

Parnaa. • V. Pbrnaviano. 

Paro. • V. Parese. 

Paros. • V. Pario. 

Parrasio, V. G. A. , di Parrasia in Areadiai 
Pasini, Vocab. 

Parsi, popoli sparsi per l'Asia e residuo 
degli antichi Persiani» detti anche Gao- 
BRI e Gobbri. Diz, geog.; Balbi, BH. 
130. 

Partknopìo, V. P. Spadaf. Pros, - V. N** 

POLITANO. 

Pìbtico e Parto, della Partia, ora Irak* 

Agemi e Chorasan occidentale, in Persia. 

Giambull. Slor. 101; Rosa, Sai.p. 88. 

— Dittam. 883; Giambull. Slor. 106; 

Salv. Op, Cac. p. 86 ( che scrìve con 

ortogr. antica PartM); Crusca in SCO* 

POLO. - V. anche Pardo. 
Parozzaresc, di Paruzzaro presso Afona. 

Peste milanese del 1376, p. 3 e 4. 
Pascabesb, di Pascara in Barbarla. 
Pascueno, di Pasco nel Perù. 
Passano, di Passa In Persia. 
Passarovitzano, di Passarowits in Servfa. 
PASSARVANESE,dt P^ssarvau nelHs.diGìava. 
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PiSsirfESB e PA80AvuNSBy di Passavia in 

Germania. 
Passion4!I£8e, di Passignisno nel Perugino. 
Pastkah&sb, di Pastrana in Ispagna. 
Pa3taov/chi^ H abiU di S. Stefano e Lasiva 

in Daimasia. Descriz. Hai. Ili, 16. 
Patagònb, abit. dello strelto di Magellanes. 

SlùT. Am. IV, S41I; Pasini, VocaJb. 
PaMle. - V. Patanesr 
Pataubaìo, dì PaUlene in Macedonia. 
Patalìno. Lo stesso che Gaubajbsb , • V. 

Mafléi, Stor. I, 950. 
Patarbsb e Patino, di Palila o Palàie o 

PetaciI o Patin neirindia. Prospetto, 93. 

— Diz* geQ$. 
Patabéo, di Pitara nella Licia. Fag., Rime, 

IV, 2i!l; Spadaf. Pros. 
Patavinità^ idiotizzar patavino. Castigl. 

Corteg. W. 
<~« Tesser padovano. Difesa Mia pa- 

lAviMélà di Giulio Paolo giureconsulto. 

Padova, ToBzi, ìSlàìH. 
Patavino» V. N. Tatti. • V. PadoXno. 
Patbnsbnbsb, di Patensen in Germania. 
Patmòo, di Patmos neirArcipelago. (LM- 

postolo palmóo. S. Gio. evangelisù.) 
Patbesb, di Palna nell'indie. 
Patrass^no, di Patrasso in Moréa. 
Patbiano^ di Patria o Cragno o Camiola. 

Sabell. Stor. 9tt0. • V. Cabnio e Gra- 
gnolino. 
, di Torre di Patria, già Literno, in 

Terra di Lavoro. 
Patbiabcbimo^ di Patriarcba in Barbarla. 
Patbimokialb, di Patrimonio in Corsica. 
PATBiROTONNBSB,diPairington in Inghilterra. 
Pattalkbb, di Pattala vnfXCinùiQ. 
Pattòlico, V. G. A.^ del toiie Patiòlo in 

Lidia. Trias. IlaU it, B4. 
Pavanbss, di Pavana nel Bolognese. Gtil- 

rard. Slor. Boi, I, iS6. 
Pavaniolia, danza alla Pavana o sia Pado* 

vana. Negri, p« 139. 
Pavese, di Pav^a. Dante, Vulg. El. cap. 9 ; 

Caro, Leti. fam. II, 170; Giovio, Stor. 

Agg. Il, 90; Giambull. Stor. 67; Ghi* 

fard. Stor. Boi. I, 405; Capsoni, Ro« 

bolini, Spelta, Pielragrassa,S/oriepave«^^ 

passim. (Il Rampoldi, Corogr. dltal.^ 

scrive Provincia pavesana, ma parati 

voce corrotta.) - V. anche Papiensb, 
PavaiUBre <le>« • V. SimpUgaob, 
Paxaretano, di Paxarete nel r. di Granata. 
PaxidTa, dell'is. Paxò nel Levante veneto. 
Patako, di Paya nel Brasile. 
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Payernesb, di Payema in Isvizzera. 

Paymagense, di Pdyinago nelP Andalusia. 

Pavnsviccbesb, di Paynswick in Inghilterra. 

Pabako, di Paz nel Perù. 

Pabbino, di Pazzi in Romania. 

Psanbsb, di Pean nella Corea. 

Pecciolbsb, di Peccioli nel Livornese. Targ. 
Viag. I, 900. 

Pécciolo, di Pécciolo nel Fiorentino. • V« 
FICHI PECCIOLI nel Vocab. 

Pbcettino, di Pecette in Piemonte. 

Pbcherais^ selvag. della Terra del Fuoco. 
Geog. elem. Il, 455. 

Pechinbsb, di Pekin nella China. 

Pechino, di Pech nella Servia. 

Peczano, di Pecz in VngheKa. 

Pbdabese, di Pedara in Sicilia. 

Peoemontatio, del Pedemonte veneto, cioè 

del tratto di paese sotto i monti dalli 

Brenta sino alla Piave che comprende l 

teneri di Castelfranco, Bassano, Asolo, 

I FonCanìva, ce. Verci, Slor. Ecei. Il, 549. 

, V. N. , del Piemonte. * 

Peocnatb, di Pedena nelPIstrìa. • V. anche 
Petinense. 

PeoEBNERANo, di Pedemcra in Portogallo. 

Pedibesc, di Fedir nelPis. di Sumatra. 

PEORAOcaf^o, di Pedracea in Ispagna. 

Pbdtli. • V. M ebollì. 

Pefkiana* - V. Retiìo. 

Pbgasìo o Pagasìo, di Pàgasa, ora Yon« 
Volo, nel Jaontah. Caporali, Eseq. di 
Mecenate, in principio. 

Pbgaviano, di Pegan nella Mfsnia. 

Pbglibse, di Pegli nel Genovesato. 

Pbgmarandesb, di Pegnaranda in Ispagna. 

Pbgnitbano, di Pegnitz in Francóiiia. 

Pecobtano^ di Pegorto in FriuIL Sa1»ell. 
Stor. 499. 

Pegosi e Pegoìno, del Pegà in Asia. Maf- 
féi, Stor. II , 544. (L'Ab. Giacomo Giu- 
liani nella sua Dissertaz, su la Scienza 
del Diritto criminale [Verona, Bisesti, 
1807], p. SS, ripetutamente scrìve Pe- 
guesi; ma né questa né il Pegasi M 
Mafféi meritano imitazione.) — De«Carli, 
Palria podestà, p. 17; Balbi, Bil. 149; 
Prospetto, 4. 

Peimes&i di Peiffl in Asia. 

Pbinesc, di Peina in Germania. 

PeiTEANo, di Peitz in Lusazia. 

PfiLAodNc, della Pelagonia in Macedonia. 
Onom. rom. 

Pelaoosino, deirisolelta di Pelagosa ìa 
mezzo all'Adriatico. . 
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PicLARADiiio, di Pelarada in Catalogna. 
PelXsoico e Pelasgo, della Pelésgia nel 

Peloponneso. Spadaf. Pros, — Salv. //. I, 

6i. ( È asalo anche per sinonimo di 

Gr£co.) ai pi. p£LASGBi. Salv. //. 1, 9 \ì^. 
Pklsmoònt^ V. G. A.j pop. di Spagna. To- 

8can. Nom, 
PeUgno, pop. dell'Abruzzo. Ariosto^ Bimej 

p. 57»; GiambuU. Slor. 50. 
Pelimbsb» di Pelim in Siberia. 
Pblissensb, di Pelyss in Ungher/a. Bis. NoL 

Vngh. p. 155. 
PfLLENiOy di Pelléne in Acaja. Spadaf. 

Pros. 
Pellìo, di Pella in Palestina. 
-— , di Pella in Macedonia. Onom. rom,; 

Spadaf. Pros. 
PsLL&STRiNESE 6 Pbllbstrino, dì Pelleslrind 

Delle lagune di Venezia. Sabell. Stor. IO. 

— Id. ibid. 18 retro. 
Peloponnesio e Peloponnbsb^ del Pelopon- 
neso. Mafféi, Stou Indice» 11^ 161. — 

Salv. Teomr. 84. 
Peloritano, del Peloro promontorio in Si- 

cilia^ ora Capo di Faro. 
Pblusiòta» di Pelusio nelPEgitlo. Segneri» 

Pred, xviiy 8, e Paneg. S. Ang. CusL; 

Gozzi Gasp. Op. XII, 16; Spadaf. Pros. 

In PELIÌSIO. - V. anche Damxatensb. 
Pembano, deiris. Pemba in Africa. 
PEMERocHESEy dcl Pcmbrockshirc in Inghil- 
terra. Magini, 29 retro. 
Pbmoktese, di Pemont in Fr. Pasini^ Focoò. 
Penalvàno, di Penalva in Portogallo. 
Penamacbbse, di Penamaco in Portogallo. 
Peroletonbsb, di Pendlelon in Inghillerra^ 
Pembio, V. G. A., del f. Penéo in Tessaglia. 

Dante^ Parad. i, 53. 
Penbllano, di Penella in Portogallo. 
Penetrano, di Penetra in Bresciana. Sabell. 

Stor. 310 retro. 
Pbngiabis, di Pengab o Labor nel Gran 

Mogol. Balbi, BH. 862. - V. anche La- 

BORESE, 

Pekiccbesb, di Penick in Mfsnia. 
PEincHsse» di Peniche in Portogallo. 
Peniscolano, di Peniscola in Ispagna. Castr. 

Stor. d'Avig. I, 312, che scrive Pani- 

seoiani. 
Perkomese, di Penkam in Pomerania. 
Peniia Cla>. - V. Pinnense. 
Pennese y di Penne in Linguadoca. 
Peno. Caro, En. i, 302. - V. Cartaginese. 
Pbnritbbse, di Penrith in Inghilterra. 
Penrtnese, di Penryn in Inghilterra. 



Pbnsacolano, di Pensacola nella Florida. 

Pensfordesb, di Pensford in Inghilterra. 

Pbnsilvanbsb e PensiltXno, della Pensil* 
vània nelPAmerica settentrionale. Botta, 
Slor. d'Am. I, 197 e pass. (Però mi 
sembra voce affatto infelice ^ contraria 
all'indole della lingua italiana, giacché né 
la voce Silvania d'indole Ialina, né Tac- 
cento cadente su la penultima e non su 
r ultima 1 non davano air autore il buon 
dritto di coniarla così; più tosto sarfa 
da sostituirsele la seconda.) -*'— . 

Pensilvìnico 9 agg. di cosa, della Peosil* 
Vania. Botta, Stop. d'Am. II, 170. 

Pbntapolita, pBNTAPOLiTANOy della Penta- 
poli in Palestina. Segneri, Pred. zkivh, 
7. — Pasini, VocaJb. 

Pbntìlico, di Péntele nelPAttica. Spadaf. 
Pros. 

Pbntellariese , di Pentellaria o Paotalarfa 
is. del Mediterraneo. 

Pbnzanoj di Penza In Russia. 

Peò.^b, Peone, della Pediiia in Macedonia. 
Salv.//. I, 245; Spadaf. Pros. — Salf. 
//. I, 62. 

Pbbaltino, di Peralta in Navarra. 

Perastino, di Perasto iielPAIbanfa veneta. 

Pbrcésk, Perticumj prov. dì Francia, l'a- 
sini, Vocab.; Diz. geog. 

Pebìbo, . . . iu Grecia. Salv. //. 1, 57. -V. 
Perrebéo. 

P£re6b(?io, di Pérego in Brianza. (I locali 
dicono i PereghiU.) 

Perbtano, di Peréta nel Pisano. 

Peretolamo, di Perétole su 1 Fiorentino. 

PergXmeo e Pergam^o, di Pergamo nella 
Natol/a. Spadaf. Pros. 

Pergìno, di Perga In Albania. 

Pehgeo, di Perga in Panfilia. Redi, Op. IH> 
239; Spadaf. Pros. 

Pebginese , di Pergine nel Tirolo italiano. 
Geog. elem. I, 173. 

Pbrgolano, di Pergola, piccola città nel- 
Turbinate. Muratori, LsU. inedite rac- 
colte dal Lazzari [Venez. 1789]Jli Si 

PcBiooRDino, del Périgord in Francia. -V. 

PETBOGdBIO. 

Périi^aeax. - V. Pbtrocoricensb. 
Pebinaldbse, di Per inaldo nel Nizzardo. (U 

Astronomi perinaldesi, che sono i Ire 

Cassini e i Maraldi.) 
Peripatìtico, del Perfpato o Perìpito in 

Alene. Crusca. 
PERirATNAME58,di Perlpalnam neUlndostao* 
Il Perlebergbgse, di Perleberg in Prussia. 
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Permcsb, di Perni in Russia. 
Pkbmuno. Balbi, Bit. 150. -V. Biarmesb. 
Pebravuno, di Pernau Parnau in Livonia. 
Pbsrese, di Perne in Fr. 
Per!«bsuno, di Pernes netrArtois. 
PfiftNOMUNo^ di Pernumia nel Padovano. 
Feronbsb, di Peronne in Francia. Giovfo, 

Slor. II, 414. 
Pebosi'no, di Perosa in Piemonte. 
Pebotteggiabb, adottar il costume de^Pe- 

rolti. Baratta, Costantinopoli nel 1881, 
p. 44S. 
Perotto, abit. di Pera a Costantinopoli. 

Baratta, Costantinopoli nel 1851, pag. 

431 e seg. 
Pebpionarjsnsb, di Perpignano in Francia. 

Batlagl. Stor. Condì. Indice. -V. anche 

Elnensb. 
PEBPiGiiAiro (il panno di). Diz. 
Perbebéo e P£BRtfBo,.di Perrébia in Tessa* 

glia. Spadaf. Pros. - V. anche Pbrìbo. 
Per sagene - V. Perzagnese. 
Persamìiììò, di Perséim, e. e prò?. dell'Im- 
pero Birmano. Triss. ito/, i, SO. 
Pehsepolitano, di Persépoli nel Farsistan. 
Pebsesca (alla), alla moda de' Persiani. Boc- 

cacc. Decam. g. x, n. 4. 
Persicetano, di S. Giovanni in Persicelo 

nel Bi)lognese. Note al Bert. boi. p. 87; 

Barulfaldi, Canapaio, penultima nota. 
Piasico, Persiano, Perso, della Persia. 

Triss. Hai. 1, 80; MafTéi, Stor. I, 88; 

Spadaf. Pros.» Dante, Farad, xix, 118; 

Casligl. Corteg. 196; Giambuil. Stor. 67; 

Segneri, Fred, xx, 8, — Vtiv. Canz. 

u Ó aspettata, ec. *»; Arios. Ori. xv, 

11; Tasso, Gerus. lib. i, 84; Segneri, 

Fred* xx, 6. - V. pure Acheu^nio. 
Pbrtese, di Pertes in Fr. Diz* geog. 
Perttcarese, di Perticara nell'Umbria. 
Peptleum. • V. Peucese. 
Pkrtusiamo, di Pertuis in Provenza. 
Peboano, Peruviano, Per^vio, V. P., del 

Perù nelPAmerica meridionale. Vi^A\,Lett. 

al Kircher, p. 70, e Op. IV, 508; Arisi, 

// Cioccolate, p- 1 1 ; Finetti, Ling. ebr. 

Prefaz. ; Pindemonte, // Colpo di martello j 

ec, p. 18. — Rosa, Sat. p. 48; Stor. 

Am. passim; Lett. Vag. Ital. Ili, 151 

(il Magini, p. 806-7, li chiama sempre 

Feruvini, ma non pare da imitarsi); 

Goldoni, La Peruviana, passim. — Men- 

Zini, Sat. XII, terz. 57. 
Peruginissimamente, alla perugina affatto 

aflallo. Tassoni > Secch. rap. p. 840. 
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Perugino, di Perugia. Vili. Stor. II, ITI 
e passim; Boccacc. Rime^ XVI, 117; 
Cronica del Tura, passim ; Sacch. Nov. I, 
118; Giovio, Stor. II, 147 e passim. 

Perusino. Fra Luca Paciolo, Aritin. Lett. 
dedicaU - V. Perugino. 

Perzagnese. di Persagno nell'Albania veneta. 

Pesarese, Pesarinò, di Pesaro in Romagna. 
Ghirard. Stor. Boi. I, 118; Olivieri. 
Marmi pesaresi; Muratori; Pasini, Ko- 
cab, — Ghirard. Stor. Boi. I, il8. - V. 
anche Isaubico e Pisaurensb. 

Pescarese « di Pescara neir Abruzzo cite* 
riore e di Pescara in Africa. - V. anche 

Atbrnese. 

Pescuibrano, di Peschiera nel Veronese. 
Peschlamita, di Peschlam In Austria. 
Pbsciatino, di Pescia in Toscana. Redi. 

Etimol. nelle Op. Ili, 866; Trinci, AgHc. 

I, 194. - V. anche Pisciensk. 
Peseniccano, di Pesenick in Turlngia. 
Pesmesb, di Pesnies in Fr. 
Pbssanbse^ di Pessan in Fr. 
PbstXno, di Pesto Pestum nel Principato 

ulteriore. Onom. rom.; Roman. Viag.ìì^ 

88 e pass. 
Pesteniese, di Pestoni in Ungheria, e di 

Pesteny in Transilvania. 
Pestbiense e Pestano, di Pest neirUngberte. 

Biz. Not. Ungh. 148. — Giovio^ Stor. II. 

840. 
Pesto. - V. PestXno. 
Petac4l. - V. Patanbse. 
Petaviano, di Petau in Stfria. 
Peterbergoese, di Peterberg in Prussia. 
Peterboroiti^h* - V. Petsiburobiisb. 
Petbrlinghenese, di Peterlingen sobborgo 

di Costanza. 
Petbrsfieldano, di Petersfield in Inghilterra. 
Peterstorfano, di Petersdorf in Boemia. 
Pbtertonnese, di Peterton in Inghilterra. 
PetervapadlBBO. - V. Petrivaradimesc. 
Pbtiglianbse, di Peligliano in Toscana. 
Petigori, pop. della Gircassfa. Diz. geog. 
Petinense, V* N. L., Petinesb, di Petlno 

Pedena nelP Istria. 
Peti vari, pop. selv. del Brasile. Diz. geog. 
Petréo, di Petra in Arabia. Muzzi. Ad. 

Testim. l'Arabia Fetréa. 
Petriburgbnse e Petroburgesb ^ di Peter» 

borough in Inghilterra. Magini, 51. 
Petricoviesb e PsTRicoviENSE, di Petric6* 

via, cioè Pelricaw, in Polonia. — -^. 

Battagl. Stor. Concil. II. 458. 
Petrikiese, di Petrinia in Croazia. 
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PiTRivMiADiNfiSB, di PelervaradSno in Schia- 
vonfa. 

PsraocoaicBnsB, V. N.» di Périgueux InFr. 
nel Périgord. 

PiTMGÒaio, V. G. A., del Périgord in Fran- 
cia. Pasini» Vocab. 

PipraotoLiTiiro , V. N.^ di Petrópoli» cioè 
Pietroborgo» in Russia. Teslim. i'Acad. 
delie scienze petropotiiana. 

PfiTBOYiEMSB» di Peyrusse in Francia. 

TtTTMifio, di PetUvia o Poiliers in Fran- 
cia. Spadaf. Pro8. in PETTÀVIA. 

PtTzoaàKo, di Petzora in Russia. 

Pbtracenss^ di Peyrac in Fr. 

pLYn ATESE, di Peyrat in Fr. 

Peteollesb, di Peyrolles in Prorenia. 

Peyrwifie* • V. pETmovisnss. 

Pbzsiiatc, di Pezenas in Linguadoca. 

PuiLLANo» di Peailla nel Rossiglione. 

Pezzìo, di Pezze ne! Bellunese. Catullo, 
(Memoria ffeognostica ( Brugnatelli, An- 
ncUij ec. , 1894, p. 88, nota 4.* in 6ne). 

Pfinese, di Ptìn in Isvizzera. 

PmuEUToarlao, di PfuUendorf nel gran- 
ducato di Baden. 

ProLLiNOEMESE, di . Ffullingcn nel r. di Vir- 
temberga. 

PiACEirriNo, PiAGERTiNo.V. A., di Piacenza. 
Baule, Vulg. El. cap. IO; Vili. Stor. Il, 
8 e passim; Caro, UU, fam. Il, 78; 
Giofio, Stor. Il, 762; Ghirard. Stor. 
Boi. I, iS5 e passim. — VUI. Sior, IV, 
175 e altrove* 

Pl«|l^e*lll«»a* - V. PiroMESE. 

Piahontìko e PiAMONTEsco, voci corrottc 
per Piemontese, • V., registrale dallo 
Spadaf. Pro8. in PIAMENTE. Piemon- 
tano però non sarfa stata voce affatto 
spregevole, giacché li abitatori del Pie- 
iBonte in Val di Sercbio presso Pisa , 
quelK del Piemonte in Trevigiana, quelli 
in Terra dì Lavoro, quelli del Piemonte 
ki Bresciana, e, se Puso non aveMe al- 
trimente tiranneggiata la cosa» aacbe 
quelli del Piemonte per antonomasia o 
allobrogi, troverebbero utile quella voce 
cbe li dice abitanti a pie de' monti, come 
fon dì Catto. 

PiAMONTESE, corrotto per Pibii*onte8c, - V. 
Giovio» Star. I, 824; Landino, S/orz. 
p. 228. 

PiAHEziNo, di Pianeza in Piemonte. 

PiAiiosANo, delIMs. di Pianosa nel mar di 
Toscana* 



76) 



PIE 



PiAzzKSB, di Piazza in Sicilia. Vocab, siciL 
in MOTA (Mota diiazzisa). 

PiBRACERSE^ di Pìbrac in Fr. 

PicARDo, PiccARDo, dcUa Picardla io Fran- 
cia. Ghirard. Stor. Boi. I, 200; Uonlit 
Basevii. 15. — Dante, Pantd. m, 17; 
Vili. Slor. Ili, I»; Arios. Ori. ix, 6; 
JU. Rimej p. K25 ; Giambull. Sior. 417. 

PiMola Sditi. . V. Dbuo e Oetìgio. 

PiGELLiESE, di PicelKo ìn Natòlia. 

Picrico, V. N., del Piceno, ora Mardiigtano 
Anconetano. Arios. Ori. 111, 5tf. 

PicEKTifio, V. G. A., ant. pop. d' Italia di- 
sceso dai Piceni. Segneri, Paneg. Lord, 

PiDARÉsE, di Pidàra presso Messina. 

Pid.nìo, V. N., di Pidna, ora Kttro» nella 
TurcMa europèa. 

PiDRAVESE, di Pidrava in Moréa. 

PiEDELocANo, di Pìedeluco neirUmbria. An- 
gelonii Slor. Ter. p. i76. 

PiEDEMONTAtio, di Piedofflonte in Terra di 
Lavoro. 

Piemontese, del Piemonte. Cosi. Slor, \f^ 
Giovio, Slor. Il, 7tf0; Dàv. Guer. cir. 
Fr. Il, 165. • V, anche Piamoiitaiio e 

PiAMONTESE 

Pi&NTi?io, di Pienza in Toscana. « Pieosa, 
patria del detto Papa {Pio II), e da lui 
futta cHtà e del suo nome chiamata Pien- 
za, che prima era detta Corsignano. » 
Vasari, Vile. V, 210, e VI, 241, edit. 
milan. de* Class, ital. - V. CoesiGNAir£»E. 

Piéiiico, PiÉiiio^ del monte Piero in Tes- 
saglia. Spadaf. Pros. — Menzini, Sai. h 
terz. 38; Salv. Teocr. 5d; Monti, Ba$- 
svil. 38. 

PiÉRiDB, del monte Piero in Tessaglia. U 
Pieridi (Muse). 

PiETOLESE, di Piétole nel Mantovano. Por- 
cacchi, Noà. di Como, p. 42. • V. Andino. 

PiETRAPiLosANo, di Pictrapilosa neirblria. 

PlETRASANTlNO C Pl&TmASA?|TSSE» di Pictra- 

santa nel Lucchese. Targ. Viay. IV, 179 

e 228 (a pag. 222 dice PietraeanteH\ 

— Machiav. Op. IV» 57d; Giovioy Siof. 

1, 41 ; Segni, Stor. Ili, 17. 
Pleipobor^^o» - V. Peteopolitìio e 

la voce qui appresso. 
PiBTROPouTANo, di Pictroborgo in Russia. 
PiETSENRBROBESE, di Pietsenbcrg in Austria. 
PiEVARoi^ e PiEVESE, di Pìcvc e di Città 

della Pieve nel Contese. Muzzij Ad. -^ 

Erri, Slor. di Genio, pass. 
Pieve di Skieeo. • V. Saccesi. 
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PievEPEtAGfliRt, di Pievepélago nel Mo* 

deiiese. 
PiEVESK, abit. deHe cosi dette Tre pievi 

suM Lago di Gomoi Rebé S(or, Cotn.ì, 

78 e passim; Caiilùy Stor. Com. 1,887 

e passim. 
Pio.'VANssB, di Plgnan in Lingoadoca. 
, di Pignaoo in Toscana. Targioni 

Tozzetli, Diz. botan. in VITE. 
PiGNANo, di Pigna nella Riviera occidentale 

di GeaoY^iL'Antiq^Mrio frignano, cioè 

Féa.) 
PiLGRAMssB, dì Pìlgraoi in Boemia. 
P/Lio, di Pylos Pylus, ora Navarrin 

Zuncbio, in Grecia, Salv. U. 1, li. - V. 

pure NAVARIUNfiSB. 

PiLuviAiro, di Pillau in Prussia. 
PiLNiTZANo, di Pilnitz in Sassonia. 
PiLsÀNo, di Pilseo in Boemia e in Ungile- 

ria. Zìi. Stor. U, 155. 
PiLSNANo, di Piisna in Polonia. 
PikTENBss, di Pilten in Carlandia. 
PiMPLBiDE, PiBtPLéo, dcl Pimpla monte della 

Beozia. Spadaf. Pros.; Pasini, Vocab,^ 

Salv. Op. Cac. 56. 
PiNAiTRA« al pi. PiNAiTRi, di Piuè in Tirolo. 

Re, An. Agr. XV, 816. 
PiRALBSE> ,di Pinata in Natolifa. 
PiNARiTA e Pi?iARso« di P£oara nella Siria. 

. Spadaf. Pros, 

PiNciANo, del monte Pincio, uno dei sette 

coHi di Roma* Trias. HcU, 111, 5; Fortig. 

Ricciard, xxii, 48. (La Pindana dicesi 

la Villa Borghese su 'I monte Pincio.) 
Plpoiè. - V. P1MAITBA. 
PiNELtAKOy di Pine! in Ispagna e iofrancia. 
PiNEROLESB, di Pinerolo in Piemonte. Bi* 

hUoL Hai. LXI, 154: 
PittEsfi, di Fino in Gorsica. 
PiMGLANo, di Pinglo nella Gbina. 
PiNGDEatANo/di Ptnguenle ueir Istria. 
PiNBELiANo^ dì Pinbel in Portogallo. 
PiNjuTB, di Pinna nelPAbrugizo ulteriore. 
PiivNEMBBBGHBj^B, dì Pìnneuberg in Dani- 
marca. 
PiNN£!«8£,V. N. L., della Penna nel Chietino. 
Pini». * V. PinbSb. 
PiNscARo, di Pinsk in Lituania. 
PioMRiRESE, Piombinatb, dì Pìombiuo .lu 
Toscana. Istoria dell'assedio di Piom- 
bino del 1448 (in terza rima) nel Mu* 
ralori. Rerum Hai, Scriptores, XXV, 5^0; 
Relaz. Cavai, p. 48 e altrove; Targ. 
Viag. Il, 79, III, 71, e VI, 549, 550; 
Geog. elem. I, 515. — — . 

Cherubini, rocab, patr. 
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PioNSATBSE, di Pionsat in Fr. 

PiovBifisco^ di Piovéne sa 1 Veneto. 

PipABiNo,di Pipar neir f ndostan. 

PiPEBNBst, di Piperno in Campagna di Roma. 
- V. Privbbmatb. 

PiBAHBSE, di Pirano nelPIstria. Sabeil. Stor. 
885; Descriz. Hai. fflf, 115. 

PiBATmiffGANo, di Piratininga nel Brasile. 
Mafféi, Stor. Il, 515. 

PiBBiféo, agg. de* monti Pirenei. Petr. Canz. 
V, ver. 55 (che il fa quadrisillabo); Arios. 
Ori. IV, 7, e xzix, 50 (che il h trisil- 
labo); Giambull. Slor. 884; Monti, Bus* 
svil. 57. 

PiRGi, abit. di Pirgo, già città deirEtrurift 
maritima. Caro, En, x, 184. 

PiRNANo, di Pima in Sassonia. 

PisAMELLo, dimin. dì Pisano. Testimonio il 
fico pisanello del P. Magazzini, CéUlliiP^ 
tose, del Targ. Tozz. Diz, botan., ec. 

Pisano, di Pisa in Toscana. Dante, Inf. 
xxxiii, 50; Id. Vulg. El. cap. 0; Vili. 
Slor. II, 195 e passim. 

PiSAURENSB, V. L., di Pesaro negli Stati 
della Chiesa. Baldellì, IVote alle Rime 
Boccac. XVI, 157. - V. Pesarese. 

PiscANo, dì Fisco nel Perù. 

PisciBNSB, V. N., di Pescìa. Fag. Rime, Ut, 
81. * V. Pesciatino. 

PisGiNATB, di Piscina nell'Abruzzo citeriore. 

PisBo^ di Pisa in Arcadia. Salv. Teocr» 166; 
Spadaf. Pros. 

PisiDA, della Pisidia nelPAsia minore. Spa- 
daf. Pros. Al pi. PisiDi. Pasini, Vocab. 

PismiANo, di Pisino neirislria. Bembo, Slor. 
vin. Il, 55. 

PisTENsE, di Piste presso Pont-de-rArche 
in Normandia. Buttagl. Slor. Condì, In- 
dice. 

PlSTOJBSE, PlSTOLESB, V. A. , PlSTORESC, V. 

A., di Pistoja in Toscana. Dante, Vulg, 
El* cap. 15; Cellìni, Vita, ll„, 51; Gio- 
vio, Slor, II, 806. — Vili. Stor. Il, 170 
e passim; S^cch. Nóv. I, 80; Cellini, 
Vita, II, SI. -- Vili. Stor. VIII, 111. 

Pitarìte, di Pitàna Pitene nella Tróade. 
Spadaf. Pros. in PITANA. 

PitbXno, di Fabozzi, Stor* d'Aversa, 

p. 8. 

PiTBEitfo, di Pltbea nella Laponia svedese. 

PiTiGLiANESB^dl Pìtìgllano in Toscana. Savi, 
Ornit. tose. II, 157. ' 

PmdTA, V. G. A., di Pìtia in Tessaglia. 
Pasini, Vocab. 

PiTscuBNESE, di Pìtschcn nella Slesia. 
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PlTTAVlENSE, V. N., PlTTAVESE, PlTTAVO « 

PfTTEEO, V. N., della Pillavia, ckiè del 
Poilou, ant. pror. della Francia occidentale» 

— — . Toscan. N^m, — Spadaf. Pros» 

— — , - V. anche PfTToKE. 
PiTTESKfiB, di Piiticn in Aostria. 

Pitti, V. G.A-, pep. ani. di Svezia. Pasini, 

•Focoft. 
PfTTONB e PiTTÒKEj dcl Poltou. Spadaf. 

Pros^ — Pasini, VocaJb,; Mnzzi» Ad» - V. 

Pitta viEXSE. 
i^icRAsco. di Piura nel Perù. 
Pluro* • V. Plurasco. 
Pizzighettonesb, di Pitzigheltone nel Cre- 
monese. 
Placenzuno, Placentino, V. N. L.,di Pla- 

cencia in Ispagna. . Ballagl. Slor. 

Condì. Ind. 
PiiA!iEsiANo> di Planes In Normand/a. 
Platamonbse^ di Platamona in Macedonia. 
Platano , Platbnse, V. N.^ della Piata in 

America. 
Platese, di Piate in Pomeranla. 
Platsborgbsse , di Platsburg nella Noova- 

York. 
Plaoenesg, di Planen in Germania. 
Pleiborgaese, di Pleibiirg in Garinaua. 
Plelanese, di Plelan in Fr. 
Plescoviano, dì Pleskow in Russia. 
Plessanq^ di Pless in Germania. 
Pi^ettehberghbsb , di Piellenl>erg in Ger* 

mania. 
Flezzano, de' monti di Plez in Friuli, Ca- 
• duole plezzane, di lalle di capra e 

pecora. 
Ploagbese, di Ploaghe in Sardegna. Spano, 

Ortogr. sarda, \\, 5» (Piayhem). 
Ploek- - V. Plozcano. 
l^oERMBLESE, dì Ploerniel in Brettagna. 
Plonesé, di Ploen nella Vagria. 
Plootinese, di Ploulin in Romania. 
Plozcano, Plogensb, V. N., di Plock Piozk 

in Polonia. 
pLODENTZAifo, di Pludcnlz JH Bavicra. 
l'i,nFFENTORFANo,di Pluffeodorf in Germania. 
Pi.DBAscoePioRAsco,di Piuro [ora distrotto] 

in Valtellina. Pas8a<.aqua, Leti. ìsIqt. Il, 

p. 3^9 e pass. — Macolino, Storia della 

Vergine di Gallivaccio, p. 267. 
P1.VM0TTESE, di Plymouth in Inghilterra. 
PucBociANo, della Pokucia in Polonia. 
PoDiENSE, V. G. A., di Le-Puy in Francia. 
. Sabell. S{or. 34 retro. - V. anche Ani* 

CIEN8B, 
PoDLAcco, della Podlacchia in Polonia. 



Poodùo^ PoodLo, della Podolia nella Rnssia 
europèa. Giovio, Stor. II, 508; Tambro- 
ni , Stor. di Polon. 1 , 239 e S49. — 
Spadaf. Pro$. in PODÒLf A. 

PoGGlBOmZZESB, PoOOIBOITZBSB e PoCGTBOX- 

ziANOy agg. di cosa, di Poggtbonzi nel 
Senese. Vili. Star. II, 149. — Id. ibid. 
U i4». ^BarofTaldi, Tabaccfieide, ver. 
1609. 

PoGGfO (*). < 

PO||r9lOilBll4eto. • V. M ANDELAKO 6 
MlRTOPODlENSB. 

PoGLizANo , della prov. di Pogliza in Dai* 

mazia; Dencriz. IL lì, 184. 
PofRivBSE, di Poirino in Piemonte. 
Poltlers. - V. Pbttav/wo. 
Poitoa* - V. PiTTAyiBNSB e PfrroxE. 
Polacco, della Polonia. Arios. Ori, r, 72; 

Giamboll. Slor, 9 e 509; Giovio, Stor. 

I, 504, 50o, e passim ; ^egneri, Paneg, 

di San G. B. ; Fabri, LelL al Tioli del 
, 2 di fienaio del 1737; Tambroni, Stor, 

di Polonia, passim; Leti, Vag. Ital, Ut 

50. • V. anche Pollìcco. 
PoLANBSE, di Poiana in Sicilia. 
PoLANo e Polìtico, di Pola nelFIstna. Ss- 

beli. Slor, 41 retro e pass. — Geog. 

elem. I, 228. 
PoLATENSE, V. N-, di Pulati in Albania. -V. 

anche Pdlatesb. 
PoleévepiB. • V. Pozzbverasco. 
Polenta NO, di Polenta nel Ravennate. Fabri, 

Meni, sacr. di Ravenna^ passim. 
Polenzano, di Polenza in Basilicata. 
PoLiA!<io, di Polla Bolli o Ponto in Natol/a. 
Policasveense , V. N. L. (Policastrensis), 

Poi.t«ASTR^No, diPoKcastro nel Principato 

citeriore. 
Polignanesb, di Polignano in Terra di Bari. 

PoillS^ny. «- V. PoLlIflACKKSB. 

PoLiifORAxo, di Polimur in Natòlia. 

PoLiNiAcBNSE, di Poligny in Fr. 

Polisbllamo, di Val Poliscila nel Veronese. 
Porcacchi, IVob. di Como, p. 49. 

PoLisTERANo^ di Polistero nella Calabria uN 
teriore. 

Poliziano, V. N., di Poliziano, cioè Monte- 
pulciano, in Toseana. Teslim. la Col(>^^<^ 
.arcadica Poliziano* CaU, Are, cLxxni^» 

- V. pure MONTEPDLCIANESB. 

PoLizziffio, di Polizii in Sicilia. 

(♦) Inforno ai derivali incomincianti da POGGI 
▼eggasi la Regola generale VI a car. ^T"^ 
I Prefazione. 
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PouAccHESco, agg. spreuat di Polonia. 
Alfleri^ Sat. ix, cap. 2.^ 

PoLLAcco, PoLiicoi della Polonia. Giambull. 
Slor. 54; Segneri, Fred, xy, S; Fag. Ri* 
mejlìU ill9. (Anche rouieri scrive sem- 
pre Poilacchi e Polkmia; come PoUacco 
scrivono il Filicaja, a car. 1^, e TAIga- 
rotti ne* suoi Viag. di Russia sempre.) 
— Pasini ,. Vocaù. - V. pure Polacco , 

PoLÒROy SàOBÒUÀTA. 

PoLLiMzjmo, dj Polleiizo in Piemonte. 
PoLLUE» deiris, di Pollo o Polo nel golfo 

di Cagliari. 
PoiAicESE, di Póllica in Basilicata. 
Pollina* - V. AfolloniXtico. 
PoLLiNssB, di Pollina in Albania. 

Pollo* - V. POLLESE. 

PoLNANo, dì Polna in Moravia. 

Polo* • y. POLLESB. 

PoLoczAKo»di PoioczkoPolotsk in Lituania. 

PoLÒNo. Trias. lial. tu, 5145; Giambull. 

. Stor. 162; Giovio. Sior. i, 505, 1U508, 
111 Agg. 5; Filio. 15; Spadaf. Pros. (Il 
Mozzi lo dice più usalo in poesia.) - V. 
Polacco. 

PoMARBBsE, di PoHiard in Borgogna. 

PoMBALESB» di Pombdl in Portogallo. 

PoMBRARcio, delle Pomerance borgo di To- 
scana. Ori. Abeced. pilL p. 81. 

PoMfiAANICO 9 PoUBRANO, PoMERICO , della 

Poiuerénia negli Stati Prussiani lungo il 
Baltico. Prospetto, 55. — Giovio, Stor, 
1, 504; Tambroni» Stor. di Poton. ì,6i 
e passim. — Giambull. Stor. 121. 

PoMERELUNo, della piccola Pomerania. 

PonaeMiii* - V. Psemaniense. 

PuMpEANESB, di Pompean in Fr. 

PoMPEJANo, di Pompei, e. ora distrutta nei 
r. di Napoli Redi, Op. ì\, 169; Roman. 
Viag. 

PoMFELONEIMS. • Y. PoMPELONESE. 

PoMPiDONESE» di Pompidon in Fr. 
PoMPiGNAFiGSB, dì Pomplguan in Fr. 
PoMPOMNssE» di Pomponne in Fr. 
PouposAiio, della Pomposa presso Modena. 

Biòiiot. ital. di luglio, 1851, pag. 117. 
Po!iDicBfiRiA.io, di Poodichery su la costa 

del Goromaodel. 
Ponentino, del Ponente. Paruta, Stor. Cip, 

5; Redi, ()p. 11^ Lett. at Kircìier, p. 14; 

Algarolti, Viag. Russ. VI, 155. 
PoNFEBBATiNo, di Poufcrrado in (spagna. 
PoNSAccBiNo, di Ponsacco, in Toscana. Atti 

dei GeorgófUi, II, 225. 
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PoNTACBMSB, di Pontac in Fr. 

Poia(-à<Moa«son« - V. Mossi poNTifro. 

Pontannecchìno, di Ponte su'l Clanio liei 
Napoletano. Galiani, Diz. flap. In que- 
sta voce. 

PoMTARo, di Ponte in Piemonte. 

— — , di Ponte in Valtellina. Quadrio, Stor. 
Volt, passim. 

— — , di Pontelagoscuro nel Ferrarese. 

Po.^TARLiERi!fo, di Pontarlfcr nella Franca* 
Contèa. 

PoNTARLONESB, di Pontarlou in Savoja. 

PoNTAsco. Ghirlanda mistica, di cui vedi 
nel Quadrio, Stor. di Valtellina. - V. 
PoiXTANo, 2.*^ signif. 

Ponte* - V. PoNTANNECCBfNO , PoSTANÒ, 
PONTIGIAIXO. 

PoifTEBANo, di Ponteba In Carinzla. Testini. 

la Ponteàana. 
PoNTBconv^No, di Ponte Corvo in Terra di 

Lavoro. • V. anche Fregellano. 
PoNTEDERESE, di Pontodora in Toscana. Atti 

dei Georgóftli, U, 225. 
Pontelaffoseuro. - V. Pontano, 5.^ 

signif. 
PoNTBMAGLiESB , di Pontcmagllo presso il 

Lago Maggiore. Allo a stampa, 5 di giu< 

gno, 1650, su i confini all'Alpe di Cra^ 

varola, 
PoNTESTORANOy di Poulestura in Piemonte. 
PoMTEsussizANo, di Pontesussiza nell'iliirio* 
Po.^TbVEDRAsco^ di Poutcvedra in Gulizia. 
Pu?iTEvicio, di Poutevico nel Bresciano.. Co« 

dagli, Stor. Oreeana, p. 40. (Forse era 

meglio dire Ponlevicano,) 

PontblOll, - V. P0NTIG0.XB.NSB. 

PòNTico, del Ponto. Diltam, 47; Spadafi 
Pros.; Crusca in FINE. 

PoNTiEVRANo, di Ponthièvre in Fr. Per ana« 
logia dai Ialino Ponlieuranus usato dal 
Vaiiderbureli nella sua Sabaudice respu* 
blica et Mstoria (ediz. Elzevir. p. 220). 

PoNTioiAxo, del rioii di Ponte in Roma* 
Maggio romanesco, p. 210.' 

POMTIGONSNSE, V. N., di POUlbiOA ìli FVSLtì* 

eia. Battagl. Stor. Condì. 11, 21. 
PoNTfNo, di Ponila e. dei Volsci. Testim. 

le Paludi pontine. 
Po.xTipoLANo, di Poulipol ìu Inghilterra. 
PoNTisERANo, di Pontoise in Francia. 
Ponto* - V. PouANo e Pó.xtico. 
Ptnttolfefte* • V. PoNTisERA.No. 
Po.NTORsoNATS, di Pont'Orsoii in Fr. 
PoNTREMOLESE^ di Ponlrcmoli in Toscana. 
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Ghirard. Sior. Boi. I, 188; Targ.'Viag. 
VI, 140; Slor. di Lunigiana (Parma, 
1780 )i, passim; Pasini, Vocab» 

PoNZAiiESK, di Ponzano in Val di Magra. 
Il Poeta ponzanese (Cesare Orsini detto 
Magistro Stoppino maccheronico vate). 

— -— I di Ponxano in Sabina. Onom. rom. 

Poxz/no, deiris, di Ponza nel r. di Napoli. 
Magai. Lett. seleni. 909 {limone pon- 
Zino); Targ. Tozz. Diz. botan, (cbe 
però scrive promiscuamente Poneino e 
Ponzino). 

PooLBsc, di Poole In highillerra. 

P0PAJANE8S) di Popayan in America. 

PopiA^iBSE, di Poppi, terri in Toscana. Bem- 
bo, Slor. vin. ì, i8tf. 

PopiTi, V. G. A.y pop. ant. d'Afnca. DU- 
tam, 4411. 

Popolino, di Popolo nelP Abruzzo citeriore. 

P0P0RTZIE8E, di Poportzie in Polonia. 

Poppi. • V. PoriANESS. 

Popoi.ojii£SE,.V. A., di Populónia, ora Porto 
Baratto, nell'Etruria. Targ. Viag. Ili, 78, 
VI. 59. 

PoBAMESB, di Porama in Moréa. 

Pobcaho, di Porca su la costa del Malabàr. 

PoacARBSEj di Porcari nel Lucchese. 

PoBCELONBSB, di Porcclou nel r. di Siam* 

PoBCBESE, di Porco nel Potosl. 

PoBcoviANo, di Porcliow in Russia. 

PoBcoNBSK, PoRCBSB, di Porcuna in Ispa- 
gna. — — . Magini, 45. 

PoRDENONBSEj di PordcHone nel Friuli. Bem* 
bo, Slor. vin. II, 155. 

PoBM AKESE, di Pormau in Natolia. 

PoRKicA^io, di Pornic In Fr. 

PoRRiDESE, di Pornid in Fr. 

P0B0810, di Poros is. neir Arcipèlago. 

PoBRBTTANo^ della Porretta nel Bolognese. 
Orsina (Bologna, 1618) nel fronlìspizio. 

PoBTALEGRB.^sB, V. N. L., di Portdlegrc in 
Portogallo. 

PoRTAMpaoNANESE , di Porto-d*-Ampugnano 
in Corsica. 

PoBTABiBSB, di Portarìa In Magnesia. 

PoBTABUNOTONESE , di Porlarlìngton in Ir- 
landa. 

PoRTERcoiiAfio^ di Portercolc in Toscana. 

PoBTESB, di Porto in Campagna di Roma. 

• V. PoHTUENSE. 

-~-, di i;orlo suM Lago di Como. 

, di Porto sul Lago di Lugano. Sor- 
mani, Topogr. della Pieve d'Arcisalej 
p. 27. 



PoBTicESB , di Portici in Terra di LaToro. 
PoRTLANDESE, di Portlaud in Inghilterra, ia 

America , e in Australasia. 
Porto. - V. P0RTE8E. 
Porto Baratto. - V. Populonibse. 
P0RTOBBLLIN0, di Portobcllo in America. 
Porto-d^-Anipaiiraaiio. * V. Por- 

TAICPOONA5IB8B. 

PoBTOPERBAjESB, di Portofcrrajo neH'is.d*Ct- 
ba. - V. GosMOPOLiTAiro. 

PoRTOFiNBSB, di PortoGuo nel Genoresato. 

PoRTOGALBTTiNo, di Portogalctto in Bisca- 
glia. 

PoRTOOALbESE, PORTOGHESE, dcl PortOgailO. 

Beozoni, Slor. dei Mondo Nuovo, 10 
retro e altro?e. {SB. In altro luogo 
scrive anch*egli Poriughese.) — Bembo, 
Slor. vin. I, «79 e passim; MafTéi, Stor, 
passim; Baretti, Viaggi, passim; Alfieri, 
Vila^ p. aiS. • V. anche PoBToóaesK. 

PoBTOGHBSEifENTB, 9 mo^ dc^ PoTtogliesi, Ba- 
retti, Op. V, 21». 

PoRTOGBEsiNA,dimin. di Portoghese. Baretti, 
Viaggio da Londra a Genova, Lettera 
XXII in principio. 

PoBTOGBBcuBsco^ di Portogreco in Capita* 
nata. 

PoBTOGBOARBSE, di Portogruaro nel Friuli. 

PoRToLiANo, di Portolio nel Genovesato. 
(Cosi i locali e VAlntanaceo Regina.) 

P0RTOLONG0.NB8E, di Portolungone nelPis. 
d*Etba. - V. LuNGOKESE. 

Porto-Maone. - V. Magoniano, Mao- 

NESB. 

PoRTOMOftiziANo^ di Porto-MauTiziu nel Ge« 

novesato. 
PoRTOREGio, di Porto-Re neirillirìo. 
PoRTORRESB, di Portotorro in Sardegna. 
Porto v£ccni?io, di Portorecchio in Corsica. 

PoRTUCALENSB C PoRTUGALENSE , V. N. , di 

Porto o Oporto in Portogallo. — — . Caslr. 
Slor. Avig. I, 525. - V. anche Opor- 

TOENSE. 

PoRTOKNSB, di Porto in Campagna di Roma. 
(Dal lai. Porluensis.) 

Portoghese. Arios. Ori. xviii^ 157; Bemii 
Ori. in. Lii, 54; Erizzo, Nov. 151; Redi, 
Op. IV, 550; Crusca in FELICISSIMO. 

• V. POATOGALLESE. 

PoRTuoosANo, di Portugos nel r. di Gra- 
nata in Ispagna. 

PoscBiAviNo, PuscBiAviito^ dì Poschlavo 
Puscbiavo in IsirizBera. Testimonio il Pos- 
chiavino, emissario del laghetto di Pos- 
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dilavo. QiHidrio, Slor. VaUel. passim g Pratese, di Prato in Toscana. Dante, Vni^. 

El, cap. 1 1 ; Dino Compagni , Cronica, 



PosDAMMESE, di Posdaqnm o Potsdam o 
Postdam in I*russia. 

PéSeii. • V. PoSNARtBNSE. 

Posioino e PosBdiEKSB, di Pósiga o Pó- 

sega nella Schiavonfa. • Bii. Noi. 

Ungh. p. Ut 4. 
PosNANiEHSE, y. N., e Pos?iÌRo, di Posnania, 

sia Pósen^ in Polonia. 
PosoNiANo, di Pósony, cioè Presborgo, nel- 

rUngher^. Giovio, Stor. II, 240. (Pò- 

sony è ungherese; Pressburg è tedesco.) 
PossAGNBSB, dì Possagno nel Bassanese. 

Sacchi Defend. Letterat. civile^ p. 180. 
PossidoniXte, di Possidonia nel r. di Napoli. 

Roman. Vtag. lì, 14. 

PMlldam. • V. POSDAMMESB. 

Potamoseno, di Potamos nell'is. di Cerigo. 

Potentino, V. N. L. , e Potekzano, di Po- 
tenza nel r. di Napoli. 

PoTBSE, di Poti nella Georgia. 

PoToshfo e PoTosiiNo, del Potosl neirArae- 
rìca meridionale. Algar. Epist, zvn.* in 
Op. IX, 295. . 



• V. PoSDAMIfBSB. 

PouNESB, di Poana nelhndie. 

PovKGLioTTo, di Poveglia, terra nel Vene- 
ciano. (I locali dicono Povejoto o Pove- 
gióio, e cosi anche il Calmo nelle sue 
Lettere.) 

PozzEVBBAsco , delle rive ^lla Polcérera 
nel Genovesato. Capriata, Slor, l, 835 
e passim. 

PozzoLAXo, di Pozzuolo in Terra di Lavoro. 
Fasano, Tasso napoletano, p. 393, nota ; 
Vocab. napoL in SANTILLO; testimonio 
altresì la Terra pozzolana del Diziona- 
rio, e dì Tassoni, Secch. rap. p. 343. 11 
Diz. napoL in JBNNARO dice anche 
Pazzolanoj ma sembra assolutamente 
errore di stampa. - V. anche Pcteolìno. 

Pradaseno, di Pradas in Catalogna. 

Pbadbllese, di Pradcllfts in Francia. 

Paadesiano, di Prades in Francia. 

Pbagatolese, di Pragatolo nel Bolognese. 
Ghirard. Stor. Boi. I, 100. 

pRAGELLA&io^ di Pragcllas nel Delfinato. 

Paagbnsb e Praghese, di Praga in Boemia 

' e in Masovia. . Zìi. Slor. Il, 101. 

Pbam3iìo, V. G. A., di Pramno. Salv. Odiss. 
Uh 181. 

Paanoiiitzano, di Prandnltz in Boemia. 

Pratese, di Praia, terra del Senese. Targ. 
Viag. I, 567. 



p. 284; Vili. Slor. H, 170 e passim; 

Sacch. Noi), 11, 128; Ceflini, Vita, pass.' 
PiiATTCHESE,di Prallca in Campagna di Roma. 
Prata:«o, di Praya in Africa. 
Prbcinesi, que* di Guascogna detti Preclns. 

Pasini, Vocab, 
PiiEcoprrA e Precopesb, di Précop o Orcapi 

nella Crimea tartara. Giovio Paolo, Slor. 

trad. dal Dom. lib. xn, I, 304 e pass. 

— -Tambroni, Slor, Polon. 11, 18. 
pRBoifiTZANo, di Pregnitz in Baviera. 
Prbgo.xtini, pop. ant. del Napoletano. Gian* 

none, Slor. Nap. 1, 487. 
Prembriacense, di Premery in Fr. 
Prbmistiano, Premislikmse, V. N., di PfC- 

mistia sia Przemistaw in Polonia. 
Prcmolese, di PremoI in Fr. 
Premontré» - V. la voce susseguente. 
Prbmostratbtise c Premonstratekse, di 

Premontré in Francia. Tutti. — Garz. 

Piaz. p. 67. 
PRENEsrt^o, di Prcneste. Garz. Piaz. p. 90; 

Roman. Scoi', freni. 282. - V. Palestiii- 

NBSB. 

Prbntzcovano, di Prentziow in Prussia. 
Preraviakoj di Preraw in Moravia^ 
Pbbsborgbese, di Presborgo in Ungheria. 

- V.# POSONIA^IO. 

Preslaviano^ di Presfavia nella Bulgaria. 
pRBssiNiACEfisE, di Ppesslgoy in Fr. 
Prestoniano, di Preslon in Inghilterra. 
Prbtschano, di Pretsch in Sassonia. 
Prettigayiano, del Preltigau nei Grigioni. 
Prettotesb, di Pretlot in Normandia. 
Prbtoziano, V. G. A., di Preluzio nelPA- 

hru^zo. Pasini, Vocab. 
Prbtzano, di Pretze in Danimarca. 
PftBVEsANo, di Ppevesa nell'Albania. Ghcrar- 

dini, Scoria di Sulì, pag. 82. 
Prezbmistibnse, di .... in Russia. Giam-' 

bull. Slor. 386. 
Priamanesb, di Priaman nelPIndie. 
Prie!^£o, di Friéne nella Jónia marllima. Spa* 

daf. Pros. in quest'ultima voce. 
Primahesk, di Primaro nel Ferrarese. 
Primcbenaviano, di Primkenau in Islesia. 
Pri MORI ANO, del Primorie fiume in Dalma* 

zia. Descriz, Hai. II, 197. 
PniNZLAViANo, di Prinzlau in Prussia. 
Priovisano, di Priovisa in Candia. 
PftisiiENÉo e PaisRENENSE, di PrisrcDC in 

Servia. 
Pristi:<cse^ di Pristina nell' Herzegovina. 
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PaiTZBRBEiisB, di Prilicrbe in Germania. 

PaiTzvàLDESB^ dì HriUwalde in Prussia. 

Paivatensb» di Privas in Fr. 

PaivKBNATE, V. G. A., di Priverno, ora Pi- 
perno, nel Lazio. Nardi, Liv. yiii, 20. La 
voce Privernale è osata anclie dai mo- 
derni nel senso moderno. -V. la Regia 
ed antica Piperno (Napoli, Nucci, 1657), 
passim. - V. anche Pip£K?iESfi. 

PuiziNo, di Prizi in Sicilia. 

Procenese, di Proceno nella Romagna. Ma- 
nenti, Stor. p. 15. 

Pbocidamo, di Procida is. nel golfo di Napoli. 

Peocupiano, di Procupia in Servia. 

Probnzals, V. A. - V. Provenzale. 

Peomese, di Prome o sia Piage-Mioa nel- 
l'Indie. 

Prosecchino, di Prosecco nel Triestino. 

Prosinnìo, di Prosinna nel Peloponneso. 
Spadaf. Pro8. 

Peoslavizano, di Proslaviza in Bulgaria. 

Prostnitzano, di Prostnilz in Moravia. 

Peovadese, di Provada in Bulgaria. 

Peovenetzaho , di Prowenetz in Russia. 

Prot£.xzale, PeovbnzanO) di Provenza. Dan- 
te, Farad, vi, 150; Id. Vulg. £:/.cap. 8; 
Vili. Slor. H, 196 e passim; Arios. Ori. 
XIV, 125. 

Provbnzalesimo, Provenzalismo, idiotismo 
provenzale. Redi, Op. IV, 47. — Id. ib. 
V. 99. 

Provenzalmente, alla provenzale. Bembo, 

Prose, pag. xi e xcii retro. 
Peotinesb, di Provins in Fr. 
Peobnzale, V. A. - V. Provenzale. 
Peumese, di Prum in Fr. 
Pednaeese, di Prunaro in Romagna. 
Persico, di Prusia in Natolfa. Rosa, 8at. 

p. 48. - V. BOESANO. 

Prossiam£b/a, usanza, moda, gente prus- 
siana. Alfieri, Vita, p. 165. 

Prussiano, Pnusso, di Prussia. Alfieri, Vita, 
p. 154; Tambroni, Stor. di Polon. I, 
117, e passim; Pasini, Vocab. — Giam- 
bull. Stor. p. 502; Alfieri. Vita, p. 164; 
Monti, Bassvii. 54, che lo usa come ag- 
gettivo di cosa. (Il Muzzi lo dice più 
usato in poesia.) - V. anche Boeosso e 
Ulmi'gavo. 

Peutìno, Pedténico, del f. Prulh in Mol- 
davia. Arios. Or/. X, 71; Giovio, Stor. I, 
505; Giambull. Stor. 149. — Spadaf. 
Pro». 

Petbosiano, di Pryhus in Slesia. 
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PrseiiBiskiir. - V. Premistiano. 
PsBiiANiENSE, V. N., di Pomcsau in Polonia. 
Pseudo-Parigino • . . • Batacdiì, Rete Vulc, 

XXIII, 9. E su questo andare formar li 

altri. 
PsiuRONESE, di Psiurone in Candia. Sabell.. 

Stor. 107. 
PteleXtico, V. G. A., di Ptelea o sia Efeso, 

ed ora Foglie, nella Jonia.Salv. Teocr.Ai. 
PuBBLANo, della Puebla in Upagna e in Ame- 
rica. 
PoELCBi e PoELCHEs, pop. sclv. dcl Chili. 

Stor. d*àm. VII, 1S5; Diz. geog. (La 

Geog. elem. II, 447, è quella che li dice 

Puelchi.) 
PoGANESB, di Pugan nella China. 
Pugliese, della Puglia. Dante, Vulg, El. 

cap. 10; Vili. Stor. Il, 198, e passim; 

Arios. Ori. m, 47. - V. anche Appow, 

Apogliese^ Apuli, Japigio. 
PuLAONESE, deiris. PulaoH nel mar delPIndie. 
PuLATESE, della prov. Pulati in Albania. • V. 

POLATENSB. 

PuLicANo, di Pulìca in Austria* 
PuLSNiTzANo, di Pulsnitz in Lusazia. 
Pultavia.no, Pultavico, di Pultawa nelPU- 

crénia. 
PuLTNuscANo, dì, Pullnuslc. in Polonia. 
PuNESE, deiris. Pufia nel golfo del Perù. 
Ptfsico, V. N. Spadaf. Pros. -V. Caeta- 

GINESE. 

PrBBEccHESE, ^ì Porbeck in Inghilterra. 
PuRM£RENDESE,*di Purmcreiìd in Olanda. 
PusiANESE, di Pusiano ncirAllo Milanese. 

Cofno e il Lario di Pollante Lariano, 

p. 259. 
PusiANO, di Pusio in Romania. 
PusTOMEBziNo, di Pustomcrz in Moravia. 
PutBusiANo, di Pulbus in Isvezia. 
PutsolXno, V. G. A. Roman. Viag.^ e pass. 

• V. POEEOLANO. 

PuTiNGANo, di Puling nella China. 
PoTLiTZANO, di Putlitz lu Prussia. 
PuTzioANo, di Pulzig in Prussia. 
Puy (EiC). • V. Aniciense. 
Puzzolenti, pop. selv. della Nuova Francia. 
Pylosano, di Pylos in Moréa. 
Ptrgese, di Pyrgo su la costa romana dcl 

Mar Tirreno. Sabell. Slor. 86 retro. 
Ptrgosano, di Pyrgos nelPis. di Sanlorini 

nella Turchia europèa. 
Pyritzano, di Pyrilz in Pomerania. 
Pyr monta NO, di Pyrmont in Veslfaiia. 
Pysecchiino, di Pyseck in Boemia. 
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oADiMANo, di Qoadim in Egitto. 
Qdado^ V. G. A., pop. ant. di Germania. 

Giambull. Star. 13. 
QoAoniGE^LANo , V. N., di Charolles in Fr. 
QoAifESE, di Quano o Kuwana nel Giappone. 
QoANTOANo, di Quanto nel Giappone. 
Qoarat/no, di Quarata, terra nel Livornese. 

Dati, Leptdezze^ 87. 
QoABNEROTTo^ di Quamcro su l'Adriatico. 

Frammento d'una lettera greea, ec. 

(Bologna, i748), p. 19. - V. anche Fla- 

NATICO. 

Qdaronesb» di Quarona nel Novarese. 

QORBBCENSB, V. N., C QuEBSCCH^ffO, di QUC* 

becco nei Canada. 

QoEDANo, di Queda neìP Indie. 

QueouMBOBGBESE, dì Qucdllmburg in Ger- 
mania. - V. anche Quintilisburgense. 

Qdbitese, di Queite nella China. 

QosRETEnAifo» di Queretero nel Messica 

QnERFORTANo, di Qucrfurt in Sassonia. 

QuERQDEHo, di Queru nel Feltrino. Federici, 
Esame della Leti, trevigiana, ec, p. 15. 

Qcestembergbesb, di Questemberg in Fran- 
cia e in Germania. 






QuiLLAVBSB, di Qulllan in Francia. 

Qoiloìno, di Quiloa !s. delPAfrlca. 

Qdimbaiaro, di Quimbaja nel Popayan* 

Qdinqueceleksb, V. N. , di Otegiazac fn 
Ungheria. 

QpiNTANo, di Quinto in fspagna. 

Qdintxlisburgense, V. N., di Quedlimborg 
in Germania. Battagl. Stor. Condì. In- 
dice. (Lo slesso poi, a p. 109 del yoL 
II, lo scrive, poco felicemente parmi, 
QtUntilinoburgense») • V. Quedumbor- 

GHE8E. 

^«Intodéclmo» -V. Eclamsnsb. 

Qoi^zANESE, di Quinzano nel Bresciano. 
Verci, Stor, EceL II, 385. 

QuipfAvo, di Quipia nel r. di Tunisi. 

QoiRKMBANo, dclP i$, Quircmbd nelP Africa. 

QoiRiTi, di Quire città ant. de^ Sabini. Nar- 
di, Livi, VI, S. 

QoiSTELLESE c Qotstbll/no, di Qulstcllo 
nel Mantovano. 

QoiTAVANo, di Quitava in Gafrerfa. 

QoiTENSE, V. N.4 QoiTANo 6 QoiTdo, di 
Quito nel Perù. 

QoiTBBA?io, di Quitera in Barber/a. 
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•KaalB« -V. GlAVAEl!fESE. 

Rabbat{no, di Rabat nel r. di Fez. - V. Re- 

BATTINO. 

Babergiiesb, di Raberg in Sassonia. 
Rabicano, di Rabici in Sicilia. 
Rabidese, i\ Rabida o Arrébida in Porto- 
gallo. 
Racalmutino, di Racalmuto in Sicilia. 
Baccamesb, di Raccàno nel Polesine. 
R A CELANO, di Racélo in ... • 
Racbersbobgbese, di Rackersburg in Stiria. 
Rachobese^ di Racbor nelPtndostan, 
Baconese, di Raconigi in Piemonte. 
RAcoifiTZA:<iOi, di Raconitz in Boemia. 
Racovisse, di Kacovia in Polonia. 
Radebobghesei di Radeburg in Sassonia. 
Radicofanese, di Radicdfani in Toscana. 
Badigosimo, di Radlgosa in Istria. 



Radik^se, di Radfni f. in Macedonia. 
Baunese, di Radna in Ungheria. 
Radnorese^ di Radnor in Inghilterra. 
Radomscano, di Radomsk in Polonia. 
Raoovicano, di Radowich in Romanità. 
Radstaduno, di Radstadt in Austria. 
Radzivillano, di Radziwitl in Gallizia. 
Ragatzano, di Ragatz ne' Grigioni. 
Ragsiitesb, di Ragnit in Prussia. 
Ragonese, V. d'O. A. che sMncontra spesso 

ne^ libri del 400. Per es., vedila nel i>/t« 

taìnondo^ p. 941. - V. Aragonìse. 
Ragonese, di Ragun in Germania. 
Ragusano, di Ragusa in Val di Noto in Si* 

cilia. mz. sicil. in FRASCULARL 
Raguseo, Ragusano, Y. N., Raguoìo, di 

Ragusl Ragugia in Dalmazia. Sabell. 

Stor. 42 retro e altrove; ZÌI. Slor. Il, 
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17; Spadaf. Pros.; Leti. Vag. Ital. ìli, 

f 45, _ — . Spadaf. Pros. in RAGI^GIA. 

-V. anche Racgéo. 
Rai»£se, di Rain in Baviera. 
Rajaporese, di Rajapour nell'Indie. 
Bajpooti Rajepouti, pop. dell'Indostan. 

Diz. geog. 
Ram» Ramle. - V. Abimatsno. 
Ramadesc, di Ramada in America. 
Ramatino, di Ramata in Soria. 
Ramborghese, di Ramburg in Boemia. 
Ramlosano, di Ramiosa in Scania, prov. di 

Svezia. 
Rampanese, di Rampano in Moréa. 
R/^MPovREsi^ di Rampour nelPfndoslan. 
Randankse, di Randan nelPAIvergna. 
Randazzese^ di Randazzo in Sicilia. Giovio, 

Stor, li, 471. 
Randese, di Rande e. di Danimarca nella 

Jullandia settentrionale. 
Rangamatese, dì Ranganiati nelP Indie. 
Rangmitzano, di Rangnilz in Prussia. 
Rangonese, di Rangoun nell'Indie. 
RARMifsip, V. G. A., di Rannunte villaggio 

nel tener d'Alene. Rosa, Sat. p. t68i e 

Salvini,. A^o^a^ ivi. 
Rantstaoiano, di Rantstadt in -Sassonia. 
Ranzaro, di Ranza aelPis. di Aran» una 

delle Ebridi. 
Raonese, Y. a., della Raóna o sia Aragona 

in I^pagna. Vili. Slor. Ili, i86. - V. 

Aragonése. 
Rapallitano e Rapallino, di Rapallo nel 

Genovesato. Sabell. Slor. 288. — Gio- 

vio, Stor. I, 57 ; Borgbetto, Letterej p. 

259. 
Rapinese^ di Rapino nell'Abruzzo. Roman. 

Scov, freni, li, 48, riota. 
Rapoìno e Rapotemse, V. N., di Rapoa In 

Irlanda. 
Rapollense, V. L., e Rapollbsb^ di Rapolla 

in Basilicfata. 
Rappersvillese, di Rapperswill in Isvlzzera. 

Stor. Sviz. I, 160. 
Rapsaro, di Raps in Austria. 
Raronese, di Raron nel Valese. 
Rasainesb, di Rasain nel Diarbeck. 
Rasciano, della Rascia ora in Servia e Un- 
gheria. Giovio, Stor. n, 436; Oltieri, 

Stor. IV, 88. 
'Raseborgbe8% di Raseborg In Isvezia. 
Raslaipejise, di RasUphe in Siria. 
Raspemborobssb y di Raspenburg in Ger- 
mania. 
Raspino, di Raspo in Istria. 
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Bassiano, delPis. Basso in Guinea. 
Rassinbse, di Rassina terra dell' Aretino. 

Pananti, Viag. in Barberia, I, 101. 
Rasuntzano, di Rasuntz in Polonia. 
Ratemberghese, dì Ratenberg in Baviera. 
Ratbnoviano, di Ratenan nella Germania. 
Ratiboramo, di Ratibora iii Prussia. 
Ratingensb, di Batingen in Germania. 
Ratiporano, di Ratipor nel paese di Malva 

in Asia. 
Ratisbonensb, Ratisponeiisb e Ratisbones^ 

di Ratisbóna o Regensburg in Baviera. 

Battagl. S/or. Condì. Ind. — U. ibtd, 

- Magini, 61. 
Ratislavò, di Raltsiàvia. 
Ratscano, di Ratska in Servia. 
Ratzsburgensb, V. N»i e Ratzbobgbbse, di 

Ratzburg in Germania. 
Raudbnsc, di Rho nel Milanese. 
Raddnitza?io, di Raudnitz in Boemia. 
Raug^o. Caro, Leti. fam. II, 216 e 57a 

- V. Ragdsìo. 
Rao MESE, di Raumo in Finlandia. 
Rmizanbse, di Rauzan in Francia. 
Ravano, di Rava In Polonia e in Romania. 
RXvEGNAKo, Ravs^inatb, Ravign Afro, di Ra« 

venna. Dante, Vulg. Et. cap. 9. (Monti lo 
usa al dispregiativo, se non erro.) — 
Machiav. Op. IV, i58; Caro, Leti. fm. 
Ili, 282 ; Ghirard. Stor. Boi. I, S77 e 
passim ; Sabell. Star. 29 retro. — /?//• 
tam. 144; Giovio, Slor, I, 209, e II» 
50 ; Giambull. Stor. 72 ; Salviati , Ao- 
vertim. I, 118. 

Ravellino e Ravellbksb, V. N* L.» di Ra* 
vello nel Principato citeriore. 

Ravenika* - V. Ravegnano. 

Ravensbergbese , di Rawensberg in Ge^ 
manta. . 

Ravensborgbese, di Ravensborg in Isvevia. 

RAviEnA!<io, di Ravieres In Sciampagna. 

Ravigiano^ di Ravi in Toscana. 

Ravitzano, di Rawitz in Polonia. 

Ratnesb, di Rayn in Baviera. 

Razalderesb, di Razaluero in Calabria uN 
teriore. 

Readingeksb, di Reading in fngbiltérra e fo 
Pensilvania. 

REAbMoiKTANo, dì Realmont in Lingiiadoca. 

Realvillako, di Realville in Francia. 

Reamesb, di Reame nell'Arabia Felice. 

Reati'no. Ghirard. Stor. Boi. 1, 451; Cflto/. 
Are, xxix; Angeloni, Stor. Tfer. passim- 

- V. Rietino. 

Reacmontano, di Reaumont in Francia. 
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Beattmoriano, di Reaumur in Francia. 

RfiBATT^Ko» di Rebalto, castello presso Tu- 
nisi. Giovio, Stor. il, 386. (In Sicilia e 
in Malta è nota la voce araba RàMaio 
per Sot>lK>rgo.) • V. anche RABBATfvo. 

Rebktxamo, di Rebeto in Francia. 

Recanatese, di Recanati neirUmbria. Onom, 
roni.r Martorellt, Mem. Os. p. i04. 

Rechembebcbese 9 di Rochenberg in Sas- 
sonia. 

Becipako, di Recif nel Brasile. 

Becoaeesb, di Recoaro nel Vicentino. AtU 
dell'Atenèo di Treviso, 1854, p. aUll. 

Redonbnse, V. N. - V. Rbrnese, 

Ilei^easlMar^. • V. Ratisbobbiisb. 

Regensb o Regìbbsb, di RetK in Provenza. 
BatUgl. Star, ConcU. Ind. e I, 187. 

Rbggiabello, dimin. e spretzat. di Reggia- 
no. Tassoni, Seech» rap, iv, 4tf. 

Reggiano, Reggano, di Reggio in Calabria 
ulteriore. Spadaf. Pros, m REGGIO. *« 
Giovio, Stor. I, 105 ; Signor. Vie CuU. 
SIC I, 61 e passim. 

Beogiab^a, motto, scberno da reggiano, in 
lingua reggiana. Sacchetti^ Nov, I, 9ftlS. 

Reggiesb, Reggiano^ di Reggio nel Mode» 
nese. Ghirard. Stor, BoL 1, 175. — Vili. 
Stqr. iV^ 180 epas$im;Saceh. iVot). II, 
208; Gbirard. Stor, Boi. 1, 187 e passim. 

Heggiolesb , di Reggiólo nel Guastallese. 
Affò, Leti, su Reggióio (Guastalla, 1775)^ 
pag. 16, 18, e passim. 

Beguno, di Reggio. Dante» Vutg, El, cap. 
15. -V. Reggi ESE. 

Regi nese, di Regino in Corsica. 

Reginoradecbnse, V. N., di Koiiigsgratz in 
Boemia. 

Regiomontano , V. N. , di Konigsberg In 
Prussia. 

Hegiopolitano, V. N., di Kingstown in Ir- 
landa. 

Hegmalandesb, di Regmaland in Francia. 

Regnìcolo, abit. del regno di Napoli. Cru*- 
sca in questa voce. 

Regolante, del rione di Regola in Roma. 
Maggio romanesco^ p. 105. 

Beicbembergbesb, di Reichenberg in Ger- 
mania. 

Reicdeuborgbesb, di Reiclienburg in Ger- 
mania. 

Reicbbbsberghbse, Reicbbrspebgese, di Rei- 
chersbergin Baviera. — — .Galiani^ Della 
Moneta. 

Reiffano, di ReifT in Tirolo. 

IleliiiM, - V. Remense. 

Chbiwbini. rocab» patr. 
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Rrllinornse, di Relltngen in Lorena. 

Remense , V. N.^ di Reinis nella Sciampa- 
gna. Pecorone, si, 18; Giambull. Sion 
188; Toscan. Nom.; Battagl. Stor. Con» 
eil. Ind. e passim. - V. anclic Remso. 

Reiibse, V. E., Rotomgensis ager , antico 
paese di Francia nella Normandia. Ber- 
tera, Gram. 6S1I ; Diz. geog, - V. Ro- 

T0MA0EN5E. 

, di S. Remo nel Genovesato. 

Remihbhontano, di Remiremont in Francia. 

Remnigcbesb^ di Remnick in Valacchia. 

Remsingbnsb, di Remsing in Isvevia. 

Remosatesb, di Remusat nel Delfinato. 

Renano, Renese e Renio, del Reno. Pro- 
spetto, 55. — • Canlu, Ston Com. I, 489. 
— Del picciol Reno nel Bolognese. Te- 
stini, la Colonia Renia d'Arcadia, (Par- 
mi che il Muzzi mVCAdjettivario abbia 
confuso per isvista queste voci. Egli vuole 
Renano proprio del Reno in Italia e in 
Germania, e Rènio proprio del Reno 
fiume. — Parrebbe ragionevole riservare 
quel priAo al f. germanico, e il secondo 
al fiumicel bolognese a coi. sì riferisce 
rautorità arcadica.) 

Renoenéro, di Rendéna in Tirolo. Re, An. 
Agr. XVI, 109. 

RENDiNBse, di Rendine in Macedonia^ 

Rbndsbobgbese, di Rendsburg in Danimarca. 

Renfreiir» - V. la voce susseguente. 

Renfroabnese, di Renfrew in IscoBia. 

Rennese, di Rennes in Francia. Bertera» 
Gram. Gfi7 ; Bibliot, Hai, • V. Redonbnsb. 

Reno* - V. Rena?io. 

Rbnso, di Reims in Francia. Testim. la tela 
rensa. 

Renticano, di Renti in Francia. 

REOPAGfTA. Doni. - V. e dici Arbopaoita. 

Reparitano, di Repari in Caudia. Sabell. 
Stor. 107. 

Reppenese, di Reppen in Prussia. 

Requenese, di Requena in Ispagna. 

Reremontako, di Reremont in Egitto. 

Resbacense, di Battagl. Stor,Con» 

di. \U 104. 

Resbuto, del .... . prossimo alla Gara- 
mania. Mafféi, Stor. II, 140. 

Rescoviano, di Rescow in Russia. 

Resìni , V. G. A. , pop. antichi dell'Alta 
Italia. Tutti. 

Rbsiano Reseano, della Val di Resia verso 
la Carinzia. 

Resinese^ di Resina nel r. di Napoli. R^ , 
An. Agr. VI> S55». 

24 
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Resoviarq, di Resow in Polonia, 

Bkssclesb, di Ressel in Polonia. 

Resuttanesb, di Resultino in Sicilia. 

Rbtìrio, di Relre, città deia Vaodatia. 
GlainbuU. Stor. 396. 

Rbtelbsb, di Relhel in Francia. Berlera^ 
Oram. 68S; Diz. geagi 

Rbteo, del promontorio Reteo» ora Pef- 
kiam, nella Tróade. 

Retfortaìio, di Retfort in Inghilterra. 

Rìtjgo, Reto» della Rexia, regione d'Eu- 
ropa che comprendeva i Grigioni, il Tren- 
tino, il Tirolese e la Valtellina d'oggidì. 
Spadaf. Prwt, in RETIA. ^ Tasso, O0- 
TU8. Ub, i, 39. 

RfiTiHfiio 6 Rbtimnbnse, V. N., di Relimo 
in Candia. 

Retobbiesb, di Retorbio nel Genovesato. 

Rctre* " V. Retabio. 

nets Bles* - V. Rboensb. 

Reotlingense, Reitlingbse, di Renlllngen 
Reitliiig in Isvevia. — — . Giovio, sior, 
II, 1&9I. 

Rbvanese, di Rewan nelP Indie.' 

Reìtblbse, di Revel in Frància. 

— — e Revaliense, V. N., di Revel in Li- 

■ vónia. 

Revellino, di Revello in Piemonte. 

Reverese, di Re vere nel Mantovano. 

Reviitate, di Revinà nella Marea trevigiana. 
Vcrci, Stor. trevig. XVIII, 17. 

Rbvinese, di Revin in Sciampagna. 

Rrvòdbbo], di Revò> villaggio in Val di Non 
nel Trentino. Voce dei locali. - V. la 
bellissima Com. intiU Le strade e i ponii 
di Val di Non (Trento, Monauni, ISSd). 

Rezanese, di Rezan in Russia. 

Rezamo, di Rez in Austria» 

Resta* - V. Rìtico. 

Rheborghesb, di Rheborg nell'Annóver. 

Rbedano, di Rheda in Germania. 

Rheinese, di Rheine In Germania. 

Rhirrerohese, di Rbinberg in Germania. 

Rhinfeldano, di Rhinfeld nelPArgóvia. 

Mio* - V. Rao DENSE e Rodbss. 

Rliode-Islaiid* -V. Rodiano. 

Rbodbsb, di Rhoda in Egitto. 

Rbulano, di Rhuia in Germania. 

RiALTiNo, di Rialto in Venezia. Gozzi Carlo, 
La Principessa filosofa ^ p. 4 verso il 

fine. 
Rtbavavtese, di Ribadavia in Galizia. 
R1BADIENSE, di Ribadéo in Galizia. 
R1BAS1AN0, di Ribas in Ispagna» 
RiBCESTRESE, di Rìbcbestcr In Ingbilterra. 
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RiBKuoNTANO, di Ribemont in Francia. 
Ribnitza?io, di Rihnilz in Germania. 
RiccÀ?io, di Ricca nella contèa di Molise. 
RidfCLBBRSB, V* N., di Ricbelieu in Francia. 
Ridieliea. • V. la voce die qui precede. 
RicBHONOARo, di Ricbmond in Inghilterra 

e in America. 
RicBTEMBBBGBBSE^di Rìcblenbcrg in Prussia. 
RicoMAGEssR, di Ricomago o sia Riom in 

Francia. 
RicoTEsiANo, di Rlcaies nel r. di Marcia. 
RiEDEMBORGiiESB, dì Riedeuburg in Baviera. 
RiBttLiNGEffflB, di Riediingen in Isvevia. 
RiESE, di Rio neirElba. Zuccag. Corogr, 
RiESEMBoaGBBBCi di Rfeseiiburg In Prussia. 
RiETBKBGHESB, di Rìelbcrg in Vestfalia. 
RiETfno, di Rieti nello Spoletino. Manen- 

tLi Sior. passim; Onom. rom,; Spadaf. 

Pros. in RIETI. - V. anche RB4Tf:«o. 
Rlenx. • V. RiTENSE* 
Riex. • V. RsGBifaB. 
Rrvio e Rifo, de' monti Rlféi in Russia. 

Dittam, 31 ; Spadaf. Pros. in RI FEO. — 

Dante, Purg. bxvt, 43 (per amor di rima). 
Rioìno e 6iGENSB« V. N., di Riga al Baltico. 
RiGNANESB, di Rignàno nel Patrimonio di 

S. Pietro. . 
* RiGOMAOENSB, di Rigomago sia Rimmagen 

nel ducato di Juiicrs. 
RiMBRiTAHNiTo , ridiventato britanno, cioè 

inglese. Baretti, ScritU scelti^ II, 154. 
RiMiNESE, di Rimini in Romagna. Furcel- 

litti in ARIMINENSIS; Borsa, Op. V, 28. 

- V. anche Abiminìsb e RoBicdNA. 
Rlmmaseai. • V. Rigomagensb. 
Rìmhjico, di • nella Scizia. Spadaf. 

Pros, 
Rinbbrgcsb^ di Rinberg in Germania. 
Ringstediano, di Ringsted in Danimarca. 
RiBTELNESE^ di Rinlein in Vestfalia. 

Rio. - V. RiESE. 

RioBAMBAxo, di RIobamba nel Perù. 

Rlom» -V. RlCOMAGENSE. 

RiopARESE, di Riopara in Ispagna. 

RiozANo, di Rioxa in Ispagna. 

RiPANo, di Ripa-Transonne Rìpatransona 
nella Marca d'Ancona. (Dal laU Ripanus.) 

RiPENESB, Ripense, V. N.^ di Ripen in Da- 
nimarca (Jutland settentrionale). 

RiPERDANo, di Riperda in Ispagna* 

RipiMESB, di Ripin in Prussia. 

R1PITAN0, di Ripita in Catalogna. 

RipoLLESE, RiPOLBSE, di Ripoll Ripouil in 
Catalogna. 

RippoNESE, di RippoQ Io Inghilterra, 
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RlSANESB, ROSON£N8E^ V. N* ^ RlSIviSE, dì 

Risano Risina Risfno in Daiaiatia. - 

V. anche Rizamese. 
RisisRsi, di Risi in Schiavonfa. Bis. Noi. 

Ungh. 211. 
Risina. -V. Risa^vesc. 
Rivall/no, di Rivallo in Terra di Lavoro. 
RiVALTESBydi Rivttlta in Piemonte (nome di 

quattro terre). 
RiVANo, di Riva suM Lago di Garda. Zac- 

cag. Corogr. Vii* sup. 17ft. 
RivARcsB, di Rivara in Piemonte. 
R1VABOLE8C, di Rivarola in Piemonte. 
Riv£i.£ss, di Rivel in Iscosia. 
RivjBNS£, V. N.» di Rieux in Francia. 
RivEBEdco» della Riviera di Salò. Rossi, 

Mem, bresciane j p. 211. A pag. 214 

scrive RioierescM, 
RiVEsiANo, di Rives nel Delflnato. 
Rivi£iiAiio, di Riviera nel Ganlon Ticino. 
RiviBRAsco , per antonomàsia, V abit. della 

Riviera di Ponente nel Genovesato. (Così 

dicono i locali. VAlmattacco i854 del 

sig. Regina dice: 

Patsoe dunque pe ou' Lorbateo 
O pe UQ CollegÌMn riveasco ; 

e^ per estensioiìe, anche Pabit. delle due 
Riviere. Il Vocalr. geTMvese chiama Hi- 
veaseo e il ponentino e il levantino.) ' 

RivisRfise^ di Riviéres in Francia. 

RivipuLbERSfi, di L'Anonimo ri' 

vipullense in Viitt Fontaninij passim. 

RivoLESE, di Rivoli nel Torinese e nel Ve- 
ronese. 

Rivoltìno , di Rivolta nella Gbiiijadadda. 
Bembo, Stor. vin. Il, 72 e 108. 

RivoLTBLLANo, dì RlvoltcUa nel Veronese. 

RizA?iES£,diRisa in NaloHa. Per Risanesc.-V. 

RòALi, V. G. A., pop. ant« di Siria. Pasini, 
Vocab» 

RoANESE, di Rohan Rouen in Francia. Zil. 
Stor. il, 119. 

RoANNESB, di Rouanne in Francia. 

R0ANO4 di Roa in Ispagna. 

RoBEccBESE, dì Robccco nel Milanese» ' 

RoBiLiANo, di Robil in Germania. 

Rocca *. 

RocHEGGiAROy di Rocca» Contrada in Roma- 
gna. Bluralori,.. Le</» xciv fra le inedite 
del tomo li (Venezia, 1789). 

--— « di Rocca-Banna nel Geoovesata. 



(*) Per i derivati iDComincianti da ROCCA veg- 
lisi la Rrgola generale V a car. 26-25 della Prefn* 



AocGBXGoiANo, di Roccabrmia nel prine. di 

Monaco. 

, di Rocca d*Anfo nel Bresciano. 

——, di Rocca d'Annone in Monferrato. 

, di Rocca d*Arazzo in Monferrato. 

, di Rocca del Papa in Campagna di 

Roma: Pant. Algido. - V. Algidense. 

, di Rocca di Baldi in Piemonte. 

, di Rocca di Mondragon . . . . . ' 

potrà per avventnra servire a de- 
notare anche li abit. di tuUi que' paesi 

di Francia che incominciano per Roche 

Rogne. 
RoGCBBTTiNo, di Roccbette vili, neirtómbrfa. 
RocBLLEse, di Rocella in Calabria ulteriore. 
— ^, della Rochelle in Francia. Devila, 

Guer. civ. Fr. I, »02; Zil. Stor. II, 108 

e allrove. 
RocESTRiNo, di Rocliesler in Ingtiilterra. 

• V. anche Roffissb. 
RocHLiTZANo, di Rochlltz in Sassonia. 
Roelio* -V. EnÉtafo. 
Roeone. • V. Vitis. 
RoDACHESE, di Rodaeh in Franeonfa. 
RoDANBNse , che sta 'hingo il Ródano. (Per 

analogia dal latino Rhodanensis.) S. Ire* 

néo e S. Epifanio, Opere. 
RoDAN08io, bagnato dal Ródano. (Lione é 

delta Rkodanusiaìiìiìnumenie da Sidonio.) 
RoDEAicopoLri'Airo, V. N., di Roderll*ópoIi 

o sia Ciudad-Rodrigo nei r. di Leon. - V. 

anche Civitatense. 
RoDésE, di Rho nel Milanese. * V. Raudenss. 

, di Roda in Germania e in fspagna. 

— — , di ^do in Piemonte. 
RoDESTAKo, di Rodaste in Romania. 

RodeX» - V. ROTENENSE. 

RooiANo, di Rltode^lsland nell'America set- 
tentrionale. BDlta, Stor. d'Amer. I, 208. 

R0DIESS, Rodiamo, Ròdio, RodiottO) Ro« 
DidTo, di Rodi is. d'Asia. Giordani, TrO' 
duz. di Giovenale, Sai. viu, st. 28.^— 
Bembo, Stor. vln. 1,286; Giòvi», 5f or. 
11^ 268 e passim ; Davanzali, f^ez: hfon. 
p. 27, ediz. Econ. ital:; Sabell. S/. 152 
(die scrive però con a. o. Hhodianó)\ 
Borghini Rafaello, Racconti; Orland.^^a* 
ced. piU.; Salv. //. I, iS4. — - Crusca 
in RADICE RODIA. — Gars. Piaz. p. 
411 ; Bechi, Naut. ant. 221 e 2tf5. «-* 
Sabell. Stor. 406 retro e altrove (seri* 
vendo con a. 0. RhodioU). • V. anco 

TELCHfKO. 

Rodigino e Rodici ano (per RovionteSÈ • V.), 

di Rovigo nel Polesine. BarufTaldi , Ta- 
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bacckeidej ver. 1896. — -Bembo, Sior. 
vin. Il, 165. 

RoDNAviANo^ di Rodnau in Transilvania. 

KooHEsÉ, di Rodno neU'is. di Bornboloi nel 
Bàltico. 

BoDOMBSE, di Rodome in Francia. 

Rooo»io, del monte Rddope nella Tracia. 
Dante, Farad, iz, 54 (che lo fa quadri* 
sillabo); Spadaf. , Pros. 

RoDBiGHsaE, di Rodrigo in Ispagna. 

RoFFESE e RoFFENSE, di RofTcn o sia Ro- 
chester in Inghilterra* Magini, 31. -^ 

' Davanzali , Sds. p. 84 e passim. - V. 
anche Rocestriito. 

RoFRAitBSE» di Rofrano nel r. di Napoli. 

RoGLUNESE, di Rogliano in Corsica. 

RoGKESE, di Rogna in Corsica. 

RoBACzoviANo, dì Rohaczow in Polonia. 

RoLANDKs&i di Roland in Sassonia. 

RoLDANo, di Roldo nel BeUunese. Re, Ann, 
Agr. XII, 143. 

RoLDocENse, di Ruldac in Germania. 

RoLLBSE, di Rollo in Isvizsera. 

RoMAONARESfi, di Romagnano nel Vercellese. 

RoMAGNATfiSB, di Komagnat in Francia. 

RoMAONESB, 7 CarO) Lett, fam. II, 

Ì67. 

RoMAGNiATTo, della Romagna. Lasca, Geio- 
8iaj I, 3. 

RoMAONOLETTo^ agg. dimlu. e spreEzat. di 
Romagnuolo. Tassoni, Seech* rap* p. S48. 

RoMAGNOLisMo, idiotismo roHiagniiolo. Ba- 
reni, Op. 1, 978. 

RoM AGMOOLO , RoMAONdbO ^ RoBCAONIUOLO , 

della Romagna. Dante, Inf* xxvii, 88; 
Jd, Vulg. B. cap. iO; Vili. 5tor. IV, 
180 e passim; Arios. Ori. xliii, 146; 
Gbirard. ^r. Boi. I, 868. -- Caro, 
Leti. Negoz. I, 94. — Lasca, Gelosia, 
1,3.=; iV. fi. il Mozzi f^VAdjettimrio 
accenna espressamente che si pronuncia 
ìio dittongato. Se ciò ò vero, del che 
la pronuncia volgare de' Toscani e dì 
tutta Italia mi lascia gran dubìo, li Scrit- 
tori dovrebbero essersi data la cura d^a- 
vere corretta questa sgrammaticatuFa. Il 
Bembo nelle Prose, p. lxxicvii retro, 
scrive Bomagniuolo ; e cosi il Muzio nella 
Varesina j pag. 6. L*aatore éeìV Indice 
geografico annesso al Dante bartoli* 

. nlano legge Romagnoli. L'ediz. milan. 

1 de^ Classici ital. ha Romagnuoto. Indo- 
vinala, Grillo ! Il Doni nella Zucca, pag. 
iiO retro, arreca Romagnòli; il Fagiuoli 
nelle Rime, III, 178, pone Rofiìiagnuòlo. 
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Romanamente, alPuso romano. SUgllani,Lef/. 
pag. IO. 

Roman Asco, di Romano nel Bergamasco. 

RoMANASTRi, agg. 6 sust. pogglorat di Ro- 
mani. Davanzali, Tac. Ann, ii, 34. 

Romando, del Romand in Isvizzera., 

Romanescamente , alla romanesca. Salvim, 
Elimol. dd nomi romani. 

RoMANEscABSi , dìvcntar romanesco, cioè 
assumere li osi della, pfebe di Roma 
odierna. Leoni, Leti. p. 46. 

Roman BscttETTo, agg. dimin. e sprezzat. di 
Romanesco. Tassoni, Seocti. rap. p. 389. 

Romanesco, moneta de^ bassi tempi coniala 
in Roma. Fioravanti 9 Vignoli, ec, pass. 
neUe Monete pontificie, (Voce che va <li 
conserva con la seguente.) 

f sUst. e agg., e Roma?ìo, sust. e agg., 

di Roma. Giambull. ; Spadaf. Pros, Keg. 
deir^ chiuso. =: N. B, Caro nella Fich,, 
p. 199, usa Romanesco nel mero senso 
di Romano f»ode9*no. L'uso che di que- 
sto vocabolo fa il Giambullari, Stor. d'Eu- 
ropa, p. 61, in bocca deirimperatore 
Arnolfo, determina appuntino il valor della 
voce stessa» « Non i Romani e i patrisj 

no, ma i vilissimi Romaneschi 

fonno guerra, ec, n Così parla qoeiriai* 
peratore a' suoi soldati (Yrima d^assaltar 
Roma e liberare il pontefice Formoso 
dalla prigionia in cui lo teiiéa la parie 
del Re (iuido di Benevento e la plebe 
roinanav a II dispregio dell'Universo, non 
Romani^ dico, ma Romaneschi, cioè Greci, 
Sardi, Corsie fugitivi dalle loro patrie» 
ripete nella stessa parlata queirimpera- 
tone. Di qui appare che Romanesco é 
voce dispregiativa e che iion si polreb- 
be a rigore usare altrimente che in senso 
della plebe di Roma odierna, se si guarda 
al primo testo, o, tutt'al più, in quello 
di finti Romani, dì Romani mascherati, 
di simulatori di Romani, di chi vuole 
imitare i Romani nel secondo testo ove 
la desinenza in esco ha quel valore che 
ha nelle voci Petrarchesco, Dantesco, ec. 
L^uso di fatto ha consacrata questa voce 
come aggettivo di quella lingua plebèa 
che parlano i Romani nien culll^ benché 
qualche Dizionario Tabbla erroneamente 
estesa al linguaggio romagnuolo. zz Dan- 
te, Vulg, Et. cap. 9; Vili. Stor. VI, 
154 e passim; Pelr. Tr, n, p. Vlt^ 
Arios. Ori. xxxui, 30; Ccllini, T/tó^Hi 
75; Tulli. 
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RouAKESEy di Roman in Moldavia. 
Hoiiiante. - V. Trace. 
RoMKA, fein. di Romèo. Crusca* 
RoMEAGGiOy peregrinaggio. Crusca. 
Rome/no, diinin. di Romèo. Crusca, 
Romeo, che va in pelegrinaggio a Roma. 

Crusca* 
-*— » ajKS* di Strada che tengono i pelc- 

grlni per ire a Roma, Caro, Leti, fam* 

RoMrSsE (il)« le Roufflois prov. di Francia, 
il tener di Rouen. Pasini , Foca6. • V. 

ROTOMAGEM^E. 

RoM&TTiNo, di Rometta in Sicilia. 
RoMFOBTESE, di Romfort in Inghilterra. 
HoMiNUCEKss, di Rumigny in Francia. 
RoMo.^TARo, di Romont in Isviuera. 

RoMoaAK.TU<l£SE, fìoMOBAMTlMO , di RomO* 

rantin in Francia. . Matléi, Stor, di 

Fr., Arrigo IV, p. 167. 
RoMCAGLiESB, di RoncagUa nel Piacentino. 
RoNciGLioNBSE^ di Roncìglione in Camp»* 

gna 'di Roma. 
RoMcisvALLEss^ dì Ronclsvalle nel r. di Na- 

varrà. 
Rondano, di Ronda in I^pagna nel r. di 

Granata. 
RoNNEBOAGHESE, di Ronnobafg in Germania. 
RoRBACfiNSE^ di Rorhach in Lorena. 
RofiBASENo, di Rorras in Norvegia. 

Ros« - V. BoSIANO. 

RosANESE, di Rosana in Lituania. 
RosATiMO) di Rosate nel Milanese. 
RosBACENSE, di Rosbach in Sassonif. 
RoscANEN«B, ab. .... . Caslr. Star. Avi0. 

I, 417. 
RoscEANo, di Róscea o Rdsea nel Riel/no. 

Spadafi Pros. 
RoscBiLDENSB , di Roscbild in Danimarca. 

Segiieri, Fred, xxm, 6. 
RoscuiNABESE, di Roschìnar in Transilva- 

nia. 
RosELLANo, di Roselle neirElruria. Micheli 

in Targ. Via{i. VI , MS. 
RosEMBBBGHESE j di Roseubcrg , nome di 

varj luoghi in Germania. 
RosENAviAwoy di Rosenau in Ungheria. 
HosENFELDANo, di Roscnfcld in l&vevia. 
RosETTANo, di Rosetta In Egitto. BiblioU 

Hai. LXXII, 69. 
RosiANo, di Ros in Siria. 
HosiENNBSE, di Rosienne in Polonia. 
HosLAviANo» di Rosiau in Germania. 
RosujiESE, di Roslin in Iscozia. 

ROSONENSE, V. N. • V. RWA.NESB. 
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RospoBDBNSB^ di Rospordcn In Francia* 
RossANESB, di Rossano in Calabria citeriore. 

Signor. Vie, CuU, sic* li, 186 e altrove. 
Rossano, di Rossa in Ispagna, 
, V. G. A., di Rossa, e. in Ciria. Mi»-* 

2i, Ad, 
RossENATE, di Rossena nei Parmigiano. 
RoasEirsB, V. N., di Rosse in Irlanda. 
Rossiano, di Ross in Iscozia e in Inghilterra. 
R0SS10L10NB8E y del Rossiglione , prov. di 

Francia. 
Rosso, Russo. Giambull. Slor. Ile pass. 
RossocANo, V. A., per Rosso, - V. - Bembo» 

Slor. vin, 1, SI; GiaoibuU. Slor. M9; 

Giovio, Stor, I, 304 e passim. 
RosTAccRBSE, di Rostdck neir Arabia Felice. 
RosTEMBORGnBSB, di Rosteoburg in Prussia. 
RosTiNESE^ di Roslino in Corsica. 

ROSTOCDIENSB, V. N* , RoSTOCCHESB , (fi 

Rostock in Germania. 
RosToviANo , RosToviESE , di RostonT in 

Russia. 
Rotano, di Rota nelPAndalnsia* 
RoTELENESE, dì Roteion in Germania. 
RoTEMBEBGBESB, di RoUieuberg in Austria. 
RoTBMBOBGBESB» di Rotenburg nella Svevia 

e in altre parti di Germania e diSvis* 

sera. 
RoTBNFBLSANo, di Roteufcls ìh Isvevia. 

ROTEBODAMENSE, V. N. , RoTEBODAMO , di 

Rotterdam in Olanda. (Vasari, Vite, X, 
901, edi2. milan. de' Class, ital.^ e Da* 
vantati , Scis. 29, dicono Erasmo Rate' 
rodàmo ; ma non piacemL) 

RoTHENSE, di Roth in Baviera. 

Rotbirell* - V. Rotvi^xano. 

RoTOMAGBRss , V. N. , dì Rolómago o sia 
Rouen in Normandia. Redi, Op. IV, 75. 

RoTTEFREDESB, di Rottcfrodo ucl Piacentino. 

RoTTEMBBBGESE, dì Rottomberga in Ger- 
mania. 

RoTTERDAMENSB. - V. ROTEBODAMBNSB. 

RoTTESE^ di Rotta in Baviera. // Poeta 

rollese (Gessner). 
RotviLLANOj di Rotbweil in Isvevia. 
RovBAiiiae* -V. Roanvese. 
R^acia* * V. Roanesb, Romìse^ e Ro« 

TOMAOENSe. 

Raianioltt* • V. Rombsb. 

RoTEBETANo , di Roveredo o Rovereto In 
Tirolo. Vannetti,Tartarottli, Opere, passim. 

RavEBGfiBSE, di Rovergne in Francia. Pa- 
sini, Vocab, in ANTONINO [SANTI . 

RovfGHBSB, di Rovigo. - V. Rodigino. 

RovtGi«ESE, di Rovigno neirislria. 
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RoTARESfi, di Royan in Francia. Diz, geog. 
RorsTosvNESv, di Royslon in Inghilterra. 
BozAMESE, di Rozan in Polonia. 
Bdano, della Rae in Francia* 
RuBENACBNSB, dì Rofocnach nel Trcvirese. 
KuBENiccANo, di Rubcnìck in Islesia. 
RuBicddA chiamò TArcadia, con voce infe- 
lice parali , la sua Colonia di Rimino. 

• V. RllCtNESB. 

BcBiEBAROy dì Robiera nel Modenese. 

BuccHERsvALDESE» di Ruckcrswald in Sas- 
sonia. 

BocDTELLANo, di RQOiitella nell'lodie. Maf* 
lèi, Slor. I, 550. 

BoDBLSTADiAiio, di RudclsUdt in Turingia. 

BoDENESEy di Ruden in Germania. 

Rae. - V. RuAwo. 

BoELiANo, di Ruel in Francia. 

RoELLBSE, di Roelle in Francia. 

BuFACENSE, di Rufacb in Alsazia. 

BoFKccoBSE^ di Rufec in Francia. 

BuFBESB , V. G. A. t di Ruffa in Terra di 
Lavoro. Pasini, Vocab, 

BoGEtivAtDESfi, di Riigenwald in Pomerania. 

BoGiARo^ BcTGBERBSE, di Rugia Rugen, is. 
svedese nel Béltteo. Giambull. S^or. 4M. 

Bugio, e Bugi al pi., pop. ant. della Ger- 
mania. GianibulL Star. 54. 

BuGLEMESs, di Riigien iif Isoozia. 

Ra9le«« • V. la voce susseguente, 

BoGULBifSB, di Rugles in Francia. 

BoBLANo, di Ruhia in Sassonia. 

BoiNESE, dì Ruines in Francia. 

BoMANo^ deiris. Rum in lsco»a. 

BoMBOBGHESK, dì Rumburg in Boemia. 

liainiffoy* • V. Bominuceuise. 

BoMiLucExsE, di Rumilly in Savoja. 

BoMHELSBORGBKSE, dì Rummelsbutg In Po- 
merania. 

BuHONTAMo, di Rumont in Francia. 

BoMOMi. • V. Valaccbi. 

BoNCHEUANo, dì Runckcl in Germania. 

BonGPOBESE, di Rungpore nel Bengala. 

BoMNico, BrfMco, de' Runni o Runi , abit. 
di Runo, is. della Russia europèa in meno 
al golfo di Riga. Finetli, Ling. ^r. Pre- 
faz. — — . 

BupeUsb, V. G. A., di Rupéla nel Pelopon* 
neso. Pasini^ Vocab. 

BOPELLEMSE. - V. BoCELLBSE, SlgnlL 8.^ 

Bupelniaiid. • V. la voce susseguente. 
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BopBBiiotii>Am>9 di Rupermonda o Rupel- 

mund in Fiandra. 
BopiffESE, di Rnpin nel Brandeborgbese. 

BoaCMONOENSE, V. N.9 e BUBEMONOANO, (11 

Rurenionda in Gueidria. 

Bobsiano. Diz. geog, (Cattiva voce usata 
dal Targ. Viag. V, 542, e dal Signoreliì, 
Stor. crii. Teatri, IV, 277.) 

BossiNi e Bom/agi, po|). diversi dai Rus- 
si; in parte oggidì galiziani e ungheresi. 

Bossf2«o, di Russi, terra nei Ravennate. Bem- 
bo, Star. vi%* p. Ut. 

Bossio e Bussiamo, della Russia. (« Con 
gran cavalleria russia e polacca.» - Ario- 
sto, / cinque canti i quali seguano Ut 
materia del Furioso , v, 78, cit. dallo 
Spadaf. Pro8.) - V. però e dici Rosso. — 
Algar. Viag. Ai Russ. VI, 50 (voce forse 
usata dalFAIgarotti come il' Russio dal- 
l'Ariosto con V idèa di lasciar il Russo] 
airaggettivo di persona esclusivamente). 

Bosso, BuTiifo, V. N., e RoTEmco, della 
Russia. Arios. OrL x, 71; Segneri, Pan. 
Cai.; Tambroni, Stor, di Poi, pass. ; Al- 
fieri, Vita, p. 164. — Giambuli. Stor. 
1711; Spadaf. Pros. (Il Muzzi li vuole 
dello stil poetico o epigrafico, e noi ag- 
giungiamo storico e filològico. Il Maga- 
lotti, L«<^ scient 588, ci ajuti in ciò. 
Scrive però Rutheno.) — — . - V. anche 

ROSSOLANO. 

RosTeiiBEBGBESB^ dì Rusteubcrg m Germa- 
nia. 

RosTEflip, di Rust in Ungheria. 

RoTBNENSB, V. N., di Rodcz in Francia. 

Rotìno. • V. Rosso. 

RoTBiNBSB, di Rutbin in Inghilterra. 

RoTiGLiANESB , di Rutìglìano ìli Terra di 
Bari. 

RoTKOPiNGio, di Rutkoping ncIPis. di Lan- 
geiand.' 

RoTLANDESE, dì Rutlsnd in Inghilterra e in 
America. 

RifroLo e RifTOco, ant. pop. del Laiio. 
Dittam. 49; Nardi, Liv, in, fi; Caro, 
Eneide, pass, -r- Spadaf. Pros. 

RuTopfNo, di Riitupia nella Gran Brettagna. 

RovesB^ di Ruvo in Terra di Bari. 

Rtsse, di Rye in Inghilterra. 

Rtnbacense, di Rynbach in Francia. 

Rtsvicbnsbi di Rysv^ick in Olanda. 
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AALBORGRESEy di Saalbupg IR Germania. 

Saalfkldanp, dì Saalfeld in Turingìa. 

Saarmdndano» di Saarmund nel Brandebur- 
ghese. 

Saatzano, di Saalz in Boemia. 

Sabaratese, di Sabarat in Francia. 

Sabari£se, dì Sabiria, e. e colonia romana 
nelfalla Pannonia. Giovio, Stor. Il, 246. 

Sabatk^9, di Saba£Ì9. Lago sabatino ^ ora 
Lago di Bracciano. Spadaf. Pros. 

Sabìooo, V. N* - V* Savoiardo. 

Sabbioncellesb , di Sabbioncello > penisola 
della Dalmazia. 

Sabbionetano^ di Sabbionela nel Mantovano. 

Sabeano o Sabiano^ ant. pop. delP Arabia. 
Balbi, BiL llStt. 

Sablino, dell'isola Sabéa nelP Indie? - Y. 
Sabéo. 

Sabclli. Pasini. Vocab. - V. Sabino. 

Sabellico/ per Sabino (- V-). Spadaf. Pros, 

Sabéo, V. g. A.^ e Sabbeo, di Saba in Per- 
sia. Ariosto, Cap. amoroso I; Magai. 
Leu, scient, 255; Vìrg., Georg, lib. ih, 
ver. ^7 , vers. Carrara ; Spadaf. Pros. 
— Pasini, Vocab, - V. anche Sabbino. 

Sabiese, di Sabìe nel Jutland. 

Sabinamente, alla Sabina. Onom. rom. 

Sabino, Sabinese^ di Sabina nel Romano. 
Dante^ Parad.yi, 40; Pelr. Rime, 996; 
Castigl. Cqrteg, 105. — > Ori. Abeced. 
Viti» pag. 73 ; Cal> Are- xz. • V. anche 
Sabelli, Sab^llico e Savinese. 

Sabletense^ di.Sablel in Francia. 

Sabolano, di Sabola in Transilvania. 

Saboiiksb, di Sabor in Islcsia. 

Sabranese, di Sabran in Francia. 

Sabugalese, di Sabugal in Portogallo» 

Ito^AliiH* - V. LiACÒMICO. 

Sacca lAMQ, dì Saccai nel Giappone. 

S ACCESI, di. Pieve di Sacco nel Padovano. 
Sabell. Stor, 110 (che scrive Sacesù) 

Sacrionesb, di Sacbìon nel Tangut. 

SACBSEMBBucfiBss, dì Sdcbscnbcrg in Ger- 
mania, 

Sacilese, di Sacile nel Trevigiano. Vercl, 
Sior, della Marca irevig.^ passim. 

Sago, V. G. A., al plur. Saci, popolo ant. 
di Scizia. Pasini) Vocab, — Redi > Op. 



Saceasii, V. G. A., popolo antico del La* 

zio. Caro, En. vii, 796; Pasini, Voco^. 
Saddcéo, discepolo di Sadoc, fondatore di 

una delle Selle principali tra li Ebrèi. 

Caro, Apol. 157. 
Saffetano, di Saffet in Siria. 
Saganrse, dì Siigan in Islesia. 
Saganianese, di Saganian nella Gran Buc- 

caria. 

Sagapèw, pop Spadaf. Pros. 

Sagaadese, di Sagard in Isvezia. 
Sagiensb, V. N. , di Séez in Francia. - V. 

anche Seezano. 
SagoneSb^ di Sagona in Corsica. Magmi f 

74 retro. 
SAooxTfNo. Arios, OrL xiv, 16. - V. Sa- 

GONTEO. 

Sagorese, di Sagora in Romania. 

Sagrese^ di Sagre in Portogallo. 

S(a9iHB*0peeo. - V. Specoeoisb. 

Sagointìo, Sagóntino, di Sagunto Mor- 
viedro nella Spagna Tarragonese. Castigl. 
Corteg^ 107; Forlig. Ricciard, vi, 59; 
Spadaf. Pros. - V. M orviedrese. 

Sahagonesb, di Sahagun in Ispagna. 

Sahareno, dì Sahar nelPArabia Felice. 

Saiano, di Sai netrAfrica. 

Siaid. - V. Sidone. 

Saigaki, pop. err. della Tarlarla russa. Diii: 
geog. 

(Saint- .%ndt*eiirs« • Y. Andriipolitawo/ 

Saiiit-Brleux. • V. Baiocense. 

Saint- Da%'id« - ¥. Menevensk. 

Saintes. - V. Santonensb. 

Saint-Honopé. -V. Lbriness, signi- 
ficato 2.** 

Saint-Maio. -V. Macloviense, signi- 
ficato 2.% e Macloviopolitano. 

Saint-Omer* - V. Addomarensb. 

Saint-Paul de Leon* - V. Leonensk.- 

Saint-Paal troi« cliateàux* • V. 

TttlCASTlNENSE. 

Salnt»Tropez. - V. Tropetopolitano. 
Saint- Valepy- - V. Valerianbsb. 
Saitico , di Sàìtica , una delle bocche del 

Nilo. Spadaf. Pros. 
Salaliona. - V. MadiaKita. 
Salacieuse, d'Alcazar*do-Sal io Ispagna. 

Rog. Stor. Sp. IV, 119. 
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Salamìnticcss y di Salamanca in Ispagna. 

Magini, 38 ; Lelt. Vag. ItcU. Il, 106 e 

seg. 
Salamintìno e Salam/nio y di Salaniina , 

isoIeUa neir Attica. Bechi, Naut.ant, SIB 

e 216 (della Nave salaminiana). — Salv. 

Op. Cacc. 15S. 
Salaivgenatb, di Salankemin in Schìavon/a. 
Salapìo, di Salàpia, oggi Salpc, in Puglia. 

Spadaf. Pros. 
Salarolese, di Salarolo nel Bolognese. 
Salbbbghese, di Sala o Salberg in Isvezia. 
Salbbisano, dì Saibris in Francia. 
Salegustadiense» V. L,9 di Salgenstadt in 

Germania. Baltagl. Sior, ConciL Ind. 
Salbmitano, di Salem in America. 

, di Salémi in Sicilia. Spadaf. Rros, 

Salentino, di Salento nel Napoletano. Arios. 

Ori, XXXIII , S5 ; Caro , En. m , 400 ; 

Gagliardo^ Vocab, agron. Disc, prelim. 

Saleenese» di Salerne in Provenza. 

SALEBiiiTANOy "di Saicmo nel Principato ci- 
teriore. Cost. Stor, I, 271. 

Salbrsino, di Salers io Francia. 

Salesiaroi di Sales In Savoja. Testimonio 

* le Salesiane di tutta Italia. 

SaletinO} e Salettino^ di Sale in Barba- 
rla. Goldoni, La Dalmatina, pass. — Ba- 
retti, Op. V, 2iJI. 

Salettano, di Sale nel Piemonte. 

Saloahicensb, di Salganico in Beozia. 

iUnli^eiistacK. - V. Salegustadiensb. 

Salicese, di Salice nel Trevigiano. 

Salicettano, di Salice! to in Piemonte. 

Salii, V. G. A.« pop. ani. del Delfinato. Stra* 
bone, Geogr. 

Salimenéo» di Salimene nell'Arcipelago. 

Salinese, di Salins in Francia. 

Salisanesb» di Salisano in Sabfna. Onom. 
rom» 

Salisborgbkse^ di Salisborgo in Germania. 
Gozzi Gasp., Novelletta lxxxix (che 
S4:rìve Salisburghese), 

Salisbobiaho, Salisbobgense, Salibburgese, 
Y. E«, Sabisboriensb^ V. N., di Salisbury 

in Inghilterra. . . Magini, 31. 

■ ' "" """"• 

Sallianese, di Sallian in Francia. 

Salmìico, di Salma, ant. e. deirArabia. Triss. 
ItaL I, 167. 

Salmanticcmse. Castr. Stor. Avig. I, 1250. 
• V. Salamanticesb. 

Salmonense, di Salm in Germania. 

Salmvnstebuho» di Salmuoster in Vestfalia. 



Salmòrieuisb, di Saumur in Francia. 

Salò [Ri¥icpa di]» - V. Riveresco. 

Salobrcnate, di Salobrena in Ispagna. 

Salodiamo, di Salò su *l Lago di Garda. 
Sambuca» Note alla Leti, xliii del Bon* 
fadio; Lastesio, Lettere, p. 800. 

SALo.'ifATE e Salonitamo, di Saiona in Dal- 
mazia. . Descriz, Hai. Il , 108 e 

116. 

Salokesb, di Salon in Provenza e in Liva- 
dia. 

Salonicchese , di Salonicchf in Romelia. 
Pasini, Vocaò. • V. Termuno e Tussà* 
lonicensb. 

Salopese, di Salop in Inghilterra. Magini, 
50 retro. 

Saipe. -V. Salapìo. 

Salpesb e Salpigiano, di Salpi in Capita* 
nata. Pasini^ Vocdb. . 

Salsbacense, di Saisbach in Germania. ( II 
Monumento saisbacense del T^rena.) 

Salsetako , deir is. di Salset Salsette al 
Giappone. MafTéi, Stor. IH, 568. 

Salstadiano, di Salstadt nelPUplandia. 

Saltana, di Salta nel Tucuman., e. e prov. 
della republica di Buenos-Ayres. 

SALTniESB, di Salirlo nel Comasco. Sornia- 
ni, Topogr. della Pieve d'Arcisate, p. 
•%6. ( Lo Scullor saltriese cav. Pompeo 
Marchesi ). 

Saluzzesb, di Saluzzo in Piemonte. Ghi- 
rard. Stor. Boi. l, 545; Bibliot. Hai. 
LXVIII, 20. 

Salvadorino, di S. Salvadore nel Nizzardo. 

^ <]i s. Salvadore in Piemonte. 

Salvateabano, di Siilvatierra nel Portogallo 
e in Ispagna. 

Salviacbnsb, di Salviac in Francia. 

Salzanesb, di Salzano nel Dogado veneto. 
Re, An. Agr. VII, 251. 

Salzveoemano, di SalzwéJel in Sassonia. 

Sama.xdracbesb^ di Samandràcbi, is. delPAr- 
cipelago. - V. SamotbXce. 

Samandribnse, V. N. - V. Semenimuapto. 

Samaneo, SaiiancsE) dcll'is. Samàna nelPA- 
merica settentrionale. Spadaf. Pros. — ^. 

Samaranbse, di Samaran nell'is. di Giava. 

S AMA BANG, dì Samara in Russia. 

Samaratesb, di Samaralh neiriracAgeoii. 

Samarcandino , di Samarcanda in Tartaria 
indipendente. 

Samarese, deiris. Samar , ona delle Filip- 
pine. 

Samarinesb, di Samàrein in Ungherfa. 

Samaritano ^ di Samaria ili Palestina. Fi- 
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ncHi^ Ling, etr^ Prefaz. ; Martini, Biblia; 

Fag. Rime, \, 217. 
Samaroviano, di Samarow in Russia. 
Sambalesb, dì Sambahl nelPInJie orientali. 
Sambaresc, di Sambar in Islesia. 
Sambasìno, di Sambas neli'is. di Bòrneo. 
Sambiense, V. N.^ di Szamland in Polonia. 
Sambobess^ di Sambor in Gallizia, 
Sambro» V. G. A.9 pop. ant. d'Africa. DiY- 

tam. 43^. 
Sambucìro, della Sarnbaca nel Bolognese. 

Gbirard. Slor. Boi. h ti 6. 
Sambucaro^ della Sambuca in Sicilia* Spa- 

daf. Pro8. in SAMB()CA. 
Samegano, di Sàmega in Sorfa. 
Samico, di Sàmico, ant. e. della Triglia nd- 

rÉlide. Spadaf. Pras. 
Samidagbnsb^ di Samidàca in Germania. 
Samio, Samiotto, di Samo is. dell'Arcipe- 
lago. Dittam. JÌ7 ; Criszo , Nov, 885 ; 

Segneri, Fred, xvn, 2; Spadaf. Pros. 

[Il Bechi, Naut. ani. in, scrive Sami 

al plur., ma parmi errato: scrivasi Sd- 

ma.] — Bibliot. ital. di maggio, ISSI» 

LXII, i9. 
Sahlandesb, del Samland in Prussia. 
Sammarinese» di San Marino in Romagna. 

Almerighi, Espos. 1759, passim. 
Sammatanesej di Sammatan in Francia. 
Samminiatbse, di San Miniato in Toscana. 

Vili. Stor. H, SO e pass. - V. Sanminia- 

TESB. 

Samm^ta. Spadaf. Pros. - V. Sannite. 

Sahoenesb^ di Samoen in Savoja. 

Samogédo^ Samojédo, SAMofDiy pop. della 
Russia asiatica settentrionale. Algarotti^ 
Viag. Ru88. VI, 96. — Pananti , Poet. 
teal. II , XIX, S ; Pasini^ Vocab. — Diz. 
geog. in LAPÒNIA. 

Samogìta> Samooieibvse, V. N. , della Sa- 
magizia Samotzka Zemla in Polonia. 
Stigliani, Rime. . 

Samosatì^io, Samosatensb, Samosatese, di 
Samosata, ora Semìsat, nella Turchia asia- 
tica, e già capit del r. di Comagena. Sal- 
vator Rosa« Sai» 11, p. 108; Spadaf. Pros, 
in SAMOSÀTA. — > Monti, Bassvil, in , 
544. — ' Garz. Piaz. p. 90. 

Samosc^eno, di Samosk in Polonia. 

Samos^no, di Samoscb in Ungheria. 

SamotrXcb e SamotrXcxo, della Samoirdcia 
Samandràchi. Spadaf. Pros. in SAMO- 
TRACIA. — — . -V. Samandrachese. 

Samota^ka Zemla. - V. Samogéta. 

Sampierino, di Sampiero in Corsica. 

CHEauBim. rocijib, patr. 
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Sanaino, di Sanaa nell'Arabia Felice. 

Sanaiiico. - V. Nassarico. 

San Barnaba in Parma. - V. Babnì- 

BOTTI e MlCBELOTTI. 

Sancerramo, di Sancerre in Francia. 

Sancolombanino, di San Colombano nel Lo- 
digiano. - V, anche Golombanino e Co- 
lombano. 

Sandano, di Sando nel Giappone. 

Samdaviano, di Sandau in Vestfalia. 

Sanobacensb, di Sandbacb in Inghilterra. 

Sandeciano, di Sandecs in Polonia. 

Sandeporano, di Sandepora in Asia. 

Sapidi GLioNESB, di Sanditlon in Francia. 

Sandizzelano^ di Sandtzzel in Baviera. 

Sando. - V. Sand^ano. 

Samdominesb, di San Domino, ona delle is, 
di Tremiti. 

San Domingo. - V. Aitino e Dome- 

FUGANO. 

Saiidomibense^ di Sandomir in Polonia. 

Sando?iatino, di S. Dona nel Padovano. 

Sakburmano, di Sandurma sul Mar di Mar* 
mora. 

Sandvigano , di Sandwick in Inghilterra e 
in Iscozia. 

Sandvicchese, deiris. Sandwick nel Mar 
PacfOco. 

Sandvicbest , delPis. di Sandwich, detti an- 
che Hawaiani. Balbi, BiL 516. 

Sanesa^o, pazzo per le cose, ec, di Siena. 
Gigli, Vocab. Caler. 257. 

Sanese, di Sana nel Perà. 

, di Siena in Toscana. Dante, Inf. xxiz, 

154 e pass.; Vili. Slor. passim. • V. e 
di'* Senese. 

Sanesismo, maniera del parlar sanese se- 
nese. Gigli, Regole, Prefaz. 

Sanfedelino , di San Fedele nel Comasca. 

Testimonio il marmo sanfedelino. 
San Filippo d^Ar^ronc. - V. Agi« 

RINENSE. 

Sangadieni Sangarieni, pirati della costa 
di M^ran neir Oceano indiano. (Forse 
8on da dire più italianamente Sangaria» 
ni.) Diz. geog. 

Sangallesb, di S. Gallo nella Svizzera. SI, 

Sviz. I, 167. 
Sangemignanese, Sangimignanese, Sangemi* 
NiANESE^ di S. Gimìgnano nel Modenese. 

(•) In generale, per i derivati incomincianti da SAINT, 
SAN, SANTO, o SANTA, veggaii la Regola VI 
a car. 27-28 della Prefazione, 
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Targ. Viag. Il, 1^8. — Vili. Stor. Il, 
170 e pass. — Ghirard. Stor, Boi* 1, 
199. 

Sanqimignanese» di S. Gimignano fra Colle 
e Vollerra in Toscana. Sai viali ^^ov^r- 
tim, della lingua toscana, t, I, par. ii, 
p. 106. 

Sakgimcs/no^ di San Ginésio nel Fermano. 

Sargra VINATE , di San Gravino nella Sar- 
degna. 

Sanguesano, di Sanguesa nella Na varrà. 

SAN^ciNETTANOydiSanguinelto nel Veronese. 

San lieo* - V. Lbopolitano. 

Saiuld^arino^ di San-Lucar in Andalusia. 

Sai«mai«otese, di S. Malo in Francia. - V. 
Macloviense e Macloviopolitano. 

Sanmariano , di Santa Marfa Maggiore in 
Terra di Lavoro. 

Smu Mlaplno. -V. Sammarinese. 

Sanmimiatese, di S. Miniato in Toscana. Cro- 
nica del Tura, 4518; Vili. Stor. I, 170; 
Sacch. Not), II, 553. - V. anche Sammi- 
niatesb. 

SANMORfcsco, di San Moro nel Fiorentino. 

Sannéo, pop. deir Arabia Felice. Spadaf. 
Pros. 

Sannite^ Sannita e SA^Nfrico, del Sannio 
nel r. di Napoli. Muzzi, Ad* — * Vili. 
Stor. Il, 148; Giambull. Stor. SO. (San- 
niti al pi. Dittam. 68.) — Del dialetto 
napoletano, p. xii. - V. anche Sammita. 

Sanocense, di Sanock in Russia. Giambull. 
Stor. 356. 

Sanorese, di Sanore in Asia. 

San Pier da Castello. - V. Castel- 
lano, signif. ultimo. 

San Piero In Galatlna. - V. Ga- 

LATINO. 

Sanremasco e Sanremese^ di San Remo 
nella Riviera occidentale di Genova. Al- 
manacco Regina. — Navone, Passegg. 
155 nota e 154; Biòliot. ilal.LKXWÌ, 
57. 

San Roeeo. - V. Sarrocchino. 

Sansacense, di Sansac in Francia. 

San Salvador. - V. Conoense, Sal- 

VADORINO^ e SOTEROPOLITANO. 

Sansandingese, di Sansanding nel r. di Barn- 
barra in Africa. 

Sanseverinesco, di Santa Severina nella Ca- 
labria ulteriore. Cost. Stor, passim. 

Sanseverinese^ di San Severino nella Mar- 
ca. Oflom. rom. - V. anche Severinate^ 
signif. S.® 

San Stefano* • V. Pastrovìcbi. 
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Saiit^.tnyelo In Capitanata. -V. 

Angelopolitano. 
Santa Fé. - V. Bogotano. 
Santafiorano , del monte Santa Fiora nel 

Senese. 

Santagnesino, deiris. Sant'Agnese, una delle 
Sorlinghe. 

Santa Maria. - V. Maria^io e Sanma- 
riano. 
Santa Maria deirimprunetii. 

• V. IhPR8NETA?|0. 

Santa Maria In Cosmedin. - V. 

COSMODIANO. 

Santa Maria Novella. - V. Novel- 
lini. 

Santa Maura. - V. Léocade, Neritio. 

Santangioli.xo , di S. Angelo oel Pavese, 
nel Lodigiano, ec. [ La voce è incoerente 
alla lìngua, e i locali dicono / Sanlan- 
gioliti. ] 

Santaremita, di Santarem in Portogallo. 

Santenate, di Santcn in Francia. 

Santeno, di Xantes in Francia. Spadaf. 
Pros. , 

Santerrano, .di Santerre in Francia. 

Santese, di Santa nel Perù. 

, della Santa nel Monzese. 

Sanr Eufemia. - V. Cufemino e Fi- 

MfNO. 

Samtiadìno, Santiacob^no, di Santià in Pie* 
monte. 

Santiagano, di Sant'Iago in Ispagna. 

Santiglianese, di Santigiiana in Asturia. SII* 
Ind. in CONCANI. Questa voce é una 
delle mille che provano evidentemente che 
non il solo amore della scienza promacve 
le ristampe dei Diz. italiani. In una ri- 
stampa veneta del Lessico torinese venne 
scambiata PAsturia per Austria. VA- 
djetttvario bolognese adottò lo scambio 
e balzò in Austria la maritima Sanlillano. 
Gilblas ne fece gravi chiamori ; ma in- 
vano: il Dizionario della lingua ita* 
liana di Padova riconfermò alPAustria 
il balzo. Anche il Toscanella nelP^tfct* 
dario poetico (Venezia, Cornetti, 1589) 
chiama con egnal errore Aslure l'aom 
d'Austria. - V. anche Congìno. 

Santinesb, di Santin in Normandia. 

Santombrico, di Saint^ Omer io Francia. 

- V. AUDOMARBNSE. 

Santone, Santònico, V. N., Santongiaivo , 
del Xaintonge nelP Aquiténia. Toscan. 
Nom.; Spadaf. Pros. — Jd» ibid» — 
Leti. Vag. Hai. ì, 68. 
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Sartonewse, V. N., di Sainles in Francia. 
Santorinese^ deiris. Sanlorini nell*Arcipe- 

lago. - V. anclic Terasiemse. 
San Vastll. - V. CLeoRÉo. 
San l^lneenxo* - V. Carìiba e Viiv- 

CENZIANO. 

Sanvitano, di S. Vito in Friuli » in Carin- 

zia« e in Francia. 
Sanzenatb , della parocbia di San Zeno in 
Verona. L'Apparizione di Tomaso da 
Vico, ec Verona, Mainardi, 1818. 
Saóne^ f. • V. Abarico. 
Saorkse. GiuviOy Stor. Agg. 11^ 44. - V. 

Savonese. 
Saorgino» di Saorgio in Piemonte. 
Sapangesb, di Sapange in Natòlia. 
Safki, V. G. A-, pop. ant. di Tracia. Spa* 

daf. Pros.] Pasini, Vocab, 
Saforano, di Shapoar neil^Indie. 
Sappatense, V. N., di Sappa in Albania. 
Saqoajano, di Saquai nel Giappone* Maf- 

féi, Slor. Ill,*ia3. 
Sabaciursmo, maniera saracinesca. Rog. SL 

Sp. p. 179 e 227. 
Saracino, Saracinesco, Saaacbnico, Sara- 
ceno, Sarracimo, di Sàraca in Arabia. 
Dante, Inf. xxvii, 87, e passim; Vili. 
Stor. IV, 106, e passim; Pelr. Rime, 
517; Arios. Ori, i, 23; Giambull. Slor. 

67. . Spadaf. Pros. — Vili. Slor. 

VII, 20, e passim ; Barelli, Op. li, 60. 
^ SabelK Slor. 26 e passim. 
Saeagozzesb e Saragossano, di Saragozza 
in Aragona. . Onom. rom. - V. an- 
che Cesaradgostano. 
Sarajevano, di Sarajewo in Bosnia. 
SARA1.RESS, di Saralbe in Lorena. 
Sarauonese, di Saramon in Francia. 
Sarandino, dì Sarand in Unglien'a. 
Saranscheno, di Saransk in* Russia. 
Sahapoulano, di Sarapoul in Russia. 
Saratoviamo, di Saralow in Russia. 
Saravi, pop. d^Africa neirAbissinia. Diz. 

geog. 
Sarcusano, di Sarcus in Francia. 
SARDAyMEss, di Sardam in Olanda. 
Sardarssi, di Sardara in Sardegna. 
Sai^desna. - V. Sardònio. 
Sardese, di Sarda in Sardegna. 
Sardiano, V. G. A.» di Sàrdia in Lfdia. Pa- 
sini, Vocab. 
Sardicbmsb, di Sàrdica in Tracia o vero So- 
fifa in Bulgaria. Batlagl. Slor, Condì. In- 
dice. 
Sardibo, popé della Dalmazia. Spadaf. Pros. 



Sardònio, Sardo, Sardesco^ Sardòo, V. N » 
della Sardegna. Salv. Teocr. 92. — Dan- 
te, Jnf. XXVI, 104; Jd, Vulg. Et. cap. 
10; Vili. Slor. IV, 197, e altrove; Gio- 
vio, Slor. Il, 76; Giambull. Slor, 61. — 
Vili. Stor. Illn 161 ; Boccacc. Rimes xvi, 
117; Berni, Or/, in, vii, tt. — Spadaf. 
Pros, 1= La voce Sardesco i nostri autori 
tolsero probabilmente al vernacolo sardo ; 
giacché nella Carla de Logu della Giù- 
dicessa d'Arborea Eleonora lì aggettivi 
di nazionalità terminano in iscu: Sar^ 
discuj PisaniscUj Sardo, Pisano, ec. =3 
Sareptano, di Sarepta in Russia. 
Sarganesb, di Sargans in Isvìzzera. 
Sargeliano, di Sarge! in Africa. 
Sariano, di Sari in Persia. 
Sarlatesb, Sarlatrnse, V. N., di Sarlat in 

Francia. 
Sarhanesb^ di Barman nel r. di Tripoli. 
Sìhmata, SarmXtico, della Sarmétia, vasta 
contrada europèa ed asiatica. Giambull. 
Slor. f 1 ; Salv. Op. Cacc, 54 ; Fag. Rime, 
VI, 103; Zappi, Son. xi; Spadaf. Pros. 
[Al plur. Sìrmati. Segneri, Pan. Cai-] 
— Filic. 10; Spadaf. Pros^ 
Sarnese, di Sarno nel r. di Napoli. Pasini^ 

Vocab. 
Sarnicano, di Sàrnico nel Bergamasco. * 
Sarònico , V. N. ^ di Engia [ Golfo ] nel- 
TEgéo. Spadaf. Pros. in questa voce. * 
V. anche Engiano. 
Saronnbsb, di Saronno nel Milanese. Lel^ 
tera del 1827 su l'Incendio di Sdron* 
no, p. 27 e 29. 
Sarosiano^ di Sarosin Ungher/a. 
Sarpàoico, di ... . Rosa, Sol, p. 269. 
l^^apra* - V. S arrese. 
SARRABORcaESE, di Sarrcburg in Lorena. 
Sarralbano, di Sarre-Albe in Francia. 
SARRALoiGiAMOt di Sarrclouis in Lorena. 
Sarrano, di Sarra o Tiro in Fenicia. Spa- 
daf. Pros 
Sarrapontano, di Sarrebruck nel Trevirese. 
Sarrasti, V. G. A., ant. pop. della Cam* 
pània su "1 Sarno. Caro, En, vii, 738. 
Sarrealisco, di Sarreal in Catalogna. 
Sarpe- .ILlbe. - V. Sarralbano. 
Sappebrack. - V. Sarrapontano. 
SappebuPip* - V. Sarr^borgnesb. 
Sappeioalft» - V. Sarraloigiano. 
S ARRESE, di Sarra nel pays de Vaud. 
Sarrianesb, di Sarrians in Francia. 
Sarrocchino, di San Rocco in Andalusia. 
[Per analogia.] 
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Sarsimate e Sabsinatsvsb, V. N. L.» di 
Sarsina nella Romagna. Spadaf.* Pros. ; 
Pasini, Vocab. . 

Sabstedumo, di Sarstéde in Germania* 

Sartsanisb , di Sarteano nel Fiorentino. 
Giorn. Agr. Ili, 621. 

Sartenate, di Sartena in Corsica. 

Sarvaresb, di Sarwar in Unglieria. • V. an- 
che Castrifebrbnsb. 

Sarvxtza?7o, di Sarwitza in Macedònia. 

Sabzamesb, di Sarzana nel Gcnovesato. Por- 
rata, Annotazioni alle Lettere del Chia- 
breroy p. 158; Re, An. Agr. V, 262. 

Saseronese, di Saseron nel Bengala. 

Saslacense, di Saslach in Germania. * 

Saslavianq, di Saslaw in Russia. 

Sabqubzaanòxi , pop. selv. della Virginia. 
Diz. geog. 

Sassarese, di Sassari in Sardegna. Cetti, 
Stor, natur. di Sard. passim ; Gemelli, 
JRif, di Sard. 1, 87; Manno, Stor, pas- 
8im. 

fitotssebes. - V. Millembacense. 

Sasseluno, dì Sassello nel Genovesaio. 

Sassenagesb, di Sasseoage in Francia. ^ 

Sassettano, di Sassella in Toscana. 

Sassiolionese, di Sassiglione nel Bolognese. 
Ghirard. Stor. di Boi. I, 474. 

Sassolese, di Sassuolo nel Modenese. V^n« 
. turi, Stor. di Scandiano^ p. 124. 

SissoNE, Sas8ò?(b [talora in poesia], Sas- 
sdmco, della Sassonia. Dante, Vuig. Et. 
cap. 8; Cost. Stor. I, 271 ; Giovio, Stor. 
II , 308 ; Gianiboll. Stor. passim. — 
Dittam. 160; Spadaf. Pros. — Giam- 
bull. Stor. 320 ; Algarotli , Epist. iv, 
IX» 232; Spadaf. Pros. 

Sassum^ni, V. G. A., pop. ani. dcirAqui- 
tènia. Pasini, Vocab. 

Sassuolo* - V. Sassolese. 

Sasum^ta, di Sasum in Natòlia. 

Sas-varoseno, di Sas-Varos in Transilvania. 

Satalìo , di Salala neirAnuenia. Spadaf. 
Pros. 

SatXrcbi, V. G. A., pop. ant. di Sarmazia. 
Dittam. 310; Pasini, Vocabm 

Saterano, di Saler in Dalecarlia. 

Saterlandese, del Salerland in Vestfalia. 

Saticolano, di Satfcoli in Terra dì Lavoro. 

Satorcbìo, Spadaf. Pros. 

Satrapeno o Satba? £0, pop. deir Armenia. 
Spadaf. Pros. 

Satria^sb, di Salriano nel r. di Napoli. 

iSatobnino, di S. Saturnin in Francia. 

Satzano, di Salz in Boemia. 
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Saugiesi, pop. selv. d'America. Diz. geog. 
In WINEBAGOSI. 

Saulgbenese, di Saulgen in Isvevia. 

Sanmar* - V. Salmuriense. 

SAURduATA, V. N.t e Sauromìta, V. N. P., 
oggi Polacco; al pinr. Sauròii ati. Caro, 

Fich. p. 31 ; Spadaf. Pros. ^. -V. 

Polacco 'e PollIcco. 

Saussenbercbese, dì Saussenberg in Isve- 
via. 

Savannese, di Savannah in America. (U 
Balbi, Bit. 148, scrive un Sawanou) 

Savelliko, di Savelli nel Romano. 

Saverdunesb, di Saverdun in Francia. 

Saverio, di Xavier in Ispagna. Bàrtoli, Àsia^ 
l, 93. 

SaTeraie* - V. Zabernesb. 

Saviglianese, di Savigliano in Piemonte. 
Poesie piemontesi d' Edoardo Calvo. (To- 
rino, 1816.) Avviso Editori. 

SAviGNABn»B, di Savignano in Romagna. 
Ghirard. Stor. Boi. I, 93, e passim. 

Saviì'vate, di Saint Savin, nome di varie 
terre in Francia. 

SAVI2IE.1TRANO, dì Savìneutro in Corsica. 

Savinbsb, V. A., e SAvfno. Pasini, VoeaJb» 

— — . - V. Sabino. 

, di Savines nel Delfinato. 

Savocòto, di Sàvoca in Sicilia. Spadaf. 

Pros. in SÀVOCA. 
Savo/ardo , Savoimo , SAVOJAifo , Savogi- 

NO, della Savoja. Dàvila, Stor. Guer. dv. 

Fr. IV, 280 e seg. ; Bentivogl. Merno' 

rie, p. 173 e seg.; Alfieri» VitOf p. 10; 

Spadaf. Pros. in ALLÒBROGE. — MIL 
. Star. Vili, 229; Céllini, Vita, II, 31; 

Giovio, Sior. I, 404, e II, 730 ; Infr. 

Saiviati, II, vi, 23, edis. Oor.; Spadaf. 

Pros. in ALLOBRÒGICO.— Onom.rom. 

— Sabeli. Stor. 274 e passim [veoe* 
lianisino]. - V. anche Sabìodo. 

Savolacense, del Savolax in Finlandia. 
Savonese, di Savona nel Genovesato. Gio- 

vio, Stor. Il, 92 ; Manenti, Stor. I, 236; 

Bentivogl. Afemorie , p. 64; MagaloUi, 

Lett. acient. r in fine ; Monti , Stor. di 

Saiìona, passim. [H savonese Anacrs' 

onte, sia il Chiabrera.] 
Sawanou, V. S. - V* Savarsiesb» 
Saibmborgbesb , di Saxenborg in Gariosia 

e in Vestfalia. 
Saxomano , dell* is. Saxuma nell' Oceano 

orientale. 
Satdbse, di Sayda in Misnia. 
Sbastigliato, smantellato della ròcca ba- 
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sUa, cosi detta Bastiglia, Alfieri, nell'O- 
de: Parigi sbastigliato, 

Smescianarsi, lasciar li asì bre^iani. Ba« 
retti. Scritti scelti^ 1I> 108. 

ScALANOYANo, di ScdlanoTa in Natòlia. 

ScALEATSy di Scalea in Calabria citeriore. 

ScALEMOftANo, di Scaleiuure in Natòlia. 

ScALESK e ScALs?isE, V. N. h; dì ScaU iiel- 
rAbrur.zo citeriore. 

ScALiTZANo^ di Scalitz Scala in Ungheria. 

ScAMACBENOy di Scauiachfa in Persia. 

ScAM)Avixs£, di Sctiandau nella liisnia. * 

ScANDERBoaGHfiSJBy di Scanderborg nella 
Jutlandia. " 

ScARDERONATx , di Scanderon^, anticam. 
Alessandretta, nella Siria. 

ScAKDiANESE, di Scandiano nel Modenese. 
Baruffaldi, Tabaccheiddj note, p. ill5; 
Venturi, Stor. di Scandiano, p, I Itt e 
pB$sm.[UNaluraUsia scandianescj cioè 
Io Spallanzani.] 

ScAKoicciESE, di Scandicci od Fiorentino. 

Scandinavo^ Scandinavebe , della Scandi- 
navia. Prospetto^ iS5. — Biffi, Sup» iSd 
[vociaccia inutile, panni]. 

^etkvkgerom - V. Icosiano. 

ScAKo, della Scania, prov. di Svezia. Giam- 
bull. Stor. 179. 

ScANzANESE, di Scanzano in Toscana. 

ScAPEzzA^issE, di Scapezzano, castello pros- 
simo a Sinigaglia. Ricci, Mem. in G/or- 
nale di Fisica, ec, Brugnatelli, decade 
li, t. IX, p. 142 e segg. 

ScARBORGHESB, di Scarboroug in Inghilterra. 

ScARDONAT£^ « ScABDOlfEMSB, V. N», di Scar- 

dona in Dalmazia. 

ScARENATE, di Scarena nel Nizzardo. 

ScARENSE, V. N. L., di Scara in Isvozia. 

ScAEFco, dì Scarlìa o Boudon iza ìbsù il 
confine dell' Acaja e della Macedonia. Spa« 
daf. Pros* 

ScARio, di Scaro nelPis. di Santorinl. 

ScARiòTTo, V. P., di Iscariót in Giudèa, 
Dante, /n/l xxziv, 62; Dittam., p, ^0^^ 
pone Scariotlo nella Marca anconetana. 
- V. anche Cariotese ed Iscarkjti. 

ScARLiNATEy di Scarlluo nel ducalo di Piom- 
bino. 

ScARPANTiMo, di Scarpanto is. nelP Arcipe- 
lago. 

ScARPBRitsE, di Scarperfa in Toscana. 

ScAzzESE, di Scazzia io Campagna di Roma. 
Pasini, Vocab. 

S^TELLANo, della prov. di Scbeila in Africa. 

ScALusE, di Chcllcs in Francia. 



ScEN^Ti, V. G. A., e ScBE^ifTì , pop. ani. 

d'Egitto. Dillam. 471. — Pasini, Vocab. 
ScEPiviAMiy selvaggi americani del Canada. 

Geog. elem. II, 429. 
ScHABNNistANo, di Schaennìs in {svizzera. 
ScHAEBDiNOANo, di Schaerdìog in Baviera. 
ScHAESBOAGHBSi, di Schaesburg in Transk- 

Vania. 
ScBAFNAfiURGBKSE, di Scbafnaburg in ... • 

Testimonio Lamberto sehafnaburgense 

riferito dal Verci, Stor. Ecel, I, 141. 
ScHAFTANo, di Schaft in Persia. 
ScHAGENo, di Schagen in Danimarca. 

SCBALOLTANO, SCALOLTENSB, V. N*, dì Sdia- 

Iholt tn Islanda. 

ScHAPRODANo, dì Scbaprodc in Pomerania* 

ScBARRiTZANo, di Schamitz in Tirolo* 

ScBARTSFELDANo, di Scbarlsfcld in Vestfalia. 

ScBAOEMBORGBESB , di Schaucuburg in Vest- 
falia. 

ScBAYENESE, di Schavcu in Pomerania. 

ScBEEMSBDANe, dì Scbcemsda in Frisia. 

ScBEFFiELDANo, di Scbcfficld ìu Inghilterra* 

ScBBLBANo, abitante lungo la Scheklavf* di 
Francia. 

ScBELFANo, di Schelfe in Germania. 

ScBBtLEMBERGBESB, di Scbellenbcrg in Sas- 
sonia e in Baviera. 

ScBELLiNGANo, dolPis. Sclidling ÌU Olanda. 

ScBEMBEBGHESB , di Schembcrg in Isvevia 
e in Moravia. 

ScBEMiiiTZANo, dì Schemultz in Ungheria. 

Scbencbentorfìno, di Schenckendorf in Lu- 
sazia. 

ScBENiNGÀNo, di Scheuiug in Isvezia. 

ScaERoiNGANo, di Scherding in Baviera. 

ScBERMBERGBESE, di Sclieroiberg nel ducato 
di Cleves. 

ScBERNETZANo, di Schemetz in Valacchia. 

ScBETLANOEBEy dcU'is. Sobetlaud nel mare 
di Scozia. 

ScBEUTANo, di Scheuta in Ungheria. 

ScBEVEsiANOf jjiì Scbeves in Danimarca. 

ScaiAcBBSE, di Schiaca in Sicilia. 

ScBiAvo, ScajAvoNB, della Schiavonfa. ÙiU- 
tam. p. 20 e 20B ; Giambull. Stor. iZÙ. 
— Dante, Vulg. £/.cap. 8; Giovio, S^or« 
I, 294, e a, 2^6, 2^a e 1575; SabelL 
Stor, 421 e passim; SegnerU^ Pam§* 
San G. B.; Spadaf. Pros. in DALMATA 
e in SCHIAVONIa. Al fem. Scbiav4ì>na. 
M Le «pade di Valenza e le sdiiavone.»» 
Berni, Ori. in. xxiv, 37; « Lingua sdiia'- 
vona. ^ Giambull. Stor, 6 ; Finetti, Itnf. 
9br, Prefaz. • V. andie Slavo. 



SCH ( I 

ScBiATovsscA, sust. feoi., ballo alla schìa- 
Yona. Pulci, Morg. xxiv, 93. 

ScauvoNfisco , da Schiavone. Caro, Apol. 
p. 48. 

ScHiEDàMMRSB, di Schiedaoi in Olanda. 

ScHiEKAB4DAN0j dì Scbìekabade in Egitto. 

ScBiLBARo, di Scbilde in Mi'snia. 

ScHiLPABTESE, di Schilpario in Val Seriana 
Del Bergamasco. (// Filòlogo scMlpariese, 
cioè Angelo Mai.) 

Selilòy isola. -V. Sciotto. 

ScHioTTo^ di Schio nel Vicentino. 

ScBiEASiBNOy di Schiras in Persia. 

Sclilsap* - V. Larissìo. 

ScBLACKENcsB, dì Schlacken in Franconia. 

Sgblagbbse, di Schlage in Poinerania. 

ScBLAiTZANO, di SchUilz nel Voigtiand. 

Scblakenvaldesb^ di Scbiakenwalde in Boe- 
mia. 

ScBLAKENVERDANo, di ScblakcHWorde in Boe- 
mia. 

ScBLAviANOy di Schlawa in Prussia. 

ScBLEiTZAKo, di Schlcitz ìli Germania. 

ScBLoyiANo, di Schlow in Russia. 

ScBLDssELBBRGBESE^ di Scblassclbcrg in Vest- 
falia. 

ScBLus8EiB0B0BB8B,diScblusselburg in Ras* 
sia. 

SelimalkaMe. - V. Smalcìldico. 

ScBMiEDBEBGBBSE y di Scbmlcdberg in Ger- 
mania. 

ScBNACEEMBOBOBESB^ di Scfanackcnborg in 
Vestfalia. 

ScBNEEBEBGBESB, di Schnéebcrg in Sassonia. 

ScBOENAviANo, dì Scboenao in Islesia. 

ScBOMBERGBESE, di SchombeTg in Alsazia. 

ScBON VALDESE, di Schonwalda in Sassonia. 

ScBORiiTORFANo, di Schorndorf in Isvevia. 

ScBOTTENESE, di Schotteu in Assia. 

ScBOTzoviAiiOy di Schotzow in Islesia. 

ScBBAMBBRGBBSE, di Scbrambcrg io Germa- 
nia. 

Schmiila. -V. Giumlano* 

ScBDTTOBFANo, di Schuttorf in Germania. 

ScBYATZARo, dì Scbwatz in Tirolo. 

ScBWABTZBOBOBBsi, di Schwartiborg in Ger- 
mania. 

ScBWARTZEiiBERGBBSB I di ScbwartzenbeTg 
in Germania. 

ScBWARTzvALDANo, di ScbwartZYald in Tu- 
ringia. 

ScBWEiDRiTZANo, di Scliweldnitz in Prussia. 

ScBWEiNFURTANo, dì Schweìnfurtb in Ger* 
mania. 

ScBWEiNiTZANo, di Schwcinitz in Sassonia. 
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ScBWBiNSBERGBESE, dì Scbwciosberg in Ger- 
mania. 
ScBWEBiNESB, di Scb^crìn in Germania. - V. 

SoERINEilSB. 

SciABANo, di ... . Giovio, Slor. I, 382. 

SciABLEsANo, e ScfABLKSB, dcl Scìablcse 
sia Cliablaìs in Savoja. 

SciABLisiANo, di Chablis in Sciampagna. 

SciAccHESE, di Sciacca in Sicilia. 

SciAPFosANo» di SciaflTusa in Isvizzera. Stor, 
Svizz, I, S5. 

SciALABRESE, di Chalabrc in Francia. 

SciALAPiNo, di Xalapa nel Tlascalese in Ame- 
rica. ' 

Sci ALESANO, di Gbalais in Francia. 

SciALLANSANo^ di Challaos nel Poitou. 

SciALLANTESB, dì Sciallantc sia Chalant 
in Val d'Aosta. // Lebroso d^Aosla trad. 
dal Balbo e dal Meli {per analogia), 

Scialokìse , di Scialón sia Chalons-siir- 
Marne in Sciampagna^ e di Cbalons-sur- 
Saone. Bertera, Gram, 625. 

SciALON?iESB, di Cbalonne in Francia. 

SciALusARo, di Cbalus nel Limosino. 

SciAMANDESE, dì Gliamaud in Alvergna. 

SciAMBERiNo, di Ghimbery in Savoja. 

«SciAMBONESE, di Gbambon in Francia. 

SciAMBORESE, di Chambor in Francia. 

SciAMONESE^ di Chamouny in Savoja. 

SciAMPAGBiifo, della Champagne in Francia. 
Targ. Toz. Viag, Tose, - V. anche Cam. 
PAGHINO, i.^ signif. 

SciARENTONESB, dì Chareutou in Francia. 

SciARoLLBSB, dì Charollcs in Francia. 

SciARONESE, di Charroii in Francia. 

SciARTRESE, di Churtrcs in Francia. 

SciATiNo, delPis. Sciati nelPArcipelago. 

SciATRESB, della Ghatre nel Borrì. 

SciAZELLESE, di Chazelles in Francia. 

SciELiNo, di Scieli in Sicilia. 

Selcilo. • V. SCILLEO. 

SciGLioi<iUB^ di Cliillon in Isvizzera. 
Scillìceo, V. G. A-, di Scilace Squillace 

nella Calabria ulteriore. Caro^ En, m, 

B55. - V. anche Sqoillacensb. 
Scillìo, di Scilla, volgarmente Sciglio, capo 

e e. del r. di Napoli. Monti , Bassvil. 

Ili, 31. 
SciLLUTi, pop. d'Africa. Balbi» Bil. S68. 

!§(ellly. - V. SoRLlNOAIfO. 

Sciltar{?io di Sciltàro Nicópoli nella Bul- 
garia. - V. NlCOPOLITAtfO. 

SciNONBSE, di Chinon in Francia. 
SciMTi , V. G. A., pop. ant. di Germania. 
Pasini, Vocab, 
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ScioMoiTTkvo, di Chaumont in Francia. 

Sciotta (alla)^ a mo' de' ScioUi. Redi» 
DHir. p. 18, ver. 98. 

Sciotto, di Scio o Schio o Clito, e. edis. 
dell'Arcipelago. Mafléi, Stor. II, 69 ; Mar- 
telli, Prefaz. al Femia. - V. pure Cbibnsk 
e Chic. 

Scino, SciBEMSE, V. N.» Scirìo, di Sciro, 
is. deir Arcipelago presso Negroponte. 
Caro, En. n» 477, — — . — — . 

ScisTovANo.) di Scisto va in Bulgaria. 

ScrrA, Scitico» Scitiaco, delia Scozia, con- 
trada dell'Asia settentrionale. Arios. Ori. 
XV, Ì9; €iambull. Star. 172; Segneri, 
Fred, zx, 6; Spadaf. Pros. in ARAMÉI. 
— Caro, En. in, 38 ; Filic. 49 ; Stiglla- 
ni. Leu. 314 ; Salv. 7'eoc. 71 ; Spadaf. 
Pro8. . 

Scitotìuro, Io Scita del Chersoneso Tànrico. 
Dittam. Sto. 

Scivotta?io , deir is. Scivotta nel Levante 
veneto. 

ScocESE. Erizzo, Nov. 884. (Voce da non 
imitarsi.) -V. e di^ Scozzese. 

ScoDikBNSEy di Scodra o Scùtari. Sabell. Slor, 
423 retro. -V. Scdtarino. 

ScoGLiANA DEL Canal DI Zara , abitatrice 
deiris. d^Uglian nell'Arcipelago Illirico. 
Fortìs, Viaggio in Dalmazia, I, 8. 

ScoNoviANo, di Schoonhove in Olanda. 

ScóPADB, di Scópia in Tessaglia. Spadaf. Pros. 

Scopelioto, deiris. Scopéto nelP Arci pelago. 

Scotticismo o ScozzEsisMo, idiotismo scoz- 
zese. Baretti, Op. I, 329. 

Scozzese, Scoto, Scòtto, della Scòzia. Arios. 
Ori. XV, 82 ; Giovio, Stor. I, 236 ; Se- 
gneri, Pan. Cai. [Il Davanzali, Scis. 68, 
scrive anche Scoziese.] — Vili. Slor. IV, 
138. — Dante, Parad. xix, 122 ; Arios. 
Ori. X, 83. 

ScRiFiNio e Scricf/no, di Scricffnia. Giani* 
bull. Slor. 830. -* Spadaf. Pros. 

ScopiENSE, V. N., di Uschub in Servia. 

Scota RINO, e Scdtarensb, V. N., di Scùtari 
in Albania. Sabell. Slor. 421 e pass. 
. -V. anche 'ScooREN SE. 

Sditi [Plceola]« - V. Delio e Ortigio. 

Sdrinese e SoRiGNESE, di Sdrino, già Siri- 
don , in Dalmazia. . Lellere di S. 

Girolamo sdrignese. (Venezia, Pitteri^ 
1740.) 

Seaforoano, di Seaford In Inghilterra. 

Searesb, di Seara nel Brasile. 

Sebasténo, di Sebaste in Galéiia. Pasini, 
Vocab. 



Sebastianese, di S. Sebastiano in Biscaglfa. 

Srbastopolitano, di Sebastopoli in Russia. 

Sebenese, di Seben in Baviera. 

Sebbnicensb e SbbbnicXiio, di Sebenico in 
Dalmazia. - V. Sibbnzano. 

Sabbn^tico SebennCtico, di Sebenlto in 
Egitto. Spadaf. Pros. 

Sebétide, Sebìzio, del Sebéto, fiumicello 
in quel di Napoli. Poeticam. per Napo- 
litano. (- V.) Spadaf. Pros. Testim. la 
Colonia sebézia d* Arcadia. Col, Are. 

CLII. 

Seborcano, di Seborca vili, nella Riviera 

occidentale di Genova. Testimonio le mo* 

naie ivi coniale dai monaci di Lerin. 
SxBORRi, V. G. A.y . . , di Spagna. Toscan. 

IVom. 
Sebosiani, V. G. A., pop. ant della Gallia. 

Pasini^ Vocab. 
Sebdsianò , di Scepus o sia Zips in Un- 

gberi'a. 
SxcAviENSB e S&CCAVIANO , di Scckaw in 

Stiria. 
Sbchentorfano, di Seckendorf in Baviera* 
Sechinoensb, di Seckingen in Isvevia. 
Seclinese, di Seclin in Francia. 
Sedanesb, di Sedan in Francia. 
Sedbnate, di Seyne in Provenza. 
Seoicino, V. G. A. (Sidicinus), di Teano 

di Puglia. Caro, En. vii, 727. - V. Tra- 

RESE. 

Skdinamita, di Sedinam in Egitto. 
Sedlitzano, di Sedlilz in Boemia. 
Sedoneiisb, Seddnese e SEDifiio, di Sedano» 

cioè Sion, nella Svizzera. Bembo^ Slor. 

vin. lì, 326. — Giovio, Slor. I, 403 e 

pass. — Id. ibid. II , 780. - V. anche 

Valesano. 

SEDifsi, V. G. A., pop. ant. di Germania. 

Pasini, Vocaò. 
Seebnitzano, di Seebnitz nella M/snia* 
Sbebobghese, di Seeburg in Prussia* 
SeelÀiid. • V. Sblandesb. 
Seelborgbesb, di Seelburg in Curlandia* 
Seeli, pop. slavi. Balbi, Bil. 148. 
Sebzano , di Séez in Normandia. - V* Sa- 

GIBNSE. 

Segalaoni, V. G. A., pop. ant della Gallia, 

ora que'di Valence, ec. Tolomeo. -V. 

anche Sbgovbllani. 
Segebsrghesb, di Segeberg nelPHolsteio* 
Segelmessamo, di Segelmessa nel regno di 

Fez. 
Segesvarteno , di Segeswarth in Transil- 

vania. 
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Segutoldano, di Segcwuld in Livonia. 
S£GB£DiM£5£^ di Segliedino in Ungheria. - V. 

SlRGIDUNENSE. 

Segibttino, di Seghetto nel cont dìTraii 

NI Dalmazia. 
Segnano , di Segna in Dalmazia. Descriz. 

ItaL li, 198. 
Segniiio (Segninus), di Segni nel Romano. 

Gioven. Sat. XI» xvii, 8, vers. Giordani ; 

Pasini, Vocab, 
SiGNiTZANo, di Segnitz in Germania. 
Seggano, di Sego nel r. di Bambàrra nella 

Nrgrìzia. 
Segobbioenss, di Segobriga o sia Segorba 

in Ispagna. 
Segoregiensi, V. G. A. » pop. della Gallfa 

narbonense. Castr. Stor, Avig. I, tft. 
Segóvellani (Plinio). - V. SegaUont. 
Segoviano, Segoviesb, Sbgobie.'ise , Sego- 

BiESE, di Segovia in Ispagna. LeU. Vag. 

Ital. lì, 155 e seg. — Celti , Append. 

alla S$or. naiur. di Sar degna j p. 45. 

. Giovio, Stor. Agg. II, 18. 

Ségrese, di Ségre in Francia. 
SiiGONESE, di Segan m Francia. 
Segont/no^ V. N. L.i, di Siguenza in Ispa- 
gna. - V. anche Sigob^izano. 
Segdrano, di Segura in Portogallo. 
S^GORESB, di Segur in Francia. 
ISeSdew - V. Sidòne. 
Seidemberghese, di Seidenberg in Lusazia. 
Seiki Siri o Sillasi, pop. delPÌndostan. 

Diz. geog. 
Seisembsrgub^e, di Seisenberg in Carniola, 
Selanoese, deirìs. Seeland nel Baltico e 

del Seelànd nel Bernese. 
ScbANDo, V. P., della Selanda. Arios. Ori. 

IX, 82. 
Seleik:ibse e Seleogiense , V. N. , di Se- 

léucia Aspra , ora Seleschia , in Gilicia. 

Pasini, Vocab. — Segneri, Pan. Cai.; 

Battagl. Stor. Condì. Ind. e passim. 
Selgòvio, pop. ant. di Scozia. Spadaf. 

Pros, 
Selinese, di Selino nelPis. di Gandia.* 
Selini^sio, di Selino o Selinùnte, oggi Terra 

di Pùlici, in Sicilia. Mallióii in TERRA; 

Spadaf. Pros. 
Selivreino, di Selivréa in Romania. 
Sellovitzano, di Sellowilz in Moravia. 
Selommese, di Selommes in Francia. 
Seltenese, di Sellen in Vetteravia. 
Seltzano, di Sellz in Alsazia. 
SelTancra. - V. Erc/nico. 
Selvesei di Selve in Francia. 



ScMBt, V. N., genti vandàKche. GiamtMiili 
Stor. 44S. 

Semegondano, di Semegonda in Africa. 

SisiffE^TA, di Semei nella Giudèa. 

SsMELiNBss, di Semelino in Scbiavonia. 

SniBNDRiANo, di Semendria nella Servia. 
- V. anche Samandriense. 

Semgalli, pop. slavi. Balbi, BU. 148. 

Sbmipontese, di Semifonte, castello in To- 
scana , oggi dtsiratto. Vocab. Pad. in 
f^IO, S 2. 

Seminarbsb, di Seminara in Calabria ulte- 
riore. Giovio, Stor. 1 , 109 ; Grimaldi, 
Istruzione olearia, p. 12 e passim. 

SenalSAl. - V. Samosatìno. 

Sempacbnsi, di Sémpacb in Isvizzera. 

Semplinese, di Semplin in t>ngberia. 

SEMonno, di Semur in Francia. 

— — , di Semùrió, luogo vicino a Roma. 
Mnzzi, Ad. 

SfiNARFoiitTANo, dì Sonarpout in Francia. 

Senefino, di Senef nel Brabante. 

SENE5ATA, azion éa Senese in mal senso. 
Giovio Paolo in Leti. Alan. 95. 

Senese, SsNEKiSEy V. L.» di Siena in To« 
scana. Dante, Vulg. El, cap. 10; Tau- 
tore éeìVIndice geografico annesso (U 
Dante bartolinfano legge Senesi nel 
Parg. xi, 65, e xiir, 106. [L^ediz. mi- 
lan. de' Class, iial. pone Sanese anclie 
in questf luoglii.]; Sacch. Nov. I, 44 e 
45, ove la lettura è doppia ne^ mss. ori- 
ginali; Cost. Stor. Ili, 165; Redi, Op, 
IV, 530. — Battagl. Stor. ConcU. Ind. 
« V. anche Sanese e Sieìesb. 

Senezano, Senitiense, V. N. L., di Seaei 
in Provenza. 

Sbnftbmbergqese, di Senftenberg in Austria. 

Senoamita, di Sengami nella Chioa. 

Senilfi. - V. SlLVANSCTBNSB. 

i^nitfi. - V. Seqoanico. 

Sbnnaarese, di Sennaar in Africa. 

Sekòne, pop. della G;Ulia. Sabeil. Stor. 2(^; 
Spadaf. Pros. 

Sbnonbnsb, V. N., di Sens in Francia. Bat- 
tagl. Stor. Concil.\\ìù.\ Diz. geog. 

Sbnonese, deiris. Senona nel r. di Napoli. 

, di Senones in Lorena. 

i^eilS. - V. S£.*f0N£NSE. 

Senticano, di Sentica, ora Zamora, in Isp^ 

gna. - V. Zamokense. 
Sentinatb, di Sentina neirumbrìa. Pasiai, 

VocaJb. 
Septense, V. M. L.9 di Geuta in Africa. • V. 

Geotano. 
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Sevoiveuìmo» di Sepulvéla In bpagna. 
Sjeqoìnico, V. ^49 delia SequénSi, oggi Sco- 
na» f. di Francia. Spadaf. Pros^ 

S£Q0iiio, V. N.» oggi BoaOOtSMOflB. • V. 

Spadaf. Pfos» 
SfiRANo, et Sera in Corsica e oeirifndoslan. 
SEBAVBBZB8&,di SeravezM io quel di Locca. 

Maolùaveili, Qp. IV, 40. 
SsREGiPVAKOy di Seregippe nel Brasile. 
Sereonasco, di Seregno nel Milanese {uso 

vuifare}* 
Sererboaih^i di Serenega sh'I 4;anf6* 
Skabrìi., negri del Capoverdo in Guinea. 

Diz. ^eog* 
Seres» della Sèrica, muam. 510. -V*Sb- 

RICANO. 

Seresiano, di Seres In Turchia. 

Seret. - V. àoabxno. 

SfiREZANBSs^ di Serezana in Toscana. Ma- 
chiavelli, Op. IV, 5^1. 

Serfantuio, di Serfénto is. deirArcipelago. 

Serginese, di Sergines in Borgogna. 

«Seeoiopolitìjio, V. N«, di Sergidpoli nella 
Siria. 

Seei'aoei ninfa del f. Serio. Vida, La Scoc- 
eheide Iradulta da Filergo [Italia, 1810], 

Seeiamb. Lettere o Ckmversazioni scHlte 
ikUle rive o tenute su'ie rive dei Se* 
rio^ di AlenuHiio Fino. 

Sebi ANO, del Serio f. nel Bergamasco. Te- 
stini, ie Soriane di Alananio Pino e la 
Vai Soriana. • V. anche Sbbouano. 

Sebicano e Séftico, V. N.» della Sèrica, oggi 
Catajo , una delle sette proy. setten« 
Irìonali della China. Rosa» Sai. p. 01.^ 
Maftò, St&r, I, MO ; Spadaf. Pros. 

Sebignanese, di Serignan in Linguadoca. 

Sbbtnagabbbb, di Seri-Nagar neir^ndostan. 

Sbbissaho, di Serissa in Dalmaiia. 

Seamidìsb, di Sèrmide nel Mantovano. 

Sermiombse, di Sermìone nel Veronese. 

Sbrmohbse , di Serniona nel r. di Napoli. 
Vili. Sior. VHl , «66 ; Laiidini, Sftìrz. 
381. 

SEBiAONBTAifo, di Sermoseta in Campagna 
di Roma. 

Sbbiiubesb, di Serninr in Francia» 

Sebninbse, di Sernin In Francia. 

SBftouAHo, V. A. Saboti.' Stor. 506 retro. 
• V. Sebiano. 

Sbbórobsb, di Seronge neU^Indie. 

Serpanbsb, deiris. Serpana in America. 

Serpano, di Serpa in Portogallo. 
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SEnrENTARSSE, delPis. diSerpentaranel Me^ 
dilcrraneo. 

Skrpucoviaro, .di Serpukof in Russia. 

Ulerrft. -V. Serrinco. 

Seiirano, della Sierra in f^pagna. Bcrtera, 
Gram. 658. (Forse dal frane. Serran.) 
• V. anche Tdibsb. 

Sbrbaktesb, di Serrani neirAnfìdw 

SERBAVALI.ESE , di Semivalle nel. Friuli. 
Verci, Stor. deità Marca irevig, passim; 
Catullo, Memorie veo9nóniicho, 

, di Serravalle nel Genovesata. Sior^ 

Lumei,, p. 418. 

, di Serravalle nel Vercellese. 

Serresaro, di Serres in Macedonia. 

Sereinco, della Serra in Corsica. TommM. 
Canti corsia p. S50. 

S&RRoiNsicóTTo ?, di Serroiosà in Corsica* 

Serverettaro, di Serverettes in Francia. 

Serviarbse, di Servian in Francia. 

Serviamo, della Servia neUa Torchia euro- 
pèa. Giovio, Stor. II, 154, 958 e 456. 

Sertorbse, di Sérvon in Francia. 

Sesemitano , di Sesem o Sesen in Vest- 
folia. 

Sesiano. • y. Valscsuko. 

Sbssano, di Sessa in Terra di Lavoro. Alt* 
nagi. Leu. 504; Masi del Peazo, Me* 
morie di Sessa^ passim ; Flaminio, Leti, 
ai Guodteruzzi fra le raccolte às^WAnUh 
ìogia a pag. 157; Re, An. Agr. XXII, 56. 

Sbstino, SB8tESB> dì Scsto-Calcnde nel Mi? 
lanose. 

Sestoiiaro, di Sestda nel Modenese* 

Sestruio, di Sestra in Africa. 

— — ,di 9estri-di-Ponente e di 8estrl-di-Le- 
vante nella Riviera di Genova. Testimo- 
nio U piUore Antonio Travi, detto H 
Seslrino, perchè nativo di Seslri-di-Po* 
nenie. 

Setìo, di Sella o Seua. Spadaf. Pros. "• V. 
Sbzbaro. 

Seti, V. G. A., pop. antichi d'India. Pasini, 
Vócab. 

Sbttbcokmoiisrsb , dei Setle*Gommuni nel 
Vicentino. 

SBTtERiLiAMo, di Settcnll nel r. di Granata. 

Settigraresb, di Settignano in Toscana. 

Settimaro, di Settimo-Viltone in Piemonte. 

Settirsvlarb^ delle Sette-Isole nelPOceano. 

Setuvalbsb, di Setoval in Portogallo, j 

SEOfiCHiANo, di Seusk in Rassla. 

SBrASTOPoLiTAHO. - V. c dicI Sebastovo- 

LITANO. 



Cherubini, f^ocab, patr. 
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S^viifBEitGHcsE, di Sevenlierg in Oianila. 
Skverfobese, di Seven*Fuori in Corsica, 
Skvemnesb. - V- Cbvehicbsb. 
Sevcrambi, pop. della Terra Australe. Sior* 

dei SeverambL (Venetia, 1750.) 
SsveniANo, deUa Severia in Russia. 
Sevebinatb, di Severino in Valaechia. 
y di S. Severino nella Marea d'Aneoiia 

e nel I*rincipato citeriore. 
Sbvzbiuo» di S; Severo in Capitanata. 
Sjùvernesb , di Severna nel principato di 

Minden. 
Seveeopolitano y di Capo-San-Severo In 

Guascogna. 
Skybstbiano^ di Sevcstrìa in Natol/a. 
Sbviamo, di Scwi neirindic. 
Sevbiano, di Sevrcs in Francia. 
8i.Y0Esx, di Seyda in Sassonia. 
Hejne. • V. Sedbnatb. 
Seysselano» di Seyssel in Francia. 
Sesannese, di Sezanna in Piemonte. 
Seizavo, di Sesia in Campagna di Rena. 

Onom, rom,; Pasini, Vùcab. • V. anche 

Set^o. 
Sezzesb, di Sezza in Piemonte e In Fran- 
cia. 
Sfacutòta e Sfaciòta» di Sfacia (o Splia* 

chia) neir is. di Candia. Il Balbi , Bil. 

f 9S» scrive Sphakiolù 
SrAXANOy di Sfax nel r. dì Tunisi. 
Spettoradenbe, di Sfettgrada in Albania. 
tSriANDBOMATA, bfavata (alfuso de' reduci 

dalle guerre di Fiandra). Vacab. 
Sfiobentirabsi, dimettere li osi, il parlare, 

ec, proprio de' Fiorenlini. Muzio, Var* 

china , OB , ifi8 ^ e altrove ; Salvini , 

Pto%b tose» 
Sforzesco, degli Sforza. Madìiavelli , Op. 

IV, i88. 
Sgoticato, che ha perduto il carattere go- 
tico. M Un Gotica sgoticato è un mostro. » 

Milizia, Arcfiilelt, Parte I, libro 1, capit. 

XH, 8 5, p. III. 
Shanoallaso o Sharoallesi , abit. delPA- 

biss<nia inferiore, im. geog- inSANCAflO 

e nella voce. 
SaiBosi, pop. del deserto di Sanabar In 

Africa lungo la costa d'Ajan. Diz» geog. 

StACCBESV. * V. SciACCHEiB. 

8iAeB0, di Siàgra in Cilicìa. Spadaf, Pro9. 
SiAMBSE, del r. di Siam in Asia. BaretU, 

Op. I, 58 ; Balbi, BU. p. 148. (La Geog. 

élem. 11^ 307, legge Siamili; ma parmi 

in isbaglio.) 
SiABFfs, di Siara nel Brasile. 



SiABMAitESB, di Siarman In Persia. 

S^BALo, SuANo, di Sitmpoli Siba nelPin- 
dostan. Spadaf. Prot. — — . 

SiBinico^ SiBABJnco, SiBAnfrioE, Sibarita, 
di S^barì in Calabria citeriore. Spadaf. 
Pros. — Fagiaoli, Rtme, I, 909; Pasi- 
ni, Vocab, ; Spadaf. Pro9, -* Salv. Teoc, 
54. — Fagiuoll, Rhae, IV, 530; Spmlaf. 
Proc.; Romanelli, Viag. Il, 16» e pas- 
sim* 

SiBENZANo, di Sebenko In Dalmazia. Sa- 
bellceo, Slor. 140 e passim; Descriz. 
IM. \U 48. • V> anche SaBseiicBKSE. 

SiBBBicANOfdi Siberico nella Dalmazia loroa. 

SiBEBo, delia Siberia, contrada setteiitrìo- 
nale di Russia. 

SiBiLOFFANo, di Siblloff lu RussIa. 

StDiuBNo, di Sibìr in Russia. 

SiBEETAffo, di Sibi^et nel Lussemborgbcse. 

SiBHiNo, di Sibri o Xatithe in Natolfa. 

SiBozzATi, V. G. A., pop. ant. di Francia. 
Pasini, Vocab. 

SicAMBBo, V. G. A., pop. ant. dì Germania. 
Giaaibull. Stor. 110; Pasini, Vocab.; 
Spadaf. Pro». Al plor. Sicambbi. Segne- 
ri^ Pan, Col. - V. Vestfìlico, 

SiGEUDE, donna di Sicilia. Caro, Pick, p. 
51. 

SicEudTi , V. G. A., Greci abitanti anli- 
Cam. In Sicilia. Selinuate Orogontéo, 
Storia d'Alesat p. itf. 

SicaiMEasE^ V. N., di. Sidiimo in Candia. 

SicBiMJTA.) di Siehem in Samaria. Segnerl, 
Pred. XXV, 6 ; Fagiuoll, Riine, 1, 339. 

S^lciliall. - V. Calibe. . . 

SiciuANAMENTE, alUi Siciliana. Onoìn» roìt^ 

Sicilianismo ^ Idiotismo siciliana Stigliani, 
Leit, 144; Onom* rom^. 

SiciLiAMfTA,. pietra di Sicilia* Soinà, TV^r. 
di Palermo^ p« 4. 

SiciLiANiz^ABEy Imitare il Siciliano. Vocab. 
siciliano, . 

Siciliano , e Siciao, V. P* , della Sicilia. 
Dante, VtUg. Ei. cap..lO;.Peir. Rime, 
57 ; Cast. Slor. passim; Salv. Op» Caoc^ 
p. S6. -*- Arios, Rime^ 375; Garo,£«. 
XI, 517; Spadaf. Pros. - V.anco Cici- 

LIANO; S/COLO, TesMÌOBIO. 

SiciNio, di SikifiÌDS is. dell'Arcipelago 
SicYdNs, SipìdiHo. e.jSiciQNEo, di Sidone 
nel Peloponneso. Spadaf. Pros» -^ Id* 
ibid. — firizzo, Nov. 187- • V. aociie 
Basilicaho. 
Siglino, di Sicli in Sicilia. . „ , 
SicLosiANo, di Siclos in Ungheria. 
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SiGOLo^ Sicoio» della SielKa. Cai>, En, ni, 
418 ; Pasini, Vocab. — Salv. Odi^s. Ili, 
7tt, e altrove; Spadaf. Pras, - V. Stcì- 

LIANO. 

SicoMiaiGo e SicoMAsiBirsay di Sicomarìo 
in Piemaote. 

9ieQ;iii. - V* ledxTi. 

Sicou, alIrkDeatr SaistEa, pop. di Tran- 
silrama. (I Franeesi li cbtantano Sicuies.) 

SicuLiAMssB, di Sicadtano in Sicilia. 

SiDATfisz, di Sidaya nelllìK» ,df GìmBk 

Sidbhocìpsigo, di Sideroeapsa in MacedJBnia^ 

SioiciNo, V. G. A., pop. ant. in Terra di 
Lavoro. Re, Ann. Agr. XIX, M; Pasini, 
Vocaò. 

Sidòne [al piar. Siodwi], SiDòffio, V. G. A., 
di Sidòne, oggi Said, in Fenicia. Bechi, 
Nuut. ani. 16 e altrove. — Caro, En, 
passim; Rosa, Sai. p. 930; Salv. //. f, 
AKS ; M. Odi88. Ili, 56. Al piur. Sidò- 
Hii. Segnerì, Fred, xvin, 6. 

SiDaioTto, di Sidra' is. del P Arcipelago. 

SiKOEBBAGBBSE, di Sicgcbcrg In Gwinania. 

Si£GENESB> di Slegen in Velteravia. 

SiENBSB , di Siena. Onom, rwn, ; Pasini , 
Vocah. (li Moni ^^WAdjemvario dice 
che sì tn»va« ma da non usarsi, perchè 
è contro la regola del passaggio dell'ac- 
cento. Vedi iti RoMAOfruoLo come la 
pensa altrimenti.) * V, SAtvtsB e StNEtts. 

SiEK^TA e SiBnfTico , dt Siéoc In Egitto. 
SpBdaf. Prm. in SIÉKA. — -^. 

i^lerra* • V. Sebrano e Tdjese. 

SiEULi» nbiL di ana parte di Transilvnnia. 
Diz. geog, 

Si-Fiirt, pop. abK. dei deserti che separano 
laChiiiadairindie. Diz, geog.; Geog. eleni. 
Il, 51 9r che li chiama anche M/*an^ o 
Mongoli nomadi, neri e giaili. 

SifHto o Sifant/no, dcll'is. di Sifanto nel- 
TArcipelago. 

SioEMKNse, V. N., di Sigen In Germania. 

SiGÉo, ora Capo Glannizari , promontorio 
nella Tròade. Alamanni, Culliv. m, 63. 

SiGBsrfNo, V. G. A. , di Sigesto o Sisseg 
in Carniola. Sabellico, Slor. 991. 

SioMABiNGANo» dt Slgmarìngeu in Germania. 

SiGniAGEnsE, di Sigiiy in Francia. 

SiGNitfo, di Signi negl'Alta Romagna. 

SioTONURO, di Sigtana in Isvecia. 

HiGOEnzAfio, di Siguenxa in Ispagna. • V. 
anche SEcbNTfNo. 

SilheEbebguese, di Siiberberg in Islesia. 

SiLG^iAiHo, di Silclicster in Ingiùlterra. 

SiLDENtsB, di Siidcn in Isvevia. 



Sile^to. • V. CiLiiGo. 
S11.BSITA, di Silesia o Slesia, ducato di Ger- 
mania. Redi, Op. IVi 113. • Y. anche 

SUBSIO. 

SiLGEsiAKo, di Silges in Catalogna. 

SiLBBTAiro, di Silhet nel Bengala. 

SiusTRUNo, di Silisiria nella Butgafìfab' 

SiLLAKo» di Siila neii'Africi^ «aUnifir. 

SiLuxoAw^ dì SiiiiBi vetMTli dima. 

Sturmmammm, Y, L., di' Silvanecto sia 
i aanUfl in Francia. 0uttagl. Slor. Conca. 
" Ind. 

SiLVANBSB, di Silvano in Piemonte. 

SiLVANEsiANo» di Sllvanes in Francia. ' 

Silva:«io, di S. Silvano in Francia. 

SiLVBstANo, di Silves nelPAIgarve. 

SiMANTicANo, di Simancaz nel r. di Leone. 

SiMAviAKo, di Simau in Natòlia. 

SfMBARO, pop. d'Arabia. Spadaf. Pros. 

SiuBiascANo, di Simbirsk in Russia. 

S/mbiio, pop. d'Etiopia. Spadaf. Pro9. 

SiMrERoroLiTANo, di Simferopol in Crimea. 

Siitioi£.^sB, V. N., di SimigI In Ungheria. 
Biz. Noi. Ungh.p. I»3. 

Simisìta, di Simfso in Nalolia. 

SiMMERiTESE, di Simmern in Germania. 

Smùino.y. G. A. , del Sttneente nella Tréa^ 
de. Salv. //. I, lOS. 

SiMONTaoRNAKo, di Simonthoma in Ungheria. 
jLSiMOBRESE, di Simorre in Francia. 
" SimpUgade, (Ielle Simplégadi, ora le Favo- 
nare, due isolette nel Mar Nero. « Le sim* 
plégadi pietre.. «» Salv. Teoc. 133. 

S1.ÌIA/TA, del monte Sinai nell\Arabia Petréa. 
Spadaf. Pros. 

SiKDffANo, di Siiidia nell'indostan. Balbi, Dii. 
969, che scrive Sindhiano. 

SiaoRiKGEKSB, dì Siudringeii in Frano(mia. 

SliaeX* • V. MEROBlUOSTfSE. 

S1MOALES&, dei Cingalesi? . . . Flnctti, Ung. 

eèt^ Prefaa. 
SiNOANo, di Singo ifi Macedonia. 
SiNGiDUNENSE, (lì Singi(iuno sia Seghedino 

in Servia. Baltagl. Slor. Concie. Ind. • V. 

anche Segheoìnebb. 
SiNGOABSB, di Singor nel r. di Siam. 
SifiiGAGLiEs&, di Sinlgaglia nella Marca d^An*' 

cona. Re, An. Agr. IX, 136; Bibliol. Hai. 

LXXIf, 131. 
SiNNAoiGo, di Slnnada io Natola. Spadaf* 

Pros. 
Sino, V. A., per Chinese. Mafféi, Slor* I, 

360. 
Sinòlogo» scrittor di Filologa chinese. Balbi, 

EU, Prefaa. xvi; Caccia, Imp, Cel* pag. 9f • 
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Siirovio e Sinovbsk, ài Sin&pe ùi HatoKa. 

Sfiailat Pr08. — Segneri» PMneg. S. Ang* 

r Cu9.L; Mangiigalli, Conffraluiazione al 

Grossi f vers. li: « Il sioopese aofo «• 

[Diogene], 

SlKa9s»àMi>^ di Siiifiesai, ora Mondragone, 
nel Romano. BalUgL Slor. CtmcU. lod. 
— V. anche Bìpbibiuooh£8b« 

SiNvviANo, di Sinuva alla Gocbinclitoa. 

Sixaio, SiBiTso» Sìntio, V. G. A., pop» abit. 
al di sotto dello stretto di Bisanzio. Saiv. 
Odiss. Ul» 140. -^ §A. Md.; Diz. geag. 
-* Salv. //. 1^ 81^ 

Sion nella Svizaera. • V* Scdonbusb. 

SidNio, di Sion oeU'iodie. Mafiei, Siar. 1, 
430. 

SioRBSB, di Siof nel r. ^ Corea. 

Sloat* - V. LiaopoLtTAiro. 

Sioox. Balbi, BU. 10^. - V* Nadowusi. 

SiovARfiSfy di Siovar in Barbarla. 

SiyoKTmo, V. G. A., di Sìponto, ora Man- 
fredonia, In Capitanala. Vasari, Fi(e, Xill^ 
S4a, ediz. milaii. de' Class, ital. ; Saroelli, 
Cronologia ie" VeseoU 9ipfmtini,^^dais\m. 

- V. MAUFBEPOmATS.. 

StBAcosANo^ SiaM»fsio, di Siraeusa in Sici- 
lia. Petr. Rime, 314; Doni,Z«cca, ^3; 
Segneri, Fred, xviii ^ — - SaW. Teoc. 92. 

SiRADiBSB, di Siradia in Polonia. 

Sirìfico, di Siraf in Persia. 

SiRANBSB, di Siran in Linguadoca. 

SiRBÒTi, V. G. A., pop^anl. della Libia, detti 
anche Olabi. IMttani, 433. 

SiREiTA, del Sire in Abissiaia. 

Siriaco, Siriìmo» &nio, Siao^ della S^ria 
o Sorta nella Turchia asiatica. Magaltjtti, 
-IM» Mident, 387; Spadaf. Pros**-^ Se- 
gneri, Fred, xvi, 4. — Muazi, Ad, — 
DiUam. 3; Filic. il; Segnéri, Fred: 
xzxii, 7; Parini, Maiino. Al plur^Siai. 
Magalotti^ Lelt. seieni. 337. r V. anche 
Soriano. 

SiRiisHQ^ modo di dire siriaco. 

SiRMiBNSB, di Sirmio, ora Sirmich o Sserem, 
in Scfaiavonia. Battagl. Star. ConciU ind. 

SiBo-FBNfcio. Bibliot. Had. LXXII, 71. 

SiRcnriNico» . • • • • nelPAsia. Spadaf. Fros, 

Sno-FBRSiGo. BiUiot.itaL LXXII, 71. 

Sirdkoano, di Simng neir^ndostan« 

SisiANo, di Sis in Natòlia. 

IMsseK. • V. SiGBSTt^io. 

SissoifBSB, di Sissone in Picardi a. 

SissovoLiTABO, dì Sissópoli in Komanid. 

SisTBRBCROBJBSE, di Sistorbcrg in Russia. 






SisnaowBfK, e SwraRiCBiiSB^ V. N. ^ di Si-* 

steron in !•>• 
SisTBSB, V. & A.| di Siste In Caria. Pasini, 

Voca6. 
SisToviAsio, di Si6to?a in Bulgaria. 
SisTRBiiSB, ..;... Castr. Star. Aoig, 1, 

S30. 
SiTtMisB e SiTiANo« di Sìtta in <^dia. 
SiTÒNB e SiTÒNiiH della Sitònia in Tracia. 

Spadaf. Pras«; Pasini, Vocab. — Fille. 

i9; MenKini, ^omUo la Rondinella. 
SitTARDESB, di Sittardnei dacato di Giallers. 
3i0LrÌRi€o« di Sjullan neirArmenia. Pro* 

speUo^ 30. 
SioRcasB, di Siun neirArmenia. ProspH* 

tOf 30. 
SivicuANo, di Sivigfia in tspagi». Benzoni, 

Stor* dei Móndo ^uovo^ p. i77; Rog. 

Sior. Sp. IV, 133; BaruRaldi^ Tabacche^ 

ide, ver. i40t; Leti, del Carletti nelle 

Op. di Gasparo Goaaì, XII» Ì7B; Lett. 

Vag. lUU. HI, S4, e passim. - y. anche 

IsrALSSB. 

SiviTENo^ deiris. Sivita nel ionio* 

Slaresb, di Slara nel Brasile^ 

Slatet, negri d'Africa. 0te. geoff. 

SbATixARB, SLA'rivisBAK&y csaggeTal. espre^ 
sat. di laUnare o Furiare in latino, e 
vale Introdurre a ogni tratto, a proposito 

I o- a sproposito, voci latine nel discorso^ 

SuecAViAMo, di Slaukau In Polonia. 

Slavo, Si.AvaNB e SbAvdmco. Phietti, Idng, 
ebr. Prefox. — Diz* geog. — Finettt, Ung, 
eòr. Prefa^. ; Uescriz. Ital. II, W, e pas* 
sim. • V. Schiavo. 

Slavomitzano, di Slawonits in Moravia. 

Slàvo-sbrbi, i pop. illìrici. Balbi» BU. RI3. 

Slbidbsb, di Sleyda in Germania. 

Slìsio, Slìsico, Slbsita, deUa Slesia o Si 
lésia in Germania. Giovio, Stor, II, 456 
Zìi. Sfor. II, i63; Tambr. Star, di Po 
lan. I, R46 e 267.'-* Prospetto, 30. 
— Giovio, Sltyr. Il, 232 e 936; Giam 
bull. Slor. i49. - V^ anco Marcomanno 

e StLBSITA. ' 

Slesvicxrsb, V. N*, di Slesvrick lo I>aai* 

marea. 
Sugano, di Sligo in Irlanda^ 
Slonimita^ di Slonim in Russia. 
Slosellaro, di Sloseila nel cont. di Sebe- 

nico. 
Slotensb, di Slooten in Olanda. 
Slovachi, pop, stab. in alcuni distretti di 

Moravia. Geog^ elem. 1» i 46; Balbi, Bii. 

215. 



SOL 



( ao5 ) 



SON 



Storunu li Stori di Ctriofeia, lii-Carniolt, 

di Stirìa, ec. Balbi, Bil. SIS. 
Sluikem, di Siuin o Ssluln In Croasia. i4/m. 

r. di L. € V. 
Slupzavo, di Shiiiu ia Poiimia. 
Sbialandesjs, delle Smaland in Isveiia. . 
Smalcìloico e Smalcìdico, di Smalcalda, 

cioè Schmalkalde » in Vestfalia. Sfuidaf . 

Pra$.; LaXen» 9«»iitfca/d^òa. •*— Il Tas- 
sino, /to/. Hb. IH, 939, scrife cosi, ma 

parrai errato^ 
5miiimLo, di Smirne o isonr in Natòlia. Sai* 

vini, Teoc. p. 106; Algar. Op. VX, S36; 

Spadaf. Pros. 
Sitoi.ENseAiio e SifOLiacsim, V. N.| di Sino* 

lensko in Russia. 
Sbitiuino, di Snils In Olanda. 
SoAN£SE,di Soaaa in Toseana. Onom. rofn. 
SocommcAHo, del Soconoitoo in Amertoa. 
SocoToaijio e SocoToafNo^ delPis* Soeolora 

nel golfo Arabico* Mafléi , Stor. 1 , 9516. 

— Bartoli^ Asia, l, 127. - V. anche Soc- 

SocsovANo^ di Socsowa in Meldarà. 

SODOOM fnCO, SoBOM^TieO; SoDOMiTTA C So- 

domìo, di Sòdoma, e. distraila in Pale- 
stina. SpadaL Pros. ^hLib. M. ib. 

Som, V. G. A.» pop. delfant. Iberia. Pa- 
sini, Focafr. 

SoDoaESE, SoBORBNSB, V. N. L., dì ^odore 
nell'is. Cbolmkill o Cbilcbe nel mar d'Ir- 
landa. Magìni, 35. ^^ — . 

SoFALEMo» di Sofala in Africa. 

SprFfiNiT4» V. €r. A^ dt Soffeoe neU^Arme* 
nia. Pasini, Vocab^ 

Soffa. • V* ^AKMCEffas. 

SoFiAVESBi) di ^ofiana in Persia. 

SoissoNBSE, di Soissons in Francia. Diz. 
geog. - V. anche Suessioreksk. 

Solant/no , di Soianto in Sicilia. Spadaf. i 
Pros. - V. anche Soiantiini. 

SoLAaQtssE» di Solarolonel Lugjheae. Ben. 
Stor. Lug. p. 438 e alUt)ve. 

Sou>Avuii4>, di Soidatt in Prussia. 

SoLDiKxsB, di Soldin «d Brandeborghese. 

SoLEMEss^ di Solerne In Francia. 

SoLESANo, SoLAKDso [vocc dcì locdU], dì Val 
di Sole in Tìrolo. 

SoLBTTATO e So^EtTsaa, di Soletta nella 
Svinerà. — — . Sior. Sviz. I, 100. 

SouTEEiNESB, di Solferino nel Mantovano. 

SoLiEBSB, V. N., de . • • i in Cti^iertfa. 



SoMiiiTAi V. M.^ SditiMo, V. G A. Spadaf. 



P^*M* ^ SAbéti. ^/or. 61 rfetroi-V. Cb* 

BOSOLmiTAffO. 

SoLtii«Biitc« di Solingen nel f randueato di 

Berg. 

SoLiiANo, di Solms in Velteravia. 
SoLMONESB, di Sulmona nel r. di Nàpoli T 

Còst. Sfor. Ili, 936; Rcynan. Scot;. /Veni. 

Il, 89. - V. anche Solmombse. 

S«liB89. • ?. SotMAHO. 

SoLOLANo, della Solola irt America. 
SòLORBSB^ deiris. Solor liei mar dett*Ind!é. 
SoLOfiicANo, di Solorico in Portogallo. 
SoLsoNAtB, di St>lsona in CMalogna. - V. art- 
che CsLUOlfEtllSB. 

SoLTAiriBfB, di Soltania neH*lrac- Agemi. 
SoLTANo, deiris. Solta neir Adriatico. 

MaìÉWU • V. SoKEtATt. 

SoLUNTiKo, V. 6. A., di Solanto, ora So* 
lanto, in Sicilia. Scinà^ Topogr. dt Pater* 

mOj p. 86. • V. SOLANTINO. 

SoLviTZEORGnBSB, di Solwlfzborg in fsvetià. 
SoMAscniwo, di Somasco nel Bergamasco. - 
SoMÀTBANo, di Somatra neinndie. Maffèi, 

Stor. ì, 418. - V. ancfie Somatiuìnó. 

SoMBEBuowESE, dt Sombemoo in Borgogna. 

SoMBBONESB, dì SoHibrou in Ungheria. 

SoMESB, di Soma nd Mrlanese. 

Sommano, di Somma in Calabria citeriore. 

SoMMABivA?io, di Sommariva-del-Bosco in 

Piemonte. * 

SoMMEROABo, di Sommfrda In Sassonia. 
SoMMEftreLOANo, di Sommerfhld in Litéiltfa. 
SoMMEBSEzio, di Sommersel in Inghilterra. 
SoMMEBTOKNESB, di Sonimcrton in fnglitlt. 

SOBCINASCO, SoNCtNESBy SONCIXATE, di SoII- 

cino nel Cremonese. Codagli, Stor, or- 

<^«na, passim. «^ Landino^ Sforz.p. 89. 

— Teslim. la Biografiti Sòncfnate di 

f^aoio Ceruti. [Milano, l6%%.] 
SoNBAno (?], deins. deHa Sonda «etrArci- 

pelago Auslrale. 
Sosibersbobgbbsb, di Sbtidersboiig tn Dani* 

marca. 
Sonori EBE e Sobdrasco, di Sondrio 4n Vaf- 

teliina. Aeb. Stor. <:om. II, 803; Cantè; 

Stor. Com. l, 383, e II, 333. -^ Caiftù, 

Star. Com. II, 808 e ìli. 
SofioANo, del Songo in Ahisèfnia. 
Sonbebebobbbb, di Sonneherg in Gorinania. 
SoNNEBOBOBEse, di Sonoefourg in Prussia. 
SoffirEFEiAABo, di Soimefold in Prancònia.' 
SoKNsvALOBSE, di 6ohr;eWaÌd In tusóaia. ^ 
IB ATB, di Sminino in Campagna dì Roina .' 
SoNOBA!«o, della Sonora in America. 
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SoiiQviai, pop. cafri delPAfrica oieridiooa* 

le. Diz. geog, 
SoKsoNAT£«fi» della SoQSonata in America. 
SoNTiNATE, di Sonlino in Sicilia. 
SoRTOFFBNfB» di Sontofièn in Sfevia. 
SoMTBANo, di Sontra in Germania. 
SoNziATi, V. G. A.^ ant pop. dell'attuai dio* 

cesi di SoiU in Francia. Paeidl, Vocq^- 
S00NDAKO9 di Soonda neirindie. 
S008CAN0, di Sooska in Russia. 
HmpÌKrmwkjm - V. £DM«BoaGatSK e So- 

SoFBA. Questa preposizione si premette 
nello stil commerciale agli aggettivi di 
nazionalità qualificanti una merce, e in* 
dica qualità immediatamente superiore a 
quella importata dalP aggettivo positivo 
Della merce stessa. Per es-^, Sopravisane, 
diconsi le lane superiori a quelle visane» 
cioè di Viseo in Portogallo. 

SoEBONiEMSJs, di Sopbrony sia Oedcnbnrg 
in Ungheria. [Soplirony è ungherese; Oe- 
denburg tedesco.] Biz. Noi. Vnglu^.i^f\, 
- V, anche Eoemborghess. 

S0RABI9 pop. di Germania. Balbi> DiL S31S 
e altrove. 

SoicE, popolo . . • • Spadaf. Pros* 

SoRAGGiNQ, delle terre note sotto il. nome 
complessivo di Soraggio in Garfagnana. 
Tassoni, Pens. div. Iib. ix, capiU 19; 
Id, Seccia rap, vi, 65L 

SoBAM4>^ di Sora in Terra di Lavoro. Tau- 
Jerì, Mem. stor» di Aiina, Indice. 

— — «9 di Sora in D^auintarca e in klesia. 

•^«-, di Soroingiù e Soroinsù in Corsica. 

SoilAVJANO, di Soraw in Lusàzìa. 

SoftBONESfi, , di Sorbon iu Sciampagna» 

SoRDssAiiOj di Sordes in Guascogna. 

SoEDBvoLANOi di Sordevjolo in Piemonte. 

SoADo^ALiAiio, di Sorduval io Portogallo. 

SoRDONESE, di Sordun in Francia. 

SoKBsiNsss, di Soresina nel Cremonese. 

SoREtANo, del Soret nelPIiidostan. 

SoREZAifo, di Soreze in Francia. 

SoRGiANo, di Sorga Sorgues, f. in Fr. 

SoBiAMo, della Sorfa. Giovio» Slor^ 1» 471; 
Redi, Op. IV, 154; Salv. Disc 120; Jd. 
Op, Ca(u 91. - V.AssiRio e Su^ago. 

— — ^ di Sorfa in Spagna. 

SoRiASCBEsa, di Soriasco in Piemonte. 

SoAici!«o, di Sèrico su 1 Lago di Como. 
Reb. &or. Com. Il, l»l. 

SoRLUisse, di S. Sorliu in Franciat , 

— — , di Sorlino in Sicilia. 



SoauMOAKo, delle is.SorljiigheòScillf'nel 
mar d'Irhinda. 

SojiHACKNSB, di Somac nel Limosino» 

Soroinirià* - V. Soranò* 

SoRoiNo, di Soroe in Danimarca* 

S«roiiiisà« - V. Sorano. 

SoRRENTiNATs, di Sorrentino ki Sicilia. 

SoRRRfiTiNo, di Sorrento io Terra di Lavoro. 
Cost. Slor. I, 971; Mazzucbdli^ Scria. 
d'Hai, passim. 

SoRBESE, di Sorr in Boemia. 

SoRsivco, di Sorso iù Sardegna. (Dal sardo 
Sossinùii*] 

SosiAKo l?], di Sos in Frauda e in Ispagna. 

SoapELLxsE, di Sospetto in Piemonte. Mas-- 
zucbelli, ScriU. d*Hal. passim. 

SoTEROPOLiTÀNOy di Solerópolì o sia S. Sal- 
vador .nel Brasile. 

S0TTBTIU.AN0, di Sollevine in Normandia. 

Sotto. Questa preposizione si premette nello 
stile commerciale alfaggeltivo di naziona- 
lità qualificante una merce, e specifica 
rinferiorità della merce di identica ori- 
gine. Per es. , Sottoreggiame diconsi le 
sete reggiane di iiassa qualità, \y.iprezzi 
mereanUli,] 

Sottoselvano, di Sottoselva [Unterwald]. 
Star. S^z, I, 46. • V. Untervaldesb. 

Sooareiiita, di Souakem nella Nubìa. 

SooARESB^ di Souar in Ungheria. 

SooRi»iAiiQ, di Soubise lo Francia. 

SouRESE, di Soure in Portogallo. 

Soorgootanp^ di Sourgout in Russia. 

SoDRiQuotsi, pop. della Nuova Scozia. Diz. 
geog» 

SoosKLLAifo, di SoQsel neirAlentefo. 

Soososi, pop. della Nlgr^zia. Diz» geog. 

SooTBANTo,<«ESE, di Soutliàmpton in InghiK 
terra. Magini, 50 retro. 

SorAKHESB. - V. S0AKE8B. 

SovANNETf, abH. deUa Georgia centrale su 
le più alte vette del Caucaso. Diz. geog^ 

So vena* • V. Sienìta. 

SpADANOy di Spa in Germania. Coccia, Biig^ 
Pfa. p. 3M; Targ. Viag^ VI, S88. 

Spag.^arda [auia]4 spagnolescamente ironie. 
Aretino, Cortigiana^ v, 6. 

Spagnevolmbnte, alla spagnuola. (Cos) scrive 
TAri» nel suo doecoMe^ p. 89. Non mi 
par buona voce però. Chi scrisse Boocat> 
cevoie lo scrisse focse apposta per trame 
Tavverbio Boceaccewlmenie inluogod*un 
Boccaccescamente troi>po disarmonico per 
le nostre oreccbleyma non avrebbescritto 



SPI 



(ao7) 



STA 



Dantevole e Dantevolmé^iU. Parrdl)be 
assai meglio Spagìiolescamente.] 

Spagniuolo scrlvcj il Bembo, fìh>se, p. xii 
e allr.^ ma non è da imitarsi. 

SpAGNotATA, bravata, roìilanter/a. Vocab. 

Spagnolìto, che lid imparato { costumi di 
Spagna. Spadaf. Pros, 

Spagfiolesbio^ essere spagnuolo. Mintomo, 
un. 15. 

Sp^GNuoLEtTo, dimin. e vezceggiat. di Spa- 
gnuolo. Baretti, Op. V^ 257. Testimonio 
anche lo Spagnolello celebre Pittore. 

Spagn'uoiismo, idiotismo spdgnuolo. Maga* 
lolti^ ML scienl. p. 515. 

Spagnuolissimo, accrescitivo di spagnuolo, 
dgg. di cosa. Alfieri, Vita, p. SII. 

Spagnoolo, della Spagna. Dante, Vulg. EL 
cap. 8; Vili. Stor. VII, 20, e passim; 
Arios. Ori. xii, 40, 44« 61, 64, cxliii, 
146; Giambull. Stor. 57l(; Salv. Op. 
Cac. 52; Fortig. Ricciard.xv, 58. [Fazio 
degli Vberti nel DUtam., p. 70, scrisse 
Anche Spagntlolo.] '* V. pure Iberico, Ispì* 
Nico, Ispano. 

SpAn-LANo, di Spaltla nel r. di Tunisi. 

SpALATSVSe,SPALATRINO C SPALATlN0,dÌ Spa- 

latro in Dalmazia. Ghirard. Stor* Boi. I, 
l55;/)0«cH;s. Hai. Il, 107. — — • Lucio, 
Stor. di TragurtOf p. 48 e passim. 

Spaloimgako, di Spalding in Inghilterra. 

Spaltaro, di Spalt in Baviera. 

SpANDATfANo, di Spandaw in Prozia. 

Spangenberghese, di Spangenberg in Assia. 

àSpAnxtfttRGBESE, di Sparcubcrg In Vestfelia. 

Spartamaccio, peggiofat. dì Spartanio. Bor- 
sa, Op. y, 159. 

Spartìito e Spartiìta, di Sparla, oggidì 
Misisfra, In Moréa. Doni, Zucca, 49; Salv. 
Op. Cac. 54; Spadaf. Pro%. — /rf. ibid. 
V. anche LACEoéiidivE e MisitrCno. 

Specvense, del Sagro speco di Subbiaeo neHo 
Stato-Romano. Pujati, Stor. di Subbiaeo 
(Ven«z. 1816), p. 76. 

SpELLmo, di Spello nel Perugino. 

Spelongano e Spelungaro, di Spelonca nel 
NflpolelMio. Garz. Piaz.p. 188. — Gio- 
vio, stor. lì, 580. 

SpERt^moANo, di Sperlinga in Siciliii. 

SpEZfEss, della Spezia nel GenovesaAo. 

Spezzamìsb, di Spezzano nei Modenese. 

SpHAKidTA. - y. e scrìvi Sfachh$<i^a. 

SprEoEtBEiiGBcsB, dì Spiegelber^^ nel ViHeiii- 
berghese. 

Spiblbemmiesb, di l^ietberg In Meravta. 






SpfCMoiiTizzAiist ^ lasciare il earatterq di 
Piemontese. Alfieri, Vita, ìt, 60. 

Spietzako, di Spietz nel Bernese. 

SpiGNESK, di Spigno in Piemonte. 

Spili mbergess, di Spilimbergo nel Friuli. 
Vercl, Stor. deità Marca Irevig. XIV, 70. 

Spiralonga?io, di Spina-Longa In Ciadia. 

Spikbsb, di Spino nel Genovesato. 

SpiNESf, Sfingi, deH'antiea Spina che sur* 
geva tra Primaro e Magnavacca nel luogo 
detto Vai di Trebba. Proli, Note al Bo- 
na veri, Stor. Comacchiese, p. 9 !.•*-* Be- 
chi, Naut. ani. 56. 

Sfinbtani, pop. abit. P antica bocca spine* 
tica del Po, cioè dov'era Spina. Bonaverì, 
Stor. Coinaocìi. pag. 158. 

Spirerò, e Spire^isb, di Spira in Germania. 

Spitalirro, di Spital in Carinzia. . 

Spitzano, di Spitz In Austria. 

Spitzbergbbse, dello Spitzberg Isole delTO- 
ceano settentrionale. 

SpOLETARO, SpOLETtRO, SPULETIRO, SpOLBTA* 

»o, di Spoleto nello Stato-Romano. Dan* 
te, Vulg. El. cap. IO. — Caro, Leti, 
fam. II, 854; Giambull. SUir. 48; Ma- 
nenti, Stor. p. 55; Angelonl, SIùt. Ter. 
p. 155 e passim; Spadaf. Pros. — Vili. 

. Stor. I V, 6 e passim ; Giambull. Sior* 61. 
— Vili. Stor. VII, 855. 

SpoLORtzzABB, slfuggcre la Polonia o le usan- 
ze polacche. Alfieri, Sat. iz, cap. 8. 

Sporàdico, delle Spóradi, isole sparse dia- 
ordinatamente per rArcipelago« 

Spremberohesb, di Spremberg in Sassonia. 

Sfbirgano, di Sprlnge nell'Annover. 

Sprinofiewaro, di Springfield nel Kentucky, 
uno degli Stati-Uniti d*Afflerica. 

Spbottaviaho, di Sproltaw in Isiesia. 

Sqdillacense, V. N. L., e Squillaciro, di 
Squiliace in Calabria ulteriore. • V. Scil- 

LACBO. 

Stadbergbssb, di Stadberg in Vestfalia. 

Stadiano, di Stade in Germania e di Sta- 
dia in Macedonia. 

Staditzaro, di Staditz In Boemia. 

Stadlandese, dello Stadlaad lungo il We* 
ser in Germania. 

Stadlirese, di Stadlin io Silesia. 

StaffaBBffer. - V. Stavanorbrsb» 

Staffaroese, di Stallavda in Piemonte^ 

Staffbsb, delPis. Staffa, una deUe Ebridi. 
Cesarotti, Ossian. 

Stafforoesb, di Stafford in IngbUlerra» .* 

STAoiafTA» A Slagira^ oggi Libauova) io 
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llaced^mia. Rosa, Sai. p. 104 ; « Mast^ 
slagìriu n [doè Aristolele]) l'aaterom, // 
Cicerone, i, i(^ « t» ITT; Spadai Pr^. 
In STMIRA. 
Sn«!aasai^ di Slafiiara in Reman/a* 
SvActfaiisc, V. II. , e Staoium^ di Stagno 
ndla f aniaoia di SàbblonceHl» so PAdria- 
ticow 

SnefusE, di Stagno nel Botogneae. GMrard* 

Sior. Boi. l im. 
SrABiBtfiNERCBtaB, di Stabrenberg in Avalria. 
SrAiif Alto, di Stani In Aostria* 
Stallinene» • V. Liicmo. 
Srkìifkctno, di Stampice in Sardegna. 
StAMVAuxsa, di Stampal/a, isola dèi mar 

Carpazi». - V. anche Astifalìo. 
Stamtbmse^ V. K , di Etampes In Francia. 

Battagf. Sior. Concii. Indice. 
STANCBidro, di Stanchio Is. delP Areipelago. 

• V. CdAco. 
Stanziano, di Stanti in Isvinera*. 
StAaADVBAiro, di Slaradab in Russia. 
5ta»gardbsb, di Stargard in Pòmeranla. 
Stabizako, di Stariza In Russia. 
SvAspoft»»iras, di Slaslbrd in Germania. 
Statiblu, V. G. A. • pop. ant. di Ligwia. 

Pastnf, Voeah. 
SvAOKTOiciiBBB, di Staonlon nella Virgima. 
Htmmrw^m - V. StAOin^TA. 
StAVAif«BBNscy V. N., dì Stafbnger in Nor- 

regia. 
StAYtLBSB, di Starelò m Francia. 
Statbnoviako» di Stawenow In Pruaahk 
^AVBaAno^ di Stareren in Olanda* 
STAWBOvot.rrAvo, di Stawropol in Russia. 
SrABintNOANOi di Stayning in Inghilterra. 
STBBEBBOKfiiiBaB, dì SteberlNirg in Germania. 
Steckbobrbsb, di Stcckbom in Isfizzera. 
STBBBBBGiirsBy di Slcebcrgeu nel Brabante. 
SircaiiRirleb* • V. Stehoticaiio. 
Stebnvoordaro, di Sleenvoorde in Fiandra. 
STBrr&SEy di Steffe in Bather/a. 
SrcoBBaBGwui, di Stegeliorg nell'Ostrogo- 

zia. 
Stbllìmi» deib Stella, (luoie nel Friuli. Sa- 

bell. Sior. Ven. SI 4. 
STsaACENss, di Stenay in Francia. 
SrcifANo, ^ Stein in Isvtzzera. 
Menay* • V. StBNACBNse. 
Steikoaliano^ di Stendal in Vestfalia. 
Stìnòo, di Arios. Stìme, p. K64j 

Spadaf. Pros. 
Stbmoticaro, di Steenwick in Olanda. 
Srzr AMO VIANO, di Slepanou in Moravia. 
STzrENiTZAivo, di Stcpenìlz in Fomerania. 






STBaNBBaomsffi, di Stemberg la Germania. 
Sterosaro, deiris. Sierosa neir Arcipelago. 
STiBziNUAifó, di Stming In Baviera. 
Stktanbnsb, V. N. - V. Narbbtìno. 
Stettiucsb, di Steltino in Prussia. . 
Stsgks voce mitologica e di G. A., del f. 

Stige della palude Stige in Tessaglia. 

Segner», Paneg. Sind.; SàW.Odiss. m, 

191. Al plur. Stioi, per fona di rioM» 

usò TAHoato, Sai. ni, ver. uttimo. 
STiwANBfB, di Stigliano in Basilicata. 
STiLToirazsa, di Stilton in Inghilterra. 
SriBAcfTB, V. (i.. del monte Stiracio in Can- 

dia. Spadaf. Pros. 
SrfBico, Stibiìno e Stìrio, della Stfria in 

Germania. ProipetiOt^% -— Spadaf. Pros. 

in STORIA. — Giambull. Sior. t7& 
Stirlingabo, di Slirling in lacozia. 
iMass. • V. Stòico. 
Stoccabocse» di Stoccarda o aia Stuttgard 

in Germania. 
STocBBiitAiro, di Stocbem nel Liegese. 
Stocbzoviano, di StockKow in Islesia. 
Stocolmbsb, di Stocolma in Isvezla. 
Stòico» dello Stoa o vero portico in Atene 

dove Zenone insegnava filosoffa. Petr. Ri* 
' ine^ SUI, 
Stolbeagubse, di Stolberg nel ducato di Ja« 

liers. 
STotvBN«0B» di Siolpen hi Pomerania. 
Stoppaviano» di Stoppau in Silesia. 
SvoBCAViANo^ STotcoviANo, dì Storduo 

Slorkow in Lusazla. 
Stormabiano» di Stormaria in Danimarca. 
Stbacqviibano» di Stracltonitz in Boemia. 
Stbadbllano, di Stradella nell'Oltrepò. 
STBABiorroiStRATfÒTA» dì Slratla in Grecia. 

Crueca in questa voce, r- Bembo, Stof. 

vin, passim. 
Stbafobtano, di Strafori in Inghilterra. 
SriubsoNOAKo» di Slralsunda nella Poinera- 

nia svedese» 
Steaiibinesb, di StramlMno in Piemoote. 
Stbasbbrgbbse. di Strasberg m Vestfolia. 
STBASBoRonesa, di Sirastiergo in Francia. 

Sior. Sviz* I, iW. *- V. anche Abobrti- 

bensb. 

STBASNrrzAKO) di Strasnitx in Moravia. 
STRAVBORTaaEv dì StPatlbrt In Inghilterra. 

(// Poeta $iraifori^$e [Shakespeare].) 
Mrailte* • V. SvaiiDioTto. 
STftAOBiHOMfo, di Straubinga in Baviera. 
Stbausbebghbsb, di Strausberg in Prussia. 
Stbavioiiòto» di Stravicbo in Romania. 
Stbbrlano, di Strebla in Sai^onia. 
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STREibBSRGHcsB, dì Strcilberg in Oermania. 
Strelizzo, di SlreliU in Germania* 
Strbnghesiaho, di Strengnes in Isvezia. 
Stabsano, di Stresa su'l Lago Maggiore. 

(Per afCnilà con p&bvesako.) 
Stbezerano, di Slrezera in Boemia. 
Stpiiton* - V» SoRiNBSE. 
Strigoniexsb^ V« N.^ e STBtGONiESB, di siri* 
gonia o sia Gran in Ungiierla. Fortis, Viag' 
gio in Dalmazia^ pass.; Biz. Noi. Ungh. 
178. — Giovio, Stor. If, 858. (Il Gar- 
zoni uelia Piazza uniì),^ p. 67» scrive 
Sirigonese.) 
Strigoviano, di Strigau in Islesia. 
Strimòmio, V. G. A., del fiume Strimone 
in Tracia. Salv. Teoc. 104. [Il Braccio- 
linl«Sc/^.Z>d/, vii^SS, scrive 8trimmónio\ 

. di Slrymona in Turchia. 

Strofad^o» delle is. Sirivali al Zante. 
STROMBEAoaKSEy dì Strombcrg in Germania. 
Strombolitano, di Stromboli^ una delle is. 

Lipari. 
Stromgolitano e Strongolense, y. N. L*f 

di StromgoJi nella Calabria citeriore. 
Stromzano, di Slromza in Romania. 
Stroppe;«e5£^ di Stroppen in Silesia. 
Stroppia?! EBE, di Slroppiana in Piemonte. 
Strometa^io, di Strumeta in Natòlia. 
Stobeccresb, di Stubeck in Istiria. 
Stdlirgerse, di Stniingen in Brisgóvia. 
Stumese, di Slum in Prjjssia. 
Stobnini, V. G. A. , ant. pop. di Calabria. 

Pasini, Vocaò. 
HtuÈismrAm - V. Stoccardese. 
ScANij pop. asiatici abit. del Caucaso. Diz> 

geog. 
SuARD02«i, V. G. A., ant. pop. di Germania. 

Pasini, Vocab. 
Subbatese, di Subbat in Russia. 
SoBLACENSB, di Subbiaco in Campagna di 
Roma. Pujaliy Orlg. di Suàbiaco, (Yen. 
1816) p. 76. 
SuccADAM£S£,di Succadaoo nell'is. di Borneo. 
SuccoTRiMo, deiris, di Succotra. Targ. Toz. 
Diz, botan. in ALOE ; Spadaf. Pros. in 
qnesia voce. - V. anche SocotorXno. 
Soczava.no, di Suczava in Moldavia. 
Sodano, di Suda in Candia. 
SuDBRMANo» della Suderniania nella Svezia. 
^ Soiioo^ Giamblili. Stor, 54. - V. Svedese. 
' l^uERiNENSE, V. N., di Schwerin in Sassonia. 
* V. anche Schwebinbse. 
Sdes^siomense, V. N., di Soissons in Francia. 
Qiitlagl. Stor. CoìicU* Indice. - V. Sois- 

SONESE. 

CuERUBi^ii. rocab, patr. 



(209) 



sus 



ScETANo, di Suet in Prussia e di Sueta ih 
Palestina. 

SuEVENBouGHESE , di Suevouborg in Dani- 
marca. 

Sdevo^ di Svevia. Trfssino, Hat. ni, 257. 

SoezoviANo, di Suezow in Russia. 

SoFFOLCHESE, del SufToIck in Inghilterra. 

SuGELMcssANo, di Sugolmcsse in Barberfa. 

SoRLANOn di Suhia in Sassonia. 

Sdlamitb« della Sulamilìde, sia di qnella 
piccola porzione del Giudaismo che prima 
alla predicazione degli Apostoli si converti 
e formò la chiesa di Gerusalemme e di 
più altre in Samaria, in Galilea, ec. Mon- 
ti, Pelegr. apost, can. 11, ver. 46 e S5« 

SoLAviANo, di Suiau in Silesia. 

SoLciTANo, V. N. , del distretto di Sulcis i n 
Sardegna. (I locali dicono anche Maured' 
dUj quasi Maurilaiio.) - V. Iglesie^ise. 

SoLiòTO^ di Suli nell'Epiro. Foscolo, Epist, 
HI, 518 bis; Gherardini, Stor. di Suii 
e Parga, passim. 

SuLMONESB^di Sulmona nelP Abruzzo citerio- 
re. Pasini, Vocctb. - V. anche Solmonbse ,. 

SuLTANiESE, di Sultauia nella Media. 

Sdltzano, di Sullz in Germania. 

SoLTZBACENSE, di Sultzbach in Baviera. 

SoLTZBORGHBSE , dì Suitzburg Hcl graudu* 
calo di Baden. 

So MATBiANo, dell' is. Sumatra nelP Arcipelago 
australe. Balbi, Bit. 146. • V. Somatraxo, 

SoMBiAffo, del Sumbi nel r. di Angola. 

SoMENESE, di Sumene in Francia. 

Sdmisualdbse, di Sumiswald nel Bernese. 

SoNDERBORGBESB , di Sundothurg in Dani- 
marca. 

So?iDERLANDESE, di Sttudcrland in Inghilterra. 

, del Sunderland negli Stati-Unilf d'A- 

meri«*.a. 

SoNDsvALDESE, di Sundswald in Isvezia. 

StiNici, V. G. A., pop. ant. di Germania. 
Pasini, Vocab. 

SuNTGAviANo, del Suntgdw in Germania. 

SuoDANo, di Snoda iti Livadia. 

SoPARBSE, di Supara in Asia. 

SopiNATE, di Supino nella contea di Molise. 
Pasini, Vocab. 

SuRABORGHESE, di Suraburg in Isvezia. 

ScTRANO; di Sura nelIMs. di Giara. 

SuRATiNo, di Surate nelP Indie. 

SuRGOTANo, di Surgut nella Russii^ asiatica. 

SuRiNAMESE, dcI Surìnaoi in America. 

Se SANO, di Susa In Piemonte. 

Susi A NO, del Susistan Kusistan nelPAsia. 
Pasini, Vocab, 
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SossARKSE, di Sussar in Natòlia. 

Sdst£rin£sb» di Susteriii nel ducalo di 
Giulters. 

SoTCBOTZARo, dì Sulcliulz In Boemia. 

SoTtiuNu, di Sulera in Sicilia. 

SoTHEBLANDESE. dcI Sulhcrlaod in Iscozia. 

SoTRwo ( Sutrinus ) e Sothinese, di Sulri 
in Campagna di Roma. Baltagl. SCor. 
Concia Indice. . 

Sdttonnesb, di Sullun in Inghilterra. 

Sowebetano , di Suvvereto in Toscana. 
Helaz. Devoz, Cavali, p. tfl. 

Svedese, Svezzése, Sveco, V. P., Sv^to, 
SvÉTico, SvEÒNE SvENÒNE, della Sve- 
lia. Spadaf. Pros. in SVÈCO. — Segneri, 
Fred. XXII, 8 ; Id. Pan. Ognis.; Barelli^ 
Scruti scelti. II, 212; Altieri, Vita, 
p. 16i. — . Segneri , Pred. xxxm, 6; 
Altieri, Sol. IX, cap. 2; Spadaf. Pros, 
[Al plur. Svechi. Segneri, Paneg. S. Ang. 
Custode,] — Spadaf. Pros, — Giambull. 
Stor. 443; Spadaf. Pros. — Spadaf. 
Pros. 

SvEDNicBNSE, di Swcdnick in Ungheria. Bi«. 

Not. Ungh. 45. 
SvEvo, SvÉvico^ SvEVESE, della Svévia in 

Germania. Cost. Stor. I, 17; Giovio, Stor. 

II, 670, e passim; Giambull. Stor. 175, 

e passim; Tasso, Gerus. lib. i, 41. — 
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Giambull. Slor. 516; Spadaf, Pros. - 
Pasini, Vocab, 
SvEzio [ e SvEzi, al pi. ]. Giamboll. Stor. 
310. - V. Svedese* 

SviNBORGHESE, di Swinborg in Isvezia ncl- 
l'is. di Fionia, 

SvwiziANARsi, lasciar li usi veneEiani. Ba- 
relli, Scritti scelti^ II, 108. 

SviTTESE, del cantone svizzero di SviUo. 
Stor. Sviz. I, 94. 

Svizzero, della Svizzera. Bembo, Stor. vin. 
II, 350; Machiavelli, Op. VII. 17, e pas- 
sim ; Arios. Ori. xxxm , 56; Giovio , 
Stor. passim. • V. anche Elvètico. | 

SWINEM0MDA.ÌI0. dì Swioemunda in Porne- 
rania. 

SALTANO, dell' is. Sylt in Danimarca. 
Symióto , di Symi nell'Arcipelago. 
Syriamita, di Syriam nelle Indie. 
Strióto, di Syra nell'Arcipelago. 
Sysranesb, di Sysran in Russia. 
StaEamlaiid. - V. Sambiense. 

SZEKLBR. . V. S/COLI. 

S^zeben. - V. Cibiniense ed Erm ansia- 

diano. 

fi^zerem» - V. Siumiense. 
SzisToviANo, di Szislowa in Valacchia. 
SzLocoviANo, di Sziuchow in Prussia. 
I Szluin. - V. Slui^^ese. 
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1 AAsÉNo, di Taas nell'Arabia Felice. 

Taatìno, di Taala nelPAIlo Egitto. 

Tabacasanese, di Tabachasan in Natòlia. 

Tahagino, dell'is. Tabàgo nell'i^merica me- 
ridionale. 

Tabarcbino, dell'is. di Tabarca su la costa 
tunisina. Celti, Quadrupedi di Sardegna^ 
p. 149. 

Tabaristamese, del Tabarislhan in Persia. 

Tabascbino, dell' is. Tabasco nell'Americg 
settentrionale. 

Tabiese, di Tàbia nel Genovesalo. 

Tabinscano, di Tabìnsk in Russia. 

Tabogano, dell'is. Taboga in America. 

Taborita., del Tabor. (È voce estensibile 
allabii: del Tabor di Solima e di quello 
di Boemia, e al ciltadino di Tabor boema 
edificala appo quest'ultimo monte.) Testi- 
uionio li Ussiii delti anche Taborili da- 
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gli Scrittori ecclesiastici per avar Zisca 
dello Tabor e il monte e la città fabri- 
cala ivi presso nel wcok) di Bechin in 
Boemia. - V. Ussita. 

Tabriston. - V. Fbhuabadiwo. 

Tacatalpi,no, di Tacatalpa in America. 

Tachano, di Tacha in Boemia. 

Tacnano, di Tacna nel PotosK 

TAcuBoyAxNo, di Tacuboya nel Messica 

Tacundano, diTackund nella Tartan'a in- 
dipendente. 

Tadcastrino, di Tadcaster in loghUterra. 

Tadrnor. . V. PAtMiaANo. 

Taensasi, pop. selv. della Nuova Francia 
in America. Diz. geog. 

Tafallese, di Tafalla in Nararra. 

Tafiletano, di Tafilet nel Bileduigerid. 

Tafio, V. G. A. , di Tafo in Grecia. Salf. 
Odiss. Ili, 16, e altrove. 
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Tagalb, V. S., e Taoi^less, di Tagalog nelle 
Filippine. Balbi, Bil. 148. — Prospel- 
to, 11. 
TAGàNRoccBESE, dì Taganpok in Rassia. 
Tao AOSTANO, di Tagaost nel r. di Marocco. 
Tagaseno, di Tagasa nel r. di Fez. 
Tagastxno, di Tagaste nel r. d'Algeri. 
Tagbss, di Tage nelP Arabia Felice. 
Taogino, di Taggia nella Riviera di Ponente 

genovese. Calvi, passim. 
Tacltagozzesb, di Taglracozzo nell* Abruzzo 

oiterinre. 
Taguìro, di Tagaa nella Nobia. 
TAGUMADBRETAfro, di Taguoiadcret nel r. di 

Tafilet in Africa. 
TAROGLAoKf, selv. di America. D(z, geog, 
TA1FANO9 di Taìf nelPArabia Felice. 
TAiLLBBOBGiiesB, di Talllebourg in Francia. 
Tainese, di Taine in Iscozia. 
Taipingano, di Taiping nella China. 
Taironbsb, di Tairon in Asia. 
Tatti. - V. Otaitìno. 
TAiTONUANOy di Taitnng nella China. 
Talamombsb, di Talainona in Toscana. 
Talandino^ di Talandi in Livadia. 
Talasitbsb; di Talanl in Francia. 
Talavbrawo, dì Talavera in Ispagna. Ba- 
relli, Op, V, 500. 
Talavebolano Talaverolesco, di Talave- 

rola in Ispagna. Barelli, Op. \, 285. 
Talavimo^ di Talaro in Corsica. 
T A LAVANO, delizia» Talaya nelPOceano orien- 
tale. 
Talbotano, di Talbol in Irlanda. 
Talcatakbbb, di Talcatan in Persia. 
Talee anbsb, di Talekan in Persia. 
Talebbesb, di Talerne in Austria. 
TaliXwo. [Vodaccia da schivarsi].' Vili. Stor. 
VI, 156, e altrove; Land. Sforz. d55 
6 altrove; Canio de' ffAtti soriahi di N. 
Ani. da Firi^nziiola; Maaro B. R. I, 287. 
- V. Itauano. 
Talicbebino, di Talicheri nel Malabar. 
Tallarcsb, di Tatiano in Corsica. 
Tallaudesb^ di Tallard nel Detonalo. 
Tallibviio^ di Tallika in Africa. 
Talloibako, di Talloira in Savoja. 
TALMONTAfio, di Talfliont in Francia. 
Taludéo, popolo. Sp^daf. Pros. 
TamalamecchinO) di Tamalameqoe in Ame- 
rica. 
Tamanebb^ df Taman in Russia. 
Tamaracbbse, di Tamaraca nel Brasile. 
Tamìrico, pop. di Spagna. Spadaf. Pros, 
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TAMARfTA, di Tamara nelP is. di Socolora. 

Spadaf. Pros. in TAmAriCI. 
Tamatavano, di Tamatava in Africa. 
Tamba-aurano, di,Tamba-Aura in Nigrfzia. 
Tambano, di Tamba in America. 
Tambovia!(|o, di Tambnw in Russia. 
Tambaesb, del f . Tambra in Galizia. Pasini, 

Vocab. 
Tamervillano, dì Tamerville in Normandia. 
Taminìo, di Tàinina. Spadaf. Pros» 
Tamtnoano, di Taming nella China. 
Taitina Tamnata, - V. Tannatesb. 
TAMtfLico, aggeli, di ca^a. dei Tamuli. Fi- 
netti, Ling. eàr. Prefaz. 

Tamulo neir India. Balbi, Bil. 1167. 

TA?(AGRtfo e TanXgrico, di Tanàgra o dèi 
f. Tanàgro in Beozia. Spadaf. Pros. — 
Id. ibid. 
TA^^AfTA, del Tànais, ora Don, in Moscovia. 
Pasini, Vocab. [Donski de* Russi ]. 

9 del f. Tana in Norvegia. 

Tanasserimita , di Tanasscrim nel r. di 

Siam. 
Tancarvillano, di Tancarville in Norman* 

dra. 
Tao^er, - V. Titigitano. 
Tangeiimonoano, di Tangermunda in Ger« 

mania. 
Tano&se, di Tango nel Giappone. 
Tangimano, di Tangima in Asia. 
TANGUREffo, di Tanguri in Abissfnia. 
TANGirrESE, TA?iGnTTANo, di Tangiil ne! Ti- 
bet. Prospetto, Ti. — Fi netti, Ung.ebr* 
Prefaz. 
TAivfTico, della Tana [ ? ] d'Egitto. Spadaf. 

Pros. 
Tanjaoreno, di Tanjaor nelP Indie. • 
Taneiatio^ di Tankia nel Tibet. 
Tannasareno^ di Tannasar nelf Indie. 
Tannatesb, di Tamna Tamnuta in Giudèa. 

Segneri, Pred. xl in fine. 
Tannenberohììse^ di Taimenbcrg in Prussia. 
Tannesb, deiPif;. di Tanna, una delle Ebridi, 
Tanorrse^ di Tanor nelP Indie. 
TAf«noDA!!fo, di Tanroda in Turingia. 
TAocABEse, di Taocara in B;irber(a. 
Taorminksb, di Taormina in Sicilia. Spadaf. 

Pros. in COPRIa; Pasini, Vocab. 
Tapag0ri, pop. selv. del Perù. Dir. geog. 
Tapiaviai^o, di Tapiaw in Prussia. 
Tapiri , Tapòri , Tapdri e Tapuvi , pop. 
selv. del Brasile, detti anche Tupinambi. 

- V. - Spadaf. Pros. .• — r-, Diz. 

geog. 
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Taragalcse, di Taragale nel Tafilet. 
Tarartasiehsb 4 V. N. L. , e TARAirristo , 

della Taranfàsia in Savoja. . Giam- 

bull. Stor, 467. 
Tarantella, ballo alla Tarantese. Magalotti» 

LeiL sctent. 219. 
TAAANTÉOf di Taranto in Bitfnia. Spadaf. 

Pros. 
Tarantese, Tarantino, Tarentino, di Té* 

ranto in Calabria. . Ditiam, 69; 

Cost. Stor. ir, 196. — B^mbo, Stor. 

vin. I, 151 e seg.; Caro, En. in, ^^1; 

Giovio, Stor. 1, 106; Ghlrard. Stor. Boi, 

1, 118; Ori. Abeced. piti.; Spadaf. Pros. 

in ARCHIta e nella voce. 
Tararese, di Tarare in Francia. 
Tàrasconese, di Tarascóna in Provenza. 

Caslr. Slor. Avig. I, 138. - V. anche Ti- 

BASONENSE. 

Taraseno, di Taras nel Turcbestan. 

Tabasqoe (forse TA.nAS£No suddetto)* Balbi, 
Bit. p. 148. 

Tarassonesb, di Tarassona in Ispagna. 

Taravino, di Taravo in Corsica. 

Tarbelli, V. G. A.» pop. ant. prossimi ai 
Pirenei. Pasini, Voccùf. 

Tarbbllico, V. G. A., de^Tarbellit pop* ne' 
Pirenei. Pasini^ Vocab. 

Tarbb:«se, di Tarbes in Guascogna. 

Tarcoano, di Tarku in Persia. 

Tardetano, di Tardets nel Béarn. 

Tarese, di Borgo Val di Taro nel Parmi- 
giano. 

— — , di Tara in Siberia. 

Targbigiano, di Targa nel r. di Fez. 

Targonese, di Targon in Francia. 

TargorodenO) di Targorod in Moldavia. 

Targoviscaho, di Targowisk in Valacchfa. 

Tarifano, di Tarifa in Andalusia. 

Tarmano, di Tarija in America. 

Tarimnenese, di Tarìnnena nel r. d** Aragona. 

Tarmense, di Tarma nel Perù. 

Tarmonese, di Tarmon in Irlanda. 

Tarnaviano, di Tarnaw io Polonia. 

Tarnofolita."«ìo, di Tarnopol in Polonia. 

Tarnovitzako, di Tarnawitz in Silesia. 

Taromese, di Tarom in Persia. 

Tarpejo e Tarpéo, del colle Tarpéo in Ro- 
ma. Filic. 134. — Petrarca, Rime^ 47. 

Tarqui.^iese, TAnQoiNiENSE e Tarqdiniese, 
deirant. Tarquinia nel Lazio. Nardi, Lio. 
26 e altrove. —BibliolMcU. LXVII, 307. 
— Frangipani, Stor. di Civitaveccliia j 
pag. 42. 
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Tarraconense, V. N., sust e aggeli Giam- 
bull. Stor. 284. - V. Tarbagombse. 

Tarragbbse, di Tarraga in Catalogna. 

Tarragonese, di Tarragona in Ispagna. Ma* 
gini> 38; Baltagl. Stor. Condì. ìndice; 
Pasini, Vocab. 

Tarsense, V. G. A. , di Tarso in Carama- 
nia. Redi, Op. U ^^; Pasini, Vocab. 

Tartarésco e TartIrico, di Tartaria in 
Asia. Bemi , Ori. in, x, &0 ; Caro, Na* 
séttj pag. 147 («Nasoni schiacciati alla 
Tartaresca » ). -* Pinetti» Ling, eér. Pre- 
faz. - V. Tartaro. 

TIrtari-Caisaiu. - V. Caisaki. 

Tartari-oabruci, pop. della Bulgaria orien- 
tale. Diz. geog. in PROSLAVIZA. 

Tartari-Kasati. - V. Rasati. 

Tartari-Yaboti, pop. d^Asia nella Siberia. 

Tartaro, Tartero, V. A., della Tartan'a in 
Asia. Dante, Inf. xvii, 17; VHI. Stor. 
VI, 210; Borni, Ori. in. x, SO, e lxii, 
18; Giovio, Slor. Il, KS; Giaitibull. Slor. 
306; Filic. 203. — Spadaf. Pros. ; Pa- 
sini, Vocab. • V. anco Tabtarbsgo. 

Tartaro-bogdesb, pop. d'Asia nella Tarla- 
ria orientale. Sii. Ind. in BOG^DESI. 

Tartaro-Kalkaso, pop. della Tartaria chi- 
ncse settentrionale, Diz* geog. in KAL* 
KAS. 

Tartaro-Kubano, pop. della Tartarfa abit 
lungo il f. Kuban. Algarotti, Viag. Russ. 

Tartaro-Lasgo. Algarotti, Viag. Russ.yU 
ll>9. • V. anche Lasgbi. 

Tartaro-Mantsgid , pop. d'Asia nella Tar- 
taria cbinese. Geog.^ elem. ll> 522. 

TARTAUO-MOGdLO MONGOLO , pOp. della 

Tarlarla chinese. Diz. geog. in GIALLO. 

Tartaro-Nooao, pop. abit. al nord del mar 
Nero e dei mar Caspio. Diz^ geog. in 
NOGAI. Il Novellista Urtare, T arabo e 
il persiano leggono SogaesCf 

Tartaro-Orotcbtso, pop. tartaro abit su 
le sponde del mare che limita FAsiaal- 
restt. Diz. geog. in OaOTCHYSU 

TARTARo-oRTdso, pop. tartaTO 9h\i. al nord- 
ovest della China* Diz. geog. in GIALLO 
e in ORTOSl. 

Tartaro*Ostiaco. - V. OsTiico. 

Tartaro-tauricano. • V. Tadrìcani. 

TARTARo-ToNGdsio. GcoQ. cl^m» II) 392' 
- V. To.xGifsi. 

TaR^ARO-ZaVOLENSB. - V. ZÀVOLGfii\SI. 

Tartesiako, di Tartas in Guascogna. 
Tarooakese, di Tarudan in Africa. . 
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TkhvsJirì y V. G. A. , pop. aiit di Tracia. 

Pasini, Vocab, 
Tarotano, di Tarut in Asta. 
Tarvisino, di Tarris in Carinsia. 
TisiOy dell'is. Taso o Tiiaso nelPArcipe- 

lago. Redi, Op. IV, 167. 
Tassuigako, ddl'is. Tassing in Danimarca. 
Tataho, di Tata in Ungheria. 
Tatomitano, di Tatomi nel Giappone. 
Tattano, di Talta neirindoslan. 
Tattbo, del lago Tatta in Frigia. Spadaf. 

Pro$» 
Taochano, di Taacha in Sassonia. 
TaocrklianO) di Taucbel in Pomerelia. 
Taolanziq, V. G. A., della Taulanllde in 

Macedonia. Sabell. Stor.; Tolom. Geog. 
TaulignanesE) di Taulignan nel Delfinalo. 
Taomtonxess ^ di Tauolon in Ingliillerra e 

in America. 
TAUftAGiNsc, di Tauragen in Samogizia. 
Tauranliib - V. Tauaiano. 
Taurìo, ad. del m. Tauro in Asia. Pulci , 

iforj/. zxviii, 157. 
Tadriako^ di Tauranio o Tauriano nelPA* 

bruzzo. Testimonio le Aque lauriane 

di Civitavecchia. 
Taobicami (Tàrtari), della Tàuride. Tam- 

broni. Star, Polon, ì, 515. 
TiuBico, della Tauride nella Russia coro- 

péa. Spadaf. Pros, 
Taorinsnsb, V. N., di Torino. BaUagl. Slor. 

Condì. Indice. - V. Torinssb. 
Taurino, di Tauri in Guinea. 
Taurisiano, dì Tauris in Persia. 
Tadroscita, pop. della Sarmàzia europèa. 

Spadaf. Pros, 
Tausbno, di Taus in Boemia. 
Tacssimamo, di Taussim in Boemia. 
TAOTRMBORGHESE^di^Tauf enburg in Turingla. 
Tavagmrse, di Tavagna in Corsica. 
Tavaknese^ di Tavannes nel Basilecse. 
Tavasteno» di Tavaslìa in Finlandia. 
Tavayano, di Tavay netP Indie. 
TAVEaNESE, di Taverna in Calabria uUeriore. 

■ , di Tavernes in Provenza. 
Tavigramesc, di Tavignano in Corsica. 
Tavibano, di Tavira in Portogallo. 
Tavistocghese, di Tavistock in Inghilterra. 
Tavoiano, di Tavoi nell'impero Birmano. 
Tavoìarese, di Tavolara, isoletta presso la 

Sardegna. 
Tatataiano, di Tayatai noli' Indie. 
Tayhebe^ di Tayne in Iscozia. 
Taziesi, Y. G. a., pop. ant. in Sabina. Pa- 
sini» Vocaà. 
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Tcheiwiiil««e. • V. Cbbkmisso. . 
Tgherrascbeno, di Tcherkask in Russia. 
Tchernrtzano, di Tchernetz in ValaccMa. 
Tcbbrnikofano, di Tchernikof in Russia. 
TcHBRNOJARBNo, dt. Tchemojar in Russia. 
TcBERNovizANo, di Tchemowitz in Polonia. 
TcasRous, pop. selv. d'America. Balbi, Bit, 

s 

TcBiLMiNABBSE, di TcbHmlflar in Persia. 
TcaiouvAscBR, di Ciuvascio in Russia. Bai* 

bi, BU. 350. 
TcBooDi, ant. pop. di Siberia. Diz. geog, 
TcBoovACfli» pop. del Casao in Russia. Diz* 

geog. 
TfiANcsB (Theanensis), di Teano o Tiano 

in Terra di Lavoro. - V. Seoigino e Tu* 

RBSB. 

Teasio, di Tea in Catalogna. 

Teatensr ^ di Teate pugliese. Giovenazzì , 

IMem. sur Aveja^ passim. 
Teatino, V. N., di Teàte o Chieti. Bian* 
chini, Sat. Hai. p. iSl; Spadaf. Pros. - V. 
Gbietino. 

Teatiner^a, costume da Teatino trasl. a 
chietismo. Trit Benzlo io Lett. Alanagi, 
551. 

Tesano, Tebaico, Tbbro, di Tebe nelPAIlo 
Egitto, nella Beozia, e nella Giudèa. Dan* 
te, /?)/*. XX, 5S; Erizzo, Nov. 885; Salv. 
U, I, 8». — Spadaf. Pros. — /rf. fWd. 

Tbbbstaho, di Tebesta nel r. di Tunisi. 

Tebzano, di Tebza net r. di Marocco. 

TfiCALiNo, di Teeali nella Nuova Spagna. 

TfiGCBESB, di Teck in Isvevia. 

Tegrestano, di Teckest nel r. di Marocco. 

Teclemborobbsb, di Tecklenburg in Vest* 
falia. 

Tbcoantepano, di Tecoantepe in America. 

Tecortesb, di Tecort nel r. di Tunisi. 

Tbcodki, pop. della Russia asiatica detti 
anche Koriacri. Diz. geog. 

TfiCPATiTLANESE, di TecpaliUan in America. 

Tecoite, al fem. Teci^sa, di Tecùa in Pa« 
Icstina. Spadaf. Pros. 

TecoLBTANo, di Tecttlet nel r. di Marocco. 

Teoblano, di Tedela nel r. di Marocco. 

Tedbscber^a e TBDEscoMBy maniera tede- 
sca* Tassoni, SeccA. ra^. iv, 18; Assonica» 
Tasso berg. vii, G4, che Tusa per Po- 
ppilo o Gente tedesca; Alfieri, Vita, p. 
166. — Alfieri, Sai. ix, cap. S."" 

Tboescbizzato, voltato in tedesco. Bertela, 
Lelterat. alemanna [Lucca, 1784], I, d. 

Tedesco, della Germania. Dante, Inf. xyii, 
21 ; yrf. VulQ. EL cap. 8; Vili. Sior. VI, 
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I84« e passim; Petr. Rim, 107 e al- 
trove; Diitam. 136; Bembo, 'S(or. vin, 
passim; Ariosto, Or/, zv» 9; Bemi, Or/. 
In. iify 17. 

Tediano, di Tedia o Trait in Romania. 

Teolbzano, di Tedlez nel r. d*AlgerK 

TsoNESTAffo, di Tednest nei r. di Marocco. 

Tedsano, di Tedsi nel r. di Marocco. 

Tbembano, di Teembo in Goinéa. 

TsTEZARAiio, di Tefesara nel r. di Trémecen. 

Teflisiaro, di Teflis o Tiflis in Gedrgiik 

Teoahbsi, di Te-Gan nella China* 

TiGAPATRAUESE^ di Tegapatoam nel r. di 
Trevancor. 

TiGAiBNo» di Tegaia in Africa. 

Tegeìte» Tegeeo, Tegìo, di Tegéa in Ar- 
ciidia. Sai?. Op. Cac, 59; Spadaf. Pros, 
r- Spadaf. Pros. — Caro, En. v, 299, 
e vili, 4IS9 « A la Tegéa m. • y. anche 
Moka. 

Tbgliesb. - V. Tbllino. 

Teotezano, di Tegteza nel r. di Marocco. 

Tbbebanbsb, di Teheran in Persia. 

Tebuaganbse, di Tehuacan in America. 

Tbhoblchiz e TsatrELS, pop. selv. del lago 
Tehuels nell' interno del Chili. Diz. geog. 
— Geog. elem. Il, 447. 

T<iFALo, del f. Teify nel paese di Cisriles. 
Giambull. Stor. 34. 

Teiiiacbrsb, di Teinacb nel r. di Virtem- 
berga* 

Tbiscbritzaiio, di Teiscbnltz in Franconla. 

Tejenta^io, di Tejent in Barber^a. 
Tbjo , di Téo neir, is. dello stesso nome. 
« Il tlejo Vate (i4nacr«on/$> ». Nuzzi, Ad. 
Teumovesb. • V. e dici Talamomese. 
TxLCHiNo, dell'isola di Rodi. Spadaf. Pros. 

- V. HOOIESE. 

TELEido, V. G..A., ant. pop. neir isola di 
. Capri. CarO) En. vn, 733. 

Tblesivo^ di Telese nel Beneventano. 

Telszaho, di Teleza in Terra di Lavoro. 

XnGBENBfE, di Telgen in Isvezia. 

TBLGBETAifo, di Tclget in Germania. 

Teuwoo» di Tellinghead o Capo di Ligra ^ 
promontorio d' Irlanda. Balbt^ Bit. 148* 

Tell^mo, di Teli o Teglie in Valtellifia. 

TEtMisaio, di Teknissa o Tehnessa Del- 
l' Asia minore. Spadaf. Pros^ 

Tblófaoo, pop. presso a' Garamaati. Spa- 
daf. Pros. 

Tatirov^jAiio^ di Télicw ni Prossfa^ 

TBLtscBAAO, di Telt$ch in Moravi«i. 

TBufGico, una delle lingue indiane. Fifietti^ 
Ung* edr. Prefa«. 
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Tbmbigbse, di Tembigh in Inghilterra. 
Temendepustano , di Temendefust nel re« 

gno d'Algeri. 
Tesi Bs£o, di Temese in Cipro. Spadaf. Pros, 
Temesitesb, di Temesne nel r. di Fet. 
TeBiaesirar. - V. Tomitìno. 
Temianesb, del r. di Temian in Nigrizia. 
Temm ELBTANo , di Tcmmclet nel r. di Ma- 
rocco. 
Tempelbobgobse, di Tempelburg in Pome* 

rania. 
Temptkse, di Tempio in Sardegna. 
Templinesb, di Templin nel Brandeborghese. 
Tem BUCANO, di Temruck in Circassfa. 
Tenabiffaivo, delPis. Tenariffa, una delie Ca- 
nàrie, di TenerifFa in America. 
Tenìrto, Tehìrbo^ del promontorio Téna- 
ro^ ora Capo Matapan, in Moréa. Mar(e(- 
li, // Femia, i, I; Spadaf. Pros. in TÉ- 
NARO. — Bracciolini, Sch. bei, xr, S7. 
Tendasco e Tenditano^ di Tenda in Pie- 
monte. // Poeta tendasco (Cotta );M' 

Are. Lvi. . 

Tenedese, V. G. A. , deiris. Ténedo nelK Ar- 
cipelago. Pasini, Vocab. 
Teiieplffa. - V. Tenarifpano. 
TÉNEssEBiMAi»o,diTenesserimnelr. di Siam. 
Tenezano, di Teneza nel r. di Marocco e 

di Trémecen. 
Tentssano , di Tenissa o sia Trémecen in 

Barberta. 
Tennebeagiiese, di Tenneberg in Germania. 
Tennenbacense, di Tennenbach in Svevia. 
Tenóo, deiris, di Tenos o Tine nell'Arci- 
pelago. 
Te!mtabeno, di Tentah in Egitto. 
TENTf RICO e TENTittfTA, dcll'ìs. Tcnlira nel 
Nilo, di Tentfra città di Tracia. Spadaf. 
Pros. ; PasìmV, Vocab. — — . - V. Db?i- 

DEBANO. 

Té©. - V, Tejo. 

Teodouense, di TeodonO, cioè Thionvilfc, io 
Francia. Battagl. Slor. Condì, InJicc. 

TfioDOSfopoLiTANo^ di Teodosio|)olij oraHaS' 
sancala, nelPArmenia turca. 

Teolachano, di Teolacha nel Bifedulgerid. 

Teotisco, una delle lingue germaniche an- 
tiche. Finetti^ Ling. ebt. Prefrfic. 

Tepeacano, di Tepeaca in America. 

TERAMfso, di Teramo nell'Abruzzo uìleriore. 

Teramnie:«se, V. N.,di Termia neirArcipe- 
lago. 

Teranapio. Onom. tom,; Spadaf. Pros. - V. 
e dici Tersa^io. 

Tera>e$£, di Terane nel Basso Egitto. 
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Tebasiehse» V. N^» di Santorìni nell'Arcipe- 
lago. • V. Santorwesb. 

Tebassonesb, di Terasson nel Périgord. 

Tcir^elra* V. Terzchano. 

T£RCHiEi4o, di Terki in Circassia. 

TfREsiopoLiTANOy di Tcreslopolì o siaTbe- 
resienstadt in Ungheria e in Boemia. 

Tergano, di Terga nel r. di Maroceo. 

Tergovistano, di Tergovisto io Valacchia. 

T^RiBAZAJBEfio, di TeHbazar in Persia. 

T£fiM£DiNo, di Termed odia Tartaria indi- 
pendente, 

TfciHMEKSANo^ di TemieQS in Catalogna. 

VeA-mia* - V. Teramniensb. 

Tebmiano e Termaico» del golfo di Tber- 
iiies sia Salontcchi. Diz* geog. — » Spa- 
duf. Pros. - V* Salonìcchssb. 

Terminbse, di Termini in Sicilia. • V. anche 
Imebesb* 

Termooont^o, V. Gt A.f del f. Termodonte 
in Cappadòcia. 

Ter MOLANO^ di Termoli in Capitanata. Ro- 
man. Scov, freni, I, &S9. - V» anche In- 
tbrammate. 

Termopilbsco, delle Termdpili^ gola tra la 
Fócide e la Tessaglia. 

Termdidsnsb» di Termuidea in Fiandra. 

Ternaho, di Terni sello S^to dt Roma. Va* 
sari, Vitey parte ur, pag. 8Rt; Angelo* 
ni, Stor, Ter. p. 117 e passim; 8pa- 
daf. Pros. in TBRANI. 

TERitAiBaB e Termat^no» di Ternate» ana 
delle is. Moliicche. Bàrtoli» il^. II, 904; 
MafTéi, Séor, li» 73. ^ Spadaf. Prosi in 
TERNATE. 

TernovXbo» di Temova in Bulgaria e nello 
Janiah. 

Teronttne. - V. Mobiitsnsb. 

TcRPTiAREi^ pop. della Russia asiatica nel 
governo di Ufa. Diz, geog. 

Terracinbse, Terraginbmsb, di Terracina in 
Campagna di Roma. Segneri, Paneg, Cat,; 
La regia ed antica Piperno [Napoli, Nuc- 
cio 1637], II, 33; Roman. Viag. 11^ 9m. 

— La regia ed amica Piperno^ II» 76. 

- V. anche Volsci. 

Terra di Iiairoro. - V. Lestbioonb. 
Terra di PùlioK - V. Seuh^sio. 
TcRRARovESE^ dì Tcrranova in Sicilia. 

, di Terranuova in Sardegna. 

Terdeliano e Terdlbnsb, V. N. L., di Te- 

ruel in Ispagna nel r. d^ Aragona. 
TERVERANo,diTerveraneU'is. di Vaiclieren. 
Tebzeraro, deiris. Ter^geira, una dèlie Azore. 
Tesb(te> di Tesilo o Tesbt nella terra di 
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Gàlaad. Spadaf. Pros.; (Agg. del profeta 

Elia) M6ttti> // Peiegr. aposLesa^. ii, ver. 

.79. 
Tbschinesb, di Teschen in Austria. 
Tesìsto, di Val Tesino in Tirolo. Re, Ah. 

Agr. XI, 25i. 
Tespiesb, V. G. A., di Tespe in Beósia. Fag. 

L'Astuto balordo, atto n, scena 21. (il 

Pasini nel suo Kocad. scrive Tespesb* e 

il Mazzi neWAdjettivarto parimente T«* 

SPESE. Videant majores.) 
Tespròtico e Tespròto, della Tesprósia nel;- 

TEpiro. Spadaf. Pros. — Salv. Odiss. Ilf, 

965. - V. anche Vajeliziano. 
Ti^ssALo, V. A., Tessìlico, oggidì tutti II 

abit. del campo dei Tricali e Persali è 

di Tirnovo e Larissa. Erizzo, Nov. 383; 

Salv. Teoc. 73; Pasini, Vocab.; Oberar* 

dilli, Stor, di Suti, pag. 113, nota 3. •— 

Salv. Teoc. 73; Spadaf. iVo9.- V. anoo 

Anfris^o, Mirmioònb. 
Tbssalonicbnsb, V. N. , di Tessalonica o sia 

Salonicchi in Macedonia. Battagl. Stof. 

Cotteli, • V. Saloricchesb. 
TessETANOy di Tessei nel Bilednlgerid. 
Tessinbse, di Tessin nel Meclemborgbese. 
Tbtepangaio, di Tetepango in America. 
Tetbroviano, di Teterow nel Medembor* 

ghese. 
Tetinese, di T^m in Boemia. 
Tbtnanghese, di Tetnang in Isvevia* 
Tetoano, di Tetuan nel r. di Fez. Bataecbi| 

Rete di Vulcano^ iv, 39. ' 
Tbtuschiiig, di Tetuschi in Bulgar/a. 
Tetzenese, di Tetzen in Boemia. 
Tbobertano, di Teubert nel n di Fez. 
Téocro, sinon. di Trojano. - V. • Salv. U* 

passim. 
Teoritzano, di Teurìtz nel Brandeborgbese. 
Teoscb:iitzano, di Teuschnitz in Franeonia. 
Teutóne, ant. pop. della Germania. Dittam. 

316; GiambUll. Stor, 101. 
Tbotòhico^ Germànico, Tedesco. Vill« Star. 
VII, 90; Filie. 13; Segnerì, Pan. S. Ang. 
Custode, -* V. anche Alemamntco. 
Tbotonizzato, reso teutònico. Alfieri, Satm 

ixy cap. 3. 
Teottinghenesb, di Teuttingen in Brisgóvia. 
Teuzareno, di Teuzar net Biledulgerid. 
Tevere. - V. Tiberino. 
Tevere ne. - V. Afiiéno. 
Texe&i Ano, deiris. Téxel nel Zuiderzée, golfo 

d*Olanda. 
Tezarbuo, di Tezar nel r. di Fez. 
' Tezcocano» di Tezcuco nella Nuova Spagna. 
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TesstANo, di Tezela nel r. di Trémecen. 

Thfuim»» • V* DiosroftiTiMo. 

Tbjmetesb^ della pents. Tbanet in Inghil- 
terra. 

Tbmin£sb, di Tbann in Alsazia e In Ger- 
mania* 

ThaiM^. - V. Tisio. 

Thay, abit. del Laos, r. d'Asia. Balbi, Bil. 
S60. - V. LAdso. 

Vfie»1&l« - V. Itacbse. 

Tb£baff£Se, di Tbebaffe in Torcb/a. 

Tliel90» - V. TlBfSGANO. 

TsEVABESB, di Tbemar in Germania. 
Theminesb, di Tbemines in Francia. 
TffBiKWESE, di Tbenon in Francia. 
nierefflenftiadt» • V. Tbkbsiofou- 

Tl aefiiie0 > - V. Termiano. 
VlienKila* «V. Ciihiìo. 
TaERBnGiioNE58, di Tbermig^on in Savoja. 
Tbesanese, di Thesan in Linguadoca. 
Tbbtforbbsx, di Thetford in Inghilterra. 
Tbielese, di Thiel In Olanda. 
, dì Tbiele nel principato di Neochà- 

teL 
Tiia»A!io» di TtiieK in Piando* 
TaiEAiiEaB, di Thiers in Francia» 
Xbieiacebse, di Tbiezac in Francia. 
Tbionvillamo , di Tbionville nel Lussem- 

borghese. • V« Ybodobbnsb. 
Tbireo , V. G. A. , di Thire ne' Bfessenj. 

Fag. Rimef IV, %ì%. 
Tliiira. - V. TebXbo. 

Tbonestano, dì Thones in Francia. 
Tbononese, di Tbonoo In Savoja. 
Tboàberghesb^ di Tborberg nel Bernese. 
Thov^a. - V. ToRDAXo. 
TflORENESE, dì Tboren nel Liegese» 
TaoHESE, di Tbor in Francia. 
Tb^rnabo , di Tborn in Prussia e in In* 

gbiUerra. 
Thornbillano, di Thornlirll in Iscozia. 
TBBAKTONfiBSE, dì Tlirapston in Inghilterra. 
Tboibsb, di Thuie nel Rossiglione» 
Tboinesb, di Thuin nel Liegese. 
Tbomano, di Thuni nelPEi'lzgeblrg. 
Tbdnese, di Tbun nel Bernese. 
Tb<oiii.e«ano, di Thurles in Irlanda. 
Tbcumano, di Tbum in Ungheria. 
Tbdaseno, di Tburso in Iseozia. 
Tbdsiano, di Tfans in Persia. 
TiAiiEiisB, di Tiana presso il m. Tauro in 

Cappadocia. Battagl. Slor, Condì. Indice 

(ove è scritto per errore TUamnse e 

TUamy 
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TiABESB, Tiabìo, di Tlano nel r. di Napo- 
li. Cost. Stor. II, «0. — Spadai. Pm. 
in TIANQ. - V. anche Teanese. 

TiATiHESB, V. G. A., di Tiatira neirionio. 
Pasini, Vocab. 

TiBABiSm, y. G. A., pop. aot di Cappado- 
cia. Pasini, Vooaà^, 

Tibbb/aco, dì riherfade io S/ria. 

TiBEMHa, dd Térere. Monti, Sonetto ce- 
lebre. 

Ttwurm» dd Tibestl in Africa. 

Tibbtajio, del Tibet in Asia. (Il Finetti e 
il Barettì scrìvono Tibeltano. ) Padre 
Georgi, Alfabeto tibetano ; Del Dlalello 
nap, Prefaz. pag. zìi. 
I TmiscABo, abit. lungo il Tibisco a sia i! f. 
Theìss in Ungherfa. 

TiBDBTiNo, V. G. A., di Tivoli nella comarca 
di Roma. Testimonio Pantica Porta Ti* 
ìmrtina di Roma^ Dmam. 47 ; Caro, E». 
VII, 670; Col. Are, xlviii; Rucellai, Dial. 
fUoBof. - V. Tivolese. 

Ticinese* del Ticino. Testimonio ia Porta 
Ticinese in Milano. 

9 del Canton Ticino In Isviszera. Fran- 

tcinl. Statistica detta Svizzera, passim. 

TiciNETTAROi di Tìcinctto in Piemonte. 

TicoKsivBSB, di Ticoksin nella Podlaccbia. 

TicopoLiTANOv V. N., di Tìcópolt a Gluck- 
stadi in Danimarca. 

TicoBOBTANo, dì TìcoTonto nelle Canarie. 

TieoviANo, dì Ticouneir isola dì Sumatra. 

TiBDEsvBLTANo, dì Tìddeswelt in Inghilt. 

TiooBBSE, dì Tidofi una delle ìs. Molucche. 
Mafféi, Stor. I, 351, e II, 73. 

TiENOBBNBSB, di Ticngen in Germama. 

TiEsiAKo, di Tiesia in Africa. 

TiBsiNo, di Tiesi in Sardegna. ( Dal sardo 
Tiesinu.) 

TiP£E2»iT£, V. G. A., di Tiferno o sia Citta 
àt Castello neiP Umbria. Testimonio /'e/- 
lenista Gregorio Tifemate. Gaslr. Stor, 
Aoig. I, 310. 

Tlfltfl* • V. Tefiisiar». . 

TiGuoLESE, di Tigliole in Piemonte. 

TiGNESE, di Tigne in . Guascogna. 

TiGBiTANo, del Tigri in Abissiiiia. 

TiGuftiVo, V. N., di lYguri o sia Zurìgo in 
Isvizzera. Zìi. Slor. Il, ia9 ; Ori. Abeced, 
piti. p. 131, e passim ; Monti, BassviL 
13; Spadaf. Pros. in TIGURI. - V. Zu- 

RIGANO. 

TiBAHiESE, dì Tihany in Unghen'a. 
TuoDCANO^ della valle Tijouca nel Brasile. 
TiKOTCHiNBSE, di Tikotchìn oolla Podlaccbia* 



TIR ( s 

TiLBOBOBUB, di Tilburg in Olanda. 

TiLLiEBSiNo, di Tìliiers in Francia* 

TitsiTARo» di Tilsit in Prussia. 

TiMANBSB, di Timan nel Popayan. 

Timbbìo, di Timbra in Panfilia. Caro, En. 
Ili, 85; Fag. A^e, IV, Sftifi ; Spadaf« 
Pro8. 

TiMOBBSE, di Timor» una delle is. Molaccbe. 

TiafORBANDESB» delP ìs. Timorland nel mar 
deirindie. 

TiRDABBSB, V. G. A., diTindaro in Sicilia. 
Pasini, Vocaò. 

TlBBie, is. dell'Arcipelago. • V. Tsicdo. 

Tlneh. - V. Pbldbiòta. 

TiVENSE e TiNiBNSB, V. N., di Tine in Dal- 
mazia. 

TiRFAico, di Tinfea. Spadaf. Pros, 

Tingitano, V. N.^ della Tiiigllana o Tanger 
in Africa. DUlam. 29 ; Graz. Gong. Gran. 
p* 5 ; Fortig. Ricciardi xxvii, 17. 

TiNGOBsi, pop. russi abit. lungo lo Jenlssel 
In Siberia. Diz. geog. 

TiMBNTANo^ di Tinient in Austria. 

TiBTio, di Tinto neir Andalusia. 

TiNBEOANo, di Tinseda nel Biledulgerid. 

TiNzuuNBSE, di Tirnsulin nel Biledulgerid. 

TiouMBMBSB, di Tioumen in Russia. 

TiPASBRo, di Tipasa nel territorio d^Algerl. 

TiPOBBSE, di Tipur in Asia. 

TippEBABESB, di Tipperary in Irlanda. 

TiPBA.^o, della contrada di Tipra nelPIndie. 

TiAAXBSB, di Tirana in Albani'a. 

, di Tirano in Valtellina. Zif. Sior. II, 

- a08; Quadrio, Stor. Volt. I, 894. 

TiBAsoNENss, V. N. L. - V. Tabasconbsb. 

TiRiHTio, V. G. A., di Tirinto nelPArgólide. 
Arios. Ori. xxxvni, IH; Caro, Fiefu p. 
61; FiKc. 20. 

TiRio, di Tiro, oggi Sour, in Fenicia. Sai?. 
Teoe. p. 148; Baitagl. Stor. Condì. In- 
dice; Giordani , Gioven, Sai. I, vi, 4. 
[Il Bechi , Nani. ani. 14 e altrove, scri- 
ve Tiri al pi.; ma debb' essere Tirii^ 
come scrive poi egli stesso a pag. 25.] 
• V. ancbe Sa brano. 

TiBRAviANo, di Tirnaw in Ungheria. 

Tire. - V. T/rio. 

TiROANESB, di Tiroan in Persia. 

Tirolese, del Tirolo. Ottieri, Stor. II, 43, 
e passim; Alfieri, Vita, li, IISI; Slor. 
Svizz. I, 193. 

TiRONEBE, di Tìron in Francia. 

Tirreno. Giambuli. Slor, 47; Filio. 128; 
Salv. Op. Cac. 28; Gocolrì, Bag. Pisa, 
I. • y. Toscano. 

CuERUBni. rocab, palr» 
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T1BSAOBT1, pop. ant. in Sarmasia. Spadaf, 

Pros,; Pasini j VoccUf. 
TiRSBNi , per Etruschi. Monti » Sior. anL 

Como, pag. 42. - V. Tirrrno. 
TiBABiBNSB, di Tisaria in Natolù. 
TisiANo, di Tis in Persia. 
TiTM o.NiNOA(io 9 di Titmoning nel Salttbor* 

gliese. 
Titoliamo, di Titul in Ungher/a. 
TiYERTONESE, di TivortOH in Inghilterra. 
Tivolese, di Tivoli in Campagna di Roma. 

Pasini, Vocab. - V. ancbe Tibortino. 
Tlascalbsb e TLA8cALÌ?io,di Tlascalan nella 

Nuova Spagna. Slor. Am. V, 482 e 490. 

— Slor. Am. IV, 371 e passim. 
Tlasbasalchino, di Tlassasalca in America. 
ToAMiTA, ToAitBNdE,V.N.,*,di Toam oTuam 

in Irlanda. 
ToBELiANo, di Tobel in Turgovia. 
ToBLACGHESB, di Toblac in Tirolo. 
ToBOLSGANo, di Toboisk in Siberia* 
ToBÒsABo, del Toboso in Ispagoa. 
TocATfiSB, di Tocat in Natolfa. 
ToGATMANo, di TocBymB in America. 
Tocgajano, del Tokai in Ungheria. Il Zoe- 
cagni chiama Vilis vinif. lokkajana la 

vite del Tokai. 
TorxoLANo, di Tocco nelPAbruzBO. Roman. 

Scov. freni. II, 21. 
— — >, vento che spira nel vado dMntramonti 

fra Popoli e Tocco in Abruzzo. Roman. 

Scov. freni. II, 21. 
TocHiANo, di Tocbt nel Giappone. Mafféi, 

Slor. HI, 298. 
Tocomìnico, del Tucuman in America. Fi- 
netti, Ling. ebr. Prefaz. - V. anche Ter* 

CUMANE?I8E. 

TocoBTKiio, del r. di Tocorte in Africa. 

TocuTANo, di Tocuya Tucuya nella prov. di 
Venezuela nella Nuova Spagna in America. 

ToDESGo, V. E. Giambuli. Slor. 9d e 100; 
Bargagli^ Veggkie senesi, giuoco 74. -V* 
e dici Tbdesgo. 

ToDiNo ^ di Todi nel Perugino. Cronicfia 
del Tura al 1312; Vili. Slor. IV, 6, e 
passim; Sacchetti, ISfov. I, 117; Landi- 
no^ Sforz. 99 retro; Giovio^ Slor. I, 
194; Manenti, Slor. p. 14; Angeloni, 
Slor. Ter. p. 100 e passim. - V. anche 
T0OBBTINO. 

ToBLZANo, di Toelz In Baviera. 

ToBUMBLAMo, di Toemmela in Russia. 

ToBNSBBRGHESB, dì Toensbcrg in Norvegia. 

ToBPLiTZAMo, di Toeplitz in Boemia. 

ToFANESE, di Tophana in Costantinopoli. 

28 
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TnpFJESB, dì Tolfia in Sabina. Onom* Tom, 
ToGcaBNBoRGDESE, dì Togglieuburg iu Isviz- 

sera. Slor. Sviz. I, 139. 
ToHWELLANo, dì ToliwelU in Sudermania. 
TojASBSE, di Tojaao nel Pisano. Targ. Viag. 

TobBiÀCENSB, di Tolbiac, oggi Zulpicb» nel 
ducato di Giuliers. 

Toledo* - V* TOLESTANO. 

ToLENESB, di Toien o Tbo)en in Olanda. 

ToLENTiNATE» dì ToJentino nella marca 
d'Ancona. Landino , Sforz, 103 ; Mar- 
tarelli) Stor, Osim. Indice, p. 468> col. 
i ; Pasini, Vocab., 

TOLETASO, V. N. L;, e ToLEDANO, dì To- 

ledo in Ispagna. Magini, 38; Baltagl. SI. 
CmiciU passim; Rog. Stor. Sp. IV, 171; 
Leu* Vag. Hai. Ili , 21 , e passim. — 
Spadaf. Pros. 

ToLFANo, della Tolfa nel Patrimonio di S. 
Pietro. Manenti, Stor, p. ^1. 

Tolhusa.no, di Toibu$ o Tolbuis ne' Paesi- 
Bassi. 

ToLusE, di Toli in Macedonia. 

ToLKEMiTANo, di Tolkemìt in Prussia. 

ToLMEzziNo^ di Tulmezzo nel Fr/uli. 

Tol5b:nse, di Tolna nella Bassa- Ungheria. 
Biz. Noi. Ungh. p. 1^3. 

Tolonbnse, V. N., e ToLONfiSE, di Tolone 
in Frdncia. 

ToLosANo e ToLosATB, di Tolosa in Ispa- 
gna. Arios. Ori, xiv, 146; Gìambull. 
Slor. 893; Tasso, Gerus. lib,x\iu, 103, 
e passim. — Spadaf. Pros. 

ToLSBOAGHESB, dì Toisburg in Livonia. 

ToLDTANQ, di Tolù c« deli^America meri- 
dionale. Redi , Cons. , e Vocab. che Io 
applicano al balsamo della Toiuifera. 

ToMARESE, di Tomar in Portogallo. 

ToMBAscBiMo^ dì Tombasco ìh • . • Onom. 
Tom. in MUSCHIO. 

ToMBVTAAo, del Tombuclu in Africa. 

ToMEBiENSE; di Temer in Ispagna. Rog. 
Slor. Sp. IV, 108. 

ToMi^ESE, della Tomìna nel Perù. 

Tomitìno, dell' ant. Tomi o Toméa, ora 
Babà, in Bulgaria. [Celio Calcagnino cre- 
de che l'antica Tomi della Mesia Infer. 
: sia l'attuale Tomiswar ; ma il Baudrand 
e li altri rifiutano quella credenza. Noi 
seguiamo questo ultimo.] Onom. rom.; 
Pasini, Vocab.; Spadaf. Pros. 

ToMMASiANo^ di S. Tommaso in Portogal- 
lo, in America^ in Africa, nelP Indie. 

l'uMscANo, di Tomsk iu Russia. 
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ToNALFSB, di Tonala in America. 

Tonchi. NESE, del Toncbino o Tunquin nel- 
riiido-China. Zacchiroli, LelL Sifi niag. 
1779 in Albergali, Op. L IX, p. 110. 

ToKD^ANo, di Tonda al Giappone. 

ToNDERNESB^ di Tondcrou o Tandem in Da- 
nimarca. 

ToNOAS, pop Balbi, Bit. 143. 

ToNGBANo, di Tongbo nel r. d'Ara in Asia. 

ToNGBESBy di Tonge in Africa. 

ToNGRiTAKQ, di Tougrcs nel Liegese. 

ToNG(}si, pop. selir. di Siberia, Algar. Viag, 
diRi4SSia,,yU 10\Diz. geog. in JAKIJTI. 

ToNNESE, di Tonna in Germania. 

ToN?iEsiANo, di Tonneins in Francia. 

ToNNiNGANo, di Toniiiiigen in Danimarca. 

ToNQuiNESE. Balbi, Bil, 149. - V. e scrivi 

ToKCniNESE* 

ToNSDERGHESE, di Toiisbcrg in Norvegia. 

ToPAZiTA, deiris. Topazo nel Mar Rosso. 

ToPELORCANESB, dì Topclorkan in Crimea. 

TopiNAMBES^ pop. selv. del Brasile. Stor, 
Am. IV, 371. Il Diz, geog, li chiama To* 
pinambi. - V. Topinambx. 

TopsAMiTAxo, di Topsam in Inghilterra. 

ToAALBBSB, dì Toralba in Sardegna. 

ToRANESB, di Torano in Calabria* 

ToRANO) di Toro in Spagna. 

ToRCELLA.No, di Torcello neJ Veneziano. Ver- 
ci, Slor> della M»rca ireoig. XII, 47; 
Re, An, Agr. VII, §. (Il Sabellico scrive 

' Torzelano alla veneziana, ma poco feli- 
cemente.) 

ToRCBiABEse, di Torchiara nel x. di Napoli. 

ToRCHocANo, di Torchok in Russia. 

ToBCOLANo, deiris. Torcola neir Adriatico. 

ToRDANo, di Torda o Thorda in Traiisilvania. 

ToRDBsiLLANo,di Tordcslllas nel r. di leone 
in Spagnai 

ToRELLANo, di Torellade-Mongris in Cata- 
logna. 

ToRENBOftOHESE, dì Torcuburg io Transil- 
vania. 

ToRESB, di Tor nell'Arabia- Petréa e in Rus- 
sia. 

ToBGAvtASfo, di Tprgau in Sassonia. 

ToRGoviTZiiNo^ di Torgowitza in Russia. 

ToRiGNBSE, di Torignè in Francia. 

ToRiNBSB, di Torino. LeU. Vag, Hai, I, 201>; 
Cai. Are,, cxxiv; BaretU, Scruti sceltU Hi 
20, e pass. - V. anche Taobimbxsb e Tv- 

RlNESfi. 

Tqriocbese, di Torjok in Russia» 
Toriia* • V* Tornbnse. 

TORNACESE e TOBNACENS^, V. N.,.dÌ Tof- 
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nàco Tooraay nel Belgio. Magint, 54; 
Toscan. Nom. . 

ToRWAsco ^ di Torno sa M Lago di Como. 
Porcacchia Nob, di Como, p. 147; Bai- 
larini, Croniche di Como, p. 91 e pas- 
sim; GioYio G. B., Comoy ec, p. 505 e 
307; Rebuschini, Slor, Com. lì, 155; 
Cantò, Stor. Com. \, 468. 

Torneano, di Tornea in Isvezìa. 

ToRNBNse, di Toma o Tornaw in Ungheria 
Biz. Not. Vngh. 128. 

ToRNESfi, di Toors nella Turrena. Testimo 
nìo la moneta tornese, e reale e di conio 
a tutti nota, e cosi detta perchè coni ossi 
originariamente in Tours^ - V. anche Tur 

RONESB. 

ToRKovANo, di Torres-Novas in Portogallo 
ToRNOvesK, di Tornove In Macedonia. 
Toro* - V. ToRANo. 
ToRoirio, di Toróne, ora Castel Rampo, 

in Macedonia^ e di Toróne, og$;i Parga^ 

in Epiro. Spadaf. Pron. in TORCfNE. - V. 

anche Pargagnòto. 
ToftopeTZANo, di Toropetz in Russia. 
ToRorzcANo, di Torotzko in Transilvania. 
ToRPATENSB, V. N.i di Derpt o Dorpat in 

Livonia. 
ToRQOEMADKSB, di Torqncmada fn Castiglia. 
ToRRANo, di Torre in Piemonte. 
Toppe-de-Moneopvo. • V. Moncor- 

VIWO. 

Torre di Patria. - V. Patria:^o. 

Torrsgregano, di Torre-del-Greeo su 1 Na- 
poletano. 

Torres-MoTaft. - V. Tortiiova!<io. 

TorrVmgto^iese, di Torrington in Inghilterra. 

ToRRiTESB, di Tórrita in Toscana. Alti Geor» 
gófili, II, 192. 

ToRSTLiA?io, di Torsil in Isvezia. 

ToRSGASENo, di Torsuas in Isvezia. 

ToRto?iESs, di Tortona in Piemonte. Gtovio, 
Stor. Il, 406^ Ghirard. Stor. Boi, IL 
49; Stigliani,/:^«M80; Verci, Stor. della 
Marca trevig, ^'éssìm; Stor. LomelL pas- 
sim; C^t, Are, cxi; Botlazzi, Stor, di Tor- 
tona, passim. - V. Dbrto^iese. 

ToRTOSARo, di Tortosa in Catalogna. - V* 
anche Dertossnse. 

ToRTBDRANO, dì ToTres-Vcdras in Portogallo. 

ToRZELANo. Snbell. Stor. 15 e altrove. - V. 

ToRCRLLANO. 

Tosano^ di Tosa nel Giappone. 
Toscanamente , al modo toscano. Bembo, 

Prose, p» Lxxtin; Redi« Op. V, 8; MaurO; 

Viaggio di Roma, a metà. 



Toscaneggiare, parlare alla toscana. Doni, 
Zucca, Ito retro; Castelvetro, Varchi^ 
na, 45. 
Toscaneggiato, Toscanizzato, ridotto lo* 
scano. Baretli; Op, II, 96* -— Batacchi, 
Rete Vulc. xm, 4. 
ToscANELLo, di Toscanella nel Patrimonio 
di 8. Pietro. Manenti, Stor, p. 55. - Il 
Tommaseo, Can/^ tose. p. 90, riporta^ no« 
tanilo che non sa a qual fatto accennino, 
i seguenti versi : «« in Francia é entrato 
<c già *l principe Carlo; Per nome gli hanno 
t€ messo toscanello. n Forse allude a Carlo 
d'Angiò e cosi sornomato o da Toscanella 
perché chiamato dal Papa, o dalla Toscana 
pefché vi die di gran promesse. 
Toscanesco, aggett. sprezzai, della Tosca- 
na. Alfieri, Vita, II, 55. 
Toscanese, V. L. (Tascanensis), di Tosca- 
nella nel Patrimonio. Manenti , Stor. p. 
90 e altrove. 

V. VENEZIA NESE in Boerio. 

Toseanese [Kia]» — V. Ghaviscano. 
ToscA?i£siMo, proprietà di parlar toscano. 

Redi, Op. V, 97 e 99. 
ToscANESMo e ToscAnisMo, idiotÌsmo tosca- 
no. Caro,- Leti. fam. I, 99 — Testimo* 
nio la nota Comedia // Toscanismo , ec. 
ToscANissiMo , superlat. di Toscano. Ca- 
ro, Apol. 44 ediz. milan. e 40 ediz* ortg ; 
Sligliani, Leti, 918. 
ToscANisTA, purista toscano. Romani, Orig» 

Ling, itai. 
Toscanità, la qualità di Toscano. Alfieri^ 

Vita, I, 156. 
— — ', proprietà di linguaggio toscano. Al- 
fieri, Vita,, II, 71. 
Toscano, Tosco, delia Toscana. Dante, Pa- 
rad. vili, SO; ìd. Vulg. El. cap. IO; 
Vili. Stor. VI, 89, e passim; Petr. Rìmef 
997; Tasso, Gerua. lib, xx, 94. — Petr. 
Rime, 147; Giamhuil. Stor. 919; Tasso, 
Gerus, lib, i, 55. - V. anche Tirhino e 
Tosco. 
ToscotANESB, di TascoTanO nel Bresciano. 
Tossignanese, di Tossignano in Romagna. 

Ghirard. Stor. Boi, I, 508, e passim. 
Tostano, di Tosi in Islesia. 

ToTANAQUE . Balbi, Bil. 148. 

Totanesb, di Totaoa nel r. di Murcia. 
ToTisANò, di Totis nella Bassa- Ungheria. 
ToTMAMo, di Totma in. Russia. 
TooARicBi, nome di popoli erranti nel de* 
serto di Sahra in Africa. Bibliot. Hai. 
LXVllI, 04. 
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ToocLiMo, di Tonda in Russia. 

Toni. • V. ToLLBifSB. 

TouLANa» di Toola In Russia. 

Tovraay* • V. Tornacesc. 

ToDBMORKSE, di Toumon nel Vivarese* 

Toiirs. • V. ToHNESx e Turromesb. 

TouRTuoNESB» di Tooileron in Sciampagna. 

ToDRYiLLANo, di TouTYille lu Normandia. 

ToossBBANo, di Tonssera nel Biledulgerid. 

TowcESTBiNo» di Towcester In Inghilterra. 

TiiAABORGBEsi^ dì Traaburg In Cariniia. 

Tbace» Tbacio,Tbacesco« della Tracia, oggi 
Romania. Arios. Ori. xxzv, 5IS; Giaui- 
bull. Stor. 130 s Salv. Op. Coc. 39. = 
Tbaci al plur. Segneri, Paneg* di S. To» 
mctso d'Aquino. z:i — Tasso, Geru9. lib, 
XX, 2; Filic. 18; Sai?. Teoc. 76. — Salv. 
//. II, 2IS3. - V. anco Treicio. 

Tra€beiibebobbsb, dlTrachenberg in Islesìa. 

Tbacb^nio, di Tracbinia o sia Eraclea nella 
Ftiótide. Salv. Teoc. tiS4. 

Tbacbselvaldese, di Traobselwald nelPEm- 
menlbal o vaUe dell^Emmen in Isvia- 
zera. 

Traco-pelìgtco. Balbi ^ BiL 180 (doveva 
essere forse Traco-peiasgicoy 

Tbaelano, di Traela in Terra di Lavoro. 

Thagonisiòto, deiris* Tragontsi neir Arci- 
pelago. 

Tbagdrieksb, V. N.» di Tragurio o Tran 
in Dalmazia. Dcscriz. Ilal. Il, 77. • V. 
Tbauriro. 

Trainelesb, di Trainel In Francia. 

Tbaihbse, di Traina in Sicilia. Pasini, Vocab. 

Tralt* • V. Tediano. 

Trajabopoutawo, di Trajanópoli in Romana». 

Tbajettknse e TBAjETtESE, di Trajetlo al 
Reno, cioè Utrecbt. Caslr. Stor. Aoig. I, 
189. — Giambull. Star.; Magini, 84. 
(Questa voce potrebbe fors'anco essere 
adoperata per indicare Tabit. di Maè- 
stricbt, Trajectum ad Mosam,) - V. an- 
che 0LTRAJETT£8fi,UlkTRAJ£TTAN0 e UtUE- 
CBTINO. 

Tbaiettino, di Trajetto in Terra di Lavoro. 

- V. anclie Mintdbnb?isb. 
Tbambovlano, dì Trambowla ncirAYta-Po- 

dolia. 
TBAMmESB) di Tramin in Tlrolo. 
Tramontibo^ di Tramonti nel r. di Napoli. 
Tbaxcbinese^ diTrancliin nelPAlta-Ungherfa. 
Trancosako, di Tt*dncoso in Portogallo. 
Tbarbs'b^ di Trani in Terra di Bari, diovlo, 

Stor. li, 98. 
TRANQD£BAfiESE)di Tranqucbar neiriadostan. 
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TRAHSALPno , de' paesi oltre TAipi. Biffi , 

Sup. 78. 
Transcbnbrino, delle parti al di là del monte 

Cenere nel Gaoton Ticino svizaero. (Fbcd 

di gazzetta.) 
TBAHsciMfNio, di là dal f. Cimino. Testimo- 
nio CEtruria transdininiam 
Tbansoangìtico, di là dal Gange. Balbi, 

Bit. 180. 
TiiANsiANESE, dì Translano nell'Indie. 
Transiltìno; Tba^silva?iibnsb^ della Tran- 

silvénia. GioVio, Stor. 1,994, e II, 310; 

Sabell. Stor. passim; Beoti v. LeU. al Du» 

ca di Afonteleone^ pag. 276; Segneri, 

Pred, VII, 2 ; Redi, Op. IV, 309. — Bis. 

IVot. Ungh. 43. 
Tbansimurano, di Trasmaur in Austria. 
Transtagabo, d'Oltrelago, cioèdeirAlealejo 

in Portogallo. 
Transtsbelan o , deirOver-Yssel^ kt Olanda. 

Zilidi, Stor. II, 48. 
Tbaonbsb, di Traona In Valtellina. Quadrio, 

Stor. Vali, II, 180. 
Trapanesb, di Trapani inSicilia. O/tom.rom.; 

Scinà, Topografia di PatermOf Note, p. 

87; Pasini, Vocabi 
Tuapezo.ntino^ di TrapezunKlo o Trebisonda 

in Natòlia. Castn Stor. Avig. I, 331. 
Traporesb, di Trapor su la costa del Ma- 

labar. 
TrarbacbnsB} di Trarbach in Germania. 
Trasjobabo, dei paesi oltre il Jura. Dan- 
dolo, Leti, su la Svi:zz. IV, 80 e 88. 
Taasmontano, della prov. di Tra-los-Mon- 

tes in Portogallo. 
Tbaspadana [la], regione di là dal Po. 

Ariosto, Rifne^ p. 876. - V* pure OtTRS* 

PADAKO. 

Tbaspino, di Trasp in Tirolo. 

Trasbenano, oltre fieno. 

Trasteverino, di Trastévere in Boma. Spa- 
daf. Pros. in TRASTÉVERE. 

Trabnbse, di Traun in Austria* 

Traurino, di Trau in Dalmazia. Ludo^'S^. 
Trag. p. 38 e passim; Descriz. ItaL II, 
86. - V. anche TRAGORiEifSE. 

Trìusi, V. G. A., pop. ant. di Tracia. Pa- 
sini, VocaJb. 

Traus^itsabo, di Trausnits in Germania. 

Thaosbanese, di Traussan in Linguadoca. 

TRAt7TENAviANo, di Trauteoau in Boemia. 

Trava!«corg8b, del r. di Travanoòr al Ma- 
labar. 

Travemukdano , di Travcmunda su *l Bal- 
tico. 
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Travìirsatio, di Travers nel prine. dì Neu- 
chalet. 

Tr£balo, Tbsbìllo e Taeballico, popoli 
della Mesia inferiore. Spadaf. Pros. 

Trebbiano, della Yilla della Tribbio ia To- 
scana. 

Tbebbiense, delia Trebbia f. nel Parmigia- 
no. TesUmonio la Colonia arcadica treb* 
biense. Cai. Are. oxxiv. 

Trebksuno, di Trebes in Linguadoca. 

Trbbignano e Tai8tJNEN9£» V* N.) di Trebl- 
gna in Dalmazia. 

Trebixese, di Trebin in Germania. 

Trebisoiidi»* • V. Trapezdntino. 

TaBBNiTZANo, di Treboilz in Moravia e in 
Islesia. 

Tbebolate» di Trcbula nel Rietino. 

TnEBCRESE, di Trebur in Assia-Darmstadt. 

Tbecense, V. N. L. f di Troycs in Sciam- 
pagna. Baltagl. Slor. Concii. Indice. • V. 
Tbojano, % S."" 

Thecoriense^ V* N. , di Treguicr in Bret- 
tagna. 

Trefortese, di Trefort in Francia. 

Tbefortese, di Trcfurt nell'Assia superiore. 

Tregaronese, di Tregaron in Inghilterra. 

Trefffiler. • V. TkecÓriensb. 

Treicio, di Tracia. Salv. Op. Cac 106 ; 
Martelli, // Femia^ i« I. - V. Trace. 

Treillebebgb^b, di Treilleberg in Scania. 

Trbissano, di Treiss nel Trevirese. 

Trfjensb e Trbjese, di Treja nelle Marche. 
Re, An. Agr. VII, «57. — Id. ib. XVIII, 
100. 

Trelonbse, di Treion nelPHalnaut. 

Trémeeeii* • V. Tenissamo. 

Tremepatamesb, di Tremepatan self, di Ca- 
nanor. 

Tremesinopolitako, di Tremissen in Bar- 
beria. 

Tremitìro, deirfs. di Trèmiti su ia costa | 
di Capitanala. Garz. Piaz. p. 65; Coca- 
rellla. Cronica di Trèmiti^ p. W^ 81, e 
passim. - V. Almissano. 

Trempesb, di Trcnip in Catalogna. . 

Trentino, di Trento in Tirolo. Dante, Inf. 
XX, 67; Giambull. 5tor. 490; Alfieri, Sa^. 
IX, cap. S; Mazzetti, Cenni slorici sa ie 
relazioni amiche fra Trento e Creino» 
na, passini. - V. anche Tridentino. 
^ Trbmtonese, di Trenton nella Kuova-lersey, 
mio degli SUti-Unili deirAmerica setteo- 
trioiiale. 
TRENTscaiNssE, di Treniscliln nelPAUa-IJD- 
gher/a. 



Tasnzanesb, di Tirenzano nel Milanese. 

Treonese, di Tréon in Francia. 

Tabportesb, di Tréport in Normandia. 

Trbpto VIANO, di Treptow in Pomerania. 

Trescòrio, di Trescore nel Bergamasco. Te* 
stimonio la Vai Trescoria. SabeH. Suor* 
MS retro. 

Trbtimiaoviano, di Tretimtrow In YoHnia. 

Tretsano, di Trets in Provenza. 

TasTTEXERo, di Tretten nel Voigtiand. Te* 
stimonio la famiglia Trellénero di Re* 
coaro. 

Trevìrigo, Trevirese, Trevirensb, Trbvb- 
rìse e Trbverbmsb^ di TréveH in Ger- 
mania. Spadaf. ProÈ. in TRÉVERI. — Pa- 
sini, VocaJb, — Battagl. Slor. Contai. In- 
dice. — Giovio, Slor. Agg. Il, tf. — • 
Giambull. Sior, 564. 

Trbvésb, di Trevi in Campagna di Roma 
e nel Perugino. Miizzi, Ad* 

Trevicano e Thevicemsb, V. N. L., di Tré- 
vico nel Napoletano. 

Trkvisrese, di Treviéres in Normandia. 

Trevigianismo, la qualità di T««vigian«^ Fe- 
derici) Esame della Lettera^ veneziana 
del MoschMf p. ^6. 

Trevigiano, di Trevigì o Trlvfgi o Treviso 
nel Veneziano. Segneri, Pan. Col,; Vcrci; 
Federici, ec. - V. anche Taivioiiio e Tri. 

VISTANO. 

Tbevigliasco, Trevilliasco, di Trcviglio in 
quel di Bergamo. Camerone, Storia della 

Vergine delle lagrime di Trevi, [iimìm. 

— Lodi, Storta di Trei% passim. 
Trevignese, di Trevigno in Ispagna. 
Trevisano, di Treviso. Giambull. Slor. M; 

Spadaf. Pro8. in TREVfoO. • V. Trevi- 
giano e Trivigiano. 
Tbevistako, di Trevisto in [spagna. 
Trevolziano, di Trévoox in Fr. Vita- dei 

Fontaniniy p. S7. 
Tretsa!«o, di Treysa in Assia. 
Tretstadiano, di Treystad ili Prussia. 
Trezénio, V. G. A., di Trezéae ncll'Argó- 

lide. Fag. Rime, IH, 90. 
Trezzino, di Trezzo nel Mitenese. 
Triavbrdini, pop. di in Francia. 

Castr. Slor. Anig. U 106. 
Tribblese, di Tribel in Lusazia. 
Tribocchi, V. G. A,, pop. dell' Alsazia. To- 

scan. Nom. 
TaiflOLYESE, di Tfiboly in NaloWa. 
Triboru^o e Triboriensb, di Triburia in 

Germania. Battagl. Slor. Condii Indice, 

aggiunte. — Battagl. «or, ConoU. Ili 5«. 
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Tricaiucense, V. N. L., di Tricàrico in Ba- 

silicata. 
TRicAssrtro, V. L., di Troyes in Fr. Baltagl. 

Si&r. Condì. Indice. - V- anche Troja- 

Tbicastinense e Tricast/jvo, V. G. A., di 
Tricaslina , pop. delle Gallia o?e ora è 
Saint •PauUTrois-Chàteaux in Delflnato. 
— — . Spadaf. Pras. 

TaìcCALo, TniccÉo, di Trlcca nella Tessa- 
glia. Gherardini, Slor. di Suli, p- tttt, 
noia 5. — Agg. d^Esculapio. Spadaf. Pros, 

Taicesimako, dì Tricesinio nel Friuli. 

TnicBBBiifo, di Trikeri in Torchia» 

TaicoLoaj, V. G. A., pop. ant. di Froventa. 
Slrabone, Geog, 

TaicoR&SB, Tricório^ V. N.» Trtcòro, V. N., 
e Trigòrio^ V. N., di Tricório netta Galli a 
Narbonese. Pasini, Voccib. — Slrabone, 
Geog» — Spadaf. Pros. . 

Tricotesk, di Tricot in Francia. 

Tridentino. Caro, Leti, al Cardinal di 
Coreggia fra quelle dalPAntolini raccolte 
a p. 98 ; BaUagl. Slor, Coneil. passim ; 

. Sarpi; Pallavicino. - V. Tbbhtino. 

Trielese, di Triel in Francia. 

Trierita, di Triera città nella Siria ? Spa* 
daf. Pros. in TRIÉIIA. 

Triese, di Trio in Francia. 

Triestino e Triestense, di Trieste nell'i- 
stria. Bembo, Slor, vin. II, 30, SS, e 
53; Sabell. Slor, 91 retro; Verci, Slor. 
trevig. U, 108. — Muzzi, Ad,f lo dice 
voce poetica; il Pasini, Vocab.^ da coi 
lo trasse, non ne parla. 

Trillavo, di Trilla nella Nuova Castlglia. 

Trimano, di Trim in Irlanda. 

TaiMBERGHESE, di Trìmbcrg in Franconia. 

TrinXcbio, della Trinàcria, cioè della Sicilia. 
Salr. Op. Pes. 336. • V. StcrLiANo. 

Trikbsb, di Trino in Piemonte. 

Trincano, di Tring in Inghilterra. 

TRINQ0EMALESE, dì Trinquomald nelPis. di 
Ceylan. 

Tripol/ta, Tripolino e Tripolitìno , di 
Trfpoli in Barber/u e in Siria. Grossi, 
Lomb. I, 97 — • Spadaf. Pros.; Pasini, 
Vocd^. — Dillam. 28; Magini, £38; 
Verci, Slor. trevig. Il, 108; Spadaf. 
Pros. 

Tripolizzano, di Tripolizza in Moréa. 

Trippararesb , di Tripparary in Irlanda. 
Magini, 90 retro. 

Triptisiano, di Triptis nel Voigiland. • 

Trissincoi di. Selva^di-Tr/ssino nel Vi- 



centino, m Unico (vino) al mondo in la 
Trissinca selva. » Triss. Hai, HI, S07. 

TaisuR^No, di Trisur/a in Calabria. 

Tritchinapolitano , di Trìtclìinapoli nel 
Carnate (indostan). 

Tritònio, del f. Triton in Africa. Miizzi, Ad. 

Trituano, di Triti in Moré:i. 

Triumpilini, V. G. A. Rinaldi , Monvnenti 
istorici d'ìséo, p.S9; Conparonì, Stor, 
delle Valli Trompia e Sabbia, passim. 

- V. Vallesiano e Valtrompibsco. 
Triventino , di Trìvento nella coniéa di 

Molise. Pasini, Vocab, 

Trivierese, di S. Trivier in Francia. 

Trivigiano. Dante, Vulg, Et. cap. 10; Bem- 
bo, Slor. vin. Il, 102. - V. Trevigiano 
e Trevisano. 

Trivioi'no, di Trlv/gi. Spaiaf. Pros. in 
TRIVfcl. - V. TiiEviGiANo. 

Trivisiano, V. A. Sacchetti, lYov. II, 321. 

- V. Trevigiano. 

Troarnese, di Troam in* Normandia. 

Trocano, di Traki in LiUiania. 

Trochtelfinghenesb , di Trochtelfingen in 
Isvevia. 

Troobenesb, di Ti'ogen in Isvizzera. 

Trogloditi, V. G. A-, pop. ani. neiPEtiopìa. 
Dillam. 4 ìO;Se*iner\, Pred, vi, 1; Pasini, 
Vocab. - V. anche Candìo e Ofiofagi. 

Troolod/tico, proprio dei Trogloditi. Sti* 
gliani> Leti. 514. 

Triìico, di Troja. Salv. //. II, 66. - V. 
TnoJANo. 

Troitzcano, di Troitzkfi in Rnssìa. 

Troitzcoiano, di Troitzkoi in Russia. 

Trojano, di Troja in Asia. Dante, Inf. xxvni, 
10; /rf. Vulg. El. cap. 10; Pètr. ft/wc, 
299. - V. anche Iliaco, Téocro, Triìico, 
TRdo. 

— :— », di Troja in Capitanata. 

, di Troyes in Sciampagna. Mozzi, 

Ad. (Voce equivocissima.) - V. Trecensb 
e Tricassino. 

Trolhabttano, di Trolbaeltà in Isvezla. 

Trontanbse, di Trontano nelPOssola. 

Thontino, del f. Tronto nelP Anconetano. 
Pasini, Vocab. - V. anche Tr dentino. 

Tròo, V. G. A., e al pi. Troi, di Troja. 
Satv. //. I, 178, e altrove. • V. Trojano. 

Tropbano e Thopeiense, V. N. L., di Tro- 
pèa in Calabria ulteriore. 

TropetopolitIno , di S. Tropez in Pro- 
venza. 

Troppaviano, di Troppau in Islesia. 

Trosano, di Trosa in Sudermaniìi. 
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TrojeSa • V. Tbscensb, TmcACsfiio,, e 

Troskjso, % 8."* 
TnofiiBSE, (li Trubia nelle Asturie* 
Tru£^tino, V. 6. A.» del Tronto nella Marca. 

Sii. Ind. in CUFRA. - V. Trontiro. 
Trullaivo, del Trullo, luogo neH^ant. pa- 
lazzo di Cost;mtinopoli. BattagU Slor. 

ConcH. I, 5i;3. 
Trumellino, di TniQielIo nella Lomeliioa. 

Stor. LomelL p. 117. 
Tkuness, di Trun in Normandia. 
Trurese, di Truro in Cornovaglia. 
Truxilliako, diTruxillp in Ispagna. Baretti, 

Op. V, 266. - V. anche Druxilliaro. 
, di Truxillo nel Perù. Per analogia, 

e nel govjeruo di Honduras, e su 'I lago 

RIaracaibo. 
TscuARUNDANo ^ dì Tscharuoda in Russia. 
TscHERNicoYiANo, dì Tscbemikow in Russia. 
l'scBERscANo, di Tscbcrsk in Prussia. 
TscHopPAKo, di Tschoppa in Sassonia. 
TscHDRTscBi, pop. erranti deir estremità 

settentrionale e orientale deir.Asia, Diz» 

geog. 
TsiAMPAKo, del Tsiampa nelP fndostan. 
TcANESE, di Tuani in Corsica. 
TuBANESE, di Tubau nelPis. di Giava. 
Tubanti , V. G. A. , pop. ant. dì Vestfalia. 

Pasini, Vocab, 
ToBiNCANo e ToBiNGENSB, V. N.^ dì Tubìuga 

Tubingen in Germania. 
Tocaberano, di Tucaber in Afriea. 
TocBAMESE, di Tucban in Francia. 
ToccMANENss 6 TocuMA^io ^ dcl TucUmàu 

nel Paraguai. - V. TocomX?iico. 
ToccMESE, di Tuehum in Livonia. 
Tuenya* - V. Tocdyano. 
ToDELANo, di Tudéla in Ispagna nella Na- 

varra. 
ToDERTANo, V. G. A., dclIa Todertania, ora 

Andalusia. Magini, 38. 

TUDERTINO, V. N. L. - V. TODINO. 

TuFFEMBACENSE, di Tuffeuibach in Stlria. 

ToiLLiERANo, della Tiiuillerie a Parigi. Gastr. 
Stor. Avig. I, 440. 

TojEM , del m. Tugiense , ora Sierra de 
Alcaraz e de Segura, in Ispagna. Magi- 
ni, 38. - V. anche Serbano. 

ToLANo, di Tuia nella Nuova-Spagna. 

Tolcrinese, di Tulcbìn in Gallizia. 

ToLLENSE, V. N. , di Toul in Lorena* Bat* 
tagl. Stor, ConciL Ind. e passim. 

TuLLESE , di Tulle nel Limosino. • V« an- 
che TtIT£LE.NSE. 

ToLMiNESE, di Tulmioo nel Frinii 



ToLKA9io, di Tuin in Austria. 

ToLscANo, di Tuisk in Irlanda. 

ToMjsMtTAivo, dì Tumeni in Siberia. 

Tu.NCBiNESB, del Tunchin nella China. Fi- 
netti^ Ling, ebr. Prefaz. 

Tandem. - V. Tondbrnese. 

ToNKsiNo, Tunisino, Tonisiìno, di TùnesI 
Tunisi in Barber^a. Frangipane, Stor, 
di Civitavecchia, pag. 36; ed altri. — 
Giovio, Stor, II, 327 e 736; Redi, Op. 
y, ÌQ&; Pasini, Vocaò. ~ Rodi, Leti, 
al Segneri fra le raccolte dairAntolioI » 
a pag. 293. 

TD!iGif5i. Balbi, BU. IBS e altrove. • V. 
Tartaro-Tong(;sio. 

Tdniano, di Tania in America. 

Tnnqaln. - V. Tonchinbss. 

Tdpinambi, pop. selv. del Brasile. />i2r.^d0(j^. 
in TAPAYOS. - V. anche Tapiri e To- 

PINAMBES. 

TopiNAQoiNj, pop. selvaggi d'America. Maf- 

féi, Stor. II, 313. 
Tupis^ pop. selv. del Brasile. Geog, eiem. 

II, 446. 
ToRBiESE, di Turbia nel Nizzardo. 
ToRCAccio^ accres. sprezzat. di Turco. Caro, 

Lete, fam, I, 114; Fag. Rime^ VI, 246. 
TuRCBEGGiARE, parteggiare co^ Turchi. Bi» 

bliot. ital, tom. LXVI,pag. 168; Baratti, 

Costantinopoli net, 1831, Risposta alta 

Bibtiot, suddetta. 
ToRCHEGoiATORE, cbl parteggia co^ Turchi. 

Baratta, Risposta alla Bibtiot, ital, to- 

mo LXVI, pag. 168. 
TuRCHESGAMEVTE , alla turchosca o jn Jin« 

gua turca. Onom, rom.; Baratta, C^- 

stantinopoli net 1851, pag. 67. 
ToRCBESTANo, del Turchcstan nella Tartarea 

indipendente. 
Torco, TuRcaEsco, aggett. spreza^t., Toa- 

ciLiGNo, della Turchia. Dante, Inf. xvir, 

17; Vili. Stor. VII, 33, e passim; Petr. 

Rimej 24; Arios. Ori. xxxvi, 3; Giaf|l« 

bull. Stor, 67; Tasso, Gerus. iib. i, 26. 

— Cellini, Vita, p.78; Filic. 13 ; Redi, 

Op. IV, 333; Alfieri , Sat. \x, cap. 2.-^ 

GiambuII. Stor. 34. - V. anche Odr/sio. 
Turco-cristiano. Baratta, Costantinopoli 

nel 1831, Prefaz. p. ix. 

TURCOMANO, TORCOMANNO, ToRCUMÌNO, pOp* 

nòmade d'Asia. Dittam. 466 e 477* — - 
Berni, Ori. in. lv, 31 ; Bertera, Gram» 
673.— Algar. Viag. Russ. VI, 137 e 168. 
ToKENESB, di Turenne in Francia. Berterf, 
Gram, 629; Pasini^ Vocab. 
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ToiiFAriEse, di Turfan nella Tarlar/a chinese. 

TuRooviANOy TuRooviESE, dì Turgóvla in 
Isvizzera. Star. Soiz. I, 195. — Dan- 
dolo, Leu. Sviz. IV, ÌW. 

TuBGOTi t Tartari del Wolga , oggidì eml* 
grati nella China. Diz. geog. 

ToaiRESB. Muzzly Ad, • Y. TomifEss. 

Tor/ngigo, Tuamoio e Tobingo, della Tu- 
rfngia in Germania. Spadaf. Pt^os. in 
TURÌNGIA. — Giovio , StoTs \\\ 4SI ; 
Ciamboli. Slqr. 15. = Toringi al pi. 
Giambull. Slor. 165 a. — Giamboll. 
Slor. 548. 

TuoiKscANo, di Turìnsk in Russia. 

TdrnautO) di Turnhout ne' Paesi-Basai. 

ToRNONENSEy V. N.^ dì Toumon in Francia, 

ToRNoviANo, di Turnow in Boemia. 

ToRREiiESE, della Turrena in Francia. 

ToBRiTAMo, di Turrita in Sardegna. Manno» 
Stor, passim. 

TmiROKESEy V. N.» T0R0?IE1f8E 6 TORONESS, 

di Tours in Francia. Ghirard. Stor. Boi. 
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I, 259. — Battaglifu, Slùr. Concii, In. 

dice. — Mnzzì, Ad. - V. anche Tob:ibse. 
ToRSANBSB, del Tursan in Guascogna. 
Tdrsimo, di Tursi in Basilicata. - V. Ak- 

CLONATE. 

TuRSTENATiANo, di Turstcnaii in Germania. 

Tosano, di Tusa in Sicilia. 

Tusco. Muzzi, Ad. - V. Toscavo. 

TosccLA9io e ToscoLANo, V. G. A.9 delPan- 
lieo Tùscolo nel Lazio. Rucellain Dialo» 
ghi filosofici. — Nardi , L/u. xxxi, 1. 
- V. Fbascatìno. 

TosERAMo, di Tusera nel Biledulgerid. 

Tdtelbnss, V. N., di Tulle in Fraacia. 

• V. TfJLLESB. 

ToTucoRiNcsE, di Totocurin nelP Indie. 
ToYANo, TooENSB, V. N. L., di Tuy in Ga« 

lizia. 
TvERANo, di Twer in Russia. 
Ttcoczinbss, di Tycokzin in Podlacchia. 
TyronnesB} di Tyronne in Irlanda. 
TzENooARESE, di Tzenogaf in Russia* 
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UBEof^coy di Ubéda in Andalusia. 

Uberlikgiiekese y di Uberlingen in Germa- 
nia. 

Ubcrti?io, di S. Hubert in Francia. 

Ubici, V. G, A., pop. aot. di Francia. To» 
scan. Nom, 

Ubica VI ANOy di Ubigau in Sassonia. 

Ubj, y. G. A., pop. ant. di Germania. Pa- 
sini, Vocab. 

UcKEBMONDANo, di Uckermund in Pomera- 
Dia. 

UcBANto, deìl^Ucrania in Europa. 

Udoewallbsb, di Uddewalla in Isvezìa. 

Udeghierino, di Udeghieri nelPfndostan. 

UDEBzfNo. Verci, Slor. EceL I, 259. - V. 
e di' Odbbzino. 

Vduse, di Ude nelP ibdostan. 

Udessino, della prov. d'Udessa nelP fndo- 
stan. 

Ubinese» di Udine nel Friuli. Penes omnes. 
- V. anche Utinensb* 

Udini , pop. alla foce del Caspio. Spadaf. 
Fros. 

UoifiscANOf di Udinsk In Russia. 

Upano, di l]fa in Russia. 

Uffenese, di DfTen in Baviera. 

Uflenese, di Uflen in Germania. 






UoEivESE, di Ugein neir f ndostan. 
Ugbntino, di Ugento in Terra d^Otranta. 
ticBEBo» V. A.^ e Ugro/V. A. Giambull. 

Slor. IO. - V. Ungarico. 
Uginese, di Ugine in Francia. 
Uglitscbano, di Uglitsch in Russia. 
Ugnaresb, di Ugnano in Toscana. Lippi, 

Malm. IV, G. 
Ugoczano, di Ugocza in Ungheria. 
Ugoocano, di Ugodka in Russia. 
Ugoghbse, di Ugogna nel Novarese. 
Ugonotto, del quartiere di Porte d'Hugon 

in Tours di Francia. Devila, Guer. do» 

Fr. I, 75. 
Uebrmondaimo^ di Ukermnnda in Pomerania. 
Ulìno, pop. di Dia o Outa nella Tartarea 

chinese. Spadaf. Fros. 
Ulardingense, di Ulardingen in Olanda. 
Ulchovitzano, 'di Ulchovitz in Germania. 
Ulcomano, del r. d^Ulcunia in Guinea. 
Ulbaborghesb, d'Uleaborg in Finlandia. 
Ulgienti, V. G. A., pop. dell'antica Fran- 
cia. StrabonCy Geog, 
Ullerstorfano, d^Utlersdorf in Moravia. 
Ulmano, di Ulma in Germania. 
Ulmigavo, V. A., Prussiano. Spadaf. Prùs* 

in ULMiGÀVlA. - V. Prossiako. 



UNT 

Ulotbano, d^Ulotho in Vestfalia. 

Ultbajstta!IO^ Ultaajettense, V* N.1 Ul* 
TRAjBTTiNOy d'Ullrajelto o sia Utrecht in 
Olanda. Ori. Abeced. piti. p. 84. «-»«- • 

— ---.• V. anche ObTBAJCTTfiSE/rfiAJBT* 
TEKSE e UtBECBTINO. 

Ultzenese^ d^tJItzen in Germania. 

Ulobadiko, d*Ulubad in NatoHa. 

Ulverstonness, d'^OIverston in Inghilterra. 

Umaghese, di Umago nelP Istria. 

Umanbse, di Umana nella Marca d'Ancona. 

Umbbiaticbnse, V. N. L.» e Umbbiaticbese, 
di Umbriàlico in Calabria citeriore. 

l^MBBico e UnBfeo, deir Umbria in Italia 
dal Tevere all'Adriatico. Spadaf. Pro9. in 
I^MBRIA. — Arios. OrL ni, 3iS. - V. an- 
che Ombbo. 

Umeìno, di Uméa in Botnia. 

Umbgiagoese, di Umegiague nel r. di Ma- 
rocco. 

Ummbnstadia?io , di Ummenstadt in Pran- 
conia. 

Ummebapoubano, di Ummeraponra neirindie. 

Umstadiano, di Unistad in Germania. 

UN0EHSVENB8B, dì Undcrswcn in Isvizzera. 

Unìllo, pop. ant. delPArmorica. Giambull. 
Stor. 381. 

UkGÌRICO, l^RGARO, UmGHEBBSE, t^NGHEBO, 6 

Unno, delP Ungheria. Fag. Rime, VI^ 
240; Spadaf. Pros. — Dante, Vulg. El. 
cap. ; Vili. Stor. Il, 158, e VII, 20, 
e passfni. [ Dittam,^ p. 84, dice Ungar 

per (angari. ] . Arios. Ori, x, 72; 

Bernì, Ori, in. passim ; Giovio, Stor. II, 
2154 e 510; Giambull. S/or. 9; Benliv. 
LelL al Duca di Monleleone , p. 275; 
Salv. Op. Cac. 32 ; Muratori, Leti, xcvii 
delle inedite, tomo II. — Ariòs. Ori. xvii, 
2; Giovio, Slor> 1,2; Giambull. Slor. 
10 e 49; Tasso, Gerus. Uà. xvn , 71. 
• V. anche Òmgabo é ÌJnnico. 

Ungabizzato, fatto ungherese. Alfieri, Sai. 
IX, cap. 2. 

Unienoviano, di Unienow in Prussia. 

Uningano, d'Uninga su 1 Reno in Francia. 

Unnano, di Unna in Germania. 

Unni bianchi. Diz. geog. in TURCHESTAN. 

- V. NeFT ALITI. 

I^NNico 4 deir Ungher/a. Algar. Episl. vi , 
IX, 242; $padaf. Pros. in HIJNNrCO. 

Unnizzare, - V. in Lonoobardizzare, 

Unstruttcse, di Unstrutt in Sassonia. 

Untervaldese, delPUnterwald in Isvizzera. 
Slor^ Sviz, I, 94. - V. anche Sotto- 
silvano. 

Cmkrubini. f^ocab. patr. 
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Uplandese, deir Uplandia in fsvezia. 
Uppingambse, di Uppingham in Inghilterra. 
UrsALENSE^ Upsìlino^ e Upsaliìnsb, V. N.» 

d' Upsala in lsvezia« Baltagl. Stor. Con» 

di. II, liS3. ; Giambull. Stor. S30. 

Uptombse, di Upton in Inghilterra. 
Uraliìno, dei ro. Ural nella Russia tra I^Coh 

ropa e PAsia. Balbi, Bit. 150. 
Ubanese, d^Urana in Dalmazia. 
Ubano, di Uri in Isviuera. Stor. Sviz. f, 

122; Canto, Stor* Com. I^ 488. 
Ubbaniotto^ d' Urbania nelP Urbinese. 
Urban^tAi di S. Urbano in Sciampagna. 
Ubbinatb, di Urbino. Machiav. Op. V, 568; 

Castigl. Corteg. |49; Bembo, Stor. vin^ 

1, 284; Landini, Sforz. 137; Ghirard. 

Stor. Boi, I, 118. - V. anche Obbinate« 
Ubedenesb, di Ureden nelP ex*vescovado 

di Munster. 
Ubepesb, prov. di Fr. cosi detta Hurepoix. 

Diz. Geog. in MELUN, CHATRE , e al* 

trovo. 
IJrfa. - V. Obfìno. 
Ubgelese, e Ubgbllbnse, d'Urgel in Ispa* 

gna. 
Ubgbbnsiano, d'Urghens nel paese degli 

Usbecchi. 
Uagonese, d'Urgons in Guascogna, 
Ubitano, V. N, L., di Oria nel Tarentino. 

- V, Oriese, % 2,*» 
Ubòxb, della popolazione abit. lungo il lago 

Huron in America, Spadaf. Pros. in HU- 
RÒNI; Buonafede, Bue, 129. [Balbi, 
Bit, 148, scrive un Huron,] 

Ubschendoviano, di Urscbendow in Austria* 

Ursentini, V. G. A., pop. ant, della Basi* 
licata. Pasini, Vocab. 

Ubsebano, d'Urseren in Isvizzera, commu* 
neniente detto in Lombard/a Orsera^ Co» 
do urserano. - V. anche Obsebino. 

Ursitzako, d^Ursltz nel Basileese. 

UbSONENSE, V, N, • V. OsSDNESg. 

Ubspebgibnsb, di Ursperg in Isvevia. Gars. 
Piaz. p. 105, 

Ububambano, delPUrubamba nel Perà. 

Usbecco , del paese degli Usbecchi nella 
Tartaria indipendente. Diz. geog, 

IJ0eliab« - V. ScupiENSE ed Uscopiano. 

Uscocco^ pop. delPf stria. Giovio, Stor, li, 
428 ; Sarpi, Stor. degli Uscocchi, pas- 
sim. [Pasini, Pocoò., scrive erroneamente 
Uscochi. ] 

Uscopiano, d^Uscopia Scopia in Servia« 

- V. anche Scopiensb. 
UsEDOMiTANo, di Usedom su *l Bàltico, 

29 
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UsELLEvsB^ V. N. L, - V. Alesiìwo. 
UsE5T£;«o, di Vseste in Francia, 
Usets, - V. Uttcense, § 3.® 
UsiATYNESE^ di Usialyn in Podolia. 
UsiNGEi%se, di Usingen in Veteravia. 
Usi'pii Us/pETi, V. G. A., pop. di Hochrag 

in Germania. Spadaf. Pros.; Pasini , 

Vocab. 
UsLARESE, di Uslar in Vestfalia. 
UspsBGE!«sB, d'Usperg. Giainbull. S^or. 37. 
Uss£LiA?io, di Ussel nel Limosino, 
Ussita, di Uss o sia Htis in Boemia, pa* 

tria del noto eresiarca Hus. Tutti. - V. 

anche Taborita. 
UssoKESE, di Usson in Francia. 
Ustaritsa:>io, di Ustarits in Francia. 
UsTERARo, deirUstcr in Isviz^era. 
UsTicESE^ dell^ is. distica nel mar dì SU 

cilia. 
UsuMKNSE, di Husum in Danimarca. 
UsviATEziNo, di Uswiatez in Russia. 
Utellino, di Utelle nel Nizzardo. 
Utese, di Uto nel Giappone. 
UrrANo^ di Utphe in Germania. 
Uticense, di t3tica, ora Biserta. Doni, 



( 226 ) VAL 

Zucca, IO; Pasini, Vocab, - V. Biser. 
tìno. 

-r---, V. N. L., di litica, ora Mannolezo, 
in Andalusia. 

, V. N. L., equlv. di Uselz in Francia. 

Uti^iense, V. N. Ballagl. Slor. Concia In- 
dice. - V. Udinese. 

Vto. - V. Utese. 

Utoxbterano, di (Itoxeter in Inghiileira. 

Utrechtino, di Utrecht in Olanda. Prefaz. 
al tomo XXXIV del Corpus velerum Poe^ 
tarum latinorum (edìz, niilan.), pag, S . 
- V. anche Ultrajettano, 

Utrerano, di Ulrcra nell'Andalusia. 

Utztlako, di Utzila nel Mechoacan in Ame- 
rica. 

Utznacensb, di Ulznach in Isvizzera. 

Uvalo, deirUvaglia o sia Paese di Galles 
in Inghilterra. Giambull. Stor. 160 e pas- 
sim. - V. anche Gallese e Wallxse. 

UxixARESE, d'Umar in Ispagna. 

UzEDAMo, di Uzeda in Ispagna. 

UzBLiANo, di Uzei in Brettagna. 

UzERCHBSE, di Uzercbe nel Ljmoslno. 

Uzet{:«o, di Uzes in Linguadoca. 
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Vaadese, dì Waad in Norvegia. 

Vabensse, di Waben in Francia. 

Vabre^ise, V, N., di Vabres in Francia. 

Vacasano, di Vàcasa nel Giappone. 

Yacaviako, di Wachau in Sassonia. 

Yaccese, di Vacca città neirAfrica. Pasini, 
Vocab. 

Vacci, V. G. A., c Vaccéo, pop. del r. di 
Leon in Ispagna. Toscan. Nom. — Spa- 
daf. Pros» 

Vaciekse, V. N., di Watzen in Ungheria. 

Yacoviamo, di Wakow in Boemiii. 

Vadbridgese, di Wadbridge in Gornovaglia. 

Vadernesb, di Wadern nel Trevirese. 

Vaoesb, di Vado in Riviera di Ponente nel 
Genovesato. 

Vadonvillano, di Vadonville in Francia. 

Vadstemesr, di Wadstena nelP Ostrogozla. 

Yaelsano, di Vaels in Brabanle. 

Vaenatb^ dì Vaena nelP Andalusia. 

Vagano, di Waga in Russia. 

Vagiìnxi, V. G. A., pop. ani. del Piemon- 
te. Pasini, Vocab, 

Vagliadolidano^ e Vallisoletanq, V. N. li., 



di Vagtìadolid in Ispagna. « -V. anche 
Valladolitano. 

Vagbìmeo^ di Wagram in Moravia. 

Vagrio , della Wagria nel ducalo .d' Ho!- 
Stein. 

Vaiblengbnse, di Waiblengen in Germania. 

liaison* - V. Vasxonbnse. 

Vajeliziano e Vajelizzano, della Vajelizia, 
ant. Tespròzia, in Epiro. Muzzi, Ad. — 
Pasini, Vocabi - V* Tespròtico. 

Val (*). 

Valaccbi e Valachi, della Valéchia, detti 
anche Rumuni Rumeni. Berni, Ori, in, 
xhiu, 62; GiambuU. Stor. 108; Gioviu, 
Slor. I, 51194, SOO, e U, S9S ; Spadaf. 
Pros. in VALÀCHIA. — Tambroni, Stor, 
di Polon. I, 218 e 253 ; Spadaf. Pros. 
- V* anche Vallacco. 

VALAvoiifESB , del Valangìn nel principato 
di Neuchàtel. 

Valaniese, di Valania in Turchia* 

(*) lo riguardo ai derivali incnmincianti per VAL 
o VALLE 9 Teggasi la Regola generale VI a car. 
97-aS della Pre/atione. 
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Valbeccbess^ di Walbeck in Germania^ 
VaLbognango, di Valbogoanca in Piemonte* 
\alcamonico , della Vaicainonica nel Bre- 
sciano; dopo il 1801 nel Bergamasco. 
Rossi, Memorie bresciane, p. 199. 
TALcovAiiESfi, di Valcowar in Schiavonia. 
Yalcbeno» di Walk in Livonia. ^ 
Yalcberbkio y dell' is. di Walcheren nella 

Zelanda. 
VALCBiusfNOy di Valcbittsa in Provenca. 
Valcuviano, della Val Cavia nel Comasco. 
Yaldabnotto e Yaldabubse, del Valdarno 
in Toscana. Guadagnoli, Rime, li, 8; 
Giorn. Agr. iosc. VI, 162. — Vili. Stor. 
Vili, 16. 
Yaldborgbbss, di Waldburg in Isvevia. 
Yaldeccbesb, del Waldeck in Germania. 

BoUa^ Stor. d'Am. II, 85. 
Yaldeconese^ di Valdecona in Catalogna. 
Yaldembobgbesb, di Waldenburg in Ger- 
mania. 
Yaldemuro, di Waldheim in Sassonia. 
Yaldbmobeino , di Valdemoréa nel r. di 

Leone in Ispagna. 
Yaldenese, di Walden in Inghilterra. 
YALDBfiFELSANo, di Waldcufels in Austria. 
Yaldbmocbeno^ di Valdenocbe in Castigiia. 
Ueroe valdenocheuo (Fernando Cortes). 
Yaldesilliano, di Valdesillas nella Castigiia 

vecchia. 
Yalduosskiano, di Waldhosen in Austria. 
Yal-di-cbianese, di Val-di-Cbiana in To- 
scana. Bibliol. Hai. LXIII, 558. - V. 
Cbiaviho. 
Yaldierino^ di Valdieri in Piemonte. 
"Val di CSre0m»ncl. - V. Vallesano. 
Yaloinievolino^ della Valdiniévole nel Pe- 
scialino in Toscana. « Per noi Valdinie- 
voliiti è stato [l'inverno del 1845] un 
continuo passare dal pantano al ghiaccio, 
e dal ghiaccio al pantano. » Giusti, Epist. 
Il, 19. 
Yaldivedbio, di Valdivcdro nel Piemonte. 
Yaldostano, disila Vaile d'Aosta. Mullatera , 
Sior. di Biella, pag. fi; Gatta, Viti e 
ScrilL piemontesi. (Il Della Chiesa, HB" 
laz.del Piem., p. 63^ diceVALLosTENCBi.) 
Ya^doggino, di Valduggia nel Novarese. 
Yalenec. - V.Skgala0N1 e Valentino, 

'Valenelennes. - V. Yalemzianesb. 
Yalentikese^ di Valentine in Francia, e 

della prov. di Valenza nelDcIlimito. Castr. 

Star. Avig. 1, 133. 
Yai.e»tino, Y. N., di Valencc ih Francia. 



Valbmtino, V. N. L^ e Yalvhzano, del r. di 

Valenza in Ispagna. Battagl. Slor. Condì. 

Indice (voce equivoca). — Magini, 59 

retro. - V. Valenziano^ 
Valenzano, di Valenza in Linguadoca* 
, di Valenza nella prov. di Venezuela 

nelPAmerica meridionale spagnuola., 
-* — , di Valenza nelPAgenoese in Francia. 
— — , di Valenza neirEstremadura spa- 

gnuola. 
— ' — , di Valenza in Delflnato. 

, dì Valenza nel Portogallo. 

, di Valenza in Piemonte. Stor. Lomel. 

p. 505. 

, di Valenza nel Berry In Francia. 

— •— , del lago di Valenza nella prov. di 

Caracca in America. 
Yalenzianbsb, di Valenciennes in Francia, 
Yalbnziano, di Valenza in Ispagna. Cast. 

Stor. I,'t56, e III, 171; Rog. Stor. 

Sp, IV, fil5; OUieri, Stor. II, 511. . V. 

anche Valentino, § fi.** 
Yaleria^ibse, di S. Valéry in Francia. 
Valbriese, deir antica Valeria in Ispagna. 

Pasini, Vocah. 
Yalesano e Valbsia.io, del Valese in lsvlz« 

zera. Capis, Mem, McUt. 104 e passim. 

— Pasini, VocaJb.; Cantò, Stor. Com. 

Il, fi7. (Sotto questo nome vanno tutti 

li antichi Seduiii , Veragri e Brigraui. ) 

• V. anche Sedonensb e Yallese. 
Valese in Isvizzei*a. Diz. geog. - V. 

Yallese. 
Valesb. Sabell. Stor. 14fi. -V. Yallesiano. 
Valetano, di Walet in Africa. 
Yalettano, della Valelta in Malta. 

VaLFOBMAZZINO. - V. FOBMAZIESE. 
VaLPORVAMO* - V. FoRVENSfi. 

Valgasteno, di Walgast in Pomerania. 
Valgranesb, di Valgrana in Piemonte. 
Valbornese, di Walliorn in Francia. 
Yaleenmarcbiano , di Valkenmark in Ca- 

rinzia. 

Vallacco, Yaclaco. Muzzi<, Ad. — Sabell. 
Stor. 101. - V. Valaccbi. 

Valladolitano , di Vagliadolid in Ispagna 
e dei tre Y^ladolid d' America. Lelt. 
Vag. Hai. Il, 135. - V. Vagli adolidano. 

Valladornesb, di Valdadoruo in Piemonte. 

Vallantigoriako , di Valdautigorio in Pie- 
monte. - V. Anxigobimo. 

Vallatese, della Vallata, castello nel Napo* 
letano. Giovio, Stor. I, 166. 

Valle di Mota* - V. Meeting. 

Vallbdra.^0, nome de^ popolani di Còlico, 
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Sorico, Bugiano» ec.» so le costiere dd 
Lago di Como che d^estate emigrano in 
Valsangiacomo sopra Cbiavenna per fu* 
gire la malaria dei loro paese natto. 

Vallbooino, di Vaneggio nel Veronese. 

VALUJiBOBOHBfE , di Waileiiburg in Isriz- 
sera. 

Vallembrosano, corrosione di Vallombbo* 
SANO. • V.- Anticamente e anche a' tempi 
del Redi i Toscani dicevano e scrivevano 
Vallembrosa. 

Valleiiondamoi di Vallemond in Normandia. 

V*i^BiisTADiAifo,di Wallensladl in Isvizzera. 

VAU.BSAMO?» della Vallesa sia Val di Gres- 
sonei in Valdaosta. 

Yàllesb, VALkESANOy del Valcsc in Isvissera. 
Machiav. Op. VII, 7. — Amoretti, Viag, 
pag. 70 ; Stor. Soiz. I, iM. - V. Va- 

LESANO. 

Vallesiano, della Valtrompia nel Bresciano. 

Ediiii brescianU • V. anche Tbiompiuni. 
Vallikoportese , di Wallingfort in Inghil- 
terra. 
Vallivteaonese, di Vallintragna nelPelve- 

tico canton Ticino. 
Vallisarnense ^ di Val di Sarno nel r. di 

Napoli. Teslim. Pietro valUmmeme, 
Vaixombbosajìo, di Vallombrosa in Toscana. 

Segiierì, Pan, Ognis. - V. anche Val. 

xbmbbosaho. 
Vallohe, di Valona nelP Albania. Spadaf. 

Pros* Prefaz. in fine. - V. anche Valòtib, 
——9 de' parlanti il francese nel Belgio. 

Davila, Guer.dv. Fr. I, 595; Bentiv. 

Sior. di Fiandraj par. Il, lib. i, pag. S,, 

e passim. 
Vallonbsb, di Vallon in Francia. 
Vallostengbi. • V. in Valdostano. 
Yalmaoguio, di Valmaggia nella Svizzera 

italiana canton Ticino. 
Valmaranése, di Valmarana nel Vicentino. 
JfM licflM»eco e \mM Mesolelna. 

• V> Mesolg^no. 
Yalmomtese e Yalmontomese, di Valmon- 

tone città in Campagna di Roma. Pasini, 

Foooò. — Mozzi, Ad, [che o copiò male 

o corresse di testa il Pasini, a quanto 

pare]. 
Yalrebe, di Valna nelPAndalusia, 
Yalognesb» dì Valogne in Normandia. 
Yalòne e Valòbio. Spadaf. Pres» Prelaz. 

in fine. - V. Yallone, % i.^ 
Yalobcano, di Valoska neirfstria. 
YALPAnAisJAco, di Valparaiso nel Chili. 
Yalpelliro?, di. Valpellina in Piemonte. 



Yaltorssi, di Walpo in Schiavon/a. 

—-.-«, di Valpona in Ungheria. Giovio» Slor. 
Il, 60iS. 

Yalsabbiko, di Valsabbia in quel di Brescia. 
Editti bresciani, 

Yalsasiro, della Valséstna nel Comasco. In 
paese li chiamano Valsasntij. 

Yalsesiaro, della Valsésia nel Novarese. 
Sottile, Quadro detta Valsésia, passim. 

Valsiaro^ di Vais in Francia. 

Valsingamio^ di Walsingham In fnghiltenra. 

Yalsoarese, di Valsoana nelPlvreino. 

Valsoloaro^ di Valsoida nel Comasco. 

Yalsrooese, di Walsrode in Vestfalia. 

Yalstadiano, di Walstadt in Islesia. 

Yalsooarìse^ di Valsugàna in Tirolo. 

Yauottaro, di Waldshut In Brisgovia, 

Yaltkllinbsb e Valtellino, della Valtellina. 
Quadrio, Stor. Vatt. passim; Amoretti, 
Viag, p. 918; Giovio G. B., Còrno, ec., 
p. i6. *- Zìi. Stor. Il, 174, e passim. 
- V. anclie Ycrnòre. 

Yalterbocchesb, di Waltenbuch in Isvevia. 

Yaltiiavagliese, di Valtravaglia nel Coma- 
sco. 

YALTBAVBRSAROydi Valtravcrs nel principato 
di Neuchàtel. 

Yaltbompiesco , YAfcTBOHPiESB, dells Val* 
trompia nel Bresciano. Rossi, Memorie 
bresciane f p. 200. — Cavriolo, Stor. 
Bresc, lib. vii, pag. 154. • V. anche 
Tridmpiliri. 

Valvegbeeino, meglio Vegezi^ro. • V. 

Valvkrse, V. N. L,, e Yalvbsc^ di Valva 
nelPAbruzzo. 

Valveiioiro, di Valverde in Spagna e nel 
Perù. 

YahadXlico, GiambuU. Stor. 53. 

Yangdmitano, di Wanckum in Gheldrìi. 

Vandalico, Vardalo^ di Vandalia Ducato 
di Wenden neHa Pomerania ulteriore. 
GiambuU. Stor. 516; Alfieri, Vita, p. 
128; Spadaf. Pros. —Vili. Stor. VII, 90, 
e passim; Dittatn, 130; Arios. Rune, 
»87 ; Triss. ttal. I, 89; Giambulk Stor. 
54. 

Yaroe^ro e Yardebsb, della Vandéa in Fr. 
h'indic. Lomb. t IX, p. 0^ e segg., scrive 
Vandeese. Per molte ri^ioni io preferi- 
rei Vandeinoj cioè per analog/a, per rit- 
mo, ec 

ViUB-iMCHBeBU - V. DlEMBRlARO. 

Yahesb, di Van neirArmcnia. 
Yangirbrsb, di Wangen in Isvevia, in Al- 
sazia e in Isvizzera. 
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yAjiOìóm, V. G. A., pop. ani. di Germaoìa. 
Pasini, Vocab. 

Vannese, di Vannes in Fr. BeKerai Gram. 
687. - V. anclie Vsnético, S ».** 

Vansbeccrcse, di Wansbek in Isvezia. 

V&!«sB!ififtB» di Wansen in Islesia. 

Vaksiano, di Vans in Liiigiiadeca. 

Vahslebiano, di Wanslebea in Vestfalia. 

Vaoobesc, di Vaour in Linfuadoca. 

Vapincense, V. N.^ di Vapinco o sia Gap 
in Provenu. - V* Gapesb. 

Varadihbse, di Varadtno nell'Ungheria. Gio- 
vio, Slor. I, 897 [in Croazia, per ana- 
iogia], 

Varaoimo, di Varage in Provenza. 

Va RALLINO, di Varallo in Valsesia. 

VARAMBONESff, dì Vaniiiibon in Francia. 

Varamese, di Varano in Capitanata* 

VABARGEftANo, di WaTaiTger in Blorv«gia. 

Varariensb, V. N., di Varany in €ngben'a. 
Biz. Nd. Untili, p. 149. 

Varamibkse, V. Nv di Varad in Ungheria. 
Biz. Noi. Un§h. p. 2^9. 

Vabaezino, di Vanieze nel Genovesato. 

Varberohese» di Warberg in Isvezia. 

Varmbiajio, di Vardes In Normandia. 

VABoansiANo, di Wardhus in Danimarca. 

Vabdolì, V. G. A., pop. ani. di Granala. 
Spadai Pros. (Il Toscanella, ÌVÒM.> scrìve 
VaréUUi.) 

Varsbaidgbse^ di Warebridge in Inghilterra. 

Varemmbsb^ di Waremme nei Liegese. 

V«B!«iMhBrpb« - V«.Var£ktobfano. 

Vabemesb, di Varen in Francia. 

— — » di Waren in Sassonia. 

Vabenness, di Varenoes in Francia. 

Vabemtorfano, di Warendorf Varendorph 
in Vestfalia. 

Varese^ di Ware m Inghilterra. 

Vabes^no* di Varese nel Comasco. Sorniani, 
Topogr. delia Pieve d'Arcisate, p. 47; 
Oiovìo G. B., Comoj ec., p. 189 e pas- 
sim. • V. anche Vabis^no. 

Varbsotto, il paese a cui è centro Vare- 
se: la provincia^ i colli, I cNutorni di Va- 
rese. Amoretti, Vùng.tti Ire Laghij p. 41. 

VARHAAIESB9 di Warham in Inghilterra. 

"VARiGMAiiiESEy di Varignino in Romagna. 

Yarinasio^ di Varinas in America, 

YARiNGTosKESEy di Warìnglon in Inghil- 
terra. 
Varimi 9 V. G. A.^ pop. ant» di Germania. 

Pasini, Vocab, 
Varis/no, di Varese. Landino^ Sforz^f* 8t(l. 
- V. Varbsiko. 
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Varuiemse , dì Warmia in Polonia. Caro, 

MI. fam. II, 185. 
Varminstbriano, di Warminster in Inghil- 
terra. 
Varnemondano, di Warnemunda in Gej'ma- 

nia. 
Varnesb, di Varna in Bulgar/a. 
Varnbtoniano, di Warnclen la Fiandra. 
VarrebE) di Warra in Polonia. 
Vabsa,^iesb, e Varsaviemse, V« N.« di Var* 

savia in Polonia. 
Vartako, di Warla in Polonia. 
Vabivoboresb, di Wartburg in Germania. 
VARTEiiBSRGnESB, di Wartcnbcrg in. Prus*" 

sia. 
Vartbano^ di Wartha in Islesia. 
Vabvicbbe, di Varwich in Inghilterra. Map 

gini, 51. 
I Varbtese, di Varzi in Fr. e nel Genovesato. 
Vasano, di Wasa in Botnia. 
Vasatenbb, V. N., di Bazas in Guascogna. 

Castr. Slor. Avig. U 1^0. 
WiscoLh V. G. A., pop. aut. dell'Andalusia. 

Pasini, Vocab. 
Vascome. Spadaf. Pros. - V. Guisco. 
Vasconense, di • • . . . in Unglieria. BiZ. 

Noi. Ungh. p, 818. 
Vasenbb, di Vasson in Francia. Battagl. Slor. 

Condii Indice. 
Va»iligoboda!io, di Wasiligorod {cUià di 

Basilio) in Russia. ^ ' 

Vasingtokiano, di Washington in America. 
Vasionensb, V. N., di Vaison in Francia. 
VAssELOKESBy di Vassclonnc Wasselone in 

Alsazia. 
Vassbrborotese, di Wasserburg tn Baviera. 
Vassucbnsb; di Vassy in Sciampagna. 
Wasson. - V. Vasbmsb. 
Vassonghenbsb, di Wassungenin Franconia. 
Vastese, di Vasto nelT Abruzzo citeriore. 

Roman. Scov. freni. 1, 1159. Antìcam. 

l9TO?|tEÌfSB. • V. 

Vata:iese. di Valan in Francia. 
Vatbbfouoiesse, V. N., -e Vatebforoesb, di 

Watherford in Irlanda. — — . Maginì, 

p. 88 retro. 
Vaticano, del Vaticano in Roma. Testinu 

il Monlevalicano. 
Vaticensb, di Valica in Laconia. 
Vatbioto, di Valhi nellls. di Teakl. 
Vatioto, di Vati nelPis. di Samo. 
Vattekese, di Walten in Normand^ar. 
Vattevillano, di VatleviUe in Normandia. 
Vattonbsb, di Watton in Inghilterra. 
Yatzbnesb, di Watzen in Ungheria, 
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YiviBNtB, delle Vaure o sia Lavaur in Fr. 
Battagl. Slor. Condì. Ind. 

TATaiNOBHscy di Vayringen in Germania. 

ViBBo?iBsi, di Vebron in Francia. 

Vbcabiti. - V. Wahabiti. 

Ybcguiaiiesb, di Vecchiano in Toscana. Savi, 
Ormi. losc. Il, 971. 

Ybcbsk&boiisbbsb, di Wechselbiirg in Sas- 
sonia. 

Vbcbtaho, di Veclìt in Germania. 

YfiCBTBRBACENSB , dì Wecliterbach in Ger- 
mania. 

Ybcubimo^ di Yeclari in Corsica. 

Yboanesb, di Vedano nel Milanese. Canlù, 
Slor. Com. 1, 864. 

Yboaniibse, di Vedanna nel Feltrino. 

Yboeliano, di Wedel in Germania. 

"Vcert* • V. Ybbtano, % %? 

Ybobtìno, di Vegezia» ora Viterbo. Vili. 

Slor. ì, 76. - V. VlTERBBSB. 

YEOBSzfiTOy di Val Vegeuo nell'Ossola. 
Amoretti, Vlag. ai ire Laghi ^ p. 110; 
Bertolotti» Peregrinaz. I, IO. • V. anche 

YlGBZZ/flO. 

YBGoisAifo, di Weggis in IsvizBera. 

Ybolianbìisb, V. N., e Vbgliesb, di Veglia 
In Dalmazia. • V. anche Goritìno. 

Ybibstadiano^ di Weìbstadt in Germania. 

Ybichsblborghesb, di Weidiselbarg in Car- 
niola. 

YEicHSELMo^iDAiro, di Veichselmonda in Po« 
Ionia. 

Ybidbitat/aho, di Weidenan in islesia* 

Ybipbiibsb, di Weiden in Baviera. 

Ybidesb, di Weida In Misnia. 

YxiLBORGBEaB, di Wcìlburg in Germania. 

YsiLBiB, di Weil in Isvizzera, nel Virtem- 
bergbese e nella Jullandia. 

Ybillarbse, di Veillane in Piemonte* 

Ybiharesb, di W«ÌHiar in Tnringia. 

YuNFBLDAfio, di Welnfclden nel Zurigano. 

Ybinsbebghesb, di Weìnsberg in Germania. 

Yeibosano, di Veiros in Portogallo. 

VkiscHB]fFzi.DAao , di Weiscbenfeld la Ba- 

/ viera. 

Yeismanbsb, di Weisnian in Franconia. 

YussEMBBBOiiBSE^ dì Wcisseoberg in Lusa- 
cia. 

Yeisseiiborgsesb, di Weissemburg in Al- 
sazia, in Baviera e in Sassonia. 

Yeissbnvbiaako, di Weissenfelds in Sassonia. 

Ybibvtìno e Ve#bkt«, di Veja o Vejente 
ant città d'Italia» Testim. l'Agro vejen* 
tano. DUlam. 338; Nardi, liv. vii^ 8. — 
DUlam, m. 
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Vblìtabi, V. G. a., Pulci, MofQ. 

ZBVI1I, 96. 

Yblaviamo, di Welaa in Prossia. 

Yeldbbiamo, di Veldes in Cariiiala. 

Yelbbe, di Vele in Francia. 

Yeiìti, V. G. A., di Redi, UU. 

al Kircher {Ofl. Il, S9). 

WEUBiknoy di Velez in America, in Africa^ 
in Ispagna, ec 

Vblinesb, di Velines in Francia. 

Velitìr5io, V. G. A.*, delPant. Velitre nel 
Lazio. Nardi, Liv. xxxv, 1 [che scrive 
erroneamente Velinternoy - V. Vklle* 
trìno. 

Vbllejatb, V. G. A., di Velleja nel Piacen* 
tino. Borsa, Op. V, 4tf; Rampoldi, Co- 
rogr. dell'Hai, in VELLEIA. 

Yellbusk, di Welles in Inghilterra. 

VBLI.BTBÌIIO, di V\;llétri in Campagna di 
noma. Col. Are* xliz ; Frugoni, Lettera 
cviii nel voi. CXXXIl de'C/osstcì del se- 
colo zviii; Tbeali Vellelrano nella sua 
Slor. di Vellélri; Spadaf. Proe. in VEL- 
LÉTRI. - V. anche Yblitébno. 

Ybllinbsb, di Weliin nel Lussemborghese. 

Yellingtoriaro^ di Wellington in Inghil- 
terra. 

Yelsavo, di Wells in Inghilterra e di Wels 
in Austria. 

Yelsbebghesej di Weisberg in Tirolo. 

Yblspolamo, di Wetspoole in Inghilterra. 

Vembdirgemse, di Wembdingen in Baviera. 

Yerabrano, di Venafro in Terra di Lavoro. 
Fabozzi, Slor.. d'Axerea. 

\enmimminm • V. YsiiBsfiro. 

Ybnascbbsb, dì Venasqae in Spagna e in 
Francia. 

YBNAScfflO, YeNAISCIKO O VbMTSS/sIO (VOCÌ 

corrotte). - V. Ybnesinò. 

Ybnazabo, pop. neli' India. Spadaf. Pros. 

VsiiGiAKio e VuNciBitsB, V. N. L., di Vence 
in Provenza, u La Biblia venciana. » Bi- 
bliol, ital, in vaij fascicoli. ( Per aitalo- 
%{ay dall' ab. di Vetuse» ) 

Vbndehianbsb, di Vendeniian in Lingiiadoca. 

Vbrdbnese, di Wenden in Livonia. 

Yendensb, Vt N., di Window in Livonia. 

Yemolikgesse^ di Wendlingen in Germanici. 

Yrnoomesb, di Vendòme in Francia. 

Ybndqveba.hq^ di Wendower in Inghilterra. 

Yenédico, Vénedo e Vendo^ pop. anL della 

Germania. . . Balbi» BU- 

148; Diz. geog. - V. anche Vhrìtico, 

Venerese, di Veneria«Reale in Piemonte. 
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VeNERtANo, del lago Wener in fsvetla. 

Venersborgb£S8, dì Wenersborg in Isvezia. 

Vknesino, del contado di Francia così detto 
Venaissin.OAir, Star. Avig. I, 8» e pas« 
sioi; Diz, geog. • V. anche YENAScfiio. 

Venetenss. • V. Vc?i<TicO| %^ signif. 

Venético per Verìdico. - V. Spadaf. Pros, 

y di Vannes in Francia. BattagU Stor. 

Condii Indice. 

YB.xETOy Veneziano, Venizuno, di Venezia* 
Nardi j Liv. ni, 1; Fortig. Ricciard. u, 
87; Spadaf. Pros. in VENÉTIA. — Dan- 
te, Inf, XXI, 7; là. Vulg. Et. cap. 10; 
Arios. Ori, ni, tt9; Giambull. Stx)r, 42. 
— Giambull. Slot. 71. - V. anche Vi- 

REZIAHO. 

Yene2ianello» dimin. sprezzai, di Venezia* 
no. Aretino, Talanta^ ii, 15. 

Venezunetta , dimin* vezzeggiat di Ve- 
neziana. Goldoni, Vita, I, 167. 

Venezi^volb, terminazione a sdrùcciolo che 
imita certa grazietta leziosa tutta propria 
del parlar veneziano* 

Venezuelano, di Venezuela in America. 

Venloano, di Venloo in Gheldria. 

Venloccbese, di Wenlock in Inghilterra. 

VEKNEhsi, V. G. A-, pop. ant. di Spagna* 
Pasini, VocaJb. 

Vknnòne e VtfNNONB, de^ popoli Vennoni 
nella Rezia. Spadaf. Pros. — Rosa, S(U* 
p. 866.* V. Valtellinesb. 

Venosàso, Vbnos^no e Venosino, di Ve- 
nosa in Basilicata. Onom, ro»».; Spadaf. 
Pros. — Onom. rom.; Pasini, Vocckb.; 
Spadaf. Pros. — Fag. Rime, F, S05. 

Vensisselano, di Wensyssel in Danimarca. 

Ventadobess, di Ventadour nel Limosino. 

Vbnterolese, di Venterole nel Delfinato* 

Vbntimioliesb, di Ventimiglia nel Genove- 
sato. Navone, Passeg. pag, 139 e 141. 
- V. anche Vintihigliesb. 

Vbntotxenbse, di Ventotiene nel Napoletano. 

Venzolascbbsb ^ di Venzolasca in Corsica. 
Tommas. Canti córsi, p- 874. 

Venzunesb e Venzonesco, di Venzone nel* 
r Udinese. Bibliot. iiaL LXIH , 804 e 
segg. — Testim. la Venzonesca ( aqua 
prossima a Venzone). 1 locali dicono 
Venzonasco. 
VEBACRuzfNo, di Vcra-Cruz in America. 

Veraorìno; V. G. A*, pop. ant. nelfAnco- 

netano, 
Vbraoro. - V, Valbsano. 
Vebagoano^ di Veragoa in America* 
V&RAiTESB, di Veraita in Piemonte. 
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VbranO) di Vera nel r. di Granata: 
VcRBANENSBf dcl Vcrbauo o sia del Lago 

Maggiore. Vagliano da Verbano; Gotta. 
Verbenese» di Werben in Germania. 
V&RBEBiESB, di Verbene in Francia. • V. 

anche Vbruebiensb. 
Vbrbosaniatk , di Verbosania nella Bosnia 

turca. 
Verceliano, di Vercel In Francia. 

VBRCELbBSE, VbRCCLLENSE 6 VeRCBLLINO, di 

Vercelli in Piemonte. Pulci, Morg. xzvni, 
78; Ghirard. Slor. Boi. 1, 405, e II» S. 

— Battagl. Stor. Conoil. Ind. «- Verci, 
Stor. Ecel. I, 840. [A Milano si scrira 
e si dice questo adjettivo da tutti. ) 

Veroemberghesbi di Werdenberg in Isviz- 

zera. 
Verdenesei Vbrdbnsb, V. N.,diWerden in 

Vestfalia, In Isvevia e in Prussia. 
Verdunebb e Verdonensbj di Verdun in 

Francia. Bertera, Gram. Q^Z;Diz. geog. 

— Battagl. Stor. ConciL Ind. - V. anche 
Virdonbnsb. 

Verescano, di Weresch In Schiavonia. 
Verbsìano, di Veres in Ispagna. 
Vbrezino, di Verez nelPis^ di Walcheren. 
Veroaqbsb, deir is. Vergada in Dalmazia. 
Verganese , di Vergano o Vergiano nella 

Calabria citeriore. 
VEA6ARB8B) di Vcrgara in Ispagna. 
Vergatino, di Vergato nel Bolognese. 
\^er|iri»iao« - V. Vbrpanbsb. 
Vbrg^nico. 1 Naturalisti chiamano Verginica 
una delle varietà di polinemi abit delle 
aque di quella contrada. • V. Virginiano. 
Vero^vio, V. G. A., aggeli, del mar d'Ir- 
landa. Magini, 88. 
Vergorazzano e Vbrgorzano, di Vergoras 
in Dalmazia. Descriz. Hai. Il, 888. — 
Descriz, Hai. Il, 884. 
Verinesb^ di Verina in America, e di Ve- 

rines in Francia. 
Veringbenese, di Veringen in Germania. 
Verkotoribse, di Verkoturie nella Russia 

asiatica. 
Vbrlano, di V^erle in Germania. ^ 
Vbrmandesb, del Vermandois o di Vermand 
in Francia. Berlera, Qram. 680 ; Pasini, 
Vocab.; Diz. gèog. 
Verma.^tonesb, di VermantoD in Francia* 
Vermblandese , del Wermeland o Verme- 
land prov. della Svezia nella Gozia. 
VBRMEniBNSB, V. L., di Verberie in Fran- 
cia. Battagl. Stor. Comil. I, 364. * V. 
Verberiesb. 
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Vermotidaito, del Vermond in America. 
VlftMOAi, pop. Spadaf. Pron* 
VeRMSTORFAKo, dì Weroisdorf in Misma. 
Vernano, di Werna in Germania. 
Vbknaxmno, di Vemasza nel Cenovesato. 
Y£RN£N5£, di Vcmon in Francia. Battagl. 

Stor, Concn. I, SW. - V. Vernones». 
Yerniese, della Vernia nel Casentino. Li 

Eremiti verniesi, 
Yerniobbromno , di Wemigérode In Ger* 

mania, 
Yeenokssk, di Vernon in Norroand/a. - V. 

anco VfiRNENSE. 

Veholese, di Verolaniiora nel Bresciano. 

^.«/^ Veroli G. in Campagna di Roma. 
Pasinin Vocab. - V. anco Verolano. 

Veronese, di Verona. Dante, Jnf, xx, 68; 
M. Vulg. El. cap. 9; Pelr. Ai;/»e«519; 
Machlar. Op. VII, 169, e passim; Giam- 
bull. Sior. 86. 

Veronisiano, di Veronis tn Rossia. 

Veere5iano, di Verres in Piemonte. 

Vebrucano ( dal lat. Verrucanus) , Ver- 
RVBSE, deHa Verrua in IHeroonte. 

— — j di Verruca nel Pisano. Coechi, Bag. 
Pi8, 545. [L'arenaria o pietra verru- 
cana die scavasi presso Verruca nel mon- 
te Pisano. ] 

Verrucolako zz COLANO , di Verrocola nel 
Fiorentino. Giovìo, Stor. L m^ 143^ 

Versagliese, di Versailles In Francia. 

Versatesb, di Versai nel Limosino. 

Verscbotureno, di Verschoture nel paese 
di Casan nella Russia asraCìca. 

Versegli B5E, di Verseli In Francia. 

Vbrsglisano, di Verselise in Francia. 

Versingaviano, di Wersingave in Islesìa. 

Vertano, di Wert in Alsazia. 

— "^ di Veert in Germania e nel Brabante. 

Vertemiano, di Wertbeim in Francónia. 

Vertenesb, di Werten in Baviera. 

Verteriano, di Werther in Germania. 

Vertimbbrgese, del Wirtemberg in Germa- 
nia. Giovio, Stor. II, 991. - V. Virtem- 

BfiRGHESE, 

Verolano [ Verulanus ]. - V. Vbrolese , 

VBRTiecBESE, di Werwich In Fiandra. 
Vbrvinese, di Vervins in Francia. 
Verzolese, dì Verzuolo in Piemonte. 
VescovAtesv, di Vescovato in Corsica. 
Vbsblianq, di Wésel in Vestfalia. 
Vesembergbese, di Wesenberg neirEstonia 

e nel Mecklenburg. 
Vesprimiense, V. N., YssrRiMANO, di We- ' 
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spriin in Ungheria. Bit. tfot. Vngh. ITI. 

Vesprinese, di Vesprìn in Ungheria. 

Vessblizzano, di Wesselitt in Moravia. 

Vessi NE8E, del Vessin in Frsmcia. Diz. geog. 

Vestanolo, della West-higland. Davanzati, 
SciK. tfl. 

Vestboriense, dì Westbury in Inghilterra. 

Vestbrasano, di Westeras in fsvezia. 

Vesterborgitess, di Westerburg in Vele- 
ravia e in Vestfalia. 

Vesteriano , deir isola Weslcr, una delie 
Orcadi, 

Vesterloano, di Westerloo in Brabante. 

Vestbkviccbbsc, di Westerwick in Isvezia. 

Vestfalico, VjLsfalo e Véstfalo, dellH 
Vestfalia nella Germania settentrionale. 
Prospetto, M, — Giambull, Stor. 1^0. 
— Spadaf. Pros. - V. anche SicAUBao, 

Vestino j di Vrest! in Capitanala. Bembo, 
Seor. vin. I, 150. - V. anche Viestino. 

— — , V, G. A., pop. ant. d'Abruzzo. Gian- 
none, Stor. Nap. 1, 467; Romanelli, Sco». 

. freni, passim. 

Vestmano, della Westmania in Isvezia. 

Vestmi^isteriano, Westmonasteriensb , di 

Westminster In Londra. , Battagl. 

Stor. Conca. Indice. 

Vest MORLA5IDESE , del WcstHìorland in In- 
ghilterra. 

Vestrogòto, deHa Vestrogózia. Targ. Tozl 
Istit. botan. IH, 534; Spadaf. Pros. - V. 
anche Visegòtto, 

VesobiIno , del f, Vesnbia nel Nizzardo. 
Testim. t'Arco di Susa, nelle cui iscri- 
zioni sono mentovati questi popoK. 

Vesontxno^ V. M. - V. Bisontino. 

Vesuviano, del Vesuvio presso Napoli. Ro- 
manelli, Viag. I, ìQi. 

Veteravi, della Veteràvia nelP Elettorato 
del Reno. 

Vetrallese, di Velralla negli Stati di Ro- 
ma. Manenti, Stor. p. 51; Re, An.Agr, 
X, 188. 

Vetteri Veteri, pop. della Guinea- Diz^ 
ffeog. in KOMPASL 

Vetticano, di Véttica nel r. di Napoli. 

Vettinbse, di Wetlin in Vestfalia. 

Vettingense, di Weltìngen in Isvizzera. 

VETTdjii , V. G. A. , pop. ant di Spagna. 
Pasini, Vocab. 

Vetoliése, V. G. A., di Vt^tùlia in Etraria. 
Pasini, Vocab. 

Vetzlare^é, di Wetziàr ili Vet^ravia. 

Vevay. • V. Vibisco. 
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VcxFOADANOy ili Wexford in Irland». 
Veziaro» Vezionensb» V. N.^ di Wexio o 

Vexio in Isvezia. 
Vetttesiano, di Veynes in Francia. 
Vetbesc, di Veyre in Francia. 
Yezzanesb, di Vezzania^PelrozEO in Corsica. 
, di Veziano in Toscana. Vili. Star. 

VI, «1». 
VjAoAiiBSBy di Viadana nel Mantovano. Re, 

An. Agr. ìli, 94. 
ViANDESE, di Vianden nel granducato di Lu- 

cembnrgo. 
ViANBSE, di Viana in Navarra, In Galizia. 

^ y neirAlentejo, in Portogallo so'i Lima. 

— —^ in Olanda. Ori. Abeced. pilL SIC. 

-» — , in tingnadoca. 

ViABEGGiMo, di Viareggio nel Lucchese. 

ViAsf.'io, di Vias in Linguadoca. 

ViASMBSE^ di Wiasma In Russia. 

ViATCAKo, di Viatka in Russia. 

ViBÉBo, porz. della Valesia superiore. Castr. 

Slor. Avig. I, 7; Spadaf. Pros. 
ViBisco, V. G. A., di Veray, pop. ant. d'A- 

qoìtania. Pasini, Vocab. 
ViBLiNOBiisE, di Wiblingen In Isvevia. 
YiBONESB, di Vibone, poscia Honteleone, in 

Calabria, ^ignorelll, Vie* Cult, sicii. V, 

412. - V. MONTELEONESE. 

ViBOBGBBSB e ViBUBGENSE, di Vlborgo Vi- 
borgo nella Carelia e in Danimarca. 

\^BBAT£SB, di Vibray in Francia. 

Vigano, di Vie in Francia. 

^ di Vico in Corsica. Castr. Stor. Avig, 

I, 278. 

VicA!ioAQtJBR8B, di Vlco-Aquonse in Terra 

di Lavoro. 

VicABESE, di Vico-Pisano. TesUm. la Strada 
Vicafese de' Bagni di Pisa accennata ne' 
rami annessi all'opera Be' Bagni di Pisa 
del Cocchi. Essa mede a quei Vico. 

ViGCHBSB,. di Wyck in Brabante e in Iseo- 
zia. 

ViccBiESE, di Vicchio nel Mugello* Targioni 
Tozzetti e Savi. 

YicEGBADESE, di Viccgrad in Ungheria* 

ViCENSB, V. N.^ di Vicb in Catalogna. 

Vicentino, di Vicenza. Dante, Vulg. El. 
cap. 14; Machiavelli, Op. Vir, 169, e 
passim; Bembo, Slor. t7/n. II, 20;Gio* 
vio, 5/or. Il, 258. -V. anche Vincbntino. 

VicLivESE, di Viclivo sia Viggiù nel Co- 
masco. Sormani, Topogr. delta Pieve 
d'Ardsatej p. 54 e 58. 

VicLovuNo, di Wicklow io Irlanda. 

CueauBiNi. Focnb. patr. 
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Vt«i»-AqneBi«e« • V. Vicanoaqoensb. 
%^lee*PlMiBBe« - V. Vicaiiese. 
VicovABESE, di Vicovaro negli Stati diRoAia. 
VicvARESE, di Wickware in Inghilterra. 
ViDiGUERANo, di Vidiguera neiPAIentejo. 
ViDiRBSEy di Vidino in Ungheria. 
ViEOANo, della contèa di WIed in Germania. 
ViBLiscANo, di Wieltsch in Russia. 
V1ELITSCANO9 di Wielilska in Polonia. 
ViELLESE, di Viella in Guascogna. 
ViBLSALMESE, dì Viclsalmc In Francia. 
ViBLCNESB, di Wielun in Polonia. 
ViENEZBOBGRBSB, dì Wlenezburg in Polonia. 
ViENNBSB, ViENNBNSE, V. N., di VlenuB d*An- 

stria. Giovio, Stor. ti, 162, 248,864; 

Gio. Gherardini, Capitolo in lode delle 

mignatte, terzina 22, Mss. apud me. . 

- — , e ViBHNBNSE, V. N.,di Vienna hi Del- 

finato. Vili. Stor^ IV, 110; Diz. geog. 



V1EBADEN8B, di Vieraden in Prussia. 
ViBRSENESE, di Viersou in Francia. 
ViERsoRESB, di Vierson nel Berry. 
yiesELBOBGBESE,di Wieselburg in Ungheria. 

ViESTINO. - V. VeSTINO, § f.» 

ViFANo, di Vif nel Deifiiiato. 

ViGANBSE, del Vigan in Francia. 

, di Wìgan in Inghilterra. 

Vigano, di Vigo in Galizia. 

ViGATZANo, di Wighatz in Croazia. 

ViGEVENAsco e VioEv ANASCO ^ di Vigevauo 
nel Novarese, Landinl, Sforz. 854 e 
588; Pasini; Vocab, — Stor. LofneU 
passim. [La pietra miniarla o Indicatrice 
che addita la via postale mettente da Mi- 
lano a Vigevano all'uscita di Porta Tici- 
nese legge Vigevanese. Lo scnltor mila* 
nese di quella pietra ebbe quella paura 
di lombardeggiare che non ebbero né il 
fiorentino LanUini, né il dottissimo Por* 
talupi. Crederei però sempre da prefe- 
rirsi il testimonio di que^due dotti amici 
della parlata popolare a quello di questa 
pietra latinizzante.] 

Vigezz/no. Annot. piem. del settem. 1856» 
p. 164. • V. Vegezzìno. 

ViGGiANRSB, di Viggiano in Corsica. 

Vli^Sin* * V. VicLiYESE. 

VlGILlENSB, V. N. L. • V. BlSEGUESB, 

ViG?iETTANo^ delle Vignette in Provenza. 
ViGNOLBSB, di Vignola nel Modenese. 
VioNOBi.^o, di Vignori in Sciampagna. 
ViGNOTESB, di Vignot in Francia. 
irÌ9o« • V. Vigano. 
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ViGo:iESR, di Vigoii in ÌPienioiitc. 

ViGORESE, di Vigorso in Romagna, Golinclli, 
. Afem. di Budfio, p. 39, citando Fra Le- 
andro Alberti, Storie di Bologna, deca 
I, lib. z. 

YiGORNESE e ViooRNTExsE, di Vigómia sia 
Worcester in Inghilterra. Maginì, 30 re- 
tro. ^- Davanzali, Scis» 7tt. - V. Voa- 

CESTRIKO. 

YioTosNESE, di Wigtown in Iscozia. 
ViLcciMiRBKo, di Wilkomir in Lituania. 
ViLDB.%D£s&, di Wildbad in Germania. 
ViLDBNFELSANo, dì Wildcofels in Sassonia. 
ViLDTBBRGBESB» di Wìldtberg in lsrevia« 

VilcnSkff. - V. VlL!<BNSB. 

ViLKPiNo, di Vilep nellMndie. 
ViLESE, di Wyl nella Svizzera. 
Y1LI6CAN0, di Vilisca sia Wielitzk in Boe- 
mia. Alberti, Diz. enc. in FÒSSILE. 

Villa. • V. VlLLENSE. 

Villaboa.no, di Villaboa nel Brasile. 
YiLL\BORGfiESK, di Villebourg in Turena. 
YiLLACASTiNESE, di Villa*Castin nella Casti* 

glia vecchia. 
YiLLActiiNo^ di Viltàco in Carinzia. 
YiLLAFUDRANo, di VilU-Flor in Portogallo. 
YiLLAFORTANo, dì Villefort in Lingaadoca. 
ViLLAFRANCANo, di Villafranca nel Veronese. 
— — » in Vspagna nel r. di Leon« nella Bi« 

scaglia. nelPEstremadara, nella Catalogna. 
^ , in Francia nei Beaujolais, sn '1 Tet, 



in Guieniia, nel Borbonese, nelPArgona, 
in Liiiguadoca, nel Roergio, nel Laura- 
gese, nel Nizzardo. 
— , in Piemonte. 



YiLLAGOARoiANo, di Vìllaguardia nel Geno- 

vesato. 
YlllaliermoMi. - V. Yillermosa:«o. 
YiLbALPANDANo, di Vìllulpanda nel regno di 

Leone. 
YiLLALTANOy.di Villalta nel Messico. 
YiLLALTMo, di Villalta nel Friuli. Vercì^ 

Stor* della Marca trevig, XIV, 88. 
YiLLAM ARIANO, di Vìlla-Maria nel Brasile. 
YiLLAMURAKo, di VìHc-Mur in Linguadoca. 
YiLLANo, della in Ispagna. [Epit. 

de^ cavalli.) Arios. Ori. xiv, 34. 
YiLLANORTAKo, di ViUcnort in Sciampagna. 
ViLLANovANo, di Villanova in Piemonte nel- 

rAsligiano. 
— — , nel Roergio, in Guascogna, nel Vigno- 



ncse, in Linguadoca, nel Ginevrino. 
, su 'I Lot in Fr. , su 'I Yonne , su 'I 

Vaonc^ su la Senna. 
1 in Portogallo, neiPAlgarve. 
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ViLLANovANo, di VillaQova odl'CsCremadura 
spagniiola. 

— — , nel Brasile. 

ViLLAPiNTA!«o, di Vlllepìnte in Lingaadoca. 

ViLLARBALiNo, di Vlllarealc in Portogallo. 

, di Villeréal in Francia. 

ViLLARiccANo, df* ViUarìcca nel Paraguai, 
nel Chili, nel Brasile. 

ViLLARixo, di Caslrovillari nella Calabria ci- 
teriore. 

ViLLAROBiANo^ di Villarubia in Ispagna. 

ViLLASA VARINO, di Villa-Savari in Lingoa* 
doca. 

ViLbADRENSE, di VìIIò Villoé nel Piacen- 
tino. Poggiali, .1/<;m. di Bartolomeo Fumi. 

ViLLAviciosANo, di Villaviciosa nell'Aleate- 
jo, in Ispagna^ in Asturia. 

Ville. (*) 

YiLLENAsco, di Villena nel r. di Murcia. 

VlLLENSE, della Villa nel Lucchese. Cocchi, 
Dei Bagni di Pisa, p. 379 e 407, ci- 
tando altri Scrittori anche italiani. 

ViLLERMosANo, dì ViUahcrmosa nel r. di 
Valenza. 

YiLLi?iGENSE, dì Villingen in Brisgovia. 

— — ', di Willingen nel Badese. 

YiLLisAViA3io, di Willisau in Isvizzera. 

Villo. - V. YlLLAORENSR. 

YiLMiNGTovNESB, dì Wilmingtou in America. 
YiLNjsNSE, YiLNANo, dì Vilua Vilenski io 

Polonia. 
VxLRiccHBSE, di Wilrik ne^ Paesi Bassi. 
ViLSEccHiifo, di Vilseck in Baviera. 
YiLSNACENSB, dì Wilsnach in Prussia. 
YiLSTBRANo, di Wilstcr nelPHoIstein. 
YiLSTORFANo, di Wilsdorf in Sassonia. 
ViLTEBERGHBSB, di WiUcberg in Prussia. 
YiLTONiANo, di Wilton in InghiUerra. 
ViLTZANo, di Wiltz nel Lussemborghese. 
YiLvoRDBSB, di Vii verde nel Brabante. 
YiMERCATESB, di Vimercato nel Milanese. 
YiMifisANo, di Wimmis nel Bernese. 
YiMORiNo, di Vimori nel Gatinese. 
YiMPFBNBSE, di Wimpfen in Isvevia. 
YiNACESE, di Vinaco in Corsica. 
YiziADiBSE, di Vinadio in Piemonte. 
ViMARESE, di Vinara nel r. di Valenza. 
YiNBUBNESB, di Wìnbum in Inghilterra. 
Vincano, di Vinca nel Rossiglione. 
ViNCENNBSB, di Viucennos in Francia. 
ViNCENTiNo. Bembo, Star, vin* lì, 157; e 

passim. - V. YicBNTi.xo. 



(*) A eoote di molli derivali ioconlocitili f «r 
Ville, veggasi in Villa. 
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VfNCBRziÀRo ^ dei varj paesi detti S. Vin- 
cenzo. 

ViKeisTBiNo, di Winchester in Inghilterra 
e in America. - V. anche ViNTo:<f£SB. 

VtimAMKSE, di Windam in America. Botta, 
Stor. d'Am. I, 97. 

YiNDAvUNoo ViNDo VIANO, dì Viddau Win- 
daa in Corlandia. 

Vindìlico, V. N., della Vindel^cia in Ger- 
mania. Giambull. Stor. 175; Spadaf. 
Pro8, • V. Bayarese. 

ViNDUNGBNSB, di Windlingcn in Germania. 

ViNDSBACENSB, dì Wìndsbach in Germania. 

ViKDsoRiAivo 9 di Windsor in Inghilterra e 
In America, 

ViREGLiNo, di Vineglia in Terra di Bari. 

Vi.'iETANo, di Vineta in Pomerania« 

ViKeziANAGGifVE, maniera veneziana. Baretti, 
Scritti scelti^ II, 19. 

ViNEziAito, Vjmziano, di Venezia. Muzzi , 
Ad. — Villani , Stor. passim ; Machia- 
velli, Op. passim. - V. Veneto. 

ViiiouBLANo, di Wingarla nel r. di Visapour. 

ViNiziANAMEfiTE, al modo veneziano. Beni* 
ho, Prose, p. xiv retro. 

ViNRENDBffSE, di Wlnncnden nel Virtemberg. 

YiNNBRBBBBERGRESB , di Vinncrhcrberg in 

Austria. 

ViNNiczANO, di Winnicza in PodoTia. 

Virinolo, sust. e aggett., pop. della Ger- 

- mania. Gìamboll. Stor. 515. 

ViNovESB^ di Vinovo in Piemonte. 

ViNscoTAMo^ di Winschote in Olanda. 

ViNSBNEsSy di Winsen in Vestfalia, 

ViifSTEAiANo, di Winster in Inghilterra. 

ViNTERBERGRESB, di W^ìnterbcrg in Germa- 
nia e in Boemia. 

ViRTBRftBSB, di WInthern in Iscozia. 

ViMTERTORico^ di Wintcrlhur nel Zurignno. » 

ViNTiMiGLTEse, di Ventimlglla nel Genove- 
saio. Pasini, Vocab. - V. Venti miglirse. 

ViNTONESB e ViNTORiENSE, V. N., di Win- 
chester in Inj^hilterra. Magini, 31. — — . 

- V. VlWCfiSTRIMO, 

ViNTSEifBOAGHBSE^ dì Wlnlscnborg in Vest- 
falia* 

ViNTfiRGENSE, di Wintsìng in Islesia. 

ViOMiNBSE , di Vioming in Pensilvania. 
Botta, Stor. d'Amer. lì, ISSO. 

ViPACERSE, di Vipacco (Wipach) in Carniola. 

Vi PALANCANO, di Vipalanka nel Banato. 

VlRDaNBNSB, • V. Verdune.Se. 

Viuesb, di Vire in Normandi'a. 
ViRGiNiANo , della Virginia In America. Fi- 



H netti, Uno- ebr. Prefaz.; Botta, Stor. 
d'Anier. I, 20, e passim. 

ViRNEBORGHESE , di Wirncburg nel Palati- 
nato. 

ViRSBERGBESB, di Wlrsbcrg nel Brandebjr*^ 
ghesc. 

ViRTEMBBRGHESE, del Wirtcmbcrg o Wur- 
tenberg in Germania, [Il Balbi nella Bil, 
p. VII, Prefaz. e pcissiui, scrìve con voce 
/brida IVurtemberghese ; ma mi pare 
poco felicemente.] - V. anche Vbrtim- 

BEROBSB. 

ViRTONESB, di Virton nel Belgio. 

VisAKo, di Visa nella Sierra-Morena. 

, VisBNSE, V. N. L., di Viséo in Por- 
togallo. {Lane visanc del commercio.) 
• V. anche Viseino. 

VisAPDRANo, di Visapour nelP Indie. 

VisBADENSE, di Wisbadcu nella Veteravia. 

VisBEcciNo^ di Visbeccia o sia Wisbìch in 
Inghilterra. 

VisBORGHEse, di Wlsby nelPis, di Gothland, 

ViscBAviANo, di Wiscliau in Boemia, 

VisciiBBERGBESE, di Viscliebcrg in Germania* 

ViscHOGouoDANO) di Wìschogorod nel du- 
cato di Varsavia. 

VisBGÒTTO, Visigòto e Visicòtto, pop. 
della Gozia occidentale o Vestrogozia, 
Giambull. Stor. 49, — Segneri , Pred. 
xBxiv, 6. — Spadaf. Pros. - V. Vestro» 
gòto. 

VisEiNo, di Viséo in Portogallo. - V. Vi- 
sa no^ signif. S.^ 

VisEMBOROBESB, di Wlcscnburg in Sassonia. 

VisETANo, di Vise in Francia. 

VisETiNo, di Wiset nel Liegese. 

VisiGAPATANEsE, di Visigupataii ncir Indie. 

Visilica:\o. Pasini, Vocab. - V. Basilica.no. 

VisLiTZANo, dì Wislilza nel ducalo di Var« 
savia. 

VisLoccENSB , di Wislock in Boemia e di 
Wisloke nel ducato di Baden. 

VisMABENOy di Wismar nel ducato di Me* 
clcmborgo-Schwerin. 

VisMANOy di Wisnia nella Masovta. 

VisxiTZANo^ di Wtsnitza in Polonia. 

VissANo, di Visso nelle Marche. Cost. Stor. 
Ili, 122. 

Vissemborgensb, di Weissenburg in Unghe- 
ria. Biz. Noi. Ungh. 45. 

VissoGoRoDANo, dì Vlssogoi'od in Polonia, 

VisTORiANo, di Vistoria in Piemonte. 

ViTAMESE, di Witham in Inghillerra, 

ViTANCBESB, dì Vllanfc in Francia. 



VOA 

ViTiPscAifo, di Witepsk in Russia. 



Viterbese, anticani. Vegetano, Vitcbbierss, 
V. L., di Viterbo nel Patrimonio di San 
Pietro. Vili. Stor. lì, 14tt, e passim; 
Landioi, Sforz. 40; Ghirard. Slor. Boi. 
I, 259^ e passim ; Benci, Slor. di Mon* 
teptUcianOj p. 59; Mauro^ CapiU delie 
donne di monlag., a metà. — Roscelli, 
RimariOj rima in ENS£. - V. anche Ye- 
getXno. 

ViTis , pop. del dìpartim , del Montone o 
Rocone, f. nel Ravennate, Balbi, 0//. 145. 

ViTLAoENsc, di Witlage in Vestfalia. 

ViTMuNDANo, di Witmund neirOst-Frise. 

ViTNEiESB, di Witney in Inghilterra. 

ViTBBiANo, di Vitrè in Brettagna. 

ViTRiRESE, di Vitri in Francia. 

YiTSToccANo , di Witslock nel Brandebor- 
gbese. 

ViTTELSBAceNSB, di Wittelsbacb In Baviera. 

ViTTEMBERGENSB, di Wìtteoberg in Prussia. 

ViTTBMBBBGHESB , di Wttteuiberg in Sas- 
sonia. 

YiTTEMBOBGBBSE, di Wittcnburg in Germa- 
nia. 

YiTTfiNBEBGBESE, di Wittonbcrg nello Schwe« 
rin. 

YiTTE.NESE, di Witten in Germania. 

YiTTENFBLDANo, dì Wittenfold in Vestfalia. 

YiTTGENSTEiNANo, di Wittgenstein In. Vest- 
falia. 

YiTTiRGEN AVIARIO, dì Wittiugcnau in Boe- 
mia. 

YiTTOBUNo , di Vittoria In Biscaglia , in 
Piemonte e in Francia. 

YiTToviANo, di Wittow nella Pomerania. 

YioNDEBANo, di Wiundcr su TOur nel dì- 
partim. delle Foreste in Francia, 

YivABBSB e YivABisNSE^ di Viviors in Fr<in* 
eia. Devila, Guer. civ, Fr, II, 2S1; Ber- 
tera, Gram. 635; Gastr. Stor, Avig» I, 
34; Pasini) Vocab.; Spadaf. Pros. in 
AL6ENÀC0 e In VIVARÉ. — Castr. 
Stor. Avig. U Mi. 

VivENTAxi, V. G.A., pop. ant. dcIP Umbria, 
Pasini, Voeab, 

YiVEHiNo, di Vivero in Galizia. 

Ir'lvlers. - V. VivARLSE, 

Yivow«ESE| di Vivonne in Francia. 

ViziLLESE,. di Vizille nel DelOnato. 

Ylaoislavieksb , V, N. > di Wladislaw in 
Polonia. 

Ylodimibensb, dì Wlodzimiers in Voiinia. 

VoARESB, dei r. di Voari nel Giappone. Maf- 
féi, Stor, III, 4«0, 
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U Vogati, V. G. A., pop. ant, di Francia. 



In Ungherì), 






Pasini, Vocab. 

VOCCADBENSE, dì , . 

Biz. Noi. Ungh. 43. 
VocBiNOBNSEy dì Wokìng in Inghilterra. 
Vocienti , V. G. A. , pop. ant, di Fraacia. 

Pasini, Voeab, 
YocoNzj, V. G. A., pop. ant. di Toscana. 

Pasini, Vocab. • V. anche Ovocorzi. 
YoDBSB, dei paese di Vaud in Isviz^era. 

Dandolo, Leu. hxxxi.su la Svizz, tom. 

IV, p. 43. 
VoDRiANo, di Wodnian.ln Boemia. 
YoEBDÀNo, di Voerden in Olanda. 
VoGEsi, di Vosges o Vauges m. in Francia. 

Dal Vogeso di Monti, Bassvii. 46. 
VoGBBiiBSB, YoGBBRiNo, dì Voghera in Pie- 

monte. Scaramuzza , Bogio del piUor 

Borroni; Rampoldi , Corogr, d'Hai, in 

ALESSANDRINO. — Borghetto, LeU, 

p. 342. 
VoGOGNESB, di Vogogna nel Novarese. Ca* 

pis, Mem. MaUarella, p. 58, che scrive 

però VogoìUese. 
YoGou VoGoui , pop. abit. nel gov. di 

Perii nella Russia asiatica. Diz. geog. 
YoGTLANDESE, doi Vogtiaiid In Sassonia< 
YoBBOBGBESE, di Vphburg in Baviera. 
YoijiiTscAKo, di Wointtsch in Polonia. 
\òìm • V. Ebolensc. 
Volano, di Volo nel ianniah. 
VoLATERRA^io, V, N* Ghìrard. Stor. Boi. I, 

199; Salv. Leti. mod. - V, YolteaiiÌ" 

RICO. 

YoLAviANo, di Wolaw In Islesia. 
YoLBOBSANo, dì Wolbors nel daeato di Var- 
savia. 
YoLCENTB^ dell'ant, Vulcla presso Gorneto 

nel Romano. Bibliot. itai. LXVil, 501. 
Volgi, V,G.A., pop. ant. della Gallia neJla 

Linguadoca. Strabone, Geog, 
VoLciANi, V. G. A., pop. ant. di Spagna. 

Pasini, Vocab, 
VoLDEMABESE, dì Wolmar in Livònia. 
VoLDEMBEROBESEy dì Woldcnbcrg nel Braa* 

deburgo, 
VoLDEMiBBNo, dì >Volodinilr in Russia. 
VoLFACEMSE, di Wolfaeh nel ducato di Bi- 

den. 
VoLFECENSE^ dì Wolfcck fidi ducato di Ba- 

den. 
VoLFEKBEHGBRSE, dì Wolfcnbcrg in Carinzia. 
YoLFENBUTTELANOydi Wolfenbuttel nel ducalo 

di Brunsvico. 
VoLCASTENo, dì Wolgasl nella Pomerania. 



WAH < 

VoLtxio, della Volinia in Ipotonia. 

VoiuKSNBiAiicniAxo , di VoikenmarLt in Ca* 
rinxia. 

VoLKENRODESB, di Volclcenroda in Sassonia. 

VoLKoviscAMo^ di Wolkowisca in Lituania. 

VoLUNcsB, dell' is^ Wollin nel Jutland. 

"VaIIu Tolo. • V. Pccaaéo e Voi.a?io. 

V0L06DAN0, di Wologda in Russia. 

VoLONNESB, di Volonne in Francia. 

VoLPBOANo, di Volpedo in Piemonte. 

Voi««, pop. selv. del Mississip). Diz. geog, 

VoLsci» V. G. A.» pop. in Campagna di Ro- 
ma» ora Terraciua. Caro» K». x\j 167; 
Nardi, Liv. xzi» I ; Fag. Rim^^ HI, S^|. 

^ V. TfillBACINfiaB. 
YOLSINATB. HUXSit Ad. • V. BOLSBNATB. 

VoLSTROTBSB, dì Volslrop in Inghilterra. 

VoLTAGGiNo^ dì Voltaggio nel tienovesato. 

VotTCBRANico, VoLTBRBAKo^ di Volterra in 
Toscana. Spadaf. Pros, in VOLTERRA- 
NO. — Villani, Stor. passim; Biacbiavelli, 
Op* IV, a04, e passim; Ariosto, Ori, 
X1.V1, 13; Giovio, Slor, il, 188, e seg.; 
Salvini, Leu. mod, • V. anche Yolater- 

BANO. 

VoLTWjia, di Veltri nel €eoo?esato. NavOf 
ne, Passeggiata per la Liguria occid, 
pag. IH. 

VoLTOBABcsE, di Voltorara in Capitanata. 

VoLTifBNio, del f. Vultorno nella Campania, 
detto anche Fiume di Capua. Spadaf. 
Pros. Prefas. in fine. 

"VoLVBBTonNxsB , dì WolvcrtoQ in InghiU 
terra. 

YoLviGEKSE, dì Woolwick in Inghilterra.- 

VoMiKo, di Vomi nel Giappone. 

VoKsiEDBLAifo, di Wonsiedel in Baviera. 

YooBOBNBSB, di Woobum in Inghilterra. 

VooDSTocciiESB,di Wuodstock in Inghilterra. 

VoftCfiSTEiKo, di Worcester in Inghilterra. 
- V« anche Vigobsibsb. 

VoBcuBiESB, di Worcum Workom in Olanda. 

YoBDiAOBORGHESE, di Wordiuoborg la Da- 
nimarca. 

VoBooiiiBSB, dì Vordònia in Moréa. 
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VoR£Pi»iN«, di Voreppe noi Delfinato. . 
VoBiETBiNBSE, di Woricltin nel Brandebor- 

ghcse. 
VoRiNOENSB, di Woringen nel Coloniese. 
VoRLiTBANo, dì Woerlilz nel principato 

d'Anhalt*Dessau. 

VORMAZIENSK, V. N., e VdRMATO,. V. G. A., 

dì Vormizia Worms in Germania. Bat- 
tagl. Stor, Concit. Indice, e passim. -« 
Toscan. Nom^ ^ 

VoBMORAKo, di Vornmra nel Giappone. 

VoBONETZAMo, dì V^orouctz in Russia. 

VoBOTiNscANo* di Vorotiusk in Russia. 

VoBTiTEANo^ dì Vortllza in Moréa. 

VoscopouTANo, di Voscopoli in Albania. * 

Vo08es« - V. VoGÉsi. 

YosTicAKo, di Vóslica in Moréa. 

YosTiTZAKOf di Vostilza in Moréa. 

YoTiAcfli, in Russia. Balbi, 

Bil. 250. 

Yratislatiense, V. N^ di Breslavia in Isle- 
sia. - V. Breslaviesb. 

Yrexamese, di Wrexham in Inghilterra. 

Yrintonnese, di Wrinton in Inghilterra. 

YrisbocensE) ..... in Russia. GiambulL 
Stor. 380. 

Tnlela. - V. Yclcente. 

VoLioTo, in Albania, Gherardìnt, 

Slor. di Salijp. 115, nota 3.- V. Kis- 
SAVioTA e Magiibta« 

YuLsiNio,V. N. A., da Bolsena su quel d'Or- 
vieto. Targ. Viag. VI , 140^ - V. Bol- 

SEMATE. 

Walturiio* - V. YoLTifBNiò. 
VoNNeNBERGBESB} di Wuimenbcrg in Ger« 
maiìia. . . 

YoNscHELBORGBBSE , di WunscbeUiurg in 

Germania. 
YoMSTORFAKo, dì Wunstorf nell'Annover. 
YoABBRESE, dì Wurbon lu Silesia. 
YoRLAiiio, di Vurla in NatoHa. 
YoRTZACHESE, dì Wurtzach in Isvevia. 
YoRTZENESB, dì Wurlzcu in Mìsnia. 
YosTERoviANo, di Wusterhow in Vestfalia. 



W 



WABABrri^ pop. crr. d'Arabia, detti anche II Wahrerberghese, di Wabrenberg iti Sas- 
Vecaàiti. Diz. geog. in ARABIA. || sonia. 

(*) Per le voci inromiaciaoli da W nelle liogtM R per i nt>n qui registralì| a tcauso di eqaivoci « fcr 
straoicre - V, io qaeito ^ocabolnrio il corriapoo- Il ngioo di rimaBdo. 
d«tt<« derivato solto la lettera V. Di ciò i\ Uà avvito H 
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Wabrbvese, di Wabren nel Meclemborghese. 
Wabbienbss» di Walirien in Germania. 
Wakasx, pop. selv. americani. Geog, eiem. 

II, 429. 
WAKBriBLDANo, di Wakefield in Inghilterra. 
l^aldshat. - V. Yalsottamo. 
Wales. - V. Cìmbbo. 
Wallbsb, della Wallia^ cioè della Galles, 

in Inghilterra. Algar. Op. X, 540; Bai* 

bi, Bit. 146. - V. Gallese e Uvìlo. 
^i^atford. - V. Wanapii. 
'V¥atxen« - V« Vaciensb. 
IVelMieiibiErff. • V. Vissembcbcense, 
"Vi^eBMleii (Docato di). - V« Va?idalico. 
• Wendi per Yemdi. Balbi , BU. 148. - V. 

Verìdico. 
1¥eflit«liii^laiid« • V. Vestanolo. 
1¥estro-liotiBÌa« - V. Ostrobòtnico. 
yf¥eiLÌOm • V* Yexiano. 
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l^hldah. • V. JoDAicHf. 

H^ielltxlA. - V. VlLlSCAHO. 

WlesenbiBri^. • V. Visbmboegbesb. 

WlfftOirBi. • V. VlGTONSfiSE. 
WIlMkBBPf. - V. VlLSTOBFANO. 

Iiriitdoir. * V. Vendbnse. 
WiNBBAGosi, pop. selv. d'Amcrica. Diz, geog. 
WIsbIcll. - V. ViSBecciNo, 

Wlubj. • V. VlSBOBGHESB. 

WiscBEBADEBSE » di Wischerad in Boemia. 
Dedica del libro intit Della disciplina 
della Chiesa, ec, del Pelliccia. 

WlodslBiilei>s« - V. Vlodimibemse. 

W«lBIÌar» - V. VoLDEMARBSE. 
W^OlodlUtir. - V. VoLDBMtREKO. 

WoBRows; pop. indiani abit. lungo POre* 

noque. Diz, geog, 
Warteaibepif. - Virtembbbgbcsb. 
WArtsbarff. • V. EBBiroLiTA:io. 



X 



XalBitoEi^e* • V. Santone. 

Xalapa. • V. Scialapino. 

Xamoemio, dell'is. Xamueu al Giappone. 

Xasites* -V. Santéno. 

XaBttlie. • V. SiBBiNo. 

Xabagbs» pop. abit. su'l lago di questo nome 

nel Paraguay. Z>tò« geog. 
Xarbìno, di Xaréa in Ispagna. (Porta Xa- 

reana di Valenza, che mette a Xaréa.) 

Rogacci, Stor. Sp. IV, 380. 
X ATI VANO, di Xativa in Ispagna. • V. anche 

Zattivano. 
Xaoxaro, di Xauxa nel Perà. 
Xavier. - V. Saverio. 
XeBtexiBa. - V, Zbxobv(no, 
Xebesiano, di Xeres in Ispagna. 



Xtcocbbsei deiris. Xiooco nel Giappone.' 
Xicobatb» di XJcona nel r. di Valenza. 
Xilocastrense, di Xilocastro nel ducato di 

Chiarenza in Moréa. . 
Ximababano, di Ximabara nel Giappone. 

Maffei, Ster> III, SI3. 
XiMANo, di Xima nel Giappone.. 
XiMOLESE, di Ximola nel Giappone. 
XiNANES&i di Xinano nel Giappone. 
XoANOii di Xoa nelllAbias/nia. 
XocBiMiLCANO) di Xucbimìko in America. 
Xdonogobodano, di Xudnogorod in Croazia. 
XoBCBiRCABO;, di Xunkìuk nella China. 
XuRNiNGANo, dì Xuniiìng nella China. 
XoNTANo» di Xunte nella Cliina. 



Y 



Yabolicano, di Yabulica neirAnerlear« 

YaKOTI. - Y. TARTABI*ìfAEOTI. 

YAEOTscnBHo, di Yakutsk in Russia. 
Yalabìta, delPis. Yalab neirOceano Pacifico. 
Yalese, di Yale nelPis. di CeyUn. 
Yabiaiiitano, di Yamarito nel Giappone. 
Yambano, di Yambo nell'Arabia. 
Yancbeino; di Yang'Clicu nella China. 



Yaoganesb, di Yaogan nella China. 
Yarcandesb; di Yarkand nella piccola Boe- 

carfa. 
Yarmoteno, di Yarmouth in Inghilterra* 
Yabomita, di Yaruni in Inghilterra. 

(♦) Per molle voci (li questa tetterà iniil«l« ▼«<•,» 
in I ed iir J. ' ' ' 
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Ya\tb£kgbe8s, di Yaxtberg in Franconia. 
Ybbbmnesb, di Yebennes nella Naova Casti* 

glia. 
YiuESB, deiris. Yell o Zeli in Norvegia. 
YcHEiisB, dello Yemen neirArabìa-Felice. 
Yennssb , di Yenne In Savoja. • V. anche 

EpPAOÌI£N3E. 

Yeoviluno^ di Yeovil in Inghilterra. 
Ybsdanoj di Yesd nelP frac- Persi ano. 
YESDBGASTaRo » di Yesdecast neirirac*Per- 

siaiio. 
Ybzidi, montanari del Sandjar in Asia. Diz. 

geog, 
YoGASTJENo» di Yogast nella Tureomania« 
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Vorek* • V. EBoaACBSS. 
YoEiMANio, delPYoriman in America. 
YoucAGiai, genti della Sibèria. Diz, geog. 
YoooALEs&i di Yougal in Irlanda. 
Yrambsb, di Yrania nel r. di Jemint in Asia. 
YaiczANo, di Yriez nel Limosino. 
YsEKDiccANOf di Yscodick in Fiandra. 
YuMANo, deiris. Yuma, una delle Lucaje. 
YousTAKo, deiris. Yameta, una delle Lu- 
caje. 
Ya-naBE. • V. Jonnanensb. 
YvETOTESE^ d'Yvelot in Francia. 

YVOy. - V. IVODIBNSB. 

YzacAEixo, deirYsucar in America. 



Z 



Zaakdammbse, di Zaandam in Olanda. 

Zabkanbsb, di Zabeni o Saverne in Alsa- 
zia. Ziliolì, Star. II» 108. 

ZABotcfNSE, di Zabola in TransUvania. Bis. 
Not. Ungh. 79. 

Zacanbse, di Zachan in Pomerania. 

Zacantbi , pop. di Zacanta nella Spegna. 
Spadaf. Pro«« 

Zacatecas, pop. del Messico. Diz. geog. 

Zacatlahese, del Zacallan nel Messico. 

Zacat ULANO, di Zacatula nel Messico. 

Zacaviano, di ^aeliau in Germania. 

Zacinth), V. N.» Zacintibnse, V. N.» di Za* 
cinto, ora Zante, is. nel mar ionio. « Vin- 
cento Monti rispose che, se l'incontenta- 
bile Ugo Zacintio la lodava [la Odissèa 
di Ippolito Pindemonle], elladev^essere la 
bella cosa. » Foscolo, Episl^ I, 64; Id» 

ibid. Ili, 825, !A88, e 3ft9. . V. 

Zant/no. 

Zafrano, di Zafra in Spagna. 

Zagabriese e Zaoabbibnsb, di Zagàbria in 
Ungheria. Giovio,^ Stor. Il, 457. — Bis. 
Noi, Ungh, 43. 

Zagar^te, del f. Zagari in Bitùiia. Pasini, 
Vocab, 

Zagarolesei di Zagaróla in Campagna di 
Roma. - V. Labicìno, 

Zagatajo, del Mawaralnahar nella Gran Bue- 
car/a. Giovio, Sior, II, 354. 

Zagonabe5&i di Zagonara in Romagna. Bo- 
nòli, Slor. lug. 309, 428 . e altrove. 

Zagobino, di Zagora in Romania. 

Zageabero, di Zagrab in Croazia. 

Zagbabiense. - V. e di' Zagabuiese. 



Zabarbsb, di Zahara nelP Andalusia. 
Zaebosinatb, di Zakrosin in Masovia. 
Zaladibnse, di Zalad in Ungheria. Bit. Noi. 

Ungh. SOI. 
Zalambino, di Zalaméa in Ispagna. 
Zamoeense, V. N. L« , e Zamoeino, di Za* 

mòra in Ispagna, nel Perù, in Barberfa, 

in America nel Mechoacan. - V. anche 

SEirriciNo. 
^AMoscANo, di Zamoski in Polonia. 
Zamfaghese, di Zampago nella Nuova Spa* 

gna. 
Zancl^o, V. G. A., di Zancle, ora Messina, 

in Sicilia. Spadaf. Pros, - V. Messinese. 
Zandoamo, di Zandoo in Prussia, 
Zaitfabesb^ del r. di Zanfara nella Nigrfzia. 
Zangabi, pirati indiani su le coste del Ma* 

labar. Diz. geog. 
Zargoebìbico, del Zanguebar in Africa. 
Zanata, di Zaiiia o Jàmnia o Jamna, città 

di Palestina. Spadaf. Pros^ - V. anche 

jAMNfTà. 

Zanomese, deiris, di Zanoua nel mar di 

Napoli. 
Zanoviaro, di Zanow in Pomerania. 
ZantLio, del Zante nel Jonio. - V. anche 

ZAGfnTIO, 

Zanzibaresb, deiris. Zanzibar nelPIndie. 

Zapo, neirstiopia. Giovio» Star» 

\, 818. 

Zapobosbrsb (CosacQo), di Zaporos in . • • 
. . . Zilioli, Sior. II, 87. 

Zapotecaho, di Zapoteca in America. 

Zapotlanbse, di Zapoylan nella Nuova Spa- 
gna. 
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Zaracreko^ di Zaracha nel ducato di Cbia« 
renu. 

Zarauzano, di Zaraui in Biscaglia. 

Zaratino, di Zarareccbia in DaUnatia. 

Zabbsx, Zaratixo, Jaderense, V. N.^ di Zara 
in Dalmazia. Cost. Stor. Il, 108. — Sa- 
liellico, Slor. 44 retro e passim [qui 
soltanto però con una sola r; in tutti 
li altri luoghi delle sue Storie Zarrati- 
wol; Parula, Slor. Cip. I«l ; Verci, Stor, 
detta marca treoig. XIII, 54, — — . V. 
anche Giaratiiio. 

Zabitzinesb, di Zaritsin in Russia. 

ZARIIAV1A5IO» di Zamaw'in Polonia. 

Zarpanese, deirb. Zarpana, una delle Ma- 
rianne. 

Zarcmano, di Zaruma nel Perà« 

Zaslaviano, di Zaslaw in Volfnia. 

Zatesiavo, di Zates in Boemia. 

Zatmaresb, di Zatmar in Ungheria. 

Zatobano, di Zator In Pulonìa austriaca. 

Zattiva!io, di Zattira [secondo PAriosto] 
Xativa in Ispagna. - V. Xativaro. 

ZAuDiTzANa, di Zaudits in Germania. 

Zatatabellese, di ZavatareNo in Piemonte. 

ZAYieosTANOy dì Zawiclìost in Polonia. 

Zatolersb [Tartaro]. Giambull. Stor, 11* 
• V. il snssegnente. 

Za volgenti o Zavolgesi [Tartari]» abitai, al^ 
di là del Volga. Tainhroni, Stor. Potori. 
I, 284 e 31»* 

Zatgolesg» di Zaygula nella Nuova Galizia 
in America. 

Zazoaresb, di Zazuaros In Tlransilvania. 

Zbabaseito, di Zbaras in Polonia. 

ZeisTBr, genti abil. in Croazia poco fuori di 
Fiume. Geoff. eiem. ì, 228. 

ZBOBoviAtio, di Zborow in Gallizia. 

Zcdaadeno, di Zchaad in Ungheria. 

ZciioN6RAi>ESE^ di Zchongrad in Ungber/a. 

ZEBAitr, .... nelPAsia. Balbi, Bit. 960. 

Zbbiasco, di Zebio nel Belinzonese. Testim* 
ia Val Zebiasea fra il Comasco e lo Sviz- 
zero. Amoretti, Viag, p. 210. 

ZuiREifo, di Zebid neirArabia*FeIice. 

Zi BOARO, di Zebù nelle Filippine. 

Zeclb, nome che assunsero li Unni ritifa- 
tisi in Paiinpnia dopo la morte d*Attna* 
Giambull. Stor. 15. 

Zeob!ucca?io, di Zedenick in Prussia. 

Zegzegano, del r. di Zegzeg in Nigr/zia. 

Zehdinese, di Zehdln in Prussia. 

Zeilaivo, di Zeila nei r. dWdel In Africa. 
Mafféi, Stor. II, 188. 

ZtiLESE, di Zeil in Franconia. 



Zeithai?i£sb, di Zelthain in Sassonia. 

ZEiTRONEa&. di Zeithon nel Janniab. 

Zbitzano, di Zeiiz in Turingia. 

ZcLA?ioBSB , della Zelanda prov. d'Olanda. 
Bentiv. Stor. Fiatidr. parte ii% p. 85 e 
passim. ' 

Zklatese, di Zelaya nel Mechoacan. 

ZfiLÉo, di Zeléa Zclia nella BK^ia. Spadai. 
Prof. 

Zeli in Norvegia. - V. Ybllbsr. 

Zellano, di Zen in Gertnania. 

ZcLisBPELD%5io, di Zellerfeld in Germania. 

Zbmbboviano, di Zembrov in Polonia. 

Zemmesb, di Zeinme in l^itrsia. 

Zempli.^ese, di Zemplin in Ungherfa. 

Zbiipoalrse, di Zeiiipoala nel Messico. Stor» 
Am. V, 401. 

Zempollano, di Zempolfa \n America. 

Zeno Balbi, Bit-. IttO. 

Zenlebooano, di Zenlerode in Sassonia. 

ZERORvf^o, di Zenorva Xenoxua in Ma- 
cedonia. 

Zentano, di Zent In Ungherfa. 

Zebbino, deir is. di Zerbi .0 Gerbes Gerbl 
su la costa d'Africa. Ulloa, Star, deiritn- 
pero di THpotij in principio. - V. an- 
che Gebbi?io. 

Zerbstaro, di Zerbst in Gcrmama. 

Zbhiganese, di Zerigan nelP Irac-Agemi. 

Zetatorbse, di Zetator nel Decan. 

Zevb?i4bb5e, di Zcvenar nel ducato di Cleves. 

ZcTLANo, di Zcyl in Isvevia. 

ZIMne* - V. Ciri?iibrse. 

ZicAVESE, di Zicavo in Corsica. Tommas. 
CanU córsi, 197. 

ZiKNSE, di Zide su *l mar Rosso. Bembo, 
Stor. vin. ly 272. 

ZiBRENREROBESE, dì Zicrenberg nelPAssia in* 
feriore. 

ZiBSABESE^ di Ziesar in Germania. 

ZiGBETTBRSB , di Zlghott lu Ungheria. Blz. 
Not. Ungh. 201. 

ZiuAPARESB, di Zimapan in America. 

ZiMATLANESR, di Zìmatlau in America. 

Zm?iARo, di Zinna in Germania. 

ZiNZERoonrANo, di Zinzendorf in Austria. 

ZiòTo^ dell* is. Zio neir Arcipelago. 

ZiPAQoiBARo, di Zipaqnlra in America. 

Zip0« - V. Sebusiano. 

Ziblìno, di Zirla in Tirolo. 

ZiBONESB^ deiris. Zirona nel Quarnero. 

ZisTANo, di Zista in Bulgaria. 

ZiTAviANo^ di Zitav in Lusazia. 

ZiTRACBESR, dt Zìtrach io Gircassfa. 

Z1ZIR91R0, dì Zizers ne^Grigioni. 



ZUE 

Znaimano, di Znaì'm in Moravia^ 

2oAGLiESK, di Zoaglia nel Genovesoto. 

ZoARESEy di Zoara nel r. di Barea in Bar- 
berà. 

Ì&0BINOEN8B9 di Zobing in Anstria. 

Tjoblitzano^ di ZobliU in Sassonia* 

Ì&0BTBNIÌS&, di Zublen in Islesia. 

ZtoàuìcOf di Zoeln in Galizia. Spadaf. Pros. 

XosiiBiaANo, di Zoerbig in Sassonia. 

ZoFFiNGENSB, di Zofiiiigcn In Isviuera. 

ZiOLDANo, di Zoldo nel Friuli. Vercì, Slor. 
della Marca Irevig, XIX, 159. [Catullo 
nelle suo Memorie geognosiiche scrive 
sempre Zoldia^io. .4 ine piace più Tal- 
tro, né saprei darne assoluta ragione. ] 

ZoLLEBNESE, di Zollcm in Germania. 

ZoLifocBNSE^ di Zolnoch in Ungheria. Bis. 
Noi, Ungh. p. 144. 

ZoRNTOBFANo, (li Zumdorf in Prussia. 

ZossENBSB, di Zossen in Germania. 

Z0UFANO9 di Zouf nel r. di Candahar in 
Asia. 

Zuavi, propriamente ZUAUAS, si chiamano 
li abitanti del distretto di Zuavia ne' 
monti Sciursciura nella provincia di Co* 
slantina (in Algeria) che sono In fama di 
molto abili alla guerra, e che però da 
tempo immemorabile erano neir Africa 
settentrionale assoldati per quella. 

Conquistata l'Algeria da' Francesi, fu 
dato tal nome anche ad uomini da guerra 



( a4i ) ZWO 

ZooRBSE, del cantone svizzero di Zog. S/. 

Sviz. I, 147. 
ZuiLARo, di Zuila in Africa. 
ZoLFANo, di Zulfa in Persia. 
ZuLLicoviANo, di Zailichau in Prussia. 

Zulplch. - V. TOLBIACENSB. 



ZoLZANo^ di ZultK in Islesia» 
ZoMELLBSE, di Zumcllo nel Friuli. Verci, 

Stor. Ecel. I, S8S. 
Zanehio* • V. Navabinnesb. 
ZuNGARESE, di ZuHgar nel r. di Tunisi. 
Zoppano, di Zuppa ncIPAIbanfa veneta. 

Eduli venez, 

ZuBIGAMO, ZOBIGHESE, ZuRICHESB, dì ZurlgO 

in Isvizxera. Quadrio, Slor. Vali, pas* 
sim ; Diz. geog. in TOESS; Slor. Sviz. 
l, 101. — Foscolo, EpislolariOj lì, 187, 
8.^9, 845, 851 e 866. — Déndolo, 
Leu. Soiz. IV, 159.- V. anche Tiqor(no. 

ZoiiiTA?io, di Zurita in Ispagna. 

ZoRZACENSE, di Zurzacb in Isvizzera. 

ZaTFiCNiOy di Zutphen nella Gheldria. 

ZvENCANo^ di Zwenke in Sassonia. 

ZvENiTZAivOf di Zwenitz in Sassonia. 

ZvENzANo, di Zwenza in Sassonia. 

ZvEBKANo, dello Zwerna in Germania. 

ZvBTELESE, di Zwetel in Austria. 

ZvicAviANo, di Zwickau in Sassonia. 

ZviccoviANo, di Zwickow in Boemia. 

ZviTAviANo, di Zwitau in Moravia. 

ZvoRNiccAifo, di Zwornick in Bosnia. 



francesi, ma accompagnali con africani. I Zwellemoammese, dello Zwellendam al Capo 



- V. Conversalions Lexikon — BROCK- 

HAUS — 10 Auflage, a. v. 
ZocARELLBSE, di Zucarello nel Genovesato. 
Zoccaviese, di Ziiccaw in Valachia. 
ZoBNZTGAivo, di Zuenziga In Africa. 



di Buona-Speranza. 

ZwiNGENBEROHBSB, di Zwingonberg in Ger- 
mania. 

ZwoLANo^ di Z^ol in Olanda. 

ZwoNiGRODESEy di ZwottigTod IO Dalmazia. 



Cberubini, Vacab. palr. 
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N. B. — Oltre ai qui indicati^ altri se nt Irowranfio che, per esiere 
stati citati a testimonio di una o due nùd soltanto , furono per 
disteso specificati a* lor luoghi e omessi in questo Indice. 
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Affò, SL di Guastalla, - Deirorigine di Gua- 
stalla, Dissertazione del P. Ireneo Affò. 
Guastalla, . . . . , 1773, in-4. 
Agius, Della Ling. pun. - Della Lingua pu- 
nica presentemente usata da* Maltesi, ec, 
o vero Nuovi Documenti, li quali possono 
servire di lume ^all'antica lingua etnisca, 
stesi in due dissertazioni, ec, dal canonico 
Gio. Pietro Francesco Agius de Soldanis , 
■ ec, ec. In Roma, appresso Gregorio Roi- 

secco, 4780. 
Alam. Cultiv, — La Gultivazione di Luigi Ala 
manni, e Le Api di Giovanni Rucellai, ec, 
Ediz. milanese de' Classici italiani. 
Albergati, Op. - Opere di Francesco Alber- 
gati Capacelli. In Venezia, nella stamperia 
di Carlo Palese, 1783-4785, voi. 42. 

J^,B, I voi. IX e X di queste Opere 
contengono ristampate le Lettere capric- 
dose del marchese Francesco Albergati Ca- 
pacelli e deir abb. Francesco Zacchiroli, dai 
medesimi capricciosamente stampate Ne 
tur data volent rapidis ludibria ventis, 
Virg. Eneid, VI, 75. 
Alberti, Diz, ene., o Alb. Ene, - Dizionario 
universale, critico, enciclopedico della lin- 
. gua italiana , dell' abbate Francesco d'Al- 
berti di Villanuova. Lucca, dalla stamperia 
. di Domenico Marescandoli , 4797. 
Alemanio Fino, Stor, e Oraz, - La Historia 
di Crema raccolta dagli Annali di M. Pietro 
Terni. Venezia, Farri, 4566. — Orazioni re- 
citate da Ambasciadori cremaschi (ciò sono 
Paolo Francesco Cristiano, Giacomo Genaro, 
Giulio Zurla e Curzio Clavello) nella crea- 
zione de' Principi di Venezia, raccoUe e 
date in luce per Alemanio Fino. Venezia, 
Nicolino, 4572. 
LAlQeri , Op, - Opere di Vittorio Alfieri. Ita- 
lia (cioè, Piacenza, Del Alajno), 4809. 
Algar.' Op, - Opere del conte Francesco Al- 

garotti. Cremona, pe '1 Manini, 4778. 

Ambra, / Bernardi, - I Bernardi, comedia 

di Iff. Francesco d'Ambra, cittadino ed aca- 

demico fiorentino, novamente data in luce. 

• Fiorenza, Giunti, 4564. 

Ameto, - L*Ameto di M. Giovanni Boccaccio. 



Parma, co* caratteri de* fratelli Amoretti , 
4802. 
Ammirato, Istor, fior, - Istorie fiorentine di 
Scipione Ammirato, con 1' aggiunte di Sci- 
pione Ammirato il g levane. - In Firenze, per 
Amador Massi forlivese, 4647. _ 
Amor. Amoretti, y%ag, - Amoretti abbate 
Carlo, Viaggio da Milano ai tre laghi. Edi- 
zione quinta. Milano, pe 'l Silvestri, 4817r 
Ang. Angelonl, St, Ter, - Angeloni Fran- 
cesco, Storia di Terni. Roma, Fei, 4646. 
Aretino, Cortigiana^ Filosofo ^ Ipocr ito ^ 
Marescalco j Talanta, - Comcdie di M. ^ 
Pietro Aretino {cioè, Baccl). - Le citazioni 
sono per atti e scene. 
Arios. Ar. Ori, - Ariosto, L'Orlando furio- 
so. Venezia, pe 'l Valgrisi, 4558. , 
Arisi, Tab, - Del Tabacco masticato e fuma- 
to, tratenimenti ditiràmbici di Francesco 
Arisi. Milano, Montani, 4728, in-4. -. 
, Ciocc, - Il Cioccolate, tratenimento di- 
tiràmbico, ec, Cremona, Ricehinl, 4736, in-4. 
Armanni , Lett, - Lettere di Vincenzio Ar- 
manni. Voi. 3 in-4: il primo in Roma, pe'l 
Dragondelli, 4663; e li altri due in Mace- 
rata, pe'l Piccini, 4674. 
Asquini, Pago degli Jrusnati, - Lettera di 
Girolamo Asquini su l'antico Pago degli 
Arusnati , con note su lo stesso argumenlo 
di Giovanni Girolamo Orti, con un' aggiun- 
ta. Verona, Bisesti, 4828, inr8. 
Assonica, Tasso berg, - Il Goffredo del si- 
gnor Torquato Tasso travestito alla rustica 
bergamasca da Carlo Assonica, dottor, fc. 
Venetia, appresso Nicolò Pezzana, 1670. 
Atan. Lett. - Delle Lettere facete e pìacc^ oli 
di diversi uomini grandi e chiari e beH' in- 
gegni, raccolte, ec.,. da Dionigi Atanagi, 
libro primo. Venezia , 4564. 
Avicenna , Mem, Cingoli, - Memorie della 
città di Cingoli , di Orazio Avicenna. Jesi , 
pe'l Serafini, 4644, in-4. 



Balbi, BiL - Bilancia politica del globo, o 
' sia Quadro geograflco-statistico della terra 
conforme alle ultime politiche transazloui 
e più recenti scoperte; --preceduto da un 
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•iame ragionato su le grandi divisioni della 
terra, su la loro superacfé e' popolazione; 
su le classificazioni del genere umano giu- 
sta le principali varietà fisiche, la maniera 
di vivere ed il diverso grado di civiltà, 
secondo le lingue e le religioni; - seguilo 
di mi saggio su la statistica deir Impero 
austriaco e da alcune tavole in cui si pa- 
ragonano le sue principali città e le sue 
Provincie |^ popolate con le città e Pro- 
vincie correspettive dei principali Stali 
del mondo, di Adriano Balbi. Padova , 
presso Antonio Zambeccari co' tipi della 
Minerva, 1835. 
Baldinucci, yue degli Scultori, -Opere di 
Filippé Baidlnucci. Ediz. milan. de' Classici 
italiani. 
Ballarini, Crón,Com. - Compendio delle Cro- 
niche della città di Como raccolto da di- 
' versi Autori, ec, ecj novamente compo- 
sto e dato in luce da Francesco Ballarini, 
cittadino comasco, dottore di Leggi, ec. 
Como, Gio. Ang. Turato, 1619, Ìn-4. 
Biaratta, Cotlant, ìul 1831. - Baratta Anto- 
' nio, avv., Costantinopoli nel 1831, o sia 
Notizie esatte e recentissime intorno a que< 
sta capitale ed agli usi e costumi de* suoi 
abitanti. Genova, Pallas, 1831, in-16. 
Baretti, Létt. /am. - Op, - Scr. $ceL - Ba- 
retti Giuseppe, Lettere famigliari a' suoi 
' fratelli; - Opere (Milano, pe*l Mussi, 1813 
e seg. ); - e Scritti scelti (inediti o rari, 
con nuove memorie della sua vita [del, bar, 
Pietro Custodi}. Ivi, Bianchi, 1822-23, voi. 
2 in-8). 
•largagli, Del parlar senese. • Il Turamlno, 
o vero del parlare e dello scriver senese, 
di Scipione Bargagli. Siena, Matteo Fiori- 
mi, 1602, in-i. 
•Bart o Bàrtoli, As, - L*Asia descritta dal P. 

Daniello Bàrtoli. Brescia, Pasini, 1830. 
Baruifaldi,' Canapa/o. - Baruffaldi Girolamo, 
II Canapajo. Bologna, Dalla Volpe , 17ii , 
iii*4 piccolo. 
— >— , Tabaccheid^, - Baruffaldi Girolamo, 
seniore, ferrarese. La Tabaccheide, Ditirambo 
con annotazioni. Ferrara, Pomatelli, 1714, 
ln-4. 
Batacchi, Bete Vulc, * La rete di Vulcano, 
poema eroicòmico {in ventiquattro canti) 
del monaco Beda Ticchi (Domenico Batac- 
chi), Siena, Bocconi, 1779 (Milano^ pe'l 
JUuui, circa il 1812), voi. 2 in-8. 
— — , Zibaldone. - Il Zibaldone, poemetto 
burlesco lA dodici canti, del Padre Atanasio 
da Verrocchio {Domenico Batacchi, livor- 
nese), Neirimpero, Tanno che si spera il 
più felice {Parigi, 1805), iD-i2. 
Battagl. Conc, - Battaglini Marco, Storia de' 

ConcilJ. Venezia, pe'l Poletti, 1714. 
Beeetli', Della tiov, Poes, ital, - Becelli Giulio 
Cesare, Della novella Poesia, cioè dei vero 
genere e particolari bellezze della Poesia 
italiana, Libri tre. Verona, Ramanzinij 1732. 



Bechi, iV<lìc/.attt - Istoria detrorigine e de' 
progressi della Nautics antica, dei dottor 
Stanislao Bechi. Firenze, Toflni, 178S. 

Bellisomi, Gram, ital, - Grammatica della 
Lingua italiana proposta per uso delle scuo« 
le elementari di Lombardia da Ferdinando 
BelUsomi. Mihino, Manin! >- 1823. 

Bembo, Prose, - Prose di messer Pietro Bem- 
bo. Vinegia, Taccuino, 1323, in*fog. 

, St, vin, - Delia Istoria viniziana di M. 

Pietro Bembo cardinale, da lui ihilgarit- 
zata. Vinegia, Zatta, 1790; - Ivi, Scotto, 
1302; 2 voi. 

Benci, Stor, di Montepulciano, - Storia di 
Montepulciano di Monsig. Spinello del ca- 
pitano Marcello Benci, ec. In Fiorenza, per 
Massi e Landi , 1641. 

Bentlv. Mem, e Lett, - Stor. Fiand, - Ben- 
ti voglio card. Guido, Memorie e Lettere. 
Venezia, pe 'l Baglioni, 1668. - Storia della 
Guerra di Fiandra (dal 1559 al 1607[). Ediz. 
milan. de' Classici italiani. 

Benzoni Girolamo, milanese. - La Historia del 
Mondo Nuovo. Venezia, per li eredi Bonel- 
li , 1572. 

Borni , Ori, in, • Orlando innamorato di Mat- 
teo Bojardo, rifatto da Francesco Bemi. 
Edizione milanese <de' Classici italiani. 

Bertera, Gratti. - Nouvellc méthode de la 
langue Italienne. Paris,chezNyon pére, 1747. 

Bertolotti, Peregrinaz, - Peregrinazioni di 
Davide Bertolotti, autore del f^iaggio al 
Lago di Cotno. ( Scorsa al Lago di Orta, a 
Varallo, nelle Valli di Fob&llo e d'Anzasca, 
ai 'Ghiaccila del Monte Rosa. •> Viaggio da 
Milano a Ginevra pa 'I Sempione e ritorno 
pe 'I Gran San Bernardo. - La Certosa di 
Pavia. - Pavia. - Belgiojoso. - Il Naviglio. 
- Bergamo e la Fiera di S. Alessandro. - La 
Festa di Cinisello. - Il Ballo delle Fanciul- 
le. - Visita d'un cimitero. - V albergo in 
Lodi. - Il Castello di Concesa.) Milano, Soc. 
tipogr. de' Classici italiani, 1822. =x Deserl- 
zioni raccolte in due volumetti ed estratte 
daHo Spettatore e dal Bicoglitore, = 

Bianchini, Sdt, Ital, - Della Satira italiana. 
Trattato di Giuseppe BianchinL Firenze, 
Mannl, 1729, in-4. 

Bib, it, Bibliot. ital, • Biblioteca iUNaoa 
(Giornale letterario scientifico). Milano, dal 
1815 al 1840, voL 100, in-8. 

Biffi, Sup. - La Superbia nazionale, ec^, di 
Sonnenfels, tradutta dal Biffi. Vienna, 1791. 
{Opera citata per mostrare te deviazioni 
cui può lasciarsi andare uno scrittore 
in quésta spècie di vocij pochissime delle 
quali sono in essa esatte,) 
Biscioni, f^it. Lasca. • Vita di Anton Fran- 
cesco Grazzini, detto il Lasca j scNtta dal 
can. Anton Maria Biscioni e posta innanzi alle 
RIME del Lasca. Firenze, Muiickey 1741-1743, 
VoL 2 in-8. 
Bìt..Not, Ungh, - Binpiiciano Bisozeri, No- 
tizie de' regni d'Ungheria, Croazia e Tran- 
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«ilvafiliv. Bologna, per Giuseppe Longhi, 1836. 

Boccac. Hitìfie. • Rime di Messer Giovanni 
Boccaccio. Livorno, presso Tomaso Masi e 
compagno ) 1803, in-8 grande. {Con una 
Prefaz. del cav. G.B. Baldeili air eruditis- 
simo sig. Gaetano Poggiali.) 

Boerio, Vis, ven, - Diiionario del dialetto 
veneilano di Giuseppe Boeiio, Veiiezia, co' 
tipi di Andrea Santini e figlio, !829, in-4. 

Bologn. CmaMn, - NwelL e Bagn, - Bolo- 
gnini Lodovico, Helazione della giorisdicio- 
ne di Castelnovo di sotto, ed altra di quella 
di Novellura e Bagnolo. Reggio, pe*l Da- 
volio, 1778. 

Bonaveri, St, Comaceh, - Della città di Co- 
macchio, delle sue lagune e pesche, descri- 
zione storica, civile e naturale divisa in 
tre parti dal dott. Gian Francesco Bona- 
veri, ec, ed ora ampliata, corretta e con 
varie Note illustrata dal dott. Pierpaolo 
Proli cescnate. Cesena, per Gregorio Bia- 
sini, 1701. 

Sen. SL Lug, - Storia di Lugo ed annessi, 
di F. Girolamo Bonóli. Faenza, per TArchi, 
1751. 

Borghetto, Lettere. - Borghetto [del] Pier- 
antooio, Lettere famigliari. MiUmo, Galeazzi, 
1770, ìn-«. 

Borghini, Disc, - Opere, cioè Discorsi di Vin- 
cenzo Borgliini, ec. £diz. milan. de' Oas- 
«id italiani. 

Borsa , Op^ « Opere di Matteo Borsa. Verona, 
Giuliari; e Ibmtova , Agazzi, 1800-18. 

Botta, Slor. d'Jnier, - Storia della guerra 
deir Indipendenza degli Stati-Uniti d'Amc- 
rica« Milano, Beltoni, 1820. 

Bottaai, SI. Caor, - Saggio di storia della 
città di Caorlc, del dottor Trino Bottani. 

^ Venezia, per Pietro Bernardi, 1811. 

Bottazzi, Slor, di Tortona. - Le Antichità 
di Tortona e suo agro corrispondente alli 
quattro odierni circondar] cisapennini del 
dipartimento di Genova, raccolte ed illu- 
strate dal dottore Giuseppe Antonio Bot- 
tazzi, cittadino tortouese, ec. Alessandria, 
presso Salvatore Rossi, 1808. 

Bracciol. Croc. - La Croce racquistata, poe- 
ma eroico di Francesco Bracciolini. Firen- 
ze, Giunti, 1618, in-11 

♦— — , Seh. Dei, - Lo Scherno degli Dei, poe- 
ma piacevole di Francesco Bracciolini. Mi- 
lano, Classici italiani, 1804. 

Bronziero, Origini del Polesine di Rovigo. 

. - Istoria delle origini e condizioni de' luo- 
ghi principali del Polesine di Rovigo, di 

' Giangirolamo Bronziero, «e. in Venezia, ap- 
presso Carlo Pecora, 1748, in-4. 

Buonafede , Bue PedagogOi - Il Bue Pedago- 

• go, Novelle Menippée di Luciano da Firen- 
zuola {P^re don jéppiww BMnafede da 
Coìnacchio,, abbate celesiino) contro una 
certa Frusta pseudoepigrafa di Aristarco 
Scannabue {Giuseppe Baretii). Milano, 
. Plro^UL, 1830. 
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Caccia, Jmp. eel, - Caccia Antonio, L^Impero 
celeste, lettere d'un Cinese ad un Europèo^ 
Milano, Classici italiani, 1858, in-16, con carta 
geografica. 

Calmo, Piacerli Discorsi. - Lettere di An- 
drea Calmo, veneziano, nelle quali si con- 
tengono varj ed ingegnosi discorsi e fanta- 
sie filosotiche con un testamento piacevole 
ridiculoso. Libri tre. Venezia, Bonadio, 1563, 
in-8. 

Camerone, St. ycrq. Lagr. Trevi - Istoria 
della Vergine delle lagrime di Trevi, di Carlo 
Antonio Camerone. In Milano, nella Regia 

^ Ducal Corte, per Giuseppe Richino Malate-r 
sta, stampatore regio camerale, 1721. 

Gantù, St. Com. - Storia della Città e delta 
Diocesi di Como, esposta in dieci libri dal 
professore Cesare Cantù. Como, per li Osti- 
nelli, 1939-SO, 2 in-12. 

Capis, Mem. Matt. - Memorie della Corte di 
Mattarella, o sia della Corte di Domodosso- 
la, raccolte dal dottore Giovanni Capis. Mi- 
lano, per Giuseppe Gariboldi, 1673 (l^e//ù- 
sirno libro pe *l suo tempo). 

Caporali, Haggio di Parnaso. - Il Viaggio 
di Parnaso, divìso in due parti, sta tra 1^ 
Rime di Cesare Caporali, perugino, diligen- 
temente corrette, con le osservazioni . di 
Carlo Caporali, ec. In Perugia, nella stam- 
peria di Mario Riginaldl, 1770, in-4, 

Capriata, Storie. - Istoria dei movimenti d'ar- 
mi in Italia dal 1613 al 1660, narrata da 
Pietro Giovanni Capriata. (Parte 1.) Genova, 
Calenzano e Farroni, 1638; (P. II.) ivi, Gio. 
Maria Farroni, 1649; (P. III.) ivi, de Vin- 
centi, 1663, in-4. 

Caravaggio fdij. il Santuario. - Storia com^ 
pendiata dell'origine, continuazione e mi- 
racoli dello stesso. Milano, 1739. 

Carli [De], Patria potestà, - Della patria po- 
testà, saggio etico-politico di Don Andrea 
De Carli, nobile milanese. Firenze, per Gae- 
tano Gambiagi, stampator grauduc^e, 1777. 
(È un opuscolo di pag. 42 con. Simetto in 
fronte <t Al grande dell'Insubria inclito Fi- 
glio » [Pietro yerri]. ) - Si cita in Pegusi. 

Caro, Apol. - Apologia degli Academici di 
Banchi di Roma centra M. Lodovico Castel- 
vetro da Modena, in forma d'uno Spaccio 
di Maestro Pasquino, con alcune operette 
dei PredelUi, del. Buratto, di Ser Fedocco, 
in difesa della seguente Canzone del. Com- 
mendatore Annibal Caro, appartenenti tutte 
all'uso della lingua toscana ed al vero modo 
di poetare. Parma, in casa di Seth Viotto, 
1358 {Ediz, prima). 

^ j^A.«L*£neide tradutta da Annibal Caro. 

(Il numero del versa citato è quello la- 
tino ^ a etti risponde l'italiano.) 

, Fich. Nas. - La Ficheide del P^wJr* 

.$icéo (Mofza), commentata da Ser Agresto 
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da Ficaraolo {A. Caro); aggiuntavi in fine 
la Naséa o vero Diceria de* nasi del mede- 
simo Ser Agresto a Sesto re della Virtù, 

' detto Nasone. Baldacco, Ì7B7. 

Caro, Leti, fam. - Lett, Negoz. - Delle Let- 
tere famigliari del Commendatore Ànnibal 
Caro. Venezia, Giunti, -ISSI. {Le citazioni 

• sono a volumi e pagine.) - Lettere scritte 
a nome del Farnese. Padova, Gomtno, 1763. 

Cassi, traduz. di Lucano. - La Farsaglia di 
M. Annéo Lucano vulgarizzata dal conte 
Francesco Cassi. Pesaro, co* tipi di Annesto 
Nobili, 1826, in-4. 

Cast. Castigl. Cori. - Il libro del Cortegiano 
del conte Baldassar Castiglione. Padova, Co- 
rnino, 1766. 

Cast«lvet. Marchina. - Correzione di alcune 
cose nel Dialogo delle lingue di B. Varchi 
per Lodovico Castelvetro. La Varchina di 
Girolamo xMuzio giustinopolitano. Padova, 
Cornino, 174t, in-g. 

Caslr. Stor. A^ig. - Istoria d* Avignone e del 
contado venesino, Stati della Sede aposto- 
lica nella Galli», ec, scritta dal P. Seba- 
stiano Fantoni Castrucci. Venezia, Hertz, 
1678, tomi 2. , 

Cat. Are. - 11 Catalogo degli Arcadi per or- 
dine alfabetico. 

Catullo, Memorie geognostiche. - Trattato 
sopra la costituzione geognostico-fisica d«i 
terreni alluviali o postdiluviani delle Pro- 
vincie^ venete, di Tomaso Antonio Catullo. 
Ediz. notevolmente accresciuta. Padova, Sic- 
ca, 1844, in-8. 

Cavriolo, Stor. Brcsc. - Delle Historie bre- 
sciane di M. Helia Cavriolo libri dodeci, ec.^ 
fatti vulgari, annotati, e suppliti dal m. r. 
D. Patritio Spini, bresciano, ce. In Brescia, 
appresso Pietro Maria Marchetti, 1585. 

CelL f^ila, - Cellini Benvenuto, Vita. Milano, 
Bettoni, 1821. 

Celli, Quadrup.j Ucc.j Anf. e Pes, - Celti 
Francesco, Quadrupedi di Sardegna. Sas- 
sari, per Giusepi)e Pialtoli, 1774; - Uccelli, 
ivi, 1777; - Anlibj e Pesci, ivi, 1777. 

Ciammaric^ue, Santuario anagnino, - San- 
tuario aniignino di Filippo Ciammariconc. 
Vellctri, per Onofrio Piccini, 170 i, in-4. 

Ciccolini, Dono del Poìwj rf' Oro, - Dono del 
Pomo d*Oro, di Alessandro Ciccolini , nobile 
maceratese. In Macerata, presso Giuliano 
Cartoni, 1643, in-4. 

Cinelli, Bibt. mlan. - La Biblioteca volante 
di Giovanni Cinelii Calvoli, continuata dal 
dottor Dionigi Andrea. Sancassani. Ediz. 2.' 
accresciuta. Venezia, Albrizzi, 1731-1747, 
voi. 4 in-4. 

Clavelli, L'ant, Arpino. - L*antica Arplno, 
opera del prete D. Bernardo Clavelli, ec.^ 
divisa in libri sei, ne* quali con redilicatio- 
ne eh* ebbe da Saturno si narrano i più ce- 
lebri fatti di C. Mario, di. M. T. Cicerone e 
d*altri Arplnati che florirouo nella Romana 
Hepubllca, ec. Napoli, 16i5, in-4. 



Cocarella, Cron. ist, di Trem. - Cronleu 
istoriale di Tremiti, composta io latino d4 
Don Benedetto Cocarella vercellese, ec.\ 
ora vulgarizzata da Don Pietro Paolo di 
Hibera valentiano, ce, ec, Vinetia, presso 
G. B. Colosino, 1606.. 

Cocchi, Bag, Pis. - Dei Bagni di Pisa, Trai- 
tato di Antonio Cocchi. Firenze, Stamperia 
Imperiale, 1750. 

, Disc, tose, - Dei Discorsi toscani del 

dottore Antonio Cocchi, Medico ed Antiqua- 
rio Cesareo, ec. In Firenze, appresso An- 
drea Bonducci, 1761-1762. 

Codagli, Stor. Ore, - L'Historia orccana, ec, 
di Domenico Codagli. Brescia, Borella. 1591 

Cogrossi, I':att. ist, Cran. - Cogrossi G. B., 
Fatti istorici di Crema, descritti in versi 
ed arricchiti d'annotazioni che servono come 
di storia alla medesima, con alcune poesie 
dello stesso. Venezia, per Modesto Fenzo, 
1758. 

Colloredo, Poes, friul, - Poesie scelte edile 
ed inedite in dialetto friulano di Ermes 
co. di Colloredo, con aggiunte di Pietro Zo- 
rutti. Udine, tip. Pecile, 1828, voi. 2 in-8. 

Comparoni, St. delle fratti Trompia e Sab- 
bia, - Storia delle Valli Trompia e Sabbia, 
di Gio. Pietro Comparoni (di Vestone). In 
Salò, Righetti, 1805, in-8. 

Corsini, Torracch. - Il Torracchione deso- 
lato, poema eroicòmico di Bartolomeo Cor- 
sini. Leida, presso G. Van-der-Bet, 1791. 

Cosi. Stor. Nap. - Costanzo Angelo [di j. Storia 
del regno di Napoli. Ediz. milan.deClass.ital, 

Cron, Sen, - Croniche senesi idei Dei e del 

Tura, nel Muratori, Script. Re r.ital. voi. 
XV. 

Crus, - Vocabolario degli Academici della 
Crusca: terza) impressione. Firenze, 1701, 
voi. 4 in-4. {Esemplare con postille apenna 
di un Academico toscano.) 



Dandolo, Sviz. - La Svizzera considerata nelle 
sue vaghezze pittoresche, nella storia, nelle 
leggi e ne* costumi, Lettere di Tullio Dan- 
dolo. Milano, Stella, 1829-1835, voi. 15 in-18. 

Dante, Inf,, Purg,, Parad. - Dante, La divina 
Comedia. Ediz. mllan. de* Class, italiani. 

, yulg, Eloq, - Dante, Vulgar« Eloquio. 

Vicenza, per Tolomeo Janiculo de Bressa, 
1529. 

Dati, Lepidezze. - Lepidezze di spiriti -biz- 
zarri, e curiosi avvenimenti descritti da 
Carlo Roberto Dati. Milano, Sonzogno, 18£). 

Davanzali, Scis, - Scisma d* Inghilterra di 
Bernardo Davanzali. Bassauo, pe*IRcmou- 
dini, 1782. 

Dàv. Guer. civ. Fr, - Deiristorie delie guerre 
civili di Francia, di Arrigo Caterino Dàvila. 
EdkE. milan. de* Class, italiani. 

Deciani, Nov, ^ Novelle di Francesco Decììini. 
Padova, fettoni, 1812, in-ll 

Della Chiesa, /Ulaz. del PiemoMe.- OclKlIi- 
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storia di Piemonte, del sig. Ludovico Della 
Chiesa, libri tre, ne* quali con brevità si 
vedono tutte le cose più degne di memo- 
ria occorse in essa Patria ed altre vicine 
sin' air anno 1585, ec. In Torino, per Ago- 
stino Disserolio, 4608, in-i. 

Descriz, ItaL - Nuova descrizione geografi- 
ca, storica e fisica deiritalia. Venezia, per 
Vincenzo Formaleoni, 1786. (Uno dei mi- 
gliori libri corogràfici che io abbia ve- 
(hitOj parlando dei quattro volumi conte- 
nenti la descrizione del Dominio veneto.) 

I^ionomacAta. - Dionomachia (Acoe ovov/xa^ni, 
guerra per l'asino), poemetto eroicòmico 
di Salvador Viale. Seconda edizione, ec. 
Parigi, presso P. Dufart, 1825, In-8. 

Dittam, - Il Dittamondo di Fazio degli liber- 
ti, fiorentino, ridutto a buona lezione co' 
lé correzioni publicate dal cav. Vincenzo 
Monti, ce, ec. Milano, Silvestri, 1826. 

Diz. geog. - Nuovo Dizionario geografico . . . 
dì L. R. F. {Luigi Rafaele Formiggini ), 
Milano, Bernardoni, 1815-14 {Se n"è fatto 
uso ne' casi disperati). 

Domen. Facezie. - Facezie, Motti e Burle di 
diverse persone, raccolte da Lodovico Do- 
menicfai. Firenze, pe *l Torrentlno, 1564, in-8. 

Doni, Zuc. - La Zucca del Doni (Antonfran- 
cesco), fiorentino. Venezia, per Daniel Bis- 
succio, 1607. 

Dsgrazi d'Bertuldin dalla Zena. - 1 Dsgrazi 
d* Bertuldin dalla Zena, miss* in rima da 
Gioseff Mari Bulni, Accademie dal Tridell 
d*Bulogna. Con le osservazioni e spiega- 
zioni dei vocaboli o termini bolognesi del 
Conservatore della Società dei signori Fi- 
lopatrii di Bologna. Ivi, Pisarri, 1736, in-12. 
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Enante Vignaiuolo, Grillo. - Il Grillo, canti 
dieci d'Enante Vignaiuolo (cioè, Girolamo 
Baruffaldi j ferrarese, seniore). Verona, 
Tumermani, 1758, in-4. 

Erizzo, Nov. - Le sei giornate di messer Se- 
bastiano Erizzo. Ediz. milanese de' Classici 
italiani. 

Erri, Stor. di Cento, - Deirorigi.ne di Cento 
e di sua Pieve, ec. , con la Storia di Cento 
in compendio, del canonico Gio. Francesco 

* Erri. Bologna, 1769, per Leìio dalla Volpe. 
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Fabozzi, St. d'Aver sa. - Fabozzr Ferdinand^, 
Istoria della fondazione della città d' A ver- 
sa, ec. Napoli, Paci, 1770, in-8. 

Fabri, Leti. - Lettere di Alessandro Fàbri 
in kaccolta di Prose e Lettere del seco- 
lo XVIII. Milano, Classici italiani, 1850, voi. 
5 in-8. 

, Mem. Sacr. di Eav. - Effemeride sa- 
cra et istorica di Ravenna antica, eradito 
tratenimento di Girolamo Fabrl, di Siicra 



Teologia e delf una e deiràlti'a Legge Dot- 
tore, Protonotario Apostolico, e della Santa 
Chiesa metropoli tana di Ravenna Canonico 
Teologo. Ravenna, presso li Stampatori Ca* 
merali et Arcivescovili, 1675, iii-4. 

Fag. Jiime. - Rime piacevoli di G. B. Fagiuoli. 
Firenze, per Nèstenus e Moiicke, 1729. 

Fasano, Tasso napoletano. - Lo Tasso na-' 
poletano, zoe La Gierosalemme libberata 
de lo sio Torquato Tasso votata a llengua 
nosta da Grabicle Fasano de sta Cetate , e 
dda lo stisso appresentata a la llostrlssema 
nobelta napoletana. Napole , li 15 abrile , 
1689, a la Stamparla de Jacovo Raillardo. 

Federici, Esam. Leti, trevig. - Della Lette- 
ratura trevigiana dal secolo xviii sino a* 
nostri giorni esposta dairautore della Let- 
teratura veneziana {Domepiico Maria Fe- 
derici) nel primo volume, e nel secondo 
Esame critico apologetico. In Treviso, per 

Giulio Trento e figli , 1807. 
Ferrari. - Novum Lexicon geographfcam In 

quo universi orbis urbes, regiones, pro- 
vìnciae, regna, maria et flumina no vis et 
antiquis nominibus appellata, suisque di- 
sfantiis descripta recensentur. Illud pri- 
mum in lucem cdidit Philippus Ferrarius, 
alexandrinus, S.T.D. et totius Ordinis Ser- 
vorum Generalis; nunc vero Michael An- 
tonius Baudrand , parisinus , Protonotarius 
Apostolicus, Prior de Roborlbus, Novo-Mer- 
cato et Jessenis, opus emendavit, illustra- 
vit, dimidioque auxit, ut novum piane exi- 
stat. Accesserunt ex eiusdem M. A. Bau- 
drand Geographia excerpta : de principils 
Geographiae Praefatio ; additi articuli: Ar- 
chiepiscopatus et Episcopatus, Urbes Impe- 
riales , Academìae , Urbes et ditiones Ven- 
ditae, Urbes fictitiae, et alia plurima. Pa- 
tavii, sumptibus Jacob i de Cadorìnis, 1696, 
in-fol. 

Ferrari Guido, Lettere Lombarde apparte- 
nenti ad alcune antichità delflnsubria. - r. 
V edizione delle sue Opere ^ Milano, co' tor- 
chi dell' Imperiai Monastero Maggiore di 
S. Ambrogio, 1791, voi. IV. 

Fiammeno, Castellonéa. - Castellonéa , éioè 
historia di Castelleòne, insigne castello nel- 
la diocesi di Cremona in Lombardia, ca- 
vata da molti autori , historici , archivj , 
protocolli, manuscritti, inscritioni, et altre 
antichitadi . da Don Clemente Fiammeno, 
castelleonese et parodio nella cathédrafe 
di Cremona. In Cremona, per Francesco 
Bertolotti, 1655. 

Filic. - Poesie toscane di Vincenzo dà Fili- 
caia. Venezia, per Lorenzo Baseggio,'1708. 

Finetti, Ling. ebr. - Trattato della Lingua 
ebraica e sue affini del P. Bonifazio Finet- 
ti, ec. Vepezia, Zatta, 1756. 

Fistulario, Disc. St. Caorle. - Discorso di 
Paolo Fistulario su la Storia di Caorle. Udi- 
ne ,. 1749. 

Fortig. Bicc.j Ricètard. - Ricciardetto di 
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Kkòìò Carteròmaco (€toè^ di Nicolò Forlì- 
guerra). Milano, Classici itallaiU, 1^25. 

ForlÌ<9 yiaggio in Dalmazia. - Viaggio- in 
Dalmazia deirabbate Alberto Fortls. Un Ve- 
nezia, presso Alvise Milocco, an*ApoHlne, 
1774 , voi. % tii-4; 

Foscolo, EpisL " Epistolario di Ugo Foscolo 
raccolto e ordinato da F. S. Orlandini e da 
E. Mayer. Firenze ^ Felice Le Mosnier, 
Ì9SM9H. 

Fra Loca, Aritm. • Sumroa de Arithmetica, 
Geomefrta^ Proportioni et Proportionalità, 
ec. Vinegia, Paganino de Paganini da Bre- 
scia, HM, (Opera attrilmita a Fra Luca Pa-. 

. eioli dal Borgo San Sepolcro. Intorno a que- 
sto Fr. Luca leggi il Vasari , ^ile, V, li, 

. ma insieme la Nota apologetica ivi sotto.) 

Frangfp. Stor, Civitavec, - Frangipani Anti- 
gono, Istoria deir antichissima città di €i- 
Tltaveecbia. Roma, Pagliarini, 1761, in-4. 

Frassoni, Mem. del Final, di Mod, • Me- 

. morie del Finale di Lombardia (detto vti/- 

. garmente di Modena ), ec, di Cesare Fras- 
soni. Modena, presso la Società tipografl- 

. ca, 1778, in-i. 
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fialiam', Foeab» napolet, - Del dialetto na- 
poletano (opera del consigliere abb.Ver' 

. dinando Galiani). Ediz. II. - Napoli, presso 

. Giuseppe Maria Porcelli, 1789. 

Garz. Piaz, -^ La Piazza universale di tutte 
le professioni del mondo , di Tomaso Gar- 
zoni. Venezia, pe*l Mejetti, 1601. 

Gatta, f^iti, ec. - Saggio su le vHI e su { 
vini della Valle di Aosta, del dottore Lo- 
renzo Francesco Gatta, Medico sostituto 
del R. Spedale civile e milit^ire e del Col- 
legio e Seminario vescovile della città 
d^Ivréa, Socio libero della R. Società Agra- 

. ria di Torino, ec, -< Dal tomo XI delle Afa- 
morie della B, Società Agraria (1836). 

Gemelli, Rif, Sard, - Gemelli Francesco, Ri- 
fiorimento della Sardegna nel miglioramento 
di sua agricultura, riprodutto in compen- 
dio con osservazioni ed aggiunte da Luigi 
Serra. Torino, 48li, con tavola. (« Opera, 
in mio senso,' da proporsi per modello agli 
Scrittori delle Scienze economiche. » De- 
Carli, Della patria potestà, pag. 17, no- 
ta 11) 

Gennari, Corso de* fiwni in Padova ^ ec. - 
DelVanlico corso de' fiumi in Padova e ne* 
suoi contomi, e de* cambiamenti seguiti, 
con altre curiose notizie, ec^ di Giuseppe 
Gennari. Padova, Conzatti, 1776, in-4 fig. 

Geog, elenì. - Introduzione alla Geografia ad 
uso delle Scuole Elementari Maggiori del 
Regno Lombardo-Veneto. Milano, Stamperia 
Reale, 1832, in 3 volumi. 

Ghelfucci, Rosario, - Il Rosario della Madon- 
na, poema eroico di Ghelfucci Capoleone 
da Città di Castello, con raggiunti degli 



argumenti a ciascun canto. Venezia, Polo, 
1605, in4. 

Gher ardinl , Star. Sul. Par. - Storia dì Sidl 
e di Parga, tradutta dal greco da Carlo 
Gherardini (fratello del Filòlogo Giovan- 
niyOggimai appena vivente), Milano, pei 
Borsani, 1819. 

Ghirard. Ut. Boi. - Gbirardacci Cherubino, 
Della Istoria di Bologna. Ivi, per Gio- 
vanni Rossi, 1596. (Il Sismondl [Stor. Rfip. 
ital. cap. xu\ voi. II, pag. 963 ] chlann il 
Gbirardacci lo storico migliore di BolO" 
gna.) 

Giamb. o Giambull. Stor. - Glambullari Pier* 
Francesco, Istoria deirEuropa. Milano, Fon- 
tana, 1830. 

Giannone, Stor, iVap.- Dell* Istoria civile del 
Regno di Napoli libri XL, scritti da Pietro 
Giannone, giureconsulto ed avvocato na- 
poletano. Napoli, per lo stampatore Nicolò 
Naso , 1733, voi. 4 in-4. 

Gigli, P^ocab. Caler. - Vocabolario Cateri- 
niano di Girolamo Gigli, da lui lasciato im- 
perfetto alla lettera R, e che In questa 
seconda impressione si ,dà compito , ec, A 
Manilla neir Isole Filippine. 

Giorgio Nicolo, Stor. sopra Sisto L -Gior> 
gio Nicolò, Notizie isteriche della vita di 
Sisto I Papa, delle traslazioni del suo corpo 
e deir ultimo ritrovamento nella città di 
Alifè, con alcune notizie di ifuesta città. 
Opera postuma. Napoli, Mosca ^ 1731, in-l. 

Gioven, vers. Giord. - Satire di Giovenale 
tradutte da G. Giord^ {pavere). Milano, 
dalla Stamperia e Funderia del elenio, 1801. 
- Il primo numero indica la Satira, il ^- 
condo la stanza^ e il terzo il verso. 

Giovenazzl, Mem. d'AveJa. - Della città di 
Aveja ne* Vestini ed. altri luoghi di antica 
memoria. Dissertazione di Vito Maria Gio- 
venazzl, ec. Roma, stamperia di. Giovanni 
Zempel, 1773, in-4. 

Giovio G. B. - V. Poi. Lar. 

Giovio, Ist. -Giovio Paolo (Monsig.), Delle 
Istorie dei suo tempo, tradutte dal Dome- 
nichi. Venezia , 1608. ( // primo nuìnerò 
indica la parte; il secondo la pagina.) 
N.B. «Dopo 1 primi quattro libri, il ms. 
de* sei susseguenti si perdette nel Sacco 
di Roma , e più non tu trovato. La Storia 
ricomincia nell* undicesimo co *1 pontificato 
di Leon X; ma questa seconda parte cede 
di molto alla prima per 1* imparzialità o sia 
veracità.» Sismondi, Stor. Rep. ital. XII, 
503, nota. 

Giusti, Epist. - Epistolario di Giuseppe Giu- 
sti, ordinato da Giovanni Frassl e prece- 
duto dalla Vita deirAutore. Firenze, Felice 
Le Mounier, 1859. 

Golinellij Mem. di Budrio, - Memorie isto- 
riche antiche e moderne di Budrio, terra 
nel contado di Bologna, compendiate da 
Domenico Golinelli, ec. Bologna, per LjbUo 
dalla Volpe, 1730 1 ìr-4 fig. 
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Gerì, Lonffin, - Trattato di Dionisio Lon- 
gino intórno al sublime modo di parlare e 
- di scrivere, tradotto dal greco da Anton 
Francesco Òori. Milano, tipogr. de* Glassici 
Italiani, 1801. 

CioMl Gasp., JiHorJ di Dafni e Cloe. - Lon- 
go. Li Amorì pastorali di Dafni e di Cloe, 
vulgarizzati da Gasparo Gozii. Venezia, 

Fenzo, VJ&ir >b-^- 

€raz. Cònq, Gran, - U Conquisto di Granata, 
poemu eroico del co. Gir. Graziani. Milano, 
per FiUpfM) Ghlsotti, 1666. 

Grlz. 4^. fH Jesi. - Grizio Pietro da Jesi, Ri- 
stretto- dene storie di Jesi. Macerata, 1578, 
in-i. 

Grossi, Lomb. - I Lombardi alla pHm» Cro- 
ciatAf quindici canti di Tomaso Grossi. Mi- 
lano, presso Vincenzo Ferrarlo, 18!^. 

, Marco Visconti. - Marco Visconti, sto^ 

ria del Trecento cavata dalle croniche di 
quel secolo e raccontata d«» Tomaso Grossi. 
Novara^ ilertoria, senxa nota di anno, 

Guadagnoli-, Rime. • Raccolta delle Poesie 
giocose d^r dottor Antonio Guadagnoli cTA- 
rezzo. Italia, 1S35. In due volumetti. 

Gulcclard. - La historia d'Italia di M. Fran- 
cesco Guicciardini, ec. , divisa fav venti ri- 
bri, riscontrata con tutti li altri historlcl , 
ec. , per Thomaso Porcacchi , ec. , ec. Ve- 
netfa. Polo, 1599. 

Gussago, Bibliot. Clarense. - Gussago Ger- 
mano Jacopo, Biblioteca Clarense, o vero 
Notizie istorlco-eritiche intorno agli scrit- 
tori e letterati di Chiari. Ivi , Téllaroli, 
§820, voi. % in-9. 



Ind. Imnb. - indicatore lombardo, o sia Rac- 
colta periodica di scelti articoli tolti dai più 
accreditati giornali italiani , tedescliì , fran- 
cesi, Inglesi, ec. Intorno alle scienze fisiche, 
alla letteratura, alle belle arti, ec. Milano, 
Nervetti e Pirotta, 1829^897, voi. SS, o tomi 
17 ln-8. 

Istoria delta Svizzera pe 'I po|)olo svizzero 
di Enrico Zschokke. Versione di Stefano 
Franscini (beli* e bmnay^ Lugano, Ruggia, 
1839. 
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Land^ Sforz. - Ristorie di Giovanni Simonetta 
delle imprese dello Sforza tradutte da Cri- 
stoforo Landino, fiorentino. Vlnegia, 1514. 
(La Sforziadej distribuita in xxxi libri, dal- 
ranno 1431 al 1466, è la migliore storia di 
^ue' tempi che possieda TltaHa, e fa parte. 
In origiHale latino, dei voi. XXI degli Scrii' 
tori delle cose italiche del Muratori.) 

Lasca, Cen. o Nov, - Le Grae di Anton-Fran- 
cesco Grazzini detto il Lasca. Milano, per 
Gio. Silvestri, 1815. 

tast. Leit, ' Lastesio ab. Natale, Lettore fa- 
migliari; Bassano, Remoiràinl^ 4805. 

CHciiuBiMt. Fotab, palr. 



Lastri, Op, • Corso di Agricultura pratica, o 
sia Ristampa de* Lunarj pe* contadini della 
Toscana, ora rldutti a nuova forma, corretti 
ed in parte accresciuti dal loro autore (sig. 
preposto Las tri), kcsi^mico georgófllo. Fi- 
renze , presso Anton-Giuseppe Pagani , 1788. 
Leoni, Leti. - Delle lettere famigliari di G. 

B. Leoni. Venezia, pe*l Ciotti, 1600. 
Lett. Vag, it. - Lettere d*nn Vago italiano 
iP. D.Norberto Calmo ^ milanese Jimanaco 
Girolamino] ad un suo amico. Pittburgd 
(Milano^ Agnelli), tomi 4 dal 1761 ai 1768. 
Lippi, Malm. - Il Malmantlle racqulstato, poe- 
ma di Perlone Zipoli (Lorenzo Lippi), con 
Note di varj. Milano, Tipografia de* Classici 
italiani, 1807. 
Litta Pompeo, Fam. cet, - Famiglie celebri 
it^alia^e del conte Pompeo Litta. Milano , 
presso Paolo Emilio Giusti, e dalla Tipo- 
grafìa del dottore Giulio Ferrarlo, 1819 e 
seg., In-fol. con rami. 
Lodi, Stor. di Trevi. - Breve storia delle 
^ cose memorabili di Trevi, descritta dal Dot- 
tor Teologo Emanuele Lodi, canonico del* 
Pinsigne Collegiata di S. Stefano in Broglio 
di Milano. Milano, per Gio. Pietro Rametla- 
ti, 1647, in-fol. 
Lombardi, Arciv. baresi, ^ Lombardi Fran- 
eescc. Compendio cronologico delle Vite de- 
gli Arcivescovi baresi dairunlone delle due 
sedi di Canosa e di Bari seguita Tanno 845. 
(sin al 1697), con un Registro di tutti i 
Priori (dal 1089) e serie de* Tesorieri d^la 
real Chiesa di S. Nicolò (dal 1396), et un 
Catalogo di tutti i Sindici che dall'anno 1500 
han governato Tistessa città. In Napoli, 
nella Stamperia di Porpora e Troyse ,' 1697, 
vo». 3 in-4. 
Lucio, Slor, Trag. - Memorie istoriehe di 
Tragurio, ora detto Traù, di Giovanni Lu« 
eia. Venezia, Curii, 1^74. 



Mach. Machiav. Op, - MiachiavelU , Opere. 
Edizione milanese de* Classici italiani, 1804, 
voi. 10 in-S. 

Mafféiv Slor. - Le istorie deirindie Orientali 
dìel P. Giovan Pietro MafTéi, tradutte di la- 
tino in lingua toscana da M. Francesco Ser- 
donati, fiorentino. Ediz. milan. de* Class, 
italiani, 1806, tomi 5. 

Magini. - Geografìa di CI. Tolomeo illustrata 
dal Magini. Venezia, pe* 1 Galignani^ 1598. 
(Le citazioni sono tutte della Parte se^ 
conda. Le pagine senza numero portano 
quello della fckccia prima con l'agg, retro.) 

Maimburgo, 4^/. delle Crociate, - Histoire 
des Croisades pour la delivrance de la Terre 
Sainte, par le P. Louis Malmbourg, de la 
Compagnie é& Jesus« A Paris, chez Sebastten 
Mabre-Cranioisy,.1676, vol..4 iB^13. (Xrad^iz. 
di Gabriele d*£milliane. Piazzola, .... 1686.) 

Malpeli, Bagnacavé - Malpeli Michel-Luigi, 
Dissertazi^^ni su> la Storia antica di Bagna- 

52 
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cavallo. Faenza, presso Micliclc Gaspare 
qontì ,4806. 

Manente , Stor. Orv. - Historie di Ciprian 
Afanentc da Orvieto, nelle quali partilamente 
si raccontano ì fatti successi dal 970, quando 
cominciò T Imperio in Germania, ìnsino al 
1963. Novamente date in luce. Parte I e II. 
In Vinegia, appresso Gabriel Giòlito de' Fer- 
T tri, 4861-11566. 

Manno, Stor. Sarà. - Manno cav. D. GiAsep- 
pe, Storia di Sardegna. Torino, 1826. 

Martelli, Trag, - Martelli Pier Jacopo, Dia- 
logo della Tragedia antica e moderna. Sta 
nelle Opere ^ Bologna, della Volpe, 1735, 
voi. 7 in-8. 

.»— , II Femia. - Il Femia sentenziato (marcA. 
Mafféi\ Favola di messer Stucco (A /. Mar- 
tello) a messer Gatabrighe. Fu ristampato 
nella Raccolta di Tragedie^ ec, del «e- 
colo xml . Milano , Tip. de' Classici ital. , 
1825, voi. II in-S. 

Hartorelli, Mem. Os. - Martorelli Luigi, Me- 
morie d'Osimo. Venezia, Poletti, 1705. 

Mascardi , Congiura de' Fìeschi. - La Con- 

'. giura del conte Gio. Luigi de' Fieschi, de- 
scritta da Agostino Mascardi Tanno 1629 
in Milano. - Ivi, appresso Carlo Lantoni, 
1629, ad instanza di G. B. Cerri. 

Massino, Monte di Crea. - Trattato dell'an- 
tichissima devotlone nel sacro monte di 
Crea posto nel ducato di Monferrato, dove 
Iddio ad intercessione della Beata Vergine 
opera continuamente molti miracoli, di Don 
Costantino Massino di Vercelli, Canonico 
Regolare Lateranense, Priore del suddetto 
santo luogo, ec. In Pavia, appresso Girola- 
mo Bàrtoli, 1590. 

Maltéi, St. Fr.^ Arrigo ir. - Maltéi Pietro, 
Perfetta istoria di Francia e delle cose più 
memorabili occorse nelle provincie stra- 
niere negli anni di pace regnante Enrico IV, 
libri VII , tradutta dal conte Sanesio , con 
la continuazione tradutta da Gio. Bernardo 
della Bastarderie. Venezia, Barezzi, 1624, 
in-4. 

Mazzetti, Cenn. st. Bel. fra Or. e Tr. - Maz- 
zetti Antonio, Cenni storici su le antiche 
relazioni tra Cremona e Trento, con Lettere 
Inedite del card. Francesco Sfondrati cre- 
monese. Milano, Rivolta, 1831, in-8. 

Mazzuch. Scritt, itad. - Mazzuchellì Giamma- 

^ ria. Li Scrittori d'Italia, cioè Notizie sto- 
riche e critiche intorno alle vite e agli 
scritti dei Letterati italiani. Brescia , pe 'l 
Rizzardi, 1753-176^, 6 voi. in-fol. 

Meo Patacca, poema di Giuseppe Berneri, 
romàno, secretarlo dell' Academia degl'In- 
fecondi. Mori in Roma l'autore, entrato già 
il secolo xvni. (Quadrio, Della storia e 
della ragione d'ogni Poesia^ voi. I, pag. 
214 , == De' poeti nella favella romane- 
sca =.) 

Milizia, Architeli. - Principi di Architettura 
civile di Francesco Milizia, ediz. riveduta |1 



da <;. B. Ciprlani senese. Bassano, 180L 
voi. 3 in-8 fig. 

Minturno, LetL - Lettere di Antonio Minlur- 
no. Venezia, Scotto, 1549, in-8. 

Monig. - Poesie dramatiche di Giovannandréa 
Moniglia, Acad. della Crusca. Firenze , per 
Vincenzo Vangelisti, 1698. - Le ciUzioni 
sono per titolo, atti, e scene del drama. 

Montanari , Disc. Tromb. pari, - Discorso 
di Geminiano Montanari sopra la Tromba 
parlante, a cui va aggiunta altra lettera 
appartenente al suddetto Discorso, con 
dotte osservazioni ancora della natura del- 
l' eco e del suono. In Guastalla, per Ales- 
sandro Giavazzi, 1678, in-4. 

Monti, Poes.f Pelegr., Bassml., ec. -Poesie 
dell' ab. Vincenso Monti Verona, Giuliani- 
Bisesti, 1801, voi. 3. 

, Stor. ani. Com, - Storia antica di Como 

scritta da Maurizio Monti. Milano, dalla So- 
cietà tipogr. de' Classici italiani, 1860. 

, Stor. di Saa^ona. - Compendio di Me- 
morie historiche della città di Savona e 
delle Memorie d'Huomini illustri Savonesi, 
diviso in due parti, raccolto e compilato da 
Agostino Maria de' Monti, prete secolare, 
ec. Roma, nella Stamperia di Marc'Antonio 
ed Orazio Campana, 1697. 

, ^ocab. comasco, - Vocabolario dei dia- 
letti della città e diocesi di Como con esempj 
e riscontri di lingue antiche e moderne, di 
Pietro Monti. Milano, dalla Società tipogr. 
de' Classici italiani, 1845. 

Mullatera, Mem. di Biella. - Memorie crono- 
logiche e corografiche della città di Biella, 
raccolte da Giovanni Tomaso Mullatera, 
dottore di Medicina, ec. Biella, Cajani, 1778, 
in-4. 

Muratori, SI. di Possano. - Muratori Giusep- 
pe, Memorie storiche della città di Possano. 
Torino, 1787, in-8. 

Mutinelli. - Ragionamento sopra li antichi di- 
ritti delia città di Adria e della sua terri- 
toriale giurisdizione, di G. B. Mutinelli. Ve- 
nezia, Palese, 1798, in-4. 

Muzzi, Ad. - Adjettivario o sia Vocabolario 
degli adjettivi proprj, cioè -geografici e co- 
gnominali, compilato da Luigi Muzzi, che 
leggesi dalla pag. 701 alla 710 del voi. VII 
del Dizionario della Lingua italiana 
stampato ,in Bologna dal Masi nel 1626. • 
Idem accresciuto di pochissime voci dal 
Sicca. Padova, 1831, un voi. hi-l^ di pag. 64. 

m 

Naccari, Flora veneta. - Naccari Fortunata 
Luigi, Flora veneta, o Descrizione delle 
piante che nascono nella Provincia di Ve^ 
nezia, disposta secondo il sistema Linneano, 
e, con la indicazione al metodo di Jussieu 
modificato dal De Candolle. Venezia, Bon- 
vecchiato, 1826, voi. 6 in-4. 

Niu-di, Liv. " Le Deche di.TUo Uvio^ iradoHe 
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. da M. Jacopo Nardi, cittadino fiorentino. 
Venezia^ pe 1 Baglioiii» 1734. (Jl priìno nu- 
mero ittéiea la pagitia; U aecondf^U co- 
lonnino,) 

Navone, Passegg, - Navone Giacomo, Passeg- 
giata per la Liguria occidentale fatta nel- 
ranilo 1837. Ventimiglia, Pappo, 1833. 

Negri. - Le Grazie d'Amore, di Cesare Negri, 
milanese, detto il Trombone, professore di 
ballare, ec, Milano, 1603, per T erede del 
quon. Pacifico Pontio e G. B. Piccaglia. 



Onom. rom, - Felici Felice, Onomasticon ro- 
manum, hoc est, Dictionarium italico-lati- 
num. Venetiis, apud Paulum Balleonium, 
1681. 

Ori. Jbb, o Abeced, pitL - Orlandi Pclegr. 
Ani., Abecedario pittorico. Bologna, 1704, 
in-8. 

Ormanico, SI. di Falcamonica, - Gonsidera- 

tioni di Pietro Paolo Ormanico sopra alcune 

. memorie della religione antica dei Cumuli 

o Camuni, popoli antichi della Vul-Camoni- 

ca, ec. Brescia, Rizzar di, 1639, in-i. 

Ottieri, Slor. - Istoria delle guerre avvenute 
in Europa, e particolarmente in Italia per 
la successione -alla monarchia delle Spagne 
dairanno 1696 al 1733, scritta dal co. e 
march. Francesco Maria Ottieri, Acad. della 
Crusca. Roma, 1738, 1733, 1733 e seg.; voi. 
3 in-4. 






Paeichelli, Leti. • Memorie novelle de' Viaggi 
d'Europa di G. B. Paeichelli. Napoli, pe'l 
Parrino, 1690, voi. 3 in-13. 

Panan. Poet. teat - 11 Poeta di Teatro, ro- 
manzo poetico di Filippo Pananti da Mu- 
gello. Milano, Silvestri, 1817. 

, Fiag. Barò. - Viaggi in Barberia, o 

vero Avventure e Osservazioni di Filippo 
Pananti sopra le coste di Barberia. Milano, 
Stella, 1817. 

Parenti, Annolaz. - Alcune annotazioni al 
Dizionario della Lingua italiana che si stam- 
pa in Bologna. {Opera di Marc' Antonio 
Parenti,) Modena, per G. Vincenzi e Comp., 
1830. 

Parini, Op. - Opere di Giuseppe Parini pu- 
blicate ed illustrate da Francesco Reina. 
Milano, presso la stamp. e fund. del Genio 
tipogr., 1801. 

Paruta, Stor: Cip. - Parata Paolo, Historia 
della guerra di Cipro. Vinetia, per Giunti 
e Babà, 1643. 

Pasini, yoeab. - Pasini Giuseppe, Vocabolario 
italiano-latino (communemente detto dì 
Torino). Venezia, Molinari, 1833. {Vindice 
. ultimo.) 

Passalaqua, Leti. i*tor. «* Due lettere del sig. 
QuintUio Luclno- Passalaqua scritte alla si- 



gnora Lelia Porri, sua figlia spirituale, ee.^ 
con raggiunta di due altre lettere là sig. 
Francesco Busca intorno al di lui padre ed 
alle famiglie Lucina e PassiUiiqila, e di un 
certo di lui artificioso scriltorio dali^autore 
stesso invealatOy ee.^ ec. Como, Arcione, 
1630, in-i. 
Passav. Specch. penti. - Lo specchio della 
vera penitenza, di Fra Jacopo PassavantL. 
Ediz. milan. de' Classici italiani, 3 voi. 
Pasta , Cons. tned. - Pasta Andrea, Consulti 

medici. Bergamo, per l'Antoine, 1791. 
Paterno, Lati, al Borni su la Satira. - Sa- 
tire XVI di Lodovico Paterno, napolitano, 
con una Lettera su la Satira latina e to- 
scana. - Stanno con le Satire di cinque 
Poeti. Venezi;», Valvassori, 1563, Ìn-8. 
Pecor. - Il Pecorone di ser Giovanni Fioren- 
tino. Miiano, Silvestri, 1813. 
Persico, Dcscr. di Massa Lubr. - Descrit- 
tionc della città di Massa Lubrense man- 
data in luce dal dottore G. B. Persico, av- 
vocato de' poveri della sopradetta città, ec. 
Napoli, per Francesco Savio stampator della 
Corte arciv. , 1646. 
Petr. Biène. - Le Rime del Petrarca. Padova, 

cornino, 1733. 
Pezzo, Dei Cimbri veron. e vicen. - Dei Cim- 
bri veronesi e vicentini, libri due di Marco 
Pezzo P. veronese, ec. Verona, per Agostino 
Cavattoni stampator vescovile, 1763, in-8. 
Pinamonti, Naunia. - La Naunia descritta al 
viaggiatore {da Gioseffo di Giambattista 
Pinamonti). Milano, tipogr. de' Classici ita- 
liani, 1839. 
Poggiali, Stor. lett. di Piacenza. - Memorie 
per la Storia letteraria di Piacenza {scritte 
da Cristoforo Poggiali^ Proposto di S. 
Agata e Bibliotecario di S. A. B._, ec). 
Piacenza, presso Nicolò Orcesi, 1789. 
Poi. Lar. - Pollante Lariano {Conte G. B. Gio^ 
vio). Como e il Lario. Como, Ostinelli, 1795. 
Porcacchi , iVo6. Com. - La Nobiltà della città 
di Como descritta da Thomaso Porcacchi 
da Castiglione arrotino, ce. Vinetia, Giòlito, 
1568, in-4. ( « A Tomaso Porcacchi di Arezzo, 
<t autore della Nobiltà di Como^ che noi 
«e sempre abbiamo in onoranza , la Commu- 
« nità nostra nel 31 d'ottobre del 1367 diede 
« lire 300 imperiali per eseguire la stampa 
(( del suo volume. » M. Moiili, Stor. ant. 
' di Como^ p. 136.) 

Porru, Diz. sardu-ital. - Non dizionarlu uni- 
versali sardu-italianu , dell' ab. Vincenzo 
Porru. Cagliari, 1834. 
Portenari, Fette, di Pad. - Della felicità di 
Padova di Angelo Portenari, padovano ago- 
stiniano, libri nove, nelli quali, mentre con 
nuovo ordine historico si prova ritrovarsi 
nella città di Padova le conditioni alla fe- 
licità civile pertinenti, si raccontano li an« 
tichi e moderni suoi pregi et honori, et in 
particolare si commemorano li cittadini suoi 
illustri per santità, prelature, lettere, arme, 



e magistrati. In Padova, per Pietro Paolo 
Tozzi , 1625 , in-fol. 

POS Valerio [De], Bime* - Poesie di Valerio 
De POS. Venezia, Picotli, 1822, in-8. 

Prospetto. - Prospetto nominativo di tutte 
le lingue note e dei loro dialetti: opera 
deirAdelung tradutta in italiano (da Fran- 
cesco C/tifrtt6inì). Milano, per G.B. Bianchi 
e C, 1824. 

Pulci, Mwg, - Il Morgante maggiore di M. 
lidgi Pttici, ec. In Firenze, 1732. 



Quadrio, Stor* Vatt, " Disseriazioni critico- 
storiche intomo allaRezia di qua dalle Alpi, 
oggi detta Valtellina, ce, dell* abbate Fran- 
Cesco Saverio Quadrio. Milano, Stamp. della 
Società Palatina, 1755, voi. 3. 

R 



Ramp.. Cor, It, - Corografia dell' Italia di G. 
jB, Rampoldi. Milano, Fontana, 1832-34. 

Re, An, Aqr, - Annali dell' agricultura del 
Regno dVltalia compilati dal cavallier Fi- 
lippo Re. Milano, 1809-15. 

Reb. Stor, Com, - Storia del Lago di Como 
j e delle Tre Pievi, di Gaspare Rebuschini. 
! Milano, Viac. Ferrarlo, 1823. 

Redaelli, Notiz. stor, della Brianza, - No- 
tizie istoriche della Brianza, del distretto 
di Lecco, della Valsassina e de' luoghi li- 

. mitrofi da' più remoti tempi sino ai nostri 
giorni, libri dodici del dottor Carlo Re- 
daelli. Milano, dalle tipogr. di Felice Ru- 
sconi e de' Class, ital. , 1825 e seg., m-8. 

Redi , Op, - Redi Francesco, Opere. Napoli, 
Stasi, 1778, tomi t. 

Belaz, CavalL - Relazione delle diligenze 
usate nell'anno 1716 per distruggere le ca- 
vallette infestatrici della Maremma pisana^ 
del Senese, ce, ec. ( di Giuseppe Del Papa ). 
. Firenze, per.Tartini e Santi Franchi, fil6. 

Jielaz: Devoz, Cavali, - Relazione delle de- 
vozioni fatte per le cavallette, ec. Ivi, 4717. 

Rho , Coni, Chiari, - Memoria del can. Fau- 
stino G. Rho su la Contèa di Chiari. Brescia, 

. Vescovi, 1817, in-8. 

Ricci, Lctt. - Lettere di Lodovico Ricci, ca- 
nonico di Chiari, all' appendice di alcune 
Lettere scritte al medesimo , con le anno- 
tazioni dell' abb. Germano Jacop Gussago. 
Rresi^ia, Franzoni, 1812, in-8. 

Rinaldi, Monim. histor» d'Iseo, - Monimenti 
historiali dell'antico e nobile castello d'I- 
seo, ce, ce, raccolti dal Padre F.Fulgentio 
de Rinaldi d'Iseo, sacerdote cappuccino, 

. a consolalione de' suoi compatrioti. In Bre- 
scia, p^ G. M. Rizzardi, 1685, in-8. 

ROigadei, Ani, stat, de' pop, dell* II, cisti- 
ber, - Dell'antico stato de' popoli dell' Ita- 

. Jia cistiberina che ora formano il regno di 
liapoU, del cav. D. Gio. Donato Rogadéi. Na- 



(a5a) 

poli, presso Giuseppe Maria Poreelti^ l'ffiO, 
in-4. 

Rog. Stor, Sp, - Rogacci Bm. [Del, Storia delia 
perdita e del racquisto della Spagna occu- 
pata dai Mori. Bologna, 1674. 

Romani, Slor, di Casalmaggiore, - Origine 
e stato corografico di Gasalmuggiore e sue 
ville , Memorie storico-critiche dell'ab. Gio- 
vanni Romani. Casalma^giore , Bizzarri , 
1828-1830^ voi. 10 iQ-8. 

Roman. Scov, freni, - Scoverte patrie di città 
distrutte e di altre antichità nella regione 
Frentana, oggi Abruzzo citeriore nel regno 
di Napoli, con la loro storia antica e de' 
bassi tempi, dell' abb. Domenico Romanelli. 
Napoli, presso Vincenzo Cava; 1805-9, vol.2. 

-, Ktttgf. - Viaggio a Pompei e a Pesto 

dell'ab. Domenico Romanelli. Milano, Son* 
zogno, 1831. 

Ros. Bim. - Rosasco Girotamo, Rimario. Pa« 
dova, 1826, in-4. 

Rosa, Sat, - Satire di Salvator Rosa con te 
note d'Anton Maria Salvini. Amsterdam, 1790. 

Rossetti, Bobbio illustrato* Torino, 1795, in-8. 

Rossi, Mem, Bresc, - Le memorie bresciane, 
opera isterica et simbolica di Ottavio Rossi. 
Brescia, per Bm. Fontana, 1616, in-4 fig. 

Rucellai, Dial, filosof, - Saggio dei Dialoghi 
filosofici di Orazio Rucellai. PireRZe, Ma- 
gheri , 1823, in4. 



Sabell. Stor. • Dell' bistorta vinitiana di Marco 
Antonio Sabellico. Vlnegia, De-Rossi, 1558. 

Sacch. Nov. - Delle Novelle di Franco Sac- 
chetti. Ediz. milan. de' Classici italiani. 

Salviati, Jovertim, - Degli avvertimenti della 
lingua sopra il Decameron, del eavallier 
Lionardo Salviati. Napoli, pe'l Raillard, 1712. 

Salv. IL, Odiss,j ec- Op. Cac,^ Pes. -Tradu- 
zioni di A. M. Sai vini: Iliade, Odissèa, Inni, 
Batracomiomachia, ce, d'Omero. Padova, 
Seminario, 1770.(11 primo numero indica 
il volume; il secondo la pagina.) - Oppiano, 
Della Pesca e della Caccia. Firenze, Tar- 
tini e Franchi, 1728. 

Saracini, Stor. d'Ancona. - Notitie historiché 
della città d'Ancona, già termine dell'an- 
tico Regno d'Italia, ée, di Giuliano Sara- 
cini, nobile anconitano e canonico decano 
della Cathedrale, ce Roma, a spese di Ni- 
colò Angelo Tinassi, 1675, in-fol. 

Sauli, Colon, genov, in Gàlata. - Della co- 
lonia de' Genovesi in GàlatU libri sei di 
Lodovico Sauli. Torino, tipografia Cassone, 
Marzoratl e Vercellotti, 1831, voL 2 in-8. 

Savi, Ornit. tose. - Ornitologìa toscana, o 
sia Descrizione e storia degli uccelli, ce, 
dei dott. Paolo SavL Pisa, dalla Upogr. Ni- 
stri , 1827. 

Scinà, Topogr. di Palermo. - La topografia 
di Palermo e .de* suoi Contortii abbozzata 
da Domenico Sciiti^ professoredl Fisica spe* 
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cimentale nella R. Università. Palermo, dalla 
Reale Stamperia, iSitì. 

SecreUrio Cliternate [il] al barone di Cor- 
vara di Satire libro. Cosmòpoli , al Grifo , 
4717, e Lecce, appresso il Mazzéi, 1727 
{date faUe\ in-8 = In queste sette Salire 
Pier Jacopo Martello mette in ridicolo il 
progetto del Corradi, proposto per rimedio 
alle aque del Reno. .= 

Segneri, Pan, Ognis. - Lor. - Cat. - Ign. 
• Sind, - Paolo Segneri, Panegirici per 
Ognisanti, - per la S. Casa di Loreto, - per 
la Catedra di S* Pietro, - per S. Ignazio 
di Lojola, - per la S. Sindone. 

— -, Pred, - «Quaresimale di Paolo Segneri, 
ce, Milano, f»er Federico Agnelli, 1679. - Le 
citazioni «ono per prediche e paragrafi. 

Segni, ^tor. - Segni Bernardo, Storie fioren- 
tine. Ediz. milan. de' Classici italiani. 

Signor. ^^QT. reo/ri. -Storia critica dei Teatri 
antichi e moderni (in libri A, compresa 
in 6 tmni ), di Pietro Kapoli-Signorelli , na- 
poletano, X^apoli, presso Vincenzo Orsino, 
1787-9Q. 

, rie. Cult, Sic, - Vicende della cul- 
tura nelle Due Sicilie, ce, di Pietro Na- 
poli-Signorelli. Napoli , per VlUceMo Flau- 
to , 1784-6. 

Sii. Jnd. - Indice alfabetico del Poema di Si- 
lio Italico, traduzione del Buzio. Milano, 
4765, nel Corpus veteiHim P^tetarum, ec., 
tomo III, pag. ^35 e seg. 

Silvestri, Stor. d'Adria,- Isterica «e geogra- 
fica descrizione delle antiche paludi Adria- 
ne, ecj ec«; opera del co. Carlo Silvestri, ec, 
Venezia, 1736^ presso Domenico Occhi. 

Biotto, Stor, leti, Sard, - Storia letteraria di 
Sardegna idei eav. D. Giovanni Siotto-Pintor, 
ec.j ec. Cagliari, tipografìa Timon, 1843-44. 

Soave , Fiera idèa della JiivoL Fr, - Vera 
idèa della Rivoluzione di Francia ^ Lettera 
di Glice Ceresiano (Francesco Soave) ad 
tm Amico. Milano, FF. Pirola, 1795, in-8. 

fioldani. Sai, - Satire di Jacopo SoldanL Xiiiz. 
fior., 1751 , per Gaetano Albizzini. 

Sorniani, Topograf, Piev, Arcisate, - Topo- 
grafia della pieve d'Arcisate con digressione 
al re^. borgo di Varese, in applauso di S. 
E. il sig. D. Giulio Visconte, ec,^ ec,j dedi- 
cata air Eccellentiss. lei {sie) figlia la sig. 
D. Paola moglie di S. E. il sig. D. Antonio 
Lltta, ec, eCj dal D. Nicolò Sormaao del 
Coli. Ambr. In Milano, per Carlo Giuseppe 
Gallo^ 17Ì8. 

Sottile, Quadro della yalsesia, « (^adro 
della Valsesia, del canonico Nicolao Sottile; 
Milano, PiroUa « Maspero, 1804. 

Spadiif. Pros. - Spadafóra Placido, Prosodia 
italiana. Botoj^na, per il Lunghi, 1704. 

Spano , Or log r^ sarda, - Ortografia sarda 
. nazionale, o sia Grammatica della Lingua 
logudorese paragopata all' italiana dal sa- 
cerd. professore Giovanni Spano, bibliote- 
cario nella R., Università di Cagliari. Parte I 



e II. 

184Ò. 



Cagliari, nella. Reale Stamperia, 



Spirili, .S'erta, coseni, 7 Memorie degli Scrit- 
tori cosentini raccolte da Salvatore Spiriti 
de' marchesi di Casabona, ec, ec Napoli, 
stamperia de* Muzj , 1750. 

Stor, Am, - Storia d' America di Gngtielmo 
Robertson, tradutta dair 'ab. Antonio Pillori, 
fiorentino. Venezia, Aadreola, 1819. 

Stor, Gen, - Della Storia di Genova dal trat- 
tato di Worms fino alla pace di Aquisgrana, 
libri quattro <rfe/ marchese Francesco JMh 
ria). Lekia, 1750. 

Stigt. Leit, - Lettere del cav. Fra Tomaso 
Stigliani« Roma, pel Bernabò, 1664. 

Stor, d'Alesa, - Storia di Alesa, antica cUtà 
di Sicilia, ee.^ raccatta da Selinunte Dro- 
igontéo, pastore arcade (Castellijil. Prinr 
cipe di Torremuzza ), Palermo, nella stam- 
peria de' SS. Apostoli, 1753. 

Stor. LomeL - Storia della Lomellina e del 
principato di Pavia, dai suoi primi abita- 
tori sino air anno 1746, divisa in due parti. 
Lugano, nella ^taniparia privilegiata de** 
/rateili Agndli, 1756, in-4. (È del Padre 
Luigi Portalnpi.) 

Strat. Diz, mar. - Dizionario di Marina, ec, 
del professore Simone Stratico. Milano, dalla 
Stamperia reale, 1813-16. 

Strozzi. - Venezia edificata, poema eroico di 
Giulio Strozzi, con li argumenti di Franpe- 
sco Cortesi. Venezia, 1624. 



Tambr. Ist. Polon, - Tambroni Giuseppe, 
Compendio delle Istorie di Polonia. Milaao, 
pe'l De-Stelanis, 1807, voi. 2. 

Targ. Tozz. Diz, hotan, - Dizionario botanico 
italiano, ec, couipilato dal dolt. Ottaviano 
Targioni Tozzetti, ce. Firenze, presso Gu- 
glielmo Piatti, 1809, in-8. . 

Targ. yiaj, - Relazioni d'alcuni Viaggi fatti 
in diverse parti della Toscana, ec, , dal dott. 
Gio. Targioni TozzettL Firenze, Stamp. gran- 
ducale, 1768. 

Tasso, Ger. o Gerus,Ub, - La Gerusalemme 
liberata di Torquato Tasso. Ediz. milanese 
de' Classici itsdiani, 1823. 

Tassoni, Seeeh, rap, - La Secchia rapita, jo©- 
ma eroicomico di Alessandro Tassoni, ec 
Modena, per Bm. Soliani, 1744. 

Tauleri, Mem, s^r, di Atina, - Memorie «to- 
riche deirantica città di Atina in cimine li- 
bri, di Bonaventura Tauleri, Min. Osserv. 
di Alina. Napoli, Muzio, 1702, ìb-4. 

Tesauro, Origine delle Guerre cibili del 
Piemonte, - Campeggiamenti o vero Istoria 
del Piemonte descritte dal co. D. Emanuel 
Tesauro, ec, ec In Venetia, appresso Marco 
Garzoni, 1643. 

Testa, Leti, JIL' sui fMsUidel J?o/«i. •Terza 
lettera su i pesci fossili del monte Bolca, 
di Domenico Testa al sig. canonico D. Sera- 
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Ano Volta. Milano, neirimp. Monastero Mag- è Viani . Mon. di Massa. - Memorie della fa- 






giore di S. Ambrogio, 1793. 

Toloméi, Il Cesano, - Il Cesano, dialogo di 
M. Claudio Toloméi, nel quale da più dotti 
huomini si disputa del nome co 'l quale si 
dee ragionevolmente chiamare la vulgar lin- 
gua. Vinegia, Giolito, i555, in-8. 

Tommas. Canti tose, córsi. - Canti popolari 
toscani, còrsi, illirici, greci, da N. Tommaseo. 
Venezia, Tipografìa G. Tasso, 181K); voi. 4, 
dei quali si citano i primi due. 

Toscan. Nom. - I nomi antichi e moderni 
delle Provincie, regioni, città, castella, 
monti, laghi, fiumi, mari, golfi, porti e isole 
dell'Europa, dell' Africa, dell'Asia, ec.^ tro- 
colti da Orazio Toscanella. Venezia, per 
Francesco Franceschini , 4567, in-8. 

Trinci, Agric. - L'Agricultore sperimentato, 
ee,^ di Cosimo Trinci pistojese. Venezia, 
presso Giovanni Gatti, 4783, cdiz. V. ( Dopo 
la pag. 265 sottentrano altri autori ef^t- 
dentemeìite non toscani,) 

Triss. Ital, - L' Italia liberata da' Goti, di 
Giangiorgio Trissino. Riveduta e corretta 
per l'abbate Antonini. Parigi, Stamperia di 
Gianfrancesco Knapeii, 4739, voi. 3 in-8. 

Trutta y Antichità Alifane, - Dissertazioni 
istoriche delle Antichità ÀUfane scritte dal 
canonico arciprete Gianfrancesco Trutta e 
dedicate a' suoi Amici. Napplì, neUa Stam- 
peria Simoniana, 4776, in-4 fig. 



V 



Ulloa. -Alfonso di Ulloa, Istoria dell'impresa 
di Trìpoli di Barberia, delia presa del Penon 
di Veles della Gomara in Africa, e del suc- 
cesso sopra l'isola di Malta l'anno 4565. 
Venezia, pe'l Rampazzetto , 4566, in-4. 



Vallaresso, Rutzì^anscad il gioitane, - Rutz- 
vanscad il giovane, arcisopratragichissima 
tragedia elat>orata ad uso del buon gusto 
de' grecheggìanti compositori da Cattuffio 
Panchiano bubulco àrcade (Zaccaria f^al* 
laresso^ patrizio veneziano). In Venezia, 
appresso Marino Rossetti, 4724. 

Vasari. - Vite de' più eccellenti pittori, scul- 
tori e architetti scritte da Giorgio Vasari, 
ec, Firenze, Giunti, 4550. - Quando abbiam 
fatto capo all'ediz. milau. de' Classici ital., 
la specifichiamo. 

Venturi, Stor,di Scandiano, - Storia di 
Scandiano di G. B« Venturi. Modena, Vin- 
cenzi, 4822, in-4 fig. 

Verci, Stor, Ecel, - Trivig. - Verci G. B., 
Storia degli Bcelini. Bassano, Remondini, 
4789. - Storia della Marca Trivig lana e Ve- 
ronese. In Venezia, presso Giacomo Storti, 
1786-4791 , voi. 20 in-8. 



miglia Cybo e delle monete di xMassa di Lu- 
nigiana scritte da Giorgio Viani, ec. Pisa, 
con le stampe di Ranieri Prosperi, 4808. 

Yico, Istruz,misur. straniat, - Delle misure 
e calcolo dei foraggi e stramàtici posti in 
cumulo su 'l fenile, caricati sopra i carri o 
ammonticchiati su l'aja, Istruzioni di G. B. 
Vico. Bassano, Baseggio, 4834, in-8. 

Vida, La Scaccheide tradutta da Filergo. - 
La Scaccheide, poemetto trasportato dal 
testo latino in versi italiani da Fllergo. Ita- 
lia, 4810, in-8. « È in verso sciolto; l'edi- 
« zione è di Milano; e sotto il nome di 
« Filergo amò nascondersi l'onorevolissimo 
tt signor avvocato MANZI, milanese. » Laii- 
cetti. Fila di Girolamo f^ida, p. 88, in 
Melzi, Dizionario degli anonimi e pseu- 
donimi ad V. FILERGO. 

Vili. Stor, - Villani Giovanni, Istorie fioren- 
tine. Ediz. milan. de' Class, italiani. 

Visi, Stor. di Mantova, - Notizie storiche 
della città e dello stato di Mantova scritte 
da G. B. Visi, mantovano: libri XIV dalla 
' fondazione di Mantova sino all'anno di Cri- 
sto 4483. In Mantova, per l'erede di Alberto 
Pazzoni, 4781-4782. 

Vitali, Bagn, di Caldiero. - Li bagni di Cal- 
diero esaminati dal dottore Buonafede Vi- 
tali, Protomedico in Verona e paìrizio bus- 
setano, detto l'Anonimo, ec. Venezia, ap- 
presso Simone Ocelli, 4746, in-4. 

Fòeab. siciliano. - Vocabolario siciliano eli- 
mologico, italiano e latino, dell'abbate Mi- 
chele Pasqualino da Palermo, nobile bare- 
se. Palermo, dalla Reale Stamperia, 1785. 



Zaccaria, Della Badia di Leno, - Dell'anti- 
chissima Badia di Leno, libri tre composti 
dal Padre Francesco Antonio Z«iccaria, della 
Compagnia di Gesù. Venezia, Marcuzzi, 4767, 
in-4. 

Zanob. Diz, - Nuovo dizionario portatile della 
lingua italiana , compendiato da Giovantir 
Zanobetti. Livorno, presso l'Autore, 4827 
e seg., in-8. 

Zanon, Leti, -Lettere su T agricuUura, su'l 
commercio, e su le arti, di Antonio Zanon. 
- y, Economisti italiani^ tomo XVIII , 
Parte moderna. 

ZÌI. St. - Zilioli Alessandro, Istorie de' suoi 
tempi che principiano dal 1600 e vanno al 
4636. Bologna, Monti, 4645. 

Zuccag. Corogr, - Zuccagni - Orlandini Attilio, 
Corografia fisica, storica e statistica deir i- 
talia e delle sue isole. Firenze, tipografia e 
calcografia all'insegna di Clio, 4835 « seg. 

Zuccotti, Dei pop. Murici, - Dei popoli Ma- 
rici e di Marengo, Ragionamenti di Lorenzo 
ZuccotU. Milano, Piroita, 4810, in-12é 
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